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1.0 STAMPATORE
A CHI LEGGE.

LA premura del pubblico vantaggio ». e
di .unire a questo il piacere di ognu—
00 , . specialmente de’ miei concittadini ,
¢ stato sempre I’alto scopo di ogni nostra
mira . Se questo sia vero,non mi par che
sbbisogni di apologia ; ‘e {' ardua impres&
dell edizione di tutti i Poesi editi, ed in-
editi nel patrio. Napoletano Dialerto, che f
Ciel sa quanto ci & costato a raccogliere s
ce n’ & buon testimonio . Quindi &, che
giuntoci a notizia , che 1 Chiarissimo Sig.
Abate , e Consigliere D. Ferdinando Ga-
diani , eroe de’ nostri tempi per tanti rifless
si, il cui solo nome basta a farne glielo-
8)» e specialmepte pel forte amore della
Pawia , e de’ patrj antichi menumenti ,
lasciato avesse , fra le molte di i fatighe

rarie , un Manoscritto , sebbene infor-

Pial. Nap. T, - a we
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me ed imperfetto , di patrj vocabeli , -di
cui inrendeva formare um Dizionario , ¢oa
me pel 1779. ne distese , e pubblicd la
Grammatica sotto ‘il titolo di Dialerto Na-
poletano , .oggi divenuta rara a segno di
uon ritrovarsene copia presso de’ Libraj ,
stimammo .subito wostro dovere far capo
dal di lui Nipote Sig. Avvocate D. Fran-
«cesco Azzariti per farne acquisto , ed al
Pubblico .comunicarlo pel mezzo delle no-
stre ‘'stampe. Lascerem da parte il far, co-
me si converrebbe , .lungo ragionamento
della cennata Grammatica , del di cui me-
_rito bastantemente ha .deciso :il Pubblico
- sol.grato applauso.datole , benche, a dir
il vero, .qualche maledico momo cacissar-
€0 mancato non vi fosse, che con livido
‘dente cercato avesse malignarla; ne ha
decisp il ceto de’ Dotti , .che .extensis whe
nis I accolse , e ’l sollecito. smercio avves
nutone, e gia indicato vi ha posto il sug-
gelio . ‘Ditem soltanto , che I’ illustre Au-
tore , il guale persistema .oercd sempre di
nascondere il suo mome nelle: di lui pro-
- duzieni , .cid fece anche in .questa , ansi
finse esser lavoro di quattro .persone ,
quandoch? in realtd il solo D. Vincenyo
Meola v’ ehbe dingerenza ' in proccurargdi
delle notizie , come 1" erudito Autor delln
di-hd vita -Sig: Avvocate D. Luigi Dio-
dati ha pubblicates -E sicuramente , che 3
Pubblico oggi- godrebhe d" una ben comw
L . . . . Plu"
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piuta opera, se le gravi, ¢ le sublimi ca-
riche ; ed i rilevanti affari , che alla sua
consulta. eran giornalmente dalla nostya
Corte rimessi , non che la cagionevole di
Jui salute, che di giomo in giorno <on
grave detrimento della repubblica lettera~
Ha ,. e sommo dispiacere de’ Dotti -andd
sempre deteriorando , permesso gli aves~
sero di proseguire I’ incominciato lavoro ,
@ limaslo ..:Ma. che percid # Era forse da
lasciarsi perire una 1al fatica , sol perche
per nostra disgrazia avuta non -avesse I’
ultima mano ¢ Se quel dotto, € grato Gre~
co nel pubblicare alcuni poco rilevanti a-
neddoti , ¢ detti del suo Maestro , rimbec-
catone ‘tispose , che della Msnsa de’ Dei -
anche i frammenti son da raccogliersi ; ¢
se pur I’ immortal Encide corse 1a sorte
istessa di rimanere illimata, onde alle me-
diche mani del gran Tucca , e di Varo
dove ricorrersi , -ed esser sopgettata , per
cui poi meritd veder 1a Juce; moo si do-
wa' a Moi-aver malgrado dal Pubblico, se
dalia.tenebre trichiamato , ¢ .rilevato un
#l lavoro , alla di cui ‘propostaci pubbli-
caiione , 'per assistenza abbiam indi an-
che noi fatte ricorso , -e scelta del cele-
bre Signor D. Francesco Magzarella-Farao
Regio Professore di Lettere , ed Antichitd
Greche in :questa: Metropoli , conosciute
per varie di lui produzioni letterarie , co-
me di colui , che versatissimo ne’ doui

a 2 lin~
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linguaggi, ¢ come emante della Patria » €
di sue antichitd , e spezialmente pel ‘Dia—
letto patrio, di cui aveva da pid anmi
‘maestrevolmente distese le vaghezze cola
-dotta opera della Bellezzeruddene dela Len-
-gua Napoletana , tanto ben accolta dagli
-eruditi , poteva somministrarci , come con
somma corgesia ha fatto, una copiosissimna

“saccolta di Vocaboli . . _
Quantunque noi degh articoli del Sign.
-Galiani , degli altri del Sign. Magzarella-
Farao , - di taluni ancora , sebben molte
pochi,, che ci ha dati il suddeno Sign.
Avvocato Ayyariti , me avessimo formato
aun volume, ordinandol per alfabeto, co-
m’ ¢ do stile de Dizionarj; a distinguer
perd gli uni dagli akri, abbiam fatto con-
‘trassegnare que’ del Zio, e del Nipote com
asterischi, facendo questi tralasciare negh
-akri del Sign. Magzarella-Farao. Ma la
differenza si manifesta da per se stessa ,
Jaddove si ponga mente alla diversitd del-
o stile , ¢ del sistema nelle derivazioni
‘delle woci . _Ed in vero ‘il Sig. Gatianmi
“nel suo Dialetto  pag. 20. ) -avevy  gia
palesato #l suo sistema .intorno le ricer—
che etimologiche : Uil cosa in fine ci &
Farsa , ivi egli dice parlando del suo.
vocabolario, I’ aggiungere a ciascuna woce ,
o frase, e modo proverbiale , che rappor-
tiamo , qualche ricerca etimologica sull’ ori-
gine di esse: nel che fare abbiamo usaro
' quel
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qaclla moderagione ¢ ritenuterya 5 che ne-
gli indagamenti etimologici facesse traspi-
ture il’ buon senso ; e ci liberasse dalla
tccia di visionary , ‘ed ostentatori 4’ una
mal impieguta , ed affastellata erudizione .
Percid avendo per fermo , che la maggior
parte delle voci' di origine non. iraliana o
¢he s'incontrano nel nostro Dialetto , siano
& noi restate dagli Spagnuoli per effetto
della lunga , e pi: recente loro dominagio=
me, ¢ chr bem poche ¢e ne restino-da’Fran+
6esi o che prima deghi Spagnuoki regnarono
su di noi , pochissime poi dal Greco ( mals
grado la contraria opinione ). , giacché i
Romani:, ¢ i popoki Settentrionali- ne-estin=
sero quasi intieramener it linguaggio, da:
queste sole lingue abbiamo- traure le erimo-
logic , che ci son parse sicure ;- ¢ sulle in--
serte abbiam preferito- it silenzio. Che se
@mai fosse vero , come ci vicne assicurato ,.
éhe non sole dall’ antico Osco', Etrasco ,.
Sannitico , Eucano , ma anche dall’ Eniopi<
¢ , dal Malabarica-, dal Tibetano ,- dal.
Pelyi, dal Cinese, ¢ dal Giapponese molte
rostre antiche yoci chiarissimamente deri-
#ino , ¢ che Chiaja, Sciatamone , Pizzo-
falcone, Trocchia, Chiunzo , e Panecuo-:
colo siemo’ denominayioni- antichissime , &
quasi: antidiluyiane.; noi, giacch® per ne~
gigenga de’ mostri- genitori , ck’ ebbero  cura:
della nostra educagione , non fummo ay— .
viati alla conoscenia di queste apsipodiche:
a 3 i
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lingue in quell etd, che allo studio di esse
si consagra , ed ora siam troppo vecchi per
intraprenderle , ci-siamo astenuti dal farne
la ricerca, e di questa impensata scoperta lg.
sciata ad altri U onore . Ma il Sig. Mazza-
rella-Farao. par che altra opinione abbig
adottato ;. e perche intendentissimo delle lin-
gue orientali, e della Greca , che degna-
mente in questo Pubblico. professa, ha ta
maggior parte de” suoi vocaboli fatto. da
queste derivare: come d’ infinite altre co~
se pud. ben dirsi, e che dalla. cennata
dilut dotta opera Filosofica-filologica intie
tolata : la Belleytetuddene: de- la: Lengua
Napoletana , e da varie Pistole  disserta
zionali: sullo. stesso soggetto con piacere-
+ dagli amanti. dell’ erudizioni pit ‘- ampia~
merte rilevasi. Noti lasciamo. il Pubblico-
nella libertd di seguire quel sistema , che.
pit gli aggrada, e di dar quel giudizio ,.
che: stimi , de’lavori. di entrambi, de’qua-
li, perche superiori: alle nostre- lodi, ci
dispensiamo. dirne di vantaggio. :
Avvertiamo intanto , che il' fu Sig: Ga~
liani , secondo rilevasi da un Avviso, che:
pensava porre in fine dell”opera, ¢ che:
ritrovato. tra i suoi scritti tutto. bello e di-
steso ci'é stato eonsegnato dal Sig. A7za-
riti per pubblicatlo, come faremo, e se-
condo anche si legge nella pag. 19 def
Dialetto Napoletano , meditava di: com~
prendere in tal fatigs le parole, le quali
P . pid



' vIY
pid si scostassero dal Dialetto Toscano, ¢
mon gia dare un Vocabolario esteso ditut-
fa la- lingua , che troppo stato sarebbe ;
g::’om'e in veritd era la prima nostra idea.

e percid -abbiam creduto tenerci fra le
due ; lo che & facile' ravyisare.

Facciamg inoltre noto, che il titolo, che
sl & premesso , &€ quel medesime: appumo,
che pensava il Galiani #pporre al suo Vo=
eabolarto’y: -ne-in aktro s1 & da noi alterat
to , che nel togliere la parola Oscuri, ch’
egli avea dato agli' Accademici Filopatri-
di; giudicando, che mon -pilt convenisse
{oro um tale epiteto , qualora se ne appa-
{esavano t nomi - o i

Non tralasciamo’ ancora di far sapere al
Pubblico, che il Manoscritto del Sig. Ga<-
#iani da Noi non'si & n& punto, né& poco
goccato, se si eccettua qualche piccola re-
visiene, ed aggiunzione , che agli articoli
mancanti’, ed imperfetti ha fatto tanto il
videtto Sign: Mayzorella-Fardo', quanto il
dotto di lui: Nipote , "¢ ‘degno erede delle
sue letterarie’ fatighe Sig. Avvocato' Ayza-
riti ; n& anche” in' queste stesse dose , le
quali perfettamente non' si capivano; st &
osatp di mietter mano: avendo’ creduto in
siffatta guisa rispettare’ la' memoria di que-
sto insigne nostro Letterato’, sicuri: per al-
tro , che il Pubblico gli- avrebbe condona.
ta qualunque imperfezione , che avesse
potuto ravvisatvi , come di opera postu-

’ i} 2 4 ma,
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ma, o dalt'Autore nd perfezionata, n® com
setta . E se ne”passi degh. Scrittori's; chi
si rapportano, nen si. vede " interament.
usata I'Ortografia da lui insegnata.nel suc
Dialptto- (pag- 39. 2 46.)» ma per lo pil
quella degli- Scrittori medesimi; cid ¢ = de-

. givato dal non essersi wovati nel Mamno-
scritto. distesi: tutti tali passi, o dall’ essers
stati-alcuni di essi: da aliena mano trascrir.
ti sugli originali , senza. essere stati dal
Galiani: poi corresti.. :

E per fine facciam sapere al Pubblico 3.
che sembraroti di mole troppo picciolo il
secondo Tomo di- questo Vacabolario , ab
biamo stimato agglungervi la. ricercata Ow
peretta di Pareenio. Tosco- sull’ Eccelltnya

. della- Lingua Napoletana colla maggioranga:
alla Taoscana &c. E come il disopra ramw
mentato Dialerto- Napoletano, del Galiand:
era gid reso rarissimo , anche di questo ci
& parso di hene di darne al Pubblico un®
altra edizione, migliorata. sulla dilui secon~
da edizione., che. dall"Autore nel 1780,
antrapresa , rimase poi imperfetta., essenw-
dosene travati. dopo- la. di lui morte. soli.
pochi fogli- dal Sig. Ayzariti. anche. conse-

atici . Onde ancara per questo crediamo.
soyerne incontrare il. comun gradimento..
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AVVERTIMENTO.

N On e sembra inutile il rammentar

i nuove ai Lettori , che nei abbiamo a-
vuto in wmira di distender un Vocabolario,
che dasse la ristrerta notizia d un Dig-
letto, e nom gid la pieRa conoscenza &
atta la kingua.. Nojosa, inutile, ed im-
sensata cosa sarebbe adungue stato il fa-
ve il Vocabolario di tutte le parole del
Diagletto Napoletano . niente minors in nu«
_mero-, se men maggiori, di quelle della’
Lingua generale Italiana , e che per la
piu gran parte non si discostano dalla
medesima- , se non in* quanto la propria
maniera nostra di dar loro una gqualche
inflessione-, o alterazione (giusta la ca<
ratteristica, e I indole del Dialetto' ) le
vende: pit ," o meno differenti nel suono .
e ai Signori’ Accademici della: Crusca
Cdopo che ai Toscani riusc} incorporare il
bro particolare Dial¥ , e farlo divenir
v ety unite allg. ggneral lingua. I Ita-

.
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lia) conveniva far il Vocabolario di tutté
le parole del Dialetto Toscano., ¢io a not
sarebbe stato ridicolo, e non esente dalla
taccia di presunzione . Noi abbiamo vo-
luto indicar le varietd, ed abbiam taciu-
te le rassomiglianze. Per lo stesso mo-
tivo, allorché abbiam: rapportaro: qualche
verbo particolare del nestro- Dialetto , ab-
, biam fatto a meno di rapportar o il par-
~ticipio , o i sostantivi , che ne derivaro .
Cosi per esempio- avendo: rapportate il ver-
Jo Rascagnare:, abbiam: poi fatto a me-
no di rapportar le voci Rascagno , Ra-
scagnatura ec, Parimente allorché abbiam
indicato qualche mome sustantivo, ¢i siam
dispensati’ dall’ inserir indi' i suoi aumen-
ativi y i peggiorativi ,. i dimimutivi 5 o
;ualcl:etagg&tivo, che ne derivasse y o &
verbo , che: se ne fosse formato . Come
per esempio averdo messa la voce Arte-
teca , abbiam trascurate le derivanti Ax-
tetechella, Artetecuso, ed anche il ver-
bo. Artetechiare (1). In fine noi non ab-

(1) Noi, chegei siamo alquanto_al-
Tontanati dall’ idea del Sig. Galiani , dan-
do al Pabblico un Yecabolario pi} esteso
N , di
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bian avuta altra veduta, che di facilita-
re T intelligenza del nostro. Dialetto agli
Stranieri, e d'¥nserire in guesto Catalogo
d: voci tanto guanto bastasye a dar lore

e, ove in gualche oscuritd s imbat-
tessero «  Percid. allorohd - gualche nostra
voce si prende-in pik sensi, e di essita-
luno ¢ simile a quello; che ha neila lingua .
Italiana, e I altro- & diverso, abbiam sol-
tanto indieata la varietd , e risparmiata
at Lettori, che: supponiame- intelligenti del-
& Italiano , la pena di sentir dir dippiu o
La- voce filo,. per esempio, -& stata ds
®oc rapportata: solo, allorché dinota paura,,

: S e nul-’

dic quelche egli intendeva: , quale appunto-
si richiedeva. dietro- la-vompiuta edftione
de’ Poeti , -che- hanno- scritto: nel patrio
‘Dialetto. , fion. abbiame- cid costantemente:
osservato ;» ¢ ad alcune: voci abbiam cre- -
dato. doverhe: soggiungere i derivativi , o
per facilitare: vie 'pid. ai Lettork 1" intellis -
gema. della. lingua-, o per significato di-
werso: , che ‘avessero-, o per altre giuste
ragioni., che ne abbiame- avuto : creden-
do di non. dovercist. ¢id imputare a pre~
sanzione-,. qualora il pubblico comodo , e
vantaggio si-& ayuto unicamente in mira.
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e mully aBbiam d¥tto del suonatural sem=
5o, che ha in- Napoletano , come in Ita<
Hano, di' refe. Anche ad ogpetto di dfi-
minuir: la noja di molte voci , nelle qua-
i vi & sensibdle differenza- di pronunzia
dalle corrispondent? Italiane , ¢ siam con-
tentati di far soltanto una lista  a parte,
accennands la- sola- voce Noapoletana , e la
corrispondente Toseana, senza citar eserm<
EJ:, senza ticercar etimologie (1) . :
Abbiamo in fine- trapassate: non poche
voci y. perche quasi disusate , e taluna df
quelle , che usaronst per ingiurie , o per
kudezze:, delle quali- he il Dialetto no-
stro il nom pregevole pregio: d essere e
' zor-
o - S, ~—tata, et
(1) Questa lista ', o- sia Catalogo ,
che si accenra anche pil sotto , si- & efw
fettivamente rinvenuto quasi tusto disteso.
tra gli seritti dell’ illustre. Autore , o si
conserva dal cennato- di lui Nipote Sign.
Azzariti ; ma abbiam tralasciato di pub-
blicarlo., quantungue gentilmente offerto~
¢1., perché.le voci in esso comprese. ven=
gono pressoche tutte nel nostro Vocabo~
Lario rapportate tra quelle dal Sign. Mag-~

tprella-Farao somministratec.. .
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aormemente Ticcos Dlppm nor tutri i
modi proverbiali di dire ci son parsi me-
ritevoli d esser qui inseriti , altri perche '
abbastanza chiari , altri perché antiguati,
altri in fine per evitar il tedio , & la
stanchezza ai lettori. In fine tenendo
eempre in mira di risparmiar ai Lettors
la noja, Hopo aver fatto un Catalogo di
quelle parole pitt difficili ad intendersi dal
resto -degl’ Itoliani , che percio abbiam
-creduto degno di ricerche -etimologiche , e
di rapportarvisi passi di Autori -mestri ,
che le usano y abbiam formato wur altro
Catalogo assai pidt breve .di altre voci no-
stre , ¢he col solo mettervi a flanco la
Italiana corrispondente , abbiam creduto.
bastantemente spiegate nel senso, ed in-
dicatane U etimologia; e forse , malgrado
&, noi dubitiamo anmcora di dover piut-
tosto incorrer nel rimprovero di essere sta-
2 diffusi , che non nella contraria taccia.
In gquesto secolo , ove ad alta voce al-
ro non si fa tisuonare , e non si preten-
de inculcare-, se non la necessita dello
studio delle cose, [ abbandono dello stu-
dio delle parole ; che ne saré di noi oscu-
ri, ¢ meschinelli' Come Saranmo accolte

vicerche ctxmologzclze discugsioni critiche,
av=~

s
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avvertimenti grammatzcalz sulle pettola ,
sul taficchio , sul sosamiello ; sullo
“strunzo verace ! Ma .se questi rimpro~
veri ¢ verranne fatti da qualche stranie-
ro, gli sopporteremo in pace §e.-un con-
cittadino ardird Jarceghi. gk rimprovera-
mo noi , e con maggior fisto @ lena, k
sua ignoranza .dello stesse Dialetto pa-
trio , non che d ogni .altre linguaggio , il
suo poco amor per la patria, il non am-
vertire , che qualungue .ella siesi, ognmi. uo-
mo deve amarla ,. .e deve adorar in lei il
sudar o che le costa I onor , che ne ri-
trasse , I aria, i tronchi o il terren , lc
mura , U &48si .
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A'Bbz"ia, irvisionss v, sllajo, allucco., sbef-

fia , fcuorno.
Abbalerfe , svvalersi , adoperare .
Abbampare , aygampare , accomdersy, abbrone
zare . .

Abbarrocare , lasciarsi cadere o o cader su di
#lcuno . Faf, ) . .
» Pe lo cche Jo laflaie co me tracuollo,

» E {fle I’ abbarrocaie iffo po ’n cuolio «
Abbarrucare , busrar gik. Si potrebbe far ve-
nire dalle voci latine 4b sito ruere , ov-
vero dal latino sverruncare, che dinota fcax-
<iar vim, allomanare ; ma 2 pik verifimile
la prima etimologia . Noi perd incliniamp ‘a
penfare, che la voce Italiana sbbasso, fulla
etimologia della quale fi & tanto difputato ,
derivi dalle parole latine 4d basim , effendo
1a bafe la parte pih baffa & ogoi edificio ;
» quindi paffiamo a credere, che sbbarrucare
venga dalla compofizione delle ’sa.mle -ad ba-
#im o ¢ ruere, convertito da Noi nella defi-
nenza rsucare. , come da’ Tofcani in ruzzola-

re. Ciucc, Cane. XV, St. 37.
. ,,.........-.s’abbatn!c&jm,
» Chiagnenno, ncopp’a l’ewa tennerella. ®
Abbafca, affanno, agitazione, e surbamento , 0
per difpiatere, o per foverchio cibo. Regpire
.acceleraso ondewabbalcufo, «ffsnnato .

. Diz.Nep. Td. A ~Ab-
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Abbafchejd , star ambascioso .

Abbafcip , gik, da Auwess, profundites, en-
‘fe «Rucoss, infime profunditatis veragae 3
¢ quindi pofcia .abbissare , ¢ nnabbissa-
re , mandar .in rovina, a precipizio, 4 /7 spre-
funne y diremmo nel noftro dialetto.
bbaftare , basrare ..
bbeco, adbaco., fcienza d*aritmetica ;

Abbecenare , ed Abbecend , svvicinam,

Abbeluto , svvilito. . .

Abbencezay, vincore , superares .

Abbene , avviene ., .

Abbentorare , swventurare . :

. Abbentare ', svventarsi , srogar riposo , wyee
_quie , ristoro « E’ voce tratta dalla fpagno-
fa alentay , che dinota prender fiatov, vespi-
yare . Mez. Can., Parm. I, T )

+» Se yotano , fe ‘girano, -e p’ abbentano .

Fasano, - ! '

"B a fchere fane ’n cuollo fe nc’abbenta®

-Abberbia', plobaglia . Faf. ' :

- ., E mm’ averrd ss>abberbia da fentire

Abbeflecchiato, gonfie negli occhi.

A bezzeffeja , a buonnecchiune , a bottafafcio ,

« .~ abbondantemente . - i

Abbiare , svviare. : -

Abbiento, avv. flate abbiento . Faf. non v7 ‘mso-

- :wete . ‘Softant.: Requie , calma. Cort:"Res.
“Aee L Se. L - - -

» Ca chigcchiaranno, 0 ‘Mafe, co I' ammico,
_ 25 Sempe .manca de- pifo lo tormiento ,

* ,y E mentre che fe parla, trova abbiento, #

* Abbiftare ,- por > ecchio su di qualche sos4

. I‘U'bt’dfﬂl . B L - J

AU B ! ~Ab-
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Abboccare , dicefi del fl'fgﬂl’l e mettey ﬁ(
fiance ¥#® waso , 6d altro, cie prima stave
yitto , e val anche corrompere” taluno com
‘doni- ., Ufafi pid: comunemente il paffivo
Efsere abboccato , e -val lo flefso che ferss
..del partito di alcuno per mezzo di qualche
"‘ﬁ, o ricompensa, Abboccarfi , dinota-
wenire & discorso 5 e fignifica altres) piegarsi,
Abboccato:. vino abboccato , ciot , wino, che hg
&el dolce. - '
Abbonato , bonificato , perdonato , fatzo buone,
sccordato , wom di dolce costume, e talora
minchione . '
" Abbottare , gonfiare soffrando. Metafora tiitta
‘dalla botte , o fia di coftei figura. Faf.
” Cadple cchefto mm’abbotta , ¢ cchilhh mme
» dole. .
A borafalcio, in abbondanza. -
A bota 2 bota, d4i guando in quando .
Abbottonare , confermare , empire , Fal.
Chiarle li dubbie, e .abbottonaie:chi fpera.
AbBkajecq ., ¢ abbraico , -ebreo . -ebraico.
Abb ,v. allanca , fame wanina , onde
Abbssmmarla , foja d avere ydi mangiare , @
&’ acquistare.
Abbrancd , afferrar colle mani .
Abbrocare o affiocarss , arramcarsi .
fciare , axderc . - .
Abbrufciore 5 ardura, cruciore , doloy di ferita,
di cotrusmy0 & animo. o
Abbufco, 1:”0 . Faf, g
s E pgﬁxlv’-ahbufco 1 agte a 13 fe mefe,
. 5 Ca da Poeta maie vedea tornefe.
Abbufcare , gasdagnare 5 Jucrare ; abufc dinto
a lo muflo ,.val esser battautos . - . A
' 2 G»
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Accacéiare , inventare . ' : .
" Acciaccare , prendere Ia mala salyft-y onde
Acciactato, malariscio. |
Accapare. Voce -reftata 2-noi dalla nola:
Acabar , che -dinota ‘terminare o uitimare ,
e fi adopera di* noftri' Serivani crimigadi o
~che con grand’ énfafi la pronuficiano , W Ia
-ferivono 1’ propofito -di : procefli “critinali , -
-dicendo 3 7 & accapata P infornazione 5 e
_credono { percht hanno dimenticato lo- |
+vgmuolo ) che dinoti, &°¢ presa & informa.
- gitné ; ¢ percid -ordinano talvolta di scce
arsi in fenfo di cominciap a prenderss ,
+ -Jaddéye converrebbe adeperarla ‘folo in fehfél
. di -wltimarsi. Vil -anche scegiiere: lo mmeglio:
-se an’ actapaje . ¥ L "
«Accarizzare y caveggiare, far cavexze , fingnze.
Accaﬁ:i ’ ,““’d?fe . ’ . k
[Accattare ,- compraré . “Quefta voce in N
" tano ha fenfo tetalmente diverfo -da que i
*Dialetto Tofcano , -nel quale dinota , gue-
stumre , andar- mendrcando , prender in pre.
stito, Ci ¥ reftata.da’ Francefi , <he dicona
acheter per cemprare. Cort. Vaf, Cane, IH,
.9y Effa accattaie cchili de na cofella , |
, »>Comm?a-ddicere , mo-no cantariello ,®
‘Accatteto , 2¢catto ,. compera , -negozso , dicef
per ironia bellaczaszere per dingosa svantag-
-giosa . .
JAccecciate, v. acciavattare, arronzate.
Accedetarejo , emicida. |
Acceputo , e acceppemuo ,.maelaso. , ridstre .in
mala salnte. '
* Accelejone , sccisione . '
Accettejd , sagliar colP acierta.

Ae-
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Bcchiappare , prendere , afferrare.
hianare , appianare ,.da chiana; pienw.
Acchiase , voce gid anﬁ:?‘, e:l‘ ingdi cui lus-
80 0ggi asciuve pemt 5 discoprive . E'
cerrotto datlo fpagauolo Kalfar -, che dineta
lo fleflo % '

Acchiaro.2.cannuslo . Coesl comincid a clrfa-
marfi il Cuannocchiale: nel te della fua.
invenzione . Cors, Cerr. Qane. V1.

» Ma da coppa a la:Torre de Cerrighio
s Uno teneva I’ acchiaro a ccamuolo.
Quefto poema d. di-dieti anni, o anche me-
no pofteriore all’ invenzione fempre . memo-
de’ Cannocchiali del gran Galileo , e
‘da ?‘uélb maniera di dire., Occhinle & ccam
saoko. formofli la-compofta canngechiale : di-
cefi pur acchiare; e acchiale . )
ey saire-, diceG del damaro, o fimiv
s V» accocchiare .. : J
hietta, compagnin di perione; 6ombriccols .-
Si prende in cattiva parte. Viene-dal verbe:
scchiettare . Om. lib. V.
o Pa-dice : fiente fio voracafacca, .
» ¥Ta fi~lo cchill odiufo de {t’acchietta. ¥

Kcchiette , ficos Diconfi~fled? acobéctre due fichi
fpaccati , . e cengiungi tra+lero- per la parte’
interna mediante il glutine di: ?oella pecie
di giuleppe, che caccia quefts dolciffimo frat--
0, ¢ cosi mefli a diffeccare o-al forno , o
al cocente fle : fono-i pitr delicati di.tutti ,«
confervandoft tutta la tenerezzay e-la delcez--
za interiore ;- giacchd il-calore agilce. foltane-
to fulla parte efterna , dalla qmale fi toglie
Ia feorza . Quefti- fono: que’ duplices %g“"
anmentati ‘da Orazio - t;ll‘c‘ dilui fatire. ’;d:

S A 3
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da niun Commentatore Oltramontano frirre-
ra fpiegati bene. In fatti ogni fick’> acchies-
+ 84 & cogapofta di due fichi congiunti infienze.
Si chiapano ancleé gcdmchbiarelle, voce pil
facile a.riconofcerfi derivata dall’ Italiano «ec-
éoppiare . Que’ che le vendono per Napoli ,
vanno gridando accocchisselle e mmosee , e
+-non imaginerebberq mai , che con quel loro
rido fpiegano un luogo d’Orazio meglio ‘del
%ambiuo 5 € del Dacler. Tanto ne-sa pi: lo
fciocco in cafa fua, che noa il favio in cafa
-d’ altri . Orazio era noftro. I coftumi da quel
~tempo fino 2 noi fono mutati affai meno, che
non fi crede. # . s
Acchitto, accoppiamento , incetto. Faf,
9y E gid fatto-de gente avea |’ acchitto~
. 3 Da li tanta gran- Rregne 1o.mmarditto .
Acciaffare, prendsre, afferrare con mawo. Vieme
dall’ Italiano_acciuffare , ma ha pili eftefo .

_ gnificato . Virgil. Cant. IV. st. 135. . k.
e 45+Chi-s*acciaffa a lo rimmo , ¢ chi a I
sy vela., ¥ . ' o

Acciarrare , aBbrancare , afferrare, catturare
dicefi del difimpegnd del lor dovere, che fan.
‘no i birti nell’ arreftare alcuno.. Faf. ’
» Goffredo priefto ‘acciarra li capille
» 4 De la Fortuna &c.
Acciavattare , abborracciare , oprar alla earlo-
- na, far male una cosa per la fressa .
Aciervo , acerve , crude , aspro 5 immature .
Accidere , uccidere . , :
Aclto, aceto : pronunziato {drucciolo valwcido,
: che dicefi- pur acizzo. N
Accio , erba nota, sellaro
Accocchiate , accoppiare , unive, maritave ;

Ae-

s
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*Ojefa 9 qmet‘" . ’ : N
ﬁmommenlarel, incominciares
Accommeénzaglia, v. a tara .

Acconcil , accommod;recmggse accmncio, com-

Ac’:::: bello. ,

re , occupare. V. aflurpare .. .

Acc0pparc, superdre,”Fal, pa Tt

» Si co- IP onne ‘1” accoppa , ¢ lo ntrom-
sy menta ..

Accoppatura . Lz cima 5 e fi trasferifce a dino-
- tare il fier fiere , prefa la metafora dal ﬁot
del latte . O /ib, IIL.:

5 Li Griece fo ﬁabbmte‘ nhatuta ,
»» Penza: mo- chiffo, ch’¥ l’s\ccoppamra *

Accorciare’, breviare ,. nlz;zr Aesermenti  av-
volgendoli in giro , comgh F fa' alle gop-
ne ,- fottane , cappottr, ey &c. .ng"‘

ere.- :

Becofline’, cos¥.- - -

Acqnmccta b¥inay tosata i

Acqua d” agne[e 5 val scqua odorosx, mmfa O

»- Chifte fongo li Mféche , e ppaure .
” Ac‘gua & agnele I autre , e rrofe, e
citire’. Fasan.. .

lcqna, ¢ biento'; detto popoiare sy e val fug.
84 pure, e lo per:egmt: poi furia a4 acqua,
e di wvento. Faf,

Refponnette “Goffredo: che fe ntona:
» Acqua, e biento : el fi ha-fatto, cchp %
w - aftoja. -

Accamto , corr: ;andeme 5 ondc’ accunto de po-
tedl, Yal chi si serve spesso di andar =
comperar da un mle dicefi pur, di qualche
amante fiffo.

Accuordejo , accordio, nppactﬁmmmto.
A . Ac-
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Adacciare, tugliar minutements. battendo , w0
me Jardo. adacciate. val lardo, ridotto come
una sugna a. colpi di. colrellaccio. per. liquer
farfi in, tame,.gnc, -

Adafillo prov. diminutivo di adafe. ,. val. hian.
pianino . Faf, - .

3 o . . . . . edq idaﬁ"ﬁ
. - » Se parte.a ppede, e.ba fulo. folillo .

Addebboluto , svemuro , infiacchira, indeboli-.
to, dal- verbo L

Addebboli , o addebolire ,, vensr weno ,. tramor<
tire o infiacchirsi . ‘ g

Addecrejd , ricreare , vistorave. !

A ddelluvejo , in abbondanza grande.

Addefecare , edificare , fabbricare , dior buom:
esempio , _ ~

~Addelletd , dilerrare o :

fa, e addefa, adesso, testd; ora, quindi a-
poco, quasimente che , Faf, :
» E addefa lo chiajeto .era.venciuto.:
© K ddesfazejo, « disperro,

Addieco, n. p, Diggos-

Addd, dope .,

Addobbejare , oppiare , ascopire ,.da

Adduobbejo , oppro., estratto soporifers . eom.
altro nome detto. suonno, v. papparella. .

Addobbrecd', sorterrare .

Addiota , idiota, ignorante

Adond , raccogliere. ..

nare . Andaite 4 spiare-, ad: osservare ..
Dal lating. edvenire .” Ih Capaflo .ne’ Sonetti
MSS. parlando di un pede.raig. -

»Si me_te nzonno ’nfanetd qua bota,.

»M’addono a lo taficchio in cche me fcetor
E quindi pafla a fignificare. accorgersi , sor.

oren-
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prendére o Ciuce. Cans. IX. St g1, -
»Ma nche a la voce po se nn’ addomajeno-
»Ch’ era ‘no Ciuccio, e qch>era fenzione,. .
»de- le ncanajeno ncuollo, lo sbranajeno
__»E nne fecero jufto no. voctone. ® -
‘Addonca , dungue . :
Addoprecd”, raddoppiare. .
Addore , adore. ’
Addorare , odorare. L
Adorderare , e ‘adolterare ; adulierare , corroms
A&ere, viziare. B
ormifcere , e’addorm}, addormenrare .
Addd Viola. I'Fafano fi @ fervito -di quefta-
parola- %ér dinotare~ genericamente tutte le-
canzoni buccoliclre "per ‘14 ragione -, . che una-
cenofciatiffima; ed ufualiffima canzone -pafto-
rale Pugliefe ba per reffain i feguentt verfi:
Ed ob vidla, e *n capo it sia Kusd na miazs
zbla . Tass. Cines VIL: St 75 4
»Spezzaie I addd viola  ta mprovvifa-
»»Mofta-d’arme, e agghiajaisle. tuste -quante.9*
Addovonca’, dovurnque ' -
Adducere', addurre, porsare. )
Afeto ; alizo , . dicefi per-lo-pill’ del catriv’ ‘o

Afura, lo fleflo che afa , soverchio calds’ .
Matrecchiire |, affasstarare , ammaliare 'y ine-
cantgre, Fafl e
» N gche'hb, na majeftd ", ché ¢~ affatrec. -
» chia. . .
Miattorato’ , spiritatos, indemomiato, ammae-

ligpo ..

Aﬁghiémii', affextone | premuri particolas
re per qualche persona spezialmense di ‘di-
WYL0 30550« . . .
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Aflegorare , e affegord , conoscere, ravvisare, .
Affenngre , offendere , donde il partic. affifo.”
Affierto , Eremitq , v. Rommito .
Affetl; corrompersi , ed in conleguenza puzzare
v.-ammorbare , e nnammorbare. . ~
Afferta, offerta , oblazione . )
Affilato 5 dicefi de’ coltelli ; e delle male lingue
v. ammolato. )
Affifo ,.offeso : e no affilo, val i//eso.
: Af)ﬁqttare s wedere y prender , o dar in 4}'.»
180 o .
Aftfizejo, e affizio, officio, onde
Affizejale, e affiziale, officiale .
Affocare , sivangolare , annegare, soffocare. .
Affommecato , ¢ affummato ,. benchd talora
quefte due voci fi confondano, la prima perd
val propriamente snnerito dal fumo , come
farebbe 1l dirfi d’una flanza ec. e la feconda
"val curato a forza di fume, come fon, i
falami, e fimili. '
Affrijere , affliggere. ’ T
Afftitto core , Meschinello, tapino . 11 Lombat.
do parlando degl’ illuftri medici di allora De
,Alteriis ed. altri, che furono Accademici ono-
rarj di_quell’ Accademia degli Afini , dice
Cant. V1L St g0, , -
»50 ccierte, ¢ hanno fatto no gran flanto
»Ncopp’ a ttutto, nzl ncoppa la bbofcia ,’
.. »E ftanno fulo ccd pe ffa faore B
" .pA fti povere ciucce affritte core , *
A ffronte , 22 paragone , dirimpetto .
tanto , 4fronto, ingiuria . *
Affuffare , fuggire , partire . Ci pare, che deri-
_vi dal Latino aufugere , od il (ignii:icau;ﬁil in”
7 : » o faui
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fiedd ¢ logfleflo £ Corr. Mitc. Pass.’ Qane.
VIL st 21.

| »Cosst Micco correnno pe cotrive
| »Affuffa, e {quaglia comm’ argiento vivo.#
- Affoffarefella, girsen wvia, partir checamente .

Agliata , piasto agreste ¢omposto .d"wva immas
tura o anzi agresta, Acqua o sale , origano ,
od agly pesti . - ' e

Aglianeco, sorta d” wva negr# conofciutifima
fra noi da éAavinn 3 ciok ava grevs, a diffe-
renza della Letina , che fa altra ben diverfa
qualitd di vino. .

Agliaro , stanzas da conservar vasi & olio, if
vafo- fteffo dell’ olio, - cio®-# orcio, I’ utello:
&c. che agliarnlo; ed ogliarulo pur dicefi .

Aglarolo. Male agli occhi , che confilte net®*
arroffimento delia- glp‘ebza .. Domrebbe- dirfi-
acchiarkly , Blacch® acchiaro diciany noi I
écchiale, e -queflo incomodo- pare , - come
un occhiale fogli occhi . Tisrb: Cord. W. ~

 Som: IIL . _ "

» E pe golio te manna n” agliarulo,
» Si hon le'daje no poco de fla trippa .

- Per intelligenza di quelto luago: €itato con-
vien fapere , che il noftro volgo crede, ‘che

- venga queft’ incomiodo a chi non ha foddis-
fatex la voglia di dqualche donpa gravida .
Niente ¥ Fiif facro tra noi euarito’ quefte vo-
glie. Vi ff ha una infinita credenza , e non
minor rifpetto- . Mai non fe ne (apri nufla .
di ficuro , percht fono le fole donme , che e-
fcono gravide. * Se' una volta ufciffe gravi
ua gramr Filofofo, un Naturalifta , an RedP,
wn Bouffén, un Linneo, fi tiperebbe in chig-

r0 la faccenda . ¥ ) )
' . 6. - Laglia-
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L,’ aghiapulo non 2 °l falg arroffimegtd ; & amzi
gell gonfiore nella .galpebra di fotto , ¢ talor
3; fopra., fimile ad umo,fpicchio & a‘ho »
od utello., donde ha tratto 1l .BOMe ARzl che,-

da acchiare , e agchiarule.
. MAgliostere. v. gllottere, val. agche. credere fal«v

.rammge, guento facil manke -

Agnano lago famoso vicino Pouuol: ,.abbarn-
dantiffimo..di ettime tiache : v2ha P’ interjem
zione ,, oh.potta &’ agnano' che - val. quan-
t0. Poffax il mondo ! Nigfa.d¥agnano , re-.
nocchia : €. .detto-di una donnacc:a.,.

Agne , ogai.

Agnelella v. Guolella , ed: Anglolelh diminars.
tivo per donna da Angxola .

Agnilo -, e-Agnelo, Angelo. . j‘v_-

Agniento ; gnguenta, Eal,. :

Be vede quale aguienta ppe fta togna...
xgreﬁa Uva immatura . Avt I ageefla , vale -
- . aver bosronatey che-fono cofe difpiacevoli ,

come D agrefta al palato. Si prende talyolga .
in fenfo di- damari . E". difficile accestar I’ eti-
mologia dis cosh.ftrana matafora . Noi arri-.
f&hietemo di dire., . che potrebbe effer venuta -
dal trovarfi .ne’. rovefci delle monete di rame -
di- quel -tempo battute.da’ Fil ppé L. ¢ IH.
un comnmgxa con grappoli d’uwa,.e cola
Jeggenda : Publice .Commaditati 5 e coll’ al-

tra: Vigilat, @ cusrodis. Queflo zob :

* dava adunque pot® dar.occafiane Jﬁ: ne-.
minazione biz di Agresta, come all’ etd .
noﬁsa la ﬁgum, el Sebeto-fa denominar Se-
dero lo fcudo groffo.noftco . Era.tento pilx
saturale .quello scherzo metaforico - full’ agre-
fla , quantoch alludeva al-conofciuto apole-

LY
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- g dell-Nholpe, edtindicava 12 diffieohty dt-
giungee -ad- averdenari .  Chi conofce I’ ardi-
tezza q;’ qn&(g: tdue?iav:z’ie ma?_lr;, non dif
prezzerd’. one , roponia-
mo'r . Cors. Mice. Passs Cant. I: .rrrp 6’:0
#.Perzd .a .Mbaftaccio dezeto I’ agreih
s, E_fa.corrivo :chi fece Ia fefla.
E Ros. Asze. 11, sc.- 2. -
» Uno.che fla. porpato,ed ha I’ agrefta, #+
B mme. mmogliers, o’ dote oo R
» A mme ere, e’ dote: no- Regnone
»Bello averrite , e ’n -quantetate agrefta..
»E fli co ccheflo-nen fe pd arrevare;
o51a aczifa-la bellezza , e- ¥ denare.:
Kgurejo , e auriog. sugnrio. : ,
Agghiajares Gelarsi , ressar freddo talera pel”
timore , da- Japo, ch’ 2:corrorro dall’ ita-
liano Giaociox Ciwce. Cam. XV, stv 18,
sCorrere pe-le bene: fo fentette
) s Na' cofa+freilda -fredday e fs’-aﬁhiajaje %
Val pure restar sorprese, siwpido , artoni-
to , perder la parola, rimaners fuor di se%-
derivafi-da jajo., forta'd erba inducente tor-
pore , e flupidezza a chi ne mangia il frue
‘toy.che fra’l grano., come il gioglio.
Agshioftd , aggiustare , talora punirve , malme-
ware, come I/ wve<agghiostazs ppe le ffe-
ste, .1’ ha fatto una folenne baftonatura , od:
un_ cattivo. infonne prefsp de’ Superiort ec.,
Agghiognere , aggiugmere,
Aggidejo', e -Aggidio , Eg:’elimn. pr :
Aggitto , Egitto n.p. 4 e di Reame in Oriente-.
Aggraffarei,_ pronder ¢on furia , diceli propria
mente -de’ getd qnanda. rubbano qualcge cofa.
Mggrancare , attrarsi i nervi delle mawiy oidg‘y,

.
s
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Aggraucato de friddo , val sgghradato si coMe
mani , ed attratto ,.che rion le poffa muove-
re, ne avvalerfene .- . e

A ggrazeja #¢ddeo , Iatinifmo prefo dalla cerr-
chiufione ne’tempi barbari inventata da’ Fo-
renft ne” memoriali , che porgonfi a’ Giwdici ,
a grazia ut -Deus ,¢ vale per gromsa spezia-
lissima , o come farebbe Dia Crc. ’

Aszravoglid , evuol/gere - dicef: 'gn( arravogli 3.

Agriccioli , o fentirefe aggricciolty val semtirs:
arricciar i capelli ,. vaccapricciarsi per. la
pauTa s & per rimcrescimento , iRvtirizzire ,
quindi Aggriccioluto:y- aggbiadato .-

" Aggriffo: . Scosteerto grande. E' corruzzione®
dalla voce Ecclisse'« La:. volgare credenza ,
‘che Ieccliffe fofse uno fconcerté nel Cielo ,
ed una rifsa tra’l Sole, ¢ la. Luna', opinione
che dura ancora tra’ Cinefi,. e:i Popoli dell’
Oriente ( vedi & Antiqnité devotlébe di Bou-
langer ), fece indi credere , che annunziafse
anche grandiffime guerre' , e fconquaffi fulla:
terra(.:o(l?{n. 1;'5. Ll' iy ——

Ly era fe pigliaje pe cchill”aggrifse-,
E /ib. IO PE pe

nAzzacche no ntravengs quarche aggtifso ¢
Easano : '

9 T F e i e Ve e‘ttdﬁfa’agg'ﬁﬁe’,‘

»NR femmena le: mmove, e tntto ¢ nganno..
Agguaseto, agguato , guajo y malanno . .
Agguantare s afferrare. - S
Aggnattarefe , wascondersi con piegavsi il pits

basso ¢he sia possibile aceulacciandosi , co-
me per esempio sotto di qualche letto 5 por-
tiere , dictro qualcbe porta , frastay o simi-
dey accovacciarsi . . ’ : ' '

3 N ) A‘u!. '

-



A LA 13-
panno. . Quiesy’ asno. E' corrazione del la.
tino 4oc. anno . .Gli Spagnuoli anche dicono
oganno . Potta d’aguanno , fpecie di efclama-
Zione con gilramento, come il poter di Bacco
de’ Tofcani. *# . . . .

Ajenella ; sorfa di stanghe , travicelle , che
diciam pure cbiancarelle , quindi il diminu-
tivo ajenellane . Fas. .

v Ma na torra grannifsema nventajé
s» Ngatenata da' dinto’ d’ajenellune .

Ajeniello, e ainiello, agrello ..

Ajeto;, aere, arig. S

Aifsare , dicefi dell irritar Ae’cani contr’ alcuno,
e metaforicamente del fomentar diflcordie da
wioge . yuo 4 prosilio., cum impeto feror , ch’
 propio de” cani .. S '

Aifate , glzare , sollevare. Fas. Il ermo aifa ,
$ alza I” elmo. E voce propria degli artieri,
che fan femire gridando in modo particolare-
nell’ aleare di qualéhe gran. pefo a’ focj col-
lavoranti abo s1sa. Fas. - ... . ~

» E non fiepte autro, oh ailz, e ftrille , €

IY tte . 5 E. :
Ais, aizd , ao2d, anzi, isd, alzare , v. fofe.~
re , fofire. .
Aind, aitate, era, esade .,
Ajofa, abbondantemente'y con grascia, spazies
samente, ed or:-via su . Fas, - -~
s 'N chefto venne Guerfo, # ddifse : ajofa.
» Sfratta mo priefto,, ch’t na bona cofa
A,l la babbalokia ; scioperatammmte ve a, la car.
ona . : “ -
Alabarda . .E' una fpecie di picca, infegna pros
pria de’ fervient g:iblici. 5 A.ppojar,eelg’ axﬁ. ,
da, fignifica mangiare & spese altrui, ed
. t*

»
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termine  ingiuriofo- pno}:rio degli’ fcrecconi- . .
Viene dal-Francefe éulicbarde; e quefto dal-
Tedefco ballebard . Oggi pil comunemente -
diceli. Libarda. %

A la carlona, inconsideratamenie ; con trascee~.
ratezza . - ' ’

A-la-llenta, e-a-Il’ allerta , ritra, in pi2,

A la ntrafatta, &l impensata.

A la fcordune, ed a fcordune , e afsecordume , .
all impensata. #

YO T YL S

re. Soadighiare per i1seraccDexa ;o fa-
mew  Dallo Spagnuole Alear , che dil;?;’ta lo-
ftefso. Originariamente dal ‘Latino Aalitus .
Quindi gl’ idiotifmi: alare °n ficco , dess-
derare molto inconseguensemente , star senza .
‘quattrini ; 0 senzaz na-maglin , come volgar.
mente diiamo. - ¥~

" Alitejo, ed ‘Alatio, E¥ario:

Alstbanno , schiarendo P atba’, «fl'alba ;. .
allo spuntar del di : Pas. ,

"5y Viauno chillé' alarbanno; e >n ved? chella -
» N cuorpo fe le movie la cacarellx.

Alyrnuzze . Sorte di- vefti-di: quelta floffa’, che ~
oggi chiamafi Berracane : In Spagmolo A/-
bornoz . E' parola oggi-difufata., L’ usd il :
Correse Mieer Pdsse Camt. W, st g

»Chifto ch’ avea perduto-li -denare, ..
»Chitlo e ccauze~a brache; e ilbernuzze.#--

- Alcanzare . Arhivere a-conseguire. Voce refta-
ta a not dallo Spagnuolé .- Oggi -val*anche &*
vitare , schivare . % . :

Aleanzo . Patiménte con parola -tutta Spagnuo-'
la.di¢efi quella . sraffessa ; .che' i manda pf:

~ -
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&r arrivare con anticipazione & qualche ora
le lettere ai.§ ri Miniftri. prima che giun.
g , e fi fciolgano quelle per lo p bli-

",

Alo ddmto alP ultimo , in fine.

Meea., ed: Alaca, algwy forta &’ erba. marina .-

Aleﬂ'e Stap plefe vale sbadigliar cr aran
fame . Si"'Wkcompagna quefta f con.un
gefto ( percht i Napohtanr nen’ parlan me-
ne colgeﬁr, cke colla voce )-di aprir laboc-
c, e farvi la crace fopsa . Ufo reftato da
w0 fo rﬁmone fciocca ™, smcnu credevafi;,
che nell’ aprir Ia boca a igliare, ¢ l:ell
fero: quel momente le fimghe , o gli fpiriti:
maligni ad invafar taluno, e percid fi chin-
deva lord il pafso con una croce , dallb‘g

igli.

le. faggivaner . negli s
'moln imi ufano quefto ga?c?, geﬁ ,che for-

telerva dagli fpiriti. ,, ma narifce-
dﬂg fame.. Deriva I’ etnmologna d; verbo-
414re, "sbadiglidre ; ma vi ¥ lo fcherzo
wogliam dir 6x:t:ccu full’ aleph Ebreo, cil’i,
pio- o-fia. lettara iniziale . di. quel>Alfar *
K;mOnde .pas, che. dicafi, che fi fla 2 non
aver cominciato ancora: nd a. mangiare ,.mt a
procaccirarfelo . E’' nota- la. parola Alaph
anche a chi ignora I’ Ebrep , percht 8 in-
contra nel breviario, e nel Lamcnnmm ds
Geremia. & ’
e carrotto da eleggere o ere., B
Aleutiento , alimssuto. lﬁdmma
Alevente . Tradiments » ingenni . Parola intie-
ramente Spagnuola , oggi.antiquata tra nei.
Gli. Spagnuoli dicono Aleve il zredisore , e
alevanense quindi 6. sxqdimenso L’u% il
or-
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. Certefe net fuo Micc. Pass.Cam. IL" stuxs.,
arlande di un illuftre Scrivano criminale gel
uo tempo . ' ' . v

,, Ca canofceva tutte I’ alevente, *°
» E fapeva d’ ognuno lo trattare. # -

Algozino ¢ Agozino. Voce reftata a noi dagli

- Spagauolt’, che lo chiamano. azil 4 e §-
gnifica lo ftefso , cio¥ Bargell¥. Cors. Mics.
Pass, Cant: 1L s8¢, 9 - = o

- ,, Oh biato chi nafce a-fto deftinof -

& 5 De la Bagliva fecelo Algozzino. #.

Alietto , ed alltetto,. elesso , ch*¥ pur ‘titole d’
un capo- del noftro Popole corti ente al

‘Tribuno della Plebe Romano , ed al Demar.
~ €0 de” Grecf ' . '

Alifante , elefante, notiffimo animale. Fafane
P usd in fenfo di #efanda , parlando delle ter--
re dt Sodonfa. v. Lifante-.. ‘

,», E dde natura> mennecaje 1”affefe- |
- 5 Co cchille ppe: lo- vizio, fcih, alifante ..

Aligejo , ed Aligio, n. p. Elgio.

Aliva, olive, v. aoliva . -

" Alizzo , sbadigliam:nto, iw plur: glizze;. -

Aloja, aloé, pianta e radice medicinale, € resi.
nos#, ¢ la resina istessa amarissima di sna

" natura: dicesi Facce d"aloja pateca per epayi-
¢e, d”un ch’ ?bia un volto ‘ben- disgustantce,

Alo mmacaro, e¢d’ alommacaro,. almeno ..

Allajo, allucco, Zaja, v. abbaja..

Allancare . Morir di sete, o di fame, © desi-
derio . Dicesi_generalmente di chiccheflia as-
setato , od affumato, ma propriamente de” ca-
ni. Potrebbesi derivare da Aayxxw | sortior ,
tal effendo la sorte di - chi- aspetta d’ effer
buflolato, che di chi si muor della fame , e

' - frat-

e
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fraeanto “sspetta qualche divino -, od wmano
sjuto , che o tardi, o non mai viene: o da

- Mxxanie . fodio, peichd un eal disgraziato o
sente lacerar ke budella in aspettando.
Allascare , rallentare , . Fas. .. .
* » Vi ca.mm’ave allascara sta gonnells ,
-, O menat’arqua % facce lo gran’ camo.
Allavanejare , bagpar moliissimo »

Allazzate , ul > astringere . ,
Allenare , stancarsi; dicesi perd Cayallo alleaats
- per avvezao.s lunghe, e fori e, e car-

- siere; e traslasamente detto di nomo indefes-
so allo swudio, o similé eserciaio laborioso .
Allentare, dlascare, straccare .. :
Allestuto, pronto , desto , ammanite .
Mllessa , castagna mondz coitd in aequa , onde
- per derisione detto: d’-un womo insulso; cioc-
ch¢ non anderebbe cosd, se non-all’ uso del
basso popolo, ma come nelle case particolari
tal vivanda-si prepars , clod con sale, anisi,
o finocchi &c. onde. molto sapida diventa, si
avesse riguardo. C St
Allevvecare, ascingarsi , divenir attaccaticcio ,
Suriosamente morirsi di fame . Fag,
» AHeviccaic Tancrede comme s ccolla, -
Allevetenzoja, riverenza .
Alicordd , e allecordd , ricordare, v. arrecordd.
Alliccare , legcare:, aver parte. Fas.
., Fatte sto bene, ca. porzi nn’ allicche .
Alliccasapone, per disprezzo dicesi della spadz,
da che i nostri ssponari con uns lama, o
sfecra vecchia di coleello prendoa ' quasi lic-
" cando i} sapone, che vendono, di dentro un
" catino , -facendoci psina certo arto comeh‘di
T . scherm



X ) A ‘ 5 o
scherma:, o se velesscro cosi-sffilare quel kor-
ferraccio.

Allicciare, ¢ slleceiare, samppare , pariir in fres
ta, merirey v allippare . Fas.

» Chesto tornaic lo-core a-li Pagane,.
- . €he ’a primma ad alliccid.o"crano mige .

ANifBs, palpare, lisciare, abbellire:, .0ade 1° ac.
ciescitivo seralliffds. . -

Allippare , fuggirey correr fuviosamente., andar &
freiza , vr assarpare, sbignare-.

Mlocignare, tercere @ guisa di Incigauolo , trasla--
tameate involgere: in gqualche malamno ,. gor.

" mentare, stragiare. Fae..
sy Accossi I allocignano lo core .
. » Duie nemmice guappuac Amore, ¢ Nnore.

Alocchitese , “ fiagere di mon sapere , nor wvede
‘7¢, 0 nmow ‘seatir cosa 3 guisa del gran Me-
cenave , gui non omnibus dormichas~ . % . Gam-
poneja, £ 1° {nniano v -

* Kfloggiare , albergase , ospitars , onde -

“Alloggiamiento , locanda . .

Alloggiamentaro , locandicre , .

Alloggiementara , losandicre, e per derisione, od~
ingintia detto @i denna. pubblica, cai P
oaorifico , ma ironico titolo di Rens lemmoses
nera, in scnso perd oseeno,.pur diamo.

Adloghiero, affiseator e conduttor & cavalli., o di
carogze : voce perd-antiquata.- o

Alloghieri, in- afffsto . : )

Alloja, grido di giubilo -per chi bo fa,come di-
ciam Bajate per.quello, . cui son fatte . Fas.

» B mme papre da-mo senill' alloje,
-~ yv-Quanno o scompe; da I’ aggente soje.

Allomma, e allimmid; arder & amore, accende~.
re, ¥, smicciace ;. val anche guardare com

. ' SORR~

: L] o
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somma avidisd , ed auentione , (tostamente

comprendere .
~ Afloparo , e-ailupato, affamate, v, allancato, &

pur participio , onde se ldia allopato , val se
"ha tracannato, o-divorato con.fame.da lypo.
Allordd , sporcare , cacarsi,

“iflosgio, ed alluorgio, -v. .arluojo , -orodogio.
Allotare, sporcar di lote , o fango. .
Allocta ,- lorna, speeie di .gianastica- quaato an-

tica, tadto nsata €'di piacere 2*gostri Lazza-
“goni,-i quali-cosl mensengono esercitatoledo-
ro mirabili forze . .
Allaceo, -grido aliissimo ,-xrlo. ,-ulaleta, onde al-
laccare , gridar. forte cem s¢gni di- dolare: forse
znc'cdlo'detto Alocca. . v .
. Ambrosio .. Nome & un Bottor vol-
re famoso per sentemze proverbiali , ma .2
certa 1 Bra, in «ui vifle.. Se si sapelle, pc-
wrebbe cominciarsi a teffere la sewe ciono-
-logica de® uoi -succelfori . Coxt. Res. Aar.’ L

x. :
+ , Ca dife buono Ambruoso.,
»» Chillo ianto saputo,.
,» Che sempe, ohe chioves, se-sapevadicére,
» fCa facea .male tiempo; ~
&  Difle .na vota: Siente:
.y» Ammose , ¢ lo cetrulo vasno a.paro,
. Doce & la ponta, si lo culo: & .ammaro ¥
Ammaccare , pestare., premere., éaliare, schiac-
..ciare calcando ol pit , ¢ colle mani , o con
qualche istremento concundente . -Ammaccats
la aella, dguter in-tessa , avvilire , abiassare
-alerai O orgoglio. . ,
rare , -v. sppilste, attoppare, ateappare:
. o f detto
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detto dil mafaro, o sia il ruraccivole della
botte .

Ammacchiare , sporcare , far une maechia  sg di
qualche abiso ; o simile , val anche inselvarsi ,
ma oggi non pil & in uso in questq senso .

Ammalamente , appena.’ : -

Ammollare, pestare, contundere , ammollire , i
sollare . Fas. . o

,» Nos motze pe sta botta, ¢ pe 5to sautqa
» Ma buono ¢’ ammxlaie lo poveriello .. !
Val anche , acciaccars.« Dal Greco redavew,
ammollisco . Ciuce. 111, 'St. 1. .
,» Comme restajeno tite. sdellommate
",y Sti povere dotmeee saporite ' :
» A li cauce, a li muazeche, a le fygete
»» Che Pammallsieno comm®a’mmela cosee

Ammalanconi , inquictare , ammalinconire . - |

Ammaluto malaticcio , ridotto di mala saluste o

"Ammarcid , andar wiae. s

Ammarenaco, dicesi del pesce preparato con ger-
ta tal concia. £

Ammarsare, Chivdere’, far argine. Dallo. spa=
gnuolo Amarrar , che dinota legare stretto ;
Oad’ & paflata ‘questa voce in termini di ma-
gsineria alla lingua Francese , preflo i quali
ammarrer 1e vaissean vale legarlo , e assiciis
rarlo bene # terra . % Val anche opporre, ceo-
prire., Fas. : _ .

+» ‘A la Luna le ccorne I ammasraro. -
+» Nuvole .maie cchitr biste 2 miczo -wietno.

Ammascare ,. comprendere , :v. annasase . Fas.

,, Subeto nn’ ammascaje lo ppnsicro.

Ammasonare , accovacciarsi ,. uccidere , ritisarsi a
casa . Dal latino barbaro mansio , mansienis, ,

- i Francesi fecero maison " g\’ lualiani magione,
. i Na-
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i Napoletani con minore alterazione di senso
conservaroro la voce “ammasonare ( ‘ires ad
mansionerm ), piuttosto par gli mimali , ehe
per gli uomini , a'quali solo in sengo sraslato
si applica. Corg. Micc.- Pass. Cant V1. St.31.
» Ma Mitap pe stracquezza era addormuta,
» 1fo peral se jette ammasonare. % .
Fasano S -
»~Ch® actortamente I’ aggia ammasonato.
Ammasasaszare .  Batgere cou furia. , ¢ come i
Francesi dicono, @ tour de bras, Vienc |'etis
mologia , ¢ 13 meraforn dalla maniera, come
si batee la lama , .allorché si sifanno le smatc-
'lae . om. w. r. T
» Che -po no juprno so ammatarazzate
» Ds .manera, che n' aggiano echid famme.
Si trasferisce « dinotar coprire con cosa ben dop<
pia , che non lasci penetrar ba luce : quasi vo-
lefle dite coprir con .materasse. Ma queswo
smaslate & ppco in.uso , ¢ quasi ardiremmo
dire «<ffgr :un error di lingua del Fasano
sverlo ' @doprato , §e non parra un’ eresia ai
veneratori di questo Scrit®or claflico nostro .
Tass, Cant. V. St. 6oe . -
» Ma quanno po 4a .notte ammatarazza:
» Lo nigro .munno, ca lo juorno & scurac ®
Ammasontd , render picao di contusioni, pesiar con
pugni , cali , o bastone. Fas. .
» Po trans , ¢ ggraoneneia co tale borte,
» Che nne festaie cchiy d’'ano ammatontato,
Ammau;;ie, ;vg:ﬁintrua s incontrare . Fas. .
1 'Spisso pigliaje smo pe n’ autro, ¢ 'spisso
w Po P anl::g:niette; e gdfe obch's-o ¢ iffo,
Ammaszarare, dicesi quando si gitta uno in ma-
re chiuse in uwn sacco -con- peso di piera
: Ap=
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appit , peicht 'l tiri subito & fondo. -

Ampazzaruto , dicesi .dél pane maloresciate , €
peggio corre , penche non farto bea fermonsa.
te, ot posto a forno ben iofocre , end’ ¢

nte ,.¢ di mal .colore. . .

Ammazzoecd , dicesi del lino, @ waape -quaade
si baree nel mangano ; indi eraslatamente per
vdar delle sonore busse, onde impresse timan-
ganvene poscia permangnti gegai .

A mmena, a llava, a swole, sffollasamente « -

. Ammenaccid , minacciare . oy
Ammentecd, dimenticare. v. smentecd . :
Ammenne , vocé presa. dall’ ebreo dmen, chedi:

ciam puro Accossi ppo3x’ esse. Respmunne ammen-
ne diciam chi non -sa dipastirsi dsll’ aberui vo-
lere, o contraddire, anche con pregivdizio del
proprio decoro , ¢ del dovere, val 2. dire un
ligio , o vil adalatsre. L Y
Ammennola , mandorle, nato feuwo , & piants.
Ammefla . E' ghisto , o pure juto, a_meiaa ., di-
" nota , perduto , andato via .. E': ~press
. dall' Jie missa est della Mclla . . corru-
zioni di-queste parole si sen farte acl Aostro
Dialeteo . Si dice : {ia misest, juto ammessa,
. Jake ammisso, juto ammitto, ¢ tuste aelllistes
40 significato, Om. G, HV: . T
o E lo sudore mio, & ghiuto ammefle. s
» Sudore dico ?. {uie scolazione. * .
Ammico, emico; speffilimo perd psr irvnia & I
inimico. Fas. . . .. . - . -
» Metre mano da Micco, ¢ ’n guardia aspetta
» L’ ammico, ¢ trume so ffurche de paglia.
Ammillo, ssupefatio, soppreso . B
_Ampito, y. Lammeto, sorea di polvege ciprid
per dar corpo, & sostcgao alle bianchegie
. : quan:
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@l srieano cot ferro caldo; da mm

m- , v Dioscoride,
to-, ‘quck ‘primc* pannohino , che u mefte

- ih@acerdote wulls sottana dintorno ! collo ael
vestirsi de’ Sacn abiti "pet cclebrar la-meffa’,
s 'l d:n. ghinto ammirto, val ¢ andate i
~malora , in rovina, N
Ammoinare , cb’ ammojenare pur dicesi, Dar fa-
stidio, inquicrare , far venir rabbia. Voce in-
ticamente spagnuola , ¢ dt effi incutm.
Tm. Cane. Yl..&- n. -
o-’d‘c-'. E“nﬁmtd
» . Li berghe ¢ i cassle smnno softa- »
» No nce n mmogemmo -cchiy che ttana

A-noiem. turbato y malkinconico .

Ammola , coll’ acceare ' senza nella penaitima
secondo la bisogna del verso, del latino ambu-
le, cammima, affreteati , spprestaci , sotlesitati
Y pl , chie hai da fare. Fas.

Zefronia mit , la morte , dice ammoh .
Ppc ccaretd la vita t”aie jocata.

Ammohito , reso sagliomte sulla mola, come sifs -
o ooleelli, -rasej , scuci~&c. dicesi @ uom, che .
-atia sompre lesto » far cosa, -

Ammologsanare, allividize. per- contusioni ; Y. ;-
matontase . o F

te, da parte, scartato , csprcl'wne pre-
o3 da certo giuoco di carte, dove le inatilisi
gngoo da paste , e diconsi poste ul monte ,

» Edogae guaw ped effa ¢ ghiuto a mmonte.
Awntonuh, cmcnacdudrc, accmalarc » race
esglicre
Ampio, ampio, aperto, spatioso.
Ammote, amore, da ammare , amare . Nee faces
Diz.Nep.T.1I. B Il

.-
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. Wemmote , lo guardava fisso it volte; le de
siderava ardentemente, . = . S
Ammonare, affolidrsi , arar allz cieca, cdwwds
&ar inconsideratamente, v, dvemerse ; val anche
operar semza tiflatere. C
Ammosciate, divenir floscio, v. scamoscisre .
Ammossd, ed ammussd , fer muso, ingragnere,
© prendersi collera , disgustarsi : Fas.
" 4 B Ccrorinne ammossata stea co Ar, ,
++. Ca zompato esa dintro d’effs an o
Ammotuto, da ammetire, ammutelire; sacere «
Ammozzare , troncare , pisgare', onde ammozzd la
capo da Fasno fu usato per pisger la fromu
per rossore,, da altri in senso di decollare .
Annammuollo, ir fusione, a molle , dicesi dv’,
panni, o bisacherie, che ‘pria d"andai:din bue
,cnto,pongomi in. acqua per meglio indi riges
wer. I ateiva fo:u'deql’h'»f:neu ’g e ovificarsi
del sudiciume. Mewe amnammuotlo detto d'um
uomo val porlo in prigioney mandario aile sce
poltura. - o
Aanascuso , nascosto , da annasconnere ,
Annasawmiento , futo, v. usemo . .
Ancarella , - da #yx® , vonstrings, strangulo . Da
noi s’ intende una- gambsa da lotratore pec
- far gir sieerra il rivale, o sraslavamente per
an ferbo inganne ., o
Angche, fosce; nom po cchitr avord U snchegevel
" & fmtto vecchio, © per malattia trovasi estre-
mamente, debilitate . E'. pur un avverbio al par
che in toscano,e val ancora, ed ancorché . Fas.
» D& chesta, anche nne creps, sarra acciso,
Anchire , ampire , finire, compire . Agpio anchiuta
lo fuso, val ko finito di filare , ¢ traslatamen.
B Y Rl . *

B
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. 88 o &rvivalo in porio, od 4 fme iggtel che
' are.. . .
joge , sempligonce , xom da nulla, sciocco o
. famyg. quenta voce una delle pagole Gre-
ghe restateci. Ayxvs in quell idioma significa
rg0,, .onde abbiashk noi le voci Ancarcllas
. &cy. ba. Cittd di Ancena preode questo no~ .
me dalla cprvird del Promontorio, che facevs
,"il sug..antico Porto . Or gli scipcchi soglieno
st cusvi, ¢ abbandanati sulla vita. Cbofir-
. ma. questa etimologia il vedersi .che nel no-
a{ﬁ)ia;etto gon suol dirsi @q:ll:ione 3 ?‘l
sibbene Peazo d’ anchigne, quasi che si dicefle
Peio di figura carva . Tiorh. Cord, 11, Soa.
XX111, Lo T
+ » Pecche staie Upco. tu,, piesap d'gnchione ¥
Anchiosta , inghiosrp .de. sepiveres taloga desw
aftt ischerzp de] chiostro , come dipio a l'ag-
chiosta ¢ mmorta, & morta da monaca.in ckio-
#8704 in monistero, in clausura. .. .
Ancino, riccio marino, notissimq frutto di ma-
te tucto spine: sorza dj mal di gola i, ed istru-
megto @’ arrgupare, in toscanQ 'yampino, un.
.eina: Ire de cricche , ¢ eéhrogeha, 8 mmaneche:
o & aacing, vl rubbare . Scrivelli, 'puc
Angino in questo ultimo sensey.da -4y, Gorm=
éono, traba, ch'’ csprime, praprio il tisar I' A~

it , o rami_degli atberi per coglierne i fryeti,
#uando mog vi si arrivi colle mani; quindi
Menatore  granniffemo d' ancino , val ladre
famoso . o . B
Aocunia, ¢,ancuncja, iaqudine . Fete' i
«  wMa. sempe. ip stictre tosta comme' ancunite
»w E cchelia facce dgcea pudia, ponta. |
Andiie . Spesie @i ¢bi10 -domnesco. L2 :ﬁm!og’d,‘
) B a . o

.

- .



29 A NN -

di qwets vece & curiosa . Recitofli in Parigi
nel 1703. |° dndriz di Terenzio tradetrs , ©

- per meglio dirc imitata cott liberta dal Psdre
K Rue Gespita-, e comparsa somo il nome

- del comico ‘Barone Madamigella Racoux ;- ¢he
tecitd in effa, inventd una foggia di-vestits,

ensando accostarsi al -costume dé*Greci ,” e

" dell’ antics :Comedia . Piacque questa fog
‘mgltiffime alle Dame , e -presto divenne uni

- wergale ,-conservando il nome di Andrienne ,

che -nella ‘Comedis cosi intitolata erasi la
prima voita veduts , e dura sino ad oggidi; -
-che pare voler efler eccliffata date -Polacche .
Ciuce. Came. IX. St. 41. . .
,» Certe coll’ andrit, e li perocchine ,
*,,-Che ppatedno ceriffe de galere.®

Aned, Enca o. p.odi eroe famose.

Annecchia . Animal vaccino di us anno, coste-
che sha finito di effer -vitells , ma non ¢ an<
cor vamca . Si trasferisce & dinorar -uaa ‘iml-

- a, e delicata ragazza. Om. Lib. 1.
,»Chefls a la Casa mia sha da fa vecchin
-+ »E fli n*arrappa, non c’avé spetsnza}
. sHa da venire ad Argo; ¢ mo,cl®¢ aanecchia,
»M ha da_servi pc mmme scifa sta panza®

Annecchiare , nitdre~ .

Annegregare ¢ anokcrecare , annerire , alluttage. ,
-mettese nelle affigioni , infelicitare , -mal masitarg,
porre in-abito nero, quindi annegrecato , osdu-
-rato ,- tapino, annegregato me! vl oinié , misere
.me ' Cort. Micc. Pass. Cant, I11. st. 1,
~ u E la sore caraale annegregata

.. . ,, Chisgaca nroppa la ‘wcrea la rosaa .

E Cant. lg'lll. Si. 29.
»y U022 moOTiTe U ., -Spefanza smata ,



Pe rEX ogare. . ¥
» re sempe st* arma 0 .
Anneteare , pulire ?‘Smare.w volare. Fasn
Sescamno anmetsa, ¢ parla dellsssacrea .
Ansevinammiento, irdevinamento. .
Anneveparc , indoviharalp rinscir ‘Blicemente: in
. quelcke cosa. " " ‘ :
Anncvinaglia indovinallo-. . )
tia , carestia, mancanta di qualche gewe
- cosly-angustia., ¢ foria, che si fa a talungh
obbligandolo fuor di (45'"0 a far qualkche co-~
sa, Questa voce pud dirsi presa- dall’ esabe ,
¢ beachd si voglia tr& noi portasa- da costerop
¢ da’Saraceni , perche  non. agai- dirsi eredi.
tata da' Greci, i quali I’ ebbero quasi- ad - im«
. gemorabili } ¢ gsenza dir alero in ‘g,Mm‘cap'.-
%7. §. 3%c leggesi degli ebrei, cb’incontratisg,
ss00 Sigion Circaco Touroy wyyapeevwar' bva, npy gov-
gavpoy wwrsv-, ciot I' angariarono. & preader s+
& s¢ la dilui croce, cioé, di Cristo~..
Angresta,.voce antica , .0 disusata val inchiosire , -
v. anchiosta... . .
Aogroja , ¢ facce d”ancroja dicesi precisaménte
«di brusts doans, da exmis, pallor.
Aaggilla , notissime pesce flaviale, e .marino de-
ageAss 5 copl detta-guod in limo fundatur. Di-
.cesi di donna-dclicata, ¢ saella; o che sfugs:
gs dalle mani- fagilmente , . infilfabile., ineo~
stante , I’ dron. -~
» Jere Wauuo anno tu quanto 3 'n'amguilla,
- +» B mmo si flatta quanto a na-vallena .
Anaicehio- dicesi per-derisione ua solito confes.-
sarsi una sol volea I'anno, cied nclla a9~
la Pasqua di Resusrezione ,. el vigello &' ua,

amno . . or T A
e , angodare, unire, nilor lo- seeffoc
s ansadae, i, o o sl che
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abnozzare, “incggliar in gola .
Annoglia, v. nfiilia, ' ) -
Annozzate . “Auraversarsi in golz . Viene dall’
Inaliano Gogzo; onde vengono le voci lralene
ingoyzare ? d ’ o
Annezzamiento. L efferto*del pianto, che astrine
ge la gola. Tass. Cane. 1L, s1, 6. -
. ™ & Lisetravuce, € annozzamiente *a canng ¥
AMmtecestone detto corrotramente e perischetzo
da antecellorc , magpiore , predecessore, in pl.
satecestune. - B
Antecoro, ed antecore. E' corrotto da_Batticuor
e si trasferisem a dino*ar deliguio . Ciucc. Cans.
FI st 1s.
» Ghillo: mo mmo mme veme n'antecosp®
Antecorejo, e antecorio, “antico, ed anucamihid
‘=% the dpezie di sggestivo avverbiale . Fas. &
atee antecorio , ciod guest’ arve ne'témpi asiticM.
Antecunnale, sinale, antesino, grembiulo .k mo-
etri antichd nella loro _santa innocenza , &
semplicitd ebbero tantopiy scorrotto il fae
naggio , quanto pid onesti i costumi. ﬁ
effione fatra pid volte nelle sus o ;

- Signor de Voltaire . Questa voce oggi ¢ dise
wsata , e noi arrofiremmo di pronunciarig ;
some arroffiamo di girne la eroppo’ facile etis,
mologia , de ante cunnum.. Cors. Vajass Cant.
I1l. 5. 3. o :

» N’ antecunnale avea de filonnente
» Co no pezzillo mponta a francetelle . ®
Atitemonia del lat. anre omnia, in primo luogo,
prima d’'ogni altro &c.
Antolino, e Ntolino , n. p. Awtonino..
Aantoseaseno , envusiasmo . Fas. .
.y Shesto visto, appe tle lmmmé
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% B o core deceale , ca the trasenc .
Antsdpere , antipodi . . : ‘
Antrite , Noccitole messe al forno. Nidle pofiam
- dis di siggro sull’ etimefvgia di questa voce .
Cort. Vajass. Cant. . $1. 16. oo
¢« 3»¥D ValafleHe m&e belle, e ’comprite ,
- . s Rosecarelle’, comme so I”dhtsite ; '®
Aolive ,: ed alive, olive. S '
Bta jc0t0 , Xccresciments.. » ?
fvomire , ed aunire, wnire , achoppiare, dccompa
gnare, donde aonito, ed onuto..
Aontare , wngere, dar danaro, corrompere con do-
LR gwere . - L )
Aotida, orina, v. piseinred . Qyindi.
Apsinato, ed ‘aorinale , orpsats. - :
*m, ed ausy, avvetgre, usare, adoperare.
» Star: & sentire , por " orecchio .
Aotaro ,. alrare . '
Aowramente , altrggeme , altrimens..
&stroceanre , ed @Beretranto , aMwranto , da se-
.. tro, od avotro, aliro. ’
dgecsre, « apparare , guernire , abbellirsi , ore
marsi, dicesi propriamente delle doune quan~
do si ‘abbiglient,' ‘¢ deHe chiese, o Palaggi
do di panni & arazzi o’ adornana; onde il
~ provesbiv'; 2’ ha perduwte le ccentrelle co I ap=
paratara , allorcht una donna abbigliatasi per
artender qhilche fMe¢e jacontto , o p t far
che bella conquista , gk resta xh.m .
R indi - v R o
pamu% ornamenio ¥. Fas. ¢, 4. ott. 77,

rac€,” por & confronso . . o
superare , eccedere. ,
pa to o Mhhorticcio & avvilifo per simore ;

‘metxo eddormentato , ammiserito dal freddo , o
- - B s dn

- .’

v,

»

N
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" da simit malanne . - Merafors paess dff cas
valli, che dopo mgngiata la paglis si addort
mentano . Ciuce. Cant. XII1. St 63,
»» Nche acrivaicoo a le ccase gappagliarute
» Ncopp™a li matarggze se jeteajeno . %
Appmliste, -9gai mpaglidto., carafone di vesro
ciato di ‘ggm insefluts amerno per preser—
varlo dal rompersi , lo stesso che g fay- @
si dice de'bicchierl, ed alui vewi, e crisspla
. li, che vesgon in casse ~da fuori: traslasss
mente ¢ircondato. Fas, .
»» Accossi fi 3 la tenna ghie tppa%liato.
» Comm’s mmiercoledi’n miczo a Pammiee,
Appalorciote, camminare a rompicollo , andarses
se ! freus. Vose derivata daf Palorcio. Firgs
Caar. I. sz 95 . e
» E.le disse: Appaloscia o Ia mmal® ors
» Da sta casa mmasdetta : fora, fora. -
Liorb. Cord. X. in fin. -
»w Vesco ste zitto, ch’2 of arma, agghisjate, .
» Ca Cecca ¢ appalorciata. * S
In senso di gir gresto via , fuggir in frevtas
Tiorka card.FI. T D .-
» E mmo vertute ddove si seriata 2
1. Dove si appalosciata 2 . ,
slp"rannawu . Quel tovaglivolo di gressa tela .
~ di cui.si servono i mozzi di stalla per negta-
ze i cavalli, quando son bagnati, o dopo
averlf strig!iaix E rimarchevole [ aatichitk
di‘questa paroM. Matteo Spinelli ned Djario
all’ anno. 1268. dice: Lo jorna de Santa Maw:
sie d:lle Grazie del detto anno lo Comyede T,
c;lico,mmdso faf Trombena a dicere %
rancisco_ De Loffredp , se si. velea re :,
Messer Francisco le digse :. V::‘: di allo Can-
- (71N

. ] - »
L 4
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e, che saria meglio per isse, che della t,ug-
ra. &2-Gorradino se ne scrffme per appannato=
re d’ cavalli , ¢ alasse la bandera dek Re
-degitimo, ¢ vero Re , et approvato dalle
Sanse Madre Ecclesia .  Rispetto all’ etimolo-
gia-aci peasiamo che questasgovagliuolo , che
-gah- facciamo di cannovaccio-, ia aleri luoq{
a & di grosso panno : Onde ¢ che
X appannare 1" atto di strofinare, ¢ nettare
i cavallo ; e percid si sard dato- il nome:
di appannatora alla. stoviglia, ‘che serve-a tal
. Appapagnare , appannar gli occhi, chinder lé pal--
pebre per cominciar & dormire .. Da Papagno-,.
che in Napolitano dicesi il papavero , scme
n;;odco- conogcintiffitwo . Mus. Napot: Eclog.
» » No pato-de zezeelle , dove Ammore’, -
., Seracco dopo ch'ha seurzo la campagnay
,, Nee fa-la- nonnarella:, e s"appapagna N

45400 ,

. B li bell'u>cchie po Iappapagnsje’s
Apprietto , affaano , impegno . R
Appasscjonato, cd appissionatory, partialey inv

mamorato . ' "
*PPC ’ ebbs.. )
Appedare , ¢ appedecare’, atrivare;, raggigghere s,
teser gictra , uguagliare nel cammino, o simile.
150 , ch*a fame, ¢ non si sazia mai’
Appicceco, rissa. o
Mpficcecere ; inguictarsi', lifigare ‘afférrare, ab
icar 5. arrampicazsi , astaccarsi di ' arolé , o

~ Welobs, venir anilie allé mani, accendéres
je k , accenders, dicesi dol’ faoco',: ngl\c

8. o .
By T Ao -
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Appidio ; sobpo, megoiio . Fas. : T
~, Cade lo ORlo fu sto bello sppicilo
* Val anche furto. Fas, ~ T
¢ 7, Tornavado a 1o campo co o’ appiette .
© . E ' capo sois ppe flatco aves | appicHon
Appilaglio, pivolo, turaccivolo , v. mafare o *
Appilazejone, oppilagione:, mal donnesco, che: sd
_medica colla menta parva del famoso TS0,
Appiso, appesa, appiccato , sapeso™:  TPesiet wno
‘appiso ala centura, val farne pochissime conm-
¢ , oppure , temerlo sempre appresso, e-servir-
gene a suo talento . -
Appizzd, ed appezzd. , perdére, come Ne“appie.
_,2aje ciento docate; Appizzd I uccchie, guar-
" dar fissaments , invogliarsi . o
Apoloy Molle, floscio.. Si dice propriamente
delle uova mal conformate, che ralvolea qman-
do invecchiano le galline fanno- colla scorza
" molle: ma si trasferisce ad ogni cota wore ,
“sciaquar ¢ foffice . Tiorb. Cord: VI,
p Ma fremma, addove laffo sbruffapappa »
» Pocta, arcepoeta .
o Sciore de Puorto’, e grolia de Napole,’
+» Che fa li vicrze suoie, commn’a Wov*apole.
On. lib, VILI T
. Mo non siente, che nnorchieaccosst apole,,
» Che gon se po sapé , che se fa.a Napole.
Questa & tralle voci di chiara- origite“Greca,
AwaXog in quella lingua dinota molle; >
Appojd. appoggiars « o
Appontd , cacciar la punta a gualche ferro , far
un appumtamento disegnando il tempo-, "0 'l
- dwogo &c. apponta li bottune " borronare . ¢
Appentamiento , fissazions 8i ‘wempo,” € liogo p&l
... Misbrigo di qualche glfare . T e
. Ap-

-~



Rorete.

0.
iare, e
cia ad -

o oltamas ¢ prastatar Nl ergo sw gito di di-

sprezo» La metafora & presa. dall’ appog-
<.+ giare, taEmine sautico conteatio all’ andar ¢d
orpe o obe fanne i bastimenti, alla quale si-
suszione curva par che somigli chi. squaderna
il.gtdese. Om. V1. . .

i+ 5 Upo.en uno so le geoge pare, +.

" 3 so cchifl, le faccio, n’ appuzata. ¥
KAbbiam quindi {. proverbio di eppuiere » o
mostrave lo-eulo g.lo colonaa  che. vale far

o eessiome. de keni, detro.pur corcottamense dal

» hat. cedd leais, fu zita bose, da und ben ig-

famante costitmanza del nostro. Tribunale ia
ebbrobrio de’ debitori , # quali facendo una
val' turpe funzione su d' mna colonnciza dif
'mesme .cretts - aransi {l graa porgone delja
. . mestse: Nigaria., rossan  quindj proscielri g™
debisi. . . o, T
KArszejo, ed Arzioy, Oregiap 0 ps .. -
tba , . alba ; 'aurora:, onde arbejare , wlbeggiarg,
schiarie ‘giorno, che noi diciamo schiard juorne,
Atbascla., alicrigia, albagia, onde. .. :

Axbasciuso,; szperbo ,- .- Neonato . _

%Arecbuscio, ed azchebuscio, archibugio s |

mgtevm.‘d*heepmu;w » Areiprese . ... N

I I 6 v t-
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Arcm&nfero o Caporione , gras Wﬂ.m

~ simo , valoresissimo .

Asciulo , orciuolo, noto vaso maenicete p b-ph\
da vino, da $px¥, ¢ questo dall’ ebuo achara,
scutella , concha , urcews, Trovasi pee ‘r

© Mo, e chi sa se non quindi it:
stro b:cchnerc , O Bicchi

Atcivo dicesi d’nomeo mmcﬁw woppe ch
bada a witto , né ci-lascerebbe il fcummfem.

Ardelleggo, corrotto dal lac. alter ego, awtovica.
che si comunica da un Pmpc a. gnlelw
magistrato-,

Aidica, ortica, erba nets per k see scute are
denti spinuzze , onde disesi par d*uom mor-
dace, e satirico, -

Atecheta , origeno, erba odorm , ¢ doa, &b

. «ui rholto wso ¥ fa nclie cosine,; pet dar w:
tal odore o’ piatti di mgto—. »

Avecchia-, orecchia-. °

_Meede, arera e rede, aredes .

.h-lcféte ) orefice , dicesi pur d"uo.mmlm
‘talor furbo ingannatore , cade ﬂdm (h, at
¢che bravo .m'vﬁce !

KAtemo, eremo, remitorie-..

Areteco , eretico .

Aretecare , ereticare, farla ds- ¢mkoﬂm~

Argano-, ed ardgano, Mecching.du inmeizare , &
tirar. pesi, od altri mfpt guvz .

Argiamma , danare.’

mmo ed agrillo, geillo-, noaxmseuo«. .. qul‘
g»anello ch* & dentro- I’ acino. dell’ uwa .

Argatella, arcotajo . Tass ("-dm. ¥ st uits

» Ma la capo le vo comm! atguella. )
» €a non vedea le ccose. ghi pe ditta. &
| 2 ATistd, rests,-ed KRS, W Tt
- A PYEEERY “.
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v
w. d’”.”a""h_‘c"‘ o
Arms conea .- Le-steflo che anime densata . Es.
“peefRons slineles al fuoco infernale , ¢ dinots
. s-bomeo scellerato.. Om. li&.-il;.’i:ﬁm. :
-uog Quann’ erpagiacdresdiuie lesigno
«t,, g‘w&ehdf atind €ogta poses aﬁingao. L
Atmapaanime . H verbo perd fa anemare, ¢ non
>drmare:s: a V¥ drmuso: per anemuso; o val anie
mosoy \corbggiese.. Atmsicotta, arma dv chium-
‘me. ;1 -orma- de- mpiso , arme de Juds, arma
.daonata , ¢ simili nobili epiceti diamo ad va
hitbg , che meridi il teilegnare opore ..
Ammiento , armento, dicesi degli animali cornuti;
e:zalosa per Gsehérao : periqualche celebre cer
ta, come 1%usd Gamerra nclla sua :famosa
Cosneide , parfando di cesti troppo buoni e
Socraticamente placidi mariti. - |
Mcmiszaro , &d mmizzere, sgherra , armigero ...
Arode., Erode,. 0. p -
Asee, eroc, in pl. aroje, ¢ sruoje, onde
’kojeco.,,am'u,. in- pL. aruojsche,. ed. arojeche;
eroici . - A
Arpa, artighis, mane fire.
Arpeglia , noto uccello di rapina di forti astigli,
onde. traglatamente detto d’ uom. valatoso e

talpevsepace...
A‘«;el val selota imbroglio , eabala., stregoneria ..

a5 o« i o~ . o ] , .

n E flece lo sesste aste o frabbucts ..
Anetecs . Impazienta , irregnietydine,,. molo- pere
Petng-, irtequicte, voglia di muoversi., e di toce
¢are , wbe kaano i fanciulfi., Viene dalla voce
Medics, '*ldriﬁdc,‘.‘-cot'touavgcosi' nel suoae.y,
esme..nel sigoghceo . Cince. Cant. XK
8age. oo T
S - . a
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B¢ iffo men aves {"arcetachelle .
-,y De oe ane ghl & ssedoguetc., .dé-cheses
2 D»%:ui&fm nne smtia scappes®
Aueﬁcc)o, voro di p.bele plnu -mfupw

lo tiempe, dicosi di chi: opars cda
* Cosa srreficojure, val:den nmggwm, e o8

1 molto intrigo, oppur macchina Liwimens cod-

foraa,m subite pesse appigharsi it fuoco, Fas.
Ga doje cess ve zngo appeficiate

S Ppe nnitte afatto- la tores Mehns

} m«hno, artioea , cmﬁn

Atm;;; arbajo , omo ds erbe ’miolm

iy

devolo, aldere, oﬂe Axvolejaee , € l!d’okjar
u,iu:qm‘nm, sirepisare sdegnaro , ¢ t:nhu«

I&tﬁnello » Vaseljos

Arvusto, erdasto.

Asncolo , “tueolo,. rucherte, nots ubn piccsnite
detto @ womo scalero, I' Eatini sttess ls vli!b
di t#l erba ingegnsrono; .

"« Devoret erucas gyi cupit esse: n(u»
Cogliere arwcole, star ogioso . Fas. -

» B ttr a ccogliere mlede cea snafe?:
Aruta, erba nora:, ¢ dunare., de fore;la  qual
¢ da fue, ¢ punam pur nell’ uno, o nell'slro

seaso , che sard sempre €osa unle “alte’ nostrs-

. beoummwne wFap

» Fojarragpio lo Sole, ¢ e I kmemo e

» Ragge suoie eehiy e aruse spereteto .

“Donde rilevasi il pensar del.nostro volgo, il

- qpale crede uns twal piantolina, :vemmcmnu

2-delle srrepghe, e degli spiciti mtbgai

Mfenect B’ sconciatura del some di: Smu .

A'Si- erasferisee. 3 dinotare un weechio averishimor

.:cd ¢ ot pid:felico L applicazione dells vo-

’ e,

[
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e, toch - pare che alluds-all' desenico
; velene .. Celps & starn. degli
Aadiquacj moderni M dase-: &l volgo, ]'&
di Seneca , %ran Corrigiano di una Certe vad
. latsosa , & molle , come dis un vecshio ag.
-grinzito ; onde in vedessi wma fipura simile,
#- dico subito: Pase zlr;:ﬂ’m svenato.,. Lits
igersi- tsovata spello-tralle ruine di Roma, , ed
snche in queste. & dowmpei la testa di un
vecohio -0on capelli- scomposti, che melto ve.
risimenre ella- di Gagose: il maggiore,
i B eI
en aome , 1 modersi ameiquar
& degénro anmi -in quik batcesesta. por quel-
la di-Scaecs, ha devq:to,.eﬂet uwp;ﬂ' o=
sore . Ma non dovctrero quegli arditi , edin-
considerati Nomenclaseri- Peavinio , . Fulvié
Ovsitii, Aigostini; ed: aleri.riffeetess , che-qin
‘Whestro ; un Coneiglier di Nesons, unm epe
/provdtord- di- un parsicidlio newpetetrs: méri-
“tare staruw datls posterivk: appena dopo morto,.
©Or quella trovats: s Pompeii, ba dqvuro effer
"anteriore- 3’ tempi- di Tito . Dbngue.non prd
" gppartenere- a Senccn morso pose pwima .- Ma
@4 -effer o del:¥acchis Catonery come . hoctex--
10, ovrveramente di Pompeo , slle undodte .
del quale ha mol mfemiglisass-;se aop che
nelle monete apparisce pid- floress.s e meno-
diggtie. » Fork Gordnll¥T.. . . 5 .5 &
- 45, M6 ; no Siphoseqfs cchit:stis offaje .
» De sentire doje bayg ..« X . s
. Pe-no liceadcorefle, no .boffone ,. .
+ Gh e Arzeneca,che Tullio, echePiatone &
Abeente ¥ aspro ; ammve ... ~ v . ST
,ud',!m'a'umium‘ srza e mia, dioqx



i o s scappact.
i o & tutta scappats. i,
» A_cchillo-arga la via, che :lo-pi;liﬁ
Atzurd , ardore ; sete . W .«
Acraggia, rabbia. - - . logu &
Arragsmare , ricamare; P etimologi e
,«3: & da vedessi nedla dissertazione ?iu-l?.
M, F, su i pregi delia Lingua Napoletana.
Arragansto, i vece di origanaro. In seaso na.
tarale vuol dire tinto in mero , giacchd I’ ac-
-qua’ di Origano, o come noi. diciamo di are-
. cheta, serve w miavigorir il-oglor nefo . Si
easferisce a dinotar un aomo- afflitto da dis-
gragie, che si dice anche a a9 o
Arsagliate, ragghiare, il che sebben dicasi dell -
asino, dicesi pur talvolea per sarcasmo di-
.. qualche €attivo cantore; od oratere w
Arrammarse. Vioce. cowatta- dell’ arrimerse spa<
- goueld, :e dinota: lo ssesso di appoggiersi ,
curvarsi.. B! oggi disweata.ia tal scnso , ma
. $°adopra-a:dinetar quel legame, che si_dd. 2
forze di foco, e rame ligyefaso-a. due pezzi
di ferro, o d*altri metalli: e quando uaa vivan-
da preade il colose, e ’l.gqapor del rame ,.per-
.%h2 preparasa.in qualche casseruola di t1al me-
-eatlo distagnata . L usd.il Cortese Cerr. Cants
B s 7. . , L
. w So sticgneno, s mmestagor, © S arram-
G gy mamo . #° .
Arranca e fuje ,. Upmo vide , che mon fa altra o
" ehy tisaredd-spada , ¢ poi fuggire . Cort. Micc.
Pass; Cane. 1, st »7. ) . )
cre T4 ewe » Oh Ryt de.-li- valiente,

o ZFM maeje-sutro , che n'asranca, ¢ fuje.
_ Arrancase, camminare steniatamente , come i op~
- iy arvucclll o vi 30ppo . Vieng dalle "prgoe
“ [ X

e
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o, e dinots cwear.fuori. . $i. dice propria~
mente della spada , quando si csccis fo-
dero . Cort, Vajass. Cam, K. 52, 27.

. Ca sta spata & Wrreggista, e non garranca ®
Val anche far ato di-voler pescuotere , o di
stender le m.ani,pu.bgncu , 0 fetire . Fas,

» Cci iste nne n'attemo_srrancate

" Mgecrecthicsa bacciate gente.
Dislhi .dunque . no tissido , che &' del bras
v0, & alora ¥ ipsolente ,.ma se gli si mo<
arino un pB-i denti , si raccomands subito
alle gambg .- .. -

Assappase , - Far: gringe, diventr wecchio , val
-gpehs o v con mnle arti ' quirsi . Rap-
_pe diconsi le rughe nel nostro Diajereo. -

»» Chisto defese 3 catreta, ed a ocola,

. €3 la femmena ¢ becchin. quean’arcapps .

w Chisto decea vedeano po malate ,

-, Tu stairaic buono, quanno si ssanato, *
Val anche , render picno. di rughe, subbare , v.
negespate, aggricciolare . ) .
Amaflasc, scostare , allomtanare . -Fome dillo
spagnuelo cmm.vqéu, che disota trasciare ,
ed anche tiesr id. 44 . Mice. Pass. Cant.Vie

» ka quile no le voze , e &' arsflaje, -

o» GRmme sc fofle statg n'assaffioo. ® :
Artaflo, Discosto, lontano.. €ort. Micc. Pass,
Cgar. VL St 29. . A ,

» L una & moatagna, dov’i tanto spsflo .

» L”autra no scuoglio, che sta poco arraffo. #

Msraflo sia,. aon sia < sie lungi da noi, oi
preade pute per ung- cosa osribile, e di spa-
*. %eago :  cobrisponde 1> awerruncens  dii , 0 al
D m o, o WRR s ¢ Des
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" Daus. doenar,ed al pryfiscimé de'Latini, Tiord
Cord. IX. . \
» E quann’ jo mgnolejave
i+ o Spivetava, - wro :
t. » Pe Ceces mia, -
. . » Taato bello tu sedive
Ga vedive, .
» Ch'io moteva ( assaffo aiaﬁa
. ’&uvmgﬁo » ravyolgimento, furte , solledbeo dis.
.. briga,. ma com indicengs , di-qualkhe coss ,
v onde vengane male &c. da spfMlev o i capar-
70, ed oXMww , mando a royina: da che effen-
.. Ao I arravogliare pr’zﬁeﬁ. distintive d¢’fanpo
.~ Imroglioni ', preflo de’ quali~aocn ¢ legge,
Y nd¢ fede, can defli. neppar €aparca alcuna. spai
vale, n¢ v"2 sicurezza, che tenga,
Arravogliacnesemg . E' un nome corrotee di are
ravoglie quasumus. Si finge €esere un’ orazio-
ne di Brevisrio , che cominciaffe cosi-; sicco-
me molte cominciano con una parela,. e poi
suficgue il Quasumus, come Tribus, gwasumus,
-Concede; guasumus ‘ec.. ¢ dinots una .cosa affe-
skellats male per somma fretaa. Omer. Beo®
».Mo che nce simmo addones abbreviimmo
» Co 0’ arravoglia cuosemo sto lotage . &
Val anthe un furpo, come: Ha fatto no bello
arrawogliacuosemo , ka commesso um Wl furio.
Arravogliare . Ravvolgere. Dinots anche premder
wito in un fascio senga scelia , e _senza diggia~
tiome per solo bisbgno, o premura di far presto
Onde pafts infiae s dinotare di fer male, ¢ pre-
. sta. Si direbbe di un Prece che hagrravoglid
- 80 P uffitio, la messa, ec. s¢ I'ha detta con
indecense sollecicutline, e.saltando molte pa
+ sole . ® Val anche giumsare , inganagre .

o

drre,
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Arfé , wobe #a incivar 1’ asino 4f cammino , e
per - devisoria metafora dicesi ad tom poltrone,
ed ignorante, E’ géavivss, @ degas s propo-
sivd di essor . Jecra una datira 4® um “vivencs:
lergggato coatro d' an cotdl, it di ewpcognome
ba e tal metridsiine oo . o, -
Arrec €, vogure 4 preva, ed emulagione. Fai.
,,'Erﬁcdeﬁo galete, ¢ bregarine: )

., Arrecattardito ‘boca artameara .,

kerentgnaew | dpghintere pet freddo. Tiord. Cord,

1. Soa. 4. . .

» W Gente per fo filddo -atrecognare, ®
Wb anche aggringhsi, imagrivsi. -

Arrdderrare > Talvoke dinota dar rcereo, dar ses

" : e quindi si yrasferiece «Aigaificare il
quitrarsi , o< andier ‘a ‘dovmire . * senso - di
quittared. Tups, Came M1.-5t. g )

» Ge&?:dwlo ecommmna, e s® srrecetta’,
Talvglea dinova il preserivere . che  fanno &
&ﬁg:‘o’m Recipe . 'Si trasferisce {nche a2
dinorare il morire, ¢ 'liprendere supes , spe-.
slshimente epnjupale , st ip farti non faffe
# Sontrarjp”, unde dicesi dalle nostre don-
Bicéfuole, spgio arrecettrara figliama , intenden.
do di -averla gid maricats . ®Wal pare rovar,
-8 &ar recotto , prender sonno . '

Arrecogliese , raccogliere, esigere.
Amnicela , trovar requte, calmd .
Arceccommangizdfh, “feccomandatione .
Artecrejare ; ¢ arrettiace , ristorare
Arrecg@vote, raccolto.” -
Arremeteere , rimettere:, scobre wno per arbitro ip
walche pisto. . :
Argmovchiue, ragtinar iglente , unirsi . Fus.
» Ch’a0e diceree; ok * atomatea ftpo:chéz

o’

/
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", Ced tate’ Afreca, ed Asis s"atraporchias
Arremmedeji , Wmediare, procacciarsi ngukht;!
sa , accomodarsi al meglio che si pud. - v
Arrepierza, ed arrepezzamicnto , zslioppamony
aciommgdo s mal rimedio.. s e ]
Arscpezzare, souioppare , tifare. N 1
Arrepoll., erricchirsi, onde . . =Yy
Acccpoluto, rimesso in buono stalo- che ¥a sam
s0 da se le malesuada miseria ... . -®
Arreposate , riposare, sedere. , dormire ,. fawrd
polirane . : : BT
Arrequaquigliare. Ritirarsi nella: proggia a
chighia, Vedi squaquigliare. Si & creata,
s1a cnergica voce per coacludere. in. a
;. con efla la luaga flestrocca della “fine
nostre Iqigere - nelle quali ben lontaai ga
dal maestbso, e semplicifime antico ¥afey
cirumi!ia_mo. prostecniameo-, &u&am» in‘;; A
- offequj, rispetti , e nom la fini . o
Qunqnto sarcgbe da-desiderarsi ¢ d:n&dn .
. ¢che si gobilicale , e-.si. rendeflc generale I
.di‘efla , e si poteflc oconcluder presto
Jettera. con dire: E mi arrequaguiglio. I F
" cesi-ci applagdirebbero , percg_é hanno . ef
ancora la frase remirer dans sa -coguille
presane |' immagine, a quaato parci, dalle lar
mache. # . L
Acrcesedeja , rassetiare | farsi la barba, peitigare

si, ripulirsi., iavolare , portarywia. A
Krresenato, e arresenuto , ammiserite » -
Arressuso , rissoso, lirigante . . <

Arveto,. dietra, ug’altza. volta .

Arretoculo., e arretonculo , rinculanda.

Arretecone’, axveth. o’ indistro . .

Arretecare , dar indielp , ripculare . Fag-_ "
e
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3 Precoraie de fremma li Pedane,

* y» Gi’ accommencizieno a ghire arterecanno,
meventare . Fasigare cccessivamente fiiio a cre-
pere . Dallo spagnuolo Reyentar , che dinota
Jo stesso. ® Val ancle diventare, ¢ sudar
si P anime , come suol dirsi , faucar senga
elcana discrezione , come, sattevenme I’20ema
soja, faticd mdliissimo’ , §i mun) beru- qnd
boccon di panc.
krevord , rivoltare , porme sossoprs .
srezzato , sitro, il che dicesi in senso osceno ,
come i Greci dicevan  di Bacco Ortio, di
Ptiapo &c. Fasano I' usd fn senso di alza':o in

' ‘M. cchid d-e tutte stk ngarzapelluto
» Raimunno, e cco la sferra va treezzara,
frezzato , arreggiuto, ed arrozuto , arrﬂgmzto .
rrico, 0. p. ‘Errico.
te, appoggiare .
stobbare , rubdare : atrobba- gallme, manullo. .
rtocchiare , rubare , carpire, portar via di so;-
pillto , far fascio- di qualche cosa per menarla
via, involare ; Quasi o volefle dire, tirare,
¢ portar via con un rocchio, ciot con un ba-
stoze di nervo,-ed a forma di wacino. Tiord.
Cord. 1V, Son. 31, N
» E .mo na caudarella , ¢ mo Parrocchia
concola, no treppete, ¢ na secchia #
noachnte . Aggmmre, accorciare , rannicchia-
re, inerespare . Si dice propriamente delle car-
ni, cuon , 0 altro meflo al fuoco , che si
restringa . Si trasferisce ‘@ dinotare 1’ impicco-
lirsi, o il farsi mdietro. Pate che dal corru-
gare lmimo debba tratsi l’;tima!og«a - Om.
Cazt, V1, Li
t

s
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"~ Li Grigce mo, che ghievano ssropehijen
.o Pe-no dare st’ayantg a Li- nnemmi
» Stamgaicno na bascia 1anno pe tran
»» Ca veretd sta gente non nne dice, gy
»» E € una pe golio na vorall' anno
» Le scappa, non va maje senza gormi
» E dde sta rrazza po tanta deacu,o;g.
S ¢ ppopolato lo pajese nuesgp . ®
Artore, errore , in-pl. aure, errari. | o g
Arrossuto , qirossitd o ingamorato , affistsne
d‘“‘iq B - ) PSRN g
Arrotare , dar doppio tormenso o meiter .
una raote, ¢ dicesi delle carozze, quandyg
graziatamente - meteon 60tto qualche
non che de’ ferri, quando si mo,m
“sulle mole di pietra &c. Fas. o
» Ccossl pparlava chesta, ¢ Ja fortusa
» Ppe Parrotare avea corza la posa.
Al’tusto,l arroic:. i 5 o {;
Asea, pl. asche, schiogge , legni cati a
-di fu%m anzi che g‘:luo gFa?“ e
- » Rotte all’ ezme scioccaicno ppe .ma
» LI asche, ¢ rrestaieno comm’a torcerg
A scapezza cuollo, a rempicolle , . in fusia., 1
freua esrgpa. | . :
Ascella, alz, Fas. . L
» Esce uno, che, ppseesaic tantg la: p;
» Ma la formica more 'n memnd. [ ascelle
Ascevolire. Si dice aoche asciovelire , mancasg
sveaire , per desiderio, o per dolexta . Seambt
che veaga dall’ Laliano affievolire + © in
re, che originariamente ¢ dal latino debifis
In fatti con ugual senso si dice nel ngme
Dialctto assevoluto , . ¢ addeboliso , Cort. - s
Pass. Cany. 111. St. 36. R

hoe
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' wihhiies-m'ascievelegpo ;¢ Mieco, Sficeo,®
Mue. Trovare , rinvenire . . B’ corwwda
1 ancieq acohiere . che dinots eguacune it
trovare . Cors. .
B da Mmglumlﬁ mﬂ 2 lem
- 7y Ascierduon se: pd'cchid bells femmena,
Cuce, Cans. V1. St. 23
»Si vaie trovstmo ecigoe , addd te vuore,
»No asce s mmegliara. pe teutto lo mosno ®
kecio ,: assivele, noto. ue nosturne-, *simile
alls civetta, timido, di corea vista, e ch'alza
* due penne sulla tésta, cOme due cormicelle , |
' Diecsi d’ un blblmioo ® di chi ia>qualche
occasione-, in cni bnoguehbbo aostray pton-’
' terza, e vivacith di spirito., si smarrisce
festa come ua minchiose. Qufadi il ?uuo :
‘s ‘W vedt Angellmo ; parze oghuno n'ascie
» Ghl co ‘ao cavscne aurs, e n*autro vascio.
i&oahé dicesi di shi va prigione, da. che usan.
'-donde-birel di- prender. il reo per- la cintola de'
ulzoni *dn ad -alearsi pid - ude s parte del

Meiocmmo Tuociole .

Auineeare ; asciugare ; prender cesa, aver che far
con denna. §' asciuttaje ns laapa s §E tracannd
s bicchier di vino.

Axinttararre, epiteto. deto dal - &mo a*Fran~
tesi quai bewitoei:forei df vino,

'Aﬁewe ’ Mm o porsar via, sirar profitto.
Viene dallo Spagnuolo sacar che dmon lo
neffo .

‘Aemuso , -asmatico , 84

Auma , asma , affanne con dolor di petto.

A jo ,-¢ ascropio, esempio ; e quel bor
10, che eoll’ exemplate wvansi si 43 ai wagazzi
. PCI’
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per Iqjtare il buvn aaratere, ¢ scioglisesi |
ma#o a scrivere. - . , oo <
Ascag , ed asino , E chi non canesce questo p:
zientissimo animale ? da sems, tyono , ed.ar
~ cibuono , ehe mel mostro enfatico ; dialetsy, di
ciam pure diece vote buono , ¢ bumo <coll® iche
se X. , per dire, od intender una bestia , a0
gran minchioae , ¢ pid scioperato, .
Asseatarsi , prender servigio mella milizia . B' v,
- ce eatta degli Spagauoki , che dicono Assemee
lo scrivere, o sia situare quelche nome in_w
. libro di registro . Omer, Lib. VI N

w Chie ppe ttrenta carrine, ¢ no vestito

» Li povericlle &' etano .affeptatc. * - . ‘
Aserzetd , esercitare. : B
Asilejo, ed asilio, esikio. : T
Aflisa. Prezep stabilita per legge o comestibili .

Yieae 'da'lla voce Fraacese assise, Che rdiqou
cocralmente gualungue v O prammatiing
gono note le glui:‘cz“del’ﬁ‘e ldip.éﬂlm-«
me: ma tra noi ha il seneo limisaga e _per-

- ticolare delle Leggi sul prezzo de’ %vﬂi. ‘
Fasano. - : i

» O gente bells ,~0 gente fors affisa :

. Cio? lontana dalle vicende -del monde,; e dal-
le sue gravezze. . <
Astojare , asciugare, nettare, v, stojare. Fas. |

» E lo Cielo , ¢ la Terra neamaoraje ,

»» Quaano le belle stelle s° agtojaje o -
Astotaie, smorzgre, . T
Astola, v, matassa.

Aswjo, saggio, prove . . .

A ss30go fiiddo , appensatamense . 2

Asaarparc, .ed ‘assarpa , aliase-,. rubare correrty

. fuggire, v. sbignare , dlippate’ - Assarpaje ;‘
; puon-
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nte, si chiusé, si salvd colla fuga, mera-

-fora presa da’ castellti, che a precluder I in.

- gresso a’ pemici, alzan i poaii , e si pongono.

4n difesa. Assarpaje lo fierro , fugg?, metafo-
-rx presa dab salpar delle mavi nel tirar su
¥ aacora . . :
Aol , ed assaopd, dicesi pur assavord, assal-
' - tare , onde - ’
Assauto , ed ‘assavoto , assalio.
Astizeare , affatare, familiarizzare, divenir tuet®
gno con qoalche persona . Fas.
» La neolenza ‘s’ eraascistata agsaie co nauie
¢ gordate . )
Awecojs, ¢d assequie , -esequde .
Amemegliare, assomighare .
Assertare , sedere.
Assieno , #datiata,’ a proposito, ¢élpo , incontre,
rigccasione . Fas. wh bello assiesto !
Astimmere , da parte, separaiamente .
Awelbowre, risalir dal fondo, uscir fueri . Dicesi
di chi vien' a gella dopo andato a fonde d’
acqua . Vedest «chiara I origine dal Latino
ed summum. Cort. Ros. du. I sc. 3. .
» Che quanto cchid le cride acaforchiare ,
» Cchiti le vide assomemare, ¢ scite fore
» Tossa, Rogna, ed Ammore. ¥
Aspro, sorts di moneta tutca . Fas, . .
w E le boglio a etre aspre 11’ uno date.
A“tji » Wi‘i‘flo ’ . .
Astreco, astraco , ¢ lastreco, solaro, asirico o
Assordejo ,-¢ assordio , esordio .
Aggorzemiento, ¢ asciortemiento, assortiments ,
scelea , da assortire , 0 asciortire, ¥, accaparc:
Assoazzre , aseocciace, sporcares .
Assarpare , usurpare , v, accopare . o

DiyNap.T.,1. C Ar
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Areaceaglia, ligaccia .
Auaccaticcio, che facilmente si attacca , innamo-
ratello, seccante, o .
Atta d’oje! esclamazione da ssreare:! Ken! ab-
- biam pur aune de nnico! &c. che pur da arvs
per Bofe, 0 per ATH& trar si pud. .
Araffare. Arrestarsi ; e quigdi paffa a dinotar
spaventare , far gelare il sangue . Niene dalls
voce spagnuola disjar , .che dinata lo steflo.
Ciuce. Camt. X1V, .
,,............ggvedcvmo -
» Co tre pparme de coda, e sattaffavano, @
Attassato , stupefatro . Dicesi pur delle wova
mezzocotte , o simili vivande, e delle peste-
Je, che cessan di hollice , per maacanzs di
fuoco, o per acqua fredda rifusaci, E' noto
Pefferto del taflo, erba conoscintiffima pel sao
potente veleno, onde & che giteato nelli’acque
amrhazza i pesci , cominciando dall’ induxre
un torpore graviflimo, ch’indi diventa ferale,.
donde la metafora . Fas. ,
» Veddelo, canoscielo; uh si attaffacod
~w O vista, o canescenza, o gran peccasoi
Attaveio, ed Attavio, n. p. Orsavio.
Aterno , eterno, di lunge durata .
Attemo, panto , momento: nme W’ attemo , iz a8
batter d’ occhi . . .
Attenoere, hadare , eseguire . :
" Mteentare, ed attantarc, tastare, offervar tastag.
do. Fas. o N
» E bascio, ¢ co ns mano dintro attenes,
» LI’ autra. ppe ggrida alo wurco appresenta,
Actencuto, annerito ; qoesi tinto di mero. Sasgo
attenwito, val cauivo sangre, avendo perduto
quel swo patural rwbicondo . ,

. Ate
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Avterrasely.sepéllire . Dal Feancdse enterrer . Non
-ba wquesta voce il -senso. della consimile lra-
-Bana , che diadta .geuar in terra: ma significa
ooicamente il seppellire . Cort. Ros. Ast. 11,

Se. ale, - - -

, ,.-.Duié’gme ha chi se ncora,
¢ ' » Duie gusee da: stordire ,

»» Chi I"ha provate schitte lo po dires
" T Lwso la primmd’ notte ,
w Che la -moglicra afferra ;
» L’awre quanno I'aterra, #

Attiemeo , intento , dicesi anche antiento.

Amllato. proprio nel vestire, dlccn de’ nostri Ga-
nimedi ,

Artizzare dlcen dell unir , ed accozur 1 tizzoni,
‘perchd -ripigli .V’ iHenguidita , o languente

smma: ¢ pet- metafora irritare  quaicheduno

<contrd aliri .

* Atronnare , mormorare , intaccer la stima di al-
cano , dicesi qgsi della stessa maaniera che nel--
lo stesso senso diciamo sforfecare’, quasi che
si tagli adosso d’ akeri, e si ritagli la veste,

o °I msntcllo tamo che gli si renda corto , €
to:ondato Fas. ',
» Ora ccd quanno stea d” aggente chino ,
o Ppe lo peccato sujo, ‘Rma:do attonna.

Arttone , otfohe . .

Asgoppare , sutare, mmgtlme Fa:.

s Quamo attdppn ; tanto etrefra.
Attoppate , cokro in gqualche fallo dugmtu &C-
Astorse, o, p: Eteore .

A ctravierzo, 4 traverso, :omrovoglm .

durufo , aunén .

Arrunzo’ ,dronga, da ﬂpM + aes vocalius inter

- emnia maalla dice S.Girol., ¢ perchd toccas .

C 2 to
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40 rénde un fragoroso rimbomba ¢fitsi come
4 tuono ( qui non si momina come l¥orato
‘in macchine, ¢ di barbaro .uso, come i cane.
.noni', ' antico toro di Falaride , il ponte di
Salmoneo. Quindi il nome di quell’ orrido
Ciclope , -valido ministro_det?® Btea fucina ,
ch’ ajutava il sudicio e sffumigaco Zoppe Die
ad -impastar i tuoni, ed a marnellar , e .tem-
Jprac le sastee ,-ed i Talmini per Giove .
Aucelleja, vagare, andare scorrendo di gad , e
di la , per lo pM incerto per piacere, o per
andar facendo il vaghiggino, e verteggiam don-
ne: metafora tratta dal vagar degli ucccle
1i, che svolazzan sempre senza regola, ¢ do-
ve lor pid egaradi.
Auciello, uccello; in gorgo val il pivolo da
* piantar uomini: quindi il diminutivo Aual-
lzzo, ¢ 'l peggiotativo Aacellazzo . Auciello
de malagurejo diciam un womo, che reca sem-
© pre cawsive notizie, nd fa che catdsi progno-
. stici, .
Aurcnale, ed aorinaro, orisale . LL' surenale
delt® vuommene, ciod le doane , ¢ non occorse
dirne il perché. :
Ausoleja, 2osoleja, ed ausaliate, star & sentirg
porger orecchio. Fas. - .
»» Arminia ausclcjava 2 ccann’aperta, -
Autamura,, Aditamura, Cictd del Regoo : Patima
tato d' Autamura , val rogo, ostiwato, atico,
. pestinace nel suo pensicre, ¢ come pur dicesi
coxzale ; presgo d’ Otazio, temacem Propasiti vi-
rum. : : ' .
Auniantar pignatella , barbaro latigismo detre
© per umione , Wegnay pace, up comvite in co-
. - LT e s M
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m di davole rotonda, o & carars , meisi-
m “C-, :
Autezza, aliexza, da
Awo, cdravmo ako. ' -
Auscio, busso , noto legae- per fa sua dﬁre;u .
c’b&- colore .

, ed avorare : Alure. ‘Auzaee lo ﬁmo.
nle tirar [ ancora, o sm partire. 11 Cortese
dopo aver narrata Ia frage , K la distruzione
di Troja, séggiunge questa givsciffima critica
delle lodi date ad- Enca (- Micc.. Pass. Cann
LL, St 1.)

» E.quagno Enea piacuso d isso stiffo.

" Lo fierfo auzaje, perzd piacubord dmn.O'
acciajo .
ese, lofldvsi di fango, wﬂu;om .
Azzantarare, fporcar diloto, o simile: dicesi

, iamende delle gonae, delle sottane, cap~
m ¢ simili abiti talari .

Kuzeccavede , avvicinarsi, unirsi .
Aazeccolase. ; crxampxun‘
, uullam, otfimo, onde . .
Azzellentia 4 ed uzcﬁemejs s mclhn(a, titolo®
di sobjled..
Angpoare , cenmave, far. :egno cogli occhi.
Azxereasg |- acceriarg, assicurare . Fus. .
» Ca-no lacchejo nce Panzertaje volanao .-
a, corsoto da & cesera., o 'l resto .
zettd, acceltare , nccvm, approvere , coafers
mare .
Mzimmaze , lvar il pbla dal.panne , tesmiae
tecnico ; rlbarc . .
inb. accid ) percid - qmmo &‘azzb , vale: mo
& valore ,” ¢ degno di umderlgwd.. cosi.pus’
depso. & altee -cosg sempee sard-in senso di 7i-
C 3 N (7S

éTo_g iy,
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digvs, d' imporeas 7a'. Cincc. Camd. 7.-St. 9.
. Da li ciucce d” 2220 nzi a li versille.
Fas. Cant. 2. St. 17. - -
. -Essa sapia, ¢ d' 8z1d-vo fi:na:prove
-, Ppe de ssarvyre. & - . :
Azzuppare , inguppare, bagnare, v. nfonnere . .

"

- B .
. . 'V > oA
Abbaluceo , scioperone, forse da Sxbadmy ™ i1g
cuna da che "l barcamenarsi ¢ d* entrambi :
o da Aaswer, il membro virile, detto- percid
vda® Toscand il ciondelo . - ° o

Babbelano , us impotente , soprannome te
da us eroe di til nome de® eecoli pafii sp~

rntocper un tal motivo. - -
ino , stupido ; ed uom d° infelice fgars |
¢ da nulla ; in pl. babboire’, €. bibbuine val
pur._denari. - B ’
Baffe, ed in peggiorativo baffune,: mosracci-,
Baggi:inatia , vanagloria , vanid di -abSigliamems”
-t0 da. e e . LI IR PR
Baggiana , donna piena di vanitd:, che si glthim
¢ pregla di sue parature , ¢ bellegze . — >
Baja. Luogo notifimo ne® centorat- di- Mapoli*y:
un tempo ! delizi¥ de’ Romani , ‘oggi luogd
d’ arig' pestifera , ¢ stidge de' suoi pochi ia
- gatori per sela nostrs trascuragine ,* cHe 8
loria dell’ attuale governo il far finire : Quin-
i ¢ mal aria & Baja ,‘in ‘wenso teastaco di--
nota il tempo non esser propigio, ‘ed oppertiho
ai disegho-: e talvolfe shgnifica-esser talund "8
“mal umom , Ciac. Cant. WI.-St.2x..~ = ™"
o Vedeano, ca mial’ ati# nc’ etd a-Bifa’,

2 ) » Se
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o S& squisteajey, ¢ flice no zampillo. #
Val anche 3uffa, derisione ; onde il ptev. ire
) o ffa la bajz a le cciole, che val marire, esser
tmpiceato . L
Bajalardo , cognome: cortotte’ del famoso mago
- Pietre iatio Salermitano ,, di cui taneo sid
nc’ secoli scarsi cicalato . :
Ballssinola , Ballerina, dicesitalora per infamia,
ed ingiuria a donna portata “soverchiamsate
- pee da vita allegra. « :
e, ¢ valle, vafse, Fas. che e .
- » E-ppe sta nciuria, cche; e-mmille
v, Chl?rtc chiare lo ppasso affe bpguom,
Bullame. Castagne bollites Dul Ladino Balesmy .
Ciucc. Cana XII1,- &. 2. . .. - .
« + Ghe, pe gabba lo guocro , lo wollette ,
., Comm’ a bballana., din’ a na cawdaca. #
L’ Edmologia ¢ dal greco v. la: differrazions
- walla &Hu;mddene dells Lengua Napeletana
di . M. F. .
Rlanceo , sops & abiwo “virike quas telare ,
& simile all”®ro detto Cotecugno , da AaNkey
ad literam il porrem eraduree il cuoprom-
mw, o da Baxswiov ; gimile vodeny y donde la
Podeja mostra, da che giugne fin &’ talloni ,
s con altro nome *eppoerrn eodyra | abito per
waer caldo , all’uso di tadicy Franeescana .
mino , -Bambino, dicesi per ironia a qualche
clastko bitbo .’ ,
Beons, leto, fianco, parte, canto : dall’ avotra
beaas , dell altra parie... C
Baano , ordine di yualche magistrato , che- si
pubblica ordinariameute 'da’ Trombetti , o ot
e scritto nc*voliti luoghi , ¢ pid frequen-
' emi della Cited; da mtg. Rex, oell’ antic
- . 4 o
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e didletto halieno, quasi dicessesi ordime
Ryale . : -

Bagéino , balidno, dicesi di cavaflo maechiao
bianco . '

Bacatrasia, rivenderia, da ’
Basattiere ,. rivendisore , 0 chi cambily cosa per
cosa per lo pid senza, o con poco. danaro .
Barcheto , pakherte da reairo, o simile; wpars

chesto.. *

Barcone , Baleone, ed un certo gonfiore negli. oe-
chi per lo pid cagionato ds qualche pugno .
In questa voce la B non si cambia in.V, per-
chit “muterebbe significato , waleodo allora une
grossa. barca , mas. barcaccia , oltre di che da
aoi affacto non le si di tal suomo. .

. Bardescio, gioveseito, talora. di. poco. plausibild
costumd , -

Barreciello , dargello , sgherro-. :
Barrecchia, picciol Barile, v. varrecchjs , eo<
netta . S
Barletta, Cittd. del nostro 0, in Pagliel
donde perchd non mai vere , ¥ leali a quesea
Capitale gingnesn lo- notizie dell’ assedio. di

Vicana ne’secoli passati occorso, nacque il
detea di. Nova de Barletia, gui alluse il Fes.
+»» Vorria cche ffofle nova d¢ Barletea
. Chesta, ch’io porto, oimmé.!no bera, e
»» schietea. ’

JMarone , titolo di signoria . e birbanze. >N cass
de Barone, val a quel- che si desidera, allu-.
dendosi o’ commodi, e piaceri, che incasa di
wn, Signore si possono avere , Fas. .

» Cocchiste, ed autre ammice, agzeate buse,
»_Songo arrevata a ccasa de Baroge . |
Busuffa, confusiane. , banaglia , copfust atinffe

: NE T
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> meitizgfarte., imbroghiv's-oade £y baredffa, val *
‘ rabare, ¢*fuggire, pesear nel Wybido .. cercar
.; . {occasione "di cm&olen"e. per 1arne vantaggie .-
Barazmo6 , ¢ baozamo, belsamp. | ,
Bascio, ¢ vascio, basso, stanza in - pian‘ terres
--mogove abita-da-pid bafla parte-del popolo,
. . N .
Basciajol8 ,, v. vasciajola, cavajola, peregola .-
Barzcllptés-, morto , schergo arguty ; v.-scafola .
Batraglio ,. dicesi il bartoechio della .campapa-:-
r metafora il nostro ciondolo , onde Fasano -
ticordat dall' Osore.a Clorinda, che pen--
java di andar di notte 3 ritrovar Tancredic
s » Donca t-non ce frie cchid ddefferenzia
» Da na femmena bena a-0a-postana,
»- E bueicide netws a cchillo ghl'apresearia, .
» Azzd te dia bartaglio & sga. Campana .
Baceaglini. Festa de li Banaglini-, proceflicae
Rottweng cg@ immensa profusione: di cers, .
che si faceva in- opere del'a:Vergine-nostra
- Signoray ¢ pit. pasgicolarmente della sua Cone-
cezionc, la-scra de’ 132 Agosto; poi- dismes-
sa.sotto il saggio gaverno del Re Caslo , e
. eopxertitane la spesa  in . Caritatevoli usi:.-
-1/ origipe della Festa.,. ¢.de} nome s ha ds:
Gjalio. Ce:aie: Capacgjo. , che nel suo Fora-
: Siero pag, 616. nec fa- lunga.narrativa o la-
- senso traglaro si adopera per dinotare uaa’
gran Isminaria .- Ciucc, -Cant. X, St 1"
» Che 1" avea lo carruucciolo affittaro,
w Pe ffa la Festa de li Bateagline . #°
BKtagliope , aumero di truppe , .corpo dy circa:
7994.9 1Qo0. soldati, quindi,.a bawaglions, -
val id ‘gran guamtiid. . _ 4
f"“dunfyrwx mlleaa;&faas Eis. | o M

.

0 »



s> « My stisto &o bavngho.e sbeedhie faxy,

Bataflarso, Varagsarro , e. Sarro, n. p. Bultassdzro.

Baziro . Voce usats dd Bagile nell’ - Eolaga- I11,
Ora ¢ faor di use . E’ di drigine Araba, ehd:
eost - chiamano ke pimxzec del Mercars Il Basiba®-
¥ sdopera per dinotare le botteghe di cotrase.
stibili, oe in questi luoglu di mucqp stin-
contrano . et

» Da paro lo pormte ale gmud‘e, S

» Va pe mazzecatorie , e bazare, . <

» Ch'all’ utemo detll’ uteme .

w Te vene n’ sppeteczia. - - o
Noi siamo persuasi , che quesee voci Ar
non sisno paffate nel nostro Dialetto, n¢ nel
la dimora che gli Arabi fecero nel mono , e
decimo gecolo in Pozzanli ) ed altri lwophi
dells Campania Felice , nd in occasiose delle
milizie condotte da Federigo H. per necefMiol
di resistere con genee & ﬁn pit fidata alle
scomuniche Papali :- ma vengono unicamenre
“dal vasto numcro de’ nvstri concitcading , che
dal tempo di Carlo V. in poi sono stati ki
schiavi , € che dopo lungo tempo riscateati
haano introdotea , ¢ fatta correr tral popolo
qualche voce Araba da effi appresa, durante
la schiavird . Bisogna nelle indagazioni erudice
evitare il markviglioso , e il meteao » 8¢ oi
“ wuol coglier nel vero. # -

Bazico, sorta di giuvaco di carte.
_Becanel‘lo e vecatiello, vicolerto , - chiassmolo o
Fas.

» Pe ddioto & becarielle stravestute .

» Fanno la via pe non troyare agpente.
Bello , avv. con diligenta . Fus. S s
» Fu la gran ‘iya soin beflo poretty
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s A mnotte scura. senza fa remmore . |

Balledifflemo , dellissimo, voce perd affeteara .
Bellezzeruddene , ¢ b:llemupene , ¢ beltezza-
© eutene , beliegza - .
Belluccia -, diminutivo d* Isadells, ciod, Isadel-
feccia , € scimia . .
Bemmenuto , onegrafia gia smtiquata., oggi bes-
venuto . B .
Benaggia agaanno, interjezione , val bea abbia
quest’ anno’d poffar it mendo ! o
Bene . Dinota talveita nel nostro Dialetio ad<
" bondanga, dovigm , Ciucc. Came. 1. Si. 1.
s Tante ch’ addd lo Sole eammenava
. » Aato besie , che Ciucce, hon trovava . %
Bene , per polito modo di dire nel nostro dia-
lerto, talors vale il culo: Fas. ’
»n Famme lo ppeo, cche ppwoic , ¢ aggiq
» a li béne . .
w & tte , Napdle, ¢ Tunlia, ¢ tueta Franz.
Beoe proviso y: latinismo imitato da una formo-
‘la giudisiaria mostrale, dal Mafjistraco usata
“me*deceeti, ove bene provisum dicesi quando
talun -richiamatosi dit quelche decreto di magi-
;mo inferiore , un superiore il conferma o
as. ‘ : :
» Vafrino, *n ch’ assagvaie , ch>era Pagano,
_» Beme proviso , 'diffe ;& ppaflaie noaate .
Beaeprazeto, permesso Regio , © di alire sups~
riore , beneplacito . - ’ .
Beniare.  Parola Oisusata . Dineta divertirsi
mettere in barls. Dal Francese Berner , che
propriamence dinota divertirsi a guel giuvoco,
che doi diciamo dar la manta . 1 Latini la
" echiamarano Sagatio dal Sagum, su cui oi al-
S e o 23«
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2ave il:soffetente . Corr.. Cews Camt.. VI;
St ult. _ . LY
» E- ncrosiome -ogn’ uno: magna ; ¢:berna, :
» Che de no Regno & famta na: taverns . &
Rertecillo, e Werrecillo . Voce cmrotya. da Vers
ticello, che deriva dal latine Fertax . E?
legno bucato , ahe.si pone ia punte.al fusgiy |
* per ritencre il fi'o, dar peso. ed equilibiss il
detto: fuse. Cosr- Cerse Cant- V-, Se. 18. -
» E uno, e auto po se fu:alargato
» Pe sc. paffare comm’a.begpecilla . #
Rertola, spezic. di bisacciotter. ché si-poreg a.
tracallo ;- & la vera pera-deLatini , e’) wps
de’ Greci. Mus. Nap. Ecl. Vid,
» Ch’¢ tiempo d' allestite
» Le bertole pe flare st0 .viaggio ..
Tiors. Corde JX . o
» Tene janche doie zezzelle -
». E. le-ppuoie tegere mbraccia -
i » Comm’a bestola , o-vesageia . & . |
Berva., belva , fieras. |
Hesenterio . E-parola corrotsa, da,dissenteria ;.
e dinota tra noi sdoglimento 4i corpo per.cffet.
20.di grande. panra. Qm. lib. V1.,
» A cconca lo mmestea tale striverio
n Fece, che ghiero. tuzre.a beseqrerio, B+
Betta , Elisalesta 0. p. v, Lisabetta,..
Biancs., spada.sfoderaia .. Fas.
» Contra li Crestiane ce.la hianca
. » Ppe turafiggere Gristo n'autra vaga 2:
Biava, biada , pane., ovel quyl senso diciam ad-
uno scaltrito: .avé, magaao pane. da cchid.fora.
B8a; ¢’ nosiro Fasano. ..
» Mq non vorria, chgchi m’ba farea schjavs.
»:Co n3 catgoa,po accossi mmafficeia,
’ » Mme-
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» Mmo. deceffe: Mzligla.aja troppacbisva
» Magnata ppe sto Munno, sfratta, alliccia.o.

Bille. valle, complimento, corusie.. Fas. .

4 » B ppe cche e scremmonia, ¢ bille valle-

. s Non fece,, ¢ ddifle la_sia migttennaate .-

Risse-,  bolo, cotmjone del fat. vis, & valo,
che dicesi in faciom Ecclesia. da. noi Cateolicd.
quaudo jgplmui .. Bas. i ;

" » Se Gerdippo , ¢ Qdevardo, ngsrenite
» Ppe biffe , ¢ bola, ¢ mmaie se 60 gabbates

Bobba, potiene di v'l'ri.':i?mli!nti » veleno

Boceewo , o Vocciero:. Maggllajo. Voce. lasciaese
ci ca’ Francesi, che.dicono Boucher. il mace]
lajo o Era #ei & antiquata nel discorso ordi
nario, ¢ resta solo negli atti giwridici ; ma s
conserva nel - Bialetto Siciliano , ed. anghe-
Bogliese . Cort. Vajass, Cant. 11. 8t. 13, °

» A chille suille. corze la Veccera,
w. E e le heeine decla ftrata, ¥ «

Ballettino , cartella, lixenia doganale | .o simile:
su.di un.pezzo di cana : m aleyai luoghi -
usasi sa di.un pezzerto di piombo come uga
mooetaccin uga. marca,. e & srgno di certe-
esenAzioni, , - -

Bomma , bomba; dicesi per ischerzo agli erniosi
(v..nsogna) ; e per interjezione , od ‘esclamae.
zione. io seatir _ngalghe,,_ grande bugia. . .

bmmegp:e »-0R8i | uonvespro, duog vespero;, aae.
luto. pomeridiano . — -

ﬁmfemmnzﬂdiceai. per_ifonis i purang..
n3noata , annata fertile per le raccolia., -
regalo solito darsi a Veptoriui, giovani di locane-
de, e siguli, detta pur Bonamana.
E socora,. val abbiam' finitg, Fas,
nePo_sodanso la capo le "vouje,
v ‘ p.ti
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 » E I8 vista le disse ; Bond nette !

Bona notte, nostro detto di molto esteso sigai-
ficato per i vasj incomri dove vien usavo’ .
Cosi Fasano per dir, che gran cose si sareb~
bero vedutd , e che gesta singolari Argante
aveebbe fatto, e‘che a tutto ei sarcbbe -date

" soqquadro, canta: . !

v, E fii ta ascisse fors, bonswmotee ,

, » Che te farriffe ¢ s

PBonazza, ‘bonaccia , detto della calma del mare,
¢ di persona placidiima, arcibuona. . |

Rone, vajuolo. v. Isciole. ¢

Bonni, buon di, saluro_martinale .

Bonora nera. In vecee di dit malors nera , co-

‘v me i Toscani dicono Benedenta in vece d¥
~ maleditta'. Cigce. Camt, XHLI st. 2.

» A’sto lnoco da tanno, ‘che nce stetee

» Chella bonobra nera de janara. ®
Borda , orlo, donde abbordare,  gir & perto &
* alcuno , inconshdre appostatamente.: Avverh., a

" la borda., inconsideratamente , alle carlona -,
Borradcia , sorta & erba , ¢ noto orricello da
- vino per uso di visggio . Scolaborracce diconsi:

i Birri, ¢ gli ubbriaconi . . °
Borrico, asiho, da apprxos ( donde eertamenmee I
arrd, saluro degno talora pid di talen,che per
disgrazia del!‘ ‘unmmnitd marcia '8 due piedi ,
- iche di qié®dhe vanno s quartrot). E scBelle
I' spfixoe vaglis pid precisamente una sorta
di stoja, o cofino da soma , pur chi non e,
" traslatatnente solersi adoperar ben spesso per
- metonimia per chi tal carico porti. I Laciok
il dicevan mannus, ehe pit proprismente mel-
Ja miglior latinitd o' fntese per il polledro .
cavallcite ‘8c. L' amico Interprete d™ Orazio
. v " Epod,
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. dice , hune Bardosim , v.!
hos daSpras, che. al. dmd‘
bino-wael v disleteo -Girensico .
guestd sicuramcate dell’ ebreo
.\P‘ﬂa .
Soggls , bugic mengogna.
i . vosire srpnmxc v Fas: . »
. Appe: co:bofforla la.mila scioree .
Boocnrda , € bmmdc; )h;urdo s ¥ BYCRTC
. BN

Bona , € vora, volia, fﬁau y "Scela a lamu ,
Dmgo be cchidy bete™ de- mmo capezzale ,

Botta, cglpo , pero.,. scoppio , Vi schnoppo , €
unoppo Fas, s

- E ddwe-lo vieechio awea la mitta maino,

- E ane deppe sensd. uiﬁ‘de ma borta .

Dottella traveggola: Fes. aie le boetelle: all'aoc-

, 'wedé una cosa per.un’ altra .

Iou&(n » in pl. bottune , Bewome, in senso
- osceno i genirali; omde: sbetrooso , val Ea-
.nnce 5, 0:¢hi-si b3 tolse di’ fianca , od allonta—
nato da se un bel mihchione. '

Botetowe; oltre dek nonﬂimo significato, val anche
coghione. FA bowune , - gonflar di collera , dal
~yrmbo abbotmre , ¢ - pest ‘bmiccm immu .
Fasano w

, Pa botune @ernsenc:, cd mnanh
w Va ppe lo ravoliero-ec. ~ . - :
, e bandggo ’ f.mm;na ommh 7
Fasano . - :
" *n-Nencisrraie bruste montre, ¢ bncalaﬂ"

. - Ma $i mo staie nvncilewmto rieste viato,

Beasrmna , Mama 5 fhve appetite .

Braocolune, carpone . Fasi -

-3 €h'a le boe mcedum » bmleobw;
i \ faf-

,
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BranzoHe ; mbhiges. , - - ¢ UL on
Rsdteino, agpiuntordiore:, wal- ovoncensugs x
Brenna . Crusca wiveogme., Igeal, o 1eitintheyc
«-sperato a-breana -, vale parduto~, ‘lﬂd"in‘
nulla, ch' ha avuto infelice evitox - Cort. - Miéc,
Pass. Cant. VIR, s1. 6. e, o
.» Oh sewrizie , § speranac .jote. 4 brean
Brodetto ; e “vrodetto , sorts .di ‘wivanda,, ¢
-pozione, Ire. in veoderro , cemsblassi molta~ |
B:ontolejA , e vrontolejA, borbottare , mormerar
. soreovoce , ‘dolersi ,~~forse : dat-greco” Aporway
ton0, o Bpovew, quasi Spoyesy da.dpopw , fremo,
= y. mormoreja , pioleja, - pieceji , -regoaleid ,
gualeja, vervescjd, mbrosoleja-ee, .t
Brumma , ‘¢ mbrumma , il vine ;. deade mbrum-.
mare , avvinegersi ; bere ; da wpr-, che Arie
. -stefane adepera per wew y-bibere.. .
Bruoco . Oscaviedy tenebre: Dal Groco Spaxa 4.
. p'avia: vchemens , nimbus :- 8i sa-che netl? ap4
- proffimarsi- della - tempesea si- anouyala.il: cic-:
. lo, ed oscarasi: I’ aria; come :se fuflere i cse-
puscoli. Core. Mice. Pass, .Cant. V1. s2. 2,

-~ . s B+ bench® non vedesse pe lo bruoco, .
~ ,, Co lo fociles s' adummaie. lo faoco . #
Bua, miles vece pucrile ; dicesi per: ischerze.
del mal francese, .

Busciapone , ¢ buzzacene:, sadomita .

Buscio , Buco, pertmggio.. . :

Britacceli .. Pid, ordinariamense -si pruncii‘
Pruoecoli « Necl senso naturale signifios. il
Broccolo -, pianta-conosciatiflimas, e somma.

.. mente golosa , e rieescass per i Napolerani ,.
¢« quasi al pari de’ maccaconi : Osde som. ted
lora per derisione chianati -magna vruoccalisa

- somg akira.ivoliy-son. deru:. - Megpa. magears-

L [0

.
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sg. In senso trasiato Fruoccoli si dicone Je
cdreyze , © le finezza , ohe si fanmo per ecceflo;
d-amore . Tiorh. Congy V1I, :

» B nonvsc cura ave da li piciuccole
« ,, N*aanicchio pe no-sruecchio. o pe duie
. . Xsu0ccole . ¥~ .
Brateofatto , demonie . . .
Boglia., - Concorse di geite com ramore, o confus

“ sione . € ”e)inwene-spogonoh , ¢ da
offi Joscigaci -, Cincci -Cand X. 50, 6. .
© . Gbillo, ch’ addd nc’§ bbuglia, e cosa xeo
v 'f:d‘mmgoé: mieso ¢o lo :::oceo .8
-¥al e pet Guglia , o por pessette’
di- cioecolato ; m&inm\a sotando ; ¢ db
mezza libbsa. - . . ‘
Buonaecchiune jicorretto da veojenccchiune ( ne
vuoi pid )., Sigifica « sagiend , is abbondand
g4:. Costin Franeése in io baflo: di<
cono per dinétar lo- stefld : Bouche gua
weux-iu? Ciwte. Cant. VIl st. 30,
w'e s « o Pe cchesto: g buoanecchiane
»s 5€ 80.mpegnate a llaudare ss raazs ,
» E fanee cose,.che noe vo Ja mazza. B
Butto , regalo di corruzione pet un ministro ,
. od altra simile persgna venale, o quel urto ,
o colpo , che si di a chi soffre la corda, ¥
impicea, -0 cade dsll’alta: caduzc. Batta dF~
acqua, fume , gorgo, o sgorgamento & acqua l

,» No butto_d>acqua a W arrivd. 1l terova,

* s Cche doone preta ascos 6o gra sf

. o LI’astiche ’n pictto a no satero. bruet®-

«,," Li Deie vedeano ppe na fenestrells;
% Ma da-sta; gran Moitella ascie no butto

- w. Bs-beliezza, auuq, mo sche fcgtmlhch

]

v
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CAcqlhme. Piglme s emg1ume. ulep
dere a per s quasi diceffe fo
ad inghioteire quel ch¥ si ¢aca. G:m C’
X 5. 47,
vy Grania; grasiw. Noa drb s povcr !
e Ga I avite -pegliatg a:ccamagliutee : - °
» Ched”2 a la fiae? Songo cisciarielle-,
» N& sso, comme decite, tante bratte. ¥
Caeamagha Indica il:carcere. k- grandi abusi
deli@ giastiziw, che por. pitr secoli-han dizeato
1" toa noi , henno- avveasata la -nazione  ar non
riguardar | carcere , che come. un hwogo- &
'+ eyrousioni: dhgh Scriveni ; ed’ skri wenaliffings,

- ed avidiffimi- subatterni- . - Quindii fin .quasi- sk
- .-postri  temph le cargeric pilt - erribili  si Jon'

chismate Cacazécchini , ciod luogo; dove I
impunitdi, ¢ I’ aviditd: de* sabaltcrni miniewrs
tortatava i caseéraei per farglt cavar 78cchint,
~o-sks per ostorquer loro moko danaro., La
~steffa- origine ha. la:voce cacamspiia guccht
muglie fr nome di una moneta ( Ve

glia ). Oggi per pmvvida cura del nostre

Soveano sono aboliti- -in tutto simili abusi ,
¢ mostruose crudeltd . Tass. Cant. X, st. 69:
E 7. cacamaglia - -

A nnuie ieqa:g, ne fforza ¢ , cche ner

S ‘.,vagha LK
C amagna , Cavecte , dettor cosl perchd ivi
uomo ¢ ridotto a mon poter far alcro , che
mangiate’, ed evacaare. Fiorb. Cord. I. So#. 13
,» Pozra cade¢ dinto na sacamagna . "
Cacucazzume , ¢ caciCayozuae , vile, mlmo;oc.
. ‘.

‘
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» Wle|- mascalione , prolétarid .
tacche', oggi epitetd di disprezzoy daxa- _,
by malus , deformis, e waraixos | goprannome
uclle. deitd-, che i Fenicj , ¢ Canwnei | di
g diformifigure portavano sulle prore de’
‘o mawight, in loro lingue Badbuino, sl dir
» W Brodord in- Bererpk ; somiglianti dunqat e
edats *in- Menfi , ¢ Heriso per-
. Chi Y‘derivagdal cacar pa-
~nastrale: notiffima ) certameq-
setchd chi mat per ben istra-
soree avefle avuco il bel*pre-
Hite* Mida ,  di sbotsar danaro
2i0} ‘ron sarebbe da- pren-
i imoltd da- rispestarsi , giac-
vertd. ridicufos’ homines facit ',
se , al dir di Giovenale; onde
T, gBar Ao audént homines pes-
s’ & hiud facile emergunt
18 obstier' res angusta domi , per.
Jegli anticht, come riferisce i}
Vios- mpgEy o Koe Tay \COpraY WXWYT
et safientia ‘yincuntar testudi-
— s 2R 7Y e"fcrcﬁé’ 1 mondo &
fo'. Orazio caned -, vilins
vireutibis aurum,’ porro ge-
am ¥ Vifior alya est . For-
in'- fifosofia sa trovar la
far onoratameate daaaro ,
phildosopkorum , ‘e I' 'unica
“effere’, ¢ contare ‘quaiche
d‘a,"lgétch‘é ¢ troppo spe-
Ydartm® gMsque sia nume
a, tanwim habet et fdei .

Chedpozonetto . Millauguon . Questo & senso

tras-

& ,
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~ traslato, pesche lc.'-zuole suCHANO NIvNe
. 8h scarichi in vaso di same ; wsandosi ek
vasi da nobili, come dalla plebe quei
ta: ugo , che si era conservato fino 2"
nostri. Onde pac che si derida.-la vaai
taluni. pretesi- nobili , che non haoamo ,
congrasegno della lor nobilsy , che I'u
. tale di same . Cincc. cant, XIl..00. g3, -
+. 51, Mgite mio, non serve sho sbaragse
» Pe ccafteca ssi cacapozonerce . ¥ - ‘
Cacapuazia, & capapuzeja, sarta di pogions ased:
sinale, o pillole per alleggerir , ¢ purgasé i
vengre., da nasaworms. ¢ questo da xas |
inghiotgire ; tracannaze . :
Cacarella, cacajuola, pasra, Fefferro pev 1a
C;;:som diciam un wvile , timoreso, ¢
. $. . . ’ P P
» Ma poffa &' ofe,. e echi Il avria
.» Ca 'n chillo giacco ers-na cacssorte -
Cacavelfs . Raura grande, che sciolga i conpo |
Cort. Micc, Pass. cant, 1V, st 4oy . - -

n £ bene vota, ch’.ommo a quarche lwees
. More de»._gacucﬁ, e.non de fusco: &
. Fag, ,, Si.be npn ghica co ttaota cg;aqe[a

", No dde 1o ttatto se temca secusz. .
Cacazecchini. Lo steflo, che Cacamaglia, carcen

tenebrosissima., fetida , insopportabile ,usata pet

tormeqto, non pes custodia. ¥ ..
Cacca, sporchezza,. dicesi-di quella- de’ ragazsai |
e di quella, di’;cui ci- purgbam gli osecchi ,
, Ga xenw, mala,"quasi dit- voleffimo cose car
" tiva: fare la cacca, val nolk far la.coss a.g

.....

_posito., rivecis male nell’ impress , scog!

masd, .
7Y RN . c“
. > }
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15, e questo du-chabark, cac.

cato , padella , Gofgol. gemina-

a. .

laccio scorritojo - da premdere

sl collo, ospel piede.

arma de-eacchione , ¢ modo

contienc -uno scherzo; giatthe

;ar- %?lchel al:todzl;eru§rw in
| S— oK auMma mwalche defunto -meri-
eevole, wi dide. applmﬂz per I'anima di-Cac-
.akinme , che fo il Cas.gMastino di un bandito
udlidias. del secolo -npaffato . Tass. cam. V.

de caccliione M
s trar fuori dal-

¥r0 ., Dal latine
s Cuce, camt. 4V, st 13
Lucca te parea no cacciotticllo . -
0, la frome , O parte caiva detla testa
[ "traslawo del luogo piano, ed ugusle,
si gIOI:l alls pnlla 8 vemto , dewo  pur

%’5&?

l..e zompa a cuollo Jo. Core volanno,
E dda de fieto a-do caccejaturo . -
m-le mmano de’na cosa, val rhascir ul[’
ingrigo , trar avfine . ‘Fas.
» Difle , Segnore, 2 lo, oampo Pagmo
» Jcne, ¢ ddi a mme, si nne caceiaic lg
9o MMano..
aigae , sciocco , ¢ rogi0 da #8674 no tarfo -che
app sa mnco parld, ;
lafseschio, g xepoupos o gores di concelis
na dxben al:o ndo, di.cu si fa meazione in

-y N Es-
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Esdea lib.1. ove xxpovpor xpeedinnraducesi gagy
aurei : fopse. anshe, ¢ molto pitipsobabi
te da xas opxies, quasi difygi volesse . g
quanto waa borsa.da testicoli, gia.che- &
non ¢ intende. pur altro &he_per ana 4§
megchina, da povere, una Sola e pigs
" ssenza , per un buco ,- v.-mantruljo.~ -
Cafuorchie . .Tana, nide , lnago angusio -,.7¢
terraneo . Deiiva dal Greco,quani wolef@y
bacea di sepolcro, o buca pempsnder gid.
inferno . Cixce. Prolog- - . - -
", Senz’ avd no cefuorchio , addd. -
» Sarria na cosa de fa sci lo spirevo %
Gagliosa” Percossa grave . Forse datlo Spag
lo Caliar, qusi diceffe colpe., -che .fa
tolire . 11 Capasso descrivendo, l¢ - fug
- Diomede,, esvoleadolo dir divenuto - yest
pid d’ un demonio ,.nella sos traduzione
Omero ( Libr.. V. ) dice. : <. 1
-s» Che .chillo, che sta-sotto ¢ SmMiobcl
» Paratria a0 sordato de lo Papay
» A fiome a cchisto, pocca die cagliose
+»» Che, si songo lo vero, so gean case.
Cagnd , cambiare.~ = - '
Calafeteja, dicesi-del.posre a ‘forza -di martel
. la stoppa.nelle cammissure deHe-tavole di
navi, ristoppar le barche, tinaffucle con
la stoppa, e poce ,-da xedspaler, ¢ questa di
. P Ebr. chalyph, mutacit, novavit. Val anc
seccar uno senga dargli' riposo. L
Calanerella,. uceellerts , ~che nel ficto. merig

pid del solito si affinna @ cantare, ¢
detto pol emesiggio istesso , - quando pesd-

. - Sole & aduga. FHass. . ;

» Quanno & la calantrella, ¢ tr te sarv
N ”

Ne
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,  » Tanno allamma la vide la contrata.
Cilantrielle , anticamente era un giuppon di pel.
le, poi di stivali da xedracis, o da nerev, g,
migtere , donde poscia calare , che xedav gp.
" che diffesi dal presente xadaw, relaxe, demit-
» 10, ¢halo , ¢ Vitruvio I’ usa parlando de’ pesi,
che seendon giu. e
Calannarejo, caleadario , < picciol dono quasi
. corrispondente al valor d'ua tal libriccino :
+ la metafora & tratwa da’ regalo di tal libret-
<0, che van facendo i: giovani delle nostre
Stamperie nel Capodasho per carpir. ‘de’ doni
da’ Signori ; dicesi pur de’mescrui muliebri.
Callo, f2 lo callo, asswefarsi. - '
Galio , ultima picciolissima monets nostra Na-
, golemoa eggi affacto disusata , benché n¢’
nfeopi bassi, © sis mc’prossimi passati secoli
} molss fra Boi in uso , onde il proy. manco
no allo, per dir nulle affero. La .pid pic-
. &idla pecseate .moneta & il zreccalle, ¢ cre-
desi sincopato da cavallo per la figura di que-
sto ivi impresso, ch’era, ed & uno de'segni
) del blasone di nestra Dominante. Se piu su
vogliasi rimontare , dedurrassi ‘da xerxos , e
gid som noti a’ dotri i Sigehxor, § xeAxor e ’)
» xoAs degli Achei., degli Ateniesi, Chii &c,
fGatavsia , dicesi. per ingiucia ‘ad uom rezzo , lo
dkesso che Calavrase, & covimeo. Passi *n Cas
v laveia , buriare, ingannare . Fas.
» Fegae cffere Franzese ;¢ le va nnante
n. - » E lo ppassaie ’n calavria tutte quante,
nare , richieder a taluno quel che deve. -
Waloneco , Casonico. . | SR
Cimmara, starze, abitagione ‘da xmpape', sckiu-
¢ do, ma in senso- di lamia, o sie volta, non
- - . i

71
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di tesuggine , o da) Caldeo emmar ; cisgene .
Cammarare , - masgiar di grescie , come scamma.
rarc , wmangiar di magte. - - -
Cammenatusa , camminatmuza , -¢ contegno di teln:
Bo ned camminare . -
"Caumiss . Cemicia. Tiorb. Cord. 1. sou, 43.
» Me sc smosss lo cuorpo 3 la mprovisa,
» Comme magnato avaffe pastenache ,
» Nzomma allerdaie de cacca na cammisz.
. Cammisa de I' annore ¢ K camicia della -don-
- zella, che.dopo la. prima notte dello. sponsa-
- lizio, si-ba da-mostrare 3’ pareoti degli spasi
tinta di sangue per omore ¢ gloria di ambe-
due. Questa singolar. costumanza introderns
. dalla rustica seraplicitd de’ nostri maggiori
resta ancorg nel volgo,-ed ¢ tanto sagra ,
. che laddove mancaflc lg veritd , si supplingh.
. be con sangue di piccioni meflovi- dis sop-
piatto , anzicht restar disonorati gli sposi .
. Rammenta quest’'uso il Gorsese aclla suz Va-
. jasscide camt. 3. st 27 )
19 Mostraro la cammiss allegramence ,
_» Quanno venette po lo :parentate ,
» Che pareva na veste de vattenwe,
» -Tanto che .ng rommase conzolate-,
» Vedenno tanto nnore a lo pasents ,
. Che npllo se I' avette maie pensaro. ®
Cammisa, notiflima prima nostra covertura di tels
del corpo a carnc nuda, prima a masconder il
corpa, e prima ad cffer nascosta dagli alesi pan.
nidall’Arabo ckamoiy , cbe Suida traduce maps.
*w , onde poi |* cwoxzpwov , la sotrocamicia
o dall’ oriental chamus , /awas, donde ib gp.
_ pronome & Saturgo di Camise , da che timo.
1050 vennc tra’ nostri monti a-nascondersi,
d
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Mﬂla@hﬂu neclla mossrd wcre’.
- gig. Quindi Cum* mdima vesed agia ,

camice . -
tunyau; i mmao 1a netars Me Don-

ne. w Bae
Empnm. :ﬂﬁm mole ane delbe
- mostre Chiese. Campanate. de Puorco perd val

qualbedarera.-appesa consinease il cuore , fegato,
, comelln e¢. di detto saporoso aai-
-uul amyndaco e

alocchirese , ni traceenersi con
iemldz:;ln«i qualebe luogo , Riogeado di noa
guardsre.

al:u,.d:mmuo ‘:; cslnpaua chiovere
csmps iciam quasadg le pioggie nel ca-
dﬂ fan delle boﬂe? Pk
se ’ :udcu grande ldlc an-u, uomo
alorose , forbalgio classico; e mome famoso
aolla fu nostra. accadeania dells Siadera .
Canwlu de campo. Pag. Bbins Row Ruol
in fine y.. . .Tudecs n:“pglu S
» Me faie ‘N Yeterats, € gr
» Sulo mme lafle a spollecare o2’ uoll‘e.

Campisso ,- dwgoscie della monte .

Camuscio , ¢ campscia , sorea di pelle di capre
sclvaggia solita wrovansi in Abruzzo , e pro-
prio a Montecornp , o sia il grae sasso d’
dsalia detto da Silio Italico , ls quale prepa-
sata com arte particolare da quegl’ indigeni , &
-vteima per abiti: dicesi per ironia , ed ingm-
tia .ad wom poco axto alla procreazione della

Casnaces , goletta mulisdga , pes lo pid di per.
le, nmb:e ’ geanaccle, caulh . uegnacoh &e.
da portarsi, nella gola. o

Diz. Nap. T 1. ‘D Caa-

./ )
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Canaafio , sorea di uccetlo di rapina, @ d' 3.
. -felice 'Bgun 0¢ moltorgrande , ima - d' anpu

- gola .quindi il eraslato ad uomo ch™ abbie
-mili difewti , ¢ spezitfiwente. delh tgoh ev :?
di .troppo parole .

Canaglia, plebaceia, dicesi*d’.ua ‘ulfame .
Gannagola, e caonavola, desiderio forte ch
_ehe cibo , mnlmmeme mche di alvewnigmue ,
v. #ficlo, golio, nvideja. ML
Cannapierto, cella gola, « bm aperea , dieesi
" d'un’batordo, o di-ehi per sqperehia aveen-
* zione vesfa quasi incantato a semiir , od- am-

mirar alcuno . Fas.

» Canaapicrte,, ncantate, ed amniﬂ*

» A la facce, ulb tuono tutte stiNAOG .
Canario, e canarejo, notiffimo canoro ucceliettq;

Fi canarie co'le mmano, far :egno di. ses
piacere . Fas.

_;» ‘Cosst ddiffe Aladino: e S!olemcno )

*,, 8t zireo, ¢ fla canarie co le mmuo
E pur uns sorte di ballo, andg
y Trona I’ ajero, -
"y E Ceannmrelo fa Ia terrs”
» A lo remmore , ¢ chitlo seafo rm,
Cannarizeja, ghwtmurm da tannaruto.
.Canntrone , & catinaruozzolo | éanna gok‘ gq-
20, dicesi pur'd*an uom goloso
Canndruo, . goloso.” * -

Cannattoziofo , gélz ;. da eamh

Cancicllo da wyums Lo '

“'Cane, ‘notissimo Animale di sua mmu"fedele .
ma nel tempo stesso feroce , rabbioso , cru-
dcle &c. Se lo mangiano li cane. (Fas.) vale
- smania di- dolore per ¥édersitin ozio, non pud
sarsene colle . maai alls cmtoh
N . Ca:
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&m.%)lome}di .quel grofo. pesce nttop(#i-
"~ .po Ghe d2’ Francesi & detto Reguin , e -da-
«gidualiani Pescecane . E’ frequente ae' nostri
«mari. kp senso. traslato & wvoce d’ingjuria , ¢
dinota momo -di perversa indole, ¢ restio goper~
suadersi.. La metafora & presa dalla durezza

A m’kadi questo peace , che .& difficile
pot . Diffeccaza diviene .tameo pid dwsa ,
she serve di grattagia. Om. lis. V1, .
leer o T 8ia 2ITCEOMMAnNato 380 canasea, .-y
" » Fa, che se giscca, ¢ cco Deiavolo esca. @
Canistro, canasgo., . e sgesa .di cesto di vigeiai
per avvezzar i ragazzi a scior le gambe , e
camminate ., | ., e i
Canpicehio , , gola :: avzaje lo. cannicchio, aié
da voce , . , ¥ Y ' :.' A . .
Wli«bjg, . Testacao marino. Viol, Buff. XX,
» E co pa mmesca-pesas de pastocchie
n L& gomgple vd di peycannolicchic . .
-8i, rageolgono questi testacei acll’ arena , in
¢tvi sono gepolti , ‘da’ pescatori , camminapdo-
.vi sopra, ¢ premendo il piede ,:e quando
‘septono -gotto lg pianta pyagersi da cusa -
glienye , 6i accgggono ivg cliere il testaceo ,
+ bichiggno, e lo estraggono dalla sabbia .
- Quindi a yeder qaesti-peseasori  da loatano
scmbrano genre, che pafleggino piano piano ,
¢ imasersi in ahtifimi pensieri; giacehe ia fat-
ti avendo tusts la loro attenzione raccolfa al
senso _delle piante de’ piedi, portano la testa
quasi estatica. Da cib. & nata la frase far can-
lo}i‘? » €he vale esser profesdamente disiratto
~in aitro pengicre. Ciuce. Cant. V. st. 13.
. ,..Ma, si lo Rt facea s:i cangolicchie,
» Chill’ aute, clie W ageano sccempagpato, .
I 2 » Nae
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T, Mnefaceano casticlle, ® &

-~ “Fasano o . i

+ ~,, Casi fa camnolicchic 'a chisto passo,
> 7 De no stare & lo ecritto, & no cornuto.

Canbscere , conoscere .

Cannovo, ¢ Cannave, canape, OmMMO de ear
navo, val ceffo & impiccato, birbg degno &
forca . Cortvattino de casnavo, laccio,; cor cmd
“si strangolano i rci salle forea , V. chiappe.

Cantalesio, centilena , canto disteso , com® & qual

" della Chiesa. Fas. - :
©,, Ma da lo -eantalesio scave

» De li devote, e ssante chirielle .

* Cantarato . Yemo , che fa cantari .

,, Si mme mettcfic a ffa lo cantarare,

» L uommene nasciarsiano senza culo .
Questi versi sono celebri per avergli iggesi 1°
jmmortale Merastasio, quando giovanetto ers
ara noi, ed evesgli titenuti a mente per ' in-
gredibile energia, con cui esprimono quamto
‘poffa estendersi la csudeled dells concragis
[-{e12{N * . .

€antarano . Armario con tiratori per riporre abi-
ti , o altso . In Francese Burrean. Dall’ effer-
si anticamente mefli ne’ cantoni delle sconsp
eraffero il nome: ma poi in tmeo si disush
‘mettergli negli angoli , ¢ servivano di orpa-
.mento, come i moderni Burd, nel mezzo dele
ie stanze. Om. lib. V.

» Io coglione a beai tanto foateno,

,» Lassd lo ninao ,-¢ la moglicra mis,

» E qua zecchino nc't a lo canverane ,

,» Ch’ogoe pedale se nc’ acconciarria , ®

. Qantarinola, canteiint, cantatrice, donne da ses-

" ire, detto per disprezzo ad uaa donoa, cai

. . Pm‘

s
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pitcelg il vivere con guakche abuso di liberra.
. Pitale , vaso dgh escremensi . Dal la.
a0 Casthdras , che in quells lingua significa
generalinenté un vaso, ma nel BDialetto Na-
lesano & ristretto a dinotare i vaso deil®
mmondezza, ed & percid voce schifoss ; o
ure dal greco awdspey, lo scerafaggio., spor.’
-¢hifimo , ¢ noto jasctro , la dicui figars po-
¢ dace la denomigmsione a 22l weso , fatro
« percid come i nostri fiaschi di crets, onde
Virgilio ' :
" Attrita pendebar cantharas ama. »
In cbreo abblam catar , € cantar, I incensied
#e; 8¢ quindi metaforicamente poffa , 0 debba
dedursk, dicanlo i dotti, v. FM:F. In questo
senso. perd. fin de'cedfpi dells correrta latimges- -
gradj comiaciata particolormente ad usare la v&e.
aildrus. 1n Anastasio ‘Bibliotecario aella: vie
< i, Papa Simmzco incontrasi ; Jiem- sub gra:
is in Afris aliui cantharum foris in vaige
gwpi - posuir , ¢t ad usumt humane. necessisasis

it . Biorb, Cord. 1. Soni 40,
ﬁ'“,: P%Lh facce & comm” s centaticllo’,
! E,,. Commoglia, quariiivuoie, clghisce lo fieto. ®

s riparato ; malridotto , Malmenato .-

. SPecic di mulo generato- non- gideiy
asino sccoppiaso con giumeata:, ma da- caval:
Jo con awina. Nt climi freddi del sectentrior
ne sono rari i muli per la disproporzione .di-
mole we gli asini., che sono pictiolifimi , ©
le anvalle, che somo grandi ;. ma impoffibili- -
.‘o sono i eanairri per la stela ragione ,
she PPalina non pud rice¥ge lo stallone . Fra.
®oi sono anche rari, ¢ sono men pregiati.de’
muali per effer pid piceoli, ¢ di migor forza.

: D3 Quin-
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Quindi #i ha per sumencative d*in gm‘
dicendo a talano mul , s agginnge c ;
Puad derivare dalla voce Araba K%wv , b

in quella liogua dinota Perco. #
Cameo, scampo, luogo , ¢3za. di canzo, der .~

do , tempo', luogo ec. » 1
Caodara, ¢ cavodora , wldaje. = O
Caodo, ¢ cavodo, caldo. ~ ’

baoten e aotela cautelcy mqme. #s3ic
giome , mllewrm.
_Caoterio, e gautetio, emissario , fomudh ,‘g
rottorejo .
Ceosa, cagione , lite, processo . Fu LRCRE &
» La caosa & gguadagnata,si ¢ visrd l&z
Caoze, cavoze, o cavoztgte, caRerte: “#h
«4e le ccavozette rosse, val ha recata- vov'Be-
titia, metafora. presa dall’uso -depli - ‘
nmbamadon. che usavano tali calzari ¢
G-petronc , ¢ Caparrone . Ha dinotaco \
riamente. il caprone ; ma ora si trasferisca e
<he al montone . Ta:. cant: I1X. st. (1. &
53 o+ +« o« E ccom’a caparrpoe &y
» Se mmesteno ‘co giacche ,« mmogtiane. ¥
Gaperrone, ofinato, teil dura., ¢ talora dvm
lodevol costume , caprone ,
Cappelima gente dé-la cqopelhm’; genl’c'
A acéorta.
‘Cappelluzzo, cappellucao. v
Capetejare |, scegliere | prendcr capo per ca
Capetejato Malo , ingiuria atroce tra‘'® ”;" e

~ val de® primi, scelto Tra-tuted gli aleri | .
: ¢0, 0 pure del ¢ m;arc , che val ¢; ‘

eve , da tal azidlle che soffrono e’

i, che son pomtl all' Annuncnn noRtr¥” e
' oo ol
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ella Ruota, donde -poi I estrag-
wedrici p:glundoh pes i piedi mentra
b oqmo stati ficeati col capo avanu ¢ Tass.
‘eant. V1. st..73. . .
v » a1l auta paree chillo qadnou
- lo.e capetejato L accarezza .-

Cajgtagg;o, capigano , ¢ talor Gonmdou daﬂ'
uso aatico d* affidarsi anche il goverso. poli-
tico :gl;wom;qx daggi. - - W

eap;mﬂq. d upo l:llawolanu. ¢’ ure«cta

" ventre.4i bove atlessatt Muxcluo
Bapcuoug, f}mg sm ice: fane par'i cavali.
Cappicllo cc. xJo  ceppiello ,-

nos_mi far dvm: vde ~anch® mdbaonnof-
S nesne; nel contraseo -che: fa-fac- dltVotgm
sigon_cal core, dj Sefrania;: -
«toi.10e L0186 “dice), va : che, mon & movar
. . w-Fala vregagoa-ppe qnarchc ccappielia .-
Gapo de moghio, ostinato , pmuucc » inflessibiles
GAgeng s - gallo castrass=y -
Gaponauglio, e oapa&agﬁo;nm d# pescé mo- .
amo del- gengte dollarBualeac ; s nc vegs
pefo -ne” bastri-maei', veatnde ' dietra "
a’ basm};oti Ofindssi, Inglesi - o simili - “
ec.. 1 !
Capovico ., gaintone , apuum, mctccm
ontmczmola P caponummolo ) ccpmbolo '

Ctpo:ommolewe v, vtocaoldare , cad¥r colia te.
z innani , m*? is cnhnii R4 u*r roto-

Fo. 3 Lo

s, epnetcr % us. omulto oo

0~y mentelloy dalVEbi: chappbih-, sorte 6!
fano mfouaa &imburo, lat. mfuaﬁu!m.‘

D 4
[‘\
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- il quale rivolto soflopra non ¢ forve comee un!
ferrajuolo indoffo ad un nomo ? ch* & lo  ewe
wacpua de’ Grecn, ¢’ cucullas de’ Latint *che
non cra sicuramente solo it meneello col cap-

. puccio-, ma 4hlla figure, come: Td‘de"-ou.n
Zoceolanti, ¢ Riformati senze pellegrina:
anche ecosk chiamato il eoppo di carra da npﬁ\
vi sromi , e gimili cose, onde Murziale -

Vel shuris , piperisque sis ¢uculfs’

Li Greci Alefandrini tradaffero quelle vace

v
3

Cararario pcruapame . gui :Jgnhlaa umum
Mus. Nq;. Ecl V1L
.. 10, Creo, €3 |0 mercamze:. E SRR O
» Pigliarrd. caratarie 3 ssa 5abelh~. Q\s\ =
Carratiello, picciola botte . 4, - -“
Cn&vnzolo', Gabbiuola can catératta. peru ’
T T am, Visreya - sl o8sy
. " " *'b
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ca, falla, calca,

cara , t‘!f‘iﬂ.’,’ fv:uus‘ Wb LUULEI BEILC ) iyTe
mforicamente grande voragine ‘di fuoco /ﬁc
avé ma carcara’n pieno. , dicesi d' un «fdente
=5 iDnamorato .. F2 na ¢arcara 'nm pietto-, d uccig

E:r ano com-colpo di schioppo . v
€are, calcare, calpestare, - in sed¥s’ vencteo- -
roprire , -usar con’ dorna . : .
Sarcioffola . Carciofos, *in Franccse ardchaut . Si -
¥suol dagli amanti dare per tenerezza d' afke-
soprannome -aife loro ragarse .- E'
iehitd di sal. wso'. Otetio alla
sopra fatto amd:, di: il nome
ch’e il ndme Grecor del Garciofo .
teaeresta, sapore , -polps , figu-
ra, pumizia di stagione , stresronsa di+ foglie
ec, , che nelle loro lascive imaginaszioni han-
no trovati gli amanti tra * carciofo , sia .-
berbe , 0 barbuto, & le gustose fancialle ,.
Raono per cosi dir fondatq sulla naturfa istced-
sa delle cose queste trastato, e questa rasso-
miglianza. Duterd dunque , finche - ducersnno
le fancivlle , & i carciofs Quéndisceve anthe.
gquesta voce per refrain di.alouae nostre can-
soni; ed in questo caso per servire alla - mi-
sura d:'l verso sic accentua-, ¢ si- dice. carcioft.

Eadgre Caur;ﬂom il pelo &' panni . Si-tras
isce. a dinetare bwuere. taluno, presa la si
L 5 mi--
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militudige dal-batgee, che fango i. gatdacori
-di Igna . ® Dicegi_propriapente del pagsar il
lioo, la lana ,.0 simile al pettine , detsq. dy
_noi cardo, ma prapriameate il _lino maciulla.
to : per traslato mangiare , ;fyq di mapg ',
come p. e, danaro, od 3ltro; talora val inguiss
tare , dar de travagli , Was, - >
. » Q grapniflemg figlio de, pottana ot
.y .Non tanto squiglic , ¢ fluie cardalalan
_ val anche mangiare, divorare. Fas. .
. n/De sefland’ gane, ed ha totee li diente,
. » E comme a no feglinlo carda, e nuromma,..
V. ciangolejare, ngorfire, scrafomgiare, alloe
parese, mazzecarese, .pazzejarese , faticarese ,
. lavorare, sguazzarese, sguaziarcjarese , sboms
#narese &c. ¢ questi- vaglios. propriameate-
_mangiarii a sazictd qualche cosa. v, altrove.
CQardascio . , Fratellp, O amio stretiissimo , O €dl-
- lega . Voce iaticramenge araba .CARDASCH :
satirola il Gran Siggote il solo Re.di Svezis
_tra’ Sovragi. Cristisai -per 1* antichiflias , e
_Rap mai intersotta alleanza, che ha conser-
vata con quel salo Monarca . Cince. cann
Vill. s 39. ... S
».Vedite chigto .ccd, che le std appriesso .
a -, ,, E pparenp gardasce , ¢ ccammarata ? ¥
‘e perche non da mepds, cor , gia che zal ti-
~ tolo mon diamo , se non che agli amigi in~
~timi, e cheramjama come 1sati noi stefli ,
- qualmente. i.Latiné diceven corculum, dimidium -
- animea etc.
Cardascia, cordoglio , dolor di: cuare , o &' animeo-
foree, afflivione, v, crepantiglia . Dal Gsece.
-eneplia, in sensa d'agimo iraio. Omer..
-, Gdupome & tusta. aria, ¢ .cardascis . z
e 4 . . ' ‘f_-
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Cwdills | ganghero, scibbe di*portw , Fas.
.,y Co li cardilke e mmortaleste d’ oroy
€Caidilo,” noeissimo- dccelletro , e sorca d” etba
cdn atfo neme cicerbire , buena pur in insa-
“lars, non-che per le ferite . Fis. )
**y E ppéfchd-dasls mamma essa mparaje-
-y Cehe berths cotl*auee’ etve ha I cardibio.
Carella n. p.-d' un’ famoso pertinate , ed ostinae
"tiffimo’ odkn’, onde Wodd-ix prov., ¢t Fanne.
cmtd: oo P ows ’
» Sempre co la perfidiy de Carella
-5 Lé: vonno ‘ghi sérveano afi a la morte , -
Carreco da appexes | ‘¢ofino. st0ja, che piena &
quaato pud -portar indoffo-uaa persona, od '
Garrera, corse, aggio pigliato  na carvera, mi:
son posto a’ correré, mv son“messo ‘a far coss -
i, freva . Dé catresa, in freem . Fas.+
"4, Ca I #ioriie 10 Cielo , & de-carrera -
Y, B'ammicé spierre atcouzs a‘la banaers. -
Curfettare , gastigare., temprar, moderar , tener
- if“frens , avvilire . Fas:- ‘ ' B
» Chi ssa vezzarra forza te -carffettad -
Dar molte bmeiture ; E' voee corrore-da-
* C#lafatare ,.cllendo noto che immenso nu<
mero di colpi dimartello riceve un ‘bastimen-
o nel cahfatarsics Corts. Micc. Pass.: tant.
oy oL 5 TR : o .‘,:, )
", Miteo ;chede sdnterie carfoteare «
» D€ chesta squatra tanto-arresecats ,
» Pe no paco §' acteft a reparare ,

» E po metterte mano pe 1 gpata. ¥
@bmevale,eCarnolovaro;notissimo tempo di sollazzh -
-ighiedto ¢ vergognoso residuo degli antichi Bic-
"ol per noi Cristiani? dicesi d’ uo pingue,

‘a D 6. e ta-

by
A}

“
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e taloz o’ nao seraccione .- Nel? ulnmg« 2009
~qi tali giornj gai., & costyme fra % po-
laccio di farsi una statua. di paglia wvestien
fe) a groffolameate , che dicon Garnevale maor-
0, e ,menano ‘per la citta. con. fiato, ¢ axd'
macpso piagnistco al son di padelie, campt.
pacci &c. e dicesi lo ghi a auena. Carnevald
Fas, vi alluse quando cantd, -
~ . Ciento. nftupgm.c scute 'nygpnea, & snw '
» Che pparea ¢ atterrssse Carrevale . [
Carreca , carica,, offav. '
Carezmvo pet traglate val: aﬁu,w e gucub
dosi. di Donm, val putiana .
Caretd , caritd., limosia..
Caretd’ pelos;, premura interessata ﬁluo ‘m..
ciot per gecoado. fine. Fas. .
", Sta. casetd. ppelnn.. c ol prochse.
. Pecche 2.
Carriate . Tirare a fore, uncnure E’- visibile-
. Petimologia dulla. voce Carro . Tiorh. ar&
‘KL Sos. 18.
» Si tu, che nce puoxe tango cole mmuse,
» Che n capo t' hango puosto.doic corone,
» Nce lo casrie, ¢ lo Eai;.enu,aqc paae,
w Prestannole duie, vierze tuoie ammoruse. ¥
f pure portare, addurre , indicare: , persuas
. ze .
Cariffa, dicesi per ironia , ¢ dispreggip di bmue-.
" ta donoa qgasi xepmas,. quelle doanacce , che
dalla Caria venivan apposta nell’ alere parsin
della Grecis, ¢ nellt nostra [alia., come le-
Ambubaja dalla Siria, a. profelare umanicd , e
., studio i fisica sperimentale, diceva DFgmduu.
€ che prezzolate givan come le Megarepi a
gaang;t aeqza voglis. i defuaci, cop q,nell'omdc

* - Ma-
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mascherscoe di chcra ¥l viso , -di cwi stemsl-
ment¢ non. poche si veggiono su d’un' muro
Aek nostro sdissotterrate Pempejano ¢ plopno
rviciao lz pores della- Cimi ..
; carline , notffidia’ moneta- nostnie di
grana 10. cosl detesi'dat Re Catlo. i
Catriola , - ewsreits , ‘e satia  sopra "}elk per con-

(ﬂ‘o et poyeri storpj - - .

ino., colore :bmma 0. mmk: & dsem d,’*

c un furbo sopraffino.ii :
anggo, Sern complesso, V. mporpato . :

Cno?'gnlm m}; nlor $ria- senfo - &i diupuw
20, onde gmanto & ccaro ! ¢ lo-seflo che dir,
oh che Brutia smorfial. che oggerto dispiacevoles:
dalVEbr. charam ; smorfia, nasino: all’ afrkcana,
M50 #orte, o schiseciato, o-che siasene mtrnm
dentro, come gur dmercuriaii ..

€arro, netiffima eorta di-verttars, dall’Ebr. hru,
w8 che da cervaesde forse quindi il nome a
@uel’ desido syernal veechio scefeisolo ,- di
cui si conta carreggiacsi I' snime de’ morei suls
ha dilei - sdynscite- barca all'sltra- contum :poc
da dei Regni ‘del piaato.

Cacobind , cherubina, spiriro Cehst& en p.

€arrobina » atms da fuoco, spesic di schioppo.

Carole., 1aris.;. mbm d cumm afflizione

! MMIO‘- :

Cuole;axo. eamoleya Mrhm\; d ’“P"’"
il cacio di-quagho, quale ¢.ds verminicor--
080, ¢ da altri insetsi:, da carolejd-~

Carosare , rosar i capelli-a punsa di forbice, da.
Calio , testa rasa ; val anche toglier cosa- ad’
alewao : Carosa me ! joterjevione di doata per
la: ‘P vedovas: quasi dit voltsse, priva dir’
aasize; alla dicui pudm o’ 'tempi andai si

s
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tostvan desse i capeMl, e digthi sl
defunto lizmandava .a consepellir ; nnd- si W
matitavena-se pramy mon fasseso crescimi
me i gia tossti. Queito.costume dura-anesie

v

" in ceres -luaghi del rRégho . Bstendesi quesss.
espressione: metaforicamente ad
Carasicllo , salvedanmgjo, sorea di
visello di creta usato de’ regazs
. mel di.de' morti ,-e ael:primo
get comservasyi le- soliter mretivy wus sun e
aono , : T g Loy
Cassizzate , - ¢ capeezanre . carteggiare urgersl
wicendevolmemte. v % o otae
Carcoscella , cartoline, squarcio. dicarta. .
Casruoccio ,.carrerto , carofyino . : )
Cmno-.| testa tosata a pum.&fag;bi««, da mes
po- il capo . Quindi I' espreffioni. grami 'io
_caruso per far addormire’, coms sogfionnfar le.
nusrici a'ragazzi ; ed Amecreoncs. diffc deggwr
I aper. napaowts animam vero mibi réopiks ¥ 1 g
.senso di volerst ricordare di quaiche-cosa-: om-
:de abbiam il detto maccaronico,. grattaiio €a-
pitis facit recordare cosellas o .Fa gratta lo ca-
" ‘ruso wabinguietar qualcheduno , dargli de pea-
) sare . . . : R Gt Lo
_ Carvone, famoso armiere  dells Cittd-di Mt
lubrense , che meritd d'effer immortalato -dal .|
Famno per tak-abitied, - . - i o
» E-la lamma d’accieto<la faceste- -

. w-Catvone a Mmassa temperata, ¢ ffine. -
Gasacca , sorta di veste all® antica, ed oggi.fa-
‘uso ne’nostri casuli presso di que? villani,

farta ceme. un :giubbone .
Gasaddaoglio . . Pigticerolo -, :ansi. pitticegmelo ,
J e T K

.‘Ai

- .
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.
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W@'d dp. “Gert. Pasans. qam-
A&

ﬂglé.Scmano .po fu. ditto, .
» aRramgpe ,
Contn d’ano , che quanno scaca fuogbe,
o Dedeca po. conpise Gysmducglic . # -
Cmnellg sorta di layere, . di pasta. fatro com
o59; 66 £d altm,pgc la.plebe di
:“fdm ang, 4’ fadia , v. fattappane . Spar-
1 gasatiello dmmno. ng. cant. . 58 83
» Ma I avagizia de Pampalione ,
» Jucale ntr3 chigs a epaute- -casatiellow
Guc.m . Romper basendq., fracassare., umn.
E'~voce sutta spagauola . Owm. lib. V.
» Gagca, 550 mahpumo s80. frabbutto, ¥
Cuetea , ripasta dek a5 unmoudo » onde ire:
a la-cascetta.,, andar a scaricare il superfime :
psso del ventre . Fasv. uga. volsa . adopsd- s,
fease- m,seluod« forzemente gridare,.forse pee;
;.dum dal gridar di chi steata s fari suoi.
bnf'gm, £-sppaialmeats e, Lpansea d*emore
| (o)1}
Cascia , casar. ;

Caso , cacios mmmm dsgm ppm »e
scadata lo magcearane. dinto a lo ccaso, val .
®’2_avvenuto gueliche desiderave. appuntine ..
Caucav aio. Specie-di foimaggiondi- lante & vaces,
Nome preso dalla figura di picenli .tavalli ,.
che per dar & gmm&mnﬂhm . ﬁ‘mva--
06 .di questa pas:a ,.¢ che im ne«mmm-a,
3 ancora.. Meiaforicameate. digota I°° dome

impiccato , Tass. cant, IV: st g9,
or E 2 mme ve fare, c-a “W“‘ ,
re.,

e R lo caseeavalle- Lchdld mrex. u.&.

3



., Ma peccht &nie no: piezzéco de-ehic
» bt f{’ e fs lo casecavalluccio . ®. . .
Cnpatro Gaspare n: p. , dimtinutivo Cas
‘no, e G‘apamno in gergo udo , "e- ft
- quarto grado nella gran gerarchis de’ |
prastantium: patientiam, et prasemfiam-.’ | .

Castaudiello , sorta di pesce , che m:ondo"kla-
turalisti & di poca memoria , onde il -pabw.
capo de castandicllo , detto per uns tesra . -gi
zucca . Gastaudella scotenata , val' baschiello
“sottite , ed® unto di sevo. p«ché pitfacile soui:
LLEE veloce-

Cmellma magsoleo - umparcno .

Castiello in gerge da casto, val la vergimied .
- Bas. S N
-, E ;nlno seara: strommiento: vaoje ,. gero--

s fella,

»» Fi rompe s Casticllo a sto sordato ?

. Casuppola-, cassetting , basso , tmgario .

Catacuoto . Colto- satto. E' composio .daHa voee

cuoto ', che deriva da cogliere’, ¢ dalis prepe-
sizione Greca nevss, ¢he: vale sotto . Cort: Ro:r
. i J1. s : .

+ ‘Mo ace [Maie’ cm\mn “
Cataouovoto , colto in* fragante .
Cawsialco . Quell’ edificio di legno temporaaee ,
- quadro, o :piramidale, che si erige in occssio-

:ne di esequis , ‘¢ & anniversatj: di mosti .
Fra noi si trasferisce anche a dinotare qua-

h'nquc consimile: edificio ,.clre s} faccii ,. an<
CO%»-

.

M
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Cocfetn dige Pemies- 2 quel Temmgis i
alco -dé ennino & que empi
: . *g’«ogm anno si qerge- in Napoli
‘per parte del Popolo ia una regione della
Cittd detta Pennmine, in occssione dells mota
Proceflione dét Ovrgus Domini . Piffa sacke

uesta voce nel nosero Dialetto a significats
3.. ';:::o no:hi:r. ;::gde’me‘; l?,iv:nmo quas
g1 , ehe ba bisogno dell’ altrai ajuco
‘Per - uoversi- i Deriva dal Greco uevs, eszI
Latino Palus . €ost Ssaligero Art. Poet. XX1..
A Palis- palkos lali- claustra , ¢ pegmars v
Nana eatafalcos , addite aspiratione , Gli Spe-
gauoli anche dicone Cadehalie il pake, edi

Francesi o & N
Momo. s. stapide o Cort. Parmy
ount, VI, st 16 o .

o v« Selejatte appoisie
- v, No Poeta citanvinire sciautato, )
“ ,, Che confr*ammbore da fatto no procidssey
© .y Pecchd troppo contesrio 1% era stato . ®
Ciammaro , scioperone che pulla di se ha cu
3 da xarepmpacss s marcescere facio , che oi
lascia quasi perire, dandosi alla discrezione dels
5 b sente : o dyvﬁf‘"ﬂmt mm}d;:‘:;' the ds
'-l* iy, | miam:, quisi - diceflimo- , um
»igmbiso u{;c ; qual- inutidécoss al monde-,
‘Catapano , -soprantendente propriamente della gras
“sda-, Grassitre; da nwx @, quasi Soprintens
deate a-taed. - - ‘
Catspicawd | wonco di legno disteso & derra , di=
‘wpsiiger waslard da swcswwyrer | dorido, d"un
VOmO UECiB0:, ¢ stegda’ tetra-; e &’ unh balore

do:, ,chztld?gim'.: #a ‘moreo-- per Is
ey Ban PR R

‘ C 0B
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” E ccon 2 “‘“Piem'ﬂ lmq
. » Trova Gernanno, giallade dolore - '
Gatarchio, scioperato da xasepy B Soiuris lgee

se, com'& di tnt:i;i; balordi , ‘1 ‘quali
. non. operano ragjons, ma sol per
o brago impulso di- maspia; o da 'n
. un vecchio scinmnito . ., s
Catarone, testa del porco  stroncats. dal, )
con tutto il cello, come cararo(ajs, poi ‘o di-
ciam. ogni capo, dall’Ebr. chotharoth, o<k ;
.. roth , capitella, que’ pomi fatti a.gmisa; difite-
« ste d’animali :ex ornato delle gM:
che in forma di palle si, metrens in: puiine
e Pjtmidi w~ . CoL ; H

Catarorza , ¢ (:a’cgrmzola*z;.mnﬁ;-,‘fﬂﬁ.~ SO}
RQuenaccig, ¢ catenaszo , chisvackie ., '
spezie di serratura Y] portes da. xBTRYEgyagin:
de Esiodo ca?”do de’ (ﬁigm:i Briarep ,, -
to, ¢ Gigio dice ,:.che Gigve Xarcumpe_ Miwe
o Filoves svpuedeie- , . icoerbpit  sub tqrram:. Lrep .
xciot le negienacciaje comme sp mumereisvape sob~
-“"l“mr‘" Ce H N Siee
Gaservia .. e catervejs, molirudime: di- geste .o, \
.Sa,tc;ra& ;;i:zd»g;‘ laviag ‘ e tarild
Lato . Seqehi I latine .cadyy  signi taa
.. vaso, grande \Bebbmeadﬂ?ﬂgl
casa soltanto- qual: vaso. di, legno. .camy . geqico
.. ascate , che serve ad attigaer I-agqs o
-..%8 . Veverg a lo coto si dice dinu 2 8i8 |
stato disou:lr‘:to daI;a consorte-,. L' aliusions |
. -nasge., .perché avendo 510 Y330 4R, Mmewi-
. e0, chi aveffe. ﬁsk&mnqg?lc‘icoxm .sgl..feone ‘
...t Roa-.potrebbe bere, ,placche le :corgac Lus-
¢i tezebbero glglnmm. §- Perght nes anziodal ;
grece. aafos , o T fli e
5 X Cat-

-



~

L Ca® . st
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fa lo Catone, sty is-seriend, ¢ sparar
morali :* ¢ spingendo - pit-iy - I%idee ,

i- i asha trace , malmconica ,* e -la
bevole, céime volende descriver il - Fisano.
“Paacredi affitoo per 1™ueciss Clorin..

, caata ; '
&, Ms Whcorode maseo>non;pe fare-
le, ., De don tornare 2 lo ptimmo carone :-
gt ‘B ccod™ffo ; e'xco ccheldtpo sbareja,.
A Cche: flworze da.lo Gielo I aosolejd .
?)@ﬁm!eia;. e: ‘votrommolejd , zombylare , v;.
A P DO
3 sollR@ e pims terremo, e talor sotter~

r»w?wouhwmer'fegm , porci, od ale-
animali , da xerewxet, juxta domim, o d#s

ol vebry pro, propiian ; supp. domum, come.
Al fransesedbii noss.,  da:-He ordinariamente-
Y. betli -s0d"0: sbtro ;¥ prefly le nostr{‘ ‘ca;
, 085 o daves®uww por 17 perore . Li Datini:
o ma tar uad pgrotia , unds
-slnting.,. i 'grévo Aarkilovy xigpyecs , wavwyeios,
; i -adbfervanetly’, 8nlk® *Citerohie ° scherzando
. dd fanil. 1gv Wb.-7? diffé*,. Vercor me-
Rlohthmt Catoritwds -ete.  ¢i6d. temo , che-
:;e he', B.te ;' che finto parliam -*be..
h'gglm'lt"'parfi di Catone, now ittanm
@ ¢ @Mvold ;e civvoffonni : ‘2 vero., che ta-
i voplioty: [ervi 'Carolﬂi: per ' Catohium;
% el don* vede che'til - coFreziore. farebbe
e h‘-‘%’tﬁﬁsﬂ‘ﬁpn‘c’étm’ glochevole Cice-
Watano P 'Dy Labeiid' sappitin: che séviffe , Bo- -
‘S fideroller 983 Otcus' nud¥s in Catonium ¥'Ng’
'sacvi Wb mosaici Teppel chanzjorh’ ( cui
il solito -‘scambio decl.zus im serh., altro nor‘ni
va.
{
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vi sarebbe che Qu ) s digotst quelle etgipr

in.pian tewengiatorno al Fempio, ¢ ps

in atrio Genm. in deve si eonservavene. I
legns, il vino, il salg , ei rinserravamo

- animali, che si avevan ds saerificare, o

. Falue cose: neceflarie al servisio , ed wf‘d
sacro Alrare, - )

‘Cavalers, eycavalerefla, Sigrora, Pame., dicesi
di-donns , la- quale benebé non di nobnl ran-
go, tl épundmpd mocomegno ia-
meRti &c. v. Damma , ¢

Cavicchio, e gaviechio , ¢ gangho , m pl ”u
veglie, ptcml le nmo gome un
_uso al salsfio » -dicellk pro
meate io faccio ymou, c #a gaveglie *

- i0 accommedo , e.tx guast

Canlecchlonc. Villano ,1«;;0 ».¢ Shpido. Anche
4 Toscani dal Cavolo., pianfhipes se stefigin-
sipida, han presa mu}:n inotare angper-

- dona di poco. takento . Om. Iz& ¥iL,

. » Ncignaie s Giove a ddomandare asjare ,
”» i;n? che chillo sppe ns gran-paciogaia

n S¢ & su caulecchiuae derte audicnsia -, W

Cavolejate. Rubare.. Sembra voce di.

Latino . barbaga , gucché nella legge:

. Tit. XVIL cap. 45 8i legge : Si quis Arista-

.« WRGP. super heminem moriuvm cqgsulaveris .

Forse la. vace Framcese woler , tibare ,. di

cui si & cercata.invano I' @imologia , nom &

alt:; che la tcon::;:lzma della. voce cmhw. *

. Egidio Menagio sue Diiogaire lo-

. gzggu-e de la langne Francoise ( voc.%
crede, che la parola voler nel senso di - uh

;a d:rm dal lating volcrc, che ha 4’ istesso

. Sl
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mi&wﬁi’ ”d‘"'im-
‘.u 3. L. in fin..
,,Cadaeheifne,chetecndﬁ!’e -
A sparta , g tte portaie co le ggalere . "
g: ¢ cavocio, calcio . - i
oce

£ ealce . - _—
tejare, ¢ £aoeeteji, ricakitrare, srar calit,

ndi
mun 4 € cavOtpnero , -che ira uid. At

g lo pily de’ cavalli, cakeitroso . <
cavodo, subito subito, allora per allora.

Gavado de polone molta fretta, ¢ desiderio.
Shvoparta '&?PSmum le ecavozette , o la ca.

» presumer molto & 5, -bemersi per mo~<
o
e, ¢ camne.aanc l'u.

, »E c’ ‘s nthi de-pricio lo cauzome.

i si .sciolse il cospo, ¢ i spotcb

n r .llqum.. Val I istcsso _
» Puosto hanno 'n foseone li cauzune. .

Cammse , gavozane , € Casaune . Cakoni . Ane

asre s?uc cauzune vale morire , quasi dit

si volefle , mutar vesti ; ¢ quiddi pigliare |
-acarpane dinota lo ateflo . Cma. cant. s X4,

”®. 9.
» €8 3i all’am cuneu nne iua .
Cz.... . Oggi resa familiarifima

cbe i- 3 mﬂ'a. dove non ¢ parola
gena , 2: noi. Un ctudmﬁaoﬂ,cm. :
meatasiolo trovesi sceicse su questa voee dal-
P aater della Bellezzesuddene de 4a Lengus -
dggoletana in uas sua pocs , alla quah ti-
mettiam il curioso deggitose .

Cecea, n. p. Frapecica, e p«mm. vespa

xcca ; Fas. s

, o Se-
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» Segaere ha da aw’ piczsogchos
v Ppe la c3po na cecea aﬂ'a)e mau.,r.
Cecagnuole , Josco .- : {
‘Cecare deritte . uhw al f”
Cecuellé cenm:B:’ ;whn n!:. ” ﬁ
»»E mmo gxone a cchesta . ’ A8
» cchella .
” Dccea va buono , e ceo Ba cem*
#Crsavaccole, opiteto duo ad smgte ooffes,
» Cecavescole cano, © equantp vide.t.
LoD legreme .te campe ¢ Rgrasse, evggid
Cefeca, cosa vile, cartiva, da.nvlia, logdusra
. cosa a nulla lmou . dammxgh
gi, notiffimi animali per Ja loro ineraga: 4
iomtilitd , fuceche alla procreaaimne; proleapsi
‘ma che futmto, Gome 8 adcte cuculle .-
TPIOY KGUBTOY TRTIRN & YHP Wy . glientt
laborem: susm in vedteem metunt ,.¥. mhﬁ&e
Cellaro. cantina , dispenss, :dlqo - ]
Celenta , strumenro , ¢ lustre mnob che co
~Ia detta macchina follonia i dd alle sele
drappi &c. : T
- Celestro, odfesse. - ‘
C&Uumllo cervello, ulebrm, .éucn pm&
Cerviello, come
»y Pme cuotto. ppe ceetnello ..
¢ » Tenc ’n-capo lo messdy: - 1
Cemmenere, fumicra. , camigm , naso: fomms
ccmamenesa , val arde di sdegwe .
Ccenicro . Teaero , moile , moritdo . ‘Dat Gre
| wmudn, mesado per. 'raddolcimento la d
+ . Non si preade umai i mola P‘“ﬁ
il cinedus de’ Latini , > qeantusqueeanc
sta voce latina abbia lamﬂ"anngme. umm
lo, mollese, pastuso. # e “c
. 4
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dlcimmelo, gpezie di molino dy t;ude che ma-
cina:pesd 2 :petto di ammah » non ad acqna .
Gesullo, e Becenzullo, aqz 0.0
Centra o cresta; ruflo comm’ s ccentra de- gol!o.
Quarella, picciol: chiodo difaro da xevepey .
Cera toll’ ¢ - sarertd' ¢ quella nota materia com.
‘bastibile , di cui fansi le candele, coli’ hrgn
~vd.lm, wolio ; aspetto . ,Fas,

» Lo wmmirs !n o¢ra penaaresa, ., . -
»Cmulg voce proviociale aprieche Napoletana,
~eval il llmn?smgno. in cmd maturan le
r<¥isieggie ;- nelle montagne perd di Diana val
afll move .di Orwobre, %ﬁn «di tal fruteo,
Qtachiero, ndlo, sico upm"dx sempli-

» sorta di panno 2o . Fas.
a@ Baratto pn‘ne &m ccerrito

" O mmewnforchio a-ssi vuosche pe rremmite.,
e, tronch & in albero ,~e dicesi d'un
-wom -groflolaa® moralmente ¢ fisicamente da
Bopposy pruncus oo ‘
Wnere dicesi del framento, e val vagliare ,
tuvellcre, abburattare . Cernerse, vale.serin-
grsi melle spalle ; _ come A2 chi va cetomdo
‘una scusd, desidera cosa, o simile , pam.
cipio .& cernuro -
Cergia , volo, asperto, dal 'ht 2erno dmamo
* 'pir propriamenre d’ un wvisaccio mmpvdo )
sfrontato, che non si scompone . Fas. :
,, Vafnno afferva co_na cernia twsfa, -
» Comme ppe la concid nee stessc apposta.
. staccio cawelln . ¢
Cerveeone , colloriola. T
Cervone . Linguaggio oscuro . Da!a paroia Fran-
cesc lnrgon, ‘o Jergon ( 608l ¥ 1veosi @e pro-
DUuNe
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. punciavasi angicamente ), da ogi. derivs @a-
che I’ Italiana Gergo , ma la woce Coweae
gonserva pits del suono del'a Frangese . Cawe.
Ros. an. 111, Sc. 1. - v

5 Cheffo & patli-cervone , io non te ntengo,
. Noo pegco tanto a famno , ® ‘

Cestre , n. p, ma dicni sllusivamente ci sec.
viamo per disegnar ua certo tale; cosl Fasa-
no a dinotar il waditor Ormonde fa dir al
Buglione e

., Vesea 1?ammico Cesaro , ¢ Efrantese .
. St fa, suillasie, n¢ nselo nzopna magco.

Cestuncja, ¢ cestunia, estuggines Dicesi d' gom
lento pd¥ camminare, e di doana di brutte
aspetto, ¢ peggio formato corpq..

Cetrangolo, nouifimo arsncie: d3| costume st
carnevale di ticarsi di rtali frueei, ¢ calogm per
diqneuo ad alcugo , disseil Fas. .

» E nno stimma n¢ feézza, nd pprecate.
,» Ma comme jesse a 2 a ccetrangolate,

Cetrola, cetra , istrumento muysicale.

Getrulo. Cetrinolo , frutto notiflimo . Me

. affisa a le cetrole , vale dar nuove leggp su
éose , che non soggiacciono e legislagione:. pre-
verbio preso dall’ effer i cerriuol iy Napoli
per la vild loro” esenti dalla fifszione | del
prezzo , che dicesi assisa, alla quale soggias.
ciono per antico , ¢ non sagaio stabilimen
to quasi tutti i comesuibili .  Cince. cansy A1
St ’0

s + + ¢+« Lo si Conte, .
.» Ch'a le cetrola va mertenno affise .
Trattar da cetrulo dinota dispregzare . * Cimec
cam. V. s, 8. )
@ Sclleao, ¢ ch’aggio fatro, ch®a mme ssulc
’ +» Mm

v
-
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. 5 Mm'aie da trattare propio da cetrulo,
Cetrulo niemmentuto & il cetrivolo andaco
in semenza, che per éffer direnuto insipidis.
simo , non & pid atto s mangiarsi . Pescid in
. senso translato dinota una persona assolute-
mente stupida, e senia sale in gucca . Cincc,
e VI s 36 -
"9 O piezzo de cetralo nzemmentato ,
» Lo Red se ngrifa : bello mmasciatore ! #
Cettuogne,, di color di cedro.
Cevare . Nutrire , come fannw i piccioni a* loro
fighi . Cevare do focone de la scoppetta .vale -
Mussizer la polvere al fulilé. ® Val imboccars il
““#Bo, e traslatamentc detto degli uomini , val
istraire , infermare. ‘

Cevescola , e cefescola, Civerea. B’ voce coreotta
da cevettola . Tiorh, Cord. I. som. 3. ~ .~ *
w» Ha V' nogchie  de cefescola, o d'arpia,

« Ha li capille, comme I’ ha Protone ;

 » Ne pede chiatto ha diato 3 lo scarpone,
. » Che cammenanno piglia. meza via . #
Cevettold, civerta, dicest di persona di malsu-
id , ¢ &i donna finestriera, e ciarliera.
Casettolelice , amoreggiare, ¢ propriamente dalle
flaeggre , o da’ balconi , scoccoveggiare.
: Lquo detla Cited di Napoli cosi detto
“da gelsi ivi in abbondanza , destipato ad abi-
sirvi Je mereriici fin da piQ secali. Cors. Micc.
Pags. cans. IX. st 17, .
» Da dove ammore sto giojiello sceuze ?
»» Da lg Chiazzetta, ¢ pujo da le Cceuze? #
Dicesi- per ischerzo ¢ un tal malore france-
se ,.forse da celtes, o dalla figora di quell®
eserescenzs carnosa nelle parti. pudende sunile
ol notiffimo fiutto del detto albero, deito pur
Diz, Nep. T, E ., cie
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cievoge ; il quale-¢ puﬂ'o aol di’ due: lotd,
: bisnco, e roffo .
Chachafaggwln:pneto d-sduprmo pei Fioundm.
Chiacchiarera , doons, che: paria assai.
Chiacchiarone , cicalone , uomo di awlu ptrok
e pochi fam :
.Chnacconc. schiantone di qualche dhfo. ° “
tolina, ¢ parolaccia escena.
Chiatchiareipre, anfamare , ‘cicalare. .
Lhiafeo. Sciocco, e sporce per negligents; da yve=
povt, fallo. Task caat. V. st, 79, -
» Tuiallegrs Locis, c*ha«fatea presa, -
s Se parte, ¢ stii chiafeie se portz nnaste. ®
Lhiagnetee , pianse, da chiagnere: Le chiagne ®a
cuollo, val gli va sgarbato, nen gli dice, ed
m:atendeu d’ un abieo &c.
: isja , piega, e spia
Chiaja . 5ergora Is ctcgd‘:mo voce gtnencc , &
notante 1o stesso che spia di mare . In
. fatti il Fasano parlando deb mare, the bagaa
la Palestina , dice:
w E pe Ponente lo Mcdeterranio,
» Cfe le face ma chiaja longas v uh quanto!
Chisjolate diconsi a Procida , ¢ in 3leri luo-~
ghi tutte le picgole spiagge . "Ma Chigja spe-
cialmente- dicesl una regione della nosera C‘ud
di Napoli,.0 per meglio dire un borgo. di effa,
-ch’ & tues spiaggia i mare ,“Pare che sia P
antica Echia . Presero un gwﬂ'o abbaghio §let.
terati del tempo del ViceeRe Blucs di  Me-
" dina-Celi, che la credemero’|’ olimpianum ram<
- mentato da Filostrato .- L' olimpienam & una
regiooe di Napoli fuori Porta’ Mcdma. \'edt-
v sl Casletsi . %

Wyl o '..,nx Chia-

. LY .
- .t BRI S .-

b
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CQjaicto . Piato, lite . Dal latino- Placieum .
Chiajeto scomputo, lite, perduta, finia. Ciuce.
.¢ant. KII. st 2.
s Va te fida a sti viecchie nzallanuge ,
» Ca si agrevato . So cchiaiete scompute , @
Chiajetate . Piatire, litigare , in francese plai-
der . Ciuce. camt. I, st 1j.
»» Ma pecche Mmio tescette uno de chille,
»» Che se chiajetarriano na mascella, '
» Co Il aree, co le mmano, ¢ cco listrille,
+» Jea sempe scervecchianno carcosella . #
» piana, pianura , e forta d’ ilttumento
_da falegname detto pur. Chianuozzo, pialla. -
Chianca . Dal Francese Plauche , ed ambedue
. dal latino p/anca. Originariamente ha figni-.
ficato wuna panca, o fia tevola di legno spia-
»nata. Ora non ha gjh. quefto fenfo, ch’® re.
«ftato faolo ne’ fuoi diminutivi chisncherelle o
e chiancherelle, ed ® paffato a dinotare un
macello, giaccht in quefte botteghe , come
in altre di vendita di comeftibili ,. i fa uno
fporto in fuori di tavole , e fopra una gran
,.pnca6,ﬁ vendono le merci. Virg. Cans. VIII,
". z . : ‘ ) T »
9 Tutto..a mmang deritta, ¢ a mmano
, manca - :
y L’.autaro, che parea jufto na chianca.
Quiggdi le cchianche della caritd , mercaro ds.
N. fameso per li macelli. In {enfo meta-
forico [ dice uxi£ ¢hianca di qualche fpettacola
comico, o tragico, che abbia cattivo incontro.
Sta tragedia messa in prosa & stara na
ebianca y quafi G volefle dite. una girage, un
E 2 " M

L 4

'.
B
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macello, ciot che nam vale un corno,» gus
sta Pidee ., ¥ .

Chiancarelle. Tavolette flzette, £ funghe, che
£i mettono a traverfo de’ .travi per coprir I
fRanze. Patire a le cchiancarelle dinotg a-
ver qualche ramo di pazzia: tratta la reta.’
fora dal cenfiderare ‘il.ctanio, come un tetto,
di cui pariffe qualche travicelo .

" «Chianetta, il soli-Des de* Preti, o fia quel pic.
«cjol birettino di pelle, o feta, appena d° ua
quarto di palmo di diametro, o poco pil,
afo a portarfi in tgfta , ed a coprir la che.
rica : per metafora piceiol pigito. v. fchizs

T zetfa. -

Lhianiello , forta di fcarpe per dentro 1a cafa
da ya.Maw, ciot scarpe alla grece ) @ cO-
me I’ odierse papuzie turchefche .

ALhianeta, in pl. chianite, pisnera, globo ces
. fefte, e forta d’ abbigliamento facro. o
Chiano chiano , pian piano, adagie adagio.

Chianta , ﬁp’ama, v. {chianta.

«Chiantelefio , e cantalefio , canro funebre, dice-
£i pur di mufica pal propria, ¢ di un difcor.
fo infulfo . )

Qhiantare , piazare , abbandonare.

.Chianto, pianso, il diminutivo ¥ chiantitiog, ¢

il verbo ¥ chiagnere , piangere . Faf. -

» Nnante a fto quatro co cchiantille fpiffe
» 'S’ addenocchiava, e ffacea piffe piffe.
hiantarulo, forta di ckiodo di mediocre gran.
dezza Tper lo piti col capo piano. Fas. -
: - Yre ccalle I’ agcattaje de chiantarucle,
siot la lafcid, e fenza dir aiente {e ne dndd

wia .
Chiantuto . Grasse, ¢ rebugro, quafi dic‘?
: i
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ben pientate.’ Capass. Omer. Dedic.
5 Bello , e cchiantuto, ‘auto , e ddesitte.

»» Majo
» Ché'a nmue Pag!iem daie fatxv:az e gu-
» flo.*
eﬁlappa s MALICA o
Clnzppo , eappio., capestro . onde Cﬁﬁppm de
mpifo, val uomo scellerate..
Chiappaco, ceppere , notiffimo- frutice, e frutta,
ottimo ‘in aceto , e falate.
Chza.p ino Furbo, anuso. Corrotto dal Fran-
& scapin, nome. della mafchera del fervo
accorto nelle lero comedic.. Cort. Cerr, eams.
- VIL s#. z1.
» Ma Tonng md , ch’era-no pan chiap-

§entette da lontano lo gri adcfore.
Cinara n.p. dl denna, aﬁummmvu ai- ""“‘3:
Chiara 'd® uovo , ## biance dell dovib., )
Chiarchiofa. Voo & ingiuria per dir donwis 5.
Je. Forfe ® Zm‘o!z reftata: a not da’ Francefi,
.che differo chercheuses quelle., che opgi chia-
;ano0 . vaccrocheuses , meretrici , che atrirano
gJi womini . Cort. Mice, Pass. cant. 1.
”' .
,,3"1’0 vengo, ¢ bedarme Brutta chiarchiofa,
,,, Quam’o po sdigno a flemmena gelofa. ko
materia , che fi pone ne’ li-
mdi per ifcHarirli, e purificarli,
abbandonare , negare ec. quindi il
o chiaruso, laterza perfona fing. de!
’rfm 6Ce. .
a s piastra.
Chaxw, ginccio ) gelo,

Gn:tonm,\ colpo di s ﬁda dato di P””l:;’at
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Cbxatto. Piatto', Trasl de chlatto vale ‘ermtrs- .
ve in quel servizio. E efprelﬁone di colle-
ra. Om. lib. 1. o
'y, Co ttutto cheffa, traseme d@ chtatto
Ghl de chiatto , dinota , andar per traverse,
dice di nave , che fa cattivo vi
Metafoncamente di chi-nen ‘ha profpera for.‘
tana. Om. lib, 1
s Mme pare 3 mme , che nmuie jamuie
4 de chiatto
»y Mime ‘ntenna Ufcla, peo derchell’ auta
vota, ®

-Chiattonejare , dir pmm»m , ciot colpi di

fpada di piatto, che chiarronase diciame. Fas.
» E firitla, . cchiattoneia, coss) rretnornd
9 Facette fare ’n guern2 a I*a¥ghiajato o
iazzers , pustana, quafi dir fi voleffe d &
t'.!. Hheraments giza per le puue
do per far presa.

Cb:aua, pinzza - ogni. Iargbem prov. jemtd:
verbo ’n chiazza, gistare-, o dir motss in-
arie , nelba. conversazione-, ﬁngendo di non

lar appoftatamente , per: fentir mmuo pexb,
1 parer p&gi aftri. -

Chmzetta, altrimenti’ detta t/naz!u Biam!v.r“
Luogo_di Napoli vicino al'Portea mdn manca
della via, che va al molo, fien fontand dal ba-
leardo del Caftel nuovo, oggi» nobikitate dal.
P edificazione di un Teatra. Fu anticamen-
te lafciato libero all’ abitazione delle pii ol
meretrici. , .e lo ¥ ancora fino a queftow} .

. Forfe cefferd di efferlo.- Carc Mm. Pc.r.r.h
cant, IV, st. 26, .

5» Abbiammonce fulo 2 Ia Clmueth; oy
» Ca mon perriffe credue ™ maje, <

”
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-+ 3 Che gioventd .de v sfpetta, -
- Bl Busile per esprimére un uomo fommamen-
ta b:igliacco, ¢ timido , diffe Mus, Nap, K-
. L - .
‘..,,:Cteo,' ca pe non vedere

» Sango la n?nm a notte, che te nagse
. :';,.ﬁmdn elo ¥ afpeta’ . . ?
"5 Na mogliera ncignata’a la- Chiazzetta #
Chiavare , porre , conficcars ;- v. mpizzare, nfic-
" care 5 feccare: ed-m fenfo ofceno vale wsar
eon donna, - -
Chiavatura , Yerratura, volgarmente masco, ¢l
; i + della deta forratura 'nella perta; o fi.
mile:s g S
E€hiaveea , faﬁwr, v.)prevafa . Veesa de chia~
veca, dicefi-d’una mala lingua . -
avetslere ; chiavaguolo. , .
¥+ Voce araba , che dinota jn quella
lingua- un ‘Esecutor di giustizia, Da noi fi -
dice in- fenlo- & uémo crudele, e brusso, co: .
me fi dice Arraisos, derivandolx da Rgis .
- Facee de-Chiaufle, Ficce d’ Arraifo- fono fra-
~ i veftate datarti- infelici noftri concittadini,
.che ne’secolt fcorfl ‘furoto fchiavi degli Afri-
¢ani , e de™®urchi, Quattordicimila ne*liberd-
- dalla-fchiavith Carlo V. nella- fola prefa di

Tunil ; Viol, Vern. XXXIV. l
s Seatire a chella facce_de Chiauflo,
4 Chi n’allucco fparaie, elfi no vemacchio.”
.iﬁ;lft, _affrontiarsc;” offendersi di gualphe
"eiss . Faf, , . =TS
1y Et:?‘ chifciaie. dv:h.‘p‘rqpom, vh ;‘iﬁ“‘
beegot’c,v, p:"egnc‘,' arcato, fn:mo', indotte .
ienaria , piena , moltitudine .- - -

.- E 4  Chie
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Chnemmolo. C.ﬁv , ¢ sommita del ¢ >
(]

, dove fi 1a chierica . Cnn
Att.lo :F l:;b .
e xetate
’,: Damme. ;%e.p lo na fers

» Quatte. faglioccolate, * .-

cmf te. Quelle core. V0ceNi univerfale figni-
- ficato , poich® fi foftituilce a tutto quello, di
cui non sovvenga , O mon Efapp dn'e In
denominaziane praptia. Cort, Fajass. cans.l.
s 8. ¢ 9.

~ - 5 Uno cierto Poeta de la Marca, i
M Y] NO!! f30¢10 ﬁ h Me' o lo Pm“.
» Bella cocchia gentile quinei, e linci' -

s Pozzaté goder anca un gmaneo lu.
”» > Pocea tu de bellizze , € vinet .’
» De o Mercato tutti i Scmnudm
» E tutto queflo Munno ancor COM
s Ad auzarete chillete, e trofei ,, ;
s Talchd da Bacco a Tile p’accellenza.
» Se canta, viva Bfenechielle . e Renza.

-~ In quefta Ranza fi wede , che chillese ¥ fo-
flitmizo alle veci arcv, o obelisco s 0 altra fi-
mnle erudita, di cui il Cantore non fi faxve~
niva. # v, ehillo . Fafl .

~y Atri tiempe, autre cchelle; ammm mlo.
Dicefi nel fing. cb:lleto e chell:tat

Chiereca, chierica, tonfuta eecleﬁa.ﬂyca ..

Clnefe;a, v. Ghiefeja .

Chillo, guello , termine di eftrema eﬁenmx
a dinotar et una eofa, or un’ altra fecop
il difcorfo , e quel che fi vnol per clualche
~ fine''tacere Fas.

.y E ffre ™ cafa mia no chille tunno ,
clot wa peto.

. ’ * Chille
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<Lhillo- de cetralo , vale »n cal & citriolo,

Chillo che fquaglia , o Chillo che fcria. Nel

fenfo. naturale colys che scomparisce 5 ma

® intende propriamente del Di4volo , e fi ufa
tutta quefta circumlocuzione per evitar di

punciare un nome nefando ;¢ quindi fi chis-

ma talvolta anche ks sentazeione , lo tentil.

b, chillo che 513 sutto o S. Michele Cre.
Cince. cant. XIE st. ule, -

» Iffo chid llieggio de chillo, che fquagfia,

s Co 1o vuolo fuie dinto a la Teffaglia*

€hkiocca, in pl. cliocchie , Je rempia; mm* aje
rotte le cchiocche , m® has seordise. '

cbioccal‘dc 3 mi"“tﬂ', m":ﬁ .

Chiochia, guszzorso . Faf, :

» E ’n chiochia fe nne va co: ffo penziere.
hiaro, sefocre, da xpow, € xep, quafi di-.
cafi, chi fi- fa fcappar it pan dr mano, qual
la Tarpeja di Properzdio, [a quale incantata
-alla vifta di Tazio,; inver oblitas excidit urs.
®a manus , onde’ poi ad ilcagionarfene fmme-.
rite caussats est omina Lane .

Chiommat, piombata y caduta gi% , grossa
palla di piombo. Tentgo ma chiommata a s
vocca de lo flommaco o 4o un gran peso al-
do stomace 5 senso wn” affiizione alsissima Y

17180 o : -

Chioppa , coppias

-bioppeta , pioggim. o '

Cbiove{leci', ¢ chiovellochejd , piover minuzo

d{fionizziure. v. fchizzef , e fchizzecheja.
iovere ,. provere. o -

Chioviale , e chiovejale , pioviale , sorta df a-
bito facre d” ampio giro, corrifpondente all”
w d"li Ebrel . L .
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Chirchio, cerchio , %rov. da ns bottn a le

chirchio , e > avotra a lo rompagno, ¥ me-
tafora tratta da’ Bottaj , i qualt nell’ accom.
modar le botti dan col maglio or al cerchio,
or al tompagno , val dungue lo fteflo., che
far satolls s capra, e salvare i cavali ,
non disgustar niwn de due, forse rivali,

Chirchetto, e chierchietre. u, cerchietto.

Chirebizzo , e fchirebizze., capriccio. v, cricco,.

sboria , fantafia , crapiccio, veria.

Chitarra', notifimo iltrumento muficale , dal-
. . ebteo chirheros , in greco xuwdnpe , donde ik

cythara, val cithara , che fe per la cetrg in.
tender f voglia, ogaun fa quanta dalia chi-
tarra © diverfa. ’

Chiummo., piombo. Te ficcio prov [o cchiumn.

mo, ## 1:ro un colpe. di fucile, t a

. 2o« Cammina co le chiummo., ¢ lo compaf-

fo , va molte cautamente..

_Chiunzo. Piccolo luogo, che- s”incontra nelvo-

fer falire: da Gragnano. ad Ajerola- dopo un™ -
erta. Chi fa quella disaftrofa via la. prima.
volta, crede che giungendo- a Chiunzo fia -fi-
nita la salita., ma poi s’ accorge , che molto-
di, pil refla a fare per giuvagere alla {ommitd.
del .monte. Quindi il proverbio-: Simmo are
vivate a Chiunzo, che dinota ecssersi in prine

. eipio, e non essersi ancor fatto. P importans

te . Ciucc. cant. VII. sv. 36. X
s Simmeo arrivate a. Chiunzo. Afcite fore;.
» Sfrattate, ca m’avite gid ftorduto ,,
» Rompiteve lo cuollo, * o

- Fafano quando diffe ,,

» Mo fite ' a Cchiunzo 'propejo- vuje arres
p Vate. T o
: sbbe

- o U
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: fbbeAtutt"altr'a }dea sicmé!aente, 2:mde # di.
i Annotatere fcmfe ., Chiunzo ¥ una Tor-
re preflo g&erac?ﬁ‘gani d’una belliffima
v , e dov’ ¢ un’ ottima Ofteria, quindi
il proverbio ridetto di ,, Argevare'a Cchiun-
20y CiO nom guer che piti desiderare. -
Chiuppo. Pioppo, albero notiffimo . Scorza de
. chiuppo Ti trasferifce, a dinotare persona di-
. spreggévole, Torfe perch? la fcorza di quelt™
bero non ® di verun. ufo.. Cors. Rer, 3::‘1;
;36 E_in fini : ; '
. .5 O so fcorza de-ciiuppo, o buen’ammico.
La voce chiuppe nel plur, ba per. lo pih ik
nificato’ di sccopprato., unito., e detiva al- -
lora dall” Italiano* accoppiare. Cos! G dicey
- Piede chiuppe , e-vale piedi accoppiuti. Pasi
. sare & piede chiuppe , far un falto, tenen-
“dofi-a giedi accoppiati ; tal che- fia' pili- efte-
fo di chi lo fa con un- piede innanzi I” altro.
Bifogna ‘avere una gran fuperioritd di agilird
~ a porér vincere quefla pruova; onde la frafe.
indica metaforicamente chi ¥ affai fuperiore:
4l altro. Cort. Mycc. Passi cans. IIE st.31. -
* . Decite mo, ve paffo a piede chiufipe?’
Corrottamente, fi dice' @ cropperiello 'in: vece:
di a chiuppetiello. ® Chiuppo-querctho. Spe:
gie di pioppo , che crefce ne” luoghi ‘abbon-
© danti di acqua ad: unaltezza, e bellezza for-
endente, Se ne ammirano molti in' bella
etria_difpefti ne’gran viali' all’entrata del-
la- cirtd: di Avellino', Piedimonte di Alife, ed:
' altre part'del noftrd Regng. -
Qammiell,o-,' zimbello. Fas. ~ =~ " 7 -
~  y» Vedarraie comme a ftutne a. lo. clam.

miello . '

2

%
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. » Ca fi mo ntuotno 2 tte vengo  a cciam

5y miello
s Dinto po m’>avarskie cod effa accantos

Cianciufo . Pezzoso.. Nel fuo diminutive cien

crusiello. Cincc. cant. IV, st. 13. " .
"5, Aveva w*nocchio tanta. cianciufiellos,
5y Che II>avarrifié dato no vafillo, -
‘Cort, Micc. Pass. cant. VL s5t. 2.

i
|

». Tanto penta, faputa, € ccianciofella’, ®

Ciancoleji , mmﬁiu avidamenre . Fas,

: s Li lupe 1iZ fe Ta ciancolejato-.

* €lanvi ,. Grovawni n..p. , parlando. perd. ‘dek
Santo., (lﬁceﬁhy“; g;ganne', e queffo S. Gio-
anne: val anche # Padrino,. ¢ Compadre, che
tien: al batteflmo ,, ed allx crefima gl> inficnri
&c. quindi il' diminutivo .

Clanniello., e-Clannetielfo ,. Giovannello .

Ciantella . Vioce d™ingiuria, e che dinota dons

na; detPinfima plebe. E> abbreviata da Cien-
netella, ch>® nome proprio: , e lo fteffo che
Giovannelia. I Tofeani- nel modo iftelo dek
nome proprio. C/ana. ne han fatto. an nome
generico d”ingiuria . Bkondelm. Som, Mss.

. » Canto: le immenfe poppe ,, e il culo e

" 4 mOrme
. B una fugetba ,. ed” afféttata Cianas
Cosi* anche i Francefi del’ nome proprio Cas
2in, che ¥ il' diminutive di- Carberine, hanna
fatto. un' nomé generico di’ donna difoneffa.
E difgrazia,, che 12 Mufa dell”ifforia non
abbia cenfecrato. all™immortalitd qpella prima
Catin , quelta. Ciana', quella Ciantella ,che
meritarono divenir nomi generici' pet. [a pae
fleritd., Ora fi cercherebbero invano .,
T e ;‘& .g“‘" Mnes ll‘ﬂfrim‘b‘lfl :

Us-
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ay ignotigue lowge. . .
) Carewt quia wate $acro-.

. Horat. lib,IV. Od. o, #
Ciaodella , vivanda mal preparata. .
Ciappa . Fébbia da cintura. Forle dal Fram

cefe echanpe . Uomo di ciappa , dinota per-
sona di senno , e di distinzione, perch® nel
P etd matura §i prendeva quefta cintura dalle
perfone di -condizione . La vediamo .ancora
nella mafchera del Pantaloune. Core. cans, I,
7o o :
.y Ommo de ciappa, e de nnomta famma.®
PG emmo com de ciappa e
. 2N emimo cossi de ci le: mprefe.
Ciaramite, tubo di creta wlo ad i;';aﬁonalt,ﬁne’
muri , onde paflt acqua , od .altra mareria. K-
quida, ¢ talor immonda, da xepuues , /8 cresa
Ciaraolo , fpezie di Saltimbanco, che fuol andar
irande con uaa fcattola di ferpenti indoffo ,
Eoendone moflra. , e ginochi ,. ¢. vendendo em-
piafyri , onde da ywp, la mano , e woddns o
saccolto , alludendofi a dilui preftigj , ed alla
raccolta gente, cui ne fa moftra : o da-xup,
lo schiava , eome. pec lo- pils eran i Carj, o
avh , il sopportico, piaxzetta ec. 0 da wdes,
il fischieszo, dall? ufo di quefto, o dal luo.
g0, in cui ragunavafi da tal vil razza d' im-
vaftori la fciocca gente ad ammiraz i lor fur-
bi' ginochi di mano. »
Ciardino , giardina . '
Cialco. Burla, scherzo. Voge intetamente Spa-
nuola , e reftata_a noi. dal luago dominior

+

o10 . Crece. cant. X. st. g3

». Sta cofa non feneva de piacers.
» A-li ciucce, ca ntefero. lo cialco #

-

N
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Ciceremmuolle . Cerimonie , ’ger fcheygp  flor-
iandofi cos) la parola. Nel fenfo¥haturale
zgniﬁcbembbe ceci ammolliti o. Cince. comsy.
IX, st 205 - :
s» Revenute, Chiarchiolla le facette-
» Na manejata de ciceremuolle . b

Cicia', Cecilia n. p.. : :

Cice, Beatrice n. p..

Ciccia, Francesca n. p. € val anche carne ,

Ciccion. Nome proprio-accorciato. da Francisce,.
© Francesco-. Al famofo. autor della Ciccetde:

- vemne in penfiero di denominar il fio - eroe-
Bonaventura Arrighini Giuzeconfulto. Lucche-
fe D, Ciceio. Da quel tempo in' poi;cire non:
fono pit di 10e ami, D.Cicci fi. fon. chiamax

- ti_per derifione i gramelli in ‘molté parti-d’ I-

-talia 5 ma tra. noi,. ancorchd. la fuddetta rac--
colta di. fonetti fia notiffima ;. fi ® seguitato-

- a conlervar quefta voce: fenza prenderfi mai:

_ --in mala parola,.e que? che nel battefimo ebs
- bero. il- nome. di Francesco ,.e per. condizione-

- di- nafcita ineritarono il Dow, feguitano ad:

- effer chiamati' D, Céeci , o- cize« fieno, o to-

- taffomiglianth a quello: della Cicceide . % Gli.

« efempi farebbero- fuperflui ;-ma’ veggafi: Pepi-

. ftola differtazionale: su cid' dell’” Autor della:

- Bellezzetuddene de la-Lenigua Napoletana, in- -

d&v’ eruditiffintmente. fi. tratta. quefto arti~
colo-.. : ‘

Cicoreja, e cicoria’, erba: notlffima;

Cienzo, 'n. p. Vincenzo ,. che- pure Vecienzo fi:
dice, e per: ifcherzo veszeggiativo  Vecienzo-
d: mamma’. Val anche: censo , debito-, il di.
cui aanoffio ¥. detto. Cenzoario .. 1 dimiuti-
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vi fono- Cenzullo, ¢ Bicwnxntlo Vnmn-
20 .
Ciercelo &> ommo, wom & yeainra lvm fawa >
e gua.rl Bigantesca ..
Cierro, ciuffe di capebli.
Cierto , alcuno, in pl. cierze ..
Cieflo, a’t npoﬂ”. afi. . :
ro a morl cieflé a ltale avifé .-
Cx!‘aro, Lac ero-, d;avoiog dicefi puf d’ un uo.
me inquieto.. . -
Glinmaro, cembalo.. . .
Cimmener, dalla cima nera cos) detto il cam+
mino del fuoco:; forfe dall’Ebr. cimmer , ni- -
gresgese, don:e 1Cimt§er{‘; in fatln fox;vxeni
mi n pafle dgn\na ochart-, il quale ne
. 1rul’lngeg fctifles, Cimimerios a tcn?éﬂ: no--
men babers Phunices: fabulasi- sunt , guia:
camar, ved'.cimmer es¢ nigrelcere : wnde cim..
Xiv esr tensbrarum asvor 5 sic ]ob» cap. 3. V.
$: o #bi viv- sanllics sor malis incumbentibus:
nasali suo maledicit: Polluant-, mquit s 4l
Ium senebrey; © umbra morn: terreans
oum cithtive om , arrares diei > idest senes
bre densissime L"D'o. Le va a fluoce 1a sem-
menera-,. val 5§ accende- di- mmn, o di sdee.

€'t§::, e ccienco z.ddiece-, détto -del’ prender(‘"

- mano a mang in fegno di amicizia , e d’ u-

nione-. Fa cinco, e-ccinco a_ddecey ¢ lo Par-
rocchigne a qainpece, dicefi: di chi va a

fare,, dalla funzione ,. che fi fa di darfis lama—

..ne i Spofi avanti. del: Paroca-,-
“lettere’y val crepa , graziofo nofiro uﬁo»
e m&mh& -Homo. srinm liserarnm

. -per
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- per‘,fur » quindi il motto ,, & asperra, o eims
co letsere . A
Cingerenza . Randello ufato da' Cocthieri -pe
raccogliere la paglia , ed il letame, détre co-
s dalle cinque punte’, che ha . Cince: comgl
X. 5. 31. *
s»» Nc’era Nettuno: co: [a cimcorenza , - - -
5- Chino de pifce', e d’aleche de- maro. #
Ciocialejare .” Ragionar smsieme-, . o- per Jo pid
all orecchio , o di maniera di non essar d.
altri ascoltati: accostarsi ad aleumo con. pé
amili , ¢ graziosi , coms seglion fave i cané
_ ¢0 i boro' padroni. L'etimologia par che wen.
a dal fuono, che faffi da coloro, che -par-
ano fotto voce trx: loro. I Fraricefi per tal
motivo han fatto- il vetbo: cbuchorer . Tauss.
oant, L. s, 29s o
»s No (goco, *tr- che-ffomlo-, ciotiolejaro.#
Giommo , Geronimo., Caéiati Cciommo ,- nome:
fi:o in proverbio dah Capitan Geronimo del-
- Corte. ne’ fecoii  paffiti valorefiffimo noftro:
€ittadino,, conofciuto ngualmente che °1 di
lui genitore Onofrio per un portedte- mella:
. feherma per tutta I’ Europa , e fueri, Fas.
"~ NR.pe {marmggia , 11’ arte iflo fe fcorda
» Cl:;.!. no Capitd -Ciogume *n ferimmia e
9 floré ' *
» Scrimmia’, e:’a piettd’ a- tiirare s> alle~
»n corda,
»w E ’n facco, ed>a la: vanna de lo core.
cedro.

~

Civare , e cevare , nutrir animeli ", dlcefi’ pro-
- .priamente degli uccelli. Cevd lo focone 5
. messer. poluere. 4l fosone- & m«hepp‘o‘sﬁ-b

3
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Cinka , zufolo, onde’| » .
Giwlolejd , dir all orecchio cosa & talune, in-

regnarc , insinkare .

Ciunco , atrrutso di nerui , che non pud mme-

- wepss, onde - S
Ciunchia, e cionchia, v, pento.

Cinto, e ciuotq: Usme, sciocce . E' verifimile ,
che venga dal Tofcino ciwco, che dinota w.
sino , dalla qual voce viene anche il noftror
¢incgio. Ci fi potrebbe opporre , percht da
‘nofi faccia derivar’ la voce del noftro Dia-

_ lettg dalla Tofcana, e non fi faccia pinttofte
detivar ciuco da ¢imccio. Certamente niun
docwriento favorifce P opinione , che il Dia-
Jetto Tofcano fia pit antico’ del Napoletano,
anzi moltiflimi pare che indichino il contra-
rio.. Ma: il rifpetto, che efige in tutea Ita-

.. lia quel fortunato Dialetto , efige Me anche
in quefta parola ai Teofcani fi dia: la pre.
eedenza. Cid fia avvertito una volta pee
fempre, mentre hon ¥ quefta I’ mmica paro-

. la‘y che facciamo derivar dal Tefcano. Vid/..
oM. 110 o ' ’ o

o 55 ‘E' bero , she T arcaleno, flo’ ciuto

» Facette cierto mbruoglio f’anne arreto.#

- Ciato,. milenso , da yvwdes, no scianfella-

to , stroppejato Mo sciancato ; cioe, che non

-¢ come gli altri fano &’ intendimento ; e chi

pitr florpto- di cui manchi-buona parte del
comane, e buon. fenfo ¢ v

Corcagha- ;- divertimento un tempo dsto alla
plebe -in quefta Cittd di Napoli rapprefentan-.

. re mopgagna , dalla cui cima, qual Mon-
gibeulg: s faltavan fuori maccaroni, falcicce, e
peszi i cghnaicotta ratolandofi sw flrati di

vy - a7 [ -
‘. v
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cacio gratto , & cui eran le fpalle & ‘

mentagna ricoperte: forfe da xoxxa:, le ‘
de , ¢ wynuw , preado, da she de’faccheggia-
“geri davag il liﬁg‘a’ primi occupanti : epbi
chi non fa qual ff ’l primo, almen finto 5 ci-
bo dell’ uvomo # 3 R
Cocenera , cucinierss Vo €024 - - Cooo- -
Cocetura , cottura. ; N N
+Cocchia, coppis, ‘pnr:'glit. : oo
Coccia , eapo , e la fommitd della tefta: -
Cocciolejare . 11.venir, che fa il cane -derseftic
.co intorno alle gambe , ed il rannicchiarvifi .
Viene da>Francefi , i quali dicono at lere ca-
ni, coucke couche la. Per metafora  dicefs

. de’ ragazzi fphritofi, che fefteggi :&ﬁnn-
. - dof intorno. a>cantent, od Mtr'o.gnli.:o que-
. fla noftra voce pil correttamente fi -dovreb-
be. ptonunciare cucesolejare. Tass- ¢anbs ¥o
St 6? N . . ] -
-4y Se nce-cocciolejaie cchit ca TFodifce ;
» Quanno lagrema abbifta. a ccarrafome. ¥
.Cocca, forta di fratto americano , oggi fia: noi-
patriotizzato , in bocca 2’ ragazsi val wowo 5
- - edicefi &’ un fanciullo- etto da’. Geni~
' wn"' ’
Coccola, guscio, da woxxy, Ia quercia, @ ta-
lor il dicoftei frutto-, & ¥.Ia gbianda 'y la
quale chi non fa effer di gufcio fornita, , co-
n;eé; caftagna,. la noce , le fave, gh uo-
vi &ei - : ‘
. Cocozza, noto frutto Ia fua natural: infipi.
_ dezza ,. onde per difprezzo metaforicamente
detro d’un babg:oa Cocozza vecchia, val re-
sza calva. Faf. weetied :

» Pozzo fa quanto vole fi& bcopza .

1Y ’

Cec-

~
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Woceoveja. Civerra. Coccovaja de ‘Pnorto’,

“gmlrura di- una Civetta , avenzo dl antichied,
‘s1g-del culto dato a. Mmetva tra not , che in
mna region di Napeli vicino al Porte , ancor
fi conferva. 1l Contefe vi. atlufe nel fuo Poe-
ma del Cemgho mcantato Cm Vo st 350 e
segmenzis #®
aro , forta dl fmtto di non grande.

lﬁ da X&K0uOpOS. quaﬁ dicefhmo fnmc
glmrmdc ’

Cofecchia-, burks ’ ﬂ,‘“‘o pnr barlare e
Fasano. .
v ,,Smenohe. aednl’mo nonpofacofec.
39 €
Ocﬁm d; Iaggnm, qmad» coffejatura , toffe™
M v. mpapocchiamiento , papmdna r
- corrivo , derlieggio , nfenocchiata, nfenocchia-
miente , nganne , zannejata , zanne;am:ento,
abburlx &c
Co&namro,, e ncofénataro. Pase grande di cren
28 pev w30 i buciwo. Dicefi anche del mih
~ g5 o-fa.il cwlo, :Om. ich, HE, -
" & 5, Cafi fimemo pmcchte a fta fpartenza,
37 5y A mime echill mm arde lo cofenaturo, @
Coglundm, coriandyre.. -

Qog!npteuom Pruma ,cogﬁapxecow, fpecie di
! gt: » che oggi tea noi diconfi pa{
{:codu un ngnore di quefta famiglia, ¢

iorrodaffe ; e con quefto nome fi- ¥ abolito
Pannco, che derivava dalla figura raffomi-
gliante 2~ teﬂicota del montone. Cort, Ros..
A, i;a Se. n. Geeliols

» m” o .fegliola 4

Gheq:’ ‘avea vifto ancora
»  Diadest- vote- - pennere da I’ arvole:
»



326 Le won € OB le. o
T gy L& pprasa ‘%‘h 16€010 5. @ fikco.
Cogliere , colpire-, uu":glitn: cogliere lg ber
-~ tole, b fca?m, e _zaravattole , val fuges
ve, morive. Faf, o
 Se la: coute de notte lo fchefienaia .
Coglinto , colto, raggiunto. v. cuovoto ;
anche ben provveduto di genitali : odiceft
cogliuta per ingiuria. a doans , ch’ abbia &”
- prillh in refis.

Cognare , batser mometa . V- 2eccare:. .
Cognoguere', conginngere , unire, far mamri.
onio., .

Cojeto, quiere, onde accojerd , quivenre o .+
Colﬁe, N?:‘oh, n. p. :a pica , fonr di- uccello ,
s’ imparx a parlare come il pappagmlio;
a2 fa ga Ccola?? fi Cola cacav:,mw mpre-
va: fare ia cola , seavr colla bocca ’
sgridacchiando. ,. com® & °L solivo di 3306-
cello. Fafano a lodar Guelfo qual’ imitaror
di’ opere grandi , canta - '
» Cola d’ ogne bettd, nobbele , e rricco.
Co ka pala, e cco-lo cuafano, modo praver-
Kiale per dire in sbbondanze , a stracolmp.
Colata. Bucaso, ranwo.. Detto gosl dzll’ operae
zione di far colate la leffiva:; come i' TofRa
ni dal buco del vafr, gzr cut cola. Gl;&
gnuoli anche dicono colede . Cince, c.
A o .
. sy GR s'era la Vajafla de-lo Sole.
» Sofuta pe ghl a fpanne la colata «
.Cort. Ros. Ast: HL se. 1. .. .
" 5 Ne fchitto chiove a la colata toja ,- |
»» Pocca ognuno ha Ia foja. *
Mo st e fatt’ avimmo: la colata, Sitillo: val
ors} ok’ arrivass siam sl im_mgo » © detto
per
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dromia val , & abbiemo shagliats. 1 aje
: la colata, o lI’aie fatta netta la (ata,
Wl .ohe: 53 che R bai fasta, va obe I hai
proprio farta. - ’
ollare. Sopportare paxienteménte un cafico, us*
~peso, quafi voleffe dir pisgare ¢ collo . Cot-
. Ytifponde al demistre anyiculas & Orazio.
T, 'Doie ftatoe de tufo miezo firutto,
* 5 Ch’erano la Pazienza,-e lo Valore ;
5 E-fotto a loro fe :leggea lo muyo.. -
¥ Qulamxo ¥ tiempo de farma, e .buie col-
.,,'ann.t’)'t tiempe de cauce , .¢ buie me-

' nate. -
Colore de fperanta, verde. Faf. -
~ ", E dde fperanza caccia lo colore .

_ » volei , e Compare, colui, che leva
gl fonte battefimale-, o tien alla crefima  un
“iitfante ; parino . v. Mammana. Val anche

P amica, o I’ amasia. o
Comme. Come. Comme terra , vale, in guanti-
t2. Ciucc. cant. XH. sz, 59.

+». E ccd nce vonno mazze, comme terra. ¥
pmmeco , comico o teatrale, dlcefi. d® uom che
~molto gefifca , e che parli con caricatura da
‘1€atro . - )

Commerzare , praticaye , trattare . \
Commertazejone ; conversazions . -
Commertuto , e convertuto, convertyes . '
“Commefechiamma , cofa di cui non fovwiene il
nome, onde quafi per dileggio -dicefi a don-
na: gilu! fia Commefechiamma , e val ¢/3
Signora Tale,
Commeto, e comito , voprastante di galea, e
commode . R
' ) Com-
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Commico , con me, © Colk mecos
Commito, oggt convito, banchage. - o
- Commiero ,- hico di .qualche ordine teligiofo ,
terziario , converse. V. turzo. . . S
€ommogliare. Coprire, temer celaro. Dal lati-
no convelvare, onde fi fece convegliare , e
raddolcito commegliare. 1l fao contrario. gcom-
mogliare dinota teoprive , scoperchiare. Cisce.
cant. XIV. “;ta . -
5 Se le ntofta lo walo, e fcemne abbafcio,
. Le-commoglia la vecea, e fe fa n’afcie®
Commonella , unione , combricola. -
Compremento. . Auere, far compremenso de gin-
- gt?ia , vale a;::;le s far giustizia. E’ una
afe reftataci i Sp%auoﬁ , i quali pell’i-
fleflo fenfo dicone cumplimiento de justicia®
.+ Val pur atzenziase , generositd usasi in occam
sione ordinariamente di wisite, pitalitieg 4
+ allegria @c. oom regals pis che con cbiace
chiere , e dolci inconcludents espressioni., -
Compofla , frwesi immasnri macerasi in acese :
prendefi talora per cofa difgufiofa. .
+Comprennuoteco , che capisce con facilisd.
Compreflione , " complessione , costisuzione cere

Comptl, adempiere , usar dell’ avvenenza , e
per lo pik eon doni ,. oude comprite , garéa-

to , grato, che usa de’ complimensi .
Cona . Immagine Sacra antica. La voce Grecs
" emawv , smagine, fi ¥ confervata tra noi, ma
felo in quefte autichiffime imagini credute di
«  8:Luca. Quella, che fi venera in Foggia, fi
“chiama la Mudonna di Cona. vetere . Tass.

- - cant. IL st. 7. o .

» Scompette : e co la Cona a rompecuollo

» MPan'
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ne lo Rre corge arrobbare.
ill?o’ﬁi anticamente il diminutivo conel/s di
motante piccola-imagine . Oggi ¢ voce intie.:

- nmentgdxfufam. Aatgnello iger, che ter- '
aind la fua Cronichetta alt’ anno 1512, in
cm morl, fotto I’ anne 1466. dkce cosi ;. Im

: 520 -#nn0 ‘apparie uwa luce s una 6o-
mella extra mwre de Lecce & 13 de Ju-
870 pis Rate, dove & 23. di€lo se incoming
%50 ad edificare una Cappella multu ornata,
W9, di Awgusti fu formc:a, & postoli nomo
de Sanfla Maiiarde Luce, %

Conceftorio , o.conceftore)o, concistoro, -

Cmcni accamodare : coacid unopbeﬁ'eﬁe,
vale fargh del mJe.

Conciaria . Luogo della Citd di Napoh vicino
all’> antico Porto, adove. - .conciano” le pelli
delle beftie uecise in Citrd . ~Quindi Juwse 4
.fchomarm equvale all esser morso . Om.

ib. I
» Vedenno tanta ! ala Conctana

Concierto de fertare , rumer - de’ mnndh R cba
3 fa nelle forgs .. .

Concrave, conclave., : -

Oonnezzeyone, cmd;zwne, p«me, asseve , Sha-
to, nome .

Confarfara. Parlare insieme ; concertar cblat-
chierande . Dal latine cmfnbuiaru Ciuce.
canwt. XII. st. 14, . ‘

» Selleno ntanto, pe fe- cmﬁat(are .
» Co Giove de lo muodo , che terere Y.
~» S’avea a flo mbruoglio, ¢ che Saves da
5 fare,
”s%m ’ﬂ'clﬂlo s ¥ & = o‘*
¥al anche congmnm complostare, Ful.
~% COIP
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» Confarfate fe fo , perchd noh ficcio _
s Chifte de fa lo cuorpo a fla manera. -
- Confeflejonarejo., confe.momlc per metafora di-
cefi di due amanti, che fecrerameng fe la di-
fcorrono da parte.

Connlo » per tond}, @ cem Dio, onde : Si ca
connlo bona la mencﬁa : vaveonnloy vae fefi-
¢e, conniavole, co/ disvelo.

Conocchia , noto iffrumento donnefco per filare
detto rocca da’ Toscani. .-

Connola, culla. ' . ..p
Confonore, e couzortore, cmmgl:en , consul-
tore .

Contare , dire, raccontare , numerare. .
"Conte , noto tirolo di ngnona y cosl dicefi per
il roffiano : Fas. nce faglie comm’ a Cconte,
ciod con ogm commoditd .. Vien dal lat. Ce-
mes , e ne’ templ di mezzo erano i compagai
de’ noftri Duchi , cui da quefti. affidavafi il
governo politico dell¢ loro terre, e talor giu-
gnevan anch’effi al Ducato: - .
Contegnufo, ritenuto, sdegnosesto .
Contrapife , seszicoli . v. ssajgelle , morfiente
Controvm conturbare .
Oon:uomo, sirada , contoyno , aspetse., proper-
Zl one .
-Connuorto , esorteziene , conforto. Fa£
5 Ca le ruprenzmne ¢ li connuorte
» Fujeno a guallara agniento » & ncienzo a
» mmuorte ,
Conmltto, canale :buuo, hmg; serie d; tnbi
"
Couxerto 5 concerto .

Coppa, ipem di tazza, e :mma in confe-
Vo smﬂ'

-
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za fpezie di guantiera da portarci fopra

. le tazze , bicchieri &c. '

Copelia ; fpezie di mezza botte, o di grofsa fec.
‘chia; e propria de’paftori per mugmervi le
pecote , capre &c:

Copeta . Dalla voce AMaba Cubaida, che dino.

" ta il feme det fefamo, che i Siciliani, ed an-
che'§ Tofcani chiamano Guggiolens Di que-
flo feme impaftato con mele, e zucchero f
fa la Copeta, cost detta anche dagli Spagnuo-
1i, e da’ Sicitiani Cuders » ed & pili delicata
di quella fatta con mandorle, detta Torrone,
® con nocciuole braftolite , ok’ & quella, che
noi chiamiamo propriamente Copesa . v. Tor.
rone. Core. Micc. Pass, cant, II. st. 23.

» E pecchd docefu cchiti de copeta’,
% Lo mife a la Commeddia Isa Poeta, %
Copiltlo', Gupido, il Dio d’ amore. ;
Copierchio, da chaphoreth , 0 chaporeth , oper.

cutum : coperchiola, ceverchio , e coperchin-
le in pl. copierchie . Dicefi in gergo 4 un
- povero corauta, o S
Copierto , ‘caperzo . ombra , - casa 3 PO2TO.
Coppola da #pssts : non perde la coppola &
la folla, sa disimpegnars: . N
lone , ignorante | cosi detto dall’ uso del-
a ‘coppola, o-fia biretta contadinefca, comu-
zgi in confeguenza a’ villani, per lo pils fcioc-

Coppejare. Rubare, involard . Dallo S gnuolo
copar , che. dinota lo flefso . # s
nalliva, etba marina anti trid®, buona con-
tro i vermini, clee fi credon generari dalla
ﬁ“mo ' L g.‘t L A(,'

,ﬂmm" w‘.‘”' . L Sl B

Dizi Mo T’L ‘ ) F ‘ cot'
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Corda ; fwwe, € notiffimo tormento de’ reiper
‘iftorcer loro lg¢ braccia .. A
Cordevare , coltivare , far certe, assisteye.
Cordovana , ;pelle ottima jper la fortezza : - swer-
da n cordovana , val aver una giomata fati.
cofa, e dura. Dicefi pmse - : ‘
Cordoana , una ta] forte di .marrocchine ,-e no.
ta pelle di capra per.uso di fcarpe :/il~ prov.
ire a mmettere 43 cordovana ’n concia , ‘wa!
merive , andarsi g sepellire , oo
Lore de fciofcia , efpreffione di tenerezza fra gli
"~ amanti, ma aggi par che gid fia divenutauna
.caricatuza tutm {cherzevole, dall’Ebr. fcifcim ,
__obleBasiones | delicie . R .
Lore, merd, Fas. - : R
» Dinto lo .core de lo miezo juorno...
LCortea, ¢ cotteja, cintura di palie, e farta di
grossa rrave . Faf. c o ;
"5 Pe mmala ciorta :lloro 2 no pontone
» Na gran correa ll3 ’n terra flea jettata,
» P’ arvolobona a gmofso vascellone.
LCorreja, correggia , Striscia . di cuofs, e cinte
di gerts, Frasivreligiesi 5o romiti o bives e,
£Lotrejere , coryeggere , -vegolare o srattenere, mc-
cordare , tenere a bada, calmar dali pianto.
Lerejulo , e coriulo , voglioso di saper cuse
da xopes y .0 Meppes y i) :rq, ax2%0 il di-oui ca-
L.rartere al par di quel delle donne 2 tale-y le
.quali percid anche xoupa: le fappiam chiama-
re; e percht vete. pitgine )co'cﬁali-pcr P dmne
mutabil lor "feccante natumale, xopuis , ciod
: simici. pomzolenti , 0 da.xopos , i} vedio),
- perche chi ‘e tal infoflgbil . difereo  fa.venir
‘altro che rincrefcimento, e fmanie .a. ghi: di-
fgraziataménte fard incappato.-a doverlo feu-

. tire,
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‘ ,ﬁu,;,ec;,wm : quindi’in Demoftene axpe
x4p0u 5 POI noi ben tradurre nel noftro Dia.
letzg, 75 ¢ /o non. wé pozzo cchiis .
Correra, e coyza , carriera, corsa. '
Cérrere , o correrfe , corrivarss , pigliarsi cel-
lera , onde il ‘partic. corruto , e curzo, per
corrivato.. T *
"Gorretufo , corridoje . v
Corimeo , vale cuor mio , efpreflione di affetto,
ma pigliata dal Waletro Calabrese , per porre
in. degifione §uella ‘nazione , naturalmente an-.
tiparta "2’ Napoletani Tass. cant. IIL st.20.
» No Corimeo, ‘mme creo, core de cane,,
"4y Vedde le ttrezze fora dé mefura. ® 7 o
Cotriero , corredo, che si di alle ﬁ:;Izo.re. '
.Corne , orgamento, troppo noto o fifico, 0 mo-
‘rale, da[?ﬁbr ‘garia, 0 cotna, © vornut,lat,
-cornua, vel 'dentes ckserts, ciad le zanney veg-
ganfi fu tid Pépiftole difsertazionali*dellantor -
della - Bellezzetuddene. de la Lehgua Napole-
tana. . . B o
Cornejare , willaneggitre . S
‘Corpna,, con altro nome Rosarejo o Parrennus-
“ve-, filza'di tubercoli di legno , o pierga.per
numerate i Parer, ed Ave , i quali come ri-
tenuti ‘da un filo’, 0 ‘lacciuolo ", Te quefto fi
rompa, quelli®i perdono, percid a dinotar
la- perdita di cofa Fafuno canty: * :
s Pocta -de muie, °n vuie 2 lo mmale, @
3 beme, - R
m oy Sfelata, fe m sfile, ? la corona; ' -
rporénte , grasso. ’ ~
Corputo , colpito., . B _ L
Corfetto 5.0 vorst. Vesee di downa, che striga
© geif Gorpo . Dal Fra;ce{e. corset 5 giacch? eg‘ \
&'V ore 2. . PN Iy.

\

[

~



- .

- . - -

1 77 U C O 8 ~ : ,
5 pronpnciano cors il corpp , benchd lo feri.:
vano cerps. L :

Coxtelciano , cortegiano , da cortef®iare : ¢ ben
fi fa da chi vive. nel mondo quanto awpio
imparto abbia un tal nome.. = .

Cortiglio , corzile , da yopros , grames , © per-
<bt ivi nalce, o perche vi fi conferva, o pet-
cbe i3 chi ne faccia ufo, nt flanza fia di
petfona di miglior. condizjgne .

. Coruaro , eorsale , pirata . T
Corzo , corso, forta di cane forfe cosi dette
* dalla Corfica. . o

Corzore , carsere , birro di Curia Ecclefiaftica,

Cofcia , fervl uno a la’ cofcia, servirlo beme,
per lo pih dicefi iropjcamente . :

CefCiare , i/ picgar {* anca, che fa il cavallo )
1l porco, Ja galling : e quindi fi trasferifce 2
dinotare-, cedere | torsomestersi y arreirarsi o

- Tass. capt, Vo st gt T
" 5 Pe no la fa cchii llonga ; iffo cofciaje,

s E rrefponnette, yao dove volite. ®
Falano : o
, Tanto cchili abbotts 3 lo Ret la papo-

ey, fcig, . .
» Quanto de s accofate nmllo cofcia »
“Cofetore,, Sarso. . e -

Coftejune, quistioni , in g: coftejone ,
Loflejare , costeggiare , fia igggiar;. o
Coftejonante , rissoso . o
Rra , costiera. S
Cotale , membro virile, per ifchemno dicefi d
un milenfo.

Qotecone , sordido, spiloycie. .
Cotema, cotenna. Cotena gtafla dicef per £
~ fcherno d’ ura donna da fervigo .

- Got-
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_ w © COttejare ; rubare.
Cozagna , noto frutto , il quale ancorcht giwmea
a maturit} ha fempre dell’ afpro : per trasla.
to ”llfi , ferite , busse. Fal, -
. . y-E fchitto iffo non prova le ccotogma.
Cotolejl , cernersi , muoversi succosendo le
. spalle-, coscg , braccia ec. da xurday o dis\
movere, garrive ec. O dz worudv, acetabu-
bum | voxe cavum, in quo femoris caviias
-vertitur, 0 da Korers, Cotitto, quella buo.
na Dea, le di cui laidezze il religiofo
1i per ifcrapolofitd forfe piameate rimbecca in
Baptig Comad. e Giovcnale fat. 2. Adoprafi
da ‘nei la voce cotolejare el fenfo fleffo ded
erissare 'd'gf"l;ati?i , effendo proprio an tal
moto tafcivoe delle cortegiane . lgh’m farebbe,
da- sivocarli in dubbio , che dalla detta Korurg,
~ derivi la cotols forta di mifura di noftre vi.

" cinanze , {pecialmente  de’ Maflefi, e Sorrén.
‘tinl; e la ciorola, 1o scotold ec. cotold ,
cvollare. ' - o
Cotra, coltre , imbottive : dicefi propriamiente
quella , che ftendefi da becchini ful fererros.-.
Cotricchio , ueny di picciola siatuva, ¢ di po-.
c:;:ng”;’ga.’:‘w { & v ‘, ad? nd‘e pﬁ.ﬁ

R . Lar cotttra i dice per actendere-gaf-.
dione amorofa co’ tormenti op‘dti gelofia,; o di
difprezze . Cors. Micc. Pass. cans. VH. st.
2. . - o

» E fla da raflo, ¢ mmira, ed Ba lo core
» Frofciato do martiello, ¢ de cottura . #

Co nutto ca, com tusto che, .

Covare , dicefi degli uccelli neloro nidi, quan-

+do flanno fugli vovi, traslatamente d¥ chi re-

& quafi incantato , e% immobile in quallcﬁc
- uo-
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luogo , o &’ unt alnanre; che Mt 2 ety
ia bella. Faf, ' A

» Ed {o me pura 1 ammo , e fd a2 cco-

R vare ) ’ i .
,".» Ncopp’a fParena, ¢ a cchiaguére;, e
©yy ftrellare ? v T
Cuovetnare , governare , aver cume, alimentdre,
* quindi covierno, cura. di bem. nudrirsi . -
Cozzetto, collottola.” - : ST
Craje. Domani'. Dal latino. cras .. Cisice, ¢ah1ta.
" WL st 16, ' e
", E actofsT flo. fciabbacco. fe {cothpette |
"» Ca fi nd, fatia juto pe nzl a cerajes¥-
Crép?’,',"tafrq_. * ' o o
- Craplolt., sorra di" capporto. cow. maniehs.
Crapiole, sorzd Wi salti ne balli, = -
Ctalta.. Frarhmento "di ‘vaso-dj: creta . Vithe
“* dall’ Italiano. gratea , che dinotd ok vaRrdi
* creta,, ed” originariamente ¥ vocé Gréca yesps,
fundis, vaiis. Cort, Vafassi.cans. IL_st. 15
» Co.chello grieco, che noh 2 aditquido,,
» E fla: crafta_colt noglio; de ‘laurielto, ¥
Ctavaccatura , cavdlcatuta; giamehta, -Cariiion.
Ctavone, in pl. cravune-, carbdme, dohHe- ‘™~
Cravonelle-,, carbonelle-da. cravune.> - ™* %
Cravonart:, ¢ardénajo, ‘e Hicell: d¥uom fd7zd ;.
- che. va: fempre. tinto , o.¢he fia bhuno
di ficcia : dicefi: pur del: Diavolo.. Cravonato
per allufione alla nerezza del carbone , e di.
“'chi " maneggia-, ditiam un néro. Fas,
» Li cravonare Rri, e li Kr}. Afrecane. ..
Cravunchio, carbonckio, pustols y onde spremsy,
mere &'!cmﬁm&io , val trar a fine ansg P8
“sa, ta la metdfora da quet 'malore , ‘il
. ‘ s ‘_%: « A‘vqh‘:
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.mmm, e caccimane fuorl la marcia,
ela , i guarifce : val anche una sorta
« Wi -nobiliffima; pietra: preziofa: detta. altrimente
 carbuncolo .. T :
Creato;, o anche. Criatd: Servo. La’ voce ¥ tut-
ta dallo- Spagnuolo ¢rizdd . Originariamerite
viene -dal Latino' creasus) nomey che: nel*temd
che nfaronfr i Servi‘y fi dette a que’ nati
m cafa , .che: voleva il: radrone sitenetfi’, ane
che dopo accordata la libered' ai padri,. per
afftrto che avefle prefo con effi, o per aves
il piacere di- educarfegli ,. ed addeftrargli' a
ben fervirlo & fuo genio-.- Sicch¥ creagus vies
“he-a dinoayfé& f.ieﬁ'(sr;,« che: li.m fervo" all?vate‘
in casa’~ Quindt- in’ Spagnuolo® ersancs figni-
fica educazione , € ngﬁ’ Ttatiano l'eb{;ene'; n:
+ dilovino per [*appunto lo fleffo le” voci buol
- WA creanza’y mala créanza’y ed’ anche affoli.
- gamente: ¢reanza’y efprimono perd le maniege,-
ghe fono- effetto della buona’ , o' cattiva edu-
zione. Ma quantinque” noi faccianr’ derivare’
Ia noftra: parola- dallo” Spagnuolo, nonha perd-
-werun’ rapporto” all’ educazione, tanto'vero ,
chie i noftri’ Creari non hannocreanza: Tass, -
_eant: VL st. go: v .
s Se- chiammaje no’ Creato” compagnone. ¥
Scrivefi pur crejato ,. Fafano :* ‘
» E ttieneme’ co ttico’ pe’ccreato 5
»s E pe bajafla ’nn ogne accafejone .
Creccufo, e cricculo, chi subito si formalizza,
ed offends. ’ S
€reddeto - crediso’, buonwu opinione..
Credibole’; credibile.: * o
Crejatwra, e criatura', ragazzo’y o Yagazza . .
Crelo, il clero, P drdine sicerdotale Faf.
F & » Lo

Lt
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» Lo Grelo primmo-nn ordene, the capte
” Letam.e 9 mifefe'e L) Q gmzﬂm. S
Cremmenale, e crimminale , criminale,grande,
slterata. Fal. . C '
"y E la facette muto eremmenale..
. sorta anche di carcere. ' .
Crepantufo , v. fizzufo ; bilicsa, irate.
Crepatwra , guallera, ernia, s
Orzgzmi.glia s dispetto o da crepentare , arrebe
LRYSS o N : Lt .
Crefcenza : fatto °n crefcenza , dicefi d’na abito,
. luage , e largo pil del bifogno , come fi ufa-
- fare per i ragazzi , che crefcona. - ,
Creflla , centva del gallo.: avozd la créfta , fur
dell insolente.; ammaccare la creta o, domare
P ergoglin, ,
Cria . Un niente ; un atomo. Dal Greca - ’
-ehe fignifica orza, appunto perchi iLgram.,
Io di eflo & una picciolifima cosa . Owper.,
&b, W, o .
s» Stanno tatte a flicchetto, e tutte vanno
- s» Comm’a nnovizie, e non fe fente cria. ®
€rianza , e crejanza, wurbanité , onde accrian.

2ato , bencossumaso . ,

Crine , l"dpe[i‘ del ¢olle del cavallo.. - _
‘Crisce .. Crifce fanto. E’ la frafe, che da noi
usafi, di complimento a chi flernuta,, come

i Tofcani dicono Dio i salvi, e i France

# vos soubaits, Tiorb. cord. . , . »

- 3 E dice, crifce fanto, i flernuta. ¥
Crifce n mano, termine ofceno. ° -
Crifceto, Jieviro, v. Nevdto. E abbofcato I

crifceto, sbignaieno, ciod suure de® colpi .

scapparen via . Faf, , o,
Ciiluommolo. A/éicocco., E’ voce tutta ‘Greea

. , - N da

-~
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R Yjpets ;. Aodes , Che patrebbe tradurre ,
)alfa d’sro, Cort. Cerr. cans. IV, st. 5.
"7 5 €hi a la mprovife fe fentea fchiaffare
» No crifuommolo aciervo a li feliette.
Qui 2 in fenfo,traslato , e dinota wna palis
di fucile . Talor.in fenfo di fafflate. *
La vera etimologia di quefta voce ¥ da. s

WM . S, . o
Croce , nota fante patibolo : farfe . le ccrute ;.
w@igligti».ﬁfw. L '
~,, Aje fatto fare' a mmille fi non crace.
Crocelle. Piccole croci . Fare crocelle , dinotg
sbadigliare per grande fame. v. alave. Tass,
cant, V. st. 89, Co ;
»» Si da mo accommenzammo a fla cro-
” v . P N ’
Crocco , V. ancino; wnciwo , v. vorpara,.
Crucfche. Vermi ,; che fi generano: nell” inteftiy
no de’gavalli, e dan lorg tarmento , e ven-
. vofitd . .Gors. Parn. cant. V1. s3.28. ... ~
»s Chi dice ca lo viento ave li crupfche,
» Che non face autro maie, fe non fcio-
2 fciare . )
Quindi metaforicamente : Tu aje ki cruo
* sche , per dire , non hai requic, iei iw per-
pesuo moto ., * . R
Cucherech, woce finta d” nccello. !“ag, -
'y E cc3 I’ arme, decea , ca fteano g flns
¢ De li beate Lﬂ'a;e a buonne céhidt, 4

.. ym E ccanareio bel

llo'y e ccucherecil:
%m:illo, cocedrillo, . o,
ovaja , bruttiffimo uccello del gerrere delle
ivette : onde il motto deriforio di Cuccova-
ja.de Puorto, che dicei di Domna deforme o
peosht. follg Fowsgna i Borse »fita fimola
3 'y - A

~
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3& nofted Citth', v ha una fpecie 8 Civesta ,
o Gifo, cost da> -oftri ciiamato I naftri

anfyuarj la credorio una Yeliquit delta Colo- |

_nia Attica. Vedi Coccovaja: =

Cuculo. Uccello. noto. Cantiere -8 ccato dino-

ta esser fortanato. Talé ¥'la éredenza d*au.
*- gutio , ‘che il volgo ha per chi fenté cadtar

: g(?eﬂo ccello . Om. lib. I

‘65, Che pe lI™antre ha ccantaty lo cueutd,
_ » lo mmaggio da-fchiaftd * no. cudtdd ‘n.

y ctifo. % 4

Ruucco 4 uccello- toifo vags * pet-fe fue- phadier,

" non molto frequenté. ffa not, ma che della:

gnmavéra fuel ‘comparire. Val qualehe eofa
© & effentiale’}Ted importatite’, onde il”pattio.

- noftro proverbio., Ia di cui origii perd. s j-.
gnom:}.. P: HakE A AN T . “: e
Cucto , e-viflito, The P & una“tal forta di
- giocoz da’ ?igagéi" fra'noi. E>pht voce' da

ats os%" ublo 7 ehe- f :
« dallb Spapaublo ’Eurcos’, che: fon. appunto .
"“ﬁlatcafonig.f Tiorb. Cordy ... v v ppunto,
s» Ora che dice md, ch't viento;o cucco.-
Cuccopinté~ Cocco. pinte.. Originatiamenite fi-
" gnitica ‘hovo. ¥ipinte v, giacche: cocvo dicéli 1™
uovo da”hambini , che cominciano a’ balbeg-
tare . E*ulo di- dipinger le uova-di varj'¢o-
* Tott ,"Brincipalmente- roffo-;, e giaflo. , per fol-
lenntzzar Ia Pafca, ¥ antico , e quall wniver-
fale ih- Edtopar, “Mh quefta voce @ paffita a
dinotare: metaforicamente- tina' persbna “'rives-
mente Veltita, ¢ Beti attillata.’ Cince. viamte
..J‘(;‘."“" a0 . Y
LSO D

B ; .. o v"c. '-' .":'i.l’dsﬁe dﬁl } '.r’b <t "“.
o} Ld'Scigﬁoneé vsnm'a‘»h :&&recg«&
’ »

b

Rt
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le gnocco, mactarohe , e forfe
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«._ 55'Bello, che te parea no. cuccopinto.. %
Cufece , cosa 'da nisnte da. xoveos , vacantaria ,
qmnd& cufece: salata .. un- nientes,, o cpfa da
son farne- alcun: conto .. 8
611@9 . Cugno- de cauzetta :* val anche: gonio
" od una.ferza. di- tela triangolare=..
Cuijuflo, umfliciem ,.dal lat. cafus ..
Culiluseta , lucciobas - . 0
Culo,. culo de. gallina dicefi'd’ una becca fem-
- ;_re in moto. e che: non. rifina. di parlate-..
aﬁm’ . -

o E le -fa: comme- a  cculo de: gallina
,» La vocea , “e“ttinto ftato-no: I’ affanna ;).
_ 33,Che ftarria ppe ftracquare na treatina.
Citorejo-, cuojo’: merte lo-cuorejo<a ppefone ,.
val. mestersi: a. rischiocidella:-vita...
Cunno,. parte’ pudenda. della: donna, dal lat. cun--
- mws, quindi antecunnale,./l sinale.. =
Ciollo-lnongo , - dicefi-d’ un. ettico,.d’ un- fecco ..
. Faclo cuollo: luongo-, aspertar moltissimo, e:
- fin. wb rinevescimento’,. vi. fparpetolon -
Cuonzolo,, Consale:;.In: Napoli: ¥ un: capo: del-
Prarte ,. com’ ¥ quel- de?Sarti’,. de> Ramaj, de-
gli- Orefici. ec. it quale im occafione. di- diffe-
" fenza fi confulta: corie un. oracolo ,, ed ei dd.
il. fuo. veto decifivo .- - - R
Cuontio,. b¢/lerte- ufato dalle donne.. -
£norno:,. inginsia ;. MaNCANZA’y. talora. menee’y.
- pensiero-Fafi = . R
%o, E s hia‘dintora li' cdorne: gid nfeccato:-
4 Efca- chi- vole,. e flia de cafa. cuorno .-
- cio¥ Yiw pure un- cornutes.. -
«» Quefta. voce- fpeflo- {a: facciam: cader: cowe" co-
gnome , [pezialineute: pastarido: de* Spagnuoli,
« " per” deriderli- nelle Jo,n;. anoteiplici cafate. a0 b
- . '6 . ‘

1a 10
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fian . rognomi . Speffo pur ce 'ne feryinm qml

. nome per lo ﬁes’
" o Guida } reto ogg“%wnc Arbiazzarro
» Digno de 1, comme a Mmangone ’n
. . mCarro. ;
Ed ¢ da netarfi la morte del famofo
bandita, Benedetto %zngone - il primo. che
qui fofferto avefle la pena della, rota. per i
tanti fuol mgsfaret . |

Cuorpo, Colpo.. Tre cuarpe a ttommefe, @ frafe
per efprimere I’ab&:m anza de colps o fia
delke bastonate, ®

Cubfceno,, dicefi quella fre'm & pmmaccxo fat.
to come un fondo di fedia di paglia, ma ro-
tondo, per lo, pm di quella treccia » che &
fa dj cade di agli, per appoggiarvi teami ,

-+ caldgje, ad altrr vafi cocenti, quando (i le-
vano da (o dek fuoco. Dicefi p per
zo di donna d’informe figna , e quindi sco-

- senata , fpezialmente dope. fgravata . Quindi

t coscino. da moowros., il criuello,  di:cud
a la figura. -

Cuofemo , Cosme, ov: p.

Cuoto: cuoto, chioro chiosto. o

Cuatto., cotto, imngmerato da vere 5, fem..cots
ta; val talora punzecchiasa .. Fal.

» Comme cotta, d’ ardiche la wucdifle..
Cuovcto, colto., v coglmto; »
Cuozzo, cozzo0, il rovefcio, o fia- l’oppoﬂo del

tagﬁo dun fmm Fafane parlmda della q:..
da. di: Solimane dice
» E ttutta cuozz0 k ffatta , e ’n. mﬁone
: Taglia- comme a li. diente de. vavone,
no‘i mon taglia . affasto pisi .
Cupw, agnin, cavey luoga ombrosy ,, i‘?‘#‘:‘,:
Lo ‘des



CuU s 3
,M strada. infossasa, F&f. 3
> N cheflo arriva 2 pa cupa eﬂ'a 4 na
» banna
» Che pparea de le dire : ccd te fcanna .
I3, Crestier , purga, suppossa, V. servizia=
de : talora il Sopnntendeme , val a dire, che
. ferviziale , e foprmrenden:e foun bei ﬁnommx,
onde Fafano
" 3 Ma mentre iffo autre afﬁma _autre. rend
T, faccia, .
W Veccote Tefa dc;ompari I cnrAa\I, ! s
h’ era Sigi er.o Spedito come un o’
fuo: or (ge firedo . - ng
Cureo, corta : nc’é rrommafo curro, o gli &
riuscito i/ disegno ,
Cafe , e fcufe dicefi &’ nom di| due faccxe g
v lu‘nt umer tazbido : cosi ¥afano del “famofo, A-
e - F
. .’ « «» Uno c’1e mette
» M;reﬂ'n nfra lo tawallo, e'II’ vuorgxo,~
s RATO: .
» No cufe, e fcufe , che redenna nganna ,
E ccontento , e gabbato te nne manng.,

.

v Nq.," o B v
D' Accuordejo ,. di- wrmm N cwcordemma}
CO”J‘!"‘U‘.

Dalo , dado, ftruments da- gtmo > Vo fanncla

czecm n’ autro dalo ’n tavol;, inventa ux. 41.
D:;o :m&;aglza . ,

ma, Signora principale., o 4 rime.. ard:-

ne & wn gae.re Pé be /:ccm nob:l:ﬁ ENross o

b3 dupny | doma. E xmm;me <le. donne-

e i & colfns i & e bep do

mate
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mate per le loro imperfezioni , ed mqmtto

¢ carattere generalmente path.ndo?

Dantmaggio , danno..

Dananze , dinanzi , avanti..

Papd, dipoi..

Dcafcance, e diafcance, disvolo, Faf.

v,y Le pxglme lo deafcance ad Argante,
ciod, s* inquiesd: altaments-..

De brocca, ad un tratre, v. de pefole. )

Defceprma, dmvplma s fortaedx lo,; educa--
ZrONE -

- De clijarro ' v. chiatto;, de sbiafa, dé I'g\nnzo

~ Deciembro , dicembre .-

rifco , nnf‘n:co, soblievo y rissoro..

De;&,«e Dxe;e s Dei.-
eigrazia, e- Ddeirazia, va.l Principe - assoli~

“ir0y, dal: titolo=de’" regnantt, che ne*lor ordi-
ni reali’ pongom fempre in: fronte: NN.. Dei-
grana Rex , Fall’

<+, lo fo Ddeigrazia, e ttnntz‘vote accifo’

» Cc(l;;w ppriefto, ch’a fte. mmano nce fia:
3no". -

Deﬂmé digiunare, val anche' nom' sver che:
mangiare , ond’ ®°l digiuno neceffario , e non-
valontario ; ed in gergo.val. now poter: usare-
con donna .

DeMicggion Derisions’;, séherno’. Pare, che vert
ga:'dal’ Latino Delitj . In fani fi dice del-

rggtare-tabina , il farlo‘ fervire per- ogmetto-
*def barla: degli: altriy e cosi-deltziarvifi .- 1
Francefi ad”efprimere. quefta poco- camztevole
- :azioné- hanno- modemamente inventata:la: ve--

T & mishifier.

"y Ne ’el*ano achdle tiempe- cette aofanzc-.

- . Che-tbje'mbfe leggxmmopodellieggi) d

LIRS

/
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Dettwidio ; dilovie . pijmia dirortissims | e

dicefi d>un:c/assico. dworatoro. 3 Vi Lupo -
De mamo, dikmeno, - 11057, S
Demerta-. E’ parola, che mfuble adoperar(' '

fola , ma ¢ unifce.alla: voce: spersd . Quindé

:perta e démwrta. vale , raviinga . ‘abbando-
- nata, mde, dgzaboadm Sicch crediamo, che

, dicai demerta m'vocedi Jnum Ta.r.r.'cam.»

V. st: 68320 1 i

"~ 4.Ca fi lo Clelo’ cehitl f na, e~demerta.
1. Nowr vo che baga Ia bmmﬂ mxa ®
Denarufo-, danaroso , ricco.. - S
Denacchio- 4. in plideroccida ; g:mr%w .

»5» Dieefi fur prov. figlid: ppe. lo- denuechxo .
Deppe s dove’, Fafl

e M A figlte cate -~ .
5. " Ne: ile. deppe-pedR’{] ejate .. - .
Denﬁ.% ¢ ddéraffe, uds Jmﬁ L
Darfopare-;: dirgpave , vender! + pIOYipitosamente -
gualcbeh couv;:&)l.«:}h Wz a - Eon mo?:'a'
| periditas . anitior-iwa: fijg isvwsnlammite
derropatele. val anthe: rovinarsi- con. gualcbc
wwassimoniv:inalt proprio s o ¥imil conrratto ..

D:.;teuzo 54 tdefaenzd,.:mx. H; me apqlew

con .

Defeurzo ., l!:f:orw. 5

Defdutt. D:!giaﬂ‘a ¢hﬁ#ﬂcﬂﬁ>. ﬁan@ Spa
gnuolo- Desdicha Ranno Mapoletani - tirfits
quofl. dehivenzd sn:st0as. . Dicono-desdbira }
allorcht la-dérivamo-dall’ Italiano disderta o
Corr Misc: Pissi eamyz- L i 82 dod
"y Chi flea ndesditta 'co 1a’ nnammorata,

v, Piiefto:, dicea-, laffithmo fté Guapiide. %
mﬁzeyeﬂ, . sfilzéfo, . pivwe- :Mxﬂziﬁna’ i

- spesta.,, vendetta: . De
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De fguingo, o de shinfo , sraverso:. v. clatro,
ed.vChimo:.'.; '. -,"' .
Defproffunno , corruzione .dat De profundis ¢
noto falmo di regasc. - : -
Defquito. Scc(v{mrto ’ l&u!-bz;ie.m. Pan}a intie-
ramente reftata- a Noi i Spagnuoli. i
2 antiquata . €ssec. oens, 11, st. wis Oss ‘
»n- Ma mente & fla lo riefto fe mettettere,
» Sentieno forzetd no gran defquita,, ..
, 9. Comm’a. no ferta ferrd y into Gtagpano,
1. Che He ffice a lo mmeglio Jevi.mane . ®
De flata, & esta . o . X
Pevacare . Vuotare , rovesciunde in gis- . Cox:
rosto da Ewvacusre .. Cort, Cesr. cans, VIH.
st. 10. :
” uno-le- facette cera-bona,.
» Sulo-na cer¢a memardetta :vajiffa ,
: » Ch’ 2 lo wasl la: porth- de lo mure- .’
- .o "N: capo-le devagaie no: pifdiaturo , .
... Vs vacoare ,, vacolare; fgottare ... 3
Pevacato, scobaro-. Arciulo-devacato ,; val nen’
folo.- orciuolo . di: cui fiefi- bevuto fin all> ul-
tima: goccia di quanto v’ era dentro di vimor
| €C. 5. R fper dileggio dicefi-d’wom , che peg
. aver abufato di-fue marital valore, fiefi. 5—
ftia refo inerte , ed in confeguenza il zimbel+
“lo del bel feffa, il  quale per niente altso ¥
. pid imperinenze che -in-un gal‘cafo .
iafcate , dialchece, e diafcance, diavolo.- .
i¢co ,.pl, dicche , dighe , argini... .
ome:, e ddifle., sontroversiayy Faf.- .. .
y E mmo mme. viene a fli dicome , e ddiffe.
DicMbete,.debiti, in fing, debbeto,.
Dieftee in- fenfo-di. mamesco 5,0 ladre da’ 'rm{g

.fl '-“ -~

- - - —

4 ~
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il .serve, il quale di natura ¥ tale . Talera
vale ‘v“& h)monlo‘.' ;
Dioma , e diomma , idjoma , lingnaggio.
Ditta, sorce fworrbole‘, Faf. shess
»» Mo ppe fla ditta parla cchi arrogante
4 Chillo cansa de chiavera A’ Argante .
Dobbretto . Specie di sroffz . Cotrotto dal Fran-
cefe Donbless Cort. Micc. Pass. cans. VIII.
st 4.
. g Quanno mettenno mano a no cortiello,
. oy Shentraie no ciuccio mmiezo a chela viag
Che fenza defcrezionie a la mpenzata
99 T’ allordaie no dobbretto de colata . #
DPece , dolce.. . . <
Dochefca " antico bordello-in un borgo di tal
nome in quefta Capitale . X
.Deciento , dugeste. .
Dof:, in pL doghe , .zevoletse latesrali delle
s da Joxos . '
Doje , due dal poetico greco o .
Do), abortire , onde doluta, donns aborsite
Domilia , duemsla, . - :
Dommmineco, ,Bopeg'co n. p. v. Mineco, ¢
Deene’? Don , titol d’pp' de” nobili,
0 5 Don ,-titolo de’ Preti , ¢ de” nobili, og~
.gh proftituito. fin 2’ Salfumai : . dat la:._De-
- nmns , vel Dominns ., . Lo
Don_Chifciotto , dicefi di chi affetta il cavale-
rifmo errante dal famefo D.-Chifciotte de - Ia
Mancia, celebre per li fuoiamori con D.Dol.
cinea , @ per-le prodezze da Spagnuolo.
Don-cofo, complimento. nen molto proprio per
un tale, il dicui nome s' ignori; e talor @
wna deriéione , giacche.icoro benfi fa cofa im.
: , I U . 3
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pom in. Tofcano, nen cbe ml patno ofecno }

Dovnello 5 dnelto .

Dozzana ,. dozzina:, onde dozzenale 5 w/r.. ;

Dudece , oggi rurece:, dedici ..

Duue)o, . duébm.. o |
3 € o

-

. E: R ERE S ‘
Cciacuorve: Voce difufata; ‘che & incontra-
nel Cortefe . FE’ mtxeramcnte ‘degli Spa-
lis, i quali dicono' Echar- sl cuervo per |
inotar cbx va dietro: alt guadagno', chi &
sommamente. mmmam . Cors.- Ros.. -t
©IL se. & L ’
» Mo nce I’ aie-catacota” ge Tt
ss. Va ca fongo le flemmene eccmﬂorv .
sy NE traféno a na-cafay. -
s Sé non ha buono’ niervo:,-
Il Fafano I’alterd e nella pronuncia ,. e-mel’
.fignificato, allorch? diffe . Tass. conse IH,.
St 46: ) N
4 4 L’ acciacuorvo o’ A‘gnte etb amem,
ey ~ Ca fi nce ntorza, fatto: nnpt?l: flauciceia .-
- Ed il Cipaffo anchie pils I'alterds. lgnonmdﬂ
-: me: I etimologia Spagnuola; eslor Toriffe Arce-
cuorvo’s Om: libs V0. L
». " +yy. Ch’ a la zizza deritta na lanzata’ .
. - - yy-dce |’ adderezzaie; chill’> Arcecmorvo . #
Ecco. Ece. Fare Pecco dinota devidere 5 con-
traffare- beffeggiando , come par che I’ Eco
. -facciary. npetendo le- pttole . Tiorbs cord IIL.
L #0Ne. -4

sy S’io0 dico’,-ammore’ vnoje, che cvepa oy

. Che te me pare, e mbe? Fate Pecco po,
22

-
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) ‘E N°C , ‘*3p
" ”13' “Wﬂﬁne ﬂa’picCOYO, mb‘}o S
om. 4"6. . E ’ Y FY
< 5y M, quinho fimimo 1 f *eceo a lo maflo,
" 55 Wl Ia-cotitate , fi nd. flate a ppafto.® -
Eglia , essa ,: Yote: prefa dallo: Spagﬁmg', ed
ufata: dal Fafano, ma oggi affatro. difufata
v, De fulia po écoff) con. eglias férra..
o-nefcio,, latinifmo. da- nei ufato- quando momr
+ - 4nteridiam thtrometterci in qualche affare. Faf,
Vieess M6, refcio’, ¢ fforamme nne. chiam.
~§,my‘ o Ir; 'u .
T 5 8Y Apate- cortime- pifce all’ammo ..
Eljera:, epfe{;:?é?? edera . ! pe.
‘Einrfte ,. ed erfima, none di lettera , e perch? M
2 I Mtliale di mifle, Fafno cantd:
"5 NE ppenza de nh'aftifer,. fi be n’ emme:
*5.C ‘,‘;n!'*'pre"ﬁ'eie: Marchefalemte,
r Matufalempme , il quale: viffe pé9. anni.
'Fg{fn . "I:?ed:?»bmc .. Patola forenfe . E’ re--
-F-Rata a- noi. dallo Spagimotos, nella qual lin- -
gua dinota.lo fleflo, e viene dal’ verbo empa--
" ray i Metiet, ewtpara- dirota’, comparire avan-
Y al. Giddice per effer- intefo- pria che fi dia-
- ' ¢l alla: richiefla di taldno . ®-- -
Enciax.. Gara, dispetso-. E’'voce- anche degli
.?pa{ggmoli;, i quali digono. HincAs' in quefto.
enfo .. .

Enfrece. Ad Enfrece ¥ voce: corrotta- a bella.

g?ﬁawe per ifcherzo-'dAla. I&tina ad-invicem..
* Tess. eant: VE $2:.39.:

» %nno s’appero ad enfrece- lavata-

) s;. Boa: 1. capo fenza. lo ffapone . #*-
Encer, ¢i 2 jefite. ogne- ncofa ;. v-"ha tutro ..
Enchiere,, empire:, ingravidare . v un'chite-k
LR ¢ . RB~-

WL
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- Entragne . Interiors. Dallo Spegunplo: Exgingss.
u;.cl;:‘:g. lfm. X .r:i 55 vadera 5
" a I’ entragne de re 2,
» Ch’ augurio § afg:mﬁzich-dcﬁn..’
Ermece, embrice, in pl. irmece. . . 47T
mo,, e/ma . ‘. . IR
Eifa ,jl;:, 8uardia, © fia impugugtups J‘llq
. ~‘P‘ & . - . N ) ,nq
“Erwa , erba,. erva de mure., w, palating . K.
lerva dicefi s downs pez’difpegzqr. Metre
fuoco allerva verde , esser yissose, ingmietes,
Efca, v. civo,. cibe , nganno ;. ¢ makria a:']
censibile . Fa l"elca, ferire, colpiye ;- déugm
cosi dal gioco puerile della trottola,, o
teri, in cui il vincitore di col fesfo: ¢
«+ trottola full’ altra del perditore-, e
Ace bene, ne fa faltar de” bufcolini , che &
‘ea.da noi far Lescas .00
Faf. ,, Uno fa affaie :ezigﬁ:or;’,,ep' oy
5 Ma I’ autro ad ogmtncuorpo,mfiﬂ:i.
Elpreca, spiega: : e
Eftrece,, animal noto , ma ffa noi raro : 'ed
estasi 5. onde iuta nn estrece , val rimaste
- estatica , ufcita quafi. fuor di fe per m >
+ maraviglia ec, B -

.
4

- e

il

\
Y VR SR

p" H

?A’ccefrontq,- dirimperto ; v. neontiy
Facontd , e facortate, facolss ,: gutoritd , pote
re , diritto, - - ' _
Faglio de faglio-. Scarso 47 susro. Rfpreffione
metaforica prefa. da’ givochi & ombra , ne
quali £i dice fagiire il tagliar col trionfo,. ¢
’ . . ¥

73
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%( oghiave il ﬁmr con monfo mlgglore .
4cc. cant, 3
.. Sellene Jmo 'le r:{fgofe Ia Scrgna ,
In, comme dje , slio de -faglio. *
’Fa)eua fa-dxfh s scintilla ,-dicéi pur &' un

uom vxvace ’ otl ,ardxto, e ta!ora feminator di

Azzanie . .
‘Fajenza. Sorta di creta , € per metafora danare

amamer. Qm. lib. 1
y ‘Papnaro uette ‘fto latmo,

’n fentl la fa]enza fe laflzje. *

5 Vasafe, di creta , dicefi talora-di um
o’fxnbmglione, che. accommoda le cofe a
talemo fecondo i tempz e ‘le circoftan-
, dal motto comuge . thta da Tpegmftd ,,
:e ia mweca -afdy e gmc: + Talor val
ta;o, ~. R ro.

voce ‘Francéfe, nella qual lingua Fai-
:i‘ﬁ' dice Ia fomimitd di 3 ualunque alto mon-
.A Noi ¢ reftata per dinotar foltanto la
;,..!. nmﬁti del Monte , ch’? tra Caftellamma.
,-dove fi raccoglie, e fi fa confer-

Ju di tutra 2 neve deftinata all’ ufo di Na-

poli, e de’fuoi contorni .. Tass. cam, .
2. 26.

,» Neve janca a Fiito maje fctoccan,
_+ 55 Cessi comnd’ ha la vefts la cannazza.

Evviun altro luogo det noftro Regno di NaB)It,

che po g; lo ﬁe .nome di Faito nena i0-
<efi di Trofs in lia ; e parimente @ fulla

verta d’nn colle . ‘Qui non vogliam _trafcu-

rare di ramandare @’ pofteri, che queflo vil-
daggio, ed un alto ivi vicino chiamatd -Ce/-

Ze , fono due Cdlonie di Francefi fenza che fi -

fajapxa, come iui fieno capitati . 1l pilr veri-

simi-
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fimile: 2 y che fieno gli avansd &lle -armate
Francefi disfarte dal Gmx&&piw;o alla Csrs.
gnola , e forfe anche .al:Garigliano ', i quali
reftati pri(gionigri di guerra, -afperrandofene il
cambio, . furono mandati a dimorare in que-
fla parte allora-deferta della Puglia. I Fran-
cefi, che fecero tutte le gherre', e i tontativi

i conquifte del softro Regup, fempre magnis
animis , parvis considiis, i {cordarono di ri-
feattarli ; onde quella genre refto 12 , e fer-
md la fua fede, E’ incredibile I’ attaccamen-
10, che confervano al loro lingnaggio . I pa~
dri banno cura di far che i loro ‘bambiai I’
apprendano prima d’imparare il volgar Pu-
gYiefe » ¢ .quafi fi direbbe, che penfano anco-

*. r1a a ritornar nell’ antica patria. Il Francef(e,
che parlano, ' wna fpecie @i Provenzale, ma

- non afcia & effer corrotto, malgrade I iftin-
.- to , che come abbiam detto , hanno ad amar-
lo, e confervarlo . * s
Falluto, ‘decorza , dicefi de’ ridotti in . miferia ,
e de’ mercatanti , che fan‘puato al lor ne-
.. gozio. . e
_Famme , fame , apaise. -
¥Yamma, fama , buon nome. . .
Faocejate , falgsare , dicefi pur di chi/rammina
colle gambe torte , e di qualcheduno in casi-
ca, che ruba’a man franca. .
" Faozo, e favozo, falsv. . ’ |
Farcone, falcone , uccelle moto di rapina , ®
"che s’ impara per la caccia ; detto d’ un nom
rapace : vuoccrio de farcone dicefi di- chi ab-
bia un occhio grande, e quafi parlante.
Farconio, celebre mufico .no?tr‘o .ggncitta’din&m(‘
. x L v S pal-
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.paffati fecoli, fégnalatofi {pezialmente nel cans
2o di Baflo, onde Fafano: - ,
-« ~ 4 E co ma voce de Farcomio diffe..  ~
Lo fleflo Poeta altrove ufa tal voce per il
wento Fayonio: -~

99" rira Farconio c'accomragnare voleec. '
“Farrajnolo , -forta di smantello talare , e di,. am-
io giro, diverfo -percid..da’ capriole , cocmyl:
e, tabarri ec. da 9+pos; pallium , ed ovhes
od 9Ms o -solidus , sotus , snteger o
Farenata, forta di vivanda popolare compofta di
farina, acqua, ed -olio , € ‘talara con qual;
- uthe altro ingrediente , <come pafli, mandor.

e ec. .
Fadloglia , balbuziense ,”da wapdecss s fraus ,
NPOIIUTA 5 WEALIQy GBA GHIS daal'pimr ; da
.che chi di tal ner’ arte fa ufo , {peflo inca-
.'glia ; mancandog)’ i termini , che la fola fin-
«<ceritd .pronti .fomminiftra, e gli afferti dalla
veritd .commoffi . o
Farinola , .dado., Faf.
- Lacarneaccane, e IP offamma -ch’ avanza
s 'N farinole :la -voglio .mannd 'n Frasaa.
Famefia , e frennefia , frevesia. :
Fafano , faggiano , belliffimo = noto uccello.
Fafulo , faggimelo , val anche corno. . Songe
- fpontate li fafule, val sowo spunsage le cor-
®a ,-detto cosl degli animali , come per alle-
goria degli ‘uomini , le dicui mogli non fi con-
ducon molto plausibilmente. In gergo vale
Fa solo, ciot non ti avvalere di compagni .
Fattappane , voce compofta da faszo # pane v.
cafatiello .. . : v o
Farttciello , diminutivo di fasrre , val anche ra-
giome y intergsse es, Faf, - .
- » Ma
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- ;e e s o o Mavoglio
»» Dicere mo lo fatteciello mio .
Fatone , buon augurio, Fal. Fatons mio ,. mie
bene , ed auguriv di felicied.
Fatto, maturo, Faf, ) -
» E ffa dord li fratte atenamente, .
» E lo fatto a I aciervo tenemente ,’
Fettocchiara , strega o incantatrice , mags ,
quindi Fatrocchiaria, szregoneria , ammalia.
mento , :
Fattore , castalde , ageste .
Faftidejufe, in gergo i &irri . » .
Fauda . Falda, ornamento fovrappofto agli abi-
ti . Lo ufarono an@:di Romani, come appa-
. te dall’ arte Poetica’di Orazio. -
Purpureus late; qui splendes , anus © abrer
Adsuitur pannus o . . . , :
‘In fatti fi vedone in molti abbigliamenti .di
cllgnni delle Pitture Ercolanefi quefti .falba-

Faudejante . Scialoso , pomposo , ricco, prefa I’
allufione dagli abiti ,_che fi adornano di fal-
"de , per’ renderfi pikr viftofi, e ricchi .. Fiel.
Jon. 1Q. ’ . )
» Cheffo te fa no pazzo faudejante. *
‘Fave frante, fortz di piatto, o fia vivanda di
magro ; dicefi in fenfo di corpo fconquallato,
- difoffato, sbattuto , e contulo , come fon le
fave frante , che per fran‘getﬁ paflar  debbono
per forto la mola di qualche molinello , che
fi tien appofta per tal ufo . Virg. caws. I
o, 69, - .
s E tanta guaje, che nuje patute avimme,
y» Che fimmo fatre comin’a fave -fm‘ntel‘;_
. R S . ar
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‘Pavolejare , frvekesgiare , mentive scherzando |

raccontar novelletze . ) )
Fecato. E’-fritto lo fecato , modo proverbiale,
ghe indica won erservi pili rimedio , esser
© tutsa fimito 5 e viene la metafora «dall’ effer il

friggere I’ nltima cofa, che fa il cuoco pri-

ma di mandare in tavola, ficcht dopo

non vi ¢ pilt altro da fare . Corz, Ros, Are.
AL e 20 B

43 » o » « » Oh maro mene,

s Ecpo fritto lo fecato . . . ¢ .
Peccaglia , chiodo ¥i legno, v. caviachio,
Fecociello, fico affasro immaturo , nd ancor ore-

sciuto , diverfo percid anche dallo mposzone ,
da la fico, da lo moscione @rc. .
Fede de ‘mmerda. Uomo i falsa fede , tradi-
tore . Si. trasferifcon poi quefte parole a di-
- notare. uno ftilletzo, o fa pugnale, iftmmen.
to traditare anch’effo ; giacche fi cava fuori
all’ improvifo da chi lo tenea nafcofto ; e per-
. cid dalle noftre leggi veniva con pil feveri-
- chi lo portava, che non folea pu.
nirfs chi ne avea poi fatto ufo . Ora la fa-
viezza, del governo ha riparato alla fconcez-
2a di gquella legislazione, che puniva pih la

,mg, che atro. Om. /i, III.
» E_Grammggnone lefto, comm’ a Daino,
© 4 Co ho féde de mmerda tomalchino
- 4y Rafe 12 capo a I’uno, e a I’auto aine.

“E 5. V. , . .

» Che fempe haje da dinto la faces

» O lo fede de mmerda, o I3 terzetta. ®
Féjacco , e fiacce , debole , stanco . )
Fellare , far in feste, da #:M<s | Josus. petrice

Dig.Nap, T.I, ’ G  sus,
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(sus y dove tal difgrazia foffrono 3 piedidi cbf
ci va, S
Fella, ferra. - - O ,
Felase fottile, lo fteflo clie cammidape =w Y
_un taglio di coltello , ciod eorrer” forte ri-
‘schio, se ‘mai sbaglisi quel che si sta’fastns
do , 0 pure essty. gravemente ammalato
in pericofo Ai morire. . ¢ .- )
Feld a lo flottile, star in:una sireite yepola ,
stay in dovere. o .
Felatiello . Fare felatiello vale metsere paurs .
Pif!’iare a flelatielle, o de felatielle , vale far |
dip‘mci . Fﬂ:o « o o 0 0 ’ ‘ . :
5 Ca nullo le porria fa felatiello .
£ors. Mjcc. Pass. cant. VIL st
-, E quatto vote appe a lo cellevriello
-7, De fargle paura, e felatiello. * ° -
Felatorio . Luogo dove , con nota macchima £
avvolge il filp, feta, lama.ec. e di contihuo
rumore. Metaforicamente val zimore , paurs;
‘onde avt lo felatorio *n cuorpo , vale star cox
baticuore , remer forte , Virg.' cand. IL
At ST, : i '
", B de chelle le frufcio , e shattetorio
', Metteano ’n cugrpo .a nuje’lo felatorio. *
‘Felietto , filerro, spina dorsale, reni , delicatif-
,imogboccone della carne porgina fpezialmente
arrofto, - o
Felofofo , ¢ felofoco , $losofo, in pl. felofoche,
e feluolofe. L . -
Femmena de munno, Donng benintesa del mo-
do da vivere'in societd'y e della politicaded
mondo : val anche puttana. ‘
Pemmenarulo , seguace ded bel sesso.
Femmenejare , seguir donne .

Fe
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Felufle'« Danari . Crediamo , che . fia ,cormt:g :
da. Felippusse, percht ficcome le monete bag-
ture da’ Re di nome Car/i fi chiamarono Ce-
,rglm_: » € Carlini , cosl le battute da’ Re Fi.
dippi di Spagna 1L, IIL, e W. , che per

mﬁ. €gnto anni ci governarono, fi fon de- .
mominate Felippus, e quindi Felusge ,0 Fel-
busse . Tass. cant, WV, 52, 57. ,

» Difle; <h’ Aronte io avea buono abboccate ;

. Co gran felufle a darele velino . *

Forfe da 9'Mw, amo, non v’ effendo cofa pih
.grata al Mondo': ed ¢ noto il ‘motto , che
Nummys ubi Joguitur , Tullins ipse cacee ,
V. Fc Ma fc R .7 ‘ .
Fenale , Fuxle, fanaley ¢ testm calva, Fal.
» Puro Iaffronta, e ppuro vace’n terra,
s Porzl cogliuto *n miezo lo fenale .
e, fivestranj , ¢ grandissimi buchi ,
Fenucchio , finocchio , ed in equivoco, o fcher
_zevol mode - dire , occhio fino , debole ¢ -
cosa da wulla, come manco #o fenucchio o .
per dir wienre . Quindi nfenocchiare , urla.
ve , INGANNATS . v
Fenuto , finito, S
Fera, crudele , mercato 5 Faf, Potte gh! pp’
ogne nfera de lo manno . Detto d’ un falva.
to per miragelo, il quale per autichiffima co-
flumanza foley? andar con quadretto appefo
alla «cintola iper ogni dove queftuando , e -
licando 1a fue avventure, come fi legge
in Fedro de> compagni di Simonide . .
Fercola . Mala fercola * parola W’ ingiuria, ¢he
ufafi nello fleflo fenfo , che il Forcs de’ To-
fcani . Originariamente viene dal Latino Fer-
eniwm , quafi volefle dire un castivo piarto ,
G 2 una
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sna cuitiva voba o Tass gamt. X, a1, 63, 4
P 660 - v T .
s L’ auta ha no libre, e legge chiano chiana.
s Legge Ia mala fercola. # .
Ferramenta , ogwi sorea di ferri , msvexzi de
falegnami , armi , seighi di cucina ec. Fal,
» Jate a ddormyl no poco, e ppo alleflite
» Le ggente, e cquanta ferramenta avite o
Ferrannina . ‘Specie di_soffs in lana , che &
'fabbrilcava ix:l ll‘;undiu Citdti?ﬁatt nella
Basilicata dal Re Ferranse di AragonaOg-
« gi quefte manifatture fono difmefle . 'F{&
‘nome ne refla ; e pare, che dil nome . delle
foffe di quefta Cited tiri la fus etimologiada
voce ferrajucto ; quafi ferrandiplns . Cont::
Micc. Pass. cont. X. $5. 84 “
» De ferrannina giaHa la cauzetta .
. Longa , o, Scotantma she cooprea e
‘ B 1) €colse . : S T
Fefinella, vafo da confervar feutd ia aceto, obie,
e fimili , v. zeruottolo . L
Feflinella detto per derifione a chi ha gli occhi
piccioli, e cianciofetti ; donde £i derivi el
voce , che fente baftautements dell ofcene ,
chiaro fi ravvifa. . ‘ :
"~ TFefla, in fenfo di fconficta diffe Fafano :
" » E ca PAggitto ce n’ afergetone
» Nne faceva la fefta de fta gente.
Commannd le flefte , disporizzare, regnave .
Felteggiare , solenpizzar qualche di per unfar-
20 illustre , far fessiva, far I amere. -
Fetecchia . Scoppierso, colpo debple di polvere
da fparare, che faccia piccolo rumore . Forfg:
«deriva da fenfp pils autico di guefta me:.;
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 the ﬁgmﬁcb pm nO"® PUMOTELD 5 mJ fotensz
» A lo fya.m'e ha fatto na fetecchia.

» E pocché cheffe farmo: gran ﬁtecclue ,
,, Providete deF anf@cieneo ‘,1 :6 ‘o aute a;ldure.
, M 3 pﬂ f’ﬂNos
» Ma mme nne fete affe, che no le- fac'cn
‘» » Lo fauzo Grieco la- varva de ftoppa ?
-equivoco. E {fa quanto le fers &
fo Franzefe 5 Cio¥ qanto W Jm stithare o e

Felmnfo fmdo, inguuw',. di cartieo umore,
iccate ,. @ nficcare , messn ’n. . Brlare, ¢ famon
fo g{" de’ neftri 'l‘mri PAsbate Ficca peri fuol
Hgiri, -

Fico. Albero noto: Notifi, die nel Napol 2
1ano fi dectina mdfcolino 1’ atberd s
$inminino il fratto ; ma fi dice nef ﬁugola-
te /s fico, ¢ non gid 4 fics ; nel plurale'pol:
ke fiche, ¢ pRY commnemente Ic co 5 cole
bﬂlﬂ‘a cadenza del fingolare 5 a qufta
fasola § comgiuoge veruns allu ﬁone di- “ofce-
pid. II che flimtwmo awvertire al' Signord
my, affincké non fr fcandalizzino nel'

quefta voce , come noi:
per pnmt:lbnzsone gefleremo di ftan-
dalezzarci , o offy cinamano pestorina
cioech®” noi du::amc petrighia i Hanc venians

wicissim . Fare na ﬁco
g"ﬁcee burla Z quaicheduno'. -
19 iomga;o, zmgm, ') rwe»dn-

%c ﬁgho chiamifm: p&t confidehzs , ¢
duﬁettomnmmdaodaua&::-

G 3
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*fra. Vario ¥ I’ ufo, e frafeggio di quefte vo-
ci. Fafanio ad efprimer I’ alto filenzio, eb’era
nella tenda del Boglione, canta : - ..
,» A fto ftare accofsl , comme nce fofle
s Nata la figliaftmmena a la cafa. |
Figliate , parcorive, sgrauarsi o Fal.
., 10, che lo figliaie priefta Ia mamma
. Ciot che non ebbe flemma. - LoE,
Figliulejare , pargoleggiare , far fighi a susta
. passasa , eSSEX Qiovane ANCOra’, VIUSTE AMCOT
da ragezze s od affestarlo. " , ‘
Filaftoccole , ¢ filaftrocche , chiacchiare inutiliy

_favolesse, lung Jicarie, . .. 3
Filece 5 ¢ fielecr  qWf~ SRt
Felietto, fileisshafina dorsale , . delicatiffimo-

b:cﬁcone della carne porcina fpezialmente ar-
:rofto . - SRS . PR
Filo. Si_ptende in fenfo di paura., ed iva.
: }"; wlasorio (. Vedi quefta -parala. ?’én»
480, . L - s T
' Iffo fta Dea gid fe 1" avex,fquatrata.
» 4 »
. 4, Ch¥ n’arma mofcia , @ norrle pd-fa filo.
_ Quindi filarefella . & fare filone ;. dinatano
fuggire per somma pante s -Om Hib Vi -
> DA de mano. a le briglie; ¢ fa filotie. %
Filonnente , sorta di tela fievole ,. ande reddut-
to a flilonnente ,. val x nsente,, od & porece-
 sa, Faf, E o .
. g Ma li mere arretutte a flilonnente
. 4 Vede, e tranta bamnere [carpefare o -
Fioza, e fivoza, filzes = . =
Fitta. Fare la fitem, i dice della trottolx, ok
lorcht ¥ vicina a ceffar.di gitave , --in
. fatti in quel tempo ciffa di far i gran cet-
chi, ¢ refta ficsa full’ iftedio luogo del pavi-

N,
N
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- mento ,"dave fuol fate un. picrolo duco.. Ved
fmmmutole. .. §i-trasferifce a dinotare chi fiz
i agonid ; -ed-2 difperata di vivecs . Om,
1.abidh U’u".';;.i O T U
oo E gk 13 dinto: ifforfacea In fitta:. 9
Fitto- 6110 ;. incessantemense, da @7re . coleritey,
i Serta. . dis ,gih:oczlﬁ t&l nome iy i;fn 62 le ra.
: garze g i.dpll? ,'ilﬁlﬁlﬂ) i nowze .
%o‘;ﬁtszuzmmta da’ fauces lar. , ik Wicui dit.
- yongo. 4% fi: fa day gutti , ch? ebbe anche i! fug-
no, & talora fcambioffi anche nell? oreogeafia di
o, onde. fi .diffe anche foces;icome in chsudtus,
\_¢e clodius', caudeg'y v codee®c.
Foce ,. imboccatura di qualchecosa, conm: &
= -fontana , flume:. gc.'anorl *n. foce , venie were.
- da parola.a tiluna. Faf, - - .. .-
» Ma lo Rrd n fenti chefto"nworzen foce,,
: g5 E-lo jajd fcennestele le: brascia. .~ :
Focetola ,. ficedola , 1010 ticcelleteo',. con: altro-
nome: beccafico : detto: di bella , e grafsotta

Focwlo , cqlde.di sesta; e tabor'di veni’y sdev
gnoso, porsato peryke dema, . v o -
Foglia . Vale talvolta lo fleffo’; clrefopliz cap-
- phscciay | 5:;1 di*rqvolovinfinitamente gultato’
da’ Napolétani.nelle- mimefire’ .- Fiy tanta la
. Y tbtﬁemh:fqghmppucciw ebbero-
t Napoletani nel fevolo paffator , che ne ac-
quiftarono il nome di mangiafoglia , -Molti
pochi celebrarono le ‘glorie dela foghia *. ‘Ora
reftano ecliffate da”macchéron¥ . Cort:: Micg.
Pass, cawr VL s 'ayi- o oo
.+ .sy Pecch® Napole.hio ;. dica chi voglia,
" 45 Non & e'cchilt, fnon hdid foglia. »
! N ;‘_,;~Gs',",x R 20 Fee

» -
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Foja, ardeme toglia libidinosa y Faf. * -

© » Simmo de came :- ¢ 5”i0 appe Iz foja,
» Comme de te non voghio avd pietate?
Fojente , fuggisivo , dicefi propriaments di*:un
reo., clie va_fuggendo per nen .cader- melle
mani dea Giwflizia : dicefi pue foferrdcis, @
val piir precifamente di un. fighe- i
mﬁa, finfy fuggito- dalks cafa paterna,
. o fimile. -~ - . o . ’

Follaca, folicn , wcello- moto ; detto db-
nia di poco cervello, e trafcurara fu dife fpe-
F;ralmm ;;: 'Ia'mkza‘ -de’ capelli.
innia , e. folimejw , fuligine. .
wmm’\m[g. A .o .
> ‘dosnaccia di .quetly che abisans
i camunanza di luoge, divd in chiassi jfone
Feme e i | afpered. I fonagells
onecella .. cordetiing , - afpettd: Iz’ fone
ciok & esser presicy e begasiy o pumi
- CaAre o . ¢ . b i
Fonzo . Nome tio- corrotto- da -Alfewro .
- Chigmuce Fenzo * mado di dite:,. ¢ vaky che
cosa mai ci a5 pud fare:d . - .
Foray fgorés olere . - | o o0
- Forcane ; lumga pervea: por astizgar: - faoce
5s’ forni., iskrumento. da temer hé~qarné ‘per
. tdfl‘l’aﬂi in tavoke, :detto. pus ‘Forchesione ,
ed in gerfz') val-il sembro viribe:. .0 -
Forekito., bandito, fuorsscitor. - - .. -
Forgm:, villanekin: de’ consorni di quests: Ca-
pitale. ol T
Forgia, focine, dicefi talor-deélte menici. ..
Forg.e. o Le Nariti . Snele nfarl in: plafale, ma
- ¥ incomtea anche: nel - fingolstet. Viene dal
Verbo Iufrecere ; ¢ percid pili ufuale 3 la.pz
: . 10

L d

B



. t ok 153
‘rola Pyozé y. 0 Frosce pec dinotar e Narici .
Tiord, Gorsd L son. 46; A Cecca che pighn-
va tabbatco: A :
5 M th , tanto aie fla forgia fmafaratx,.
» Che fi: pigliaffle na-tabbaccaria, ~
s Futta 12 frodarriffe: & na forchiata . ®
‘Formnle . Mgsuedosrv . ‘Voce imieramente antica’
~ga¥latini- @ not’ rimafte. Gli amrichi- differo
forme gli aquedotdt. . Acqun dt formals vuol.
“Sdunque’ propriamente- dire: 1’acqua’, che vie:
ne it Napoli: per li- due aquedotth di' Carmi-
goano, e dellk Volla , ed ¥ ontitmx: a- bete ,.
e fi contrappone all>acqua di cifterns .- Si ¥
-poi trasferim_la: voce formaede: a dinotare il
powzo, dov ¥ I’ acqua bwona da bere , m-
corch® non foffe venuta per quefli due aque-
dotti , ma foffe di quelle ottime , & numerofe:

Io?nd-.. che fono ‘la fteffa Cirtds, fia
a_S. Pietro- Martire, fia a' .- Bucia , e al bal-
.5 dF worea: [ regione di Chiaja, e di Pelili-
, e fempre fi contrappene alla ciftern® ..
ass, cant. 1. s3. $6.. o '
s Dinto fla gran 2:06 3 noe fo formales:
5 Cefteme, e porz). laghie,- ¢ foatacelle. |
: U Cliefa con*Convento di Domenicani ;.
ebe. prima fa- de’ Celeftini , hx confervatd il
- nowte~di S. Casirina: & Foomillo,. pevch ivi
¥ iF Gaftelid: dell’ , clie: per vatj con-
m, ,dﬂﬁ, come 'l 'M,M"",- "‘\
g:ahi.t‘c'e a imolte: cafe: ,. ¢ fontane: &l&
Formecone de’ fiorve, seme stalire, un: fonfant -
s . Unoglie de- formesone , forte di amedica::
mento, per gl impoteatl’ od’ swsritandiim’ i

o
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Fon?ci:ola, formiica , detto di pesfona ecopgs:
m . e L L. .

Fornetura , fire o VoL .
Foruuto,. finizo , ‘v. fcomputo da farmire
Fortellezza , castelia. -
" Fortura, fortuna, sorte. S
Forzata , condannato alla galea ,galeote . q
Fofla. Foffa foffa. Volta per volia . Frale re-
flataci intieramente dal Francele foix 4 foje,
. che nella pronunciaziome.di quell2 lingua fuo-
-0 foess o foess . Si ufa particolarmente mel
inoco , allorche fi fa legge di non far ere.
nza , DY Conto con -gettoni 5 ma
con danaro fulla tavola . Faorf., Taegl IL
. &ant, 6. ) .
_» Joca le robbe, d’ante foffa foffa. #*
Fofcella, fiscella : dicesi d un cappello vpechya,
_ e catevo. . . i
Fotaro s fodero, wagine. . .
Frd, o frate, fratcllo: ma & titolo monaftigo,
. some Fra Ghiacove ,.vale Frasel T;?ia@p >
percht quando i voglia parlare d”un fratelle
diceft frasiello,. . L
Frabbizejo &P Fabrizio. . .
Erabbutto. Furbo. E” voce d’ ingiuria , e par
«he abbia la fleffa orifgme, che la voce frap-
i papore italiana , e forfe- ha la flefla etime
-gia la Fraucefe frippon. Mz donde vengano
. quefle voci, nen 'ct aryilchiamo a dirla , e
..me lakiamo la_fatiga agli Etimologifti Itajia-
ni, e Francely. Tass canr. IL s2..10. ¢
» E féce le fetr”arte lo frahbutto,. ¥

y fradicie . .,
Foagalo o fracdssq, rumore.. . -
Beagata, fregata, forta di naviglio. .

el a

Eraceto, e fracito, o fracgticcio:

F Tam
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Byt 0 w8 W e
Fragnetfe wsE - nden,. auby radbia. -
& . @ HBaoka ,fiutre . .nétiffimd
'mﬂﬂ; & _ghiwa’ {la. feanlx. . canna
Fu-60id. é cpdvu y mom <t Aé pik
( e ? 17 } . .
llmm Wmms) :mu\ diceﬁ d: \ioina.
cha per qualche defiderio, od ‘altia "« )
ifes’ prima del teripo , v&. trashy
s-disouigpropriamentsfi- dicey. -
ajo;! l&o sdwvafm»gc ¥4 naure, Fa
iy Stace ’n- frajo de mare, ed ha'b
9 D7 aremé ne gran: longz fcanpag
hm,gwumpwvmo,w zel....... -y
ﬂm“ﬁo, ﬂmbé e db L
Frateciddejo , fraticidio, ed uccisione & s mc-
. Bace. - EEER S
Frato, mdumorr;y’m » 'vento morbuse , chb
vmr fu' con - rumere dallo’ ftomaco o v. gam
NGt fyte ; valetutere o star 47 anit
v W:ﬁ,mm“' 0& lpu'mdw“ per quwlﬁa- "a-
Praveclre s f’a%bnmrr mmgmr foree o p!ov.
s froveda i Sew Pierro . vil unlopers b
cui not si vede mai la ﬁue. ;
Fravoto., e frauto ,, flauto ..

3 R o i, cbt Gi rhcaoglxe
nelle reti 3 maglia cibex “dettenda’ vioi.: Reek
& maglia Frnm« Sonon le «prifier. schikse

«dillle: Gosre! depefei , 1 Ehe prediifadono i nos
firo Cratere'per d*eporvd! Ond’ ¥, che fo-
no rgbo!ngnéxg ?fvl!? lie teg - noi , €

~pe 0, fjmantunque’
iffimo a mangiarfi frittg, puroht‘» fieno

ol SuMGIAvIaon . ma~ AR W fou

tv’
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. ,i‘il':fclhﬁg dca" clu}; .I
che. que voce frecola.,

?ﬁnfell%:cco Pezzesto di melaadoy. &Om
; dm;agt; f Sd’;zt mzt’;h m‘m:
i co o v*o ooive
' uume;\h fl::o:()blh ambi ottimi. 9 v lasefle.

.. "Widne dat- thlﬂhth L3
. eans,. VIL 52, 3. .- ] -

" Che gileppe. rafatoy o fraakllicon. &
Fteca,l"n, :trqmc'gr:rn:n . m!‘
‘rcc ofcéna.. 5 ; )

Teccecare , muouerss W
Erecals, ofvansumerure di quaicke corm s vl
quia., sminuzzolo &nwul& s % iuq-.
®a.. ‘ -
Frederico , n: P Peder:cc. S
Fregna, nasursa deila, BDoftygs . -~ 5
¥ Tﬂ? feemmare , fermare.. .. '
reoma, flerama., parateziay, puzientny.ds
la m;m,.la p;udm;..ou’ch’ ool ’ﬂ":
.mmle, ?Dn wafi che diceado: noi noi. qgge freoms ¢
ne- dite , sta-sulli tins 5. abhs 4’0
cml/o in 5, almdtu, e ﬂ fk Ox. . dis

_€es5-pur: S RECIER
Fremma, Faf,
wE mmuhn&pgm i mmm

 Fremmetta, siserdo. vofpson - -
‘Freve,,fob‘ » 6uldo nitm,- .
Frevaro, Febbr a/o Ha hatolom(e dch
- vare-, val Hlire- Ps ah

222y . freacis s saptrm.. - W5 oy
l-‘nemﬁvagmundn &mmm«
vinaty .. | LIPS TP

Feiko, fiesci. Stajy: fuisci, iromicamense.



¥ RO tgy
wm:ﬂm ¢ bew evincio poy Iy
Jusee;: dettor ad un ‘che fpe!i quaiche cofa ,
" il maew mwvas wwbd: stare frisco, val nnr
o Dibpre - crdzm, - to o far qualche
» wews De’frlftp soval di breve . poco fa
M@, . e
Foibole:s -Dunars. Ghi- Spagauh dlcowﬁmvln
i fagivoli. E’ flato antichiffimo il penfiere di
. S t!ppomﬁa‘damu, qualche legn.
me raffomigliante. allo nmcbe mo-
- Beter, B nioto: 1 guid dissent wena Iupinis
dx Orazio~ . Comesx diffe &’ Romani de’ hy.
fm,g: dery'da nei de’ faginoli . Virg. éanty

3

E i?eco*!'gﬁlm
: P‘N ole egem'

!ﬁttata, noto. mngou il dicni
ponente fon. li wovi : ~A;e &m ) fdmu
Pbasi sheglivta, Atrfv& i, Pq@crc Nmn.
e che faceeds: la fmum,pﬁfu AV
-gwislMnale, o &5 confonden e vose.
Fntc, o frafthe . Le Naiici . Vedi Forg;a.‘
kcato, bawdito.
kggmo, ﬁmh bgm di tmmu
dh ﬁ ¢0p- e
Proncillo,, Seinguelle ,. noto wicello-.. Froneile
#ecape diceli- & un cieco cost per dl!egglo-,
ulffomxsgwcnioa uaxdn:z i in ;zg
guifa per cznto, &-per averio: per uceek di..
sichiamo:. . P e

Frotza, jhm:, ml:imdwr, onde’s: frotta la,

Py hm m. ﬁoua de: am» ;
arropmava de| "
M-«&&m W-fonsts NM M::
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.. ne’ Confervatotj , quando vanmo chistanfley e
. fonando nelle proceffiani . La-: loror Mﬂe

 ingfpertezza wnita.al dover camminare selP

atto fleflo, che {uonane , e cantano ‘fx che
&iefca, quefta. mufica confufz ,, e difcordante: al
fommo . Viene dall’ltaluno flotta , chendi-

. NOtZ APPUALO: Meer guantvea: gmrm“

.. Giuce, cant. IIL st: a3..°

-

5 Che le flrotte, che hmp Ia flraex .
» E-tutte: I accademusie , e peofellare ,.n
"o A chi flo-canto: ave(le mai. lentutc,
L Pararrmo no. trivelor vatiutor, ¥
Oggi' pili comunentente chiamansi ank.

Frufcia diavolo, diciam per interjezione , ¢ val’

pigligsi gusto a fa@ icota di wsiv dispiacere.

réciatefe, esser austo ity frega®y ed in-faccen-

-de,. come ¥ wydelian de’ Latini .-

, Fta(cnarr. & frofciare:: Menay /d- mbawi \h Hin:

..gua, baitera, percwesire: 1 fenfo- mtm'ak di

ola ¢ gomsumare- .rkropoammfb ~BY

'vxﬁbllepﬁrcmliologu effer dalla parola. ‘Fran-

cele: frasiser-, che. dinota lo feffo.; Si-trasferis
fe: @ dinotare spendere uisai; dilapidare; cont

L. Minar Ir.mt;-ze -*Frofciare~ lo: -cauzone ,.

vale dar noja, romper quel. serviziv: ;: ende:

. el pure: : No-mente- s1: &> *frmeidt lo c. ¢ ‘%
. Lombarda- defcrivendo -i.:contrafti: d* amm -af
. femblex. d’aﬁm,&«dm!:adu!wdulow. Cll}cy
. cqnte IL sto 3§38

Ty e T’ammaturo*l’o{T,

e gt nn'i_mom; al fnfg&fe’ !tl) Mo’oest
ta. ccd , diffe- lo: R¥ ,. ve: lo-
., Ca fn. CoHcgiQ fenerty mm

Fafano :. - ot
- il pp-bccha m’armxxmmm vl

- ”



‘ K U N . ok
y Eﬁw . Dagre po mme i3 a are,
Val am _cozgure » V- Faf, ¢. VI ott.,ggi.
Fralcio , fiwsse , ¢ %uel,,.mmor » che fa I’acqua
in corrende ; dicefs di chi ha I’ ufcite di core
» o fia la cacajuoja , ¢ dello. fcolo delle
Em . Dicefi. pur talora per influsso , che
sfrusse. ancor dicesi,. o
Fuceto, vacante di destro uﬁe il fambuco ,
1a: canna , il ravanello . fpiga, il finoce
chio ec. v. fiollo . S
Fummecate , e fummechejare,, fumigare,-fuma=
re, diciamo fummeca la cemmenera per gli
bolle il capo, sta adivata , o pien di ste
perbia. . L
Fanmmo:, fumo, alizrigia da - .
Fugmare-,. esser risentito , sdegnarsi., Fal.. -
o Ma: lo Rr¥, cche flapea comme fummava.
Funnamiento, ¢ fonnamiento .. I/ sedere' 5 ma-
niety. coperta. di nominare quefta: parte immo-.
"deftr dek corpor umano ,. come- fofle il fonda-
mentp di chi fta feduto . La ufano. (opratut-
to.le noftre Monache per modeftia . Om. -
lig VX L L
o Sta fediz mo confiffe a doje fcotelle

¥

. . w, Pe nce posd le Dee lo funnamiento. #
usneco, fondaca, € casa masta , lat.. fornix
propria della: plebe , e delle bagafte:, .onde-

Fuono, fondo,. profondita = ommo. de. funpe ,

- #om savio, Fafl S y

» Jarrimmo- nuje da cc¥, ddove precura:

». Peglid configlio da li ¢chih de funno ,.,
s L0 Rk, ch”apprifo ha troppo de paura . -
Fancio , fuygo , in p?{ funge , e fanghe : il
1am come 1 Latini d’un weme stupida, 4™

[ 2 3 ﬁbfda s . . - e

- Ewo-



e : roo .
Fuoco', notp eftmento : farla de-fidbeco ;, mseple
darsi uel vampognare. Fall T
w-No la fare commico mo dé¢-fuoco . ‘
|

B fuoco , vale fare-mal pro. Faf.
» Mi CCHCVG &Cdaﬁnco s e o e
» Blmmle-pp*iﬂb aftiaie” n* acqua a pgr
» luoco, A R
« __ y Acqua che ffentpe fe-ficette faoco . -
DY faoco , risobueriis, ed: incomineiar & parle.
re, & fare Cre. - - (

.y Troppovo, ra , ¢ nfmafe 4 fooca.:

D2 fioco dinto all ‘acquapf esser EuIt0 SPITiTD o4

- ed mstivissimo nell operare . |

Fuorfece , che fi pronuncia anche fmoffece. Fop, -
bice.. F) fuorfece fuorfece ¥ modo rroverbiu
le-per efprimere I oftinaziome a- yoler pat¥a+

-"fe, e muovere le-labbra, come ff aptono, e
- ferrano le forBici, e non" volet ufare la p

- denza di tacere . Quefta enfatica- efpre |
fi- accompagna- coF gefto dellé-due dita della-
mano, I’ indice , ed il medio, che fi fan mwo-

: vére, e far quel givoco , che fanno le dus:
afte della forbice . Si narra, che um marito-
tediato d” una mogtie: dottore(a , e di eterna:
Pquacitd, la legd alla fane-di un pozzo, &

* la-cald tn. effo, minacciandold* d*’ affogarta,
fe non rifinava. Calavald pian’pianino , per-

. ¥ volea darlé-tempo di‘ravvederft; ma colet’
feguiva ad andar dicendo: woglio sempre 2

orfdce fuorfice . Finalmente-fu tuffata-nell®
qua, ed alléra non potende piir aprir la boecea,

- ad2d - la mano ,.e colle-dia fice’ oftinatamen-

' te il fopraddetto gefto, che imita- il taglio

" delia forbice~. ‘11. marito vifto effer ‘immmutabi-
Je il naturale,, fi;lakid. vincere; R rifald, ‘: |

|



(o Liibene n G pace . ripetnd, oo
. fe Ja'Aaine 1n fama pace ,
¥ wn fe'y Durum, rod. levius fit g?.:mi. 1«?2
quid corrigeve ¢ss nefas o Tass. eoms. 1X.
‘m‘g;f a0 ¢ he farraggio
ss Cofsi ne juro, e muorto che i
s Porzl fuorfece fuorfece farraggio. ® ’
Fonseto Lo fngoto s Falgore ¢ foa @ “aoce
rgolo ; e frugolo ; Felgore , e .
- amgtficiale mzzmte), Faf, , R
%, Cosfsl le ftelle cadeno la flate
. oy Dall’ aiero, .comme furgole aommare,
Furno , forno, la natura delle Donne : 3 noto ,
© anzi two famofo il Capitolo di M. Giov:
. della«Cafg intitolatel di forne. - .
Furvio; Furvejo, ¢ Fullo, n. p. Falvio.
Faflo.;- Botte grande da vino . E> parola refta.
. taci @2’ Francefi ,' che dicono fustaille una
. botte; febbene nel pronunziare £. elide Ia s,
Cap. Ded. #0m. v, 6, -
-3 Da.quant’ ba, ch’efce feccia da flo. fuftos
Sto. fufto . Si dice da taluno di fe medefimo,
< -ad- ¢ mantera di nominarfi con unx fpecie &
sownfafs di. prefunzipne . Ciwcc. cont. 11 st 6.
.ni -y Now debbetd , viege & trovd flo fulta.
. . Intendefi- dunque -per wna gram cosporatusa ,
+ . bustor ben formata d” uomo . ¥
- Fwfoy noto.itramento donnefco ; in fenfo ofee~
no & P istrumento vivile, it gemisale , aje
. - ghisno Jofofo, hai fatto una prova. Fufa nel
pl. cosk fula florte, val corsa, Faf,
.o 6399 LILY G2 maje caduto mm’ ¥ 'n
sy De 2 mmaritemo fare fu{a florte. -~
Fiod: Proforde.iSi dice propriamente de>fofli:
. - snde fi vede efer L ogia dal latino fe-
deve i Qm, lib, VI, o
-1 ) » Fute



sée € AL
e Fgu,uche pozzana effere. h fuofles; 5
Fa cunto, ca de. muorte Iaacchnnm »
da?smo TS .
Futuro, voce amnquata. oggi tappo v.mﬁm.
\)-.l't
GAmhu Gaiba. Dal lat. mnlr Talop.ﬂ-
. nota carcere. * Aociello: 'n: ga)ola val.rs-
stretta g che non 4 fa tyetsare, né se e fa&
meder aria ohe per la j{nuan: val anche
, un carcerate . o
Galano%EO:g hih chi ® o galana,
» E vedarr no-
y» E chi 2 buano pe fa lxl}:ngnmm %
Gﬂllelax‘e,,mpudmn, farda cepe, deuo dal
far' il Gallo fra le galline , onde # noftro
A rc}v won pennqg fii due gaHe *nn: uma fa ..

. 1 .Posca. iffo gaHemva egne ggal!iaa ».
. 4.5 mmo fo dduie:dinto no gallenaro.
Gah:t&, gliro ; e gliere’, £6/ro; noto animaletto,
+ 0:fid. fpevie-di- topo felvaggio;, fzmofdpch’no
. lungo- fonpe» Dorme comme ano-gli:o,va
. xom 5i: sveghia a.qualunqus yumse
placidamenze... Dxcct" che tal’ animalnccmdor-
ma fei mefi ddl'anm, ed altri tantine veg-
. .ghi'y’ cnm i fcr .
Gnlop Jaa oppd, dxceﬁ d’m {pezie dicor-
e’mvalh, e. per traslato daghnommr, da
mw' ¥adwar , equurs ad: mgnmcm exul-
santens wrgeres -

Garima:, gamba, ¢ 13 terza lettens dell® alfabe-
- togne&m- Se ;tmnw ale ggam-e r
val fuggt. G
. .



G AT T3
Gammaro , noto animal di fiume- al, par che di
mare , da xepapos s ¢ xoppapis i ¢ poicchd d’un
-mlorcghifomcupo ’lmﬂ‘o,e’lne.
0, pefché nom pur . dall> Eb. cemarim, atra-
#5 , gom?” eran defti i Sacerdott d’ Ifide ftermi-
nati dal Re Giofia ,. detti. - pereid, peAow.
e0pos nelle Ifcriziont ». €c.- dice; cefi ancora d>uoh
furbo, ¢ & uw ubpiase .. - o
Gammallo s 6amelo . ‘
Ganohle dente malan, e mz:aellt,, v. guof..

ﬁatbamrc . Mar @ gemo s pidcere.
Garezzare , gareggiare , venit 4. compn:w.
Gargia, ganassa.
» mara’ maamittano Fal’. '
»s Piglia, e Rraimanno affronta lo Gargxubba.
Gargmbbella s schiava ;. dennn mora 5 Fal, - -
grena -’ cagne taje na Gargmbbdh
L vy poco npaita nata.. ‘
Gatta cecata, fona dn ginoco , che i fa colla
- - benda avanti gli odcln bndepermshto,vnl
---aHa cieay Fab
: aammo aﬁ a gatur cecats
ciok ci diam ad indovinarla ; ma alP ofcuro, .
Gateefelippe . Complimenti', tenevezae, espression
né amorese: per- bo-pik fasie: i nascosto ,
segni fusti_ mimitamente indicansy amoros:
" yapporsi. E” cornuzione d* un’ efpreflions te-
- defca , che dinota carezxe finte , ed appunto
. ancor-quefto fignifica tra nei tal bmam voce.
- Cart ‘att, 1K se. 6,
9 Frufcianmeme le- bmht Ty
.,. = €o ki’ ttefelippe. ® : 3
gmme -5 jacovelle ;. fquaﬁllo e,
: ’nogatimma, - g:r in amore 00”7’
°

f
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jm s quende inquiste vor m& :
- n Vencelao viectho\,cfslpao, e (sodo *n
N » pnmma,
Me ¥ wbmnuu 2gpuzo,c ba’n
‘ sy ERLtimma . |
Gatto. dx »errys .
Gavata, fpezie di concohnx per abbéverar ani-

mali , dali”Eb. , gebiab ,. .rc;pbm, € yavdes,

by séechin tb’paton -

Gaveglie. Spezie di chiods di legno. To- faccier

pertofa, e tru gaveglie vale ‘lulchfabbrr.

€0 iy 1 .lfa&&ncbr

» Comm’a quanne d} I’ ultema: accettaty’

» No mﬂod’aﬂ:m,c‘ft

» Pe fa gaveglie . ®
Gavetare., svisare.

Gavina . Utcello di mare &modlghsm
Ii Gaviarm, tutta bianco,. ;

f giace ulonda. dopo le ot c’reue libeceia-

te, cercando nell’ acqua

vifi: fopr,. e ﬁrne fao cxbo CJE volgars
mente, che anmunzii alro tempo cattivo 3
onde: metaforicamente dicefi = So asciuse b
gavine - per indicate che comparifcone

»e di mal io , che

mal te ird a-
paverbufe et dm’t?:lam: in
ne .- L2 otigine-di s fatto- provetblo

cine al' lido- del: mm da g

condncono feco il
e gavine; ¥ modo~

di Napeli ” dmﬁ il: m .dollo
% leu, vi & un. IMgoe, ove: battanfi

denebelhemorte,el wridi‘.4

,.-,cclom, a*quali: 3 aegasa- I’ ecclefiaftica t‘epoB



dura . Sicch® ander ad esser buttare 4l Pove
¢ -dinota -tra -noi -il fare wn infelicitimo .fine.
E percht da quel tuogo appunto.fi fogliono
“tirar pietre ‘alle gavine , che fvolazzano ful
wicino mare, ulafi anche quefto fecondo .me-
do di dire }m- fignificare I” iftefla .infelicitd .«
Om. lib, 1. k’v T @ ehefien
- S s ci* a fli Trojane, e 2] -
,’: Ni’;;ome' a tird prete a;dle -gavin:‘ !.»*
Gazzarra , e-gazzara,, firepiso di .voci allegre ,
come foglion fare le gage , Faf. - S
- 35 ‘Nce fu’n fentl lo nomme , na garrire
.53 e viva viva, e noullo fe lammenta .
Gelofia , paffion d’ animo tro nota , -e .forta
di- craticcio -da fineftra, o fimile detto da’ La-
ki cransenna. . ; _
ia, gbe_omm'in .
Geraggeco, chirurgo. . ‘
Ghianne Janne, cosi diciam gli Olandek , c¢he
non ufi & noftfi vini, facilmente s’ ubriaca-
20 , epaftia dormono dell’ intere giornate
per digeritli . Faf, : :
‘» Jeri all’ arba dormerino comme a mmuorta,
" 99 ‘@ comme a Ghianne Janme mbreiacato..
Ghielleta . Dica . Bal Latino digisus con mre-
sates: di lertere, cofa comunifima nel Dia~ °
héerd’ Napoletano . Percid fi-dice eguaimente
. - !

.

dejera o e ghicdeta, ,
“e» B 220 me n’aggia daallicc) le ghiedeta,
»» Fammece n° argaglliata co doje pedeta. #
Bmf i ;&?ﬁhga » quindi Ghielf';_iela , eharirfl‘n.
olito ’ ragazzi tempa , Fa
S ghiefiole & da"pereerella 0 o
. » Ficete, & fi nzeecaite a ogne mponsone,
= hiorde . ll?_aqrp:mmq olle &:Ecciam?o all

MAa-
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ovani, Deriva 'da un® antica vace Pran;
gourd , ogei antiquata in (c‘;udh ; ,J;n{gua ar.€
.reftata folo .ne’ faoi compofti ¢n T 4t
gourdir . Anche gli Spagauoli hapwg 12’ 4¢-
ce gordo , che dinota gresso , e talvolta gumapy
.50, corpeciute . Onde ghiorde dinota male ,
che ingraffando intorpidifce . Corz. Ras, .
Y. J'erjt RN . . L |
4, Foffe reftato tutto de no piezzo
» Co la ghiorde 3 -le mmano . *.
Ghifso, o ifso, gesse. -/ -
Gigima, cerchietto i capelli inanellati _{ulh‘
fronte dellée donne . Fal. Ry |
s E na giaima fe fece, e i fciorille 1
Scompartenno_ncg va:, copime-le pare.

- ”
gfal{luoteco & gialliccio, ntencvp. .
iofeppo , G:useppe, 1. p ¥ Peppoc: .. .
Giefoglgnino , ge£€mina, dicefi .in Pg:fq g@ég-(
giative &’ an bella, ed .amabil ragazza. . *
Giorgio n. p. Varj vi fono flati celebri di #al
nome uno, per 1’ gbriachezza , onde fx2. de> taa-
tri dovendofi introdurre gualche Tedefco ita-
~ lianizzato, fempre tal mome gli fi da . |
d’ un’ aria fempre fi tetra , che andato percid
in proverbio , il Fafano cantanda di Tancredi
+ ignamorato diffe e
o 4 Che comme a_Giorgio va malecontesta.
. Vi ¥ pur il famofo Maflio Giorglo corzetto-
ze de’ pazzi negl® Lacurabili, oade per dir o
saluno, ch’¥ pazzo , fe gli dice,.che .fi ma
derebbe da Maftro Giorgio. Vedi
" Giorgio. S
Giorlanna , ghirlanna, corona di fiori , di
. fza noi propriamente quella, che portafi a

A



]

veri df - zi £0 di zitelle, 4 fi man.
dam_) afe 'lire ;, ’ - -

8 0, #bbriaco , Fal, -

A v Mieze givrge lecienzeia fe piglino.

la . Disgrazia , sventuern.. D2 glandn.

da. Allorcht comparve la lue venerea , tral-

le fpecie di malori ebbe “anche queftn delle

enfiagioni di grandule . Corr. Micc. Pass.

sam. I st.34. .~ ’ .
sy E Tarria ?anétate a me la pefle,

s E bona fciorte gliannole , e roine. #
Fafano P’ ufa in fenfo di faftidiofo , inconten-
tabile , ghianduzza ec. ' v

5y Elo Rre, chi ¥ na gliannola, fa auzare,

s»» E ngrofsa li cantune, e flempe feorre.

‘Gliogliaro , scioperone , da v "4Mos , e quefto dall®

Eb. bhalal , insanivit., :

‘Gliotta . Gocris A .acqua . Viene dal latino

.

gusta. Quindi traslatamenze per un wmichre ,

.od- un pochettino . Viol. som. 7. = .

» E peccht de verth non ha na gliotta. %

-Gliottere _tracannare , inghiortive, e gllutto da

Mo o -glusio 5 gluttus .enim ; dice Efichio,
Steffano, e Caufab., 52 e cdlli pars, per
uam cibi transmittuntur 5 € vox sane fi-
@ per onématopjam : Glur nanque est imi-
.#atio soMi y quem edit liquor per angustum
Sramitem ‘means 3" onde un antico Poeta
Percutit , & frangit vas, vinam deglutit,
ansa : i ’
SeriBa fuit , glut glut murmurar unda
sonans:, ' i T

Pad’ trarfi pur da yAweow , Yingua, perch’ aju--
2 a quanto s’inghiotte per il paffaggio. Vedi
: la

!
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T noftss. diflrnciione: fu. s Bellagaesudens &e.

v. agliottere .
Gliotteturo, i:m , esofago. : | ,
Gliottone , ghiossone , goloso , v. cannaruto~

Gliuglio , ¢ gliuoglio , Joglio, etba. naciva a’
feminati, v. Juaglio. .

Gnao, voce del gatto .. )

Gnefecare , significare , sirvisare .

Gnemme, parld gnemme , pariar con wvoce fe-
minile , o da eunmco . Faf, ’ .

» Parlano Tmmme,’e,ocum:po banno zaccheo
» Capille lvonghe , e nnigre , e ffacce peq.

Gnenetare , generare . R PR UCEN S

Gnelella, diminutive di Gnese , Agnasa , Agne-
S$ina . .

Gneftra. L’ andar in caldodegli animali . Pare
che derivi dalle voci- lagine i» , od exsra,
percht gli animali domeftici, come i casi,

e i gatd , vanng: fooye dele cale , allosch?
cercano I’ accoppiamento. Core. Micc. Pass.

 cant, IX, 53, uls. } .

s Cofsi I’ afena.corre de carrera,
_» Quanno paflato Abrile vace gneftra.

Gniegno, sngegne _

Gnobele , igaobide , vile. A

Gnona , decurtate da Signors , ma pracifamente
dicefi della madre , quindi gnorsl e gnorfine ,
e gnornd e gnornone per signor si . sigmer
nv. E celebre, il fonetto ch’ incomincia

» Gnora fi flata na proffedeiofa
» A flareme fpofare fto guallecchia ec.
Omer. lib. 1. .
,» 2 cche fsi Griece vylano a mmalor,
-y Che co lo figlio - pifciano 1a guora.
. Guoranzeja, e gnoranzia , sguorenzs .
A : Gnec-

DY



Gmuecche , cervaze , squasi .. A
Gnnoccole , forta di lavoro di pafta minuta s &
#quasi ; talora fare gnuocoole val firsi pre
gare . Coriese Vajass, cant. II. 51, 23.
» Deh vienemme a ttrovare, ca certiffemo
» Aje tuerto a no me fare tanta gnuoccole, ,
Goccia , socco di apaplessia , discenso. T* af
ferra goccia, fiera imprecazion del volgo , e
. pes:i moriy di smbito.
Gocciolejare , stillare , grondare .
Golio.. Desiderio , e propriamente Uo delle
- donne gravide, per ,cui fpeflo abortifcono »
" quando non ne fono te. Om. b, lI,
‘.9 Per chi lo munno & poco, che fe ftruda ,
" Quando ha golio de la fauciccia cruda,
E lib. VI. _ .
» E de la guerra haje no gotio, che bela,
_ y» Quant’ha ne pecceritlo de la fcola . *
@Gongole , forta di patelle, o cruffacei di ben
picciola mole, v. vongole . S
Gorgia , gorga , ¢ gola, diceli pure per gofes;-
#& , piu ‘fpefso & prefo in fenfo di Be/ls vo-
e, e di armoviosa eloquentissima restorica, e
dicitura, e ficuramente dal yoryer , che ad
onor di Gorgia Leontino dicevan i Greci. Chi
-8 Gorgia, quel s} famofo arringatore , ed al-
to regio'd&_noﬂra Italia , ‘bafta dar un'
occhiata a Filoftrato, Paufania , Dionigi d*
Alicargafso : ¢ bench® a Platone nen fofse
molto garbizzato, i pubblici monumenti ben
lo rinfrancano da tal invidia . Nel tom. .
del Mufeo Brittannico vedefi una elegantiffi- \
. na medaglia battuta de’ Leontini in onor di
tal illatre lor Patriota : e Cic. dice /ib: 3.
de Qras. che a Gorgia tansns bonor babitus
. . Diz. Nap. T.I. H est
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est a Gresia, soli ut ex onmibus Dolphis
. mon inaurdta Ssatua ., sed aurea SEATMErCtur .
‘Gotta, mal di petio , & occhi o piedi 5 ¢ ma-
ﬂi . Fﬂ . . )
,» Ma. a lp Re2, cche I1a fe trova
»» L” appe-a fcennere gotta a ttale nova.
Gotto. Bicchiero . Detiva dal latine guerwes .
T“‘Occ”;c yo ”o".ﬁo .
s Cal nee ie rompere NO GotwoO .
Grabbiele, G:::Hlo?:pv :
. fGrade ,-im pk ,-6 gtado, gradine , scalki-
no,ela inata iftefsa, 0 fia scwlinata det-
1a 'gradiata, e yﬂdeiat‘. ! ‘
‘Graffione. Graffio, piccolo ftecco , che tiene in
mano 3 Maeftro , con cui indica le lettere ,
che vuol far pronunciare dal fanciullo , che
apprende-a leggere . Quefia? voce. tutta Gre-
<a , ‘benchd Pafsata a’ latini d«" rempi de’ Ro-
_mani. Tp#e in Greco dinota seriuere, e 7res
“stilo. Quindi Graphium da ymbiov, ch® ena
;,:?)u‘ello fitle; con cui fi. fcriveva falle cere .
i quefto-iftefso punzone ,-dopo che le avea
feritte , fi ferviva il Maeftro per indicarle , e
fazle riconofcere dallo fcolare . 0*1 2 un
itrumento a‘patte ; giaccht non fi Icrive pik
con i {tili. Leggere co la graffio ¥ modo -pro-
‘ '7",;“? per fignificate un iguorantiffimo . Om.
4NPD. Ve . oo
,, Vefogma; ch’a fie cefe agglamo fremma
~,, Nujeaute, che 1leggimmo colofraﬁio .
JGranceare . Profitsare , procacciavsi alcutia co-
~ .sa. E’ voce Spagnuofa. % Val anche, torre
‘cofa con ifcaltrezza , v. cottejare , pizveca-
.te, azzimmare ; fcervecchiare , zeppolejare,
. amsocchiase , femmolejare . : .
o T .- Gran
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Graneefellune ,-granchi grossi-: Pighiare grance,
o grncefellune , val nos accertere mua cosg,
~EITAYE o . . .

Granfmaglia s Jutto , westimento & - bruxo ,

- 4 Gche non fe nn’ ave da portd gmmmaglia,
»

Granceto , rancido , diceli del Pﬁ‘;'do , ,fagn:_gf e
fimile , non che per traslato anche d’ ua uomo
3:nglla pit buono . S :

Granco, € grancio, granchio , ,noto -animale
ottipedo , di cui Vv’ ha graziola defcrizioné

.nella Batracomiomachia . F. M. F. nella fua
traduzione cosi . : A
» E gid de-botta ccd vecco arrevate © -
. 9 Bti ferdatune ncutenefchennte, - .- -
- » E gragfeltuorte , e tsurie sdellommate
s Cammemante de fcianco., panzanchiute ,
»» Biedancenufe , e bucchelfuerfeciante:,
s Cuoreje coccinte da: dereto, e pnante .
» De-namua_tattuofie ,; e ghiatte 'n fchengy
v Spalleluciente , e uffolatavierze 5
»» Vaccenervufe’, e :che dJa-pietto appees
» Vedeno chetlo, che le. vene a-bierzo,
» W’ otto piede, doie capo, e fenza mano,
s Grance chiammate , ¢a chi refilte & nvano.
E anche-una.forta di male , che .viene pet

" sitigmento-di mnfcoli . Puati de gramco, val
esser avaro, e talor kadro . F2 ho granco ,
val .endar ividiesro, deteriorar la sus condizice.
we, rinculare. .

Gmnfe. Areigli, cosl fon dette le -zambe de*

atti , gli. uncicati piedi dell’ aquile , de”
iaoni .ec. Talor fon cos) dette le noftre mani
per -ifcherzo. Corz. Ros. aft. I se. 3. .

- 4y Tamo 5 che s’io nifr{ 1% aggie na jornata
Lo 2 »
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. Ste granfe adduefso, moro defperata . ¥

Gano .-Nome di una moneta noftra di rame ,
che corrifponde nel fiftema monetario all .2

" degli> antichi, ed al -so/do de* moderni , - febs

‘bene abbia particolar fua valuta diverfa” ail’
. as y e dal soldo; fi ufar come quegli , per
mifara di valutazione delle monete .m
i . E’ detto.cosl, perch® fi ¢ coftumato pe-
far le cofe di maffimo valore, come I oro, e
Je gemme ,-co’ granelli di frumento , ¢ A-
" guardarfi quefte, come il minimo de’ pefi ;da
sfewvir quindi di 4mifura allz mafla totale .-11
-~ plorale di quefta voce, quando dinota mone-
ta, fi fo femminine ; quando indica frumen-
.to/, * maloline . Rompere chillo , che vale
.s6i grana ,® frafe , che dinota guaftare in
sutto un’affare . Per .intelligenza di queflo
ofcuriffimo modo -di -dire convien fapere , che
fei grana noftre era il prezzo fiffo di-quel va-
fo di creta per gli efcrementi, che la deces-
2a evita di_nominare . Rompere guel che val
soi grana cortifponde adungue 2 quello fteflo
.modo volgire di dire Italtano , for una ca-

. cata , ciot guaftar per fcempiaggine un .affar

..ve . Tass, cant. IV. st. 8.

5, Ma fi-la veretate n’¥ pacchiana,

. Ha rutto affe chillo, che ba feie grana. #
Grafla, anmonna, abbondanza . , .
Graffiere ,- Ufficiale , che mette I'affifa ,0 fa il

prezzo a’ comeftibili, v. Catapano. -
Graflo, sugna , v. {trutto, fpinto , val anche

pingue, 0 di buona misura , Faf.

7, Nt §' accojetaie fi cche no parmo graflo

» Doj2 -vate’n pietto le feccaje la fpata .
Graftay vaso, e tezme di vaso di texra, o cre-
L, : 1. . F7 1

<
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24 sotia, & rovio-, fessa da- sener fori, ca.
garro- e ,
Graflato , castraes, v: sbotrenato ncaponato .
Graftejare , far un ramore fimile ad un rottame-
di creta fcoflo . Quindi Graftufd , reuco ,.
Fal.-Ia graflofs* tromnma, ¥ queita di Pluto .
Graftone , cararro, v. ciammuorejo : e quel grof.
fo mattone quafi triangolare , al dicui dolce-
- tintinno i Cappuccini corrono-~al’ Refettorio . -
Grattacalo, grortuggia : facce de grattacafo” di-
--cefi’ ld’ un tarlau; da'va{juolo*.‘ el
Graviglia , grasicoly: pefce n gratiglia diconfi:
le: mdniche 5 colle gﬁli non fi -pud parlare .
che nello-grate .. :
Grattola ,-rogna. _ - :
GSrattapanza , nemico di fatica’, poltrons,
Gravijuole., - forta di delci, e piatto- particofas:
re, e di gufto delicato. v. raffajuolo.
©nazeja , Grazia, n. pi v. Razzeja; dicefi
derifione-a- donna -feipida,-¢ che- voglia fare-
la graziofa , Sia Grazeja portance la sileva,
Greciello, e Grecieglio . Rumor vacio, Dérivd
- dal crecitare de* Latini-; o piuftofto da’Greci,-
il dicui parlare da chi non ®intefo gli A ne-
ﬂx orecchi un fraftuono che lo incommoda -,
che propriamente val rumore per confusio.-
we di voei non:insese ,.o malintese, Cort: Ros. -
ott. V. s¢. 41 . _
» - Ma:che remmore fento, eche grecieghio?’
Om. lib. IV, i
» Ognuno firilla-, e fa talé grectello,
"3y Che pare de¢ fentl, quanno'fe crafta,
- 3 Parlanno co perduono,-no porciello. #°
Grellejare . Ssltare come :"ftilh’ » Quindi ¥
derivate, -che- quefla voce fiadoperh anche per
H 3 elpri-

\
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efpfimere lo flar in grande allegria 4. e bal.
danza . Cort. Micc. Pass. cant. VI. st. 11.
. s E Micco attenne fempe a cammenare

.y Pe d’arrivare all’ Aquila ; e grelleja.. #

refemna, cresima: ¢ he ‘nella crefima: it Ve-

. fcovo di Jo fchiaffo al eresimare, quefta. vece

- fi ufa anche in fenfo di chi ha rifervazo de>

fchiafi.. . -

Grieco, forta di vino di ottimo gufle-, w.

rieco . ' L

Grimma. Rugosa . Viene dall>antica voce.

- gnuela Gnma , che dinota. vifo fconterto- pas

. effétto & orrore . Anche i Franceft hansola

vece grimmre{; n‘eillo ﬁ'tflfo tggggﬁma -o- Fra
‘noi grimme fi dicono le propriamer
te defle donne vecchie ; ma fi, trasfesi{ce, alle
1ughe, o pieghe di qualamque cofa . Cors,
Ros, att. I, 56 4o -

g Ca fe la vorza.® grimma,

,» E tenito pe n’afeno nvardato. ¥

_ vak anche dlchimia. 5

Grogm ,. visa turbato , torbide , Fal.

o ﬁ;)de botta a la grogma; e a-1* agnatevea,

. s Ne refillo: belliffemo- die caceia .

Grolia , ¥ groleja,-gloria; a ggrolofjw soja di-
ciam per un pretto orientalifmo , in -cui- ta-
cendo il rifpettabil nome di Dio:,  intendiam

-~ alla dicoftui gloria :- cos} facciam per-alera in

-~ varie altre confimili cofe, e noa ¢ ignoto 1’

ipse dixje de’Greci, Faf. B

»» N? mmaje, & ggroléela foja, nulle. fordaso
. 3 NC’¥ ccomparzo, e lo primwio> Vofcia
a4y & flato-, : . '

Grofa, glossa, commente. ;

Grotta de Pezznlo’, Netiffimo, tufow-ddnon-
: e
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e & M&po, che fa una-delle curiofid di
Napoli . Tass. cant. VIL st 23, .
5y Ma I¥ le frafche fanno tale ombru

sy -Che. chill luftra € la Grottade Pezzulo. #

Grottare , erstsere , onde-

Grtto y vénte morboso , v. flato -

Grullaze . Gerrar gndn, ? entare . Pare .cor-
rotto da ‘sirlasé con tra poﬁzwne di lomre .
Oner 4ib. Vo

E perch¥ avea prghato lezzeione
‘grulle , accommema;e ( che Dio ne-
5 feanze )
» A ggrullx de. martera, che Diomede -
- 4 Vede, .ci’ ¥ ommo:, e fpireto fe crede .
Gmojo ﬁf&ﬁ énoaﬂ?gm E iﬁ .lCm:llo do'
ofo-dicefi i na: di collo luingo, e-di:
g;ar bruno:, nexﬁbe di cattiva vooneg. s
Gm Ppo 5" molto, ¢ dicefi per termine tecnict:
ll’ ultimo avvolto in nedi delle telé , on-
gﬂ metafora prefa da’ teffit itori, per dinetar:
ne gid-arrivata' della- vita: di A‘rgaure
So lafamr |
» i gruppe-a. lo ene. arreviter -
5 . D" Atgante pe “alr):?tmde a flulo ‘a flilos
 , erba che tinge azzurro , e remetteﬁ:-
per ma iore ftabilitd degli altsi - colort. Faf,.
s Gid:la terra.coperta era de lutto :
» Ma fenza guado, e hghmva alo rroﬁ' igno.

Gmglione: Gerzoncello- voce ,: che deriva
ﬁ Latino- Calomes’y “¢che i- ¥Francefi dtcono
Goujars, Nel fuo diminutivo gusglionciello. #
“'Forfe meglio: da yawr <-m’nahmu 4gwro!k )
aﬁ e, g rerrd, -ed " wvios 3 -vemdu

Gu‘:imﬂﬂ, donns - gwwme vana ,c salor diss
sy . al

Hd» »Ch’;'
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55, Chi pnfl‘o a na guagnafica tenge clierte.
Guaguina , aj’a‘-o ad ingim, "che dicefk alle
donné’. E’ corrotta. dal Francefe Cogquine ,
_ehe fi. ufa anche: per ingiuria alle-denne vilis
Cort, Micc. Pass. cane. IL st, 1.. . .
s » o+« La foia jenimma efce da Troja.,
» Quanno chillo. Pajefe; fu abbrufciate , = -
.- Ppe. na. Guaguina., ¢h? appe- tanta .foja .
‘€ualla y € guallara,ersia, v. papofciara, aguien-
to a gguallara:, cosa inusile, . .
Gualld . Parola latino-basbara. Viene farfe dak
latino vas, da cui fi fece wadimonium , e
anche vadium:, voce che non ¥ giunta fino
& Noi tra_gli- Autori. del buon. tempo ; ma
. preflo i Longobardi ben. la troviamo. wlata
_coll’aggiunzione di- una.g avaati. Nelh.Le&
CXXWi del Re Rotays,. in cui fi patla- de
manomeffioni de’ fexvi., fi. dice cosl.. Es spse-
quartus ducas eum in quatrubio., C' tanggt
esm in guadio, @ si¢ dicar e, h‘&i
vi. fi accom‘pggmva il. gefto di toccar fa ma--
no , come fi fa ancor oggi da»’.vNapolen:‘lii, 2
quando proffetifcono queffa. parola, che fi ado-
pera in fenfo di promestere o restar malleva.
- gﬁ" . éluindi viene la voce inguadiare . Yes.
: a. ¥ - I
€uallecchia . Uomo. debole., fiacce o imposente ..
' Sembra effere. una ﬁ;ecie., di diminutivo di
. guallara. Vedi. guallaras. ‘Cap. Son.. MSS. -
"~ y» Gnora § flata ma proffedejofa.
.,y A fareme fpofare flo guallecchia.. % ,
Gualiare, e gualejare, dalcr.ri.,fqnapiaar;fiﬁ.
~ cefi della voce de’ buoi , o fia. di coftora bae-
. % : e per metafora degli. uomini,, Eal... , )
' » . . Lm Wie

126
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"y Chit-guilia , aimd lo fclamco; e cchb I
sy COICIZ, . - :
" Chi dice , aim¥" mme fehiatto la papofcta.
Guappo . Valente , bravo ; e fi dice proprias:
mente- degli vomini .- Si applica’ anche alle
cofe . Cos} cosa éuappa vuol dire: eccellenze
mel fuo gemere:. E’ voce-tutta Spagnuola, e
da- effi lafctataci con tutti-i fuoi aumentativi,.
e derivativi. Tasa canti VL st. 53 -
9y Pocca no-vero-guappo lo refata :
5 Nnore. a lo fcuro, e I’ armo vo moftrare. ¥
Guappone . E’ aumentativo+di guappo .- Since.:
eant; XI. st. g1 i :
» Annettateve gid ,-ch’‘avite fatto, - h
- 5y Guappte. mieie:, Giove le refponnerre.®’
dare ,.val fra 1*altre molte nezioni, porner:
il luzto per alcano; onde Fafano-: .
;» Chillo autro 13, che guarda fegnorile.
cio¥ che. vefte: a-brano ,.0 di fcorruccio comes
* f ula-da- frgnoric. o
Guardapettole , dbanajuolo,. o-marito geldsoy o+
. troppo -affezziomase della moglic., per: cui-le’
~ stia sempre imtorno, Fafs -
- o Mo fa lo guardapettole a-la fpofa.- .~
Guardavuoje:, ermentiere , -bifolcoy. v. vojaro s’
dicefs ingiuria .ad-alcuno 5 .che noun -prace-
da .politimente~.. - - e
Guardejano , custode, marizo geloso ., sitalo-di’
supersore-monassico, casthide ,. v. Fattore:).
maffaro, armizzaro.. S o
Guarnaccia, forta-di vino di bek colore;di mb
lior fapore , e poderofiffimo-, - che & fa,nel:
ilento , wernaceia " forta di-gonmadi villana. -
. Jaf. camt.. VAL ott.5170 L
ssoLid fo mefe effla’n cuollo ne gugrnaccis. .
' H. 5. Gwars
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Gﬂarddhone -antita fottxdi abbHskiamente: mer

terfe ’n guamafcmne adobbarsi & ﬁ:u ) VEs
. sehrsi 5 rarsi pd:mnmin .

Guamera . Borfz da munizione da gierra. Diee
- pur d” ogni borfa, facca ec.- Cord Gerr. cvwms.
“Hh s, 15
LR Non debbetare , difle Tomo ch"agyw

. » No cierto’ agmentor a ﬂnguamera*mze* ‘

Guarnuto , guernity, da- guaml, quitidi-

Guarnemiento , “corredo ,. e tueto I’ atmzza >
- une ceroxway.e de “cavalli .

G-nattaro + Ziovane de cuvina .

Guamrellc Scherzi finti , e alkettamenes amos

rosi-. Pare prefa 12 metafora dail’ ago'he
fan-

¥ fi'y e dagli altri fcherzi gentiliffimi ,
RO i gmxm Corts 508, « o o &
» Aggio paura, ca fte-damecelle -
»: Se penzano ex fo quiacche pagehiano,
5 'O-ca fo nato' fuerze ad Antegnano,,
» Che me fanno ogne ghinorno gusttarelle #
- v..F. M. F. come lo deriva dal greco . Bf
. uma forta di gioco puerile , onde potﬁrgmt
tarelle , val nascondersi .
Guatto ysquieto, ¢ eaipove , onde se nwe vs
‘guatto guatto, val se we va chetamente sui-
- 4¢ punre dv’ p;é senza' farsi semtire , né  wve-
dere, e di naseosto, o urpoﬁa. V. aCCOvato,
“-“nolaso .
Guazzetto 5 serta d: vwadd. Ire v gnam:o,
val consolarri moltissimo .
Gui gui, per dilkggio diciam d:' Fmﬁ dal
lm" continuo .ovr @i ; ¢k’ han in betca, Fal.

5 Quarto-avimmo ’a - fette anne fepportato

» Da fli Gui gurde mme‘nﬁ - uamé ¢
gstame govc ol oo ‘: 6l
“ed S ) Gmt'
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Guitto . Parold d’ingiuria, che dinota womo dis-
prezzeuole. Forfe originariamente quefla vo-
ce Gignificd perco-, e il nome fu preflo dal
grwgnito & quefto animale , che par che- di¢.
-e& gud : Onde i Napoletani per ifcherzo - di-
cono , che i/ perco parla Francese, alludén--
" d o’ ovi ovs di guella-lingua, che-vale -si-
’“.._64.{‘“. fm- XIL Radd 4’. . EE
-+ ,»-Nuie nc*eramo -acchietare , ‘pe bedere
"4y Che s’aveva da fare, e deccheflciorta.
o Trated fsi guitte. #® . -~ -
Peggio fe dicafi di donna, che ‘val -allora - &%
-t gomitata, frentate . ‘ :
fole . Gasae . Corts Pwrn. -cans. Vil
- ”‘ 8.. ° ’):’ . A ;l T I’ '; -
"~ ,, E mentre co gran giffto-ftea ‘a- mienare -
» Li.guoffole-, e po fciefcio a na vetraccia. ® -
Guarfo , e guifo , golfo , val qualunque gznde
- iquantitd“d’ acqua , e traslar@inente ance &
altro ,.come, sto dista a-no guorfo de gua--
- je, pert- dire sto: inguiesissimo Crev.
Gutto , forta di vafo del genere degli -urcivoli .-
Gaveto ;, gamito, in Pl goveta T delore de- gu~-
Jero-dicefi di quel difptacere, che provafi per-
1a morte della moglie'( quando perd fia buo:
" mm, il ce ¥ difficile); it .quale ¥.acure, ma’
paff fubito.- T

H

HAccbé #o oftante ;.- od ‘Hocche na - flante;, .
latinifmo dal hoc noum obszants . Faf, .
<99+ o'« A trienufo Bacche no offante-
» T 8formimard nita guitro juornénnante.

- H 6 Jag~-
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‘Acchio , fortz-di rete rotonda da. pefia.
covelle. Giochi di scherzo , temerezze affers -
;ao;e,,NCogw;ﬁzndmu zmon:e . lSull;, etimo-
. logia- Noi amo ,.che abbia la. feguente
o‘:xp;?ne . Ngll’ antica Commedia. Italiana. Ia
parte dell’ uvome aftuto,.che i Lombardi di-
cono Mezzostin,, e Truffaldin., i Francefi
chdpin , fu da’ noftsi deftinata ad-un‘ perfo-
.paggio, a-cui fi did nome: Jacovisdlo., dimi-
nutivo di Giacomo, e che pei fi ¢ raccorcia-
ta a Coviello. Lo aftuzie di. coflni chiamanfh
ancor oggi Covellerie . Quefle flefle:altuzie
amozele re tempi-pilt, antichi G. faran chia-
mate Jasovelle ; ablorchd. quel perfonaggio ,
. ¢he -ne conduceyva ‘gl’ ‘intrighi ,, chiamavafi .ane
cara Jacowsello . Si dice anche. Ghiscouelle o
Om. lib. VL .
s Ntrd fto miezzo Alifandro ¥ facreduta,.
.y Che n’gra chili tiempo.de jacovelle. -
. Qort, Vaj, cants b st 4. . . e
» Aveva. Reoga n>annos, e miezo mefe.
» Fatto le ghiacovelle a Méenechiello . #
Theova jacovo.. Vagillamento. delle. gambe. di
chi fla debole . Si pronuncizno quefle. voci-
con un fuono tale, ed in uma:mamera inter-
rotta, e fincopata', che par- effettivamente ,
che dipingano la debalezza . Della: etimologia
- »f vegga L articolo: Juppeca-Juppeca... Giwces
© eant, IX. st. 4. T
» Tanto ch’3 malappenna fe rejevaney

.: s E gid. jacavo, jacovo. facevang . *°
altrove - ¢
2 Loro



» Lom le ‘ppe _paura-tnmo .
53+ Jacovo jaceva fteano; facenso . ’ ]
Jacove , o.Jacuo de lo ccafe 4 noftro detto-
per efprimer:nessunes Fal. . ST

5 . Scimmo 4 diffe Crorinna . flo . cafos
.. Tutte, e.ccd refly . Jacna de lo ccafo. Fafe

s Nce I’ allaga,de.fanga, e:]ei ddenocchias

’” é-‘ar;no ;‘acqv;c jacevo e'l Ik:eno«:hi%.

Yajo. Quel gelo ,.che cagipna-la paura. E’cor-
" rotto da /{ccio, che dinotaithP:c‘:-ih Ciuges-
"‘”&,'IHQ<‘“:IIA~' : ; S - -

o Accofsl li.duie-ciacce sbentorats- .

»» Reftaieno pe lo jajo addebbolute.. ¥
Sorta anche d’erba. nociva a2 feminati, e il d
.cui.frumeato. mangiate -induce. ua fiero t

: ze , e.finpidesza : can.altre-nome detto ;uo--
. §hioy gioglio.; quindi. agghiajare, w. sfannos-
fo » fchidnto, cacaveffa, forrejemiento;, shas -
ottemiento ,.da che. diceli propriamente quan.
go i attafla il.fangue. pel. timore, .onde refla:
uno quafi immobile. Faf... »
.y E'ttale jajo.deze a lo contworwe,,
» Che ffacette . a .cchibi dd’ uno alcl vrodetto,
Janaa. Siregz . Dicefi di:-brutta_donna ,.0 vecs-
_ chia ,.cui i voglia contar ingiusia. In-alcune-
pofizioni. ammette. la. gh avanti ,.come, Kii.
. 82 sse ghianare de femmnene , val fuggite. cow
 deste brurse donme o 0. mecive . V. Fattocchiae
. sa. Cort, Micc,. Pass. cans, V1. st. 23:
g4 sne o o Pe chefla.janara
- y»..Tanto chiagnle,che deventaie fciummart, #-
Qgne: de.janara ¥ un’ erba ,.che -nafce per N
tetti , e fulle mura ,.ed ha le.fondi.,. come;
unghie.di garti-, ’

annejate ; ¢ janaiare , dov. ba. barla. .
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Janco . Bhwtes v Pance smnwre.: B¢ ne
Spagnuola, eon dui-talae-f vanta-efftr
mo & onore iMtapace di- fenfirmentt -wil .
Nacque quefta frafe dope - Ix fecoperta deile
. A'mefi‘he ,3‘ M"’MM m - c“
- paflo parlande -de’ cawalli-, e del: conto 4. che
: e farmo i-nobili; dice- (Om. iib #7)
» - Pocea- i€ beftie-uno che nafee janco,
"5 ‘Le-tene ; comm”a Frate, ¢ niente manco.
CBowel ik L. . S
» S0 nato janco ; ognuno gi¥ me velih-®
- quindi * Jancore, Siamchezza, val anche po-
vero nfelice, = - - :
4 De ~t0t[;'o 0 li»m Mcihcgo ntefe ... .
Appe "jappe. -Dinota -lo y che joppecn. ju
]:‘-i;gu ?P;;m.pium; od ¥ la. vore :”c ta,p{;i.
- prodotte le altre: jevovo jasovo'. Si- veggano
- -qae“e’M'T:f;wé.ﬁe ,_';..' L
© 5 Ma fecero fle gamime jappe ja
» Sempe che me muttietts -‘tcamgl}x’:nare .
KBivg. cantc H. ser'89: . :
- Che jate.jappe jappe? ah potranacce
sy Jate , jate a zucare fatigmenscce. #
Jappeca jappeca; lo fieflo od aldipreffo che jappe
* jappe, juppeca juppeca (g#ande‘non & pid affatze
- in ws0), e jacove jacovo, vagliono pian pis-
- n0y dentamense , dn wwew , invesso, in fenfo
-1 perd di' veniv.a passo’ a passo , come I* ufd
Cicerone dicendo, cam autumnns incesserit ,
. eCefare, Incessit .morbus in castre= e : per-
* éheinon pur da boreros , quo won antigior al-
: ter , al dir degli antichi ?" fapendofi qualfix il
- camminar de>vecchi felicerni. I
Jeguaniello, antafera, cicaleccio , discorso
coddogyio., eoncerrs , Fafi . . )
o . »n Ccofe



Ceokd 2 Lirs: o fo-juquillo. "5

b 2
- y» Db notte:; e ghinomne-, frifche de-cetviello..

Jatemma , e ghiaftemma, bescemmia..

Jazzo. Luogo , deve ¥ Annida, Lz lepre. In P
glia & ufualiffitsar voce. per dinetar glt:
ovill. Deriva dal. Latino jazeo . * Perche:
sion: anzk dafP Bbr, iarzeng s stravis., sube
. s#rdvit , donde & ‘percht- won pwr la noftra.
voce Zingd-, che col“Jazss fon fra loro ,.

r. dir cesl ,.ﬁatdlr carmali?- :
be y e gliiedeta; dors. 0 -
]e!fo[e Scappellm, pen:oﬂ’e leggtere fulh tch

jelare ) Ixre, agghdtre, restay :.mmc' per:
5! -improvueimo accidmse. . -
]mnaro, n. p..Gennato., Nel dalumzdav
ne-dicefr Jendere ..
Jenca , givvenca , val “amchie pwmr , ¢ betla,
Ziovane 5 ¢ mastine,
Jerioéro , e ghierinero , genere' -
]emmma. Rozza, stirpets Viene dil Greco ye-
wga , clie-dinota lo feffs . Corr. Res. anz, >
e [ 1] :
ﬁd.a'la.rpmvemuo’
». E de bona jenimma,
s> Che fe la vorza ¥ grimma;, :
» E te:mm&,e 1’ 'afeo myardpto. ¥
Y. , TTazE; '
Jentile, geamle, avvenente . Piecoro jentile-,.
. yadettd d*wia certa-razza di pecori d* um:
lana veramente belld {pezialnrenite per 18 mor-
I + bidesza , dlbg,ai -abbonda il Foﬁmdgk’es}n&. 4 .
ne, giubbene ghtba orta-di calagea e
CP‘}:b sontadink .-,

!emchna ’ gemrc&u, oﬁ:‘w N L
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Tjerlera , .ijeclera , ¢ ijeraffera , jerserae. ° .
Jetta, !flzn, onde a2 jetta de fico-, d‘a.llc s
cepolle ecs. - E
]ettm , gmtrr, svvilire. '
Ijettecco , ﬂefF hietteco , erticos
“Ulzjo lo-flefle che vicalleje.
Inguadiare . Si prende in fenfo rifiterto=: db (bt
parola. g;"mnmmmo"ed anchke-di
Viene . dalla: voce gasdse Ibmgobndlm
pur Latina doﬁvagtt da vadiri , onde 02:
moninm . Vedi Gualla-.. Cors. Ru. at; B
S8 12
» E ¢ allecorda ca me-die'la fede,
» Quann®era-peccerella , .
, Mo comme vole. n;udwe ‘Lella ?-
E “;-ZJI{:I ses L & che miha
” a tre mife, c - ngudhu
- Mon lafcia di fignificar talvolta l(ivoglin
aJtra unione . Virg, cans. L st 156. i
,-Pé mmefcare-a.le foie: 1’ acque- de chella
T9- Sotta lo-mare Atfeo fempe annafeufo
» Vene, .che ve-credite ? da.P Arcadia,
» E co Aretnfa ccd s’ aunefce , e nguadia. #
Inne;rano ) Indiano 5 fa B Imwano v.. allocchi-
reie ..
Innola, indole, -
Innolo', ghiwdoloy v. gllmdob o
}odecare gmdmm -Criticare , mormerare .
pdece , Giudice .
"lognere . In.fenfo di gmngerc 1> usd- ik Lombn
do nella Cincs. cant. XW. st. 1. :
» Jogne a le: mura, fa no zampo , e primmo
s .De tutte 1* auve ec..
-Nia ¥ error di lmgna, efi adapn nmcamm-
te. per comginngere.. ®- . ] .
0-

L d



Joja . B‘jZo;a Scr}velii.aucae fdiiof't»'nnl}lo "
polo _Aoja, foglia.. Quindi in quella hn.
gna fi; trasferifce ga dinetar cofa vi‘l‘: s - che
utti., come fi buttan le foglic non atte a
’Il;ns;ﬁl'e Ll 0m. &‘6. ”Io -
- ,» No.la volimmo. ntennere , ch>¥ ghioja :
o su5t0;shavejare Omero.a. lengua nofla . ®
Tolis, gruments o da wwdev , negre forfe da che
per lo pili tali animali fono.di tal colore:: .
della- fleffa. maniera. che rt fuppofla polizia-
di lingwa diciam #egro. il parco , quando. col
fuo- matural nome. chiamar npl- vogliamo.; e
pure tutti npgri non fong . :
]om?ema, giumenta ; dicefi pur di douws pose:
c Sod@e T L
Yoncata,. gisncats , forta-di’ latte preparato fra.
: %l:zlﬁl ,.ande tragge il: nome, anu fale e.

» Janca ochillede- joncata, ¢ trenerellas; -
Jorda, mel: di- ginecchia, onde nem si posta up-
- pregare . gort .
Yoraalz , giornale, diariq  dingne-, & tutto il
, fruttato. in:latte d* un;giorpo. d’ un. gregge, od:

amentd.. . . SN
9.

Tonwra., e-ghiontusa , ginnes , giwminra...
Leey, give , sndare " v, -+ Fas. .
’n #{ms vla..'goﬁta “;ogona longal;’n mano
» Tanto le jefle lo ppane ,.cche mmagng o
Ire *a cielg, crescere., gglalwani, Faf,
w 4 DN auta mortella, eche 13 fola @ feiuta,
- st uvommeng, abbracciae lo gran pede-
~ » No le poreano,e ttante’n cielo g:ghiuta,
»5: Ghe sncopp’ a ttutte.li ramacge. fpanne.
r.1: ons E ppate gohlella 1R . faceia o, ggramme..
Irmece , ewsbrics o in fing. ermece,, V» tqgfh.
. o . cios

-
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Itciola, vwjusls, v. Bone.
Yeolo , sorra dé verme , v. anbm!
Mo, esse., egli+ dicefi- pur ghifso, e "uno , e
© . IPalro vaglien pur gesse . \-
Item laflo . H sestamemo . E> detto cooi dall’
aver i Notaj confervata la-parols’ ifem Lati-

na mamate commdm qﬂm
< ticolo -df le .

“watto in vo
Seuveuelamomafalocnﬁb
b B E tu-con item. lafso te:ne fpugﬁe.
o , e;mgo,xmpl. )unu, e mbe,
ginnco-,
Yeamo , dimdo . !
bnglto > gloglio . v ]z;o, cEe. credeﬁ e(ur lo
- fefso - onde agﬁxajm,m:mmmhw
. effetnn pernic ehe«pmdm tal- bah in
chi la mangi nel
}homo ) giorios 0¥ ew. mnco jesmo , som erd-
i - wnEor aggmnn;, c}o pgnn il 416»}.
.juppeca.. Parola ufata per dinotar I’
. 5 oy vim P doem,vtnmp.Si't&oMeeb
«lany amslogn &l Greco muxc. avexe’, wg
via , va vis; veci di comando:,: fer
rdum <ot e mrgmh chiara’ xmg.m, hane
no fofferta iome: niel fignificato . Da efoe
foa- flete l;;ogl ,«cm fnwo, e yqpr;qb
. p} 28, Iy
» Peub peca: mppcc“fe jette.
gy A -a ne pizzoy ¢ fe-fédette &
Ih{o’ndeqorpo » € pit¥ cbtm:;mme }efonta:l
P, da gisso- im corpore 8 eanpo, @
ufy fotterraneo ne’ot?;npj di " nof- Cattolci: a
ﬁﬁfa delle: antiche - Gamonhe, out w ulo
fdwi OTMOLS 5. - ~
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jaflo, grast,. ng‘bnauah : apﬁmnb. ” )
Juto, perdues. , girw, Faf. ‘

9 Tusto: avarraje, da tanto tiempo: )uto ,e,
”» SI m t” h,% o 0 0.0

E

A(l;l;ardl lébbandzwm“da, da&arhu.
jamiam - war paviasito o wmo:
scrocodue . che: por profeffione v?:‘ Mg;ando ,
per. le tavole almu » di_cui mai non v'¢ fla-
;lt; me’ fpmdlme:ﬁc»fa far fappia n po’t-

habbrodintar’ lmimrm . ,
Lacerta , .Jucersola , ramarro: :- d!ceﬁ dt domon
delicata-. megnadacers dicefi.di- chi flia fec<
Oy 48 cb%cmdea -tadt :l;&mm%odm ne’”
gatti 0. mangino tali animaletti. - -

wﬁmm di legne da- difterider let
l?ﬂe ».i0x gergy.; bmizane : onde s2 favcio pro-.
lo.laganaturo val »ic bwstono; - -
Lammia . #olra.d% sfanza . Si trasferifee a &i--
#otas cervello firevelto , . quafi - fofee - architets
tato., come le volte. Tass cante I st.: Do
»».Fortuna . lammia; e n*ha dikrezione,,
» Modaﬁg&wlctrmz, € mo da-canc.
-G coms: W
»-Me: & botata 1a: lammia: a Jo $i GioVe. L
v._vota : cerviello. fated- a- ll‘amme;a,val paz-
zo,'fmm, che mon -ba wr:mmr , Ré:
: fermeya.-
Lammeto , amido, V. pofema .o
Lampa-, lmm, -che-anche i Tofcant dtconor
bampa s traslare: dineta-groffo bicchiero di-
vioq . Stesa la lampa ﬁgmﬁn trmmr.;e-
O

-~



188: L AP Lo
Jo. Dertva. Ia: metafora dall’ efferfi' chia
lampa , ed anche ampola una certa mifucasslh”

. due caraffe in alcuni pacfi del regno . Sieci
come quando fi fmorza la lampa ¢~ fegne .l
effer finito I'olio, cos! ad efprimere d’ efftsi
intieramente tracannato un bicchier di vino £
¢ ufata. Ia voce. flutare . Ciuce. eanr. XIg
¥ E T : 3 3

» E ftotate-di lampe d"amarena .

sy Pe neffe viﬂea:?ttimmm. %
Fafano. ‘ R

»-Po ghl a lomm? le llampe chi nnesiersa.

detto di chi feampa da qualche F«lcal., |
ondecﬁr voto va ad. aliumanﬁn ampe in
"a' Chitf&'- o . e v

Lampejare,: e lampiare.y, Jempeggiore ;. cors-
scare o e gittar parole in: aria por guaslche

. : e .
Eangella. Byrecea.. It Prancefe Crache . Vie-
ne chiaramente datla parola latina /epews.
Virg, cant. V. s, 23. T !
» E nceppa de la foffa devacaje - -
» De-vino chih de quirmece. langells . @
dhi-gteco oyredy . broceas s
- Lantra’,. pmssana-. :
Lapestazzaro., forta:di pietra: preziofs . - '
Lapetejante v. Pretejante , titolo-de’ noftri- Laz-
zeri; eccellenti” tiratori di faffi, e forfe- migliori
--de’ fromboliari Macedoni-.. .
Eapetejare , malmenare ; fe lapetejavamo nfra-llo-
ro, val srcanisi si laceravano com-fasss. ,. ¢
con parole . : PR
Rardejare; cmocers sm pezo di:carme « colpidi
lardo, che si faccia ardeve scorrendo- avvele

18 515 MNE. CA¥LA o .

-
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Largo , avverbio, e val .dare Juogo.

qu de Caﬂ:ello luogo famofo per le. bagarp
telle, e per i ladn che vi girano in tutt’
ore. Lcrgode Sane® Aniello, lu it ce-
lebre per-i duelli ,.come pm- quello del -Cri-
fio grande ec. Fas,

S Comme a do llargo nmante fmt’vAmeHo-

Eatrina, cesso,

Latre da Aarpis o il serup, il Ie da Asrperw ;
ma chi non ‘indovina 4l perch? ? fon quindi
detti ‘i fervi, nemici pagati. V. F. M. F.

Lattere, d.molx e dastibs ’ frutto delle palme
e teﬁaeetﬂ_ I:ltvalw . fo ingomb ,

Lava, corfo d’acqua -impetwofo i rante le;
nome frade per dlntrg la Ciena , cagionato
da piogge dirotte.

‘Lavinaro. Strada di Napdli, pet dove amxca-
"mente cotreva la gran lava delle acque pio-
vane, che raccelte dalle colline , le quali
-~fanne- corona dala parte del fettentrione al-
la Cietd , fi:2 fempre preccurato farle. corre-
re fuoni di edﬂ;a“‘. q1 La-vtgzn collll; ultima
amplmzm ome a arte
a’ tempi-di Alfonfo I. Re reftd tqn:;nfo ?n ef-

" fa, cﬁ dette aitro corfo-aHa lava, che viem
felicemente defcritto dal Faano nella feguen-
te ottava ( Tass. com. IX. s, 46. ).

5, Comme pe na % clnoppeta ferrate

sy Lo 1avone a li Vir ene s’ aonefce ,
. 5y E peglianno autre e spe ‘la firata,

fmmmna&ut Antuono crefce,

m pe tre bueche fa na derropata, >
E ; l;h renaccia «<hi fe mf:z:natrefcr :

» E fe gliotta Sebbeto, e nfuria, e pace ,
o Che boglafmapumacolo matei‘
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- Lavre, 7shbra, in fisg.-favio.- - L
Laazaro . Effende flata-me’ teapi Jcorf la -
fra Ciud nogata, -¢ rigeandata - -con forpee
dagli firanieri viaggiatori per da-quantisk de’
fuoi lLazzari , merisn-Que(la wece: un ypid -fun-
go difcorfo . Le crociate :partarene .2 - Net - il
morbo della:leblga della dua.osiginaria fede ,
I’ Egitto, e la Paleftina . Gli affitti da-que-
fto_{chialiffime male-innocarong , ~come ‘
. ciale ettore 5 il Laxxaro dell’ Evangelo .
Quindi Jordine cavallerefco, e -efpadiliese ,
<%  «<he prele per iBituto Ta:cura-de’ lebrof , fa
dedicato a §. Laezzaro . Cost ancoss;ghiofpe-.
dali - dt:nde fel nefiro- Diadetto Nc:lfmﬁlu.z.
zere dingta MICOX3 UM -MOME COPEILO -
ghe di lebbra . 4 Francefi ;fnono i mﬁ:
.cominciarono - chiamari/azzers 1 lcheofi s ¢
corrompendo la waoe Jaxz ek sin: Jadre 5 mn-
cor oggi Judré inquella.lingoa fignificaan de-
profo , e ladrerie wn:pedal di shbra .. Po-
minando effi fu di woi,-ciavvezzaraso.a chia-
. mar laxzars i leprofi, ed.indi. anche-i sigwo-
4i, rognofi , ¢ quaungue altro infecso da mor-

- bo contagiofo. - ’
= 4 coftoro. fi dette una wefle particolare per due
. motivi ; primieramente acciocche faflero  di-
- ftinti,, agnuno .patelle fcangasli : inol.
tre perch? potefle lavarG. dalle {poxchez-
. ze, Quindi fu farta tutta bianca , e do-
- ~ea efser di tela; ma aggi per abufo fi fa di
Jana. La lebbra ¥ morbo finite tra moi; ma
«fifte la tigna , che ¢ dicamzione di efsa .
Tutti i tignefi . del .noftro Grande Ofpedale
. fono ebbligati 2 .postate quefla wefle , la qua-
 le i@ diftefa u£ &l matti , che.nol mede-
: simo

*



o £ ron ekt 1 pascia G
curano, non 1a pamia i k.
Seguardi come ‘male contagiofo ; ma perche an.’
3. ¢che da’ matti * necefsario guardarfi. Si riduce
Zxgpefio-abite ad uva fpecie di camicia, ad u
~i'calzone, e ad un cappuccio. - :
11 .noftre clima fimile a quello della Paleftina ,
il fudiciame, e la miferia del popolo, mol.
tiplicarono tra noi ed i leprofi , .ed i malve-
@i, In fatti,-tolto il cappuccio, la pili baf-
fa paste della plébe non ha aitra vefte, che
nl::: micia&,t ed;m cailmc ; e coftoro ancos-
eht non infetti da-mal contagiofo , feguone
-~ @ chiamarfi col nome generico di Jazzari
Dach? P opulenza nella nazions , e il buon
grateamanto nel lo & crefciuto ,-¢ dimi-
nuito il numero de’ lazzari, e meolti vi fono
nel popolo, che avendo per abitnale fudiceria
tutta l.alfembia;u.di Ilauari iill fabﬁ? s han.
-0 poi P ana di gentilnomini la Domenica .
Omrem viene il prog:e‘:bio « Vieste Cecoone , ca

pare Barone ( Nap, Egl. VIIL )
Da lazzaro 82 fatto arefare , che fignifisa
ﬁgodxdaquﬁa forte di- gente .. Ows.

ib. L.
sy Chitlo, perch® fulo, mend la lana, «
»- Ma lo lazzarejY mon 1’2 betato. #

Non farebbe .perd vistato ad un filologo di
- -tz 1’ etimologia di Lazzaro , per quanto. fia
ingegnofa 1a finor enunciata, da Axlwv, seme-
rario , ch’¥’l.diftintivo di tal ciurmaglia, o0
da Aes populus , e proptiamente- [z bassa

plebe , ohe col poco onorifico nome di ca-

waglia vien diftinta, la quale da Aexs, /apis,

- -dende per:opra di Deucalione , e Pirra Homi-
nes navi darwm genus, ¥irgih, e per..epen-
' : 8-

.
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tef da {aypos s mascalzone ; qual 2 tal-gmile-
Fm genia , -ed ‘impertinente, anzi fpefso. info-
entiffima , ed incorreggibile . .
Lazzo, in pl. lagze , Lazze , ¢ l&nzdc dioefi
quell’ afsegnamento menfuale , ¢ il mari-
to alla moglie per alcune fpefe.minuse aceor-
renti pel mondo muliebre . .
Leardo , mezzo0 incanutito , Faf, .
- Ma.po cche nce reflaje mane .vacante ,
-y Leardo fatto, perzeme de core..
Lebbrecare, replicare da lebbreca, replica.. -
Leccare, /ambire , da Muxeov, lingere. .
Lecénzejata a la fpagnola., val senza presmder
" bicenza o 0 commiate , o senz’ s3colter alere
andar via , od esser mandato via in manievs
men propria . S
dLecienzeja, licenza, comminse .

Lecina, ¢/ce , noto albero .. .
Lefreca, ¢ lefrecaglia , lite , # cbi diviga por
bagastelle . .. o
Lefrecare , e¢-lefrechejare , contrasrare per  lieve

wrteresse . b
- Leggerezza, incostanza ,imancanza jgiovasile .
Leggeftrare , registrare da leggiftro , registra ,
Leggetore,.non pily Jejesore ;e nel pl. Jejess-
re , val Jeggitore, ciot quello, & cui fi fuol
. diriggere qualche prefazione di libri : diciam
Poi Lerrore, quel che infegna dalla Cattedra.
Iseggiuto, Jeszo, participio di ,
degnammo , legname ,slegno
-dLegumma ,. Jegume . .
Leje, legge., terza perfona del verbo Zeggere
. .ch’ oggi .nem :fi dice pju Jejere , come n
beje, ma deggere , e legge ., che prom
- coll.edteetta ® nomme, .. . . Le
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lma,lmn*ﬁalle)om, anime s | ¢o-

Lclla“" Lelia Aunlm, e dxmumnvo di An.
giolella~. * -

Letle . Natme proptto, corrotto da Lelio Lﬁ
:pnn de Jo 53" Lello dinotano. gufti ftrani ’

ienevoli . G1*Italiani dicono : I gusta
Jd Cardinal Giammparia, nello fiefso fenfo ;
ed i Francefi d{f} frascheur d:l Mensieur de
deaw, pafseggiava meriggio : la'
flate: per pigliar drefco . Ma fi fa dall‘f.glﬁom
chi fu Monsieur de Vendome . Si fa. che il
Cardinal Giammaria del Monte Sanfovino’
fu P indegno fadorité di Papa Giulio III.
a cui du, tolta la porpora. Noa fi fa poi chi
fu lo §¢ Lello . Ah noi abbiamo poco ama.’
ta la patfia ! Solo i fa di que®® uomo - cele-
bre ; ed igooto ,. che andava la flate a Pofili-
' r prendes frefca., e per deliziarfi . Non
m‘ v marioari ; ma remaya egli folo la
fua barca .. Sicche fudava , come una ‘beflia ,
e G fraccava: fio a perdere il fiato . Quelto
}E:a?d guﬂo ‘dette idea degli fpaﬂi de lo S

- Lello .

Lemmofena , /imesina : culo de lemmofena di-
cjam -¢hi nalla. fa confervare , ma che prodi-
gamente tutto di . .

Lena, Elena, ¢ Muddalona n..p. .

Lenncnc, ‘Imdme, uovo . di aﬂl:lgo“lm : du:eﬁ
.- d’un feccante., che ci i j -attomo , dal-
la fom;glxanu alla natura collacea di qnéll’ v

mo - -

Letgpa ; fcennere la lengna , ammusolire .

Lentme)a lentiggine , donde :

Lenr!nﬂhfo, ¢hi ha macchiata il volto , o 2L

D‘zn N‘Pu T Io l teﬁo



LET
xeﬁo del corpo di quelle deformenti macchiet-
te rofse, che ta.lora ‘unendosi’ &nﬁilcupo uoa
fpezie di carta ;geografica . .
Lenza , corda.da prsca , siriscia di :clc:
Leprubbeca , meglio repmbbecn N upx“hn
Lepore , lcpn.
l.,eppufo obi ka gli oechi cispori 0l boaca
hppm, Y. icnzuto ’ onde anp s fcaz-
zxmma
.Le? 014, audmu nd Lm; -
5 :or ida. ccpumu, . {om 1h fmdl-
- tiffimo , v. fuglia.
et Mc: L i he, quande
e , dicesi.delle -si-apeo-
.. N0y 0 fpaccm, Ve nsxfenre, o fd"na
mmaa Lugs.del Reguo di Napoli-pooo Jou.
re + Luogo egno
4ano da Gragmno in sito erto , m
andarsi altre ,'che a piedi, - o a,aul-
adofasxm .0 mulesti . Qumd: ‘proverbio
"giocofo.
s L afene de Gﬁgluno fatino leteste .
- €iucc. cant. W. st.-6. ), {cherzandesi full’
-equivoco della voce , quasxcchh qugh asinl‘
sero comtarsi -tra’
Lettera , Jercera , dnmnutwo Letmecdh » Ic:-
terina .
Letecare , Jizigare , covtrastove. .
Letterummeco., lesteraso - walor -dicef pu di-
- {prezzo d* un' infrinato appena di ccgm(om
* letterarie , .com’ ¢ °L ooftume di alcwasi
lotti odierni , che penfan far comparfa eollo
ftudio de’ foli frontifpizj (k? kibri , odc’ dizio-
narj enciclopedici .
:lmtoreca., e rettoreca da che la L, . h Ral.
- ter-

\.
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.«2esmanc  fpefl’ nel woftro -dialetto , Faf.
9 E ttante -de Lettoreca fapene. o
f:m manovella.y fressa , superbia . Portd
leva , wwer oria, dtengu furiosa , e frer-
;.l‘a_w F3 Jeva a na porta, vale sforzeria,
. 95 Ma fatte. vnceclno ha perzo tanta leva.
-. 3 Era ved? chell autera: leva fulp,
» Chi vb dl ch’ @ billana, & no cetrule.
5 € Mevate, Jieviso, v. crifceto.
Phvrene, forta di cane. u:a(hno, ° detto di ua
divoratore .
r3., el:evrom &Li-lwu. hfenita :fe; fvi.
ehppta. catena delle etimologie, che hanno
condotta vece dalla latina /i4r4 al fen-
.fo le imo , che oggi ha .
el rempo che. farona in-ufo i fervi, i divi-

.
.

21€
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ramente cominciarono ne’ tornel iy cato
& altre fefle pubbliche . Da’ Freacef: mml

zueﬂo nuovo luffo di magmﬁcenza i.

Italiani , e fonfervarono da- feffa ‘woee

Francefe /ivres .-Ma i Napoletani pih tesla-

-¢i della infleffione originaria latinh ia di

librera, ed.oggi indica foltanto., come -
.Juiliano, 1a veite data ai fewmm o

etimologia , che fi rende indubitabile:

* lettura degh Scrittogl di fecolo in fecols

le due Nazioni , baflerebbe " ad wmiliare .
appaffionati etimologifti , ipercht chi

avrebbe indovinato, che.il nome-di. wo® )

1o trinato pofla derivare dalla voce, chie di-

nota un pefo di dodici once ? E pure di'R

- wiene , e con altra lh'ana catelﬁ i conteR
- fioni. L) e

Licchetto , motto arguto , £ tﬂon mordap; ]

- detto appoﬁmmente ’ ulor dileggio dq, e&r

x¢n , probrum .

Licchelalemme , carezze , cmpl:mem: cﬁ't.
4005t o )
Licciarde , e Ponte Licciardo , un itmpo

dicevafi il famofo noftro Poate oggxdetto del-
Lxh Madd’:;;na ¥ Rlccxatgo. S i eﬁd’
eggio , Jeggiero. io de mano , dicefi:
ssun ladro per effetto di fua abllni . :
Liento, - mxf‘ Fal... : RS
» Pocca nce pigliarria cierto de ixemo.
Lietto s lerro , diminut. lettecxollo, lestino « ..
Lillo palille, pa.r.ia passo, {un janine o Faf.
sy Puro d ll3 s abbla lillo palille SR
» Ppe_cchelle flefle vie corze ¢o chilo. .
Limpia, e.Limpeja, Ol:mpu. e
- - 4 . Li.

*

»
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Liko , hotiffima erba : dare lino'a ppettenare’,
dar molte_da saffrire, {arre talune in inquie
sitidini. Pigliare lino 3 ppettenare, intrigara.
‘s i affpri, che portanb imbarazzi, mettersi
‘i se na? guui. Av¥ la {ciorra de 1o 1lino, esm
seve disgraziatissimo ﬁ'n'd;po morté . ' *

lo, pelo di tela grosselano. -3 /
wta, Elisibetta ; v, Betta. = -
4t , Alessindre, e Lismndro . p. -

o, Eliseo nip. , =
cio , ‘fevigaro; senza peli'; da Meoss | [evfs,
daber . ' o : )
Lilo , ¢ Tieflo , Zesto', pronto , forfe da’ Mmsras o
il lddro , ilquale fe ﬂg’rontb‘non fia , e fpes
“divp_ df maro, e fpeffo ancor di piedi, va ma-
* le pél foo mefbiete. - - - -
Yivia fon fi dice pilr, ma Mbbra,’ pefo di 12,
- oacie; cosi pure ‘
&Livro non pit, ma libbro , ##6ro-; 1 diminumti~
vi fono libbreciello , lebbruozzole, ed:i peg,
gioratint, kibbrazze, bibbrone . - ‘
Lizeto , Jecito. s
LA, cold, ivi. . L -
Iarallera , voce di allegrezza da aradi ; cio®
~ coppos oy d&ll’vebi':‘b"c?lal s butulentas fuit; -
fe festa €, la giale non mai fu-ferza fuos
N, e Tumi la ferd; e quindi P #llelwjs af
r io- di certi falmi, dove certamente non
val Lasdate Dominum , ma un fegno, e‘co-
me una chiave di mufica, quafi diceflmo #/-
‘degro, largo Sye. R
18 avotrejete’, P akers jerivc
Llecrejare , e Hecreave, rallegrare] vfeveare .
Locis , nome d’ uha famofa meretrice ', e &’ un
fouatase , il quale quando era beix regalato on
- - I 3. - capiv

T
3
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capiva nella pelle , e ben ﬁpeni'm dl;&q :
dana.r% y ondlel Faf. Wb M
utt’ allegra Locia , ck’ 2 fatta,
Lecigno y ¢ lucigno, stoppino , lucggmlo, c,
wulo lamento & un ragazze, qb
won sa che si -uoglw. . S oy
Lloco, cost}, costa .
Locco » Fatuo., imbecillo . Paw]a reftay
daghi Spagnuoli , ma con qualche. altem
nel fignificato . In lingua Spagauola, di
pazzo. Da noi fi pter.lde- unjcamente in.

di fatuo , stupido. N
Laoffa, scorvnggia da Aopre Jvupuec sedeo.,
l.oHo’ Corrorta da. Grcgam . B”’ qgn-

'Si Lolla ¢ divenuto.nome n!tl :get
mmm un uomo - femplice. &-.go fa.
.chi-fa, primg $i Lollo, che etcml
folo fuo nomc a ﬁrza & gptfagmek ede#m
dis: periovunt - morsibug, il ! -
» Che filo.te po'fa no. Papmaﬂo?"
» No fmocco s 10. fccmenohm,_ na, St
Lom » Lollo? fis f C u
meta , e,y mina- acee .
Lonnedy,, Imugip .
Iol:l:gadz luvga , v. vemne;a ,, ¢ a ‘fou dgdo-
ar
Lopa ,, famy. estrems comc lia, fk’ Luﬁ .,'
onde tal nome , e fotta di
ottima temgera, cos}. detta. dall’mﬁeg cﬁ-—nl
¥ & B era 1 adm@..."
nno ch’era lopa §* o)
Lloﬂnﬂ'emo?l?ﬂu.rmmm, %:o . di- SigRoring.
e detto di. Juoco illnmimatifimo. ,. @ P
afcherzo 4’ uaa. beefa nttja ) e vaa. aﬂ'm
WM e T ge
i
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Lotamma , /ezame , {parcbmu "

Lootano , conerassto, inguietitudine , onde fu lo.
tane pmme, htgtm': s da Ml guferre
swrbare , ciod la-pace di chi ff fa i fated fuol;
Lotane- muorte , #ulhs o cose da.wvemr. . |

Iimao, Lucio, & C‘ariwﬂo, np. . v

Xmife,. Lucgi,. e Luifai; n..di-Dorna .- '

@aambrece, e lombrece , forta.di verme , che.
nafes neﬂamn"gmﬁ'z v Ificalo. D&eﬁ &
uom di cattivo calore, e-pdggnot'falutc

ls-nue, lbame , e lombiu:

Luna , fontasia. ca]nccw, Faf.
» E ppenfannola<capoife: rafp: .
» Ca vorria nfra-fii. vuofche - optmrv
F'manto, chele pafls chclh Lum -
sy Dé la tarrafenaze, a k2 Fortwa,  -:

Euoco lusco . Subssa-subirs . Parole - rimufieci:
dillo Spagnuolo /uega: lurge:. Ciuce. camsy-
VIE ss; 90

Mponb vengano tum-luowl C
Vw‘c:":, guweml ruoffé, e lex »
luongo,, @ aaema longy umm%
l.wyomeaaro -chic patifce del msl detro: Avmeye -
1y che- fa-omibllmente: utiare-, onde detto-
&che feinpre , od altamente gndi,od‘unv
quaiche barbaro. Faf .
» Equanto nce-fentettenso- foetare
3 Da trentamibia-e cchid lupemenare-s -

Kaarda , sporco, v. fuszo .

Lavreco , - lnbbmo lwémr, ldrk.

L‘umm, Lusio B p. :

. . . -’
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¥ NIW&:.’ Stragge . L} etimologia & dall’ au-
tica -voce Italiana .macesre , che dinaid
schiacciare 3 woce difufata , e reftata ne’”

* fugi compofti ammarcare, e smaccare.. Om,
‘1‘"' Wo N . N ‘- -

s5» Morono tante , eh’ ¥ na maccaria,
» Pe fpafsi li marruojete a lofforia . *

Maccarone dicesi d* un alto fcieperone , come
pure maccaront senza pertsso. In pl. mac-

. carune , notiffimo lavese di pafla;, e piat-
10 praprio del- Paefe,.da saxxpros, felix.. Ne*
tempi di maggior aHegtia mai non si difpen-
fa da. un lanto pranfo, ed in quelto mancar

*_xion deve un Yal manicaretto.’ E’ nota pgi la
noftra famofa Coccagna, che-facevasi a gai-
fa del noftro Vefuvio , girtante maccaront , e
falcicce daHa cima , cbe si rotolavano .fulle

4 :{a‘lk'di quell’ artefatto monticello v d* uno

rato di cacio gratto, e cid in tempo di cax-
mevale per ricreazione del popelo . Per que-
fia jnterpetrava un bell’ umore il Nrovos Mmgx-

. po%; de’ Greei, e non Fxt ks giocofa fola -de-
gli Elisj. Magnarese li maccaryne, val accor-
gersi . Mascarone mio sautamms ’n ¢anna
prov. wfato ad efprimer qualche appagato no-
firo desiderio fenz’ alcun noftro incommoda ..

Mmacaro. . dhmeno’. Cort. Rosi- atte I 4.

» Mmacaro avefle addove - - : -
5, Mettere la mangzolla . #

Macriata , e macreata. Tintura colfa macra
o sia col roflo fatta alla porta di taluno . Si
avea per una graviflima ingiuria , ¢ ancor ne

o PO U refta

Kol
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- refta F'ufo in qualche provincia del Regno »

eosicch? iconvenne far prammatiche per vie.

- @arla-fotte feveriffime pene . Corr. Micc, Pass,

“m.:lml.';t; 5 eﬁé. e

» 1o pe darete gafto, o cana nprata,
:: Te ﬁ}:"ﬁqe ‘nngella macriata ,
s» Che. po nce ffiette, eimme , tocca, non

Tt » tma, . !

- sy Pe farene fo juoco de Ja corda. * - :

-€ioR 'peressere impiccate o di soffrir la core
-da, Fal, N ! S

"t 5 Ma cohitr & autro Raimunmo sbampaie
- Yy ,é't‘;?o. y e ] M . d .

» Ca 1P a neuntro peo de magreata.
Miwncchio ;maczgg, cheze cbet‘tox,f Faf. /

- - 5 -1ffo no la remmira’, e masacchio macchio
"y L2% mmante y e fh lo fface ® de foracchio,
mma Vrona, ba morse . Faf. «

"+ » ’N cheflo fe nne venle Maddarama Vrma
3 1y Co lo foleto. fujo colore afftitto’.. . =~
Mafaro . Tappo. In traslato dinota il pedice, ¥

‘Mafaro dicesi propriaments qgel ‘cannellone 4
-~ che si mente al cacome della botte , de’ barili-

ec. safor nvaccinslo v. appilaglio » .
Jlagara , serigone , da peyes, sewio , filosefe ,

com’ efan que’ :che vennero dal fondo dell”
.orieate-incmempe dt Erpde fin a Bettelem
per adorare il noftre Redentots. , .dal Sacre
teflo detri Muyor.,- Nel:tempi. & ignoranza ,
quando ogni dotto era perfeguitato ; ¢ prefo

per maluomo., e ciyrmatoze , fol perche g-

gh avea quelle. particalari cognizioni , che a. -

i altri mancavano', prefer cattivo signi-

: &ato unx. tal voce , ¢ cosl.cambiato fas.
--29-, tal pafsd fra noi . Nell’ antice ariginario
1 Pep~



hiastoprds 8 S i
. Pemsiano | imporaava. Orepchimonto: da mige
&ush , pel famofp fatto di Smerde pocifo uns
.ol dilui frateltlo Patifite da Ogane., . da. ppi
-che la bella ima. rk o
he la bella Fed fqog%mn offer
- que’, che- feco la notte dormiva da aperito ,
ger averlo taftato di .orecehi fcevio. Ma cui
¢ igneta la payoporm Persiana? veggasd Ero-
doto , e fra modemi Prideaux es.. a qual pro-
posito now:fia frano-il ricatdagy. el ateoce ime,
‘giuEa , o gaftigo- era_preflo. gli-antichi: I’ alif
sion degli orecchi , il tofamento delln basba
ec. Ilind.: 21. wv. 45% Nﬂfﬂlwticm a Fo
bo per irritarlo , che Laomedonte: lor voles
va far quéfla gentil - complimertto “ppercpay
swoxoleper ovara yakny y wgginsgue abscissurni
sures atre. E Davide , qual credo: macello
non fece d® Ammoniti una col loro; Re Ano-
ne, per aver quelti fatto rader mezza. balat
. & fuoi ambafciaderi ,.e mimandaili. oelle =a-
. tiche feoverte per le recife lor wefli 2 Reg.
. ZO.W 10, N P . o - ' : .
Maglia, scappatura: & an fila in calastwe , o
:gtri lavori fawi- « maglic : promesbialmente
dicefi, fla fenza na maglia, per dire nes qwer
w% grano , star affosso senza dewari ;3. ok
~ lebre il fonetto del- Picinni, - . - -
5 Quanno fcompo: de fii femra ns maglia
Core. Ros. azt. I 50, 4 SRR
s Maro me sfortamiato ;
»» Che ped”. sbrifctoy,
"9 SQmurna. maglia‘, ¢ granae -
sy Quanto noe . Campasare « to
- 'y Nullo me tene mente. - .. .
Mﬂ i 'f’;'“.‘t'n‘o y dim't m‘ﬁ“ ’

H



e ﬁ'wdmaalw faron conusi§
Magliels ,

genitali-.
pimcdc wise. mowstia , V. pro-

&

tocea e

Magna Aru«lnbh o “disigvelsn. E. vo«'
Spagnnoh » che. P’ !mmo nellq fief
fo si Capaflo parlando . della- figura
n-tﬂofa d’Agamenuonc, dige cosl- .izb:II)
+ g htrtap0’, - I’ uecchie , si -t {p
iy ¥, caproprio: i fuowGicve l’ ha dato,,
- gy B co-fla magna a «chille Campejune
~ gy-Jewa -attizzanno a -fare-a fwoazune. *]
iex Sepranome da.ﬁoa Napo per”
:#om s che un. tempo :er le mx- ‘
. verdi 5. e-fopwmo de’ cavoli , da offi-
detti feglie; foglie cappucce ec. Tas.. cawss
-m: 200, :
= Chﬂo%chtllo Tancredd.- Olclu mprafone :
iafoglie aveffe.
Il‘F’a.s -nelle brevi note , che hi mefle aki-
la fua tmhmone fa in quefto luogo la fe-
gaente - fpiega : "Cost srgmoa-chiamati} nos
Napeolerans: per. ansonomasia . Quindi-a dino-
tar cofa fe le dd I’ aggiunto dr car-
_mr o0 ffoghiay di’ cui-si-fon -{empre - formate-
le noftre f: sifime mineftee. . Falano per-
dir wversi - fcritti - in ¢ dialetro:- Napoletmo 1
eanta :
» E ecofti viergze mizie- decame,sﬁighl--
» Vorria fprecd. lo.defederio. mio-
Non debbiame rammaricarci , che cominci ad
andar in -difufo }"’“" antonomasiz che in-
dicava lo ftato d’ incredibile mieria- s © PO~
vertd, a cui. il rapace govemo Vice-reguale
evea ridotta quefia: ex{ti facenderdl mancare
< 6 Bon ¢
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‘non che la came; ¢ langelicpteren 5 «miaufle
anche il pane, e i maccheroni, cosiech®. g
coftretto 1l popole a fatoHarsi «d’.erba 1. comel
Je beftie . * RS

mangiage , vincere , Fafe -, WL

ve
» Vene lo gruoffo afergeto pagamo, - -
- E lo. piccswlo/nuoﬁo)’fe lo magna. -
Mag:;ftom., mngiatojar. L d:e T
a. Qualla tovaglia piegatay che portano
M.‘lg contadine fulla tefta per riparawsi, dal fole,
e dallacqua . oo e
Magro , ssaco , smwnze . 1 Laviniftl voglion de-
rivarne P etimologia da macer , i Grecifti dal

pikpos , @ panpos , gli ebraizzanti dall’ Ebr. ms-

o2h, e maghroth , contrallure’, ch’ 2 . pao<
éo.qmndo. e fabbriche si van tringepdo yor:

" .fo Palto, come ne’ Campanili ; e cht sifeha-

' grilee che f2 ? dove -prima compare ' efte
nuazione fe noa -alla faccia , ed al collo?
Majale , dicest il porco gievane , e per difpréz.

zo.dicesi d’un ueme : da paa, la mmdrice ,
ciot che quash fla. ancor fotto le gonne ma-.
iebri , e che da quefte.non {a allontanarst, e
difpenfare. Quindi Majateco, grossy, da pssass
- xos . nurritiug , che jn fenfo di robpsse , fer®
. 2 ben piantato , cowe per lo pik fono 1
. gioveni , si adopra., . ...
Mﬁje\, mat . ) T
-Majefta, Cosl chiainasi apoor oggt:dal noftro
velgo la propria moglie . E’ maniera: ¢i di-
- .re rimaftaci. da’ Prancesi,.prefio i quali awii-
~,,&re, sigifica il padronc, e miitresse la pa-
rWrana . Fra: nel noh si dice eagasre in quelto
» fenfo , ma ¥ reflatg il folo femminino meee-
#ra s O viafess pes. dinotarg h.;padm-a:'



. M A . 20,
grﬂ'- fa dirgral:R¢ Grammegnone, patlando
defla Regina ‘Clitemneftaa (Om /i4. L)
» E a: la, majefia mia co bona pace
+» Potea feryi pe donma de campagna. #*
Majo , notiflime quanto antichiflimo divertimens
to popolare ; e I ajbero - iftefo di nave ec.
che_mnto, di fevo , alla .cima @ .coronato di:
falami , formaggi , e colg simili , premio di: .
ghi primo_lo manta . Faf. padando. del Dat- ~
«yero , appit.dicui. fa feppellito Dudene ,
canta '« . o - . N .
"E. pe trurte’ li.-ramme. nc’ hanno appefe
» Satabe it bt ¢ 4 »
i Cog:me foffe no majo., giacche , e l:gnp:rc.
‘Son pur npte le gscene frasi di corsere , e

iaptar il majo. .- . . :
lmo, P 127777, S . s .
Malacapezza. .Uoms malvagio , ciot di mala te-
fla , di gal cervello. Dalle Spagouolo cavezs,,
che val capo, e mala cabecaicativa tefta.
Tass. cant. 1. s2. 67. . - .
_» N& crede, che lo gran malacapesza.
» A cacciarefe mofche fe ne ftia. *
Malagureio ,. digesi ' aom brutso, o di cartive
yezia . R ] : .
Sﬁgde,tgua, maledice , maldicente . . :
Malafciorza , e malafciorte , disgrazia , dice
di donna malmaritata,. cigt ch’ ha incontra-
to un cattivo matito.. E* nota la foriofa po-
~ polase imprecazione : Puozze 4vé la, mala-
£C10Yt 4. o -
Malandrino , &rba, da #sra | velde, ¢ avvp
wvdps L womo , quali dir fi volefle srapp’ wos
ma., cioe chie i arroga quelle facolt) , che
non ha : o da %¥pw , gbscondo., da-che ogni-
birbo % fwbo , e cerca. occultar le fue peffi-
- : e



mofo Oraziano-birbo - - e
Santta Lavernademibi falletr por wollem,
Forfe aache da svipwiov favis ¢ wm. V,
‘FP.MF. o da «wpm, il ‘vespowsy 0-calabre--
e, da di-cui- perfida:indofe - ¥'notz.. -
Malaticcio , comvalescense, o di poca -sakwe-
Malecco , wom di brmsto . aspisea . u» - erride
ceffo’, ficuramente dali> Ebt. molech., o - s
+dech, famofo Idolo preffo- .varie - Nezieni- &’
Oriente , .rapprefentato contefls di vitello ,
e ol peehd Ta e poraet 1o
cofa, s - “le - yiggi.
-me : oym -Abintelecce quel rimomaroba-
ftardo df' Gedeone , o' Druma, che:per- V-'ig-
g:::igia «di goderfi folo le .robe paterne; -bar-
-Baramente pofea’morte'mtﬁ‘;r.vm- fra-
telli., ma legittimi. perd figli detto: gran
- Condottiero Ebreo ; dd'cgul errido maflacre
il folo.Giotamo la fcappo -per miracolo .
* Maleferuto , sorta d? malattia de’ cavalls, -
Malerva , .uom -cartivo s - R
Mallonzo-, scéoperone swdicio, da-pare-, la pe
cora ., 0«psrs [z pelle di pecora ; @ ofw |
_ oddre , guaﬁl?diteﬂ'eﬁ‘, che per Ia :
ine fu-di fe; puzza di pecorino; come
e’ latini I’ olere bivcwm : @ da madhewes | pe.
- boso , ciod che fi-lafcia infelvatichire come a
. porco fetoluto, o~ pecoro lanuto, od almene
come quell’Otaziano .trafcarato gm' mon xngugs
ponery cuvabat , non” barbam COc
Mamma mia! notiffima noftra efclamazione per
~ paura, quindi diciam Mammamia s» vile, ¢
- témoreso , Faf. = -

* w.l@ mamma-mia 2 ncuollo 2 lo fmargiaffo.
. .



wﬂ:m s umppemnons. 5 norge.
proprio d*un tale. fcuoparnt delPansichitd, di
venwo percid- famofd : o ds peheos , insenses
'.’ *m‘m dl“’ Ebt. ml’d! !
wom fcm\cemelh ;»che ml’ponde al Sma.

i“"a L.
Mmﬂs, nmae. . i
Midowana , oseesxice 5 lrvasrise . commare.
Maman;. isswejegionr. Fafl -
gD » Wacche , O Crapas; amammo ”ohi mcia.
v n{f“"gher‘ !
Maownas: e ‘-nocélla .. Portato. 2 mmammara .e-
mocelly, vale cﬁergomwdtodawm e
O e fanno duem dfle;: la.
ne y & usa 01 . .
g‘: cane. XIH. se:- 28, .
? o . Midea chirnon -patea: foi sfenisa-ftanfella .
. g5 Nos-fojw’- pnmmtmmmcnece!h s
mowe , somedi finsa lavwas -
M:nmmé, ¢ ‘mammuocciola « Pkpazza -
f‘zﬁwxhbﬂe&‘m d"tmmdu poss . ,
» Cost neravene:, quanne no-: maﬁmto C-
5o Hib da quum mammuocciolo . #-
2a. paven .- Fal. merod., vivompensa
-5y Do rifo-;-cohe -Ie: ﬁu, ¥ida manetanza ..
Mamo ma’, per mancoxmale , Swen.4é:, Fal-
“g9. Bliitico’ ma’, ca fichenwto . . .
M, mm . :
Manco fale, Niente, nulls . Faf..
" » De chifte wanco fale fe fpaventa ‘
Quefh frafe @ prefa dall’ effér il fale o fola.
‘cofa ;- chealle gwmni povers faok: trovarfi ins
cafa , quando tutt’ altro mnchi. Ouwc canty.

V. ot ;. :
p.ﬁhﬁ

l

2097 '
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,,Chxlemmcaﬂ:opow,chom !

,,Nonpoﬁma;ncofaie' T
E cant. VI st. 31, Comay
s»» No nce sd frmmne , no' n¢’ tmaueb'fah,
No nc'? manc’erva pe ferviziate . # -

Mand’racchlo e Mantracchio . Quartiere -detla

Cierd di Napoh ‘nella ity baffa ,
to daH’infima_plebe, e‘p:ezr‘:to« ‘al
delle carm . E’ voce -intiesamente
m. lihp thnow ik Porto .
lnogo » oggi interrato ¢ coperto. di
e,funntempo Pétto; ed ora rimane i
cino al molo pictolo, che fu il fecondo Per-

,;E.s

9

?E
8B

- to coftrutto dopor I’ fterramento dell’ antice
. Ci_refta dubbio',:.fe hdemmowdil‘ﬂ-

dracchio debba farfi rifalire 'a guel -

. in cui .nel decimory. e-undecimo fecols i. Sa-

-raceni’ poffedettero Pozzwoliy, Mifene ;' Noce-

1a, ed altri i 2 noi vicint, cq-adtﬁ

i mefchm'ono co™ letani' ; evvero: . afiai

fteriote',:@ non pill . anvica : de> - de’
e Aragonefi, effendo . poiﬁblle, che:
gnuoh » nella lmpa de’ quali ¥ rcﬂatn dalP
Arabio s voce: Abmandaragwe dinetainte il
Posto.,. Jo- avefleso- cosi denonmto‘ Not i~

- #liciamo- 2 quelta feconds. oplmone v Capasso

ne’ sonesri MSS. -
» Tu. patle & Iagllten:a s edeMi!n;ebw,

Che p? appurario nce vo no-varrcchie ,

Comme decea: lo Patre Cafaliechior,
» N’efempw de&malo Mamkmhio.

: Qors. Lege,

i

E Ros atr. HIs:c;i

M

». Senza. te fartiano fuge h nave alo
_ s mandtacehio .

»On
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1, Ora-vada lo capo a lo mantracchio . %

Mandrullo , € Manssullo:. Luoge olcuro , e fchi-

Aofo, in cuis’ inchivdeno i potci‘/.'l-‘iorg. €ord,
o osen. 5. . - K :

. y~iso- pusrco-a lo-seandrullo. mbrodoluto
w5y Nk o € 12 gallina cerca 1’ appecietto .
wBh-trasferifce a dinotate-le ;pitt vili, e fpor-
¥ che-¢arceri,, ¢ cafe di qualche povervoma ..
Tass. cants -V, st 49+ t
- s E fi md na, buoje ftare a lo maritrullo ¢
+» N buioje manette , e cippe fepportare. ®
wal pure criminale 5 carcere secrese della no;

- abrd Vicarigo - - g

ne vacante , colle mani vere i forquelte due

..woci da~noi mfate;come un ablative aoluse
de’ Latini, Faf, . .
© 9y Ma po- cche nce reftaje mane. vacante .oy

Maneca, in fenfo ofceno il noftro genitale, che
put Jo maneca de Jo tiano fi dicg : Fi na

_ eofa ca la, maneca de lo core, val con. rusza
premiara ; co le mmaneche , o co tutte le
maneche iatendiam della grandezza; od alto
#t0 di; qualche cofa , Fal. )

4 Ce lg mmaneche ¥ mmo ftamala fciorte,
ciod ¥ maffima noftra, fvensura .quefta ec.
Refld la;ananeca’n mano , val wan comssgaiy
ik rurro, e percid rimaner del tutto contento..
Falano' - . - ' - ,

»s-Be flatcio quante-pife ; ma gran cano,
s La maneca de me te refta’n mano. .
Manejate , maneggiare , brancicare o, trastare ,
. = Fal.. fetze a- mmanejare , farti, regolare , fla
- un ‘po &, correzione , fenti i configh degli
¢ amici .. .l'.~, ) S ) )

o o -Ma
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Manejatz, guuntitd , moltiradine, uma mane
di- qualche cosa . ciot—gnansto pu¥ pnaduu
V8 com uSa maps., ™ quaRting , e mm-
neggiata patticipio. v. frotta.
Mangano , macindla, fruthento da romper il
lino, canape ec. la-forma ¥ fimile alta tena:
glfa da prender le anguille, con und!mein
- mezzo coperte dal’ pmodd mhim
periore, v. fpatola;, e mazzoccare. .
Mnngta, vegalo che. ﬁ,ﬁ alla- 3me & fer-
vizie .
Mangianaa , esce de peses
Manifco , ¢cbi fa sroppo m s dibbe- mans: Mun-
: do, mbndo o simrile .
Manifearco: , man&uce, ® mlefcm -
liscatse o

Manmggia, firta-d imprecariohe, corrotta
tofcagng; mal abbia, o-aggen ; c’ht ml.n?
fe‘ pur dicefi-. Ed ¥ una’vers prefiions

noﬁre popolan .imprecatorie feappuate .

" @hefce‘mo shakinex- dd Jo Hettoy !

» E. flempe-dice, armannofé:: mannagghs
ﬁmna)e a ccafa, val’ ba dishrigsy Faf -

, Ca’h tre»pparoleh mannaie-a - eaﬁ
WBinonverza , manrovescre ., fcm che: fi-dd
n:ol‘!a mzm; :rpetta ﬁ:{voitc. : -

: ni1p /aGr0, @ da mano- S y |
« che &ogxocar Ié mani; forfe. antg
emmos, donde “il*marsupium de> Latini
“difettante. di netrar- le botfe , od"i-feri
Mm{o mansueto-, placido , cos¥pur chm '
=il pm-a fpezialhente quando ¥ gid'impingua-
185, che per neceffit) naturele.noa pud molto
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s, Dicefi pur del éam,,val pum cor.
15 mraggmw ’_Faf-:-
» Sera de meglio. pafta . e d a,ntm fatta,
e il 5 ot amcqhmmmanza s em

1o aMAnE. . .

%&ﬁw ,Jaﬁnm Jérx}é:m, dal, manncg -
e S ﬁxfwmrm, &ambeﬁa@mna arzara:

»» Decrio, manteceianno , cerca dire .
Mantess, . Bvitire, ok baste di pecors . E’vos
@ mpn Spa(?:mlaumm ¢ anche  loro ufe-
uefta. {pecie. di cattivo-burro , pers
Ohg:pm ile: ad- averfi’; »lo fteflo avviene-
-8 Moi, she;pet magcanda di pafooli’ conve-
nieati ftentiamo.ad auz a.buon. mercato. it
;m?ddl@mgcbg msfenfog . dmoaar

. shvy Cha .che fw:c
».Si mme ne fa; tam& fenzz manteca ? #
iga ,. @: mantellino , abblghamento dops
uzfco Saile al .eappossino , ;
Uetta, braghesia.
Maotefipary sisal. delle donne'y antssena, v. 2ne.
mnb _ficiam. mantesenielly un odiofo-
rtatoz ‘di novelle, o fia cb’ abbia.la de-
di- x-il ttfenadam db netizie , ta«
lom inteseffnti- I3 quiete: di< alcune , fenza.
fuo-pro, ma fal per far il-graziolo.
Mantd, Vece:intieramante: paflata 2 noi- dal!
» & catha-flefla . magiera. d: pronurte,
cisely ;. come le alite Burd-, T'remd, Oc, Pe- -
- vty 98 Nok-non fi adoperd raltro, che -
‘per-digotase. un. abbtglmmoda donna ufatg -
nel. prinicipio del, carsenca. fecalo- , ed oggh
: mmn«mudm.m -gove, JX, :t/g
in.
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- .,, Dinte & n’auta nce fteano H medietles
» De li mantd, de feuffie, e facriftaney #
Mantria , polsrone. ,
Mantrone ; poltrone, ¢ famofo lnogo oggi.. pur
detto R conciaria , ognora fporco di
"~ ¢d immondezze- per 1> uccifione , ch’ivi &
degli animali , e per I’accommodo , & ‘Ea
;p;zarecqhio delle pelli in ciice, ¢ mortella,
ar. - ! .

,» Vecto »’ autro mantrone addeventato
"y Lo gran Tempeio, ceh’ a Ddio s’addefecaje.
Maitronejare , pqhﬂggim. g :
Mappamunno , noté Globo' geografico -, e::
’il‘:ﬁ:rzo ba borsa wivile | Pyviia , B
) M’Miﬂ.&' R Cie..f . ‘ L AN
appina i Cannavaccio che ferye 4
ipgaﬁ di cucina . Viene dalla- pt’::h‘
mappa , che dinotd lo Tieflo ,'ed in g uefla

?
come in altre parole vedefi - quanto ia i
- Dialetto no(ttga confervati R la.tmﬁ%
fh; |}ou ne ha.# comune Inaliano . Omy
4 La figlia di Ziprevete po sferra;”. .7
s, €b’avea fenuto de lava mappine .
Fa(:mg. Ff g!dfe -
» E ncape arravoghiaife -dofe mappine-: -
-8t trasferifcgdq'dinotar dinna vile ;"o d de-
. Ppravati costumi y e prendefi la metafora” dal
~ difprezzo , che fogliam fare de” cannavaccie®
" -Maratt, ze misera, e mar’ iffo , Iui infelice.
Marcanciune ; cognonre d” una nobile famiglia
- Cilentana , dicux tge ftatgllil fm&n tanti lhm&.
- in ¢hvpagna , onde pilt gleriofo percid -
venne, ficch?’l Fafau% ca§t8 s
+s 3 NE buje che flite ftare a bene , ¢ 2 mmmle
aid « ' Co

x

NS v
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- . Ce flo grnniomwo a fa:li Marcunc iune,

: ; & tarcangiegno . Astuzia, arti.
- oflctd, di . Dal datine meartis “ingenium,
Iugenia_furono anche pi lifciamenre  dette

‘tmefte arti: di guerra: onde le voci @ Inge.

> _yuicrs ; ¢ nel Francefe di Genie . Cincc. canz.

‘ﬁ{'“{ . . - . ST

T .4y ‘Chi 12 che nce po efle lloco fotta?

-* ., Chi fa che mafcangegna vonne fare.? %
val anche bagassella , squasillo , macchinel-
ba, ansifizio domnescy. : -

Mitrchefe . Noto titole di pobiltd , e dinota il
meftruo delle donne: non ha altra etimelo-
gia ; che P efferfi voluto mafcherare il nome
mese , e dirlo pilt copertamente , Il Cortefe
paclando di donna incinta nel Mice. Pass.
eane. I, st. 19. difse cosl : ,

»» Ca bellamente da lo primmo mefe -
» Se rebellaje da lo Segnd Marchefe, *

Marchionno , o. p. Melchiorre. -

Mascinmma , marcisme . R

Marco sfila. Fare Marco shila , ¥ modo pro-
verblale per indicare il fuggir via . Fuvvi
nella fine del decimofefto fecolo tra gli altri
.um famofo bandito ne’ confini della Marca, &
degli Abruszi, che dalla bravura , con cui
s i;nﬂpegmva a combattere co’ fatelliti della -
Ginftizia , e con chiunque , da_cui credese .
Lefser flato, offefo,, alimnie il mome di Marge
Sciarra , e fu capo di un vafto ftuolo di fuo-

iti. Ma nel 1600. non potendo refiftére
forze fuperiori non folo di birraglia, ma
dj .zruppa- difciplinata mardata contro di lui ,

: 1, ed abbandend vilmente i fuoi compa-

goi, 1 quali jn vendetta gli. mutarono il now
- . / m‘



me dt Mivco:Scharem in- lo:* d:> Merco-
- Sfila, porche. s¢dwwes ofil ma g mon So
7 ‘Yammentarono: sHz , ‘che .conoirere ;'e difpies
20« Tass, camte Xo B ge ~ 77 . v
yy E fsaje e dpalle £i-nce ¥ haje voree
4 Co Ma » ‘oseu’ &-rutte quante. §
‘Marramao , fpirito maligno , -¢-ilasva . wapse
finta , fimtle al-Peresarv ,-0 Mosaciello per
* dar tervere 2’ pumti ,.da-/rpeL,Se muni e pas
cerce , ards & waplia-d avere o
" Marramao’! interjezione, da e -0 - nps ne. pam,
- pollue , quafi diceflfim® ;.il ciel 4ni guardi &
avermici a’brwmrdv ﬁ?nﬁrd # i :
Marranchino . yoscsllo., 2 i ,
‘diminutivo &i ‘wérrems’, come ﬁmmm
i 1 Mori- per di o' Qriftiani . Fufir
© 4 E allato ad ifb Snienc matvanchiso:.
Ciuce, cant. NI, 3.6, o
gy e + » « ‘Lo marranchind S
» Afcea de morte, pe ghiocd d*ancimo . ¥
‘Maretto , maere agitate ; $icvi-Surasck Wi .
‘ re, a differenza i quel che diceh
Maregruofio , -0 abborarara , W} quasdo mo-
fira una proflima faviofa tempéfla, -
‘Marejuolo ,.& mariuolo ; feri. marioln , Jedve :
quindi mationgiello , marioliggie , v, laero-
. niggi’o . [ A CodT e Treld YT
Marenna, mevenda . .. . ..
Marmaglia, Plebe, bordaglin, canigliay po-
: apolacgn’.hFaﬁ-l; B }'t ‘ m
- » 8illarga la wmrmaglia , ¢ fle nc’ aece
- Om. lib. M e
3 Tirate nznze ognuno a di la mieria ,
- Nal’ che fe fporchia fa. wrrmagtia.guind. ¥
Marmola, e pirmala’y préifes %mm.m
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m bove wecchio , evrore classien , ¢ di-
dhcefi pur.d>uomo, o donna di grofsolana cor-

mn damnmni, efomdlca.

Hupc;oue ,® mcne .y Home mlm da mup.
affervare..
ﬁuello, ‘pn.galm- Faf,

-t E“ i f:nameﬂe , e 'bo‘?iﬁ.fmrmre
ppelzgu ¢ faerve a
lht;;xo«n. 5 €, eun,wnmtl:e :San .Marti-
ne,.0 Snno diciam-a donna gravi-
. da-di controbando per ifcherso , .od a .cofa
che defideriamo che mfca, eM mabboa-

danza .

&nm,»udun -

Martoro , wortoriv, dicef del @) della morte di
alcwno , ‘¢ della .pompa fimebre : e percht .in
al d!.ﬁmon tener chhfe le pone délla
cala del to , Faf.

‘o m :le'do, ‘d‘m ﬂﬂ"

» Avtadenata nfiemme fla cemaglia,
» Chxl{:a;b.:unanomafcmlo y @ :ee ved;va
nmmmmnten vattaglia.

Mmuom dimin.-di 2, e scimia .
Marvafo , corrotso da malwaggie , che marvag-
gio puc dicesi ,

» No terno caccia 1’ ommo da 1a cafa
» Fuoco, fummo, e ﬂ’tmlmm marvafa .
val anche astwso, lesto
zzorie . Ore marvezzodie dinota fweri d°
%a. La frafe t prefa dalla caccia de’ tordi ,
detti da’ Napoletani marvizzi , che non folo
nell’alba , ma anche nell’ ora firana dapo - il
llemdi nlvoka si vanno ad .ammazzare ,
Lo gun-
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quando non comparifce piit alcen: altomodd-

- lo. Ciucc. Prof. . ..:. r
5 Quan®’ eranc chell’ ore marvezzosie,, ;

' » Che ncignavd lo Sole a avt de I’ afend. ¥
~ Marvizzo . Tordo, uccello .tra noi, di. pafsig
gio, che nel fine dell’ autunuo. ice
nelle-noftre campagne. per pafsate in .regiosl
piut calde . Que’ giorni., ne’ quali ne compa-
rifce un maggier namere, st dicono gvorss di
#rasess, perch. molti ne. fong .entrati, nella

- otte precedente.. In trasiao dinota folla . di

. amanti intorao a belle donma. * La ‘de

- o marvizea dicesi talog ofcenathente la pan-
ta del membro wirite . et

Maruzza |, Jumaca , dall’ Ebr., . ruerntza , cwr
sus . Quefla derivazioné. a taluno fembrezd al-
quanto firana, & lange perita non men che

. €omunale , ¢ gendrica gm‘. troppo , da che
?ual animale ¢ quel ché non corre ,.» almen
1 muove ! ‘ma guante ‘altre’voci-nomicorreno
Ia flefla forre, € fpezialmente iy, geeqy:  tefti.

.uien Mudrew , che in fe fle(fa altro nen, im-
porta, che cognitie ; ars discendi , ¢ pur_a
quel folo ramo di filofofia , che mattematita
appelliamo , @ ftata limitaza . - .

Marzapane, scatzolino da pepovwrov, , .. .

Marzocca , bolco faméifo , c0s) desomimato da
un celebre -bandito, che lo fcelfe .par fua re-
sidenza v. Fafano., = R R

Marzo , mefe critico per.chi da.novello Aunia

- bale ha pafsato le Alpi. Maszo te nu’ ba ma-
{0, val non hai pit che farci , puoi andar

. wia, Quefto detro ha origine da nn tale ftea-
niero di nome Marzo , .il. quale capitatoqin
guefta nofira Metropoli con bella moglie, Ml;

J
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le infarhie di lei vivea, tenendo una tabella »
in cui eran notati i nomi di tutti gli afsol-
dati Drudi, quando un di coftoro mancd dal-
.1a folita, ‘e convenuta contribuzione , il buon
marito Quefior Marzo qual abile, ma troppo
rigido' Cenfore lo- efpunfe ex a/bo , onde ri-
tomato |’ impontuale giovane , Madama gli
difse , Marzo te ne ha raso; che - pafsd poi
fra noi per un proverbial detto di efclusione .
E come il cennato mefe di Marzo ¥ fatale 2’
Franciosi , ed a varie forte di beftiami .
percid Marzo nne & ha rraso , yal anche &
Mfaatay ¢ mataudo , I principal ;

e malaudo " prancipale y persona
distinta g Parola reflata ﬁ noi I:iallo, Sgagnuo.
lo mas alto, e dinota egualmente il maggiore, -
il piw grande . Significa pure furbo, birboge.
Ciuce. cam. IX. st. 43.

» Pocca chillo, che n’era lo mafauto,

- s3 Paflajelo a piede chiuppe ¢o_no trillo . #
Mafcara- da paexs, o Bxcxe | personz , la ma-
_schera . * .
Mafche, mascelle gose v. gangale, guoffole.
Mafcefcia , commodita , delizia , Fag_

9 Cche flare de mafcefcia nce trovaro .
afcolo , maschie , ed anme da fuoco per ifpe-
0 nelle fefte, con altro nome masche , e mor-
talette , bencht quefti ultimi fon d’ una forma
pili -picciola . '
fcone , guanciata, schiafo , da mafca , la

l&an‘q .
s ¢ Tommale,; Temmase n.
Mafillo, e Maficllo, Tommasino diminatiyo.
210 , capo de’ pastori , I archimandyita , o
¢bi ba curs d>una villa ec. Maffara poi Ai-
sz.Nl}. ToIc K Ceﬁ
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cefi una Donma di casa , artemayfatigatrice
ec. come le Domisede | casavie di Plauto,di |
cui poche oggi fi contano. - - S

Mafto Ddonato, i/ Boja, #2 mn famofo di tal
nome. : S

Mafto Giorgio . Nome &’ un quanto - ilinfick.,
tanto crudele corretror .di matti al -grande
Ofpedale degl"lncerabili , divenato generico

* di tatti quel , ch’ efercitano si fatto meftiede.
Pare, che quefto uemo neceffario nella rephb-
blica, fe non inventore ,, almeno riftoratore
dello fpecifico-di -an morbo creduto incurnliile
( fpecifico voluto indi applicare, ma hondsm |
‘egmal fucceflo, ad altri mali nella-qgd" woltrs)
abbia fiorito dopo.la met} del fedlo a-

- to . “In fatti Giambattifta Valentino {uo
. Napole scontrafatre jmpreflo nell’anno 1669,

fembra parlarne, come di un womo vivente

.allora ; e fuo amico , nelle feguenti Otrave.
5 Deh _Mafto Giorgio mio dotto, e fapato,
» Che tanta capo-tuofte haje addomate, |
35 Se non te muove a dare quarch>ajuto,

» Nuje fimme tutte quante arroinate.
»» Non vi ca lo judicio s’¢ perduto,
-5y E tanta cellevrielle fo sbotate?
"5y Auza fla verga 10ja, 1nuovela prieflo,
2 E non fa, che fe perda (I’ atto ‘riefla’.
5 Fa, che sbeglia ognuno , e che camofca,
» Quale ,-e chi era primmo de la-pefla,
-9 Falle pafsd .da “lo nafe-ogne tofca, -
.9 Falle provi JJo zuco de I’ agrefta , -
s Az2d ch’ognuno de derittd fofca 4 ~
- 3 E fe leva ogre fummo da-la tefta; -
"+ 4 E fallo prieflo, cd fage do pudje, *
"3 €a fi no lo\ﬁie 11, 'lo fa:’lo’ boje .l— .
. i
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I Signori -Amminiftrateri di quel. GrandeOfpe-
" dale potranno per zelo delle memorie patrie
far rigtracciare pili individuali notizie di eflo g
I Tofcani oh da quanto tempo e avyebberg
- fatte pubblicare , % R *
Mafto Marino , i/ mare , Faf, C
-2+ %-Ancora non fenteana comme fona
: - »rColl’ onne grofle foie mafto marino. .
. » e maltro, 'Znag{:wv_ R
KU, -BaAna-che si wuol treppo .intrigare 9
e far la dottoressa .. 7 g‘
odafcia , Jlegxgupla, falegname.. .
tt8 5 som i sribunale , il primo daopo
<4t Presgse , ordinator -de’ ‘processi 5 perchy
dev’ effer uom di elpertezza nel ‘meftiere , e
+2alora pes difgragia -dell’ umanity accade,. jr
@l perniciofa abilitd , fi“‘f d’wom wvetfipglle,
maligng, p grande imbroglipne . . . :
Maftmngelo . rflome di m:;og carnefice celebre . ful
principio del fecolo paffato. Vedi Pontanunige
chise . Corz, Patn, vans. V1. st. 21. oo
- » Decite, ohi de vuje farria fcappato -
. 5204, li piedi 2 Maftrangelo. *-
Maftzillo - <Tiappola de’ zop; . Neappd: dikto a
o maftrille dice6 ~mcaﬁﬁcameme. di ognu-
8., ch’2- prefb ne’ lacciupli.; o incappate Qe-
. gV’ inganni_tramatigli . Forfe deriva da magi
sterdo nieflo. in «diminutivo ', ceffendofi dagl®
. Italiani detto. .magissero -ogni. nvenzione
meccanica. ingegnofa . Gors. Mice. Pas. canty
I’I..I‘f.z4.: "‘ '-\.vJ - s
» Ed 2 {aprima vifta ‘fuje ncappato, ., -
» “Comme fosece ncapps a lo maftrillo, *
Mataffa ,. qpassiad di filo, avvolto * full’: aipe.He
2y 1 Gy ALoMes
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- werata , v, aftola . Tent matafse 'n cuorpo ,
val .esser fimso . '
Mattamorra, corrotto dal nome del famofo Ca-
-pitan Mattameoros , Faf. cans. VI. osr. 18.
Matenata , tutto il tempo della mattina, e que’
--fuoni , € canti, che portan gl’innamorati fot-
1o le fineftre delle loro belle prima dell’ am-
rora , che pur portati di fera fon diftinti col
nome di serenata: Faf.: :
s Non fe fcetaje pe fli che de I’ ancielle
s All’atha non fentle la matenata. '
‘Matra, utero della donna, onde @ famofo nel
‘ fe i/ dolor di matra, che dicefi ver.

' ~'gia:imente di chi fenta gran difpiacere di aver
a- far .qualche cofa. - _
Matea , .2 martora , madia, iftrumento da lavo.
rar. { pane da waxrpa. )
Matreco . Fosso di fango . Dall’ antico France-

“fe, _matre , che oggi pronunciali maeve. ®
%ﬁ:}a ) matrigns. di col ‘ -
.Matrefciano, aggiunte di colpo , e prefo -

-traslato dalla robuftezza di que’ dell’ Amaﬂg,

luogo del noftro Abruzzo, donde 2
*-noi ; ed dltrove de’ validi tagliatori di bo-

“fthi, che dan colpi di accettate formidali ,

}n;ge andaron in prov. i colpi amatriciani ,

_» E-tranto fu flo- matrefciano ,

- 4y Che lo giacco tagliaje comme a rtecotta.

~ Matricola , #assa, e cartello, che fi prende da-

.gli artefici per poter efercitare quaiche acte ,
, e certo-papello che prendefi da’ giovani, che
".voglion ottener 1a Laura dottorale , ohde -
‘Matticolato , .deeso. & wome scaltre , ¢ perfeese
el suo mestiere . 1

’ Mat-\
!
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Mattaoglio , gmuppo di cenci, carta stoppa., o
simile per otturar qualche buco, .
Mart 0 . Gomitolo., involta-.. Ciuce. cant;
W s g, ) o E
» Li mpontava de fieno a no-mmattuoglio . #
ma , epiteto che diam a’ Turchi » € prine
cipalmente al Gran Signore , forfe da Nawe >
. 4n& cosa grande assai y e masstosa,ed in reas
lid chi fra tante tefle coronate oggi fa. pil
Juminofa figura di I » S
umauae, voce de/ Toro, Faf, :
- g Stiilla, e cco cchille fuoje maumaung
T 49 Se nvezzarrefce, e cchili 'arraggia aomentas-
otane , e mautone*, 0 matone , marzone., . )
Mazza, bastone , dall’ Ebr. bazza:. -
zza , € piuzo, forta di giuoco fancinlleco. ,
she fi fa battendo con un baftoacino un lea
-.goetto diftefo a terra finch? falti in.aria ; ‘di-
eefi & uomo , di cai fi moftri far poco conto:
e fi dice pure di cofa, che viene:sbalgata N

N I
3 1" vece di ammazzacate, savso .- .

Mazzamauriello . Piccolo. demonio , farfarells
Rare cormuzione delle voci. Spagauole. moco , &
morillo,, che: fignifica un ragazzo- moretto ,

in Francefe negrilion.,, come. putto fi di-

ingono- i- diavoletti di non pemma indole ,
:3:& efiftenti , e da’ Romani antichi detti-
¢ss Cort. Ros, asr. II, sc. 6; .
» Quanno mazzamauriello le fla ncuarpo,
,Semfe fuorfece fuorfece ; fa cunto , . - '
» Le fa la lengua, commo taccariello ..# .

urro, biscorro ; quindi esse dg lamaz-
zamorra ,, val efser cofa- ben-comune , . vile N

N K 3 ' - Maz-

-~
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Mazrdstiorrs . Frantume di biscotto « E' vocd
intieramente Spagnuola reftataci, perch? nel.
. la Truppa , ¢ nell’ Arfenale {i fegue pilt, che
_in ogni altra parte, ad ufar voci Spagnuole ;
" giacchd tutra'la forza militare di terra, e di
°. mare & flata pet tre fecoli: in: mano di quells
_* Nazione ., % Co
- Mazzamma. .. E’ corrotto-, ed: “abbreviate da
* = matzamorra 4 € dinota ogni genere dl rima-
~ fugli di cofe_commeftibili ; ma principalmente
_ fi ufa per dinotare il minutiffimo, e vilifh-
tio -pefce . Val anche: plebaglia , gemse di-
* i miwn conto. - . ' _
Mhazzarielto , Jegnetto palmarey ch’ ufan aver &
fianco- le dénne per foftegno-de’ ferri nel lavo.
« rie- délle calzettes. - T

' Mlazzecare , masticare di pkéwops! , mandsce o

-- donde wksef y mandibula , e'lo mazzeto , bRon
. apperito-, ¢ usini, lo mostaccio..
Matzécatorejo , convita-, baon appetite., buome-
- ganasse-, e dentatura-,, e-roba’ ga nhangive .
Me228c0y tobi- da: mangiare ..
. Mazzéjare~, bastonares. . T
Muzziere ferviente: di Migifttato-, cos* ddkto-
. dalla ‘magea, che-porta-avanticome kLitto-
* - xisde” Rofani : e fortd. di: carica® nelleé-Procel-
fioni-delle noftre. Congregazioni” per 16" flefsa -
- motivo'.. : Co-

- Mazzo s, & istteriora dell nomb ;. 6 d” alrie-dmi-
+#ele o-idténdefi anche:del culativo :, onde te
_faccior. aft):lo .mazzoy. val™a-colpi di:baltona-

__tey e calci‘ti direno .. Pretidefi -pure pel - ge-
T uitale.. . LT e

Mmzzoccate;s batter beie , dicefi del Yfion, the -
fi rompe, nel mangano.. I

' C. Maz-
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» noftri luoghi famofi pel rpal‘cblo de-
‘gli.armenti, per le belle erbe , fpecialmente
"8 cicotie, e per le muzzarelle, ch’ivi fi fan-

§ ’- . h .
¢ 39 Ceofsl ttaro gelufo a fli mazsune,

»» Cche ppe la vacca foja granepodo fanta.
Mazzuoceolo , batton delde- piance; lat. gemma.
Mbe , e bewe~. S .
Miziana, ed anche mmereiana:- Aspesto nobite ,

bella figura . Viene facilmente dal Greco
euBprov, infany , o -pur come dicefi in- Italia- -
no? Embrione ; con cui fi dineta: il feto gid
- formato. ( F.-M. F. vi penfa qualche altra -
-;mfa,x;alia fua difsertazione ec. ) Si ¥ trasferi-
ta quefla“voce- a: dinotare- qualunque - prima
forma’, o' fembiama data a: qualche cofa. Ci
fervird’ quefta’ parola a rapportar qui per in.
tiero unt fonetto deciia troppo mal conofciuta
Tiorba a Taccone diretto & la Gevettola, che
sawrafe ncoppa a la-cemmenera, quanne me-
resse Coeca, (Cord, V. son. 14.)u '
» Puozze: avd de cecala: lo deflino,; - -
s Che: tanto” canta’ nfi’ che crepa’, e more, -
s> Cevertold mmardettd , »° che a tnrt’ orer
" ligy.Sitco te: pozza i3 flo canmarino.. -
w O puozze ncappd ’n mano a’cacciatore,

2 &l:e de:juorno te porta‘a no giatding, -

s» E d’aucielle burlata po I fore: . - .

» Puozze legata fd; comm’a chiappine .

»- O la7 pepetola. haggie ; ammta“de:cana,
» O puozzé- avete tu la vita corta,
sy Comme I”h3. avuta Cecca fta: femmana .
‘g Scria a’ lo*nfierno do+la mala fciorta ,
3»- Adddve nata fi, brutta mbriana ; .
s»».Ma che me ferve mo, fi Cecea ¥ morta?:
. ° K 4 k4 ' EC~ :
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- Ecco un fonetto delicatiffimo, entte . dedypie ,
e pieno di fale, che non cede a ‘moldi - del
- Petrarca, e che moftra quanto farebbe flat
fulcettibile dello flile elevato il noftro Di
letto , fe frequentemente vi i foffe adopera.
to. * Faf. ’
,,....»Mahbel[a -
5y Mbreiana nc’ era de Crorinna antica.
Mbolka, e mbollecella net diminutivo , pasrole
v. veffecchia, e veffechella . .
Mbrejacone , gran bevisor di vine .
Mbrejachizzeja , wbrischezzas . o
Mbrogliare , avviluppare , ingannare , mbio-
glid le ccarte , consrar marvimonj , in bue
70 , & cattive senso , unirsi da spesi . .
Mbrofcenare , ¢ mmrofcenaze , voltodare s Ine-
" go sordido , Fal..v. Siille. - .
Wibrofonejare , & mbrofolejare, borboszare , moera
© morar sodso voce . ,
Mbruoglio:, garbuglio , confusione da Speorxes
- lo eannarsozzole, trasinamente prefo ; -at-
tefo i fuoi tant’ intrighi di vene, nervi, alpe-
" rartetie ec. . c .
Mbruofo n. p. Anibrosio , v. Ambruolo. .
Mbrumms , wizo, e talor danare , che fi d¥
per corromper qualcheduno. :- talor ¥ voce di
ragazzi , lo fteflo che mbwmma , e mbamba,
e val dere.
Mmaggene , rirvatro, statxa,
Mmaggenare , /mmaginare..
' M?a}na , difufato’ per ’n vaim., in gasinag .
ale :

”»
k)]

oo .. Auna la'fpa&'

gliam

Ceh’tftata dgpe ffi.a mmo-comme mmaina. |
, 5 dicefi di chi ci ¥ in adio, e che vo-
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ﬁ ﬁ?m ¢ far credere: di pefﬁmanm-
” E no mmalora aceuorto., e ppenza buond.
Hma.[bfca demonio-,. Faf.
Mn ‘eche? cchit ¥ nommalefca, u:clnh
. ,, fitofciante:.-
Mumallazzo , v. fmallazzo , cadista . Fafl
»- Pe ﬁo mmallazzo lo fango nne fghizzx:
5 B le flerite ,, comm’ acqua-a-flontanas
Mmallo- 5 cadutay v. (mallazeo .- :
Mmammmolo, émbomo, 64'4:».

Mmardire , maledire .- . :
Mmardette , cofe mmardette ,. val core stie

nde .
Mgaretaggxo*, alberanc., o poha folitz dai-
da’ noftri Luoght: Pii, o fimili , per limofina
a donzelle povere ,- percht. poflan oollocasﬁ in
matrimonio ,. o mopacarfi-.-
Mmarvana, ¥ difofara tal ortografim, ¢ tn dicui ve--
+ ce fcrivefd ’n- Varvariay in- Barberia.-
Mmaﬁ:mh ambasooria. .. .
Mmafcnatore, m&ucudon, mo.nuggu ,muo,,
e talor ruffianc, :
Mmatola, e nvatoh , invans, voce: pee altro:
pilt ‘Siciliana', che moftra, dal lat. snvamum:
+  fartis oggi- da noi £ dice BUan0 . e nonplh -
nvatola; Fali ulolla:
» Fa n@ padlata Alete: muto addotra
» Mmato ’n: campo: Acgante abborta . ¢-

sbetta:.
I!'mattore meglio nvattere, méamrf 9 odmu
battersi o incontyare:,.

Mme, benr. Fafi:
Stprdatopoaddimmm ¢ mme club'

fiago,.
% ’ xrs‘ .,Ch’
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cie 9y Ch h ,ﬁt’og “)pp 3 ﬁ"‘m w‘
s Cata ?- ed
Mmecista« Viziosas Parold d’i ingiurid -, quaﬁ’
dicefle. inviziata~ Gincc. cants Vil st 30
. ».Mannaggia-quenno maje ace-§, benuta :
“ » Sfratratela da-cch fias manacidas *
Mmedalita y niegliq: Nvedblm., madaqasn -
T masts senTH MaArioaz.
Mmentutesdifufato , .v. nventule W
Mmetda, ,noto escrementoy € -meeiss 5. gome fe
lo-mmenday. s¢’f.merisas Anigar @ fade: de
. mmerda; anima vile s bivboje-sorsa digresse -
coktello-Ha.sacosy detto pur- Geneese. V- Fe-
" de-de:mmerda-. .
;IMmeedulo ;. wom-vile. .. -
- Mimerroojete -, . delma:ezzt - mcumuuhlu)‘
. dwmacén ganﬁarr aon pevrito vk spdere o
‘& scaricamento di sangue- da quelie-pali-por-
.. # -dares sipsppordes, quindi- mmerrojeross dic
celi dizDonmae.pitna-di. moltiy ¢-vaghi. de.
siderfy ed inquictay Vs veurizze - s . tirrepe-

. m
Mmertecare cader di ﬁ.mco, rovescigre: - vuos
glio: mmenecm, non vale. foltanto olio ré-
wvescintoy, ta- metaforicamente dice(i :di. Don-
i na ufcita-gmvida- ﬁm:vameme; v nvemcan -
Mmefcolay mestola-.
Mmefcola,. cazznoln- & (pezie: di cucclm;a..
» Mhmefcuglio -, miscuglio -mistara da -
Mmefcare., mischiare diverfo-da mvefcare.
- Mmefcottare' v.. nm'. w0 -
Mumeftere , urzare;, spingsres onde
Mmeftute, e nveftute, wrei ., spintes. = -
Mmmrsg imaprnse :mgamgr v, nvez-

zare .
. Mmie.
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Rildgiere.;- -owsoy. divimpesto. - . - o
Mmum, :mmrc dmifo da. rmmc 'y~ invia
;iﬂfm v, .
ﬁwem, mdmmt&, e mmxcuto 6:‘5:4:'40,
. #nformato da aluwe: secretamense . d; cosa .
forfe daiwviniate: ..
‘Mmoccandennuio .- Uomo' fcioeco | che fis: efta- -
- tlco’ colla"bosca’aperta ;- ¢ il . vifo: algmanto -
rialzato in “atto,che- par di chiedere; che altri
“ @R imbocchi un’ macohérone ;- -uno.gnoceo. Qi
e amo dal citar deauntoritd di Tommaso -
':?chmm ; e~di altri ; la cofareflendo~ vifibi-
v 5 e di aflai. frequente "iacontro: %
Mmo;enato » € pill ‘propriaménte: ammojenato , .
torbato. J'Wto’d"’ntm am:he i-Tofca. -
ut hu’mmu.« e
Mhoemmaro ; uaa éfuucrcndum d popap
dedesus,. fatmu da che chi vada' 3 terra re.
fia in >acto; come urt pazgo flonato , e
gli fembra 'di risanere affrontato’ “agli "occhi
ili:l»‘ ;:ln Phi vedutobfdmcmlm/ e’ cadere- , -
afs:. -
- 4 Fa vo: mmmaharofntem 1o fmrgmﬂ'o .
Mmommoh e mmummolo’; vafo-di. creta-no-
to ; da’ MMM 0: #wﬁvmwv Polluce -, - sevov -
" exmups. fojubon ev-vmeei.y. goguiefto ¢ *dall® ¥br.
nabel | A me, P orciuoley:la-giaria ec. -
pcm‘aro n,. eminato b °, dice Buftorfio :
Forfe anche dal a fua coftraziene mnbonban
te, dal laty in e bombues .- . -,
llmo'rcato € NVIOCCAtOy Beuccats-v« . . ..
Mmdawre .madedico oo o
Mtnortale ; immartale ; . o Y
Mmortalase ; render famm d -ome - d: al--
cUno. .. . . .
‘. K 67 v Mmot-
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ottonate . Empirrnt E’ .
‘ne di cucimx;. mP: & m&w&wn an-
che swggerire ahyui qualche cosa , addsstri-
nerlo, ¢ per dir c«lxmpurb, come fatebb‘-

to. i- cuocht: di an. aﬁm
Mmottonare » empire , dicel propriamente e
m-aocx y faloicce , cappani:,. e pegrasiah
i uemini , che ¢ xiotmmpummdl

w aﬁ.ﬂl'e' . .

Mmrofcenare, e mprefcenare, riveltas €osd-per
terra, od in qualche altre lwogo, nel fango
ec. val anche saropicciar, metier avansi , co-

me nce 1’ aggio: mrofcanam’nmnﬁ) 314:’( |

ho oﬂ%rro piss volte.
Mmroglione , imbroglione-, detto
per ifticcio perd , fchemo e &::ra ,» Faf.
,,Clt non fa & flo Mmmghone s ¢ Bal
5 bO¥WINOY,.
y» Quanto le caecta w woccheno Latine?
Babbovine per Ba/dovine.
Mellefe. E’ cotrotto. da maolless. Smwdoe for-
te di pigne, delle mquelle s che hanno
. pignoli’ con sfeorma a {chiacgiarfi , diconfi
pigne mellese. Muse Nag Egl. V. -
», Na manelia gennlr, e tenerella,
»- Janea ,. cenera , morbeda:, e mellefe .
. Mellone, frutto noto:: rewfcire, o fparase: a:cco-
cozza lo- mellone » dicefi di cofa ch? ha btmon
- _ principio ; e cattivo fine .
- Mena , mina, dicei della polvere: pisica , della
_ edcia, e del buew appetito’, come co %4 wt-
#a nne vomaje n0 piezzo- de mnuglu -
~Nfenna 5. zixga's poppa. .
Menare . tinare, :aaghare gemfe-,. v
Mene ,, m,,eomm a mmene,, comc . mei.

\



BMenuzearey sritare. , ridurre in-- pexzEtsit sa-
o gliando. - . . : o
Meoza:, milzw,. o
Mercante : tal & a-poco buona fide' di tal’ ge.
nia, fenza toecar i Fenicj, e Greci per tal
mefliero celobri., e pilr in- confeguenza perfa
:loro maniera di tratrare:, che tra not pur- tal;
nome. val: per ua. cattivo: epiteto-, orde’ Fa.-
fano. :: oo .
» Mo-vene-a-fa le flbje ¥ autro foifante,
" v Qb bene mio L cbhe pparo dé mercante-¥
Mercato. E* una piazza grande di Napoli dal-
* lacparte’ orientale, proffima allas Chiefa dtl'
- Carmine Maggiore.- Vien. cos- detto per” an<:
tonomafia,, effendo it pid fpaziofo , “frequen.
tato, ed abbondante. Mercato detla Citrd, E*
il luego-ordinario delle forchie . #
erciaro , & merciajudlo, vendiror dai ferrucels,.
laccty . spilte, e simili attvezzi-, o
Meretrice ,.detto foherzevolmente- e nel gergo:
del famofo- D- Fafidio per downa di merizo .
felca., caswe sagliota in:pexzi., e socca &l
- fooniv.,. od- sk vento ; valk Pur: vovinag , smie
BUTZAWEnt0 fat¥o com. furia , e per vibbig -
e dispesta. Fame mefefca., lo: flefo che zzac-
_ carsjare , adaceiaye . )
Mefefca ,. ed anche., mififca .. Carne d/- Petoras
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g '
;" afumatay cittivo, ma neceffasio -

_flori Abruzzefi . Cors. Res. ast. HI. s 3.
. 4 Mme farria mummia, me fasris mefefea ®
‘Meffere ,. un tempo _titolo”di onore , or- di di-
fprezz0°; oude far wno meflere ; vale durlat-
cidoy mganndrla, e dicefi’ pvopuamemo fe:in

' © un contratio fi.faccia pagac-quel prezzo , tie

~

in “fatti ‘non-vaglia la cols verdutagli ', .0 fe

.-in qulcbemonmo'dt “caratns fir - faccia -

tutto ; o la”pili parte’ad uno, ufcendefens
aim franchi’ ’ orfacendogh qmﬂov&hem;
Promcub a Giove; v.:Lyciano. -
ﬁ cfaggia, e meflaggeray fpeffo raffians.
Metterejo , mistero; e.coss da echerze . F2me.
ftereje , fare sgwasi 5, fingere di nomwoleruna

.;-%0la j.mentre in’ fatti- G beamate FA-chilleme- -

ftereio, usar con donna: st

Meﬂen;u(o 5 abe vaol. faru pregare ;

"Mette ’n campo , val w&u prapur-"

zfone ;

EMetcre Mmerc ;e méam o le ia metere
. vale esser pratichissimo , ablegrissime; aver

. Jsoiumo piscere . Céuce. cans: XII.! s¢. %5.

- E‘pefam ie'net-vedea da metere,

. ,,ﬂTamo ‘che” nulld nce<poteascompetere. *
Meuzzr Milza B’ una-:glandula‘alquanto gran-
de fita: nel* lato- finiftro- del baffo wentre . Ab-
.bortd -Ja meuza,.0 fa tanto na meuza , vale
:oﬂ}xra. un male ;.. u¥in (utia " sexa

. "If°&¢” 5 ‘glacche gli.antichi’ &asii xanu):‘ﬁ

" @’ quali-Rimavano- deftizata> la. milza; penfz-
rono -efler ‘lafode- deld? iposondria*, - o . dell’

" umor npliéiconice: E’-nasmeuza ‘fritta , na

" meuzy falata , e femplicemente & na. mveaza ,
. val & un ch(‘, &-cosw:da nem farne l'oat;d *
.
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won ; fortaseh; mifara di- quattio palmi

gzohﬂm i ;- quindi! metaforicamente per la mi-
. fork del-dovere ;. Fafi: . e

o Scufame ;- bede-1nio, 12 meza canna-
w: Now 2 a fa botta, o te.me fi. {cordato, -
Mezalengua ; diciam per derifiene . il Genovefe :
.dalla fua manieradi pronmmiace ; Faf..
19 NG ‘mezalengna averrd 'ttanto core
3. 3 D effe do-mrimme asffare. fto: viaggio. -
uiaz’w.m:dalfgw«; quindi s
liares.imizar la woce. ded gwsso ; o+ derep >
di'sel wnimalis | -
Mico ; meco; o con me, dicefi pur cemmico. -
Micce’; Mineco, Dommineco -, .n. p.- Domeni. -
€05 quindi_i diminutivi Micchetiello |, Me-
nechielloy Mitcuccio , Minernceso ec. Miveo *
wad “anche-unvcertoranimale’ del - genere; delle -
feimie, e-perch¥”tal “animale’ par che patifca di ¢
priapi{ino ; ¥ detra d’ un wom-falace . . -
Michelaflo s e-micalaffo’s - poésiome .
Miedico d” aurina: I' noftri- antichi ‘nella lore *
.innorente.femplicitd diftinfero in due clafi i
« Medict : Chiamanono-Miedecs & aurinaquei, .
che ‘oggi-diciamo= propriamente - Medici ; e
Miedece.de chinje-que’”; che-chiamizmo- Ce-
rusves ;- nt: D efler -chianmto Medico d’ orina -
- . 8 aveva-pervinfulte, o difprezzo. Cors. Micc. -
Pass. cant: 1L st~ .
s Da chiffo po fcennette no Giancold,
»» Che & anmea fuje Miedeco de ciappa ., -
E Ris. atec Hi- sc, 3. o
. 5N’ ¥ nfermerd la mis= .
s 126 Mitdeco &’ aurina 3 o- fpeaiale . #
i 23 MUBYCH -5, CONLNGIEYNO , scopo , ber-

 Mie-

J”l“ﬂ.o R 3. . .
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iz?m. ¥ine puro. E’ la voce lathna ‘moram, ¥6-

- flata & noi , ed ufitatifkma fopravutto tra ‘Gon-
tadini . Om. Jib. VI : aloe

” aframegh] a piglid no pe (!e'mhroﬁ;t
»: Che ne tengo-a requelta ne mbagliato
» abboecgn"‘gllo. d S

Mierolo, e merola nel fem: merlo ,- e movda ,
noti uccelli. Fa Jlo mievolo dicefi di <hi fi
diverta- a. far- I’ amore , o ftia molto fpirirofo
in una converfazione . Merols poi dicefi id-

. ¢he di. donna di It nert, e vivace, daila

. fomiglianza con tal uccello, vl anche /> or/e,
.o corons delle Torri-.- , <

Miettennante, dicefi- di chi sfrontatatrrente i pre-

. * fenta, chiacchiama ,.s’ intromette ec. - .

Miezo ,-mezzo , Faf ,

-,y La-valle: Giofafa. cche. mme fa l&,
eiot pel timore d¥aver ivi a render coll® de’
miei peccati mi fa“tremare , mi eftenua , mi
efinanifce, ch’in noftro dialetto diciamy, mme
fa ttorna-mie@ . . - w

. Milo fciuoccolo-. Specie d*olino grandifime:, e
di ameniffima ombra. Dopo che andd trd noi
i’ difufo il Platamo , che a. temptde’ Greci,
e-de’ Ron:jani* fnﬂ !fa~‘delhr.iai y © Je’o;‘:mem
maggiore de® noflri: giardini , e- de*’ i,

: s3?§r!grodu!fe il milog.i:iuoccoto',;oggiqnc ? of-
fp andato in dimentican2a a’ fegno:, ehe& po-
chiffimi ,.e: quafi niuno lo A , o caca &
iftruirfene . Conferva il nome di mile scimoc-
co/o una ftrada nella regione di: Perto., Sove
fe ne vedeva uno nel fecolo feorfe , che mon
efifte. piitw- Ih folo , chie me rimanga , ¢ pd
‘giardino 'de’ Signeri De/ Duca vicino alla
@hicla di Mazer Dei,, ¢ di nome.anch® eflo

' a

-~ —
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.axuel quartiere . Quefto ﬂnpendba!&ro’ia
fopra i cento palmi Napoletani di altezza .,
Ne ha diecieflette di circonferenza-nel fuo tron-
ce, da nei mifurato a fei palmi alto da ter.
ra. Ai trenta. palmi di altezza il tronco me-
defimo: , che fale folo, e dritto, ha quattor.
“dici palwi-di giro . Ivi G divide in pil ra.
mi . "Non-¢ poflibile defcriver con parole , ed
¢ impoflibile anche ad immaginar bellez.
72 d‘; queflo albero a chi mom I’ abbia vedu.

- 20\, 3 _
Mill}nfante .. Mineftra d’una fpecie di pangrattaw
to. Pare, che Petimologia venga dalle voci
Rtine millrum. infantiom . % .
Millo ,. Camillo., n. p. .
Mincria , estro, faurasiats. .
Mira , segno_sullo schioppe , arco- ec: onde: R
fan. paffare i raggi vifuali al puntello, ed in
. di al berfaglio , perchd: vada dritee. il colpo'da
fearicarfi. . .
Migreja , mitrs , nota .infegma Vefeovile : e
-marca d’ infamia de’rei 5. onde il prov. ¢o.
‘b mmsitreja de carta . e mmuteca d’ astone tos-
ca & ls birbe & ghin prosessefone . il ‘che
dioefi do’tei , che.fi- van., fruftando , perch®
» in. zefta tm foglio. di. carta-awvolto, e il
ja va fcuetendb lor a-chiena alla x:;d:!d’l’
-¢ il Trombsita innanzi va annunziando
il lor reato, e condanna... . ‘
1o ¢- ife- &+ IMItID , moripe': mannare &
mynitto , S merire, uccidere-,. abbapdona-
- Ry rOVINGTe . c .
Mo.. Dicefi. anche mone . Ora . E’ voce finco-
pata: della latina. modo , @ mex.. v. ade[a“;
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;Mo nz.vd, modo di dire tramiersanda il e .
. fcorfo, e val zanto importay or ¢i uwole .
Moccaturo , fazzelesto.: - ..
Mofera, e muffa., puzza ingratiffima , e noce.

-..-wole, ficuramente da mepss , voce driginaria-

-: memte Etrufca ,. pofciaigtecizzatx , .e latiniz-

»- 2ata, @-dal Siro- mepliithr, afflasus; a .dall’

+ Ebri.mepha’, flo:, spiri-, onde Virgilio :

. Sevamgue exbalat spaca maphitin.
Son note le mofete-del noftro Pozzuoli .

_Nfognere , mugnere .
Mognole: Danar: , monete . Ciucc..
‘- . s=Va ppe ttatte le ccale de fti- Princepe,
»» Trafe a trutse li meglio- monafterie:,
» E’ Bice-Cancélliern & lo“Collegio
155’ abbulca. le: mmognolé: co: lo cuofana &

Mognunes; stinchi- di- braccik monche .

Wola., pietra roronda per-arrotar- feeri , pie-
: f molino ., & centimole 5. e dente mo-
are .- . -

Mollare, porgere’, dar colls mimeo, cedere, PR

'« mniollato no febevo , val: gli -bx dazo snpen-

o zo df dodici carbinis. . e

Mbllettas Rrumento™ di- ferro da focolajo~, da:

+  chisurgis ec. dimin. di: moke-. - :

Ms'egnana; forta’ di<pianta,.-e frutto noto , ¢
lividura prodotta- da” percofla, o caduta .-

MyHica , bricciola; dicefi del pawe .. .

Malino , nota macchina da’ macinas- grano, ed
altri frumenti , Faf.- . S )

5 . ,yNon o zliécwarde brutto- marranchino ,

v:.1y Comme jerte lo ggrano a lo woline,
cioe come andd la faccenda gt te non di gran-

« .dé foddisfazione , perch® ci fofte battato.;.ne

- awfte - peggio .. :

' Mo-
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Mifogna | radso',” anirhal quanto una vol

lat. melfs . .V* ha’l Taffo-porco, ¢ 'l Taffo
cane . . '

Monaca de ligno, e femplicemente /s monaca-
r antonomafiz intendéfi del monifteto delle
entite vicina gl’ Incurabiti, dove ftanno i

‘matti , da-ghe in fo l4 foglia del detto mo-
niftero v’era la. ftatwa di fegno:d’ wna Mona-
ca.in atto di>cercar lifnofina-, ome il prov.
3i arrevato & ls monacay o-a la monaca de-
~ ligno , per intender, che eei gid wicino ad.
impazzave s ¢ sei infpaziao . :

Monacicllor, fognato f@irico: incubo , ‘inquietator-

delle - cafe-, cui fi attribuif¢ono molti damni e
rumorty- che fpefloidx pure caufé fifiche , e
non-conofciute provengoso- Non.k certamen--

. t& wr. dininutivo di mowace-, bencht: d’ abbl-

gliamento-cenobitico fornite fi fingay ma trar °
fi potrebbe da pwvo, solus; e xaMn adw 5 on-
de xerados; serepituss quafi. il folo fra’ fpiriti -
¥he fitcia deyumori, ed inquieti lo famiglie:
* -potrebbefi- percid. anche- penfate: ad- weddns
tempeitose - ad AcdAw, und- dellé tre arpieyad
o, affritoy effet faftidiofo ; feccante ec.
Monnare; Jevar=i gusciy 6 coreocia wile castas-
gnr-,"'i;rvi § fricta ec. v, feorzare.
onczejotie ,, riserva i cose cord da-guerra 5.
come-di boceas. ‘.
Mouderse; e montwrza, immondizir, donde

mnn!ﬁoq raéoglitore di sporcigier Inque- -
fta C#h vi fon genti-addétte a. tals fozzo 5
ma neceflatio- meftitrre 5. che. van- conr cofani , .
2appeliF,. ed:afmi - girando 5 . i - quali* caricati
-4 immorndezze van. - portarie alle paladiper
ingraffar i terreai . . Quimdi-tox (i:he"tb-dﬂunl"i .
' tal:
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tal ad wn letterato de® noftri tempi i ,
marlo mommezzare de ls lengua lwina, &l
effer gitd raccogliendo paroluzze per ifcreziarne

- 4 fuol ferimi.

Mouiglia , frantume di carbone. . ]

Monter , forta di birerea popolare., per lo pid
di pelle, o dime, o attro pezze di pan.
no, come quelle de’ foldati .

Montone , caprone , €'l maschio detls Ppecora
che siemsi per vazza. .

Montone . Mucehio, gruppo . E’ parola tutta
Spagnuola, che in quella lingua "dinota
pu;_ato *un Monte', uwna maffa di qnalct
cofa .

Moppe , mové , da movere, onde muoppete, e

. .f’, moS80 . d

Morra,, quantita , come na morra de pecore ,
de- pnoz:: ec. v. la Bellezzeryddene de F.
M.'F. che la deriva da} greco- , ¢ forra &b
ginoco .

Morena , netiffimo pefce del genere ferpentino,

- che al fifchio de’ l;erpenti ctg"r: al lido, e lor
fi unifce: per bifticcio, e figura pare che fia det-
to- per morz, ende Fafano parlando della bel
la Armida cantd: :

- » E fla bella morena manco a ffifco
s» Moppeta fe farria de no draone .

Mofiente . Denti incisori y e canini . E’ wooe
sorrotta da merdenti , perch® cen offi £ mor

- . de , come colle mole fi maflica . ?nn.&t-
ast.. 11, so, ¢,

» Rompimmele I mre, ] .
» Ammaccammole buono Ji morfiente . #

- Fiol. talora per i sesticol; » Por lo gumes.
2, per le nariche Cre,. '

: Mpro-
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tizze ; mormorio , V. tatanejamiento ,
-<jegnolejamiento , piolejamiento , mbrofoleja-
wiento.
Morola , mera, frutto noto di fpine.
Mortacino , smorzito . Pelle mortacina dicef
-~ quelle di animale non uccifo , ma morto na-
turalmente , la quale poco vale.
Mortaletto, pezzo di ,arti%lieria, e quel pezze
di ferro cofcavo , fu del quale fi gira il gan-
ghero colla porta, Faf. .
» Co li cardille, ¢ mmortalette d’-oro .,
Mortaro , mortafo .
Morva , ¢ morea , morchia .
Morville , morvighions . ‘ )
Mofa, milza , detto per megazione talora , cn-
de Fafano volendo dir di Armida , la dicul
bellezzg nen abbifognava di belletti , canta &
45 Cuonce, na mofa: la natura appaffa:
5 E rrofe , e Hatte ’n facce le refonre.
Mofca , dicefi un seécante , ¢ mosca cavallina,
che pur zecca fi dice: venl la mofca , adi-
warsi , montar in .collers , Faf.
5 Quanno a_lo maro la mofca le vene.
Mofche ec. co’na vranca de mosche , talora pet
pleonafmo ci fi giunge ’n mano, e val senza
otsener I’ intento . Faf. - ’

- 4 A ccacciarele mofche fe nne ftia, v
ciot se ne stéa colle mani alla cintola , oxio-
s0 e, ' .

Mofchella, diminutive di mofca, e val purwe-
mo scaltro , astuto , una spia. <
Mofchillo , moschine , dicefi ¢’ nvem d’ acute in-

gegno e per metafora d’ un ubbriacene , da’
mofchini, che fon fempre intorne. le betri.
Mofchiare , girar atrorno esservando- per far

pre
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preda : dicefi degli, amanti quandavan Gosate
1 girandoloni interao de cafe.delle loro impa-
morate per poterci parlare. _—y
Mofciello, capo,.0 pezzo di fune. L
- Moftaccio , 64 sul -Jabbro J,I;pﬂ’iore 2 -lo fumm
ma lo moftaccio , uz& 4n coliera . mostradin
goglio , algerigia, - _ :
Moflarda, nota forta di falfa. , in cai penchd
entra del fenape il prov. fagli 1a moftarda a
lo nalo, prendersi collera, sdegnarsi . .
‘Motille. Fere morille dovrebbe feriverfi, e pre-
nunziarfi mutille . Dinota star.smuzolo. T ass.
cant. X.:st. 59. . - . .
-5 Nefciuno la faccia auta po genere , -
-» Ca’n.canna a tutte & appela la:colam,
s E faceano merille . ® ., o . - ..
Motillo , diminntivo.di .onute, o fia smebuto : Fa
motille , noltro .modo di bifticciare - per dire
Star in_silengio., -star muralo , Fafl. ;
.»» E ffaceano motille ; ma I’ Angrefe
» Prencepe accofsi a ddire po fe mefe .
Mozzarella , forta di provatura di-latte della
groflezza di un vovo. L . i
Mozzecare, addentare o mordere y morsigare ,
onde : : : o
Mozzecatago , mordace . Cty
-Mpagliato, forta di fiafce di vetro, o carafone
weftito di paglia, onde anche detto per ifcher-
20 , ommo de paglia . .

. Mpalatefe , fermarsi ritto in . un luogo. - .1/
Mpacchiare. Sporcare , giuntare con gherminel-
e dar.ad intendere. Om, 4ib. VI,. -

»» Nzomma effa ® bona, e chillo & temessrio,

»» E nce la mpacchia tutto a lo.consrario. #

i -Val anche. ingannare <as belle parole., .o
v ar-
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artifizio dar ad intenderve una cosa per ux®
abtra, lo fleflo che mpaftocchiare .

Mgapocdliare, dar ad intender froteole , gab.
aTE o . ’ T
Mparare , smparare , ed insegnare . '
Mpaftonare , %amure » dar fune Junga e buo-
Ha ﬂde . ’
Mpaflorato , val colle pastoje & piedi , come’
a’ giumenti , per metafora obe #0m. 5/ rud
muovere ;' v. Faf, . ' :
Hx:nare , andar del pari , dicefi di chi giocan-
s O litigando riefce fenza vincere , n¢ per.
dere , o di chi accommodi i fuoi dubbj inte-
refli con vantaggio. ‘
Mpecare , imbrogliare , ingannar alcuno , ma
con bel garbo , con dargli cofa cattiva per buo-
aa , ajutarfi alla meglio con verfipellerie , on-
de mpeca, trappoleria. ' ' ’
Mg_:cfcato y rabbuffato , arruffato , intrigato ,

»» La varva mpeccecata, e la chiommera
»s Scenne ppe ppietto a lo gran tradetore .
Mpegnaye s fmpegnare , porre sul punto e dar
cosa in pegno alsruc per sicurta .
Mpejorare , peggiorare, da peo, peggio .»
re, smpiccare , onde o '
Mpifo , impiccaro. ®acce de mpifo , dicefi o
© mom di cattivo aspetto, che mostya aver pei-
fido caore . . :
Mpertofare , ficcar in- un buco , nascondere.
Mperrd , perd. - :
Mperzd , imperciocche .
Mpeftarefe , andar in collera .
Mperorzolate ; intronizzare , porre inlucge
emunente , ’

L

‘Mpar-
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perpetolo , sn perpetuo. - - - N
Mpeftellato ,’ assiso in vaga pasitara , Faf,
» Arrevaje iffo addove mpeflellata
4y Steva la Sia Armida da Amazzonefia .

Mpertecata , contradanza noftsa antica con giwos
chi di baftoni ; che s intrecciano, e xenm
 coftuma anche cantarcifi certa forta. di canze-
nay daffi a quefla lo flefso nome : ne abbiasg
varie de’ noftri Poeti del- fecol pasato melro
graziofe , ng men vaghe fouo alcuae de’ tem-
pi prefenti fatte ad imitazione di quelle , vg.
di C. Mermile . A N
Mpettolejare , fomiliarizzarsi . Fal.
» E cco na fdammecella gramio{a\ -
» Se nzeeca, commne la fapefse nnaute ,
»» E fse nce mpettoleja ccofst co cchella
4» Cche ppareaso a bedt Marco, e Sscioreila.
Mpezzentl , smpoverire. L
Mpicca, briga, odio, rancere , Faf. . o
s Mo cch’t ghiuto a ddeiavolo , jo. non
» <! aggio .
s» Cchibi mpicca : ifsp morette da valente .
Mpiccecare , imzrigare, dicefi progriamente' y
filo in mataise, cke nan fi pud fciorre <08
a flento per palar(i in gomitoli. 1
Mpiede per 'z piede , vale stabilmcnte da cpmiden,
stabiliter . N : .
Mpiedeco, insoppo impedimento . - .
Mpifo , impiccato, e i trasferifce a dinorar aw
miserabile , wn som da nienié , un bivbe- .
Mpifo ppe ccanna, ridosso alle stresse
Mpizea., pugmna , contesa. Fal. .
» Duro la mpizza venta I’ averria ‘
» Salemano ncauato a la mennetta. -~
, Mpiz-
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u%izzaﬁ;"ﬁwm per la punta | e tilor o
. m."l.”), r!»;" P
Mpizal , e mpezzarey, ficcar dinere , talor an.
che per forga. . - - B
ntare , fermare , ostinarsi . Ha mpontato If
Bwde 'n terra,, vale, é gid #isolnto , né s smus.
-®¢ dabla sua opinione . roe
&0, grasso, ricko, Faft- )
3> 55 Schittd lo Rre de Tripole poteva, -
¥y Cche flea' d’ aggente , ¢ rrobbe afsafe
1a° ’”’:mp‘brpam.u '.‘ S P .
Mpelta , ‘stidr-ritto, e Prauntar come . di senri-
wella wio 11 qualche sito,-da wedn | yops.
trev , il ‘Guale prefo da eftro mon st facilmers.
te -fi deelina’. Ariflofane nelle #ubi dice nwm
ey ol s woohw. popsy | fontana grande , ¢ can.
nella picciola. Chi-dubiterd de’derivati quin-
di latini Pita, salapautiums Preputiom e,
e per a#ffinitd egoi il futuo, e tra noi il Pot.
¥&'y) PRo®ana . da-ewrev | che Steffano di-
ce, tha i Greci usurpans de feminis stupri
-omussé fréquenter ad wviros commeantibas',
-veneremgie: impets fiiriato appetentibus .
ortare , importare , valere .
femato , imbozzimato, dicefi di chi con af.
fettatura vada ritto, e polito, dalle bianche-
1ie inz te nell’ amido , e ftirate pofcia con
ferro caldo. -
Mpeflone , fico appena comincisto a maturare,
ordo , giovane inefperto, ancor troppo gio-
vane per faperfi ben regolare pella condotta
della vita . - o
Mpotronuto, impeltrenito.
Mprefecare, ¢ meglio oggi mprofecare , felicita-
re : dettd dal prefice.
Dizy Nap. T.1, L . Mpre

N
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.esser in fine., come nal fine della mefiz. log?
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Mprenare , impgsgnare 5 Sonfimne. s empier ida .

mente. Mme fa 1" ammico’, e mme mprena -

Ia vajalh , digelsd o fipto: emice, She meght

tre ct fa bella faccia, <i sradisce. . i

Mprenzipeja , carta d° altare, che stq in -comeX

nu Evangelii , 1’ nltimo ‘Vangelg dells mefa

.cosi detto dalle’ dilui prime parole . Jo. pris-
.cipio ©c. Leggere lo mprenzipejo 'n. ca

uno , vale cantargli le calende framsamenie
parlarghi chiaro, in termini forts 51 ® 3%z’
¥ffe a ‘lo_ smprenzipejo wal

gefi quel detro Vangelo ; e talora in pximeipsa,

_glludendo alle prime parole del o . §acte
-.-Eodicé s che come ogpun fa ; pur comincia

in principio creavit Deus ©c.

' ‘Mprefonare , imprigioaare . : .
Mpreftare , dare, ¢ prender ad imprestito s

profecare. Ajutare o prosperare ', Felicitoge
‘accrescere , fecandare. Viene da Profeess chi
mata anche fico. selvaggio . Cos) 'digefi una

fpicie di. fichi , che nuh matura, ma G cos-

rompe , e genera jnpumerabili ini . -
giarSinieri fe ne fervono per fofpenderne .
cuni pochi ad ogni albero di fichi |,
credono , <he .que’.mofchini hanne P abili
.di fargli maturar prefto . -Quindi ficcome i
proﬁcﬁi giovano alla -maturazione ‘de’ fichi .,
cosl la parola mprafecere.fi -appliga & qQua-*
lunque cofa,-che preduca.: vantaggio. . Cors.
Ros, art. 4, sc. Qe - - RN

» Paro, che \?xa contenta, e confalata:

» Sta bella faccia d’oro mprofecata . s
Vitg. cant. L. st 98, , x
55 Che I’ anne tuoje r¢.feno mprofecate §

- : 1. s Au
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.. . Muc .,
"5, Ajalo, o 'Ninfa, ¢ Déa, date volimimo # -

5

cenare . Volrolar per serra. Viene dal la. X

il pioitdiucre ;- onde i fece improseernare ,

€ poi improscigare . Om. 1ib, VI -

TL Vi » €a te' voglio fa ‘fta fchena
49 W ICHIECE |, Ca P oo
» Mprofcend comm? a cinccio, pe f¥’ arena#

ﬁr; s imbrattate , sporcare ferivefi pure

¥ T

ok J'ztﬁv‘e"mbrdfolejare . alormdrar sotrq
1 . . . & . .

ducco , efcremento; ¢h® efce dal nafo., da uofx,
antic. pvrex | come ¥ ucsor per uxor : o' da

roxowp s i/ aa50 dond’ efce , quindi smvcche.

-

fare, e smocchiare per disprezzare , devide.

re, in greco ‘puxrepden ; miriuuntapen , maso ,

swespendere 2dunco | scommafibus ledsre . E
fe Nasutj eran chiamari gui dofe worivit alios
ivridere Y00t Nasus atticas era lo fteflo
che sifsa , suddola, mordax , acetba subsan.
wat:0. B Navo in ebr. effs non wal <hé,

collera , da che chi i3 dzganato “sbuffa per .

le na¥ici come un cavallo:
ey e Jw,m:i? moccosa diciam ",di un_‘uomo
fpécq, e ¥ile'; e cui feorrendd dal nafo il
#ioccio, 1o fia attento a pulirfens : trucco,
€ MmMuUCCo , to/po che arresta, '
luceto , mucido, cadense, '~ . o e
ducckfone. Seioeco, inesperso . Om.'lib, V.

» Comm’uno, thes abbla d:f‘ﬁ'mina {ciiith

» Pe cammend lo munno,

» NE. : -

fuffa, ¢. mofeta.

no , muso, ma ¢ gid ‘anti u}ﬁ; una tal
. uad pin nori fi ’capf’lfce n? anche’

Yoce , e
_"q : . dw

a mucco , moccu.

’

¢ mucchio- .
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??’1"’“ sl e, deght o -
rali .

Muitare , mmitare., invitare 5 © mual.,

shiamar a pranzo . “g !

Mulo , notiffimo giumento ; e 64::«40 ode
mulo canzirro, 1ngiuria atroce pid che. fe &-

" gafi mulo coll effe.

Mummeja, dicefi di perfona & una fignna ; g
mortacina , da que’ cadaven unbalﬁlman
vengon dall’ ngtm o da que corptd:l:oml
nell’ arene arabe, ed eti

Munte pl. di monte . . . TP

Muojo , moggio, forta di milura. :

Muolo , nota fabbri¢a vicino a’ porti, da peds,
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 mAch ,-initievit , ‘dedicirvit , & Felto ferive
dolmwn, arcaicamente. Vab pute comis.
cigre , ed 2 note il latino uun:m Ob.

b olib IIN. i

Quamo com agnid
; ,cl?egebgllezu uoﬁamdo
Li viecchie fe nce,

. gnY’de fratiello ; f‘;@ma lando !

‘Ngongole, fare ngo :}g ?mnmlc,nl

v fave ancor dentro )t:cx N

Ngordizeja, mgord:gu. c ' .

 Ngerfeare , ngorfejare, ¢ piti prbpnameu& g

fire, mangiare, divorare ,” inghiortive , iy
" con’ avidit

- Ngurfire , e Ng%rﬁre . D‘mofm ’
i Awdam’mtm parola , che’ v&%

; Tino ingurgitare, ehe dinota lo fle

‘ 'Corté Micc. Past.' cans. V1. st..28. pat- -

“* "lando’ delle delizie di Pofilipo , dice
"+ 4 Dove vanno a liara le barcate
» Co mufm, e :oninno da ngorfire . #

N
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Resifarele , arper la testa minaceiosa. ©
N iare , passar acque 4{{:& 2usté westito
ordare, insanguiiare , F
9 Ch’ogne momento mille anne le pare
» De_ lo fango: moriico fe nguatciare . .
Ngnade)ate , nguare)are e ngaudejate , sposare,
smpalmay wne d da yavpinne, detitia y
o da yadew , o yudopdi ) gaudeo, -
Nﬂaggtaxh Scomsmetrere . B vece - reflata. dal.’
Francefe , che. dinota-do feflo .' Lo Sgrut-
tendto cantando l¢ glorie della foglia cappuc;
» allosa -ciba oﬁﬂ' imo de’. :Yolexam ty
nel!a <anzene , per titolo Span e
de h fogha dice (Tmé. cord. VIIL.")
pa mangiare -fe ne ha vogha
- ,,, 0 ﬁ <mangia & a-li campe. Aulxi'e,
! yion 0 .ca chi W ciente. tornifey
-» Ca non fe nce mangia auto, {i no foghax‘

' Ng.mo, madtgm. C
guarnafcione , in guarmigione y in- amllaw-
ra , vestito d; tutto punto o molte galante-
memc.

Dguetta , razza, maniera , Faf v

» Chi a nnullo-luace po ppefcd la cbfa.
’ Megho de i nfratanta nguetta, e nmqe
s Annibale m., p.

Nncromamo » € nigromante, magom, da we-
xpwy . de’ msorei , e feaveis ’ inpantatore , ciod
chi per fortilegj fa compatit Wedfy-e fpertri,

afe pur cid mai fomfce » preherte! fcoverte
di tefori , ¢ fimili impofture . Perchd tal gem~
te alla filofofica fuaol andar con ampio man-
tello, e per lo pilt negro, affdtando 'gravxth ’
"nom & mancato gbi; ha reavta I esimnedogia. o :{

ta

r
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tal abbigliampmo ,.ed ha moftrare eﬂrw

fcuola del gran Accunfe . -
Nieo, ¢ neo, macchia fob:corpe:y: : eds- i!hﬁa.
firolino ufato. daile Deriner per maof'ml vifo,
Niervo , nerbe ,.coss dm Al Mh‘o dmtl; 3
0 bovino. - o
Niglio, »ib%s0, nmo-mced‘ d:x :ayina', ’o dcno
d’ uom rapace. -
Nigozio, eneguew ’ i ftnﬁrvﬁeno }dv
-wolo da_piamar mi",‘cd B dtml c:if-

cizio ,vdu:m-. . oo e
uvi

.thto niro, e sicro. Mra"‘ disgraadibe . Fil, St

O nigvo chilo cthernn’ b

 Cx non da- tiempo: 2 fave 15009 gz,

-(Letimologin i guefty woved dacwedefi nella
bcuezaﬂuk,m +'det Fi -9 7' flcurdinente
da xexpes lo-muortor, percht i’ néro ). In

*traslato dinota: affisevo ; amareggéaso’ ' eflen-
do il nero fegno di’ lum,e tdﬁf!;nehnm,
~te di afflizione . \Com-Ros. wess ULl Jt.-f,

45 Oimme ! floe nigro- core -
4y Me fta comme_la pece. #* e
"Ninno . ‘Bimbino"s :Bhvows‘pagmnﬂa ma’ i
quella lingua febbene fi* {criva: con due' » , G
“pronuncia: puge aigatr: Ml femminito nox
diciamo nenna . -Se ne.faino i- dmn
nennillo ; o~ntennelis’, Oﬁl;. 2, VL -
T
,,Slm glirto Ul pappagalls
aggbt'fr*a de mggo?o dg g‘:nzgn »
Numo , ‘ragazzérto , da v, ich*Efichio traduce
vios , flius . che “coli? emantico , Yorma bel-
da, e fpeccluata la noftra sore. Chi voleffe
' tmigddi’wbteo nin, donde weowe , “altrithen-
By te

~

W
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e ude 5 Ahoxpdiss. &c. L -mopna .. che dalle.
balie fi canta per conciliar il forno:» ragax-
¥i, i0 non.faptei oppotaii .- Talora - per dis’
laggio chismiam. alcuno. Newmidlo-,-ed in tal

cafo non difpiaccia. derivarfene 1> primologia

da ¥ovag'y, WrARE  esamaen) Bammntr aciaian A8
suomp samze Sei
© gazzo, dall’ ¥

Staulson, stal
Nifciuno , ¢ nefc
Nnacetl, inacid,

Nnacquamiento ,
Nmizato-,  izal
Nnammecarf...
wa . Viene da
"¢as. Manierm <
Mezz. Cann.
» Lafare 1
3 E flare ¢
«tyy Che te n
Nnammolld , di
in a
il bucato , ' af
dal- ranno fian
dntendiam per
Ni'a'mmoﬂnto‘,;u _ R .
latamente empiere un Yuogo di qualchi cosa,
come: de .chilocbénedirto - libro nndrftmorbaje
tutfd lo pajefe , «cidd ue isparse -zimsé-copie ,
cbe si wedvva. iw man &8 ywrei. ¢
Nnante unante, prima di pusrs . Faf, - -
» Eidde lo Nfierno tuete- 11’ abberante
s Ccd boglio-, e-a :tte* Pprotene nnante’
~N ’ Cyg e .

yotindnte i 6

ok,

‘Nnap-



G“n "
abele ;. t@rm“y“mﬂ
««dm: valaré. .G L oamp etk o
Nnaryold , & nharvaleik, sualbobeny l&pto
si 5 farsi alsa , insuperbivsiy |
zar la gressa wryepitando.£5. il (:~.&
'Nn attemp ¢ di ;uéhm.. ip .. Mm»s 2
“nnitto m&m sle . peloje.y:.de hona-y--dt
hrocca R T3> 1k S LR
Nnaonto mlomo, dweﬁ\pnmmw y m
quefto wal' anche MR, 1% L
Nnavozare , snalzare. A TP
Nnebbetato , e ndebhesass ,. mdckdi-'*a i
" Nnegeftione, mdzgumm, da. ) 5 o nalee’
ﬂ“b md‘ “M' h m“ e T
‘Nnelld , e £ gt A St S
Nnellirto . ngeneso ; i Jelmoa guur-, ;n!
:ul corpo del delittay, Fa& VS
fii: shensacmee:!

t
e oo aip’s ozl

 Lizhanno neellive wto sqeovai
N:;e n msmo, ramkesto, s Jl‘bmy inl an. 1»4»,
an0 . A ST
Nnefcreto:. e ndcfc;etc,, mdum 5 mlhnt ”w
Nn effere,, & nn¢flate , < proute , ¢n fasti .
,NSti ’nn eﬂ'gr:&f Sispe . G d
nefparte ,- & e 10 i Spareely-da
Nhneftrece . Com}t’?:cl:. i uﬁm,,:gd m
- ftefso forld .. Cere. .Mca Paosse dnu ¥
;" L. A% Y b i
Quanno ntefe lmsv&mhozh pzﬂueev
:: De maraveglia anefiriace, ers jgro . &t
Nhnico &c. potta §Q wnico ! utemm >
poffar il mondo! .
Nme(h:a Lo fteffo,che Gneflta . Vedi quﬂa
- voge . Cars. -Ros.gtts, I, s6v 4 -
E comme cacciottelia "c'm;:
m.

N
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MOﬂde dmre® igf
n fatto, subito. o,
s € nmzem, o - a0, mo‘”zu .
m “fakefecirto bislungo da bollir:
s ‘perlo Pid fatro' 8 carni ner-
“, ventri , "ed altrt interiorl :@itati , e
con ‘&le finocchi }pé ho <
e ‘dhtro mgredxente. Dic plt erifione -
i mmog'l Stezzo de.
uegha) eﬂz)e comme na- m , ¥estd
ebiarito , wowilite, me:%:a Om. 1:?0 tﬁ: ~
5 Ca: %oﬁtta ' torza , e fog
W&, La‘'veflerenzia fa , ‘cos): decide :
hwﬂ'emnzknﬁ'a fetitino , ‘¢ nnogha:
L’aﬂ'aﬂim, e lo Miedéco dev1de I
.y, ., Citillo primmo ‘¢’ accide , e po te fpogfia,
v Chifkd primemo te fpoglia, ® po t'accide
~ Po , & mette a tergo Capovacca’;
«Chbmangle foglia, i verde la cacca. % .
wmpatn; U fronte 3 détto cosl ‘meta-
mentc percht. nel e hatﬁ“col Santo
b doit - -Croce , 'toccando il frehte, fi pro-
[ pamle In momine Pastis Om,
b, W.

§ib, 1Y
¢: ¢ eigha a clofolejd, che nﬁorc]na‘éclnfs 2,
n Cl Che te Tcappa da vocca, oje Barraccone?
ate , ingbiottire ;da- opyse “impaienter ad-*
16" Dig. Nap. Td- M pe-

v
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m,eeﬁit inﬁkﬁawybum
lnghMC. : SV apeydr
Nnorgeazeja, indwigenza. £
Naordare , indultgre da nnutdo, m“algp,
Nnofsato , indurito come 05500 - = .- &
Nnofsatura. , essatsra. Gy
Nnuccia , Annuccia dim. di Awna ., .
Nnuftrejufo, industriaso., talor ﬁuﬁ m
___mente, £ per un ladro. ¥. peroacciante. -
,ﬁnmto, .indotto .. R TS
nozzare V. annozzare, € NNUZZAIE.
- Nocella, aoceiuelo, fratto’ neto.. - ﬁqc?h. o
o noce de cualle,. val auca dieelly , talor
acre mpgeazlone » perch® vi fott :
¢i si rompa . e rehe °’l collo, o fia collot-
i:‘lTadehamm{a} franolgooﬂum ﬁgif::l.
a colla minefira , peicid in gergo
dire noce de. cuall’“ li vmgm:dc Val
;-anche carne castiva , come t.quetla della
.nnca tutt’ ofsa, Fal. Noce de Beneviento ,
, famofg luogo d' unione di Greghe , e maghi
".co* Diavoli . per tensr. loggia di follazsi promi-
.}fwx finto ne’ fecoli barbari . Il medico  Fietro
_ Piperno ha fcritto un’Opera de Nuce Benemen-
«gana , e 'l famofo Abate Zunica ne difieft
un’a fpla dxfsertaznong . Quanto fa la form
de‘l,?; ntafia preoccupata da (al(e uke,.,u-
8‘ 7!
! Comm 2la Noqe cc),de Vpnuhup
"9 > 'Veneno li Dnafcance, ¢ Ghianare .«
s Ca cchefte \n q;llo a,am,gb -eche

. n fpaviento A
" 4 E cchi da ferpe ; e zzimmaro ommpare .
Noleto , wolo,

No!lgzetc 2.0 lecico :Ile;m o L2
RSN il . 1 > Now»
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»&m divconuone 5 #be canvasy
dable am'm pex addormentare . 4 rdga.zzl ’
14
» "Elo valore H} ha. comme na peua, '
£ ,Suo la majefla oen fa.la nopna, . :
ome. .
Nonnatura fero mo.m'duo, ogel- conformaso. -
Non-ptefutto « E’ corruzione artatamente - fattar
per _derifione dalle voci lagoe won pluswitray
e dinota lq fleffo, chc i l..atmoe. lga{
VXS, 2o i . .
ssiDe .Ba con)medu. mwa lo- pxm o’
F” Cofa de: fpauuo, ea nompreﬁmo bella®

» Ma Aolifie no ftimmaie lo non- prefugto,
csy; E- ccercaje.de wedergpne lo trutro .
Nonzella, faazoma. lare ne’ tempi del Fa-
.fano, celebre piis della.noftra Nice , o Aifin
de’ conmensi,,, -onde cantd - del Campo -Cri-
ftiano . ,

» dovme comme .2 no fcannato,

s Ne.fliente autro cantd , cche Nnonzjella,
ora, nuora , Eleonora, Dumra , in dimip.
Nerelin, ¢ Norina. ‘

!lomam,nadr:r:, alimentare, onde
Nmreca,mcnto “alimento, .
o nurrire o balia .. .
alufo, ue&éma, da puvela , m«h.
re o N,
3 y 4{;, & :aamdg af. ;.
8 1’3’:.; n,o‘le va’'n p;tg.
’N pmrdgto, in plrdcua, invang 682 d-
cun ?rc .
N 5 m,m( () Jguc:fo calca:o 5.
’N Pizz0 5 i% puntay mell estyemitd o . .
M 2 N

5orl e
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IN poppa s felimenie , con WS- p*%
 dala métaiora alte navi; del quande |
poppa dolce vento, fan pmf_peto vnwj& |

SN preazigejo’ v 2

Nf‘acp:an, 190a884P¢ o ﬁtuvuisuw m, &c-
aYe o

“Nfagoare , Mn«n qumdi Co s eigas T

Nfagnla ,  sutasso . ’ Coem _,u*i

ﬁfamﬂmﬁi esaminove . .

~ °N fanmn,uumpoknﬂ"ﬁ azﬂem

, .mnt) avv. di ammirazione , Jnl i puﬁ.
soinp & Latini :vab dunigie e(primere ,
“meflo come un imevjeeione , il deﬁhm d'
effer liberi da cofa noewole od etridxr,

Mn lo teranno Ru‘, v%etcluo eom, .
Nuneute mrm
anditl graz o,d'pteﬂivo,e pci' l"‘ﬂm
raro, e 3: mmmbil ¢vvetbo
Nnnentemente, al.
45 N fent) Fancrede , unnm
. ,, Com comme na parzza | fcatenata ..
‘Nfangolentato ', #nsangwinato .
‘Nfateco , € nzateco , balerdo.
Nfecchl , inaridirsi , seccarsi .y smagrivsiy =
}g{efnale ,.ed un tempo nzegn:lle , Seghe’. ot
i eggetta , i1 ortaming , sul vato sperew”s
Nfembrare-, € nzzmbnre, cdcciar it dangﬁfdé
altre modello C - erema¥e
N femment) ; spigare pro&am:‘l o B
fpecd : dlcef pur & uomo-, ‘che gi¥ vad;
- avanzande in end; ficcht plh ‘non ﬁa bmd»
applicare. ‘
Nfemmora, insieme , V. n cocth J ntmnt, |
,nmbﬂ- .",'. ) Ve salyg v ‘
T Nsem ‘
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Difgmpeece 5 ¢ ’“u:, locipgy. md-lowag

semplice’, quindi:
ﬁﬁw'm ope; kalorda o

ferta, e nzerta, forta di caﬂagna nalto gem

.-tile con-Reccoacma.. c
re’, e nzertare's :wmnre wﬁlzare,,cc.
glier al pupro . . .,

1one’, scsaperone.. Faf.. .
.as Fuorze afpettate mo, <h’3. bme ufc:(nue’-
Nﬁt' Ve coatar 3 a,ddcnocchu(o le .rragamg }
vare, @ nlelevare, rinsmlvares e
Nievato'y dicefs, delle vivande di rath
Ly p!tdl§ femhran, colg yote, di feVo. .
vield,- o n, (eyiero , .in ,qrodvlcc, dicefi del-
la vatae.cosh preparala ,. intingolo dx;nacevo-
gulto ; pex. traslato intendefi d%un par..
tare tra ’l iminaccevole e 2 fupplicante’,-
Niembyo, woepbraments;, modello -
Nfipeta', e.nzipetor, mnpuio ) SETainse.y Vo
_DIALEGRy € PZALECAIT .- ..
Rierto, ¢ nziertoy, sunestay axeﬁ talora d’ un
balosder,. che ﬂ“ dicelr ghierto dé, nulopuo ,-
Mduﬁv W fuspardo in 0y ¢ pite
zag? prodarts , e quindi. mat:?[ v infecans
e o .
Nﬁﬁo, o ntifto, fastidicia, partinace, e che
xew la finisce, pesulansasy- -
ﬂ'-., Qpresse’s. o ,
%, assordare;, perdey J’ udiza o, .
fiare, e ntallejare , andir lmtampn » &

- o badaluccare: o srarseners: s |

%:?ﬁétrw d:ruo;ru;p 5 dqcau‘:m-
o day . -

tho.:onm, soLimemesst cospur~

APE o - M 3 | Nta-
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Ntanare, nascondere , V. n&&w, ° M
ncaforchiare .
‘Ntappare , o:fur:re, dx"" &r. ‘\‘nppMﬁ ‘
- 'Ir". sepe. a v
Ntapeca « Macchina mmgw “rigive .’ * Vie,
‘ne dafla voce forenfe ‘mn:pocéu, he "didota
wna fcrittura rivocante un’ alra Sogligno fyr-
fi quefle ox ?ocbe fegrete - per difdire ¢id ¢
cd ponpam fi ¢ meflo in xﬂmmenu
. Quindi /o Dortere de le ntapeche ( F
Ta l. I cmre. 3.) fi chiama colui, che i
- figlta qﬁeﬁa forre & rigift: e mmﬁm
. chi i, o induce a fare imbrogli*. ‘Fa Nee.
- {::6' vale fur imbrogli . Vi ¥ ahcom il ven
ntapecare dindtante lo-mﬂ‘o.)o»n us: I
*,, O Jace, o Auliffo mmitto & ]
Ntarimmo corrotto Hal lat. inserim . Faf™
,, Ntarimmo nnante cche noere fe faécial’
Ntartagtiare ,. balbutite , linghittare , iven la
lingua tmpedm' «l pariar® , val anche

gtrare temporeggtare . Faf, - . oo .-_
A::cofw) cclfgo la jea ntattag li !
' ”Ea[ahrga ahhréa?
nere , tumnéh . YIS

Ntenndre , risuonare , mn&omhre ’
&uel forar quafi a forfi , diciam cost |,
quall"dopo fenatefi alla d'ﬁefa
lor: batte a tocco a tocco col - datrordliie ;
Fafano usd tal verbo con molta gmu %
vper traglato + - - - .
» E ﬁicche"nmtmaﬂ'armaf
Co ,,Navoce,éch"aécoﬂ'mhre
' E ppo affeconna n fronte,e 11™¢mav nt Ma,
T Cmﬁfvﬁ“ﬂaulﬁ' cimPansV’



To e
1, onde ntennemto, mmnmv . mo:u
- compmw)e.

!tahcc v & la nm!ice: > grnuk»‘menn c”c )

'ddazznre amﬂnn, tmgare F78
dm're, metter in moto , Faf, - +. r ]
Lo ffice appofta ppe tte ntemtare’ T
6’731 ‘desiderato sversi - éome atd 14
" ntiento fu;o, val Awr gue#a amaw,u.

’v nﬁﬁa.

al&&m;ra s hﬁﬁc, pie Ern' tmt-
fato Om. I )59 W A
Bd chih, nd matido , # tio. p«ezzo!’f’&t&
to a bs allaa Q)ﬁﬂi) no flallone ,
1 *a :)ﬁt‘t’ad’ uo;gxos ¥ gubon;)l ntofito. &
re aitersggei; colleris | o por
‘:Oie;}::lo ftbo & fmvﬁ:'gf superbio ;. ogde
al"!'ﬂmn, glorldmdu: ’In erperc% 2} col!)lia
m%e g:wia cothe chr {uona &« Die
iﬁ-w
cbe ‘vl aﬂehe mrmm di Ssmu
nate, & Ntofa, huobnhmo : "; SR .
Nrolide, Jumim ny g T
Rums 6:1?# :menr@r. e
mmm’ co 0y ercosss .
Nmuso 5 ngpn&of 4l£ero y Ve arbafczuﬁr, pm
20 G2 3¢,
Neontaro:. Lo: ﬁe&o', che mm (vr. ’Fonfé) Ua»
me goffo. Viol. . -
» E po frive fo ntomaro fio guitto
5. essenscolte in fiidlo, oﬂ"mdvre . u)‘ha
yo, ossare, dar iﬁc.mdw, Faf, -
» l.e Eglme diafoante: ad Argll!&
mpe le- nto?pa)e ﬁo Solemano- &
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Ntufsh, Diftosdiai; Merte muih m J.occ’:’:
.. walle:y.e. I’ uvorgio:, detto d* us-éelebre bicbo-
Mntato; di diffidj > Scrivef pur ntereffia ..

S dnimicizs. 4 disturba, - E* parola derivan-
te: dailammwuf;: A an:g thu;; dibattirpen-
to, che: = quefta .

. salsoocafiohe . da . ta un’:ottava - 5:!
- ‘Tafse tradotto dal: Fafanos,. comparsta col
fuo Teflo. Chiunque ha praticx de’ nofiri co-
flumi, vedrd curt piacere. ana teaduzione , che: -
qna;:}u;:de irr dignid al fuo. origiuale, lt:‘-
2. in grazia, menesgu 5 in lepie-
" vdexza ( Cane: 35i.m. 38, ):. :
o 7239 Una deehifto ¥ Alete , che m
s> Nfra vakia®, & creo.da- ; potetard . -
»inpymibdard lliettg & Prefedente po. fagliette 5
- Ty Ca le chiacchiere. a: chefto 10» portaro..
s’,x’M dé ciente facces una',.che mette -
- sy Nsrveflia nfa: lo.cavatlo j-e I yorgio raro;
L. s No cufe , e fcwle ,. ¢he redenno nganna.
9B contento ; , e gabhuo e u. wansa .

Ntmofe;a.ree, prmdcm ‘evllera- y cd mmgqr--

m’h«.w :pmmo
potto e)alrz.‘ e
Nrrevallo, mtcrval]o -

Ntrezzate , insrecoiare;. wM,. ugbnn,b tdﬂ-
Vm‘f‘ -

Nirocchiato . Graesi:. Vgnc dalla voce* Jmaoar
barbara mtorgmmu; 6 allude i bambini.
:‘h qeelso: fatmo Sulis. braccia -, & nel:

m ecgn-be ana fpecier di. bnwhu
grafierza. Qors, Resw qm’dm a.7gs
i tu smuore. fperatd: .

9 maz, va fmﬂﬁdhﬂkm
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<4y Mo niatito moccbnfo.ﬁ A el U

o h:ﬁmcchht? fenza aggimngetﬁx il faftantive é
< rticolarmente ’agnco,oapﬁno
atlattP:toadue or . madri-, e cos} refo

. graflifimo., Inta feofo-di gnisse ; ben pe-

-« sciuto diciam Palumms: nerocchigte, che puc
' patummo srocchionefi dice ;ed¥ una fpedie di

‘v ‘eolombo felv.agg!o dx earpomm m
degli aleri.

Ntrollegare , e*ntrellogae, »mmg-n:

Ntrommentare , sexosere .

. Ntrommare- . bm, cost detto - dat ﬂonbolt ’
forta di vafo da vino wfato. fpuhlmm pet
amevarlo ," e dat.ramere;, che :fi ﬁmbcva&,
. gnde fembra fopasfi. unastroiie . '

Nuoncoli, mu‘abialm,:xgdm,mi‘.

re- Faf o' <" lele A
noves A to: neronceli:- leﬁnumm
Nnoppecave E’ ums ficusamenre d’ ori-

gmeGucS,eﬁb otmatz da <powes . che
© dinota rovescisttense. . L' isvoppecare adnn-
noftro fi ifica appm, ""‘W"P‘" v e
?A:‘: t'up o W . .
Droppecare , inviampare.. Nuoppcax a klh‘.
gere, val Jegge male, ixwplu.« Vit
Ntrotehare , s, sporcare. = - v
i?l‘o'dm, mtorbidae o 0
tmppeco y #BCiampo . e
Ntuppo , sacaglio, P": mpiedeoos
N twatto, ixtsteo . affaste, .
>N vat uno, fegnende mnlev,-mc’tutvdo,
" &w albero, » feguendo gonfonagte {crivefi sb
_ tome o cetile, w1 wtn-b .s..s’i"dqm -.i
in, come’n uno flante , i». am isspnre.. w @&

f,.m;.«.m.,g qnhlh confonaigs Uegende



_dovo’ alcuno, . mdo'w. 2 Icmcvaﬁ o tempo
~mnufedolare:.

Nnddlto wdwm, clﬁ ha awto la forte a
rithaner fenn moglie .
“M 'Y m’m ,sm"‘f‘ .
Nvertecare , dal )at. ¢ vertice ,-od evertere, rou
vesciate : yneglio 1wverseraso dicefi di donna
Tuprard di- foppiatte, cui aggiungendefi. co o
‘mogdga,. vak-ed incima. .
Nvefcate y. inwesouse, snkpiastrare ; " diverfo &
mmefcare , mescolare .
Nvefcottare, lbiscarvire , udurm , dmﬁﬁ’
vecebi. lomgvi .. . -
Nveltere , urrase, v. am.
Nveﬂ’ecchmq,ﬂo, dmﬁ pucﬂ'ameme dq!!
occhi , v. ntomatoi. .
Nvezeart; remdes: mazn. dcmo.
Nvezziato, ¢ svizejto ,: bugi prucm N
- ¢k~ avmertito- dtguldoaam.. : .
Nndeja, invidien:
Nviero si€ mmera ;. wna, c:mc, nmiero feo
enf‘mh wapio , wse i mmn Jcﬁ
Nvitare, invitarey damvbm
Nvomcun » dtman; dmo dlﬂa m;ccnr,.
S . . i N .



Nudeco, mdo s mu‘ho gck pcrﬂ‘dc‘r

s B Lo Sghe &
NI m puu :
I Nufmo,va.t‘c houm. S
Nluzolo ) € DuZZ0', 080 di ﬁ'um r ‘lne di
okivi’, cirieggizec.. . .. -
®1, HOWALQ.s. .. T
Lallamre., Stordire , mnpor l: m Y.b‘:
. hvulhnt,m&fdﬂem o Ciase. eanl.
VIIL st. 32:.
,,Cluh che fla chili nesze. ; Ache aelih
»
S

IV v mve wew:

Nm,mm,dec

mup:da .- sintag
re, e.,A-.ern
Zavorra .. Ved; quefla. voce «/Gents. Res, ast.
I se. 6o. .« . "";: “‘-: e ¥tutie o N
: 5-;;::?,,-“1“1‘%30’“6‘- Ll
g:. me. vuoje. &my 1.,
’Gnde,, qdatm.ﬂ St (Y

h’zavuomo Meglio -’ asyuserefjos: 8. makiz-
cxore ;. nr nausea . Dalla voge.-leafiaps sevés

STreg di-faila a Oflw!ciefﬁ m
e fingualles G

& lo:
de anche 1in" fenfo trasla‘ta . Q-
”ot'thew m*"‘:}‘ -
o “‘kﬁw_ ”&
4@ = Non I'avifle nzavuorrio. Che te pare?'
Nuec-



Nz w© w

sovveinarss. . . :

. E* lo fleflé , che ia secalo . Andare-
veale- andarsene in glovia . ¥ Tofcani

diceno andare iz visibilio. ¥ . -

o~ Seweplice, liscio , nudo . Si dicd-

senzille. E? voce tota. Spagnnola , e

fruflame con piccola alretazeone mel fignii.

» Corz: Rosy att: 1. se. 2a. aE

i o Comm' ¢ dfena chella:

-0;s » A cagnare co uno, ch’¥ nzenziglio,

.» Uno clie fi3 porputo-, ed bm I’ agrefla. #
erretare-, chie pronuncioflic anche mterretare ..
\Aikzare i cani.. Voce nata: dal fuono.zr o.
che & fa colla lingua ai.cani. pee - aizzadli ..
Ta:;cgmll’.m:o.. e
s co [0 parlare te pognettes. - i
» Eo Ec:cpp%‘h pé te nterretare . ¥

NeY, e nft, infine-.. :

Nzicco nzacco. Ds herrar, abl imprevise .. So--
-8 covruziont delle voci Italiane i sooce. i
sweeo ;- & pare. the Pallufione fidl prefa. dalla.

- gmpiditd”,  conout ! infacca <id che. :das terra-
deve imbascark®. CiweretProfd. 0

» -2aenno nzia

NZO DE®r 11205 VOt

mentecde* tordis, e
»- Clie mo n20
Weocckd' , guadungs

ki, albiun

I
» miola -
',! Fdi
woni=; . od” altro di
1. h(‘; . '0" 1.
g Se parte , €«
”» lal=-
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N 2
4y Giallefce, enzolarchepll‘m«y
Corfie I’ etimologia di.quefta voce ' “

. voke, il diewi aureo celore prende :I’-itverico e

megho feriverafhi: colla s, che colla z. 3 .A
Nzolente , meglio «nfolente, amaldmr 5 - uqaui.
. tatore. . .. . . . o ,

Nozomma ., mtgho’n fonma nmnu,a.hm

conto , alla_fine.. . Y
Nzorarfe . Ammoiglmm ' in-uxorarsi, ; e
pexcid fi dice folo dell’ vomo ,che pmndc-o-

- gli. V. ngaudejd . Giss, Pal.
. . 3y Nuorate nzorate - : -
. s D Cice’ Antonio, . T
. Sl” C‘ a %l‘o ’ :
M” Th‘hga afpletg e -t
“ o
i Siente cﬁ‘ﬂh « Chi fe nzorx
» Lo primm’ anno ave guaje,
» Ponon mamcano maje. ¥
irandl Vien Mdfu:'md nm“"
« pltando.. Viene: ele:
: ot erudion#, che ci circandano | opet{am
del zolfe . Cors.” Ros. are. Hi. sc. .
© + " Eccofo affé; che vene, -
”muwﬁ N hcticcan J:ﬂcmﬂ
V. ngar refe- , ncriccar
sopesrarefe , ncandrefe , arraggiarefe , val.
re solforare , che dicefi dells %“ ﬁ
bianche , cui fi d il fumo di

pararfi , actid sieppik fi: hundnﬁm
no ebmmentnda » & nRorfa o
,.; Pra tnréﬁ malte o e detiva tal. voce.dal- J

» 0: dd nel
luz:c,f:u ttaﬁ accefop: nemcetebnyc

e

’



e N 9
mfkmtfda Qonek , ewimile., -
m‘fmbrn Coi
l&uoea!o ave, val eon festa, cos ynprmb
v agid, *ﬁ*hnmem, prospeteolmente , co-
“hit drefense-ngoacesio quafi in zmolx, che
!‘J’oﬁ cerem Moy dkfcztpa nobile , ed ufata.d
ethinva:ditraretatritatora , percht vivente ful;
amorafa vita, e val girze cow huenvenione
-amos Bifarr ca»é bmena sorse , val pure sve
“five , tﬂdtW!’ merivsene dokce delee ,
come un Seneca {venato. V’ha chi crede veo
-mir 'da npcoh zortomtc il creda chi )
vuoie. .. v s
Nﬁm, e’ fuonhg (»um;ndm;b
Pb o .
o L
ODallo fellwgﬁdo, - voce che fi i das
gh ovrieri a’ collavorann nel tirar di
che maeching , - nel far wrto a. qualcbe
&:c. Faf,
13y Bipp hesmece, © dalro:, a mpoam
sy ZANND 4
s Dettero a la egﬂ a. do malanno,
Mﬁ» . ;Fnagh‘m.'\( h voce feguente Q.
. N
e Vuaglmm , :o;mr d’ dmni cesa .

$, a’; che-in.quella lingua’
m:lfe _viene* latino V4

“wifedoghere ontare.
“‘;ﬂ&g{ho.‘ ‘ mdqamﬁ ll' ‘ogne ,
ohi oha ddlla. rabbiai: ;. 01 foprap-
yealiecper mato matugale fuol PW:'G

'8




Qiza;, omeitey poliin, . mmenert d&s‘ qthi'
Napolmm ¢
G P i v o "’i‘“‘ e
0} "’o, 0 lm 'y V. “
de’ Vefcovi, e de meﬁmi mnhebnrmdlo
ettt o narmie dodle-
20)0°, disrio.c mperm
-+ sness. giosnaliers fungioni . dd‘ln;:a* ‘-
¢t divini’,
Ote fetorie , ‘od ore juttdtdrie~ . Somgn. km
« ore Wélla notee; qmando A wotago. e G- rinets
-“ fano: i¥ vafi notturaii.. La:.noftéa fconciffissa
‘ th, -scaniva. diftribuzione degli ap-
pat.



in tatte de cafe-goRRD neceflario fervi-
I borgo di Chiaja moh folo 2 Teafibi-

ificate turte-w lvatlo del mare -, @ per
ervi baflinte eaduta , hon eflendofe po-
. ‘fdlle: cafe eoftruit le Chiaviche, ¢ ¢on-
. forterranct ,-'conviene , <he lo fehifdfo
; wordwento i facci alla Marina , “utbrdver.
$nde 12 nobitiffima firada. ‘det gubblico paf-

\ WG% Chi fa, fo qiiefta fconcézea 2 ripata-
# Il male 2 certamente avitico ; giacchd

il Cortefe nella Ross’ defcrivende I prigio-

2

£

pia della fua Eroina, le & dire (Ao L. sc2.):

" - Ecco qmanno na fera
» Jei co chillo degovio a Ta -Mitina', ~ -
s Ne fuje zeppolejata da ma varea, -
7y Che ghieva’ncurzo. - -
Intanto che queflo: inconveniente non % ri-
ﬁi » Not rapporteremo Ix d2fcrisione di qued
-nottarna cerimonia , quale intontrafi - nel-
1a parodia dell® Artaferfe di Mietiftafio , in¢
nofa produzione di alcuni amici’, - che
evano adunarfi mella cafa délla Torretta a
-Chiaja , waltni &€ quali ®:ancor vivo', e per
errore attribuita an defunto * Duca ; ¢he
mon vi ébbe parte neffuna . “Fraveftenddfi 1a

!

bile

. kt:;‘.% importwno ; 'giacchR® éffendo quelle
Hon
L

~



e Recevo chifto da. _Gefangor,

» Recevo chifto no,vm

¢ 5 Segnore,. e .bap. coptento,, refgonneties

Oropomiento , orpnmnta, vgleuo copgofivo di

- colord’ag0. , . -

Ortaglia, orraggio. .

Offamma , osseme , . mccbm d’mc y € dgtto
di dbnna magra, la.dicui vifla non pud ef-
- fere che infelice, cqme fon e I’ ambutan-

St notomt! .o

© Offapezzelle,, guellA gtwm & outa wicine. il
collo del piede . :

Ofemare. Axnosess , xmpme., prmm. 010-

.. var finaxpange . comg d{nj ) O voce ann-
ca Francefe , i. quali. Jl 10 hnm‘,
pronunciano &dmer ). qdotar con forza , ti-
rando a fe il fiato. kqapqn Dicono anche

sh Spagpuoli, ygmar m{k Befiogfenfo,. %ﬁe



m-ﬁm decidere , fe a noi venga

da quefti, o da quélli . - Core. Ros. arr. I

3 H S~ Lo o . :

,‘,;A chefta facce , .

» Non:cd cane, che:md’ ofema, #
‘Fafano: vl .

» Ma t’ ofema, e nn’ha ggufto de I’addore,
Quindi ufemo , ed uvofemo, fixso .

Orerino , sserino , A{pnrmente allutero: chia-.
‘ve oterina dicefi il noftro pivolo generatore .

Ontovre, ossobre , v. Attrufo . . :

Otra, oltre. : »

Ova faldicchere . E’ un dolce fatto di foli tor-
i @ wovi, di fniffimo zucchero addenfati ,
e ridotti in forma di palle, che fi ravvolgo-
no in carta, e mangiandofi frefchi fono deli-
catiffimi , ma preflo fi guaftano. Confervano
il nome Spagnuolo ; nella qual lingua Fa/-
digquers dinota la tafca . Sicg'l% ebbero quefto
nome , perch® eran wuova ridotre a poterfi
mertere in rafca fenza rifchio di romperfi +
E’ ufo degli Spagnuoli paffato a noi, aver le
tafche piene di dolci da diftribuire alle Dame
nelle converfazioni . 1 Francefi pili parchi
affai nel confumo de® dolci', in vece di tafche
piene , e fpeflo intieramente votate , hanne
fcattolette piccine piccine di bombons , che
non fi confumano mai. #*

Ova mpietto . Afpettare coll’ ova mpietto vale
aspestar con grandissima pazienza. La meta-
fora ¥ prefa dagli uovi de’bachi da feta, che
le donne , che fanno fomigliante induftria ¢
mettono a fchiudere nel caldo delle loro tet-
te , e flanno con grandiffima vigilanza , ed
attenzione ad afpettare il precifo momento ,

: in



N g ¥ -
n i’ fehindawo , eogliseli~rfubile
:nmnn o’ infesti 3" W-@ﬁ’hﬂ
cotpo, e farebbero pe!dnﬁ 'f.‘cm nn.’«

» Qﬁm-h mm,w
La mezs notte Bea coll’ ova mpistte, ¢
- - Can e <

v
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VOCABOLARIO

DELLE PAROLE DEL DIALETTO NAPQ.
LETANO , CHE PIU SI SCOSTANO
DAL DIALETTO TOSCANO,

C€ON ALCUNE RICERCHE ETIMOLOGIC‘HZ
: SULLE MEDESIME

DEGLI ‘
ACCADEMICI FILOPATRIDI

Opera postuma surplita , ed accresciute
notabilmente .

TOMO SECONDO,

¥ x ,Q\'/!‘ v X
R
2y

NAPOLI MDCCLXXXIX.

Psssso Givserrz-Mar1a PorcELLI
Con Licenza dc’ Superiori.






b o
pllcczro + Guanciata o percossa: coll”intermy
L dvlla mano. data sud viso. Naccaro signi.
fica per contrario- il manrevescie . Pire che:
tragga D> etimologia della wvoce Sg;gnuolh ’
che dinota sccello., comparandosi lo fchiaffo-
ad un uccello, che fvolazzando venga a: po.
farsi ful vilo. ® - '
‘Pacce . 'Chiappe . ET voce corrotta dall*Tralizs
_ Bacon metatesi di lettere. ®
Pacche' Tecche. Chiamansi cos). R miefe fpaccate:
per mezzo, e difeccate al Sole:, o al' forno ..
Anche i Tofcani hanno };er la’ raffomiglianza:
della figura chiamate mele l¢ chiappe. Que-
flo mele fecche fono eibo de’poveri- delly Ca-
labria . Da. anni in qu queffa voce' Paccbe
secehe € divenuta parola d”ingiuria, e dinota
un Abate, od" uno fludente ( giaccht quefti
fogliono veftir d”Abati ). mifero, ¢ mal’ i
amefe - L” origine’ merita. effer narrata. . altri--
menti fe ne perder) la-memoria~.. Nel 1753:-
fulla_vigilia del Natale due ftudenti: Calabtefi:
andarono alla Poffa a: cercar lettere: delle loro
famiglie.. Uno di’ effy- aveva derto al fus ami--
€0, che afpettava da foo padre un- copiofo-
zegalo Ji‘ mele fecchie, fichi fecchi',. paffi' ec..
che con nome generico chiiamansi da’Calabresi:
siecamenti 3 e con quefto, giaccht eran ridot-
ti fenza quattrini, {peravano; sfamarsi un pos-
co in que’ giorni folenni-, ‘in' cui fogliono:
. A 3 - pRane






. PFPA G
geno camaonetts: fu ?luﬂol’ tto
Mk caatano. Fu una vera perlecuzione . E que-
vfie due voci d’allera in pei fon, divenute fi- -
+qonimi , e dinotano’, -come abbiam detto ,
oén . Abate o’ infelice, e mefchina figura . Ab-
[ ‘cosfecrato alla memoria- de’ fuuri D;
Nicels; e de’ futari pacchs sicehi quela verace
>-gradizione , percht se fi: fentiranno cosl ingiu-
. tiare , fappiano. I’ accidentale caufa di quefts-
--modo proverbiale, e di quefta Abaziale difav-
awentura . Servird anche all”intelligeaza de”
pi di»a*l'cuneCommcdie fatte da quel tempo

41 . ! - 4 -
M?::o « Vitlane. Deriva dal Latino. Pega-
mas;, che ne’tempi di mezzo-figuifich lo flef
fe. Onde paganismus fi chiamd - la falfa re:.
igione, che ne reftd . tra. loro-. Giuecs canh.
‘.4 Vafta, ca effa avea ’arte a la.mano
» De fa: arreventd-ciuccio no- pacchiane:, #
Pwd dedurfi anche da weyxonvos , ommibus coms
- musis , ciod.ordinarie, da dozzana.: o da
- waxws. compatlus; ciok ano, € #vey /i
" 8 agreste, come fe dir voleflimo, cbe ve:
- 3% dY cannavaccio:y. come ?ue' vitlani di Se-.
- nofonte, a-quali fa waxes fuamix giptns cran
" 84 vessimenta gestare: 0 da evos per-asooes .
‘Wmorbi expers , come ordinariamente ¥ tal:
gente, attefo il coftante fao -temor di vitafrue
ﬁe:,' ed’ in: confegwenza robufta-, e di valida:
™ dde chillo gran paopole pacchians
“n -chillo gran e pacchi
- Deventarriamo fube‘::og:éaugc .-
Pﬂtlgne, somo qufeto-. . - ‘ ,
"ﬂqo,,g. padio, digessione. .
A 4 Pa.



2 . PRKEL S
Padejare . Digerire . Dal latino pastus . Cincts.
emnt. IL 9. 3. ' <
» E lo dolore, che I>avea sbartuto,
. -4y Co chillo fuonno s*era padejato .
.. Dinota talvolta foffrire , e allora pare , che
_ .venga dalla voce Spagnuota padecer . Cosl fi
- dice, non lo pozzo padejare, come lo Spa.
gnuolo dice, won-lo pwedo padecer . ®
Paglia talora val donwe, Fas.
-w 55 Coccateve co bona paglia fotta .
liaro, capanna, tugweco. pasrerizio intesswe
Pa,g;" e ricgeno J: paglia, 51 pl. pagliara.
Paglietta. Cappelle di pagha ricoperto di fets
nera ufato affii tra nei la flate per Ix legge-
. rezza . Ciucc. cant. X. st. 28, S
5y Co na paglietta ’n cape, e €0 na cauma
4 Fegnea ghi a caccia .
Si trasferifce quefta voce a fignificare un Av-
- vecato, un womo di Legge . Ne’ principj di
quefto fecole il Cardinal Altan Vicert avendo
. effervato, che moltiffimi de noftri Dottori
ufavano fimilk cappelli, dette” loro quefto no-
. me, che fi & divagato,e confervato fin oggi.
. W Capaffo nella dediea della fua traduziene
. di Omero,che fa al Configlier de Maja, dice
s Bello, e guarnuto, auto, e deritto. Majo,
" 3 Ch?a nuaje Pagliette daje fatiche, e gufte. #
Palazzo. per antonomafia intendiam /s case del
. R':" Ond@-Fas. St
5 Ccassl Ik comee ccd nnante Palazzo.
5 Fanno a lo Toro... .
Jermemno., zagliacamtoni , Fas., .
» Fa lo palermetano , e ss” annafconne.
Pala in gergo, il membro virile.
Ralatana, perieraria, detta pur ¢rus de mura



PAL ~ )
~ «da.cle n@*Ppragt  ben.rara , ‘¢ pitr frequente:
nelle parenp E’ noto lo fc‘hefzov':l?"l(omni ,
chiamando Adriano Parietaria, per aver ap:
pofto: in: ogni- minimo- luogp- da: lui- rifatte -
. o fattoe, il fup nome.. . v
Paletta , diminntivo: di Pala: netta: palotta, . val
sgombro affatro, libero , Fas.
. o E-dde eqreale i) netta palettan.
Palicco, sruzzicadensi:, -te. pud fpafsk , o te:
pud 1 abbufcd: no l_!?.'lllicctr 3 DU¥ fr a4 meno:
- &8 pensarci pii:i Fas .
. -+ Comm’a ppalicco: joca la gra-llanza,
.-. CIOE con molta destyezza,, e maneggiabilisd',. .
Ralillo palillo. Pian pianino. Viene dal’ La:- -
tino pailo , anz dal-fuo dimimx;lvo panlux
.- dura . Si_adbperano- fpecialmente. quefte voci',.
. allorght fi-ayveszzano'. i’ bambini a: camminar-
¢ folis;. il .ghe: §. fa. in.quefto modo .- Si afs
ficurano: prima_bep- diritti dirimpetto: a: qual.
che fedia,. o altra cofa, che ftia ferma. Indi:
.. la. perfoua , che vuol far camminare. il bam--
bino, fi fcofta, e I’ invita: con quefto- verflo :-
. » Fa palillo palillo., e biene-a Tara, * |
uafi. dicefse. va & poco- 4 poco-. 11 bambino: -
2 slangia y. e viene mentre I’ vomo' & pronto+
. colle’ braccia- aperte a raccoglierlo ,, fe- trabal:
. 23, Cort. Rosi att. L _—
5. Ah- Rofa fe ne vene- m¥: pafitlo-palillo.*
Palo, noto legno- acato. per varj. ufi,ed in Tur-
chia per patibolo, a quefto alludendo'il Fa--
fano, fcherza col far- ufo del proverbio-, di:
-chi dd poco per ricevere molto, ‘
» E st”aco,.fe po dire, puoje donare
- v A.chi 0o palo arreto te nne torna.
. Ralamme|la.-Wecello nsto. Si;ufa per- fignificar
ARG VI anchie:

[
N



fo PARAL
_anche quel tiverbero & ragg"del Sole ,. che
- "da conca dtacqua fi' ripercuotono mel ‘muro ,
“‘e fervono per far firabilive. i Gncialli -, che
« ‘sibui intendbno (% ragione : ondé si dX oo 2
credere , che fia una palomba , ‘che “vierme a
- rivélar wQtee l¢ impertinenze, Virg. cans. ¥,
St 7. - ,
,,7Cdﬁimé raggio de Sole, 6 Lunx, quanne
", Tfife'a na conca d' acqua a deretruwa ;-
» Pare na palommella , che volanéis -
» M da cci, md da 12 va pe le mum. ®
Palotnimera, cofombajd: detto d° un-gineceo ,
‘o fia luogo, dove ‘moite dongelle veggonk ra-
- gunare, - -
Pala , sstramento da gixeco , testicolo , Fas.
» Lo viecchio Arzere nc’ ¥ fsenzgtle '
» Ceche Nnenna la portaje ncoppa le
Pdllejare , miansggiare , trattire . con modi noa
_ in tutto ragionevoli, e plaufibili un-affare :
" cési pallejarfe In eofeienzeja ; vale ftiracchian
“fela , trovar ragioni in apparenza fafficienth
Yer ‘quietarfi da’ rimotfi. - )
. Pallio, notiffiho arredo facro , ed Areivefcovi-
~ le, e drappo, che fi d per premio a talun
vinciteré in qualche giuoco ; onde b guads-
guato lo pallio , " val & rimasto vincisore :
. Piglid co lo pallio, val-atclembar sne, far-
gl tuttf i pilr nobili , e diftinti trattamenti.
Palliotto ; avantaltare , o fimile .
Pallone , bugia, Fas. T .
4 Ma gid la Famma, mamma de pallone,
Pallottejare , e -paltottiare , sbalzare, ¢ ribalia-
re , come $i fa da una palla .
- Pallottine . Pallini di piombo da sparere. Si
prendono metsforicamente per'’g ﬂ)ﬁzt:l‘ di
. - J HY . ya’



, FAN N Iy
" bava, che getta chi fconciamente mueve la
- _bocecaW¥
Palummo , colombo, forta di- pefce ugualmente
che di volatile. '
Paluorcio, macchina da-far correre  con velociti:
all’ingily certi corpi,. ufara nelle montagne,
onde coryere a ppaluorcio val andar ben dp
fressa , © far corveve uno per le-poste, dargli-
- fore , inquictarlo sgrigmente . :
nizzo, sremore per freddo. - .
Pampuglia . U# filo- @ 'erba. Da’ Francefi mn-
brin.. Si pone per dir qualunque minima co-
fa. Pare che venga dalla voce Spaguuola:
14l6s', che dinota un* erba. minutiffima
'g" dettx /easicala da’ bottanici. Omer,-
"y M# preo-chi nc’ba nterefN a nom fa buglia,
,,~.E-cmon' fe. n?perda na ampugbl‘;g R
lerm s ¢hinramante-, come la va : onde:
to:lo ddico panepane , # purlo spiatsellatas

Panne -ec. ten¥: IPpannea:cchi mna, . wow- iuryi-
gArsi’ d¥fassi alsrui, woa farcit foltanto - la . par--
te: di - fpettatore . - _ S
Pannecielle , laftre d’ oro ‘brattine, o cantarino,
che fi fogliono -porre tra.veli,, che fi fofpen.:
@onmo-negli apparati feftivi . Mette- panneciel.-
!I.g s val* esser fievole , onde gir pian pianino,.
uv B
1. J5 pparea ghi- mettento- pantecielle -
Panells. Ig‘c?m?n). 11 Cortefe-alludendo alle li-
mofine de’ Frati difié. (Micc, Pass: cane: L)
- 35 E che la famma foja, comm’a pezzente
. 35 Corre dove fe fpe;za"la:pauﬂi. .
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Le panelle metaforicamente. fi. prendana per”
K c_‘:lci di un afino. Micc. Pass. cans. Iam
3, O: fe. dice arre, @ toeta no.-pacchiano-
N’ afeno. caucetaro a la. fecura, - A
s, Ghe le-dA pe refpofla doje ‘panelle,
s E fa parli frapzefe a. le bodelie . #-
Fasano: * - : .

. » Annecchia., e sbruffi.,, ¢ ffa pazziarelle,
"y E fpara, e fpenza pedesa, ¢ ppanellg.
Wannelte:, /embi della wesee ,, avoza le panunelt

le, fuggire , scappar. via., Fas.. :
s Mezza. nfra foreinsa,, e nforeiata.
sy Scenne, faglie- a; ccavallo,e’h via fe mette,,
» Ed: auga le ppannelle ,, ¢ niente- manco
y» Ammore, ¢ sdigno dujs: caneaye a {Clanco:
Manteco. Male di cuore, svenimento. B able-
viato: da pamescere:, il:qmale anche ¥ corrottos
+ da antecore ., Vedi quefla. voce. ¥
antnofale, pfanelle , fcarpe: per dentro-la cafe;
. forfe- dal TFedefco. pamsoffelen , ma perche
non anziie P uio e I altro. da »wrrws | in
suttoy-affatsar od. wyeken | wlynore-, esser di:
utile , di commodod’ abbiam: perd i praver-
bio, redutro *n chianielle, 07 pamtuofile ,.
per X, di debiti pieno,, e miserabile , da
. “PXew o som. debitare,, ed. un altro-: /> b . ye
. euuto.’n. pantuafale , per-dir , che: noun. gl
ba fatto. fegno-d’ onore , ma P’ha trattato co-
gli ultimi fegai di. confidenza’, @ di autoritd,
@ di- difprezzo , Fas. )
» E. ddinto s abbiaie *n pantuofinielie,,
- . . E, pparea ghi: mettenno. pannecielles.
Rantuofco ., e pantofca, zolla, detto di donnac:
cia, e ch’abhia ben.del groffalano..
Rapunto., quel pang affettato, e pofto allo fc;
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: lawdal-grefcio della camey mentse G arrofte
X quefta allo. fpiedo : - dicefi degli Abruzzefi per
un ta] coftume, ak difopra di altre popolazioni

- golofe . Fas. . , .
4 Agcafs): flece: tutte -nfurciare:

»

g

e

Lo . Panunto-cod iffo. .. f

Panunzejp. n. p. detto per difprezzo. a chi vefla,
]

.. ceme: nn. Romitor..

Rawza:, pancia, v, tiippa.

Panzana, vexzo , squaso , bugia , frottola, - <

Paolo. Mefler Paolp , o Fra. Paolo: dinota il "
sonma.. Cort. o v o '

»

Ma pure Mefst: Paojo- venette ,.

5 - s E.lo maatiello >n capo.-le {panvette. %;
o Fa

no.per che ne veglia far un. dicoftui com-

-1. paguo.c:

T »
”»

Ma. Io fionno-, ebs Ppatre- de. recietta,,
Co mniefse Paolo venne, e I’ accojetaje;,

s Le-feca de R aftelle foie-lo lietto,

-

E i bell> uocchie .po- I”appapagnaje. .

Paonazzo , color rosso. inclinante alla. feccin o,
od gk liuido . Fas. : '

”

Le ccorne foi¢ " da- fotta;-_’fo pp2onazze ..

: Voee paonazza g val uoce racas, come & quels

. b dl .‘vm- . ra - ~

Paonejarele , pavoneggiarsi. o gloviarse deife sue-

azioni , od altve cose , e pil precifamente

. - deglt.omati, mirandofi ‘ntorna, come f.il pas.

vone. . '

Dapd ,. padre- da wawwos. ‘

Pappafico , ficedola , uccello noto ;. forta di’ gie--

. cherello. puerile, che fi.fa di carta, piegata in:

varie forme , e si fa muovere colle ditacome-

fe: fuflero. guattro bocche. ¢ fortai di: velo

dix
facs



o PAPM
- faceis, tom-cut A fofevano ‘BN tNpe-: toprir
P le donne : e 1 'fefso;.‘b‘qﬁ o
] ng, bavero, scbs 9 N be
Pamlardiel;o y da.pame-, e lpr%;t Jo , cibo
per 12 povers: gente fquifito, onde fit 8 pap-
palardiello, esser fiw. conzensi in allegnas,
Hapalina , berrotsa sacerdviale & inverno. -
Papara., oca: piglid na-papara prov. ‘trarvo -dilt
giuoco dell’ oca ,. ¢ valé evamiare ghi aleri-
ub'ihi{ia, © wed arsiplo -in gualche affare ;
© @'percheé quando tal giueco fi-fa & tresd je--
st0, come fool dirfi:, fi:torna imdictro, wvalt
anche. rinculare , menar le cose a-lunge.
. » diminutivo™d papero , noto * ucceHo-
- - pel grau calére, onde cetca-ognor acquk} e
in effa fi.delizia in ruffarfi'e rituffarfi-; quine.
db 8 lo paparicllo’, merir sffecate’ in. mcqua;
- & nalora umpiccato. B
Paparotta. Dovrebbe feriverfi , ¢ profuonciarfis
puressa ,.ed ¥ diminutivo di peppa , no-
ti , ed infipidiffimo. cibe ' de’ ‘bambini: -
‘Cort. Rus. mialm L X
R R : 0 o .-
»Neon ce ne n?ar;r.g; de fee - papazotre . #
Papocchia, bugla, v. paparacchix, pataracchia,
paftecchta , pallone,.nnoschia..
Pappolate , frozeole . -
“Papofcia. Ernia ventoss. Chiamafi anche pisk
N papos , cl;; inos
mente a gran:
buoi . thl; mods.
Efprimerfi metafo-

Papurchio . Uomo- di powe gindizio . Cice.
-cant, XHL, 55, 39, - -
- wMa



wilh & thzhA cl? s fatt *
- te ; che, s’ sxreano 0 ®
-y Male -1t coate fenza tam}yf‘.j*' .
Papwtd ... Kemtaome:y ﬁ‘ wra copert i stnane
Vestimewbo di panvs ., Deriva forfe d2 papa
per .le mapprefentazioni , che di'effo talvolta

“cou iftrage fogge di veftimenti i fanciulli- fan.
ne, -ormraz:nu.d.,lla patola Gre:g :um

. trafporeata. da” Latini. itr pappus: , - che-dinota,

“wwcchio:, perchl-i- vecchi veftendo alla antie
£a manmera , fembtane. veflire: firanamente .
Cimec. cant. Il st. 3 - . - '

155 <E_iff0. >t miezo ,.comm’a ne: ,
Ty Steilld- foccurze 5 € non trovare- ajuto. #
Parxguianto. Kigale, mancin. Voce. reftata: z noi:

‘dagli Spagnmoli-:peefls . i- qualt ste’ fecoli- foorfi:

' fa tanto in ufo 4l portare i gmanti-, che mins
1o, ancorch¥ dell’ infima. plebe, compariva fen-
za.gaaati .. Quindi del darfi-ana mancia fo-
lea dirfi, che ficdava. ;. perch& ne com
rnnn ) para guwnses Cesl:i Frantefi danno-

a. mancia powr boire, e chiamano- la mancia
fieffa. Lo pos de vin; graceb¥ effi fimano me--
glio fcaldarfi- inferierments , cle mon efterna. -
mente ; ma.lo-Spagnuola fi pregia di fobrie.

- 13, e di-buoils-rppavenza . Cimec. sant; VIN,
= ’,‘ . . . RN il

»w Veaga, ca li dard li’ paraguante . # .
Paagatta , dod pari . Fas. . . ,

». Ee botte da ccd, e I} fo pparapatea .
Parapiglia ,. fracasse , tumnlto , rabamento.
l’a‘x;aI 7ccp Ny Izmouio,. Forfe khvoeu.'conw?

a Spagmmola. mrRXAQEE 5 C e-ditiota que
tridente ., ceu cui # dipinfe: Pluto, ed gggi

~ fi dipioge il demonio. * Un della fcuola d>
Accurfio., o di: D Fafidie direbbe venir dabs

. _ Py

-
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pavar 5l savce > §l che’fi-¥ finte dhllggbcic
chie balie per incuter timors:a®poveri laquiéti
ragazui , "lero.dicendo , che va: sz tal-idead
befana 2 prenderfeli , e riporfeli-dentra: dun.
facco per portai via, e poi divorarlis. ma
et orts- Gqaees o4 bbtglimentt b o

. ~attefa’ P orril g .

;- f:voel. riveflit- 1>idex per: tal. foguata malefic

" ca larva, da weps . g eaxwes. . comme fe-diy

. eeflimo P Iumnw, not alérzmente che -di-
oiam I’ Incapportato., I* Imbalantranate. , dal
mcco, ch?ogni- dotro. fa , .qual rozzo amnefe:
Pmﬂ'o gli- antichi £-em;, e da’ Profeti- Ebrei
- m:tempo di- penitenza wiato ,. che - oltre ded

. ruvido , e lacero , .di:cenere. pue- afpergevali.

- in fegno di- maggwt’dnolov. Tal quale fi fa.
- wiato. par- da? Greci: in - fimili. trilfle: contingen.

.. zet e:chi va' in tab forma. abhxghnn,ﬁnﬂ-

" mente, che fa metter paura..

Ba;;ta :pzegnmu di bandsere » @ simile per

524G o

R 8&&1&'& comttetteniﬁw: l’arbore,
99 e L] tde

) EMIfO, Fdrd’dlﬂ. pu} P"‘ i
Patrella, giovane,. o gaezone dx nmmore,,’fo-
cio déli manipelo, e propriamente quello che
dimena il calcimia .-

‘Paricchie , varf', alqumnti, v mute, Da-mane.
jata-, na frotta , no- mmmwo

Pirentezsa, matrimonio :-fa la. parentcua , val'

conchiuder. il matrimonio, e sposare-, -

‘Barlamiento-, disconso.,. ¢ quell’ srione. &i po-
. polo. in pu&H:u mmeu per I clemioni
de’ lor governanti ;: ed. alsre: rmbtznm b
mtm.r.rmo i) comenea. . . “ gy

. ‘als

W,
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Padertiere ; in forn, parletterac, <& Mo wpolee
parele , cbi facilmente atla lunga singusita,
Pirpetola s palpebras; trowale detta.anche parpes
ma, W n:ylto abofivatnente. e
w. ey dunprs , V. penweln. e, piche. -
Pazpiazare ; ¢ DAIPEIzAIC , Palpizasre« v

Partore s parte. o . :
,.Sowm dal parto y v ﬁg&: .
nazo . #orrotto da parzomale, che-¥ 3::&
villano, il quale coltiva la terra, e divide,a
parte col proprisrarie . Oggi dinota general-
miente il villano aoltivatore, @ che fia a parve,
-0 *] fittuarie. Cincc. cons. §X. 90 X7 -
5 Comme ’n vedd li cane, ch’ abbajano-,.
. %glmn;o _ncuollo a uno b;li:‘t’o al uox:@
Pafle a.4a-(cola, palse. Fas. . :
» Comme a ppafsa a la fcola ghie retanno
Pafca, giorno folenne , che dai pili irreligiofa-
mente  fagrato a gozzoviglie , onde il provs
faree. Palca , val banchestarci allegramense ,
e con Jusso. Fal, '
.t 95 E cchille lrptictbnc" anno- fatte- Pafca,;
Pafcariello detta d’womo & arja_gioviale, e che
fta fempre fulle buzle: e nome che fi da fpef-
fo agli -afinelli. - : .
Paffe ,. pl. dp passo , nota.milura., e pilt noto
fratto, @ comeftibile di uva feeca..
Paflejatura., pdsmggiatura, e cerse driste, che
$i esigge ne’ conservatorf di doune da guelle
tali , che v’ entrano a stanziare.
Pata de’ furece , forta di paftelli per avyelenar
_aopi . Pafta de bone. , clot de’ uajuoli detto
metaforicamente per pania &’ amore 5 onde
-Fafamo . ' L
» €bi



T ,70&* laffcohdccﬂllu A
» "Nrfice leﬁggnnia Mﬂ’t .
* . ¢ .Ca fora nnam it
”Fh ‘!M.-’”

Palkfteulis. - u farei i mandovle §
niflimantewss uccbm ‘ed alu ingres

dienti , E’nl raffmament della pasta W e
,mm'lrdb akrag:iure . :;la murmhdeﬁmv,
- & 'percid a nome o=
" mg voldﬁmnh ds Re. P, Om. lib. V.

sy Razza de Givey penza mbe vake; -
» E- avarria de- mangid pafia Reale. %
hﬁemri Piuntave. - ¥al anche lomm(v. chian«

ufe) Géucc. cant. XIV. 5. 25.

T wtee oo Al Pawolcielle,

gy ehe fleanio- li nmmnxpaﬁemu "
Paftiera.. Spezie di pizza dolce, o lav
‘fofnodiuovi formaggio . nfos,ongliolini,

- aromi ec.-Om: lidi ¥,

» Tt pe nfl c&ds Licia: fi-benuto ¢ -

: » Meglio flive's s cafa & fa paftfere, *~
Paftocchia bugla, v. nmerchia. :
Pafone’, (pezie di plza dulce, o rallion-s -mete
: tefe *h paﬂne P mupmwmn ” m-hlm ’
- inganwave-. -

Paftora, pastofn, ¢ pc:m'elh. .
Patte. , ugnale’, onde mpmm‘ Fis- in fenfd.

& wl: - Pm;'d“ cuﬁﬂa-mt la

5 Raiernumo de: #npnm
,,Col?mnmio, ¢ Trancrede. “hix-- a.rmet

£t ,
Fﬂacel % mioneta- di cihque carfini noﬁn-
Ti; F’ r etlmologll v labellezzemddué%

‘Dmo cmmm & p:mn.fgm, bassane,
b / ] ‘ ’ .

L 4
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“mai 2. V, 2%r0, casecone , cozzale. Tal ¢

la buona idea., che-dal monde. ‘i.ba di que’

p:.i Altamura.. iovsi, presdersi pi jfﬁ

wzeiare , trasiullorsi, prondersi piacose , Fos.
» €0 cchifte I fortana fe paszeine ...

Pecca, difewss, macchia, vizia.
~ Pecche, ¢ perche,, pesché. .

Peccerillo, rqgaxge ; dicefi pur di chi penfi ,
-~od-09e;id?ngazzo,. benchd di etd molto
. maggiore., gid che pur diffe Seneca, che Se-

wes: bis pueri. - s
Feccione, ¢ a{eccignciclh s. pollo di colembe o
. poppa,y F o :

. . E R ppropejo & ppalto a Ia doce eay
. : Ddove li peccioncielle fanno trefca o .
Peccinottolo , fansinllo.

Pecera detto di donna , come Ia pecora mia ,
pet dir mig moglis. Prov. Paflere de ‘pa .pe-
cora , val miserabile. Vuoje vedt belle pe-
core abballate , Fard stwpir ssti , veggas
Rortemsi o o gr oo

Pecune . Prime piume., che mestone gli uecelld
dopo essere schiusi 3 ¢ da quefta peﬁgla fem-
bra., che desivi I’ altra Piccione, €h”™? gene-

' #ica di tutei. gli uocel)i ,. quastunque pib. pre-
’ palombi . Si tra-

cifamente. addetta ai nati ,
sferifce a dinotare. una barba: ruyidifima , e
_tale, che i peli raflomiglino le punte delle

- penne nafcenti, che fono mwidiffime . Tasa

‘

canr. L s, 60,
. » Tre anne ha de fervizio la lanella,.
» Nt le pecune aveva la. facce bella. ¥

Peculo , fem. pecofa, asmatica : - parlandofi. di
bo_fch,i val &roccute , z:?. P

. E attuarno,, e.ncopp”ad ifo [a pecofa
R » Sel'v
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"4 Serva’fpozd pareale . . .. o
Pedale , uom di vil estrazione , plebeo , facchi.
w, e quel pedalino’che uam attaccare-allé
~ calzetrey quando il primo fiefi confumato .
Om. lib. V. o A
» E qui zecchino nc>¥ a lo cantarano ,
. 5 Ch’ogne le fe nc*acconciarria . . .
Pediafo. A pi2 fermo. E* parola difufata, che
-fmita la latina pedezentim . L usd il Cortele
o (Micc. Pass. cant. VIL ) ~ % ¢ -t
. s Ma famme grazia a notte de’ venite ,- -
', Ca potimmo parlare chil pedafo. ®;-
catapede. A lewto passo, da wovs xara wodog
Cort. Ros. art. L.~ e
,’0.0300‘0"& Cheﬁ'a" i
" " g Arrevate nndnte a'me péde catapede’. ¥.
Pedementina, dicefi de*pié de*momri. -
Pedocchiaria , sordidezza , avarizia, cosi mes
" giforicamerite dala- fporchezza del pidocchio
i;ciolezza,"t"enaci?le, e mi ;mrti.r'mb”l; .
ﬁﬁm , Servibnte appid, e per lo pih che pre-
~ cede chi va a m\%lo , coi:ie un ‘:ré!ante p
JPegnata , pentola , pegnata mmaretata dicefi’
tha mineéflra verde di cappucce ,- acci, fcaro-
- le; e pilr¥otti di carni falate'porcine, e fre-
fche . ‘FX pignate ‘dicefi di cki ¥p rtxppe'm'ie{p
" dimen, ?“; di come’fa °U Pentolajo” nel'la-
vorio dilkal vasellame. Fafi /- -~ " -
» Mentre ntra lo s}, e nno ftace *n penfidro,
s E ffa’ pegnate , & cco Ta tapo ammatta.
* Pelle. Bastonature. Pare che venga dalla voce
Spaghuola Pe/es' combattimento , che pafsd
a noi. Vedi Pelea. Om. /i4, 1. ’
. “» Pavt ki Figlia ‘venne a'¥ "vafcielle, >
“  » E pe vuto feainpaje & dve te pelle: ®

Val
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Val anche ahuclmzq a
Dlé na Pdla co !Q :'gg)u M i

Qellemm Juego dove si Iamm, ° mﬂyn

e pelli. A rrevederence, a#

vivedorci all’ absro Mondo, Fas, -

9 Tanta Migdgce mmomq varyzjapne

) » Mme mannayano gid ’n’pefletaria.

Nasu,pdcwyh laz:hgu » dicefi di- cﬂ

camminag bentp , @ new,

ba 1a dun
nare : come ha clul‘ggm {é’ fz"'-

Peleare. ¢ Pelejare,. Conzepderg . B> yoc
~Spaguuola, che of

L 9% . ” m
“dot, e da’ tofcani dardo ,~d;1 lanciar la qua-
le i Romani mcwo fempr’eieb‘ag' ie:
. onde Lacano cap : . gvgnméa' ":-
, T:::Fctmt s ., In. t\ gq{a ; .’
norze eleare nmza
Pelea” Centrasts ; ,P,ma i pogmde. :
te per dmotate s prgp:ﬁo pre or -
. fcer, contralli da. ligve; . &xc‘ -
mol vedi Paleare. m;i. Lib. p. T
ammo nfieme 2 ved?’ m ﬁil Pelea. ‘

9 ) s “chiffo ;rpva forca's. ¢
i’dleccbu, peile Wrmvﬂ F?&re,,grs p:a-c
. .chia.,. fars? g:ucoqc
deltento ... Evaeajate W" ndqqm .-
" ehestico, Pare,, che ¥ ?a tmq Rerem-
-~ Bhus, Ved,vimnmnﬂw e
., Si bbe P uno kpelmlto,,% puiro E

: ciunco. :

?emmq’:’e, in pl pamme , simmice.s. dmo
perfona [coftante per, e,fn,cu brutte qualigd ,
che pur spngo di pemmrce dir (pgliamo .

lmau 55 BeAMs 198, copeuta da-

~



PEN
ndﬂhfm & volssili , & evi- !mumu .
. per $fcriverc, le donpe per omarhi le chio- -
me, i Iorocreﬂm ‘npelkm ec. wevets &
: ::d’ » :dctw ¢ofa che fcapp vis ,

s Mittale neme penna, ca vola,

: qudi dicafi, rcn,da is rdnm pre.m.
Pynnaca 2 un gal tetto di tavo porto in fue-
1, ufato falle borteghe fpezialmente . Faf. -

se E aonefceno brocchiere co. hmeehnqrc.
s> ‘Gehe -flaceané de fierro na pennata, -
» Che flarvava laupoah;gmmqe.
Pendto , melste v. -agoeputo , cinnco. '
Peaejons , epinione . Ommo de mala pencjone,
val di cassivo pensare , ¢ po ‘operare .
Pennente ; appeso, e quel gmm', che. portan
le donne appefo aloollo Jinple pemminns 'y
e fon gli mccb:m o i W mh s

Pmnole;m ’ pudm, wtar &

- Pennina, scoca, ¢ vis. y:mps;:um pwb ine
. -elinata.
Pennolejare , Mcn.

Pennone. Dalla vace Spagauola Pudat , che
dinota ﬁenda;do o fia bandiesa .di. conlpigma
. @ womini d®arme, ? venuta.a mei la.woce
, J’mmc., siftretta ore, a figeificar foltamte la
baadiera dtl rﬂlﬁlﬂﬂlm&r&i ﬂapm ia
nmul compagnia itisy H
} condmno un . condannato. :a morire .
sesdardi pai fi dicono le bandieredelle Can-
fraternite , c?‘o \é:lﬁno Tnellw Proceﬁm;:[
iere quelle della Truppa ,.a rousicio
dell’ idioma Franoele ; m‘ppl s Esendand ,
® Drapeon G dice Quelie milizia’ L e
o



uéamn'irﬂ r aﬁra ddk proteﬁbmﬁ% .'
E’ afcivto -ppe ‘mme lo pennane
mi vesta di wita.
Pcntato Elsganre, pulito, E’ vece tm
agnuoli , che ufans la 1oro
freﬂ'o {enfo .- Corr. Vaj. cent.
» E fecero na’lettera ammorofa ,
.  Bene- mio beilo, e chc pemltaa& t®
Pentuto ; pemtito .. ‘

Pep , peggio , peggiorr. Sk i
Pepe’lla s papilln depli vocls o ¢ mﬁegganvo ‘
di pcrfgna prediletta .

Pe ierno , piperno , pietra poftrale -pit dura 5 ¢
P hore%el Tra’vcmno. Core pepaem’c:,
va -cuor ‘dure , vgﬂn.n&ak > che won sente
piesa.

;quoh, {a&u ’ male che viene alla lm

I;epole)i l¢l>, core , semtivai veniv meno #
eppe , ¢ Nome tvpdo
Grureppe Lo 53 Pope vle o
santaro, pitale . Si crede derivata -quefta bis-
zarra dgnominazione dali* efservi ftato meno
- dx due fecoli faun womo del volgo chiamato
» che.mefsofi in: prefantione, v&ﬁi’&l
pqnldt:i' detia Gohg‘l:: ,he ‘sifsehfe’ il
. cmtamento i Sigmove , che alora
« e dato: eondtfoemmty e&ceﬁéimt
e Poppe. Efondo vanmo corte’ di #aths,
. e panciute’, ~«whi volle deriderlo dellx’ &ﬂeﬁ
- prefunzione, 10 rafomiglid ‘al cantaro, che
n fatln "::h:m ka u&a fpeck'dn'ﬁb;o,wﬁ
glia fcrve federe;
M il velgo' de’ Napoletasl fredodd 32
« ptombfulddu nbﬁmn th !

te
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cifsetta , ed ha per abitidine 12 défirezza da
eguilibrarﬁ fenza rovefciarlo ,e caderé .  Quin-
di pafsd il nome di §} Peppe a quel valo, e

- dura ancora , perch® %i:va nominarlo pilt
.modeflamente . Nella Parodia dell- Arraféffe
di Mezassgseo altra volta da noi rammenta-
ta ( Vedi-ore fetotie ), la nota aria -

- 9y Si foffre wna tiranna, - .

5» Lo fo per preva anch’ io,

» Ma un infedele, o Dio,

.. »-Nbd, non fi pud foffiir,

Si travefte cos
5 St foffrono orinali ;
© lﬁoafa i{ lse_ttg,;ed io;Di

) » uet. 3l Feppe, o Lho,

5 NO f,qnou fi prbpefoﬁfir.* .
Reyammeda, piramide . , TR
Perazzo , peraggins gero'-ukunggiq'.- o
Percacciante, - v. nnuitrejufo . o
Percacclo , procaccio . . L
Pescacciare,, procacciare , Jucrare .. .
Perchia. Pefce di mare di figura fconcia, Dal gr.

aspxy , perca. B’ notabile pel fuo ardore per la
feppia , cui-va fieramente apprefso ,-a) dir d’
Ariftotele , Diofcoride &ci ; e percht ha un’

. ampia bocca, e facilmente. fi fa ¢oli’elca. pren-
der da’ pajatari , adoprafi a dingtar chi trop-
po parla, e non fa tener fecreti, e fi fa pram-
der 'in parele. Qnde Fafano : .

. 93 Mo nne le pifche comme a lspetchiolella.
.$i crede reftataci da’ Francefi , che hanpo Win

.pefce di fiume denominate Perche , che ha
qualche rafsomiglianza alla perchia, Si srasfe-
rifce a dinotar donga vije , e difonefta, non

Diz- '.M' T"‘\'th . : " ""B ‘e RN Che
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. «che.d infelice: fifonomia’, ed 2. termine -
. riofifsimo . Omer. lib IV, . L
5 Cofsi. Alifandro fe va a fa romite, :
» E torna chella perchia a.de..masite. #:
= Perchiepetola . Parola d’ingiuria , che.:
. .donna vile, e difonefta . Pare. :
due voci Peschia, ¢ -Pesrila. ® Petchi
la, in fenfo di Jdomna, che wuol far . la- doss
ressa, ande cinrla sempre , od verequicta
tro non fa, cke surbar la pace di coloro,
6ui conviuve , dall’ Ebr. ‘Y_emha, capitulum
-sextus 3 donde nel cod. Teodafiano 1> Awchs
© perochisi, che da Filone fon detti wpee
- maz cwv Joyuarwy sumespusaces  natu maximi,
Scientia excellensissimi n dissevendo, € ¢
ponendo scripturas . o
Perciacore, .dicefi di donna bella, che factis
bravi celpi fu i cueri do?ﬁ uomint , Fagy |
» Ma lo ftrafcina chella Perciacore. v |
Perciare , traforare , trasire, penstrare , besoare.
Lercoplo , corruzione dal lat. vingo pis , ghac-
- .ghe dicefi di chi pel volto afflitto , e pian-
. gente diciam pure Maria pierosa. Fas. cants
C e @ 71. e $ant, 6. orz. 103. ’
: .+, Co lo Cielo facea lo percoplo. -
-+ ciak in velre afflisro dagnavasi . Dicesi pare
s Percopla ,"e val Jamento , quermle woci-.
BPe:domja:,feriim. ST
.Pmclonna s Dippericon, forta di planta medici-
. ﬂ e . T . : vt .
~Perecuoccolo , dicesi foltante aveerbialmente s
perecuoccolo , e val in Mo , ' in aria y s»
“gome s° & ppmarro n perecmoccelo val of di
A iR P aria & wom grande , dPausoried . Vedi
¥~ ampesteca . Deriva dallo-Spagnwolo Pm:hg:




myu Snmgdt
per ifchergo , e per dgnsmn?? ;eﬂa dx

taluno . cal .pugno. chiufo , 2 dx erenza, .
‘mhgn pgto u&u’nq qneg; fenfo g

iambattifta Lorenzi in - una fua
Commedia .

2 Fxoho mio., si no znccotto
ppato. nel decotro
i cetrola del Perd .
Sisna fmorfia, bs; na fegcia,
“»-Sh 03 reccl: Ty
™" Ch bk dell? wome o folo afpetts,
sy E; dell’ asino ‘il dippih . o,
: ,,Chgnpau’ Ho detto poco. -
» A tempo, e a loco
- » Co ficozze, e perepecchie
NS irai ancor di pih.*
ngmma, palngine , che fa fu qualkche cofa-,

Permone , ¢ prommone , polmone. |

Pgraa, perla, ¢l genisale '

,'Petocca, Reroocnla,\e pxrocco‘la {pem di pedo

. ‘:J:? 110220 cop biterzole .
nel baﬂ'o\, o da” candonon greggi , ed
a.tmentt, v.. fa hoccola.

P:n'o Cane. E’ vace d’ingiuria lafciataci da-
.gli Spagouoli , che egualmente I’ ufanc. Cor:.
Rﬂ.f- akt. Io L

,,......N paﬂeaﬂavefcau
ey Diefspre Ichuvo a chefsa perra {grata #

Per, aggiunto. di-cage , val crudele, chg di-
. cepi per metafara pur di wom rruce ;& &
anima ferine . ,

,Peruto, umﬁim. .

Perteca dicefi di ‘donna melto alta : ’» perteca

Jo fieflo che ’z premﬁualo : favotare de pr

>
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.’ Scommettere svariar nel ~discorse =
rétt_df e, & 'fpértofare , ‘for:’r&; (.bu't-gt ‘-.'4: . :w

Pertufo , buco, in gergo. Ja nature ‘dth

8 . » £ 8 o
P o2 SeHeta?, To Teffo ‘che il paie -ty -Fudel{
4

o forello. - - S
. Perzine , pure, anche . e
Perzd , percid. N b
Pefaturo , pistedlo 5 detto @ un regwzzo in
fasce . : 3 SN

Pefare , pesare, ¢ pestare ' " - e

Pefcare,, comprendere, Faf. Pefeielo o fanno ,
ben Lo comprese o P indovind. -

Pefce. Ecco i'nomi di varj pefci diverfi, da
que’ del Dialetto Tolcano : fu lie . Ajate .
Aluzze. Aluzze mperiale: Adifante . Albice.
Beccadore . Cecale. Cernie . Cuocce i Cepel-
le . Cecenielle . Cierre. Capetune . Cuorve.
Creste . Dientece . Dersine'. Fragaglie . Gal-
fe, altrimenti detti pesci Sanso Pietro. Gruow-
che.. Grascefellune . Guarratine . Lacierse

" Leserate . Lucerne . ‘Luyvere . Marvizze «

 Mazzune . Mennelle . Ombrine o Perchie .
Palaje . Raje . Rennene . "Regiole . 0.

Spinele. Sparnocchie . Stelle . Scworfame,
‘paragliune . Sareche . Spaselle . Sphte .

Schefice. Tracene . Tunne .. Vope . Pavess,

Noi non foggiurigiamo i corrifpondenti nomi

Tofcani, pfimieramente perch® di mold non

vi fono; inoftre percht rion % flato ancet

" decifo-da qoale ‘de® molti dialetti d° Ialiaj’ e

dal Tofcano’, o dal Romano , ‘o dal vi...
Ziano , o dal noftro, o da altri abbiafi a pres-
~ dere il nome per divenir quello della lingus

: enerale Italiana. % ~°
'Pcﬁ:iariello, lagrimevole , Baf, - - - ‘

: - ”» Tﬂ'

\
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o> Tantio apretee cliillé uvoeckie-pefiarielie,
Acqua: de peesiarielle ¥ una tal acqua-medi.
€a, minerale nelle::vicinanze del oftroPozzuo.
x §iy costqlemardalloftorrere gocgiolandd da varj
":nellini, m“' o .&':'xn;.f..a ‘
isggofay spidlye di dowwa s -ohespisoiidl spes..
- sosyte dell Iwvernata, gaando {:m W cogtie
R N A R L BRI ntoey
T T #zofs’; @ ppelfeam mvethatai.
Pelcevirinole: pm‘iw;{:ob‘s\' TR
Pefciolejure:, gocciolersy, gedndars, . . .. .
fefcraie ’ gefprigno ». pefcruozzo . Significang
b doman P slery ibigiomo-, b segue al dia.
doimios. 9 alsrg, o 12 alsro. susiesnensers mi fif-
fatte voci non fi adepe &cﬁmwne_l
difcorfo, n¥ fi: potrebbe 'dive:, €5 vedwiinns pe-
JiFcrigwapes div obe 05 oedvensvfra 3rivigion
~ #i . Si. sdoperané foltanton in - fila:- Per: indi-
v wear.da :fosie di'dﬁ'-{iami- < Ve, canti X,
y-‘mwtt E AR S U \ . -
» A camd, acapd,caoje, cacrafe
- s .?Ga peicraje ;.ca: pafrignd, ca pefcruogizo. ¥
e o pelera i ognmiorp vt
gy § #l ognanooPdavilata:,-
Difomante s, pigiannnts. ;‘w‘ 30 4, " dfreow
’."’l"“'z-:.‘.:{%:l ‘a‘i}’ PARTLES :"’::b:f -
Pefoney. pigiont; @ auel 99 che i X
ﬁ“ﬁ!m»rﬁﬁ b;u BRI ,ps'
15 Go I cuorejo appefone-drefft accifer,
- & guomcrisehio-d essev ammargati - 0 0
Pofle, r0to malore ;- didelf d>cuomo .imguish .
«/Fafano-‘pev efprimerergmando- - cercs’ cul'da
+ .ichs mon A pud. detenere 3 Wias un Vaghiffimo
s“meftrovtesros; fousk: - Ty g et oy
» Le femirneva 1ooSempsig fapeltute--
LIS : B 3 »Van~

-~
Tea
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o Vanmeacle Péfte a cooond fanefifte &

Petaccio , peiwn j.straccio s reseame . Eaf. ..
Efi pmcabbafuo(bmm,:.s

4<.,,Ll acqns,mhe’n-pmmpﬁa*

s DIOITa . 2

Perificio x e lpetaﬂ'em, cpuﬁnmmﬁl— ‘

priamente scpolerale aggi; & sinds 5 ma..val |

ualuuque forta d’ Tcrmone one » ¢ e Jpezialmente

c fatte in » gnde pek

dileggio dnc m :prufqa. ik

gonnaccxa groflolana , ¢ gtganuka -ﬁ-‘
rama. -

Pﬂmht&. rrpesigsive, v. paginesn ¢ forta d\
ale macchiofo ;- cha ﬁml compuwemlh(eb-

bl‘l- pabigoe. facali; s o ‘

Percenalss Detrigmone s, 03 0 L .;:zik

FPrttenare , faney Mmam, nhnmm Jal,

s, OMR ca moncsi vc’ ¥.da pohﬂﬁem

Patineia,, sospicOgive., volaties. , inicobin:xhe
vengone. per. lo. pitk. sud viso., - ud* o
bon. grande presita’..

Rattelesarele , inerigans: & qldnﬂhw  ap-
partiene . . RN §
Pgndp.,mmdh::anm ali sdfétrg del-

Samy, R, C
T € umatg.npﬂula Ia parte della camicib piche
- copre i mdbdomuh(
€ che fola fi vede, efl oggi-diesh mﬁl
Rﬂ 2 come thtee: deckina , ¢ va it gid ip que-
R S s
pettoia , che 08
Pettolella . sVoce. d7ingiusis.,  che fuol disfpillie
. doune. Vil e, povers.; quali sedeffe dise;riehe
fiano ‘tante povere, che mofirann . ﬁm
la lean Cmulw. Wi 1ol

3 - »
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BRI .eredmpettoié(Ia, -
» Vuoje, che te piglio md peli Ue.
Péttorata . forta di riparo di fabbrica fulle al-,
tezze fatta a petto d’uomd per nen cademe.
Petrofino , pesrdsemolo, erba nota: feufa: de o
nO , pretesto . seusa finta ;5 phtrofino
d’ ogue - mmemﬂ» dmo d: vb: * h{p&
. IO . -
Pnteneﬂ'a, b4 attine per rmmr Fap dl:
‘delbe- Donn:g.v F d
Pettuto , pessoruso, valoreso s 3 mﬁ&mﬁw&om
na ch’ - qual Ceres: mammsosa .
Pezza, monets &% 12 carlmr mm'nh, m'udu,
-genera o Fafi: |
»-E lo valore 10’ ha: comme a na-
Pezzecarilo, biregajor, webditar di- foﬁ»aggza/
vsuligms .rdmm en-w cafadduoglio: ™ .
Pezzille . Merleszi. Da pizzo, che-dinotd puns
. tpefiremitd. ,. medo.. Cem. cans, xmt
‘tl 4!’ -
» CHE jeaccofénno’,-e chi'facea dfe.
Pica , noto uccello -per l& fin: lozo s, -
" dette molto & propqﬁm ~delie donne . Pu‘
s E fla-comm>a ma pica.
Plccider- . enpicerjate. Iamenrarst;: Dl le&ﬁ :
< pioler-3i 0 per meglic dives ambeduesle voci
traggono. la loro -etimologia: dm‘Hueno plet pba,
che - i*piccioni: finne latventandufi- #
Piccio ;- qim‘zmwm, -bampnro-, onde. . - .
Piccindor,. e -peccinlo; guerulo , v. riepeto -
y Pos0y ventosiid , Vi veffa
Pueoro, prevroy dettmdt qualche pkmdv e
rito, cui la -moglie faccta le fufa torte 7 men.
t ¢’ le prefta-indolememente” pm‘m&m (ir
* prusKTam ) comefugdwﬁ*u' o
e s 10C



PI1OC
i’xecco , difeitd; facce fenu pieeco welto.. per.
* fersamense bello . -
Piello. Sorta di malattia, che fa’ mutar fa pel-
le. Omer. [ib. W,
s Ca fi cchill a guersa vao, dov* ¥ Diomede;.
g Venga lo pielio a mo, e athi me veda®
Rierwgo:, soghis , srowo , luoge emivenve . :
Piefno , e piemo maiflo, fpezie di chiodo sra-
‘bale, onde pierno., ¢ perna ‘dicefs pur il grande
iftramento virile da = » transfigo, dall’ ef.
-. fetto , -ect. ufo .~
. Piezzo de pane diciam perfona di buona pafia,
. di placide umore , che a turre facilmente fi
accommoda , fenza molto darfi casico. dell’ im-
W«bckeechuﬁn Faf. '
s Efla piezzo: de pane, e fiipia face
” Conme.nh nﬂ'o, e a3 - ‘ccententa ¢’

!1&:)[, epﬁﬁw dettopurbxfaro -8 cdo

s A-cchiti dd”uno le piffarorle fida,
cmé dispiace , od /s timore.. .
ngha » quanno le pighia , vai Mmu
collera . AT Gnar: an L,
Fignato: mmem, m:m di- varie. mbe, e
. ... preparata con varietd puc=di carni- frefche, e
. ﬁlate, ¢ mokoa quindi- fexcolenta ..
Pinole, ¢ }unnola,, piblola, in fenfo- di- ama-
rex2a, digpiacere Fal. |
s Puro face’ jo,,. fperanno gin nnenante , ’
» Cche pinnole noe fcife *n tutte [ ore .
» liol:drc, ik mmlmmmlcxd:’pm»t,
ende - .
. Piole.,. pigalay v pumo, ngmb. ,
erchxe. Avaro , .mzzo. Hal datino percin® B

rfn
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“nomw anzi-da wepprgiee pisrichio | ;ﬁ
metrico podagrofo , ond’® in' tutte lé fue fil-
- labe -breve’ conmte Oess - gréco , e bonus , cha-
¥is, in latino? Ciuce. cant, 1X. st. 6.

» E fso regno fe pozza mantenere

» Pe nfi a la fcolatura de 'lo munno',’

y E f¥ pirchie chie pozzano 1 a zeffunno, #
Pirchiaria. Avarizia. Dal lat. parcitas, :
Pireto. Péto. Si vede effere alterazione del la--
- tino spirirws , vento ; e ftopre I’ etimolo.

gia della voce Tofcana peto:, che non.¥ al-
"tro , che 1>'abbreviatura dél Nipolétano pire:
2o. Anche dalld pirero trarremo-noi it van--
tagpio di provare la fuperiore antichitd del
Dialetto neftro fal Tofcane-. Giuce. canes V..
3. 32 g
,,30!: ciucce veramente de gran fpireto ,.
s5. Ve fa mette a- fuf puro no pireto.! ®# -
Si dice anche pidero. S -
Firett6 , fpezie dr carafone di' vetto, chie Ha la
figara- ivamente-d’ una pera. e
Piro, pera, notiffimo frutto, da'wep . &/ filote
‘dilla figurr, e colore. T '
Riro-Maflantuono . Sorta di pera moftrale-di~ot-
" tifha qualttX , febbene nom di un® eftrema de<
- licatezza, come tante altte. Om. /ib IV,

» Pecch¥ datele-ncuollo chillo piro,

s» Non'fo fi-catdviello,, o Maftantuogo . ¥
Plrolo, suracciuclo,. pivelo, membro virsle .

Wiz , urina, perdira: ire a la pHcia-,. dicefi-
“da’noftl ragaz?i alor compagni; quand6 nel
- gioeo han-la peggio, Fal. )

s9-Fammo: Rel 'y - mare- naje , mo fimmeo jute

» Aol pifeia, e li'cunte fo floraute.
ST . B- s;' 'P\"
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ﬁfcig.rfq forta , metaforicamente aver griy gin-
bilo, e piacere. o
Pifciavine , epiteto dato dal .noftto Fafang 2’
Franzefi, C ] L
_» Venga Goffredo co li Pifciavine .
Pifciazza , orina, v. aorina. ‘ !
Piffe piffe . Discorso segrero. E’ voce tratra dal !
fuono, che i difcorfi fegreti fembrano -fare ,
come la voce francefe chuchoster, che vajele
fleflo . Ciucc. camr. XIII, st. 26. o
» E bolato mercario, fe fcompette
» Sto pifle piffe, e ognuno fe:ne jette. ®
Pittema, fogta di decozione medicinale , e em-
piaftro, che fi attacca fu di. noi , onde il
prov. Pittema cordiale detto d’ yn seccante ,
ch’ affibbiatocisi intorno , nom si sa 4 came
sbrigarsene . . .
Pivozo, e piuzo, v. mazza, e ppinzo.
Pizza. 1l dimin. Pizzella. E’ nome:.gene-
-rico di.tyste le forte di torte , fotaccie ¢
fchiacciate ; e quindi fi a.géimge'.iul-
che. aggettivo, per diftingnetle . Ecco e prims
cipali. Pizza frista. Pizza a lo furso co P
" .apecheta . Pigxa.rognoss.. Pizza sedonts .
Pizza stracciata. Pizza di cicoli o Figzs
doce . Pizza di ricorta . Pizza rustica .
Pizza d’ ova faldacchere . Pizza di boccs |
- di Dama ¢, Per talune di quefte fono il-
luftci i Monafteri delle. noftre. Monache . Sa.
‘rebbe_ftato degno del noftro amorofo,zelo pw \
la ‘patr{a il tramandare 2’ pofteri uaa efatns
defcrizione delle preparazioni di tanti
di pizze ; ma eflendo la cucina una pare¥ del
_la Chimica, e guindi appartenendo alla claf
. e delle fcienze pili fublimi , non ci 2 ;’t:; 1

-

°
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brato comvesevole di farls entrave in'. qneflo
Vocabelasio :déflinato -alla-fola notizia de’ no-
mi, e non delle cofe. Rifperto all>etimolo-
gia crediamo ‘che-derivi: dalla voee latina pi-
JIus, pistis , pistum .- che dagli antichi fu
particolirmente ‘addetra:al dimenar la- pafta:;
oude le~voci pissores , pistura ©¢. 5 ed of
ferviamo , che -anche g’ Italiani chizmarono-
ssbiacciate le noftret pizze , perch® in fatti le
pit femplici in’ alero non -confiftono ; che  in-
un pezzo di pafla-ammaccara‘tralle-mani , e:
gi' con -qualche condimento ‘meflo nella. pa--

lla, o nel forno . Tass. camts WV, st 79.
sy-Ma nfra-nuje venturiere a chi I’a :
»s- S0 pizze duce. #°
Pérchd non da »dx, /s pianra del plede , di*
che fi-fchiascine ‘come fe- faceflefi co* piedi , -
¢ chi fa:fe anticamente cosl .nomr-era, gii che-
oggi pur vediam lavoras, la pafta de* mmacca<

- zoni -Collé. matiche fu: quella: @Amofa  macchi-
na ?"Son note le fchiacciate degli antichi cot--
te fotto la calda cenere , .détte percid - sabei-

- mericie ;.¢ lo oa9dirus .upros s che matting per-
mattina preparavafi a que’ lor forni xASeves
derti, che s’ erano come i noftrt , .0 quai' fors
-wi dia campagns , s’ ignora . E fon pur note-
le palate »ar9a ranto faporite degli antichi,
-domde il nome alle noftre , febben quele eran®
di fichi, in ufo -anchoggi in oriente, e le;

- noflre ‘qui’ fon ‘di pane. Nella provincia® di-
Lecce la voce pizzae fuona la parolaccia- Re- +
-mana , come poi curcio dicon 1l cunnmus

Pizzeco .~ Pizzico-, punto , minuto. Si
talvolta in fenfodi salto. Cors. Micc. Pass.

¢ons. VII. ,
. B ¢ » Par
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,5 Paiftetde ;e nquatto pizaiche arrevaje
ot » Efla ‘.pl'll,' dov’~em mom . B
- Fafano s+ .. . . . . S
» "N tre pizzeche de cheflo .paffaie voce
» Nfra tutte . . . . S -
Pizse e ricotte. E’ una fpecie di focaccette .im-
. bottite di ricotta, che G vanno -vendendo Iz
- mattina da que’che diconfi Teralbens, e del-

. le quali & fa grande ftrage d#’ famehici fa-
gaedi del volgo per far colazione . Nel So-

« crate Dmmaginaria fi dicer. s T
s, Quefte morti o .

-4 Noi.altri Socrati . . -
» Ce le mangiamo appunto-
,» Comme pizze , e ricotte . %

Dizzecare , afferrare , e stringer colle dita per
affendere, 2alora per ischerzare -, yubar de-
lscatamente . . L :

Pizzella, ed anche pgzuelly . Diminutive . di

: {;‘zzm, e fi dice pii particolarmente di quel-

. e, che fi danno a*fanciulli. * - P

Piszetsa . Si dice unicamente di una .quantid
di cioccolato non eccedente wn’ oncia, che f
fchiaccia in figura rotonda, e ravvolta inuna
carta ferve per mangiarla cruda . Il fuo di-
minutivo ¥ pizzertina, e pizzertalla., che
parimente indicano lo fteffo » # :

Pizzo . Angolo , punta , labro , cesy d* womng,
come di qualche vafo. Mettere uno am pizzo
od @ lo pizze, vale abbandonario , nen cx-

o rarlo . Ciuce. cant. IL 52, 47. = .

»» Duje vecchiune a li pizze nce metrettero.
Significa anche il becco degli uccelli - Pixze
# riso dinota il forsifo ', perchz nel farlo fi
aguzzano i labri, Ciace. cant. XIIJ, sz, 16,
: . R ”»
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»E co no_pizzo-asifo le decetie ;= -
sy Schiavo, Segnure mieje : N ’
. » Ncern’auciello nfra I* autre, ch?ha R
. ”PMF& . ,~" .
». De cchill ecolure,, e ppizzo ruffo:, e
- trtorto . #* -
~ X anche una fpezie- di avverbio, e wal pruc-
ché, Faf. - A
sy Li Gradafle' co" cchifto aggiano pace-, -
-y E ‘ppizz0, e ppeo la Rotomontaria’,
PRizzolate-, e pizzolejare:, beccare.: :
Poca, e poccay poiche ; dacehé , dawsna | guan.
do, o guemdo che. -
Pocereale, oggi Puoggio Riale. Poggio reale-.
E’ la via, che dalla Porta Capuana conduce
alP antica, oggi diruta villa di Alfonfo &
Aragona , a cui quel magnanimo Re dette il
nome. di Poggro reale . 11 difegno, fu cui’ la
fabbricd , fi trova rapportato- nelle opere di_
Architerraea del Serll6-; ed ¥ rimarchevole-,
che queft2 fu la.prima villa di delizia-, che
alcuno Re di: Europa: abbja  fabbricata-. Tan.
- 20 & moderno il luffo, e la- dolcezza del vis
vere in Europa . La via: che conduceva a
quefto poggio fu fatta lunghiffima , dritra-,
.. alberata , omata.di fontane, e voluea fempre
sonvertire in paflfeggio pubblico . Ma i Na.
poletani-, fimili-in quefto. ai. Turchi , nomr
amano il paffeggio a’ piedi, e forfe il 'Clima
vi ci fi oppone ; e quindi malgrado le imn -
menfe fpefe fatee replicate volte per render
paffeggio quefta ftrada , non ‘¥ potuto mi-
ﬁuifie.;)?l ﬁnﬁera . Goé:a :mttla\}zioa;t de? coftumi- ¥
poflibile che acquiftino. i Napoletani it gufto
di paffeggiar. (ngandv la. flate, edinﬁ'eddand«;l(’i
nelig
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”neﬂe Mk@nvmo&m Tiess.cen,
L s&: 74 .-

S mtbchcnlﬂofepmﬂﬁmlﬂ |
,. Larvia [a.vdp; cmmea»i’mle

Pocotfllo sansino- :

Podea . Parte baffa délld vefte , anzi~oggi 's'i in-
tends per la'fodeva , che i internamonte :
nel bafso lembo dellé gonne. Viene forfe dal
latino- pedsum-, che dinotd {1’ orlo : baffo-
degli- edifizj ,. o forfe-dal greco -wess, wodesy
comre quella-, che bam le almgne.~ “Pass.

 cant L7 st .o

» Locea la. faccu a.fix

Choghu) fiza la podeade | .t
n e 1a )
ZLovam ppe la podes s* ,5: ..
Poffa de crapia ! Lss ‘poter- df dmmn ﬂdlpfxldo

;;s{l tutte. lé voci -, irterjezione. "det voigo .

- Poffa de ¢ el la- oompmu f

Pollancas, ;.mam.um giovane ; che hon'

- per anco abbia fatte vovi ,. perttislam divef§
o di‘una regeeza id-da muriso.

Pollanchella, gallila giouane , spigs di grino
. & India ,.giovancesh - applicasn al mvmmsm-
flfrlflﬂ

Polece, pulce , detto di- petfona di picciok ﬂr

Polecen ﬁdaélf'aé L periragge,

olecenetia l.m ‘COS

. da melti anni-in'qua i fuofe 13'
commedie Napoletane. Sotto ‘il
fi rapprefenta un uomo gofle buﬂbneﬁ:nm -
te, e portatb pec fottoneria ,- e
donne, il quale o parla. , dlce
fpropofiti , ma in- 'una -maniera epula cu-
uofa..«A.tal uopo lo-fasme-compasir-in 1&-
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. mzﬂm-,ﬁ.hxm vamiciay ¢:cajzone abra. -
"ca di-tela-bjanca:, con ung berretta anche-
bianca invtefla,.e con una mafchera nera, che
.. he il nalg lngor, e la fifonomria alfai. cari-
.-cata;, Nel teatro certe: volte fa le dparti diun-
,,Si’g:ur_e,_alm volte: di un fervo, di un filos
wfofo,. 0 di aliro , fecondo~ i. diverfi. capricci
- delle- commedie ; nelle qumali fempre-che & ben
s anpprefentata- la- fua parte<con jmitare i pro.
ipri modi, atteggiamonti , fali , buffonerie-,.
.ehe diconfs Jazz:, ¥ affii graziofa, e di ari-
dere malto pili, di. quel che & I’ Arlecchino .
e il: Brighella Véneziano, o-il Dotrore Bo.
lognefe-. Niuno de’ ndftri Sorittori , per-
guanto a noi ¥ notos ha.riferita I’ origine d¢ .
-quefta. maflchera patria ;-onde vogliam noi qui
riportarla, affinchd. fe.ne. confervi la- memoma..
Nel fecolo paffito-capitd in Acerra, Cittd
della Campagna’ Felice,, una: truppa di~ Coms
mmedianti, i qpali giravano. per. quei paefi- a.
fin di- guadignarli’ qualche denago. colle loro:
teatrali rapprefentanze-. Si.avvennero un giors
no: in- uaa, campagna.,, dove -erano. malti com.
tadini: del- paefe , che faceano la- vendemmia .
In tale occafione e pel vino ,. che fi fuol
bevere. piii. dell ufato-, e perch¥ laverano- -
- in_compagnia: uomini, e donne , i vendents
miatori- ftanno con moka allegria, e a:chiuns
che.paffi,, gli- dicono-de’ frizzi , e 1o. motteg»
gamo . Quindi fa., che quei commedianti’
‘videro- inafpettasamente forprefi dai falati con-
1 chi , e foggiacquero alla loro:berlina-,
i per altro come avvezzi-ai fali comici ,.
e..buffonerie teatrali, ,cominciarono a difendér-
fi-¢ rifpandere: alle- beffe: di-guelli : perd - fra:
) i:ver-



¥e. , »O® L
i’ vendemmiatoti ve n’ éra- an®d ‘chiznisto- Pxc.
© oio d" Aniello, il quale avea #h voltd" cari-
‘ cat6, ciot il nafo lungo, e Ii faicia anneeita:
dal (ole, ma era urr uomo -affai faceto , edi
: fpirito arguro . Sicch¥ avvenne’, che i com-
medianti fi' mifero: a- frizzar lai particolarmeén-
te ; ma egli- maggiormente c ne*mo
i, e nelle baje. Se ne difftro- dall>una-, e
Il altra: parte - e faceano a gara chi fapea
meglio deridere , e Beffire il contrario : omde
fentironfi fra loro dé motti- affai acuti , e vi-
. ‘vaci. Alle baje fi-aggiunfero le grids, e le
fichiate . Fu una vera battaglia-. Finalmente
riukcl al contadino'di fopeaffarti , ond’ effi-con:
" fomma' vergogna non feppero trovire mighor
+ : difefa, che quella di partire; e fe-ne torna.
rono -in Gited caricht di maraviglia . Raffére.
. nati poi da quefta infelice- perfecuzione -, fe-
~condo~il coftume della gente di teatro , che
+ traggono- profitto:da qualunque cofa , penfa-
rono che avrebbere-fitto wn’ grandiffimo
dagno , - fe avefsero potuto-avere: nella
compagnia comica quel contidino:, ehe avea-
no conofciuto cosl faceto , ed arguto .. ‘Gli
propofero il partito , e fu accettato . Quindi
girarono in- diverfi teatri col nuovo buffo , il
quale- riafcl. 2 meraviglia-, e incontrd da
tutto per le fue-facezte :* al cHe contribuiva
- anche la- fua figura caricata ; eI’ abito- conta-
dinefco, che volle fitenere- fulle ftene perfa-
-.re maggiormente ridere, Ciot [a ‘camicta, e 1
calzone a brache di tela bianta. In ogni lvo-
go, dove andava quellr Truppa comrica, gha-
dagnava molti{limo: denaro ; poichd'i nome
. di Pucgcio & Anietlo-era divenuto c;le-
e . xe.
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o%ig - Popo' i‘po?ﬁ ranni regli ‘moh} ;rmondimeno

gl iftrioni foftituirono. melle -loro rappre-

:.‘?e:emzp uw adtto;; che compariva: veltite cold

" Yo fleffo abito, e con.una mafchera fimile al

¢ tifordig,qmﬂéi,dir:e;:‘!‘m, il-di ‘cut nome an.

che mantennero febbene pili dolce , e diceafi

. Dolvcanedld .. Aiaple, efemplor -tutti : gli \ alef

comici. ufarono anche effi una fimile inven.

: Zione:v Quindi dhallerain ror*ﬁ} divulgata

- queftamafchera . per tatte - le-- eommedie-, ¢

geatri d? [talts : ‘ed anche ‘fuole- ufarfi il fuo

-+ nome per-dinotare. un: uomo lepido e curio-

.fo . Abbiam confervata quefta verace tradizio-

me in onere della noftra Acerra ; Poiché, fe

anticamente. fi diftinfero. gli Ofci, e 1 cogames

" diantingdi - AreHa: ¢ Cintd pofis-nelle vicinanza

di’ Capua ):celle laro giocofe:, e facete rap-

prefentanze , che piacquero tanto in - Roma ,

.+ondé gli aleri mimi le imitarono: , e-diceanf

le farse Asellane, le quali al dir di Orazie

si faceano- in teatro dopo ‘le: tragedie per ral.

legrare gli {pettatori ;- mon altrimente haw

fatto: per tueti i teaeri d’ Itmlia , e di Ewropa

i .i- manderni- Palcinelli. 4. b ‘quali divertifcono

- . affai coloro, che amane-il: talentoi comieo ,

eil en;: ?uﬂ'omfco.. Cm;h Parn. cant ¥
: g Edh fotts- no- panno Ha- mpeadato,
4 Uno. Polecenella fcette nnante, ** ..

. E pe prolaco diffe ;. Ben trovate -

. 20 zitto,. o pure ve nae jate . ®
Paleto.,. Ippolise , n. p.. . :

Poliejo , . e, palieo, puleggio-; forta.d* etba ,.- @
. darbutay, fesle la polecara, -etba Gttima per
finfage feradifima per le pulcisi cosicchd-

fpazzatofene il: faola d’ una. za;,'quantde,.ve

D en.

13
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© n entrino: &} faltar per fu N’m
: porvenO , tntee vi crepanc.

Pohm neste , wmonds, rgthmm ornato da
woherws »: id cirndine.

Pdlmu » pwiedvo ., divets pur d*wm gmwmm
Sinzarro .

Pommaka ;. th, qmﬂt Pommarteare

Bunhuce ,«nu&ﬂ‘m‘h putmvokamca.
bfmﬂu Pl:;,;ia ')rofﬂ 9 ﬂn
”imi ettone ec. ed atrelie la ﬁetamiti,.per
< trasiare dicesi’ di ¢hi-stx st povero , od<-awa.
w,mthnlh'ﬁnc pﬁ m, o fpe-

leq;pm e
Ponejara:, ¢ punejata, m&m‘d gu
% bamﬁturf_, emleo }at»
. tu0®s volpia pugni. . -
lonemm y w di ﬂdhf;ua ﬂ‘km,
Fafi

s Sequm xrfmov *a navcollinn: -

" 5 Patea: propete: 1a a' Ponentinx.
longoim, & qual! pezzetto’ di vettone da
- fidrfiiin altro- albera .. quindi - per muaﬁtz
Hdotmddb dbnnc qundo. mmm: Wr

,,amghox-dvcmm cbﬂ Rommana

» Pongokss.a. flt a Baviera fe. mpajefana:
Porta, a ﬁppumz 5. ¢ culoi,. forta=di giueco ,
e i fa oudle: uowa im: un. pendlo ; donde ros
tolinhdo gssu s"hamr da- ?tcm f;t‘?ldc cened

mng ot htaa, . or-di culos:

' ,,.Dilﬁ ‘h:“uwwdhnmo,-co " abbafua,.

T 3iag, Ar&poma, cccﬁo oonmm de

J 23\
L, La



dsxmhx dl! M. pouta.ys L onerd . "lp

clnu:;, a i;’n.;ﬁl:udr ! hl::ghi :ﬁ’eofa-

ibiaviche a t3 per tu .

e Thentimine cin pecdvtndans 17T

Ronsirslos; ifrgmente: da fasto: pat far buchi

totondt Facce da: poman!o, vals: :ﬁww,.
ﬁ: perdiiss.opai ernbrscenza. . Ful,:

ke W’l"ﬁ cagnsie: 4 fange: de. y
1 goCalerey o fefperza nngnﬁ'l.:h cy
Pnat clfiare ;, poenn sunqmen mﬂie hxmﬁi 3
Fal for mevenda:.
Pérs.someochine . . Ponseifal- M nel’ mzo»
" d¢ mazzoni tra Averfa.e Capwa . con poche-
Moﬁ‘mmum, detto qosK dall’ effervift:
anticamente fatto mercato di annecchié ,. ed”
altre beflie vaccine. Ponreanneévhimo Ggmific
-woh enche jh.ogrnefice . per: efiérvi flato. nd.
fecolo paffata’un’ carnefice -intivo del
< fuddettd Inogh- 4 ehrpéreid. chiamare cos) dul¥
- nowierdella patriac: onde: perantenemafia paf-
o ad-nome ai: fucoeffoei ., Omer. Jib. IIL.
, Manco -Pont’ anfiecchino fe Ia fente .
,wnrm ¥ e’ rk:ciﬂo:pk-pm bt

ﬁtone ;mmmgd o :.ﬁ 5
chucm-l-,,'ﬁmwho,, nota erbhsdon

paipen inlalag ;. siperchd, aon- molio G ol.
l‘l%t‘l‘t&\’ . din. doniew 7 bissa:
-3.siwg g1 od in m-uao Parchiacchkelia .

- Quillo_dicef. efftseflaro il grande.alhero feel-
i ddBemoldo per farvifi impiccarey .quando-
o fy swedabiiato acmezm, . quindi. il nome 4™
m Mnﬂna,r 3 mdw cdw n{cxvu

Voeuronn oo

hnpqm:, jntotes w:b oimnyeh ,‘



Py POY .
*. movi , ‘cacio '&ec.. onde fo ,mazfu-;
: n, adacciare , pessare.. 'Faf. . u
» Ca chillo' 1A d* Argante . fa: perpeitte .
Dxclam Porpetsa 'n vocca , e farfaglia , ad
"un’ feshibalbuaiente ;,. e. che. pldi come- feme-
neffe ¢ofa in bocems: -, . -
Portarrobba. ,. facchine.,. w vaflafors - - .
Porva ,;polm, ;in<pl:t purvere . - Dxccﬁ .anche
povera ; e. pdvere ,me cot’ o flretta. per non
;confanderhi - mig:ogmr, nmbnu, che pro
nunzia coll’o larga. . . .
Porel , perzi;.e mne, pemne 4 empon}
ﬁm”cbe ) purel « .
l’ofema m:do 1V mM-um + in&m:
I matel ’ s I8 boist
ym ‘”uﬂo 2 ot =
Poncme i far s’apmf:, zh ma; m P«-
" chio-m d&i be oosa .
_Pofteoms , posstma iy’ m l’oﬁwmufm,
“flemufoy, somo piew d¥. pustole , .4
Pofticcio , finzo , che in pannz&“fmxba ,ﬂl
fi ol far credere ,- .
© 4y St dalgre: a*‘ppéﬂmw ofa Mm .
»» Chiagnere mute pe compafiejone
!oteca bomgc, daamm,@m 51
mmmq'Fif.!
» Po de clfc, ca ﬁ n& muth
. ﬂok “6i 5% forma d Fhtutto., 3tatilseeny,
Poseeheﬂa Pickola bvreegs'. Fare na:potechel
- la odimora: far an gramicontrasro: di sebe & |
inofe-, ,quald comunifiinamene fi. famwo ‘
. mofica ml,,a., 191 bustegap. o' fulipefosio
-: dulls galics %m%cﬂnﬂl‘ﬂ.
Dura quefta ammoﬁ ; tra ’l-mﬁ’”h ‘
"8 L vahdioss db coomefiihi fovenl .i
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Mepsdniello; ¢ fala’ Fm‘n cagione di quella
fedizione yoz'olam‘ y fatta magnis- animis
Parviy oonsiliis. Per render contento il Popolo
i fon fatte &a quel tempo curiofiffime leggi :
pet efempio citeremo quella , che il battega-
36, fe vuol re cemprefa Ja carta flraccia,
aleve- toglieth -Ja coppola , e flar con efla in
. mano, finech® ¥ cittadino ahbia comprato; o
dicefi, -far P obbliganione, e guando
-1l -cittadino la richtede , @ tenato "a farla .
C@he e ‘vl copritfi , - ha da pefar non eom-
‘prefa la-carta’. Om. /ib. L o
» ~‘g:ccha:acwfs}f-te faje n&pf:echella R
. ria fenza- guaftd la pella. #
Potrone, pohrone + d
Potta’ de‘nnico ! “Poffar il mondo ! poser di
Baccot-ec,” - T :
Pozenetto, e puzonetto , picciola padella :
difprezzo - dicefi. ~ucapuz€netto d{, qualche ,%;S
“svighetello, e bellimbusto, )
Pozonata, colpo, disgrazia, bolzomata, Faf.
s No la lpuotte fecanzd fta pozonata,
» Ca la fquatra , ch’ afciaje , parze av®
B [T mﬂe . .
Pocrifia , ippocrisia , da Ppocreto, Ippocrita,
sgraffiasanti o, santocchio falso , dal gr. vwo.

XPIVI‘ - . i
Pratteca. Lungo uso , e cognizione di qualche
coss, ma cortotto da peratica , ch’t la borfa
da metter munizione di polvere, detta anche
Pastrona . E’ voce difufasa . Merita per la
fua fingolaritd effer rapportata per intiera-la
defcrizione d’ un combattimento tra die cam-
pioni fatta dal Cortefe , - che al cotto int;:-
. : der
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.~ tor noftro ‘egvaglin le;pid belia’ W3 Qiwmso .
, Kerr. st. 27. ¢ 28, capte PL . ooy
» Se _vedono, s’affteniano,, € 5 gecoflane,
-, » Rideno, (e falnsanosee o chiparmany ;
.» Se teccano le M, o fe moflapo
. " 3 Nrrepeds,posarcaggianne fe miciammgno.
9 Se vetano, s’ allargane, e fe icoftang ;
.3y Se firggnesa, fe:mmeflong, & slarrammano;
., 9 Se zollano ,-e le coppole s>ammaccano ,
. % Se mmenanp ; (= pasinG; e fe feiaccaino «
w» S abbafciang , o S> WzN0 5 ¢ T tigams,
» Se flizzana , fe fexmang o ¢ fe icemapo .
» Mo fciatano , e .fe.pofpnoy £ retirano .
» P>agcidere , e pe besewe po wasngno :
» g’ acconciano , po paffase, e .fe ,n:,mm.
0 S apRORAING, S.AMITANG \ie:PQ 8’ AIMYND;
» Do jettano li fodere , e s&sr;a;;
» Se peano ; fe pogneno, ¢ {roppejanc. #
Preammolo’. Voce forenfe, dinotamte quel De-
creto, che il Tribunale ordinarie ifce. per -
immetter nel pofleffo, dell’ ereditd chi -io-peup-
va d’ efservi chiamato fia ex restaptento , o0
&b intestaro . La ferie di quefti decreti ferve
poi a dimoftrar le difcendenze ,.¢. far. le pruo-
we della nebiltd . -Om. Iéi KL fo ;
s Grauco in c’ appe fcamputs 1efso,
:: E pe bbia de p%:ammom prog::‘:
» Ca ifse era. pe Pung,.e pel*amo fieffo
__ » D>aute, e famyfo cipge sbroceolato *
Prebba , plebe.
Precolatore , procuratose, in pl. Precolatce .
Preflatto , piucche rifassa , grosso o sanissimo
. ben in carne:
. Preffesto , perferso.
 Pregaria , preghiera .
Preg-
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Pregginre, pliggiare , assicurame , prov... ﬁ
- preggia ga.ga » quindi-Prieggio , 7/ plegaio .
Prejatfe . Rallegrassi assai . Dadl® Itdliano pre-
v .giersi 5 ma muta alquanto il Gigoificato , giac-
chid dineta pi ‘3l ginbiluye . ®
Prejezaa . Allegrezsis grande . Ciuncc. cam. VI,
a.. 88 S . v

5 Scufame, Leno.mia ; ca io nan facciof

s Mo che me fare; tanta & Ja prejezsal®*
Premmena , ‘;i:gierﬂ » & fermine., dz {orta di

giwoco : . na premmera., yeder . se rie-
- sce quabche dubdna.cesa. Viord la premme.
Ta, combassere , Faf, .
-y ‘Quanno. jo-Campo vuofto , ..¢ fio Cam.

7 4 paceio i .
. - 9 Veowstammo dell’ Afa la. premmera .
Premmone , pulmone., Fafano per dir che £

avwilireno , .cantd : S .
s L0 core 2 sutte: addeveritaie premmone :
M .aje Aatto fa li premmune fracetz., val
- won bas. valuso.for nulla dirquanto bo detro
per dispettarmi . . -
Prenezea, gravidanza, da Prena , pregna , in-
cintz , 0 .gm;r. mafci)olf’riexod ~dicesri (2 nn
golofo, che: non pofsa veder cofa fenza
_ "g:niderarh , o di chi ‘troppo-s™ abbia ripiena
-t da -pancia di cibv.,, oben informato,od intefo
di qualche cofa..0 ch’ abbia in corpe netizie
‘interefsanti , o fdegno da sfogare . Faf.

» Co fii carizze a n’autra cecd puoje ,

» Ch’io ané fo pprena de li fatte woje.
Prefla, prescia , fressa. : o ‘
Prefentuso . Asdizo, che si presenta con fran-

ohezza , avvegante , ohe molto presume di se;
onde trde la fua etimologia. Il Cortefe con-

tra

>



»8 - PRE
.= Yraffzcendo it parare di-qw:llé nofiee ;-~dhe

. .vorsebbero. - tofcaneggiare per paser geatil-
- donne , diffe (Parn. Canzt. 1} .

" 4 Va via (difs'efsa), fcria da 1loco, hai viflo
» Quefto melenfo comm’ prefentafo?

- 4 S” un mortajo tenefli .quinci -lifla
» Un Ermnia li fatei fopra il Carufe. ®

Prefomenzeja’, prasunmione.l . -

P‘.ronh . Fig““i‘ » ! ' oL - -

Preftare., v. mpreftare.. - N .
- Prefutto , prigioszo, e prigiene : Ire a2 momagnd
- prefutto , andar .carcerate..

Preta, pietra, dim. Pretella, sassoline . .

Pretejante . . Tiraror di pietre, grande qualitd

d&é&ﬂgi}azufi ( lY. F. M.-Fa.pella {ue E-
differtazionali in’ Li lerana
' %ort..IVIi:c. Pass. “”.l}!;.pa apo )
» Da Giancola fcennente Gianferrante ,
9y Smargiafse , comm’a I’ ante antecefsure,
s Peccht feglinlo fuje gran- pretejante. *

Pretecaglie , pietre sframsummate , cementi di

case cadute, dirupi . . :

Pretejare , ciortolare, tirar sassi , lapidaré .

Prevafa. Latrina , Inogo della cafa, ove fi bat-

: tano.gli efcrementi . Dal Francefe Privé ,

‘iche dinota lo ‘flefso 5 e forfe & vece antica
latina per efprimere lnogo-a parté ; lpogo ti-
tirate . Cort. Micc. Pass. cant. 11,
,» No juorno jea zompanno pe la Caa,
9 E cadle nchiummo dinto a la prevafa.®

Prevete , Pre¢e, in pl. Prievete. . :

Pricolo , pericolo .

Prievolo , pergamo, -bigoncia . Faf,

» E ppo ncopp’a no prievolo fagliette ,
» E ppatlaie co pparole nzoccarate ‘P
rim.



P m ‘O Eod 4¢. ;-
&qupdo.,» lanugine , | quella - Jenvrm. pumro
rbag ché. nasce alja giovents . 13
ta ,. Hola nel golfp .di Napeli potnﬂ‘imz
Ncm ce vede Proceta , fi dice di chi abbxa
cqmﬂ'una, vifta,, |acsh|\. quelt’-ifola efsenda
la pili vicina , 2 rima. a fcopritfi ‘dope
voltato. il - €3 ‘“PO&IPO‘, e.per.l’. altezza '}
del" terreno rende, vifibile in; mare ;. ande ik}
Poeta Latmo cantd. - .
Hinc Prochite alta paves .- Lo, ,ri ,
| Guce. eadr Hoge, 6 0 LAY Lo
- "_s Non, panza; a chille.- ’ cbe te ﬂaan att-
s tHOTNO , - g a
-zsy Non: vede manco Procota , o ho éiorno .
ere le mmaneg diceli-ds chi man ha sequie
‘Pel desiderie, di, far- gualche cosm. ytwjezuk
0;: di mepar lo mani ,.Fal,, - .
*N cheflo. a.Rrinardo. prodeano le mmana,
»E fsenteale, mord de flare s fpafa.;
te,facg;q,, éwon pro. i fa Cidpi .. ouei
lI;roelrvxo, e proyerbejo , prwcr 0. . . ‘sba
I €)Arg, coHrrajtdre mmﬁ nte o v te
ﬁare , onde l’roﬁedejufo, ’:;n:: ptoﬂ'ede)ofa,
IRgwlante s ostinarg .. '
oy purgte=: o
pajena, e proparei , ‘;mmneg o ﬁapgu
ta di vnemoue Ia Qﬁgk‘lo db vite, cEe pie-
o fotterra fi. ‘7’ a novdla. nproduznope
,y.mq.gho S TR AUELIE R
t ﬂO. 1-"' 1‘ . ; . vow
'Q?G ‘t %:t’;n:dﬁe .Om. lib, V. .
ica , comme terra: -
Clnu de turre Pl:r;wfge;e, ela panm,*
l’rotocomz, ATiky areja dé 8. protocopia ,
re J uw} ) 5 TeNGeRRF O 5L A
w‘glg. fp. . I. e C Pro-



1)&1 PU.O: .
Yy MMSE00,, € e ohi _afforss
.mpcrumu, & s J:p:ru?a;amdo anche sia _
Superiere; ¢ou molts , o c;muu :mm-'

ezza,
Provecata , donna: dutn jnmu ) e cbc 7]
dir i fases suoi'. o
Prubbeca , moners nostvale’ di sre tornesi .
Prubbecare ,.e {prubbecare , ,vxébium, hm-
cinare .
“Prunto , am,wgno, argute. -
p'd; puca , ume::f s val ’n‘xk
e, ed inwesto progevols - dicefi d’ o
220, 0 ragazza.
?&ﬁ §i dice pm da in qucl
co, che fi ufa per far.la Vzene dlﬂa-
¥oce. Spagmoia Bucbem e dinota pengola.
Oggi ¢ voce antiquara., ma tmuﬁ ufata da!
Cortefe nel Micco Paffare coms. K. -
+» Bane de puccia da lo Panertiere:, ® -
Punejo, ¢ pumo ,pagm. Fara ppmen
trastare . -
Puojo , poggu, dim, pdjeliello e plé)etleﬂét
poggryolo. |
Puonteco, cbe ha sapore & ncgun salsa marii .
na, da »ovres, j/ mare; é‘nmdl Pontecheza‘

mzu; v: forvigno ,
Yy E la forttme’ ponteva,e% jaorno .-

gy Ghie f6 nne mammotepé;, ’diclmyfegnaﬁ.'
“Puorco diciam ogni qualunqné*m fudicha iy "
e di fozzi coftumi, dalla qualitd , ¢ éropﬁé@‘
del porco , di cui ¥ hota fa - ‘natura, - -
Puorco farvareto, o ‘f"h 2 detto & wom-di
éuor pelofo, e & ifpido efleriore , e dicam i
pexcid -anche arze , i: ‘Jo canto Q:B!’o
€0, 0 quanno mss npwag v qmtzzb
, <
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@)y eddiciam de” grandi dormnghom iqﬁaﬁ
fan . fa wita del beato porco, Faf.
» E li puorce cantanno lo-fetaro ; -

’ Purpe., polpe., fe coce comme a ppurpo co-#®

acqua $0ja y 55 garsiga da se: comme a

po lo vatte , da che tal forta di pefce non

mai 6 cudce bene , fe prima non fia- bea be. .

né battutei con unA“canaa fpdccnta ;
Puzare , .vi.appuzare. <
Pmﬂo dh fnﬂ’ auﬂatun e {ull’ o

Puzo paka el moto del fangue neﬂ"artenv '
ond’e bmp'ma'uu Ui puze dicell di chi ¥ mo;:
to, o prefsora morire , Toicd “l6 yuzo *
quarcuno , valesmungergli dauro '

e

Puzta, fetore, - - e 5 ‘u';'
Pazzo; poxwey,:formale, .. . . . s
R RT; TR LI S 2R T A TS R O

T IR T2 :
\Uacc cappio 3 uea Re uierola a lo
q;ucchic,zf fei- lhto”c’:lto. W tacthid 3
e diminutive quaccolella ,- e quaceo-
fztellz aagl?ch E;.m, ‘o c?_:émnn. ~
Qnécqnarq cmgogun a.’ L |
» Quaequarejd lo feiummo n clie fente "
ZY) wm’ a- CCGUdlI’I P L
Quagtis : Uccelio 'noto . Pigliare na qhaghz'fn
fonfo traslato vale mesterr it p:rde :éf?a )mi'
stromzo .
» Ive chilt nnaze, e rgliﬂe na qnagha, A
» % ‘M molla molla, e liqueta. comm’uogllo.
vsy Nvotima vota da ¢cd,y gifa da i3 + -
3% O paglia o ftronze (a:vxve da trova. .;q
2 : e
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Ne wudie de la quaglia,:val wsuoi parte ofls
&wai; Tona ca piglie quaglie, perd: il sempo

_senza auer P imtenta , prendefi. per bella don-
4, 0he guagliozza pur dicamo . Yo de la
quaglia , Falano.,intefe. per. v/ esmer mie
amente. . - I I PR N S U

Quagliare , coagnlare , da Quagho ;> che, Gagha
pur trovafi fcritto, ed i¢,quella materia acids
da rappigliar il latte per fare il cacio. s+ -

‘Quagliarulo’, wuccello. moko " divedo dilla qua..
glia, ma_ cosi detto dal prevenir {tmpre iza
npi le grandi entrade ne’ nofiri paefi ds queds
Je , ed indicarcele colla loro precorfione.. E’

" apiche una tal- borfellina di,,pg!le , che lega
giermente battuta colle mani fa_un {nono, che
j)ar dica me me, ufata appunto nella caccia del..

e
F.

-

.

af?uaglie » che fi dice ghire acquegiiupe:,. :
no <
» LI’ ora era quanno nuje jammo acqua-
4 gliune b
45 Dinto lo Giugne 2 ffare lo me me. -
Qualifle. Pesfona qualificata , aa’ altro’ fui, fi.
mil in tutto a lui. Ciuce,.cans. XIIL - 55,42,
332 ° . e & E “mte o \ R
'y, Da Pante li qualiffe. * ~ ... = .
#Quanno chiovettero pafle., e fico fecche., EM
an-modo proverbiale. di dire, .per. y{ﬁmﬂe
.aw cafo, che non fi, & mai dato. . “Fea’ ori-
ine dal raccento IV, della .Ginenata Prima
e lo cunte de li cuare .del Balile 5. che ivi:
~ fi potrd leggere , * o oo
Quanto curre ; e mpizze « Moda proverbiale ,
«he dinota effer la cofa affai difficile. La-me-
tafora ¢ prefa dal giuoco: di ceerer ./ anellp,
L R BN G S LT 3

[ r

:’ »
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‘che a ptima vifta fembra ﬁcﬂejﬁlﬁ!zarlog? ’
Virg. cane. IIL st.”8p ) -
»» TIr te’ pienze, ch” Fralia fia vecina -
» Va, -quanto curre ® mpizze ! Haje ds
4y paflare - -
» Ut quantz guotfe'. ¥ :
Quanajefima, guaresma. Ha fatto quarajefima
"a Tratanto , val s>2 ingrassaro, da che ot-
" timi peféi , e cruftacei effendo in quella Cit.
td, potevan fargli paffare men. incommoda~
" . miénte que’ giorni di penitenza .-

’ ta', querela, lagnanza. o
. mm!lfg}’Md di gay‘lbtrc', ¢ propriamente:
;daving. IR /,.3";' .
< QRiidteno , guel ‘che imporrs. Fafano, -
. » Ma ‘venimino a I6 quateno &tc. ...
! Quarta, mifara contenente la 'quarta faﬁe &
" gso flajo ,” o'd’un tomolo: ,, che farebbere:
dieci rotoli. Fal. " '~ SR
"3 Che flecero de vierme, a la' menaiéia ,-
-%%" 4 Na quatra, ‘e flaorze cchili-pe-l paura,
Qnatrate , andar & gesro’ “,;d! gemo.y Piatere o

gorbizzare. Faf v
+s Pp-decette Crorinna: o'Kre ; e ppatrone.
» Vi'Ti te- quatra: bubitb ‘fto- fermone . ,
" Quatto de: maggio . * Giorno , in' cui in Napoli:
fi muta cafa , e:quindi fi prende in fepfo di’
" sfratto, espulsions, Ciucc. cant, XII.'{J%":!.»
e " 39 0 0 e 0 e ,c Cﬁccia de TOtév
« 0 L, N f& po ’n-cielo manco-hommenatz ,
. 1 Pocca ddkche 'ncappaje Giove 4 n'arroze ,-
© 0, Dizea fla caccia li quatto, dée Maggio
C Ty o SOtEG coperta’ ca facea'dammagdgio SL A
: = Ommo de: quatto a mmazzo.; val da niente,
¢ di poce significaro; céme’ {bh alcun’ ¢rbe,.
- C 3 che:



d;’m&n:mx&iten gos},.hate ﬁwu&o-

- »» Deh contentate, ch’io d&qutmw
-4y Lo caccia a lluce, fuorze aje. sfazeione.
Qnatto de lo muolo . Statve di ;marmo uppte-
fentanti li quattro princip
in quattro vecchioni colle urne . fqﬂn dal
noﬂro Concittadino Giov: di l\}oh, e Gruadd
in una fontana del noftro :molo ,
) dond on tolti da Pietro d’ na Vice
" 1t di quefto Regno per trafportart in prl-
Oggx da noi fi citano come non
Fafn » @ come qggetti impqtengiad agire .

” C]ri ncd vo ghi? hgpmde bm
B e Ho e mrofi del
B eggerfene la a.

" ‘famofo noftro Mafillo Reppone nella fma Po-
* fillechejata.. Ecco la defcrizione , che ne fece
ik Cortefe nel fuo Cerriglio cams. ¥. s2.

’ .Qjellq;uorno,ceﬁann& s

" » E devagano I"acqua adafo ad
» Ognuna’ ﬂh co le fpalx;“\;o?te, o,
tr . Jemafo. -
E* cm noi al:na” prolegm J‘ tacere
fpeflo alonne vooi, %a-fc ig l;gti
g liber: & fupplirle , cosi nglh
‘ %a&eo, cui talota maqqa il principal fbﬂzn-
.#lvo di busse, onde Fal ma nn’appe quatte
n primma &c. cost alroue qamne uo ,
" cigt un bacio.. & 1B 0m 3
' Quafciana., villano., ignoma pl\w zoticos
Qnafctam. Vlllau . Cortom da. ,gpatu:u .
la qual voes deriva dall>altra apazo , che
dinota ﬂ' mﬂanc. Ta,r:. cant, Vi sty %. ‘
. »n Dl



QUL drgy
» Donca tn fion ncé it chits defferénza

- 5 Da na femmena bon a - narquafeiana . #

- Quinnece., ‘giindici: quinnece, e fallo, val su.

13 lp‘m . . . L. ‘ LIS
Quintana. Gineco di giofira engfa quafi: difufato,
3 oe fyfa cerdaida - d infilzar s fpada in un
_ cerchietto di ferro pendentecin:aria. Per il
‘Regno fi. fa di varie altre, ma qm§ confini.
-l manierei Tasn cant, V1. s1. 40. ‘
.. . N maie quintana avette fta catrem ..
C r(}or:.ciolm 3)‘ IE'-.:,u_.".'. S oo
Y S fre . ‘mqm ﬂtam,
o Cb? hatle bellezse foje . #:
Quictato, e quetato’; guieraro , v. acquietato ,.
"~ val anche placate, e murisazo, ed anderebbe
Sben detto, fe la moglie non fufft in farti una
vera inquietudine in quinteflenza ,. ancorchd:
- - fa boora‘.. . . '
Quivoco € aquivoce’s eguivoce o

. r"m -

- Wydcchio™. Fario, -sciocos. Pattsha prefa dall”
Ebraico racba ( faruus)+ refd nota a noi,
: ‘percht sincentra nell’Evangelo'. Qui dixerit
, Jotri swe vacha, Viol Verni XLIL; -
"+ 5 Saccio ca vuje non fite-de 1i racchie.-
Cap. Sow. MSST , .
» 1o me fo racchio, e bevo co lo fifco. ¥
v. civoto, chiario, zaffejor, babbane’,. mam.
- malucco, eatarchios. ‘ o
Raccovota', raccelta .- - N
Radeca', radice, causa, v. rarice. In fenfo ofce.-
no il membre wirile ..
C & Ra-



-¢8 TRIATN

idit: Habba di: farins roﬂ'u AR O

2 Rafa)zle ‘ns ps Ruffacdbe 20 sd

Raﬁ'amo[o, orta dt. dolce bea feollo.. ~— .-

Ragliare , e amragliate , ragghiare ,- dvceﬁ‘d' uf

. cattivo cantoee pér difprerzol - cnin1l

Ragno, detto dirun. ragauw dt hm unﬁtelﬁ-
tara d‘ mc. . - e b - ’

Rap’ %IO" AR IR T S

Rammagliette , in pl. rammaglme aultz:m
i fiori , che per do:pilt fon doni T amanti .

Ranavotte. Piccoli .rospi . E’. voce fta
da rana, e da botts , che in Toﬁ:ano dicon.
fi i gran-rofpi . s€ore. ! Mics. Pass. canty
« UL st 1 S I NS

"9 I.m trivelo gid ﬁm se fenteya
A lupe, varvajsnne , e rranavotte. ®

Ranaguuttolo rospo , V. maofpo.cii -7

Ranfa, v. gr:mfa zcmpa, prendeﬁ pu! pam
mﬂﬂ0 . 123

Rango , vale dall’ un_de’ hn s Faf

s » « » A lo cuorpo mefe nnante
» Na zenna de lp fcuto, e rrango venne.
forta pur di malattia per attrazione de’ nervi:
qam}d:,;pte(ce de rango, wal ¢, m&;’wlu‘}od
. .o d

‘Rano, grano, e forta dz moneta di rizmedx 12
cavalli noftri. .

Ravonchia, rava, detto di Dorma omrhera , €
d una ﬁguraccxa mal prqpna , € fomxglhnte
.2 gpellanimaletto, ;.

Raoﬂa a-npto pefge del gemre de, rgrtnc!u di
mare : Parea raofta cotta, staw’ arrossita.

Ra f{.:’ :"”zd; ruge s % m(pa N repecch:x

v

: W on Lt ,‘; ”No
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% ‘ﬁa’c&anto ppe le riapﬁé"ﬂ ca&tte
« De priejo . ..

Ra'pe fnpd, membre -vmh “um &Itrr .

naplllo lagxllo forta. di. areua. fra noi in: ufoo
- pér fabbrica. -

léfa, ?g:eﬁum f‘al’. : ﬂ‘ég !

5, nnénte le: va co- flogge nbve',.

$;,- M’ fempe- rice pérdette: éffa 1d- tdf
ch’ intendendo di -donnx’,, val: ci [ perdd P wvet-
" 36 puliro-it wolto! ¢‘al vetro; m'oﬁﬂamm , ed'
: -ammbedlertaturs . -

Rafca forta di: fbrmagcm QaHarefe ordmatm
menite- figuea cxlmihcz:, e fpurgo catarro:
fo, & ct’aﬂb., !

Mfc:éeﬁ ru;bum,lm” e hmmu?be

are, far un iegpiero s Rk S a. pe
-be con ughny o s&'&m&lge, 'ﬁnqaa" uscrrné’ Jﬁm
ué: sputar maseria jltmmncowmbuw ,,e
i:{oﬁ: 6;{;:‘&3*.@;}' UAHS
cagnare. Grafhare de’ gatdi: 0 Spaghtio~
lo Rascunar,’ che dinota -los MO»P Cor»

*Muw Pass: cunr. F1.-st. 20,

5 Cheffd lo core:, e Parma; Fe rafcag na,,

.. Chefla le fa vord. lo cellevritdo-:

Raféagno, Jgrajﬁdtxmz o ignﬂ'cgaam.

Rafpare , grarzare , Fal.

» E ppe nfamla caon Fe‘txf

Rafifld ; +uiojo:, rafuld & hwdtceﬁ d’nm cats
siva lingua : rafulo da:'yarvi';- e contrapile
dicefi- di. dbuna®venale, che 30 :p:lacnr bene
&l amanti , o di un svvocate., 0 ministrery.
. dable cus mani new parta il- dmﬁo R h'
. sigAinbd Yk Hom elplldto*s A

Rkgbsd ,, con nas zcht‘, ﬂf*qﬂﬂt&:—

L
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Mhmﬁ& np,dam:o&.cbeﬁp‘ca’mx-
Rzzu;onest omzw’lc , fi pronunzia colh z

RazefP;:nale , chi rivede i conti , fra no: magi-
ﬂmtodimezzatoy,eck;nmudoﬁn-
rie, ed .in(uife oui 5 & bercarale per le
firade per gnaci“w r he, manewpécia .

Rrazejonale , irragionevole. .

‘Razzimma . Lo fleffo , che razze , prwe ’
discendenza . Il Lombardo ° degli afi
ai (Ciucc. coms. XIL s1. 12.) _

» Ora faccip ca ’n cielo ¥ decretato ,
» Ca fta razzimma toja aggia a regnare
» Sempe a Jo mupne, a halwﬁto bl

Razzo , srazzo. .

Rebommare , ném&are o TiSHOMATE « 1.

Recaglia , gwes

Recaflo, quella parte della. Lam delh fpada >
.dove ponefi I efla , Faf. :

. » Lafpata ad Ardm.,alto n bwno

+» Mpizza 3 lo fciango pp fialo Mo

Recanale , originalc , matesiale, versdiere, co-
‘molo va. . -

Recevntcma > mlpmemnr. mtrmh ’

9» Cafi uqn trovo rpcqmcarh
- 3 Sto da %ﬂﬁagﬁwafdw&&r
ecetatm o -Comadigmse .. . .

mmmne s dickiarazions , :p;ega o

ripiess. . . :

R h;;;o"’c':“" fatea nellasi; I
ec ucitura tta ne pnwa ..

m& ~Ree 49. L adeprd, in, lenfo.sa

-t
nE

-
P
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d'cofo fo rechippo a loilo’lote »
pc wdt:mainpu&cdpm,
¢d al dolere .: -
R&%hleppa ’ gmlndok » ng:rﬁ » macbmv ¥

5 Mitle !ee!lhppe nventa, ¢ ﬁnbari!
» E nch:emanno e aﬁ'emnnd ). V8 Hg-
’1 ,mgtie‘ o ¢
) vicusare’. i
. . ru:m rwredzme PR
Recuoncolo.. Lwogo angusto di wascondigliv. E’
* viffite {*etimologia dali& voce. Francefle Re-
. coimsPirgs canmt: WU st M40 ¢
» o + -+ E maje chell? ofsa:
» Aggiano no-fecuoncolo ‘de fofsa’, #*
Recusncolo: d” acqua’, coacberélla R remat-
- chiv} tedduofsp . . .-
Redey Yride , v, arede qmdic Redetate 2 Ore-
Jl'm’ [3d N
Redduofso ndom; poﬂo. Faf '
i,y GiX'Ia varchetra arriva a 1 mdw,,
» E fla lo fia fia=’n chelle-me.
Refarcdre ; diffélcare , scontare .. “
Referensiareio’,. spione , cbe porta. mmzu o
Referuta,.riferito .- -
Refola';.parsicelis Fisecati du. un sitto .
Refounere, contribubire . :bmvme >- :,penlm ’
*PefdiFe- ,:r?lkmm' o , ,
Refonne felche , replica, colp .- Lo
Kefoftare , ﬂﬁmder? 5 Hare, tvdfpxri s Faf, :
» S’ auza; cchlh ttardo, de no’gea fém-

s ” 'nente -
s Primma h’ anzato* ﬁr,, ufcﬂt&xg?utg.
Refafo , s05cors0 +. - '
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Refto 5. aiisa dwm. et e
Regatto ,” fan, ., regatta, far g ck pgpﬂq
~Regenale 5 € aregcnale s originale .
Raﬁnola » dicef di dopnz querula , e~»m;ferﬂi-
» che ti rompe proprio quel fervizie-yce’
fuoi perpetui lai, da W,_frm s doa
‘1agazz0, che fempre pianga.
Regnole)are » 1 lamentarsi de’ gaeri . qn:ado
_ cercano i figli , 0 vanno in. amore.
. non abbia %tra etimalogia,, che da}
- Cort. Mice, Pass. cans . VI sty 18-~ py. b
.y E regnoleja comme de Marzo am .
val anche , Ia,grmr.rx come m rango » Vo
Regroio, o
eguolufo, piagnone, quenulp.
Rejere , reggere,. rggalare, star-in pmﬂ gof~
frive: Non'fe reje ;. non pud. stay all’, im-
‘ 532 Non-fe pa- trejesa;, #on 5. g»h:oﬁ»
rire . PRI
.Remmafuglia, rewo, ieliguia. . K3
. Remmerdi, :enverdl mwcr(vn,, tornar
. wegeta, e zn de ,, F o
» Accofsl rremme:dette la chiappina - -
”» All’ acqua de'le llagreme ammorofe .
Remmitaggio, Romitorie .
§emolla|:e s Ammarbidire pquare,,;gduﬁ@
NPTE , THMOLE 3 STEPMER o, \api  agac 0
R::xj-]n%na A rrenn;ne[laf:m;ﬂu{{‘n,, ;m,p
celto , L. i, ",
Renonzare , nmzmre,, mﬁ are y & p
zato, refutato,, ey tp
kentagﬁa re, mmglmn » mmuu ,.:,aghar i

R‘i:{‘ ‘M“’“ Waeswﬁbwmffah lm
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FRIES Ris
. mno.bdﬁcmm, iaderenters emm am. zVIII.
st. 46.
4....yl'-.’rcnterente K
5 Berchille.ciuccie firegne lo. smuﬂ' uo
Repecchia, ruga, onde arrepecchme » Vo 2t
rappare .. &
Kepetejare, Iugm:ru, v. piccejare. .
Repolune ., Spinte, che fi damno: tra: Ioro qie’
¥ che ballano le dastre’ Pirriche., che v tempo-
s ufavank , e chiamaronfi: nrrozzate:, wyper-
. secate , gdn’ T‘fcam ballpn ’I‘ml& .Corda
:‘.«1& o1 g fen € s e
Vn ﬂ: faute ‘e repelumery e - (oo
W ,,,‘.&enmappdefso fte canzumes: S
Si trasferifce a dinotare . seria ripremsiont .
sgridata..Pate-che: Perimalogia- fia dal Jatind:
repel{o , -che. ficcome  pud:-dinotar le fpum,'
che fi danno que’ che: danzano . 5 cost ! ‘
--apche-indicare P efm fgndato: ‘e m
1 ViR - ¥ o
iammaterna’} commimt dah lar. . ri»qumm
Ntornam . rincipio d° un*antifora mella néftra
Chiefa in F uffragio de’>morti . Faf. v
» Li"Saciandote 113. co- ddogiiz nterna
¥, Le- dintaieon:la ‘tequiemmacéras.. .
Jqfceﬁs d:mﬁwu,%gugne.. wa L el
Relcire v TONST IS . M g \rs‘Ph
ML r,'m coprtty .
Logliido nrcﬁ:zo y whiinbowsi o ni , onix
Wfﬂwp ehneoyzs . | -onmi NV i
hfep’hut%h, f"Pﬂho oty e
g oresiam o xmpna. sowinn, Fafi - < |
”» E‘ddﬂhh g’m “'sﬂe dactefla - ok
o030, Cole.c/mmpcanclli. pesve: ppéeicwnmura:
Wo, forta. di- legume del genere de’ faggmols’,



“RIE T }
dndpmliﬁnz mole:, ¢ diminutive di#iso da: w
ridere:

Reforvere , risolvere , v: refalire=.-

Re(ta, arista : refinfo ;. ‘pies & wm

Pelelld', distidiare , stillare.

Reflina, spineto, wpa;og roveo .. 1
Re{hvo, ressio:. . et
" Reftecchia - L R L

. Reflowle, n. p. Aristossles: -+~ - 0~

. lia -, rimasmglia, risugiio . v. revmmaftiphis..
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Saraca. Aringa salata, detta da’ %mr’xceﬁ- areng.
- peée,a differetza dell’arenga , che ? P’affumata,
‘Baveng soret . Si piglid metaforicamente pér
fignificar gli Spagnuoli : dato ‘loro quefto fo-
ptahnoifie , cosl per effer la naziore general-
mente di womini piccoli , e magri (*onde tal .
volta fi differo Sarachiglie) come percht era.
po avidi' di 'quefto cibo abbondante ne’ loro
wiari ,-e ‘che noi non ab'iamo, fe non portato
dall® Oceano ; giacche 1> aringa non paffa mai -
Yo firetto di Gibilterra. Faf. -+~ -
ss E-c¢offimé -a le flarache fe fo aftrente. ®
Satacone . B> aumtentitivo’di saraca, 'ﬁgl'arigia
metaforicamente #omo di" profondx accorrek-
jiq e pridenza’, perch¥ tali‘erano certi gran-
di §ph’ rubli , che venivano a governarci.
Ciucc. cane. X1 st. g5, o
" ,, QuAtino fa grazia, moftra aflegramente
+ X I4lmand, che lo fi o faracane,
7y Quanhd ha’da caftegl, To'laffa fare,
410 piro lo fa, ma non ce pare. ¥
a4 petch non anzi da Expayec, lo scoparor
@7 Tribunali fra gli antichi, furbi e fcaltd,
‘domie i noftri Portierl, e Scrivani? e da che
#alor I’ adopridmo ‘a dinotar un verfuto negli
-aguati al bel feffo, ¢ nel meftiere profonda-
tiffimio, perch® non fbt'erﬁ trar'da ‘V“U"ff‘"v(t’)
amolles ", effPminari 3™ hilla’ importando’, fa
Wariazioné delfa % in p', ‘com’¥ ngto a"dot,t,f,.
S’Fa’vgfllz , Eoltelta’ )" (ﬁé‘ﬁe i ‘n‘kez?za' fclabla®,
Rt D a ]
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pni dg’ noﬂn -biri ~c~ mmn—
' cu:, caldeo sarabal , ogp s braces ,
.bracheffa de’ Satrapi della Perﬁ; «qn. 3jtro
nome prpoders , ¢ Cid per wna. mera - -catacrefi ,
.da che portaﬁ appefa alla cintura, ed infic
cia alle bracche . E chi. nondmvercbb;tpb.
di I3 Siraca, forta di giubba , o corta glan>
.berga , lo Sorgiuottole, quz:e di breve goe-
88:c.’ Eorfe anche da Seravalle Citid.
la Marca Trivigiana,dove fi lavoram di at-
-timo tgmperamento .
Sagcena , picciola fascina di Iag»a por forna ..
Sarchiapone. Avveduto, scozz08420 , :ppcnu,
Jurbo. Pare una corrnzione amta
~ della voce Sabapone. ® Percbh no
WLPRIE o C4Y0, € TV , 4 bsenis
;’ca’l-mlto ’ mcgroh ,da che 7] Va&f
: ritl, che estmm:wu aczes num,
épg ? Il)'l::ftcb Fra M .
» E o monaco Sarclna e &c. .
Satchxopxo . Quefta parola} i quelle pochi
ane intieramente , ed indubitatamente ‘Giaagly
che ci fieno teﬁate 3 iaccht , come.ab
-detto di uelhlv:nera da lmgmm;l flc
tempo noftra al pari , e forfe
ni , piccoliffimo @ I’ avanzo , e quafi i
centi li 1 frammenti,che fe n'mcont ay
atwale Dialetto : e quefta voce ifteffa AW
to difufata, che fe non s incor rafl
.dal Bafile, dal Valentmo .8 ﬁa te
Scrittori de’ principj del 1600 foLn0n
fimo mefla . Corrifponde in Greco all!
,,ﬁom Italiang pexzo di carne con ‘due
od " infatdi quelto “appunto metafor
finota nel noﬂ:o Iguletto » ciot na.d

.
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- bruftp, ‘e flupido al' maggior fegno, Busi/,
Jorn. E TPris. 3. ,, Lo cchib fcuro cuogm ,
lo cchit granne Sarchiopio-, ¢ lo cchiif so.
lenne S:ir;biapdne » che avefle crejato 1a- na.
Totura T C ) )
Sarcone, pezzo df babbuasso , stioperome , da
- - onpoalysy  polputo , pappone, maseiial pezxo:
@i earne cogli occhi , fimile” al Sarchiopio ,.
da oapt , ed wd | caroocutata.  Bello epites
to, o cognome di chi per-avarizia' della Na,
tura fol'og:e'p’tedi ha fortito in' vece" di quat-
- tro 5 ciocch¥ fa ben vederequanto
: ' Respondens’ yebus nomina tanta suis'.-
Sirdcenifce , 'fo'?t:'di- mﬁllongrd’ac na;i b'e
‘Parginotto’, e fargiuottolo ', forta df- glampberga
whata da fancivlli, fpezie dr faraca , e picc'ﬁ
fajo, detto per fajuotto’, € fajuotrolo ,. Faf.
"~ » Comme e ncoppa'le fcene, o dapettore
» Ste belle Ninfp! vedimmo pintate”
n Co-lo fargiuotto.,, e-lo-denucchio forg:
s3-Sbracciate, ’m canze corte ,.e. fcapellate,
- Shontra-, A ek s @ qliefla da eapw , gpgh,
Satmataro , condustor di. bestia:con suyme~, o
fian sme, C R
Saemo , se/me , prov. ogne flirmo tomaa ggro-
i Vlefa patte ; 52 & sempre da capo . eghor si-
wiprte-ba stessa canzone, , -
Sarmiino, wem’feroce , e bratale’, il ebreq-
saranin, superi s vévi serenui | principes 3
con:tal titolo furon da_noﬂri'm?giori iftin.
ti que’deila Scandinavia , che da veri-affif-
fini venne;wad‘invadér le noftre térre, € fac-
iarcele. . ;
Sarrecchia. Dovrebbe ferlverfi’, e prontinziar
- Jnnccbiaﬂ,,eﬂ'endo'%ﬁnutivo b Serra ;e
B 3_ R -



» e ugy ols fage.0 61
@ primitivamente una;pic o
Sﬁa SiFtrasterifce 1 a dinotar [a fpada per
difprezzo . Om. lib.
» Ma nfila mo, non efle capetyiofto ,
4s La Sarrecchia, ca i) meza da foxa.
Sarto o decurtato da Baldassuree.-
‘Sarvaguardeja , saluaguardia , carta cha di 1
“Tribunale per cautela a taluno per
. " arreflato, {pezialmente dicefi di quella, ¢ Cilﬁ
* di a’ debitori . V. farvoconnutto .
Sarva-farva, Dio my scanzi , dicefi di duabbu
un gran nafo s - quafi che ci avefle .con qual-
ghﬁ’tg)(o di q,pela. probolcide . a fag male.
. dall*ehrea,: sarugb , naso, .
do il Pagn’lm ; ed era mﬁm d’m-
! pedimento pel facerdozio.
" Sarvare ; salvare, d;ﬁndcrf o
- Sarvateco, .relwgg:o.
Samzz:m ) esercizf.
Saiiare o, tatollare. :
Sattore , esattore . .
“Savaftejano , Stbd“t#ﬂ., Py p. w m e
‘Vaflejang.. .
Sanmc.ca:la.T fauciccia . g facxccta . um no-
ﬂr notiffimo iptingola.' di carne di., pago
falata, e curata dentrg budglh al. o a
dutd ﬁ-eddn di. tramontana, detta qost a sal-
sa ciccia i crede antlch;{ﬁma“ng‘
»noftu Lucani, da’ quali ebbgjl latina gome
di Lucanica.
Savecicciaro , faucecciago , facicq;m;, ﬁng;cm-
Tro > lavorator di Jalc:ayeq, salciegigfos. Fal.
"y Co cchille fe la. plglw,g sehifle Jaffa
» Ch’ effere fancecciarp: parerria. ‘
‘Savodare, ¢ faodare , saldgre, :a/:dqn . dxceﬁ

- - i

g

r



AV %9
-« «Jetl* afferrmwinar metalli- éon rate , angento
g:{' agginstare , e dlceﬁ de’conti . v. fomma.
- =g Fuorze ca fe faucfava‘ mo flo cunto .
‘Swo;ardo, gobbe , 'forfe perchd fra- noi_facendo
* § facchink i) ziatasente nelle cantine | per tal
* meftiere lab uofo fi fcartellano B qnnd: il
~ Fafane 1. & o
» Ed io, che p})e ram lb ﬂ&v&iai‘db.
 Savorra . Scheggia®
" o per fitare ; o per inzeppare ne’ vuoti delle
Bn pi groffe di tufo, allorch® fi fabbrica .
iceff casl, qnaﬁ 5 mfavorréﬁ'e il vuoto degl¥
U @difizf ,’ eotne §§ f ne’bafttmenti per contto
bilanciarli . Cors. Ros: 422, L
5 Chillo, che co I ¥ifta
-y Tira savoﬂa“a n’"ma . .
Tass. cont. V1. st, 2, L
» E dde motte , ¢ de’ juorno ﬁ'aveme
sy Fa de conunuo -¢ pproje iffo favorfe. ¥
Savotare , salsaie 5 onde favo&o, mko e Ve

’ Savbmﬂa ¢ fintashatra nome d: famofo? de.
ftriere , che m fitd d° effer lmmortatato Rel
- Poema def no¥6 ch. Fafano :
%, E ppo co Smftasbarra fotta annetta,
'S Che no t Ccavi"O, t fﬁlt’gbl’o E ﬂ‘a)‘tta'
0, faudo ,-¢ Qodo, guieta. '
Sauvorre)o, abboryimento dondeAv% ’hfnvor-
rejo 5 odiaye , esser .m‘uto .
Sazzejone', esazione,. colletts .

- Sbdcare, L7 abbajare’, che condnuaﬂo a fafc i '

¢ani per pilt ore, dopo un allarme dato loro .

Tau sant. V. 1. 67.

¥ % u La vorpa fuje menl;e lo cane sbaca . ¥
&

- -

tufo , che fi adopera 4 -
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. Sbafante, ebi si da aria di suseritd , wtiblaw
tasore . o Lo
Shafare . Fuar esalare un vapor caldo rincbimse,
sfinrave , sfogare . Pare che corrifponde al-
quanto allo sbuffare de’> Tolcani , ma noido
qrediazmo piuttofto derivare dalla voce 4w .

- Tioxb. oL . :
» Quanno cchill cerco de shafd la fciangma.
_Dinota_ancora lo sfogarfi parlandp dall> op-
effione del cuore. Cixce. cem. XIV. st. 16,
-5 Quanno fe moazecavano’, e shafavano. ®
Shafonaria , millanteria , onde shafenejare, v
fquarcionejare , o

Sbofarare , far i’ empis, apersara, V. (uafae

rare . ; ,
snfoamo, intimorito, . L '
Shalanzo, salte., urto , caduta con vimbalzes
- Fafano: o , '

» Po comme a Ccrapeie dero duie shalanze

» Quanno_yanno ’sn ammore a Pprimma.

. N » vera . oot ¢ - ' ‘
Sbalanzare , gittar con urto wiolento . !
Shalefciare , svaligiare, dicefi pur dell’ sprir fo

Jettere . ‘ , .
Sbampare , avvampar di sdugno o arrossit fol

sqngue o che per I’ ira accends wno, sfolge

reggiare, lampeggiore. '
bant, svanire, levar la testa, infastidire.
-..Sbanemiento , e sbarejamienso, deliria, ‘
Sbarattare , nertare, wotar usa casa o cassé, o
C smile. o o 1
Sharatto . Furia, alterigia espressa con spm-
di, e voci men proprie. Parola {ntieramente
Spagnuola. Ciuce. cans. XIL se. s1. \
« Si miflo miio, non ferve (i sharar . #

~
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SHa¥attone, prodigo. R
Sbardellarre , educare ,.trasferito dagli afint’, &
cavalli agli womini. - .
%;rai’, barra , stanga. , T
rejate, delirare. Core: Micc.Phss. cans. IL.
Sario , vario, inegualé, fallo, errore, delirios
‘Quindi sharejone I’errore,-in pl: ]
g:;iglr}ps. ‘Délir;l'_’, fg_lliea.r }%’ﬁ;voce;g&ta a nei
agli’ nuoli , i quali’ dicono #esvariar if.
ﬁhfdgi:iégmr’e. g " LT
 4-OBnt donna pe te fA- sbariune’, ¥
Shafcia ,‘anﬂmre’.pe‘ o ’
Shattere . Semz’aggiunger altro, vi s”intend® Lo
" ganasce ; e quindi dinota mwngiar avidamente.
Tiorb. cord, IX. A
» Chi la penuria’ -
ss Leva, ed a faria
» Buono shattere nce fa. #
ﬁt Jid, consendire gridare .
Sbavejd, seombavare'y V. vavejares. ._
Sbazzare)) ,.shastere , dimenare , dicefi. de” li-
quidi',. di cui non:ben pieno ua vafo , cof
" motd fen vadan' piccioli fpruzzi vetfandd :-
dicefi pur dello fcuotere i liquidi- per purgat
* un vafb , comre sbazzateja ffo féjafco’, vak
postavi dell’ acqua; dentio sckorendold’ pur«
garlo di qualche immondezza di posa-, @
Beccia che vi sia, v {ciacquaren,
Sbecchia, Euniuco invecchiatd, o chi ne abbia:
1é fattezze ; cosy. detto perch® fembra pilt
donna, che uomo .. Faf. =~ L '
~,,'Ma fciuto lo. bavoglio’, e shecchia fatto;
" - ,, Mime terava a  terra- Ia. vecchiezza.
Sbennegnare , uccidere . Faf: - e
P e o E giink" an“’
o [

nSE
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» Si Farfarielld fuio no IPajutava. . .
Sberneflejare , berlingare, sberlingacciare ;" siun
in festa, e gioco. Faf.
» E sberneffeiarrimmo tutte quante .

Sbentol}, e sbentoleja, gistar con furia, e di-

. .;pezz‘a qualche cosd': sbattir le coperte , o

- lexzuoli , stando in- letto | per prender fre
sco: :pie:far al vento una bandiera.

Sbergend , dispulsellare’, incominciar wna éosa,

t cui ancora non si sia fatto- alcwn siso .
Faraﬁ: .A - ', .
| sbergenaro ,” ¢ mmanmaiend ’d_ vor-
s diella. .

Sberrejate , andar vagando , malmensre , co-
me fanno { birri & carcerati  far arrestey
‘ﬂlu”ao v T b

Sbeffecchiare , ammollirsi come-vescica ', cbe
si sfaté . PR S

Sbeflecchiato , sgonfio, e talor gonfie.

Sbeflenejare . Agitarsi assai sénia donehidere
nulla . Viete da wvests , che fignifica pezo
‘senza rumore . Vedi vefla . La Vicleide par:

. Janda d’ un cattivo Poeta comico , dice :

. Vern. XLVII. : : :

. s Lo vide all’ Impreffario ghir® attorno ,

' " 4 E gran cofe de fa fe sbeffeneja . %

Sbt sbY sbi, rumor fiito di chi tecita’ quafche
orazione, od altro fottovoce , ‘ad imitazidne

;. del Tarantara & Esinio, ¢ fimili . Faf.’' .

» Cchilt flempe 3 la via mia yenea nffa-
» tanto

. Nfiemme co no sbl sbi sbl sbY Iz hxe.

Sbix, sviere , devigre , distornar. wng "dalle’

. sue visoluzioni s T o “ﬁ

. , .
A R R P T TS,
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Signd , paitirs, andar via; fuggire 5 v. a;ﬂ'a:z

e . - . . ~
Sbirtejare , andar facendo da bivba, far arve.
star uno da birri,_farsi pagar wy debite
‘per via di giustiziaicon mods agpri . ’
Sbifciolatg , sviseerare, . R
Sbitd , svitare, dicefi delle vite’, trapani ec. car-

' ¢fmy fuori 4 togliere'. Fas, : o

Sb'odqﬂ;_, cavay le budella , ed in gergo dsar

caoin donna. o R
ydellejd ; divorare, mangiar a crepapancia ,

. Fafano. - o
7,5 Cclie si be nc”ave [1Y shodelleiats , -
s E ffattafela trippa tonna tonna. - °
Sheria . Capriccio, fantasia', volontd y idea
albagia’. Cort, Micc. Pass. can:;'lﬂ R

s» Da chifte” po fcennerze Carmenielfo’,
.. v Che' pe na shoria fe deze’n campagna.®
SSoféiare, bucare.. Fas.' = -
5y Ma lo- montone sbofciaria no' monte .
Sbottare ,. shoccare’y crepare , dar fuori quel
che si avea in corpo, prorompere, pariorire,
Fafano o . ‘ T
oy, Che abboft,gtq.(’é'fo comme a’ppalloné,
© ',y Sbottd cavalle, e ccride fto- pa lone .
Sb,t}re,- svolsare ﬁ}':gp_:mre » entrar. ip Col

leva .

Sbottorone ; urtome’s: .,

Sbozzare , lo fteflo ‘che fchizzare, e sghizzare o
o #izzar},' abbozzare, il'che diceli di qual-
che opera ; ‘val anche digozzare 5 sgozzars 5
detto della gola di alcuno,, .

Sbracciato.;.t,c bi' sta coll¥ manjshg, | della. oA~
Shram.

. g racco¥ciare . ’
%ré:uni, sagiarsi inseramente .
D ¢
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g*mncre lengﬁrda sbrmnm,, (x;plqdm
Sbrattd , nettars ) Struggere.
thavq.i :gwian, oﬁe sbnzmta s bravmra,
:&rzdaxa .
Sbrego#ﬁ 5, Juergognard ; parfzndoﬁ d apa. dm
na, val sorfe /" onare .
Sbrenpente, ¢ sbrannem N rupiendm:e.
Sbrenzolewef “Stracciar le westi, ¢ vidurle in
. wreszofe . ( Vedi Vrenzola ) Cnms. {i4, }’.
5 €#'fe iffo a Ia defefa non fe 'y
. » Lo sbrenzoleja chella marmaghiay
Sbricco , birbo .
Sbriffia. Dicefi di una vil donpa, e &t m
elegarite afpetto . O, 4ib. VL _

.9 Sta sbriffia era scarfata de ‘manera ,

Qbe non potea e chilla a;mo;m . 4
85!1 dollecirare , affrettare,

Fcno » € llilcio , wn miserabile, che wom ba
in grams nudo , che sta di souga di gual-
ehe cosa . Corty Ros, ar2. L

1 Ca pe @ effere shriltio

- "4 Senza na maglix. )
, Sbrifeiotato. Svisceraro . Dalfa pamta lauu vi-

scus. conlervatafi meno. altgr;g
Dialetto, tgono la vode vischt, e qyelb fu-
, pino ma ‘manca il vetbo ',':d
‘ egni altra’ derivazione:, éd lnfleffisne ot offd ;
. - .?

“IO a0 ¢
Cort, Ros. art. 1.
» Malsema ca te voglix .
» No bene sbifciolato, -
» Commt fe fufle {ciutx da’ ﬁi ﬁae.
s SPrUZZO°, ngala in danars ..
Sbruffare , gpruzzare / gi;rm-nre € relpir
o

Megraie T A <kt adicae gotfand
- ’},‘(‘;* ; i Tty lrm



1

S XA L
- gore alto. mfpira, 0. qual cavallo nitrente ri.
a . “ -
Scancarejare ,» sganghergre: , mandar in: procic
pizie. L
Scacamarrone . Macchia d”inchioftro fatta pec
inavvertenza. fopra la carta da ferivere's I
Tofcani la chiamarono per lepidezza us Ges
suita, La noftra voce fembra.,. che venga dak
‘Greco *«xov, malum , e pappev o stylus o che
Varino- in greco fieflo rraduce pysiucy- cidipou,
- inssysanto &i ferro. , di che ema: lo flile
con cui. feriveveno gli antichi- .. Val dunque.
‘gal voce uas sporchezzu scappasa dallo- ssie
le, dalls penna, Cors. Ros. ass. I..
» Fa.cunto mo ca.la bellezza granne: .
'y De chifso noovo.fcyatre. -
» Fu no fcacamanrane’ :
s» Ncoppa lo nomme de chell’ autra , #
Scacare:, voncers-in una pantesa. slcuna , scas
" sare, cancelare, mancare ne’ propry. disegni,.
‘sgorbiare , myvilive , smentire ,, restar dm
meno., istevilirsi’, , )
Scacatejare , dicefi’ del glocitar delle galline-,.
uando Han fatto ’ovo, e per traslato di noi,.
s - . ;
. Tanno! Ia fimma- fece cormm™a ppica ,.
.» B lo gran cafo ghie fcacatejanno .
’ s Sporcare 5, tinger ma malamtnte &
neve, Fafano :~ *~ o o,
»» Ma Ia notte Jevato ogne ncolore ,
1. E d"anghioftro 16 ‘munno fcacazzata ..
Scafacciare , e [cammazzare 5, schiacciare , e gew
bo pidi ¢o’ piidi. S
Scafaccio, revina, macello.. . ,
Safanja, forta. di groko piatio di ctetay ¢ E
L S grob
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- grofsofano lavoro usito da’ vd'fan{ 5 thﬂe
.cocine v. catino . "Tioré. 3
» Ch” Apotlo e d‘&naw na feafareja” i
o De grazxe, Qe canciette , e d’ al :
Scaglie', squame’d: pesce, “certa” forford~
* caccia il corpo no ro. 20:.::40 o+ {4 * Ean-
; termnto-colfa dévuta po qne}ir ‘sEhieg-
gb; cle Taltam da‘inarml o‘d’dfﬁe‘ et ,nienz
¥ tre fi lavomno., - ¥
Scagliofa, forra di’ ﬁnneﬁle ’Q”cﬂ' uﬁm
Séaghiviozze , e fea) moiqug for?d ﬁ‘*ﬁrttelle’
T dp grano d‘l‘h B i‘id'mﬂnb tib6 dét no-
- ftro velge,. dt ar trian olam;’e*p‘et h?
quadra ) e perc "é fritei fin ‘cowfe-woa- pelli-
cola mtgmo quindi “com ‘gravivfa” metqfou
calennarie a ia.rrrde‘ dammari on‘;humatl.
Scagnd., .rum&mre B 3,“"““ fcdguo‘ “:tcmhc,.
cambia’,’ ’
Scagnente , che ﬂ' dfodie }vlarn‘}fbndfr‘)’%‘
73 Pnes di vednra I '
Scajerrza . Corrottd' di nxdeaza e petcfﬁ dt-
nota mancanza, pn‘d’ ta 5. @ pa.rﬁ’n'em’e g
. :/w-ucmura,- dxmxpnb C.'mcg ganty 12 {.rr.
< e
» De [cigne venf zza la feajenza,
= Vdegelfoco tepzhcenéi%&gatb,»
o Pigliatenne potst’ no nietione ,
vy, Ca nre e vena gran™ Yo, Vrzicge ¥ !
Scala "datl Ebr: schalab', la présa, o fii ad-
‘dentellatura fatta per via' di gradihi< nelle
mura {pecialmente:, affinch- v}olendbr‘ (qu;:g
“fa fabbrica, ¥ unidhe' mefﬁro mm ]
Scalandrone . gradinata di H

da faala, e "’P“"‘ quaﬁ“ s¢ 43{‘
Jil r xom:m y & nO% pe
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come sfreneltrata vi farebbero forfe quefte
qualche moftra generale : anticamente percid

proibira. alle Flantine. V. Ja pili volte cita-
: t} differtazione di. F. M. F., dove molte eru.
dtziohi. fi trovano unite mtomo cio .~
Scalogna Torta di_cipolla.
Scaluorclo un miserabile & anima,.di co ;
e dt averi , da_oxedok, ls salpa, anum.mtg
" noto. per il dilui mefchin natupale ; ufafi
" pure per urr ayverbio ,.. ¢ val & rompicollo o
O e chi. st | pmma
. L2 gente ’n ¢ tlo lo cam '
" s Corre a fcaluercio , @ bd fape eche fsia.
s:mauo u:c::wne,,cnlpummomo da fcamaz-
Wy e fcamma.uz., schiacciare', Fas: -
" 5y Che: fcammazzato: chiii. d”une- nce: more..
Scamofciare ;. divensy Hoscio- . dicefi anche del
ridurre: le peﬂL di capre, o fimili aninmali- per
 mezzo: di certt, pnpamm morhide, e da.
" teslene: Iivorar calzoni’, giamberghini ec. -
.l:zr le vele ,, che: dicefs d’ un: fuperbo: um:-
ato >
Scamozze .. Sorte di cacwc;val[o ptccolo , e dea
licato, Viene, dalla paguuola. escomme-
chos .. che dinota tuu:? gli: di commeftibili .
Prende: queflo: nome, purche le fcanmeze fi
fanno di rimafugli di cacie deftinato- & far. le
pezze grofle di cafciocavallo . Per la fiefla
ragione i Tofcani cluzmarouov alcuni- picciold
caci provature , che poi_bau gorretta in pri-
wature , ¢ i Napoletani cenfervando: meglio

P on’@ne enpmloagca fguitano > clnam: :

Sca.mpohfllo dxmmut., dx ﬁamp[o N &tto talora
.pet_ ironia, Fax - Dt S
» D0
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» Sto' fcampolillo nc’era' a la ferettura’

»» Scritta *n lenguaggio d chille conty

Scampolo.. Piccolo pezzo di' teritorio ,” gilla

- voce latino-barbara: Campuins-. S. Gregorior
neil’ epift. 11. lib: XIL. “mette per dote di
un Oratorio fundo: compulos cum:’ comdi-

. ms uns, Ved il Muratore nelle Differtazioni
fopsa le -amtichitd' Italiane” ‘Disserzar. X1V,
Si diffe anche Xamplum:, voce, della qule

. ne:il Du-Cance,nt il'Muratori siella Diff
Zione XXI. potettero trovare Porigine , o il
vero fignificato , effendofi- offufcatl a dertvarle

. da: Exemplum . * Noi: P’ intendiamo per ux
refiduo di cofe in vendita , onde facimme ss0
scampolo-, val lasciami comprar codesté reste
di roba rimastasi . ST,

Scancarate ,. & feancarejare ,. isgangberare , sovi-

- mare, lrvar da sestv. , L

Saanfarda .. Nella correttiffima edizione  dglle-
zzrolg_!-Capaﬁo teovafi: quefla parola (Om.

» Mente fe: va agghiuflanno la fcanfarda,.

-4 E affomma: le partite a libro apierto .

- MMa ¥ emore di-ftswpa, o:pih verifimilmen-

. te, effendo giunts nuova tal voce-agli Edirori

ii ¢ giacch? ¥ antiquata’)’, haono creduto, che

~ cos] dowefle fcriverfi. La vera yvoce” & Scan-

< sardk . Mus, Nap. egl. IP. :

s 5 Nafelln cara-tronola,

-, 5 Guattara feola-vallane .

» Scanfarda- picia-péttole .- . '
. B’ compofta- J:lge mm parole ycangare o €
ardere ; e dinota percid quella infina cfaf-
- fe delle’ guattare', oﬁnuon *buona’ ad altro’,
ohe a vegliare, e fcanzare dilP eccélfivo fio-
G GO
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: e
<o Je visnde yiacciecchy nen fidrdasp. Quin-
di ¥ vece dingiuria, e di difprezzo. ¥

tare , e fcannagliare , provare , spewnum.
-1 @ré, vicercar il fondo , scandagliove , conve
L gEere- essewuare , wiflescere , mtsurave .
. Scanmapiecsio , forta moﬂ'o coltellaccio: dn
beccdjo , ¢’} beceajo iftello , che scawnepieces
- “‘de,m . ot o
. » Comme ane fcannapiecore fetente
o Cascia Rinarde la razza cormuta.
Scannare., dall’ebr. fchanwan, scaere, acuto tew
Jo. pervadere ; pevforave ec. per pleonafmo
. W’ ha fcannato ’n.canna, dicefi d’us afpro crea
ditore, il quale tirannicamente fi fia fatto pa~ .
gare dal fio debitore:. = . <
Scannareziare , scandalizzare »
Scannatezzare , lo fleffo che seanzare.. -
Scannatoreje aggiunto. di patte , pats , o coms
wenzioni piscche wantaggiese per una dells
persi, ficcht °l contratto fia vero- Leonina ,
Goeme dicano i Giugeconfulti . e
Scanzafatica., polerone, - . .
.Scappate, won morire o |Uha fcappata ,»n” @ wepie
;.70 & salvapento  Fas -
- . w E le fletite. foie non tanto vede,
s Che firilla: eh. bene mio !fcappa Tancrede.
Scapece . Voce data.a nei dagr Spagnuo-
#, che, dicono escabeche. Originariamente esce
Apigii,. B’ in. fatti va gepere di- falfa, che
- trqva_defcritta tralle vivande di quell’ antico
‘Hbro. di_cucina. Romana ,. che porta il nome-
di:'.dgx’cjm.. % 11 (olo. pefce_fritto ¥ quel, che-
da noi con tal falfa preparafi,, la.qnale altro
uan ¥ ch?un agrodolcs’.. Sca
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«%o . L] ’A
- -Sedgetaes Nador dalle:sriee Primieredi-zem
modi § Mt‘ﬂide“f' ansica rendita . ~ -
. Son; ‘euw i m{w # . :-.  »
- Genpiszrowdllc , & fcapremciollo , mom b,
che conduce la givvmsis. & precipizio; - od i:l
\pezzicuolhesyswal

.

' pessime wie . Cotrere &:fapez .
~o 1. 5w W3 BuUsH® frovén, o vempidoHlo . Wasst
'y E le ppedate po- vifte a lommuolle .
3, Noe corze ncopp 0'la fespivzacwelio .
Scapolo , dieefi- d2vom  ner catamegliato , e di
- quel cavallo~, che-per faffo da certi- Signeri
coftumafi-portarfi avainl:, o di-fianco- aba" ca-
- 10z2a libero; e fofolto-d’ogni legathe , cost av.
L VPRt s L T e
Scapolare., dallo scalappidre, Jibevursi ;- msciv
a salvamento da qunioby imbavinze ; -vebo-
gliere nn awimale ; dieefi delle-denns -quando
- f1 liberisono. dal - partos ‘e nome -4’ wir fopra
... bito ’e]igfoﬁ"u» . N Y SHL I ST PV
- Scapossare), Kapare, ¢ feaperzolnves: Tronvire, ¢
' svellere it cape .. Tars, cant.EXL svi-ym
. 5 Comme- a ccafoeavaily fc S
~ viBearifime p¥..di Somafone . Sairdfige’s : frRo.
ma baccherozzo . Specie ‘& irfitto_demeftico
~ puzzolente , ‘e {chifolo ;- che- yidifics nelle la.
. " trine, e vive di. cibi fatthacei:.
o ,,-‘E:ru:la ‘cafa’ d’e&li Ifica}*z&ne‘ ”“
5. La vera- grotta’ de Ii fporregligme .
: caix“i diciam mn donne;‘;éo'cgg ‘neg‘ &l.i.
¢ quali rorte’ *lé 24. 0ore no-'pér fe-
* de a piedi per refpirar -aria apena?:"pf!ndc
© un po.di frelco ;- come appunto: fa qurell ani
< 'male luglfugs. - - . - -
Scaranzia , squinanzsas 0

Sca
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5-#kmstolacsa r;ol:gmo Tend: dm-
t0 a lo fcatavatte; suerste tstta la cura. Di-
. &G pure Scaravatselo.:
isie., e [ciaraveglisee, :wglmr, wol-
’agc v., {piccesare- alclogliere.. ;.
mm”“demm thicefi.di chi non ha
#adlopi;, dale, arpe. i cui:talloni.porting: pie-
Bak} Undentra. , e dagli. occhi , quando’ le- pal-
peb!&ﬁag arrpeaiciate. per qualche: male.
Sgaxda, iay. u{c,bmo. Fas, . -:
e- fuoce. le bide- jetrd fcarde, .

ctd; nwtra arlorv, e coraggio-.. at

Pozl va fcerda fa cche-fia farvata,.
Scarfgte .riscaldar- al faoco, da. ’“P’“ ). -8 per
m&!’md L1
Scarfarura , sakagions, serts. d:. lue. wemerea, in:
Bm»; :G pes JMQ detto: pex w:uld’a--

e, A%

Scarola-, e:fmlom aeﬁfa fe«mda thaniera perdw
_ 4 sprenansiare; % affestata ,. - piktoltor pra
m -che .noftrale.: eadivia,. erba nota ,,

figanse:, onde. fcatolejare ,. morteg-
pm s, dir & mnpa in gergo. 5 pkcpr; .mnn-

Iigasnda xpwes, donde il m,m o cid prine.

enta fo 6. di pelle-di’ up,ta, o fu‘:ﬂe,
le: per matura.’.

detto de'villapi:, e di chi’ va appil..

Soarpeisiota
Searpefare-, ¢a gimm Quindi

scqrmh e fcarpinejare -, fuggire, “mm ve
tallonejare-.. .

Sarpmarfe, affligersi o, vapinarsi’s.
Se tw da vero Titta mme vuoie bene,
n Ed aJe pietd cche.ft> arma feo: fca.tpmsa
cars-
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'SGM camminer pisne ;- quaf-che il
nando a pi¢ fcarpe vecchw’. C e

Scarpune , ciabatse , sourpe vecchie, cia®
o pavatse, ‘e forta di caleari contadineiivi

ne li fcaspuae, wval . dz:tng)m dx ©
ﬁ . M Yerm: 3
n,,opmrdor 32 oliosamte .- I!tt& it fcusplihe
o lafd li fcarpune, morire. T
Scartaffejo., scavrabeble,: hhxm,yaqmwi
CaNSTCE - SCTilte, © SPOSIR WOK m:ﬂ,oo ol
mur,Fao»ﬁw ORI AN |
» Ca !
- 5 Coli P"G &eie dr {a Mm
Saaap:llz, I&kmumb,» mW!
portorio, detto pare fcartafazeeijo : ﬂiﬁt
 bazgocole , ssamghiv @ Fovaee: -
”» Romma ? nay nQy pieesc eimﬂm
» E nce accide co-bolie., - fcasmpelie .
Scanekllafo, goéh,gdéwﬁtmm
as 0" D £ 1 A T
- jeva ¢co Fizio® vhecl!!a famlhm~
--Scartiello; Gobdw.. ki nofiro Capafss w ‘
.duzioge di Omero defctivendo L & &
Terfite , cantd Lib. V. -
s Ha n’noechaognemo, on’m”

”» vede, Y%
» Ha. ?o fartiello. ’vme m
99 CUBIO.. .

Mns. Nap. egd VH. - ; |

4 Quanno cclmmm tPcmm ;
. gDa. lotmmpo a- cciammiello , "

. w Valkia la. capo, ¢ auza lo fcuucl!os.”
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Scagropd , revinare; demolire un fa&bm-a
Scarmpat:) s m‘vmo:o sfabbricato .

Scarrupo , dmohmm, roving , faéérube di-

roscate . Fas. :
ali fcarmpe, e i’ antre nvira,
» E Hafsano ppe ddinto a i fcarrape °

ppoLi papagnotte. . . Scrivefi-pure: fgarrupe.

Scamﬁ s Jcarseggiare , esser mancante .

™

Scafare . Rwinare , mandare in pevdizione .- E

il comrarie di - , ¢ ficcome ncasare

derivante dallo Spagnuolo dinvta incasrrare ,

cosi :;ln;ura tzrmmbi;e nedl lfefufo naturale fe-

yar inca toglier dal luo ro

e dalla fua m;fh;a # Faf, B0 proprio »

e o' 9 0 » gm cormo

T e e oo 87 oraro,
Scatamellare . - Far faltar i} upo "con caipo

fciabla. Tass. cent! IX. st 71, -

4 Gerdippe nofta.co li:fuoje fe fpafsa, :

sy E sbemtra, e dchierehia , e fpacta , e :

. 9» fcatamelia. -

sy DA 'n-cwolle alPawtre , ¢ fpaces, e fca» ‘

la,
» Em via fa:mmerabitia magna.
fomaratnd , fm P eseurisd . Fasu-: i
, s -Ma comme.afcie a fcatarratrd b o
Lo fole, tanns lero fe ifcetaro: ..
Saurozwt, rompere ,: G svoMcar‘la tista .
Scatozza, detta per derifione d':un vecchio ,

che non {i regge all*impid, « talora di .cose

da mclla © peco pregevola.. ‘Om, Vib. V.
i ?.cre chefta; o finie pace’
» » Silo flaje, fiente, ¥ rrobba de-featozza:
s St no fa fisie , da:quatche alletwerate

» Te fents, ca 'lo mmegliosunbdais fkmo.‘

Sca-
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Scavato cencirvasy voto di’ dmn'c‘ apPM‘ﬁ
rorno .
Scavodd , cuocere in aegn Mhre .
Scavodatiello , forta di lavero dt pafta frinta
in olio, ma prima boltita in acqua -, -olio ,
vino , rofmariso. ec. diverfo, dafla zeppols..
Sca\lt;atxello' ACPOR cwlda per Enm 20 pa'
erare
Scfvoza, ¢ fcawza-cane , “wom. whmm :
Scazza !’ mter)mone, gnaffe! capperi b Fag +
5 Efsa, cche ’n &cce le vedex. ld»core, )
szza' decerte, ¢ ffece autro: oS
Scammzunello befana, momretlo, = forta di
fpirito malngno finto dAil® ignaro , "' troppo
credulo e fanmaftico vdgo ; di- piceola &amn,
;d in abt;o da mon‘;au:aof c‘he v:r )
i ‘notte la-gente.. Fafano dice di Awnorg: '
» Chille %:azzamaunello -prefentufo . -
Scazzato; cispaso , ctspardoy’v.

’Scuzeane, :mzz:urequumar tenoly che stia
pe farri suoi o metterlo sul-pumoty-e dicef
del rimaover il pwne #el forme. -

Scazzellare'. Staccare il cane da,lla cageia, allor-
cht ftanmo congivont. nel coita . 1GAA fi capi-
- fee I’ originedfceno-etimologions: '\ Si -trasferi-
dJee -a-diotar- tL'dmdemdeetnpecfone, ’chc fi
amino . Cors: Raz are. L . .
5 Perad. fatte acbederey v - :
o ,, ‘B co la anazmi de ' bella graza‘

4 Scazzslla B uné e Taute %
. Seazlia , lo figioiche s fcaosimman, Fas. -\
3 Ma quano: &wai’awa\ ppoco i ! ppoco

D t\iny. ApYiGEH DTS O

o,vCo m’mlea ie feazil’ clxir pﬁeo de
) gammeag.i . v o sy (3?»- ",
3. - Scaz-
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Mdnt Materia bianca, che §:genera nell’
occhio dall’ umor. lacnmale mdmto. Ciuce.
cant. L st. 24.

s Co I’ uocchie nibdmte de l'cuzumna »-

Sceccare, e {ciccare , sgruffignare., Fas. -

»3- Fa, Mmaomettoy ch’Armida nou fe fceeca,
. oay-Ca larme. te. porto-ia fcare a 1a Mecca. .

Scella , ala., v. afcella.

Scella j-eCearella , Seifia, e Carididi ; noti . fco-
gli fatali, ¢ per ﬂmfom detter di duziraan. !
ni altemmvamcnmmvmﬁ pequali evitan-
dofi uo s inciampa. well’ FARS

Scéllare’, malmenare , abbartere .

Scellztm, storpio mdmcao »ulamcm ,
& in camive cirkossante di it manieve .

Scellejd , gire svolgzzaido , - pwwover le il .

Scellevrellare , ¢ fcerevellate , levar /a-resta ,
stoxar wno, soitlo, ¢ seallanfrev =

Scetnegna dicefi di perfons {ciosca-!, “falora di
«bi per.abbattimento- di fpirito £ svvilifce ’?
e fi ftona, dall’ ebr. fcbomema', a‘malna, do-
lore eonfellg i v - -

Scentt ,-cs gradiova’, piacere, hrla A
Seenviers} dicefi del; godefﬁ, ‘vagheggiare % dusd
divorarsi toghmccln una donna, Fa% '': =
o Coll’ nvocchie nne la fcenne, £ ocatni.

. gy BULG. [ ESEIPE LAY JOF TR A
» Ctbﬁﬁ nce s@; cbe minagfé!mo ¥ ﬁattb.

Scennente ,’ colpo daicherma . 3.« - v

Seentella ; st¥ntilli , favilla'j guafo: cheﬂ’avo-
’m»(demelh/ nce mancava cm’é"qaem alrro
Mmf PO .\v“u o) h

Svevegire, e fcergare "H‘r iccidre; ¥. fregare,

Wyohe s- quied Trega Faeos; e 6 fa fulble
+fpalle con panno di lana per porre in motc;
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il fangue , &e& pyre -per una’ béonx :
natura , come A’ qgnfam ne :&en
ne co lo laganaturo .

Scermia lo fleflo che: sceima:

Scerocco , scilocco , vento rnovofo y € per nn-
tafora derto di chi ftix &t cattivo umore.
Sceru :ym,mmdnm,m,

Fa anx?de _ache feerappo. fe’ -
Scorvecchiare . Scroécare; n:zm, rakdbe , quab
ssrappar epbe. Cinee. camti L st 15..
» Co I’ arte; co la mano , € co li Aulle

” ]ea fempe fcervecchianne .quaccefelia. ®

Scervecchione . Ca(po sulle cervice, omdé
tratta I’ etimalogia. : ma § trasferifce.a dine-
tar qula,!mqu colw ful SO . Gw Chir
cant, W,

» E fuelemolo gm {uvzeccbou,
N tuto I’ ammaccaie lo m.&
Scetare Swglure dal huno mm ,Clm

- cqnt. X1, st. ige

», Quanno fcigne )ettm a tfovare .

_» A Vuryajanca, ch’ era gid {cetaro. ®
Mecatase li cane; cche ddormena , far fensidie
ch 5 $4 b fasti euei. 36 v;web vondi-

i
Schefecc, o Tchefenzeria , , 0 fcheﬁem;a, porck-
ria, Y. cefeca: derto di pexfona. Jpém monal-
quente pid che ﬁﬁca\mnge "Ne noftri Meni-
- dterj , e Confervatorj da xdonne . quella Swo-
fe capo-di-pezze, ghe fan. le ferupulefe ¢ pie
fuor di ftagione , ‘ne recitar i fette
ti della Chleﬁ, per #on .far. &mm e
il nome dl .mammqmo ‘alle lo 2

-
; R U S O TR )..Ql"
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«pwi farcele pigliar abborrimento; dicono, ¢
& settema schefienzeja . :
chefenzufo:, sordido , lordo, wile, :
~chefienzia .- Persona disprezzevole , wile, Dal.

- & Italiana schifare . Ciucc. cant. X. s, 16,

. Che. te I’ aie da piglid co na fchefien-
g Zi3 . R
cherefle , chiacchiere. inconcludenti , - oracoli,

vetri equivochi per ingannare . .

3 A mme te cride mettere n pafticcio
.s» Ne zio, co Apollo, e co tanta fcherefle,
«chiacco , e fcacco, bersaglio, e propriamente
.mn pezzetto di carta bianca pofto per berfa-
Tio da’ giocatori , o tiratori alla mira.,
ichiaffare. Mestere , fissare, dar con forza. Dal
Iatino clavare, onde ® venuto anche.!’italia-

-00 chicvart. Ceuce. cane. XIV, at. 17. - -
. sy Schiaffa na mane ncoppa a la mugaglia®
Fafano : L . RS

» E fle gran furie meie te (chiaffo *a pietto.

Ed altrove : ’ »

. 55 LI’ anno fchiaffato 113 no vico ’n faccia.
cioe wel correre si son trovati attraversati
uel meglio da un vicolo, onde. Phar perdu-
to di viste. R R

Schianare. Spianare, appianare , rovingre,, spie«
gare gualcha cqsa dufficile o tg&n’. di paria
me lancio . In fenfo traslato . &

. per il diginno, far colaziones: quafi con

.cd fi venifle a fpianar le grinze dello floma.

. co. Ufano i Francefi la-confimile elpreflione,
dicendo derider P essomac per dejeumer. Core.’
Micc. Pass. canst, VII, 0
¢ 55 Ma Micco, che d’ amore flava ching, *
. 59 Ed aura veglia avea, che de: fchianipe®

Dichﬂpo ToIlo E SC i“~

-\

/

adopers. per -
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Schiantare, ¢ fchiantarefe, appaurarsi , romger
un vame , quindi v T
Schianta , ramo ﬁrap'pato dalla piantx madre ,’
perchd altrove ripiantato , -pianta madre anch’.
ffo diventi, cosi dicefi, Schianta. de garuofa-
ne, un’.astolina di garofuls . :
Schianto , spavento. ’ N
Schiantone , piawsa movells , propagine , evia
schiantara da qualche gram musse , O pixma
maggiore . Fas, B ’
i » Ppe nne vottd-da coppa la moraglia
. 3y ‘Co fchiantume de munte la'canaglia.
Schiapparo , Torta di rete da prender tordi, qua-
glie, beccafichi ec.
Schiarare, farsi giorno, buen rempo , aliuvgarsi
le mubs, . T
-Schiarire', ilbustrare , far giorno : fchiarirefe la
~yifta , .dicefi- di chi gwardi una bella’ragaz
za con occhio appaffionato . s
Schiaruto’, faire di, £ detto d* nomo di buon
~_ colore, .
Schiaffiata . ‘Rumore fatto con frufta Tunga per
far correre i cavalli. Tass. camt. X. s2. 15,
4 E mollanno le briglie ‘a lo cammino,

» ‘Co na fchiaffiatella s> abbiajeno.
Schiaflo ; wsmore, sehiamazzo. =~ .
Schiattare Ir@m'_ di rubbia., crepare o scop-

piaye, v, {thieppare. . < T .. -
Schiattarefe ’n. cuorpo , val cvepive di farita ,
0 premere fortemente ) affarmo , che lo di-
yora . -7 . ! '
Schiattamuorte , decchino .
Schiattiglia , disperto , cordoglio , crepacuore .
Schisvi., cos) diconfi propriamente i' i cor-
‘i, da noi fatti prigionderi , e che fi vende-
[OF TN o PR ! ne
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s ad wlo i beftie, dall’ Ebr. sobsdi , 0:50he.
Wi, Servusymancipium : 0 da €xSv , permn.
-alo, demsveo . Son noti gli epiteti lor dati
. dagli. antichi , . che leggiam in Nevio, Pa-
<uvio, Plauto.ec. di srabula Aagitiorum
Furciferi , flagriones , ifitores stimulorum
Bagrarribe , verberones , stimatie , acherun.
tes slmorum ec. - . ‘
Schiavima, finzienc, ¢ sorea di coperia.
Schiegare , spiegare . .o B
Schierchiare, ulcir di fefto, fparare ,. ammatti-
re , ammazzare , Fafll ¢. 20, or2. 3§ _—
Schierecato , dicefi d’ an cattivo chiefaftico , for2
fe perchd tranfandando i proprj doveri , non
un di porrar neppur ia cherica : o dalla ra.
- fura dell’ .intera tefta , che ne’ barbari tempt
-ufavasi ne* diffacrati . ' '
Schirchio . Uomo di tefta calda , ¢ rhezzo mat-
to . Quanro all’ etimologia della voce , ¥ da .
faperfi, che nel noftro Dialetto chirthio di-
wota il cerchio della botte ; quindi:schirchia-
re fi dice delle doghe , allorch® per 1’internd
poffanza del vino efcon da’ cerchi , e fanno
crepar 43 botte. I Tofcani nell’ ilteffo .fenf®
- -dicono us¥r da’ ganghers. Om. 1i5. L 2
» Fatte capace, non di ch’ io fo fchirchio. ¥
Scliioppare , cr‘e&m , dicefi propriamente degli
alberi, che sbucciano. : v
Schitto . Se/tanto. Dall® italiano schierso , che
vale semplice, now maltiplice . Corr. Ros..
4 Ca fi maje.fe firuda : N
» Pe I’ ammore de Lella, e flace affritto
. o Tu ne fi caufa fchitto. #* T
Schindere , aprire, covare & partogire ; fchiwde.
. E 2 re
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ae coll’dvéechie , adocchiare , guardar fissa-
. gmente una - cosa mossrando alta voglia. di
~possederla : dicefi del guardar degh amaati
z‘{l,o:o itpamorate : e Ja metafora E‘r:fa .
_ dalle teftuggini, e lumache ,. le gnali dicefi
' covar le loro vovi col felo guardo fiffo, e cal-
. dopenetrante degli occhi. .
‘Schiuoppo , e fcuoppo , scoppio , v. batto.
Schizzare , spruzeare , salear cen impeso .
Schizzeco , stilla, goccha .’ '
Schizzejd , piover minkzo, v. chiovellecd,
Schizzetta, V. chianetta , s0/i-Deo ec.
Sciabbacco. Strepito frande, schiamazzo . Vo-
- e reftata a noi dalla Francele Sabath e che
.originariamente deriva dalla ve opinione,
<he nel Sabato la notte le fireghe fi uniffero
“fotto una mnoce in qualche forefla a far tripu-
o, e baccano . Quindi far Sshaso , o far
. gbiasso diyennero finonimi, Cinecs cane. VI
1 te 360 o
» E.atcofsi flo fciabbacco fe fcompette . ®
Sciaccare , yomper il capo ad alcuna con offu-
" siene di sangue.,
Sciaccola , fiaccela , face ..
Sciacquare ; beve., Jovar dibamends con acqus
¥ déntre vasia | : .
Scidddeo. Uomo sciocce, plebeo-, da oxix s umbra,
e Mo, invenio, quafi diceflimo caprater am-
- bre, che i pafce d’ aria, di fumo , un bel
<amaleonte .- Fiol. son, IV,
L o» E mparate, fciaddeo , comme fe foma.
Sciadone, fpezie di -pizza, o focaccia farta di
#pémaggio , -vovi, zueche , zucchero, pepe ,
falami , agli, ed altri ingredienti, ed atomi,
.4l @on difgiacevel gufto. Fafi. . .
- . . D
»

»
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» O trommiente cchili dduce de fciadone
~Seialabacchejare , par/ar turco, Faf, .
. . s Pe fcialabacchejaie cche fiy no fpaffo-,
Scialbifacca, detto della lingua Turca, Faf.
»»- E pperch® ognuno parla- fciaibiiicca
» Fu ntifo quanto diffe ppe nfi a n’hacca.
Scialacore , divertimento, Iuogo di: piacere , a
fcialacore , senza aver che pikdessderare, iy -
soprabbondanza e s
Scialare , goder ampiasiente di qualche ¢ods”,.
- sollazzarsi , trescare . Forfe dall’ orientale
sesalos.sehudos ', terza merenda del giorng de-
gli ebrei dopo Ia loro folita oraziene. -
Sciamarro-. Palo di ferro, con cul s’ abbattono
iche. 8i trasferilce a dinotar ualunqae
nemo goffo, percht quefto palo di:ferro - non-
dovendo fervire, che ad: ufi groflolani, non ha.
~ eleganza di fattura. €ors. Res; arn L -
» Ca lo feiamarro de: Ia- crodeltate: .
»» M’ ha sfravecato da lo pietto fujo.. #
Lo 1o, almen oggi non ¥ palo , ma,
- una forta. di zappa , ¢ per picca: anche abufis
vamente 3 piglatos. . | K .
Seiambrate , lergo-,.commade parlandefi: &’ wa-
abito , sciolso, sbragato, sciampraso 5 sfae-
ce. 0. H ) r 4
Scismmejante , frummeggimnre , & .
Sciamma . fiamma . .
Seiancato. Che zoppica. Viene dallitaliang. frana

- €atoy ma- muta- alqtanto il figrificato . Cors.
. Rarp. cane VR -~ - ,- a2

i R N g
» Chi'le fa lunghe ,-e chi feipndate mprova.-

.

. nco’, fiameo., in: pl. feiancha i
S s T s, balovdaw

k a0, € LY - )
5‘“0 05 € Iciago E . Sciaoe

-~
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Sciaotatezza , scioperagine 5 da o

Sciaorejare , fciavorejare , e ciaurejare, respivar
aria libera a bell agio , ed a gola aperta o

Fafl. ,

» E 1 atba fciaorejava.a lo-harcone
.., Ngiorlannata de rofe , e ppe cchii fpaffe
. . S’era pofta tutt’ oro ’n. guarnafkione .

\Sciarra , brige, comsesa, - -
Sciarappa . Vino buono . Tegs. cant. L. ss. 78.
P O Canni‘a,.e Scfo fciarappa a larga mae«
> 2 no . .
. Quindi fciarappejare , bere; Fafl -
» E ppe fcompere priefto , fatecajeno
. 4 Sempe-fciarappejanna: affi 2 la notte,
_Sciartapelle, e fcastapelle . Srowighi vilks, @
. .di poco pregio . Forfe ¥ corrotto da ¢
esve , -porchd dicefi seartapeliere -in. fenfo d&
tivolgere libri vecchi ' ,
., Pegliaje na nciampecone!, e tutte aunite
*. ., Fece na pizza de fle fciartapelle,,
;. .,y Chismmaje Selleno pen’effe ammallato
.. Du lo patrote ; ¢.mocie derropite.-#
Sciarvogliare , disciogliere's svolgere. '~ .
< Sclit} , fasare, avsars, avelare ; amicsmente
2 rcfiveﬁ *;im . - ‘ )
Sciattecare, e fciattechejare , ansere; Tali -
»» Nfra ’ ammoixm 1o’ chrriero -afftister
,» Sciattecanno compare , € NMPOIVETELS «..
o 4 E i uno, e ll’ auwo feizttothtjaye funmma
.. » Ppe la faticx, €°n vocca fa 1a fownmma,
_Sciauro. Alito ; e talvolta odere. Dalr latine
. aera . Ciwer. cane, KL s, 387
5 Lefta, chi .fa Pﬁtet%e::lﬁ;a fa caferera
> » £are 3
2 Che da dinto i 4ciaure.ne. ap

» De



+ oypn De qmnno n4quanno, che te conzolava .
- In fignificato di alizo - grave . -puzzelente .
Ciuce. cant. XIV. st. 44. .
L 4 g Ma fa che bud’, chille marditto addore,
<+ - Chitlo,fciauro. cigccigno', che tant’ anne
25¢ . .3 Ncuolle aveano portato, e nzia lacore
. . .e_'sy Llena-trafiwory da forta li panne-- . |
s> Sempe I’ afc¥a, comm’a . no tradetoge. ¥
Sciafgio, igoorante . Fal. fciakie lloro , scioe-
= ~mbi esti . ~ o
Sciaudope v. fciadone. = S
Sciccare, strappare , graffiare o, strasciars ¢onw
-1:01 &mghie , v. rdlcagnare. Sciccd le inmole, cee
wvar le mole . S ,
Sciglio, fracassa com pianti , da’ oxvAdca . [4cea
.. -#a, donde fcigliato,. scarmigliato, rabbuffa--
.. R0, scompigliato . da fcigliarfi, wccpif_liar:i .
. Seigna . Scimia, bertuccia , animal noto .
.. Fa la scigna . Faz la {cimia, come in To~
. feano. Ciuce; cant. VI sz 28, .
* . g9 N’aunto vo fi la fcigna a lo Boccaccio ,
. sy Ma non fape dir’auto’, ch’ io vorrebbe
- 5 Un guanco dar de’calci a quel furbaccio
»» Di rovajo-, € ad ogn’ otta ie lo farebbe:
+ 95 Jor 1altro otta catotra un-buon migliaccio
» .Mi mangid , e a le guagnel, che non m”
» increbbe ¢ B
.39y 10 lo mangid ad wa defco, ove era a
4y fcranna . o
-+ sl Gran Don-Cherche , ¢ Ia Contefla Or-
. aae- Janna . e : s
> rapportsto” per intiero quefts inge-
. o}t’?:va',' pe’;zhbf' vi fom:l in effe cri-
ticati i due pilt frequems¥ evrori , im cui in-
cappano pochi per -altro del volgo det Napo-
N E 4 leta-
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femi, atlorch® vogliono ofar:4t disletto To-
feanp , di dir ciot ', ie farebbe inveve df dir,
7o farei , e di dir, jo mangid, in vece di dir,
o mawgiai . Ma anche il volgo Francefe di-
< cey §° avoms, fo vensns, in veee di dir, mows
- avons, noxs. venons, Gi ignoranti fon da per
tutte. Piglid la (cigna vale ubbrisearsi..Cincc.

¢ont. XH. 58, 63. .. "

» E pecch® fleand turte wreze jute,
.y Ca fuje brutta la fcigna, che pigliajeno. ®
Avt,.o fa lo culo de ka feigna , val incel-

dive . - -
. sc;lncagke, srscchiné 5 netiffimo ervamente pm-
iebre s . S e
. Scimmare ; Jovar la-cimn. . b
- Scioccare , fioccare, wevigare , cader in abbon-
" dapza cosa, come ficcca la meve , onde fciocs
cano le mmazzate, val </ dan . delle buise
tyemende, Faf. .
» Votta, affeconnais po, votta Fortuna,
, "y Scioccame’n capo; prete de moling .
Scioffolare, e fcioffellare, slogar sbtrui s lom.
bi con.qualche. buona bastenstura , o-per cas
: Sc,“&t“._”o' [ ua ‘ . g
+ Scioffolato, e fcroffellato ; cé: mom sz e sule
gy - feofillats i mon of rgg
Sciongare , avventarsi sopra. Faf,
+s Nne miense ppe fla camm., e gcaccia
» mano, . : :
" 5 E fles le fcionga *i cmollo, comme.a ccano.
. Scionnea , e fcionna , fionda,. frombole .
-Sciore ,. fiore , .anticamentesfehiore - 1A fcin.
-+ re, donde fcioritey forine, wnie @ .capa.
f-&jmhfe, iw‘m&.---,:{» I I A AT
-« Sciorta , seree , destines g . oy qn.-qr.nsc
- o PR ” 10
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,Sci}fciare, soffiare : voglia de feiofiare’, desio
i bere . . AR
Scid. £cid ., voce ufata: nel fuga&.uccelli:,e, detto-

di cofa , che non si- voglia+ Fal, - :
€. oy Scid fciby,: dice Goffredo o e la: defennes
Sciofcia ca vola , dicefi di cofa ben leggiesa, e

facile: ad effer_portata- via dal- vento, o dichi
refti folo ,. e fenza altri appaggi, Fal. :
,, Fu dda ranta fmargiafe .ntorneiata ,.
' ., E ppo fciofcia ca. vola remmanette..
Sciofciello, pietanza , che' preparafi-di ova sbat~
. eute ih cacio'y © ricotfa., e pangratto- in . ac-
qua bollente condita di batiro ,. 0~ lagdo 5 od:
altro wntume, petrofemolo , pa.ﬂi:,, ec.
Seippare. S¢ruppars . Dare che- venga dal latino:

excenpers . Cort. Ros an. V. .

25 Ch’a flo munno de. mmesda .. .
,, Comme laffaro fcritto. li- faccienges,. . '

. Tanto n’aje, quanto fcippe-co-li. diente. #
Scifci, giocherello per traftullo , e trattepimen-

20’ *rragm Y dalp‘Ebfo ,&f“‘.”’ 0‘13843"0‘

| .nes, delrciec. : )
.Scire, uscire, onde: feiwlo , wacitow . .-
 Scirpia. Brusta stesga. Pare, che venga.dal Lat..
A - scirgus:, e dinoraffe primisivamente. perfona ,.
che aveffe i capelli, come i giunchi, irti, e
dritti , wne tére- hevsée . Ciucc. cants VIL 53,

- 3 ,, Che: bud-d). brutta. faccia de Megera,.»
.« 55 Scirpia brutta mia ,. fcigna cacata,. .
55 Lava. colatas fenza la: cam}mfa, N
,y Comme fi brutta! puazz® effere accifa. W
Scili , efclamazione di fchifo , ed abborrimento
Loodi qudehe-cofa-dif;nﬁipte'pmt puiaa: ,hﬁ‘_
. 0 .5 TS

4 - cid L
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per ifchiferza , dall’ Ebr. seixeix, oecinxers,
abominor . Faf, N i
- 4 O sbregudgno de tatte , fcily brécconme .
Sciucare v. dfciucare’, aséiugare .
‘Sc'iltﬂ!iarb; ¢ feinliare, sdvacciolave , v. {cive-
- are . : . ) .
‘Sctummo , Sunks .. oL
Scivoceo , fiocco . ) oo
Scivovoto, serelth. . - ‘
Scivoto, scelte. o -
- Seiufelo, sofffo . R :
“Stocciate . Mwdar via in frens, o flavsela o
| CiNeE cant. VIL. st. 44.
3 % laffatelo 1R, fé 1a feocclujowe . # :
3 cader i denti - & fari cader alsyesi,
batter il grawo Mell’ afs , rompess ec.
" Scocozzare , tompere, b trovicar la testa .
idYe , casttars . e
) cog lfiw’egta‘; conversdtiole, anions-di peysoye o
it i ve
© " 4 Tornaje-d>:Armida a la fedia fpantofa
s» Ddove mille fcogliette fo dd> amante..
‘Scogna-mole . Colpi da far cadere i denti a -
-~ ria di fghighoni i Scogware fi dice del batrer
-+~ 1l grano, e"fatlo fitttar-fuori delia fpiga. Cort.
" Roscate, IL ¢+ - ‘ :
Yy N7allifciita'a 1a fatce, .~ .
» E na fecozzoniata a fcognamole . #
Scojetato , zelibe , v/ Tqietdto : forfe I’ unico
" termine fmiproprio, e molto mal a propofite,
.+ giaccht 1 vero feojetato ¥ il congugato,
Scolaborracce:, ubbriacone ,*birro , dal vizio di
S o it b
~ . Scolagarrafellé. Efitdto: smslue te ai gio-
,.§°:mi clerici delle .‘.‘udcreii?igei s che fog]ionoﬂdi
) : -

.
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- vino, che refta relle garaﬁne fcrvxte per la

* meffa . Fass) cans. L st. 390
,» Si be ca mtre Mefle, Afficie , e Sante,

-= 4 E da quart®anne fcolagarrafel le. #

Scolape)o, nop E.rculz;pm.w , '

' Scomgpare , fa uscin il sangae dal nase 5 con
an pugno ;. o simile.

Scommogliate , e fcoimegliare . Scaprm ’
svolgere . Quanto alP enmofog!a vedi Com-
mo iare . Ciuce. cant. XIV. st. 4.

- ‘Fatto cheflo N fcomxho;lu To tiano . L
Fafano -

» Ma Rinardo cchili ddinto ncrapecciato-

» Trafe ppe Tcommegliare nuove nganne.

Scompere, finives Wecidere o finiv di kccidere:
donde fcomputo , e fcompetura, fire o -

_ “Scompotd , e fcomipisto , escompuso .*

Sc;ncec Te 5 scomporre, s ;zmmampere‘,. cmpk
e

* Sconce Irocd, Jhmrﬂﬁox"della Pacé wlerui

e “di‘chl per’ f¥'1* aggraziato , ¢ brigac-

- fi de’ fam almn, li gna.ﬁa ed inquiera la

t

&g;ghd Eortotio dz’ Oonclho, fi prende pes
Cormlu&olo Ozt L. V.
"y, Ca & roba dopo’ varié feoriciglie

Nﬁhe YE | aOgraﬁfa)eno cert’ arpte . ¥

Scm‘fedeﬂze‘i‘a d?ﬁidmza H

Scongiuro, esorcismo .

Scpnocclnare, cadere , © “vacillare* per debolez-
72 , non r igerﬁ in pit: finiz di filar il lino,
o fimile, ché & abbxa avvolto allh. rocm,da
“ not detta’. tyanoc‘cbm e o

0 ’ "”lplao méh‘bﬂd'}tb. . Ty
) E Scop- -
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» C ’n ved® mbafqacmeo,eaﬁ-)e,
> Vide !parafbnni li fcoppettelle.. ®
_Smrcoghare s trat.qualchs cosq. di mane &
417 Ha con g«r&a. ¢ con furberiq , da cur-

cuiio o

kordamllo, n&[zam,, ,cbe faqqu(tcn :mdl.

Scorore, oscuritd .

Scorputo, scolpira . +

Scormtto corrotto frm{mo, c5e é comrmm
ad zmpmrxd:re, da fcorrgmpere. . e

Scortare , sbbreviare .., . ’

Scortecars , escorigrg , levar.la, pefle 14, cor-

L o teccien L

Scorza’, cortéccia ,  da ‘fcorzare , sor. fa “certec-
m. Y. mo pate ; dicef, dl vom rogzo , ofi-
nato, caparbio f'com corq pval :@eﬁnd-
mente .

Scofamente , nascostamente .

Seofeiare. , ¢ fcoffare 5 scessolare . gu,lur 1: cee
“scie, ¥, fguarrare. .

Scotolare ,- & fcotolejare . fcwt:re, :qoto?‘cn
muov-'re dibastenda . mauendp far~ <cadere .
Fosfe dal Francefe 'secanr . *Cruce, camss &
~st, 200
* 3% « = +.E eco na fcotelata ]

»» De recchie la lecienzia le fa ddata. ®

. Me ne featolo Ii panue, woy i uaglia aver
paree, To fefs o che, me ng lavo le mmapo,
Ovtéou anuduﬂ'une al Rac d'ge 5;1; cop

® 3

\
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mﬂug e e a.noi paffate: rammennﬁ

’al tuuonel lfe mam di Pt}:to nel(condal}nar

Cﬂ&n, e conﬁ.?ho o a' fuoi dlco-

poh di fcuoterfi Tv:lrl:e da” lor panni, e

_dalle loro fearpe l’ ufcir di %uelle cafe,. ®

“cittd, dov’ elT rmn offero flati ben aecolii, e

" accettata la lorfmnﬂ' or}: e[ d(l)tmna - Faf, :

v vh B, fludgze fe noe fcorola li LR
e u: lwm plqzzo ‘fcotolgje- nzp:;':xo .

’ porta, e cchil fe. mefe ﬁntaﬁa oo -
&xamque)one, nclamazmm .-
Scravaccarg , scavalcare , smontar da cavallos,

dicefi del far faltar taluno da ualche pofto. -
Scravoglid, e fciarvoglid., sbroglzare.
Screfpare, sor Je: rughe , dicefi minacciando, te
~ fcrefpo flo culo co na cavoce,

+ » E ncapo a. me teng vcha

» Ca a.da trovd no momo chi fcre{pt.

Scre'ﬂ'are rowper la cgesta, ciok la testa, :ﬁu

giare , abbater Ior oglio.

ettorejo, forziere . savplina. Fal.

s Vocca, (grettore'b de'1a cortefia, -
D;fpcnua mia de. confqlazeione . - .
Sclil:;trre s disperdere .rparu’e s mandar via .
all
» Prega fémmena ) ¢ ccﬁxagne 7 Quanno &

T)a appetzl le bracﬁe, e ﬁ:mnneﬂz.
Scnato e fgriato, consumato’s
Scrocchiejare » ¢arpive  dal crocco, rampm&
- per qucat cati ,. fecchxe y @ ﬁmx{z cadutx ne
pazzi ¢
Scypccone , gaun;o,o cb: u mzt damn‘of
domi.wugm-. T e w4

N Sero-
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'Scrof?; ) porca da mzh L4 duto di w*
udiea . P
Sc{ofonrgi mangiar da porco > Ve cmlghlefale,
- mgorfire . I
‘Scratinejo ,_squittinio, s} in Enfo di nams
<chy &’ unione di Cirtadini . ‘

Scrudere , escludere .
Scucgio muccio . gigurz infel’lce d’uollb hﬂ'a >
ecinvo (,V uccia ). Corr. Ros, l"‘ mr.

3 » « '+ ‘Chillo “Fitra,
.. y Chille zembritio, chﬂto&nmm"
Scuffeja , cuffia; noto: omamcnto da tefti’ &

donna -
Scumma, schiama, onrle
wnmare , tor la schixma , dlceﬁ pm
te de’ vafi bollenti con qualcl!e pezzo di tar-
ne, od altro dentro, ch’alzando fpuma, lor
bifogna togliere - ‘fort val perd f“ar 1a spama,
- che fa'la scumma 1 dlce
Scuoncio , .0 fcnonceco , J:uccom:ib malpoxo ”
Scuoppo , € fchmpppo sy ¢aduta y orea s TR-
more .
Scurare , oscxrare o amwvolar:: , Dufescare ;
‘mme fe fcara {o tore’, val mi sento affigar
dal ¢upmnrc, wng nera tciugue lni “op-
rime.
Scuuriato . Frusta, s cafupe  yitorto .
con cui f battono’ r'?'cavé%l [iz Tafciataci
dagli Sp woli*, che ‘dicono Zurrugo .
' gsunﬁb' sfortunate lui', A
uro. Oscuro. bafelice , sventurato.' Om. &L
» Perrd Principe miele ve raccommno',:
;*Che. mb fornate Chelld Ruvd figlia . %

Scngzeto, fcorso trmor:o.
Scur-

<
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Sexsrzo, scorse , decorso , finite o, vivinato, fem.
scorza coll’ t‘l’ ﬂl;t:io diverfo da scorza ¢oll>

la v. i) degto .~ ..

Sd:mmrzg? Dwg, Signora , dimin.

Sdammecella , Damigeiia.

S8ellanzare, menarss con mtpno su di alcmvo.

Sdellenzare , /acerare , squarciase:.

Sdellommare , dilombare , ciot f'rau:ure H
bombi., le vens <c. forle da stMous, give per
mrare , da che tanto avviene a chi con un remo

30 mano-¢ forzato a Mcare le Galls mqmete
;onde. - . ‘

Sdellongare , :Iungarf.

Sdramma , dramma , forta di pe('o.

Sebbeijone , n. p S«)mu ..

fato , .tepa 0 . . .

Sebetura, sepoltuva. .

Secamolleca, svaro, cos) detto doledmdcrﬁ lr
bricciole , da nei dette - mofliche , e rifpar-

le, came. dicels de” Fiprentini, econemi-
ci fin ali” ecceflo » Che dan tte moifi ad  un
faggivolo . -

Secca , secangve., qu'a & . orone 4n mare . nw-
dite , sete ., ardenza , Fal. v :

,» Comme a ma cerva, de fecca amggnau.

Seccare , inquictare , infastidire , esser wns

#Rassa per Wn Pousruomo , o come par di-
celi une pitsims cardiele. :

Secaze , segare @ in fenfo ofceno va[ usar cub
denxa , sonar il viokne , od altro 1ﬂmﬁtnt0
ad .arno-.

Secato fecato-. Smm wretso, St d:ce
mente del camminare a vela a tutta.érza con
-vento frefco, che i’ Erantefi dieoho serrer:ie

waw de pres , ¢ Ptimologin 2 bﬁeffn,qnaﬁ

-
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. ¥ fegalle i"vehto tolla-vela. Ciwnec: cant-¥1L
o848 S
,, Cacciaje lo viento', che te le bortaje:,
" E fecato fecato le portaje .. # '
Seccet), aridita , siccitd, quarddo il Signor o
.~ gafMga' con non mandarct poggie .nell> o
~ per lunga pezza , coficchd loe campagne. nt
+ patiftonet, - 7 ' : ‘
Secoloro , o fiecold', ebtusi , bunga sragione ,
" astrazione Tre 'n fecolore , o °n fieeolo ,
 gndatfene come in-eftafi per trOppO’ conrento,
maraviglia ec. n fecoloro, val anche per-som-
pre, in eterno . S . ’
Secota, inseguimento’ .
Secotapignate , parasito’, serocchino . .
Secotare , saguire , sener diesre, V. fecotejase:y
Sécotejare, seguitare. o e ‘
Secotore’, eswnrores o T
Secotorejo, eseousorio, dato gindisiale fa ifcrie-
- ?aé con: cui fi altringe il debitore a- pagase ,..
. »» Cch® ogne ccartella 1P era fecotoreio «
Secozzejone , esvonziome , o b covmzereguin 0
sequestrata. - o el
Secogzurie, sergozzoni'.
Seocurzor, sqceorso-; Ajutoe : "
Sedeticcior, szansivo , now frosto < divef ovw ,
pane sedeticcio, e val di pid giormi v .
Sedetaro , e fedetwre: im pl., ﬁgi‘, inoghi &
. federe , sgabelli , dall’ Ebr; federoth , ordines
in pariesibus eminentes , © depressi , forfe
.: come i scaglioni: meglit antlchi: Teatri Re
remanbee o .
~Sedicine .-Cudo . *E givoco di. parola malcente
dallé voce sedegei,.e pars che wglit.&nw;



¥
Ia parte, sw cui i fiede . * Siecome I amici
Cittd di Teano della Campania fidifinfle dal
Teano ‘Appula col chiamarfi Sedicine , e vi
fu un grammatico Donato, che dalla fua pa-
tria Teano fi: chiamd Sedicino; vengeno quin-
. .di varj fcherzi s quefta equivoca parela. Om.
S M-’Vli . ' -
- s» E ghiea , comme lo jennero P azzemna;
» Nai a Iz faglia 2 frufcid lo fedicino.®
ognere- , insudisiare , regalare per orsener
qualche favore , sporcar di grascio, elie ec.
V. aontate. Quindi fedungo, v. fuzzo.
Seggia., sedin: Sefgia~ feggia, dicefi di chi ¥ de-
gno d’ andar .agl’ Incurabili per matto , da
che ordinariamente cold gl infésmi in sedlia
: fu; postati . " ,
Seje, sei, numero fpeffo prefo indeterminata.
shente -per molrissimo . Wi
5y Ma laammo I’ abburfe deciarrise,
45 Ca feie vote de viento ¥ ngnetato .
Sejellare oggi difwfato, per feggeHare., suggel-
lare., baollare-. _ : ..
Sellozzare , soffrir la riots comvulsione pueyile 5
o detta, felluete, .. L T :
Selluzzo , singbiozze , pilt prapriamente quells
dolge: convuliene frequente ne’ bambini” fpe-
cialmente dopo fucchiato, @ prefala lor pap-
. parella, detta con altro tezmine, ¥ 4//area-
-t stemtenioble. : , .
Semnang, sestimans .
. Seramenta , gramello s acino di yeme-, sporebexse
- %4, merdaiy e waslatameate prendendo il
egntenuto pel- coptinentg:y. il ewlo., Ja fogna »
Capafso.contro Amenta: . 3
” Ghifs0r Ppgint ﬂdq‘u}u&ﬁfk J@mmw@

»

.
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Semmola da eepiidadsg o :
Semmuue, e Semmejone » S:momz, e Simeone

,,Se;oamappeﬂiloprenkgw«

Semmentella, diminutivo di semments , e dicefi

de> femi di miloni., zocche, ¢ ﬁrmll. Dicefi
r d’wea notiffima erbetta marina, che cre-

.- deft un potente farmaco congro de’ vermini
-1 qualt Ppo::chls credoafi nalcere: , e gemnré

nelle noftre vilcere, e fpecialmente ne'ngazQ

- i da quxiche paura vindi il prov. accogl le-
* re femmentella , 5?

iX-.la fenmentella

armr vimore .- punnna fortz d;p-'n:
"‘

Semmldao detto d’ a}m y cho affessi un’ arie

grave, ¢ che al d: Im $EAtC: WOB. CORVOT~
yebbe.

P

Semmozzi s CROBIANS Sas92-ACGHA ¢ diceli- de’ na

tatori da*latini detti wrimarores fo-
ghionfr talor per diletto a up’nouﬁh

gualche rialto, o elevate fcoglio gittarhi in

mare , ¢ qumdu per fon? acq_ua gmg ad ulcie
alkipve-, e

Scmmozzanello,‘p forta & uccellodf acqu *iﬁ

- mavina’, che doke ~

- Seng:, fissura,, in fenfd ofcm h mm

Sengare ' ngnmz, fmdan, }

Q- pamsellaves

Serrx ferra’, rumore 4 céum'o . ﬂn", cos} det-

" to dal folito ridarfs tra nof cosl per la €it-

i th tempo ¥ qualche- tumultor; avvifandoli

‘di chiuder(i 1& botteghé ,.- affiach¥ °l Lazzari-
‘.. fmo non le kcehggr, :ppmﬁmudoﬁ M'ﬂ'

caﬁone , Faf.
‘9% Fﬂm bﬁw‘, \t‘dt T*lm >

bod
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4y Serra ferms:fo brenve co flo tine .
‘Serchia, fissuva, dicefi:propriamente quella spae-
catwrinw-, che-view 2 capitell delle ppe
delle fatanti , o folle fsbbra-, e mani cg?)gni
altro per gli ecceffivi. freddi rell’inverno con
fiero doleve’: -per metafora Ja- natura delle
donne - quindi P sduiveco. fecherzo del nbftro
- Pulcinella’medicor a ¢olei , che fofffendo do-
- Jorofe- afferioni’ uterine ;. gli domandava con-
Sglio, e qualébe fpecifica , Sedugnere co lo-
rasso e [d sponstle la-serchia o ca staje:
. L. ; .
Serena:; rugiads, che cade di-posse ..
Seremta,, F . mateénata,. ‘
Serpe , e fierpor, serpente- ‘ .
Setrs:) sera;, notifimo ‘ifrumento meceanico's. -
Serrare:, segave, chindere . o
Serxeccliey , forta ¥ wicello; ¢ per-derifione det..
«ligg- della spadiv, Tratta 18 denominazione dalla-
- fomiglishza colla sérrai, o fia soge..

- Servente, mr: efl i!ett::ropn"amente di coloro,.

che flaw ab fervizio delle monache. Cavalier

- servente_diciam: chic da vezzofo- cafcante va
:frupando’ vutter gonme , e facendo: il cafca.
mérto- prefo qualche Ninfa- - per- derifione:
cavWhiiy sexpente . leccapestole, frecafeneste .

e con peggiori epiteti contradiftinti, .
Servizejo: , in: fenfo: ofcener ognun capifce di’
ma& jmporti fia tal voce fulcettibile ,.

-, Fattele ol-®ene: mio chillo. fervizeio.
Tutte I% ﬁq;‘v;i'ze'ioy -P'ges tuss0 va ‘ben farse..
Sefcay co erita s Fas.. - .
o B 1Y e Gefchie a cciente % provare o
Sefcare, e filcare, fischiare .. S0
'
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Setacciare , Wacciave, V. cornere,

:Sette-carrine , sezze cardini, prezzo; pe

. tempo di mn paje di fcarpe ,. fe u(a da
- no il noftro detto volgare per wr uile, chevus,

.

f“ggi". -
» Ajutatemme vnje fette-carriwe.
varie altre confimili - ioni. allufve.

abbiama, cos) It quella di ,;E’ reutoo.
lo, cche ba feje rana, ciod ws pitsle;
un tempo. fei grani vendevali, e I’
del motte ¥, or ehesutto & penduto - nex
occorre pensar ad altro , #e pik penset o
passato,-ed a quel che si ¢ perdato. .. N
- Sette allegrizze , fette-panelle , & palata de pumi
firoppeiata dicefi de? fervitori .,
 Sette cell::.ac dicefi. ad. efprimere un. altezan ool
ma, as. . R < . e It
.+ wiVim la croce, tannp fi.strellaro .
~ s Tutte, e bettoria , e a.le: fere. celelle

ot »n Se ntefe:, ¢ balls, e: mgnpate Jebbracaro.

.Settepanelle . Servitore di misera mesats
" salario. Fino a che la.fcoperta dell’indinno
. moltiplicafle i metalli preziofi tza. Noi,.
-D ufo antico de’ Romani- di dare. ai fervitori
. fucceduti. agli antichi fervi.picpolo Glasio in
denara , e fomminiftrar loro inflememente i
‘  pane, e-talvolta.aiche il vingye ’l ‘
€os) ancora ufafi. nelle Provincie. 11 pane faceali
wm f{ola volta lafettimana,. ciod il Sabato
mattina della Domenica confegnavanf.
guotte a  ciafcun: l’emimda.,dqvmli‘
..1e tta la fettimana. Per. jor wilipendie
farono detti setze scorze,.quafi che

. veflera. iptiere le pagnotte , -ma-le.foﬂ ﬁnb‘
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e di effe, mgundone il padrone la’ mol-
ica . 0’”« lib. V. . .
-3y Lo riefto fanno h fettepaue'lle N
»» Che no le reftajeno auto, che la pells. %
te fcorze. Peggiorativo di umpxmellp
i queftz voce ), e dinota un mtferabthmo
ervitore , che neppur ¥ pagato-con un pane
1 glormno , ma {oManto cen wuna feorza di
pane. Om. bib. VI
»» E a Retaglione, ch’era {ettefcoue,
5y Chell’ armatura’ dfe-cost famofa .
tella, e fetaccio , .mm-m da ripassay Ia fa-
rina.
ttenzeja, e fenteme:a .mmnza, d-rto argu-
to, mm'alc ec.
riglia. Mantetlo di feta vato ‘dalle perlone di
legge nell’abito dx Cirrd. Cmcc. cant. X st
4!.
, Non potaraggio a(‘cl ca nfi a ha gatra
abgurlarr) ah i fetiglia sfattag *
-toato ’ e fetovato, sitmato, maritato , che oc-
cupa qualche poste.
falancare , sllargar le gambe nel camminire,
cos) dett;l) d;llc falanghe de’ l:;eazﬁxmenu , cud
anfi, a la la 2a, le gambe.
Om. 4:b. 111, i "8 £
» Cride gnopd ca fi non sfalangava ;
. E a_gamme ncuollo ‘non me ne fojeva .
G}, venir meno da epudder , :
0 , pompa, gala, comparsa luminosa, a-
id gra ¢ baggianeria, v, sfuorgio.
bicie, rovina; (grri sfa.fclo disfarra , diuve-
- TOrE . -
ﬁlhdlare , mfn:nd:w s VENir 4 mausa,
Wito, stance, /nere , Fas.
ss Cche



» Cche C“:‘Z’"‘ ikaeqwc slattoye flerute.

ﬁfaze;o s soddisfa%ione .

S&Pc‘atare torre il fcgatd, uﬂndcn :hakllm.
as, :

2 Sfecata Arbzno , ¢ ppo 44 °n cuolle ‘1

% 1o E:re(h buono o.¢ ghietta da cavaM
4, Dimme, fu da li muofte sfecarato?
-Sfeccagliare pa:.mr da parie a parie. “
Sfelare, sfilase, parsive . Sfelaje 1a corona, gh
disse wn sacco & impropery, gli disse quame
poté & male .
Sfelenza . Uomo povere , ¢ mal in arnese . Pare
corrotto da melenso . Om.-léb. 1.
= E fi fe fana ﬁraccxa ogne sfelenza ,
» Non vd lo rafo, £ 0t de Sciorenua. §
Sferva. Spada, Fafao: .
4 E ammolano e sferre )@ fse ne fcup
» ’N chefto do Sole ,e flanno cci e ttenne.
Comparze ¢ cco la sferra sfoderata
» coppa/lopontc,eﬁaceﬁasbmm |
«Ciucc, cant, XII, 2. 50, .
'......Elafsaamene :
» Ch’¥ arte ‘mia.de maneja la sferra. .
Sferrecchiata , cacciase di gnano.; assalto eolla
J’Padﬂ . 'Fdr-
4 Non mre di ne,fi’n cépo ‘mo mme mett<
» De fcire fora a ffa na sferrecchiata.
Sferrd , passare, scappare , .prorompere i i®
iuriz contro afcuno ;e sferrare 4:1& 107
1 ferri ad un animale , 0 simile , che sfer.
are pur dicefi anche quando s intesds il
‘i«var i ceppi di ferro da’ piedi di anb
xeo . Fafano: .
» Tu de flo campo puom 1a battuts, d
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y E ssl sferra oie, la mufeca ¥ fcomputa .

Sficcagliare , tmf'aun . colp: & arme ponmn B
Fafato: v .- .
. 3 Mente fto cano sfoca 112 odio " nterno,

» P E fie grol¥ia de sficcaglid ‘Franzife,

s»» E fli no ascevolea , fe sﬁccaghavz.

»» E pe chefto a no 'i‘ empio 1’ avarone

» Lo sficcagliaje a botte de cortiello, = -

Sfidare , e sfedare’, savitar & duello , » ﬁvr-»

walche prova, . desfedare ~

Sfilare, scappar via v. sfelate.

Sfigolo , sfivolo , e sfiolo , desiderio ropna-
mente di cofa da mangfare H qumdx slp golufo,
Pt fora 1a 1

9 Shola fotta rta , e o muro ,
» E le fenghe depgheﬂa vf pﬁeccanno

Sfizejo, e sfizio , piacer sommo. - .

Sfocare , dicefi-d’uno- fchioppe dopo favato, in
‘ol 6 ponga un g Q di polvere , e fi fpari per-
afziugarlo : dir ad alcuno 1le fue ragioni do-
po lungo filenzio, per convenienza ferbato :-
respirare , eulare,u.rar con dowma ec. v. fpa.
porare.

Sfogliatelle, noﬁmmo noftral lavOrxo da forno,
" ripieno di ricotta ; cedronata, uovi, zucche-
10 &c.

Sfommato, e sfummato , svanito, -

Sfonnerio , rovina, dicefi & ogni cofa ch’ abbia
del grande come no sfonnerio de magnd ,
‘Wna gran Zumha di cibi, od uma seorpac- )
#iata terribile,

4 Ca fente, ma non vede fo sfonnerxo -
E’ anche a ygettivo,, Fas. -
u.ze sfonnene ’ anrere )€ !ante .

“E
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E val i bellezze. superbiasie’y senta ter-
mine . .. . - : RN :

Stonnolare , romper il fondo, v. sguarrare .
Quindi .

Sfonnolara . detto di dennwecio pubblica, i di
cui baffi fiano flati pur troppo mano-
mefli , e {quinternati.’ .

Sfomolejare , sremar di paure. da cape appié.

Sornd , cacciar dal forno , dir delle cose &
proposito , per-metaf. parrorire . Fal.

»» Sta gran mamma de {razza mperatrice
5 Sfornaie Matirda bella, quanto autera .
Sfossecd , guasiar il suobo bucandolo.
Sfranatecare , sfrenetecare , e sfienetechejare ,
" Yarneticare . .

Sfrantommi , e sfrantumd , ridware im pezzetti
striturando .. o

Sfrattare , andare , ¢ mandar via, quind

Sfratto , esilio. FS sfratta sfratta , caccior vis
alcuno . C ’

Sfrifo, sfregio , detto da sfreflaze , romper ls

_faccia ad alcuno. . o
Sfrecolejare , ridurre in minuzzoli . .
Sfrifare detto per ischerzo dal franzefe friser .

-}’”;I{narc , arricciare 5 accommodar i kg-

edli .

" Efumecare, andar in fumo. o

Sfunnolo , paxra, terrore , timore.

- Sfuorgio, galanteria, ornamento &’ abiti , lus-

.20, gala. Fas. Tutto siuosgie , val swss0 ben

abbngliato, . ,

Sgammettare , daxsi alle gambe , smesitire , vin-

s cere rag‘éona_ndo ‘; ol G ‘s
ganare . Saziar ia. Gana in._ no-

. lo dinota i/ desie ’,mfa voglia , ed ¥ %ag% a-

& <ot
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dottata nel noftro Dialetto. Tass. .. . .
+ 1 Mme voglio ghi a fgani fla fantafia.
"B Tiﬂré-..c s e 8
sy Si chella te sganaje ciente golie . #*

@xgiare , smascellare-, trar le ganasse.
SEArgipto , sganassato.
§§ttate, errare y sbagliave.

y Skrapo , dirupo, v. fcarrupo. -

Sghizzaré, e fchizzare , scoppiare , scappar via
con elasticita , saltare per allegria, oxiew ,
spaccare , fendere, sbucare per traslato , da
che P umore, o liquido qualunque rinferrate,

le felure schizza, e scappa via: quindi .

Sghizzartiello , sghizzerso. o .

Sghizzo, o Ichizea, goccia d’ un liquido scap- -
ﬁam con impéto su di qualche cosa .

Sghizze. Biscazze . Luogo di giwochi viziofi.
Cincc. cans, VII. st 6. , :

" Jie.re tutte, li sghizze, e Tavernare,
» Ca 13 fapea, che ne trovava affaje. * -

Sgoleid , rorre. sl desiderio, saziare , covar la
voglis. . . - P

Sgorgiate,, scanmare. . ,

Sgottd , #swicare, e dicefs de’ fiumi, ¢ di qua-
lungue algro riftagno dis acque, tediante qual-
che miscdhine. . ".lﬂ'dt oo

Sgranare, Mangiare: quafi volefle dire rimaci-
nar il grane co’ dentqt. Om,- lib.VI. m ‘

» Colsl 2.1’ ufo :. a fgrand - quanta vuoje n’
» aje .. , : o

. .y Tutte fanne.Zioeo guanno so guaje. *

lgvdh!emu»ir: per forza coia - 45“,32’0,‘ s

come fi dice delle pictre incallenare , e degh

. .amanti, v fcraltare, feaczellare .. -

Sgrato , ingrase . S e s R

.. Diz. Nap. T.11. F _ Sgre-
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Sgregnare , SoggAigaaYe o 307! e: .

Sgrlgnm s far gabbo , digrignare . der:d:re s
detto propriamente de’ cani, qunda meftrato
arrabbiati i lor depti.

Sgrimmo , grinze , gr}ama tq:;:o da :ugmg:,

Sgrognone , pugne su: muso , da. gmgnq;;x::,,

g{og one .P & &ty

Sguallarare , sbouzolare . . -

~ Sguarrare . Fan in pezzi, shranave .. Voce 1o
flata a noi dallo -*paguwolo esgerrer, che di.
-nota lo fieffo . Lor. Scb. de> Nuim.

» E che bud marionciello, che te fguarro? #

- Val anche, divaricar le coscie , o sbramar
un; aferrmdolo per Ic gambe , donde si- di-
vVI@a . .

Sguazzare , viver in allegria fra gozzoviglie ,

gr;mlem 26, ed ogmi ‘ilrn sorta Hi pcfarx .

Sguazzarejare , sguarzare .

Sguazzatorio , corvito Jaure, buema mensa .

Sgnbbia, :go&ba scrignuso .

Sguela , dtceﬁd: chi -abbis Ia bocca tom, e
la barba pecorina , 0 come pur dxcum»azap-
pella. v. fpappolla Tiork.. .« -

» Ma vuje fedive o . m!wde W)

S » Pecchd non c%3 chi: ¥e pd {lare a ruzzo.
ngghare 'Spunure, sbucciare. Si dice - dalle
giaute', -quandd proyignane ;s "ma precifamente
dtce della cipolla alorclié ne &nta i gi-

;ehcormzxm v:enc h voce .

Czucc. cant,
» - Schianta, che Ia- oge:fewama,
» nggiw de- amate 3

, Sguinzaglio, mmgw.d: pc?k ‘o ﬂu;o y corda
& un arco, v. correjulo 5 zagaghl.
< . - - Sguina

-



: S1S. 12
Sguinzo : Is fanco, per traverso. Ci fembra, .
che venga dall’ Italiano scanzo 4 glacché per”
fcanzare alcun colpo, convien fare un falto per *
traverfo . Tiorb. « . . N

9 Tu.ncoppa lo Cavallo Pegafeo .

»s. Faje li zumpe.de fguinzo, e le corvette, ¥
Sia-catarenella, /s natura della donsa.
Sicchio , seechia. - . .. L .
Sicco , wrida, smunto , secco, dimagrato.
Sieggio, cwlo, sedile, portico; v. ‘lideturo. .
Sieppt, da se & per, cersamente , Faf. |

9y s o o » Orsit 2 Pallegra,

sy Sieppt fta veta, la facimmo negra .

molto - meglio fcriveli feparatamente si & ppe.
Sierpo, serpente , da dipmw | serpo.
Si-loca, noto cartello, che i aftigge fulle porte
delle cafe.d’ appiggionarfi .. -
Sunpio, semplice , sgombro . :
Sinneco. Sindaco.-Sinneco de lo Pajefe , detto
di talun, che non vefta ful buon gufto della
.Cittd , o ch’ abbia. an andamento, grofsolano.
Sino , seno, grembo , quindi vantefino, e man.
- tglino , grembiale . S
Sio, e ignd, e Segnore , Signore .

Si Peppo , cantero ; v.. nella voce Peppe :
.oy tal valo tra noi fuol coftare fei grana
di noftra meneta , con altro  nome dicefi ,
chillo che ba seje grana, Fal. = . .

»» Ma.fi la veretate no ¢ ppacchiana,

'y Ha rrutto affe chillo che ba feie rana.
Sifcare , fischiare , onde fifco, fischio , e filca-

riello., fisghiaszo . .
&‘w‘ Y selve . r
Sifcolo , bussa, il pl. fifcole , guai , v. re-
- gaglie . '
F 2 Si-

-
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Sifeto. Semirotso, erepaso. Dicefi de’ vafi -tifen-
_titi da quaiche colpo, o caduta, e d® uome
Snfermiccio . Val pure Gelaro, imtirizzsee.
Deriva dal Francefe sassi. Cince. Prol.
4» Non dico a chille Hi , che fe rejevano
7,5 A mala ppena, e fleano mieze fifete. #

Sitonno , guappo , trasone : credefi corrotto da
Signer Antonio ; ma da che non fi ha me-
moria nella nofira floria, nd anche per tn.
dizione, di qualche famofo finargiaffo di tal
nome , percht non poterfi trar da  Tder |
Thrax , come fe diceflimv un ghappo all’ ufo
Turco , come i Giannizzeri Traci ?

Smaccate , chiarire, reprimere , far conoscere {a

‘wiltd di salune , onde fmacco, drsenore.

Smacenare , immaginare . -

Smafarare, forar la pancia ad uno, detto dal cec-
chiwme da noi dette mafaro , ondé fi fa ufcir
4l -vino ; come dal corpo fi fa per 1’ apertura
violenta inferita, wfcir [’ anima. )

Smallazzo , eadura , v. cepollone , mmom.

smﬂl’o. P p d"'. T 'ndo.

Smammare. Spoppare ; detto de’ ragazzi,
lor fi mglizifplme e 8 incomiucianoq:daav-
“yezzar a’cibi pit folidi . Om. /b, V1.

" .y Fallo pe ninno twjo, che mo f¢ fmiam-
T o ma. ‘

Smancare , diminuirg.. ‘ c

Smargiaffo . - Uemo , ehe fa i/ bravo', Smar.
giaffone fuo qumentativo . Ciwcc. cans. XII
'st. 5’!0 - y )

» Non pozzo fa conofce a fti fmargiafse,
» Ca nce flong’io pe le staghid li paffe . ®
iafsaria , srwsemerin , millenseria .

Sonar.
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Smatrx, spada lunga , per metafora Erave,
guappo , Faf. , s
. Cga de lo fmarra aguuno voze fare ...
Smafcato , macilento . L
Swatamerfeja , metamorfoss. . . '
- Smatricolatey famose , dalla matricola , o fa
- wna tal forta di approvazione , che fi di, ne’
noftri Collegi a chi fa porta bene..
Smenoire , diminuire . o .
- Smeentecare , scordare , dimenticave, onde fmen-
tecanzeja, oblio , dimenticanza . ;
Smeraglia , medaglia. .. . .
Smerza, rovescio - a la fmerza, & rovegcio.
Smerzare , rovesciare, metiar fuoni ik di den-
¢ . 3r9, svolgere : fmerzd 11’ uvocchie., sirevol
. .Ber gli ecehi , dicefi propriamente di chi muo-
re, o che foffre qualche infulto- apopletico 4
o fvegimento, per cyi fembii. agonizzate «
Smeforato , smisugata., jmmense.. .
.pmezzare, dimexzare. . . -~
Smicciare , smoccolare, mirar bene, o du lungs.
Smicciacanuele , smoceolavojo, frumento da fmpc-
colar lé candele, ¢-foprannome dato per_de:
riflone .ad uno_fpilorcig ,.ed a chi facendo la
.. eante a qualche: Ninfa:, poco confiderato infe-
Licemente ia ferve. - - . o
Smiozo, e fmivozo., wmilzo, delicason _ -
Smocco , scempiato da mwxss ;e per proftefi e
xos | faruns . : : "

Swollecare , ¢ fmollecheiare . sbriccislar; il
’m 3 . o ~ . e L
Smotbate, purgar um. buogo. -~ . - . . -
Smorfeja ,’e fmorfia , brurra figura , da spepeis,
deformitas. T
ek y T sam

. .
gl
I 2N
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. Sninfeja’, ‘Nta iellalragazzc A u!or Pphe.
tana .
Sea, megho foja, sua, rel pl. foje, .mc.
Sobbrimare , sublimare , imfalzare. - -
Sodamma , e fodimma , sudore, ‘sudara’ f'aru
‘Solichxamelle, ‘céabathine vil ratrdppater - di
fearpe vecchie , che fifol andar giﬂa oper Iz
Cittd con una fporta indoflo co rezzi
' del fuo mefhere.
- Solare , ‘e folejd ;' detivato (hlle fofe s ! wodar
via, partfreg e
Solaro, pavimento, astrieo .
43« &% -0 Che cchefta con la via
« -, De fa finer2are attuorno a lo folate’
‘Sollleifmo. e follecifemd , sillogismy °, . diverfo
- dak folecifino, ch’ ¥ un error di gratt 3.
. E da sicordarfi il verfo-di Marstde: 1.
. E¥-sedecismor: mentula wosira fm'o LR
Sommare , coltolare-, tivar-sonfo. = -:
Somarro, e fommarro, “hte, de!tcd’\ulgt&
- . rante.
Sommeglimtet, }om:g’fmh‘ft, simithe
yacere , garbiszare’; Fel' -

T M2 & celerte tale faokze o' de ﬁn&s
Sonagﬁ“o detto per ifclieizo if tessivolo , 10> pl
fonaglw. phcaﬁ dglt;dﬁm ad wotw! vi
le , e feidpetone frofmy ﬂan!eu‘* dili

dice' cotale, ¢, lume. . d & ot :

tera, :omg nn », cannale- ’ul-

addimeflicato con’ fotight mtﬁh:“l:f Sl
d’nna buona btﬂonatura.

Sonﬁveraln Oggt :irmzh vm Cdﬂ"'ﬁ

© et 1L
s Mentre ¢’ amma
» Quanto la vita II’m'um,

o or
.

N s

» Qur



. sop? . 14y’
- 4 Quanto lo pefce I’acqua, .
" 4 Quanto la mofca la fonfiverata . ¥

Topierchio , sovierchio, val talora appena pas-

sabile , come fto libbro ¥ fopierchio buono ', -
val @ stento vi si trova cosa, che gli faccia
meritare la pena di deggersi. ; '

“Soppigrio . Quella ftanzx, e me2zanino, che in- -~

tercede 1> ultimo folajo , o fia laftrico delle
cafey, e’ setto's Om Uil L+ oo

» E Bed¥ a fla Cetd, che fa'lo potrs,*

»» Le ftalle ad atto, e li foppigne forta . ¥

Soppofta , e feppofta , quel che {ottomettefi, od

intromertefi , a dir me?io s al podice per

promuovere Iefito. del’ fuperfluo: pefo.del ven-

ﬁéd" per qualche: incidente. attraffato , ed im.
. pedite .

_Sopraffiggeja, superficle.

Soprano , detto di mufico ,. che canta. a quel
+ tnono cosl detto .. '

Sopranejare , sepravanzare , sorpassare, Faf, *

» Sopraneja la: mazzamma Solemano.

‘Sopraftezejone , supersrizione .. )

‘Sopprejore, ‘e foprejoré', superiore. '
Soppreffa, szrerrojo, macchina da ffirar panni o

e dar loro la cilenta, v.. zoppreffa.
Soppreffata ,. noto' preziofo: boccone di carne por-

cina falata ,. che' fi conferva: anche per pid

anii, quando- fia ben fatto , e meglio con-
sfeﬂgto Sy o '
opprire y, supplire ; , '

Somz z :orcepj}'er:im daé Upaf y Spaxos ¢

render soroett: . )
So\rcﬁre, ,:fccbitfe 5 inghiovtirsé succhiando
astravsi col naso, succiaye , ber straemdo ase
con weemengs di fiato. ' :
4 - Sores
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. farina di grano ) e mele, ¢, qual  di
¥ . Y e T AN .
cedro candito, od altri ;’rqgn . g:gpo i

138 $§ O R

‘Sore.,serella, @ titolo diftintivo delje monacFe,

come Sore Marta viens co la savoza : afe

ppe ssore carnale la Fortuna . L
Sorece , ropa., detto d’ un dannatario di na.

tura , della qualitd di tal animaletto. - '

- Sorrejere . Spaventarsi, spivitave , moriv quasi

di paura. Dal lating surgere ; e pih diretta.
mente -dalla voc; ,f"n‘;lcefe .rur;‘u: » soprasal-
80, reftata 2 noi. ¥ V. fperetd , appatirarefe,
: 'khimmre&,vsbagotﬁrefe,mrrl ec..
Sorrejemento « Spavewto, Corse Mice. Pass,
. cans, IIL B :
ss E chillo, che de tutto flo paefe
+. s E lo forrejemiento, ¢ lo terrore..
-@ Chillo, che lo Spagnwolo, e lo Franzefe
4 Tutto fe caca pe le fare annore.
 Oime ! ca chit lo fuoco a f’ arma ficco
.y Haje ca mafcevolefco, ¥ Micco, ¥ Micco. #
Soriere , sorgere , dicefi dell’ acqua, partic, forjun
0, surto. - - . .
Sorchiare , sorbire . ) L
Sorvigno , aspro, disagradevole , da fuorve, il
sorbo , frutto noto per la fua qualird mai non
. buona, fe non nel punto di fua perfetta ma-
turitd o Lo

. fozetate , suscitaye, auvivare .

faamiello. Corrotto di Sesamello. Marzapane,
. "dolce fatto anticamente con mele,. e femi di
fefamo ; genere di femaenza alquanto aromati-
ca aflai guftata ne’ paefi d' Oriente , e di &
venuta,a noi fin d2l.tempaq degli antichi Ro-
mani , oggi andata affarto in difufo . A, que-
-t marzapani, che oggi.fi fanno coppc di

o in-
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: -fré(prari , ciod verniciati- con -zuctheto -, altri
oad, ﬁ FH coftantemente {a figura d’ un S. -
: -Qnmdt titne le gamme & sosamicllo , vale
vanto dir: siene: fe gambe storse, Ciucc.cant.
V. at. 24
» N’auto facea no tiide m!blhmzello.
Vale a dire: ﬂma an srillo scomcio. Virgil.
una. IE 0. '
s Piano che a chille bello nepotie'lo - -
- ,,Modavaxvafe ¢ mo no folamisllo . ¥
Sofca, i) mare, Fafu - -
. 4 Cchtia provato de fofca lor fpavmto
Sofcianafo , fazzolerzo da  °
Sofciare ; ¢ fciofciare 5 .nﬂim , "mger‘ sl moce
- Tela, ﬁere'
Sofere, Alzarsi . Dal 'latl'no e . Cmm. cant.
Vo st 29, :
»» Rapie P’ nocchie, vedette.,. e revedette .
. .,,Noncemva;cmfciuno',efcfo&m '
,Sofpccme » BOSpELIRYE 5 :mg;m -

ulo:, rogpesvoso. o
fE:go atia gnmdv ‘nebile ve e,
Sou’ayeroe, e ncbpp"a biente , efpreflione ms-
gca o fia fecondo la volgar credenza, che
ﬁn@epﬂgxrlamﬁcure vohadoalh
famofa noce .di Bemvmo dican- . .
-l gy SOty aleto, e _Vanto,
, Sotto la noce- é?;enevm
ad‘cfpmher‘ dunique it Fafano, Qn wm 5:-
.va‘mm incamsesimi , cantd .
» Cck non ce vo fort” aieso, cmpptvnent&.
Sottana » abite talare A Pyets yo gonns &«M
damm ’C detta pur ::mmlle. - qm{_ !0
Setee asne corse al tegame *
Mdn lo m«fm. Dallc voce laatna., u&;
« s
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;che dindta vase o: copm'h “dr tyetm, Bben
facilé , che anche gh antichi’ . aveffero fatta I’
altra mbmmm, pee dmom» cofa cotex fot-
to_coperchio di cretx, che noi fin eggi ancor
chiamiamo Tresto. ( "Vedi Tieflo . ) Cimece.

" cam. XI. st. 30, -

5 Co tutto cheftornw’ a&aiewnzre{ugl‘a
», De prefutto , e no po.de fotteflaze . *#
Sozz¢ejo , & fozLio , socie compagno ,- e detto
. & uomy tuttd - corgo, € mmfpnmo, ¢on al-
tro nome Tuttumpezzo. .
Spacca , € ﬁe&,c dicefi. d’ un mrllanta.tore, ed
un dnfponco, Faf. .»
s 1o ¥ lo core mio, lo f:ccae ppeia .-
Spaccamome, millansasore , cosl derto.da  Pa-

fearielio Spaccamonte- faimofa Saltimbance , che
fi refe celebre net ﬁuger la parte delCap:tan
; Matmmoml. . I‘ s amb
Pmlhbm & e mml‘ €0 Stram [y
“ch’d la rromoliz , fanno ww gioce , che cold,
lcm cade la forte, tira-prime il fno e gh
aleri , -mentre qdaﬂovram xi, tirano
ifaccarlo Or tirando .copr forzs, m;%nq:
ﬁe ftromnola ‘sbalzandb «on futria yea rifchio
» di «dar ful vifo a-chimnque: fliafi  vicino : ende
fi dice a spaccasrommmola j.che dinoex /la
czem, e colla-unggivy: :onfm. » mda,wrd:-
_me, Tass.come L ise. gee s nl o
o » Vanfo a:lsfpicta i 18-crofk.. *
Spaccatura , apertura’ /}mc oon colpe.ds.. accrs-
- ta , d.simrile tal qaella ~dede. mura ,
» ed in fenfo oscao’sla wmrad'llc.Dm: v
_fpaccazza . . «:‘aiwwite:
Spaccasgra’, {'ewmr.; eluwv;«d -in. fen{o ofest
“W, ‘i eud $%ia i L B L
t 4 +C2

~
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-+ ') Ca fatta s*ha na cerza na f?accazu,

“ , E ccomme fofle femmena , I3 ffiglia,
= B ddace a lluce poie na_giovenazza’
-4 De Ninfa, e ben veltuta, e bella figlia. -
Spactone , millantatore'.. ' o
‘Spagliocca . Da pagliuca : e dinota wn niente

una quantits. minima . Nell ifteflo modo di-

~ cono i Francefi un. brin d berbe . Viel. ver

nacch. L. ] C
5 « + « + Manco na (pagliocca .

» Nee laflo- de laude ,, che I”attocca « ¥

v. criz. - :
Spalatrone , palo grosse, e talora forcuto per ap-

poggiarvi le iti , 0 pew S0stegno delle pian-

““te ancor troppo giovani .. o .
Spallata. Specie dr ballo contadinefco- ufato af-

““fai oggl negli Abruz, regione’ pilr fredda , e

quindi meno foggetta alla: gelofia .- Prende il
nome dal batrer(i fpaHa con: fpalla I*uomo ,
e la donna , che danzano- : licenza , che ne”
paeli di maggior gelofia non- fi foffrirebbe. .
¢« Cort. Micc. Pass: cant. X. C
" ,, Ed ogne forerana fu mmetata,.
,, Che beneffe a ballare la fpallata. #
-Spalle 5 jettarefella refo le fpalle,, non farne al-
'cu’n conte '}['d” o _
Spalleto , paliico .
Sgaamﬁare',pmillanmni . C L

Spimpanare. Scbhiudere. aprire, Nel fenfo na-

- “Fiurale ? il diftendere i pampeat, che fa la vite,
ela rofa, e’l garofalo Ie lor frondi nella felice
ftagioné . Tass. ,

,» N¥ mpavouoe accofst maie de matino
» A lo Sole la co@apfya;npanaje. '

Ma
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- 4 trasfesifce ‘:{diﬁotaér,
» 0 Pilarid, che fa apyy
* ficefi di donna in paraty’,
pompofamente , o di chi v
vanti de’ fuoi talenti ~
in fenfo
) Yisparmio , da fpara’giirg,.‘

T . Sfarzo, Deriva dal greco’ wemaras
aappersutto rilucere. Onde per traslato %c. efi
di un ecceffo in cofa buona , e che percid dd

li occhi, come Spanfio de bellezza’, eccesse
ﬁ bel1d . Ciuce. cans. IV, i1, 17

» Lo Rrd quanno co fpanfo cammenava®

spantecare . Patire , venir meno, restar coms

essatico per allegrezza, maraviglia . Si di
te_propriamente dell’ effer prefo da doglia ame
ofa ; e quindi spansecaro, non men che pa-
4uto , dinota u " ° %) corto . Vedi
Pantelgg. Cor{. . cant. VI,

»» FO porzl nnammorato , ¢ fpantecaye

» Pe Nifeta, che ftace I} be[gino. »

>panto. Cosa m ) SI70¥e \ punia
bellozza , cosa arsi y maraviglia |
supore . Voce reftara a noi dagli Spagnuoli ,

che dicono espantar per impaurire, vecar stpe
pere ev. Cort. Mice. Pass. ¢ans. IT,

» Lo gran Pafcale fu chiffo ch’io dico

» D’ ogni fianneco fpito, e d’ ogne vico

Spuparanzare . Aprir titto _,'x{mlanure y am

biemente aprive . Diceli delle porte , fins
Rre ec. Tiord. .., . ’

» Pocca Parnafo »?'d fpaparagzate,,

E a hoglia toja flalo ntrare’, e aware.
Fifano ‘nefle note al fuo Poema dgl Taffe
Napalitano eans. 1, st 7.1, dice, venir &l vo

ce
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n venl ccd, Odyss. 6. ». 1799, °

Sparace , sparag, detto d’ uom molto dehcm
di corporatura.

) ,4§w.
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‘Sparaffonnite . Corrotto da spivfdels’, GRbIS-
i "¢a metter & fondo, a rovina gnbkw"tou .
"t Quindi fparafuntio , rovéna, esterminio . -Ciice.
* eant. XW. sti 15 ' :
,,..-...rate nglie c

~ ,, Jate fparaffonmate fti coniglie'. -

Dinot‘a;i;nc'pn st ‘;ti"i s ‘»‘4ilegm4ix[". O:u .o
© ., Vide ifc e.

* in fattf un pt:;averbo fin ;agﬁ't:ciﬁo‘fu
priamente ufato a dinotar {a' fubitanea ' fpari-
- Zione de’ fpiriti maligni, de’ diavoli ec., che
penfafi calar fempre all’ ingii¥.
Sparagno , risparmio, economia .-
Sparmata, diceli d’ una nave, ch’abbia filegate
tutte le fue vele, e bandiere-, ¢ di donna ar.
. nata pompofamente- per far comparfa : firu.
.~ _mento da pedante per batter i ragazzi ,. pal-
" “mata, lat. ferula. T
Sparlettiere , ciarlome , da fparlettejare .
"8paro , d’i?:m ,e prima’ perfona del verbo spe-

.rare , che dicei dell’armi da fuoco, archi ec. -

e lo scoppio ftefl6 , rorre 5 paramenti .
Sparpetolo ,. fparpeto ,- uremr lingamente , €

~con impazienza, v. fa lo cuollo luongo-.
‘Spazata , bravata & pavole. ~ *
‘Spatte, in disparte, du parge, Fas. -

.y 1M 3 fparee, e ffa tutte contiente.
‘Sparthe, e fpirtdre dividere, donde fparruto,
; mt’" parte, averiehe g!'. a '

1Yorate, spastofare ‘paftoja , noto -

: Pde"' c‘av;ﬂli{ qu];n’do fi t:;ono'&apolicgm
" campague all” erbx | ‘com’ Atro nofne Fergia:

torre altrui offrzio di Paftore .
- Bparafora; rissoro, che subito mette inamo o for-

.3, Fasano : wlee 0

T »n Vive



. 3 ® E ‘13§
‘  »rVima lovSpamsera, cch’->-benuto
Sou’ Da;,n?&he_ th mmedﬁolra h goulnl co mmico.
tola , fpezie di meftola ,ma di legne, e per
Peb & sbarseri: lino gt maciullay pet aime
cader le asiffayvv. reamgeno . ' '
Spatolejare. Diceli'det lingyche ‘hattefi eolla fpa-
. tela, per famerukir tuete le atiftey dppo rot-
to collz maciolls.. Voee.intieranrente. refla
a not dallx Greca. owdpserer, facero, e collo
fieffo fignificato .. Cimee. coms. VIIL dr.. 11,
‘3> Neom reffapo: actoss) fpatolejate.
°". < w.he fiunne tenmerelle de _le: vite'. ¥,
Sp;st.o, scomparse , dileguaso, smorto., inpal-
2. ".w“i .t .o P ‘e
Specchcare .. Dissnigorwy: spicoiare, sciogliere o
RN 2GR R ce e
»» No lo fpeccecarriano na femmamax: .
o gy Tutee chifle ; che ml:};m %
lpueeca.to’ o Stuccare .. Quindi perfersamnte
54 iglimnte;quafi come I.impronta flacca~
ta dal fuo cavo. Ciucc. cant. Vih st 18,
< gy Lo ppartd .femmenifco. Ipeccecato. |

%' Tedgeu O- VDje FReCTecato.. . )
E' : . X .- ‘.‘,)

1 glIAChEpir . { e Ry
Spedare , :mmnum;umb ’
. someinl’ GAdulodonise i: piodi pel eeobiiino .
Spedurzo , gamboncello del pareo, che falaro’,
. - edi affumeta , ¥ di ettime. condimento .per J¢
noftre minefitre :.dicefi anchetmsiatamente de’
woflni tadloni , ¢ malicoliy da »/opran, ¢
W"ty{pn\pmﬂdiz_w.. -
Spelaxo,, e fpesmato’, cafwo.. : ,
ellecciga ,. bastnghid,, cqmwano, Fas. .
or.? g9 Na fpellecciata de came a nammms o
' pe-
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luorce, ” ‘s”;ml-: V. [pigddo , fplé
Speluorcte , ‘avaso , sondide . V. [piedéo ,
;,;P%;.hmo:cie, fecamolieea, maftd , o ftratto de
© lefena. - S
Spenfate ,.refpenfare , ¢ delpenlare ; dispensare.
Spengaramiento , -spensieraméngy 1on Curangd.
Sperciare . T'ndpassare , traffrare . Dal Frad- |
‘cefe percer , che originariamente ¥ dal lagino -
- pergere . Cort, Ros atr. V. :
. o Efo are- chefle @
: 4 Da non iare 2’ Fomzo :
,» Lo tavolone de flo nigro pietto . #
retare , intimorirsi , palpitare., o meyir &F
pauraE ’ l;asﬁ P ufa tranﬁti\io;;, che W
» E chi i ttu, sbottaie pd,cc och
" » Coofs} ppe fpergtwreJi vidanane #  -:
Speretato, spiritato , indemoniato ;. morse di

<

AUNSE « . e . .
Sperire:, detidernr. ardimemente fro o’ suenirve
.. #eme a donnbgravida., v. sfegoll,

.. fperuto , guasi morss , o suewmo: Jor dvide-
. wio, Faa. ' ST sk
» NE ppe lo civo cchiti tanto fpérefce.
-Sperlonga, grasre e detto di donna slia assai.
Sperone , pl. fperune, mal ne’ piedo:
;lpropem' we. alie calcagna fipi g 10-
. a. . e oAt usle?

. vy Ddowe ppe feiddo- nuie-ncecfe Tpstvme .

hertol?rc',“éam. Al e ®

efe., dispensarsi , astencysi., fir 4 mene .
Spelsuid , esseri:malss frequinte . 'ﬁ? P

Spefelejare. Aizar in.mano, sol levars, come fe
fi volele pefire ‘arr-grave. Om 4ib. Pt =

» N’ aruojo tante aizava de cantarx, "';!

» Goim! anesdpefolejayamo ‘duje capumec®

- ERmER L b b etz o Spee
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Speftelld , pesrare, romper be ojta, & Jaml 5
le reni fur oL
Spetacciare , far in pez2s , in quarti. :
~S$ttale, spedale, dicefi d’un rq:ifm‘bile, od
.- un pieno, di guai fienfi fifici, fieni morali o
Ire a lo fpetale , #sser. yavinato . Stare a
mmuro 2 mmuro co lo fpegaley Rare mal vie
~ detto per povertd, malartizgder.
. Spetejare. , dissipare.. : :
‘Spettorene , pugxo forte date in petto , urte.da-
s0 con impeto a pugno chiuso. '
«Speazatiello , vivanda di carne di capretto , ©
galllna in brodo [ardiero con wovi , cacio ,
pangratto , petrofemolo, pepe ec.. :
- Spezzeca, e fpezeca. Uomo avaro , e sordida,
che fi lafcia tormentar dalla fame per non
fpendere . Viene da fpizzolejare. Palm. Son.
» Spezzeca mio faje, che te voglio dire?
L . Sta vitay-che faje th, non fe po fare ;
fpezzeia.ria‘, anticamente fpezellaria , come da
taluni. de’ contorni di quefta capitale ancor
- . oggi fi dice, spezieria, e luogo immondo.’
Spiare , domandare , far ba spia. ‘
Spiccecare , dicefi de’ capelli . e del filo, o feta
“in matafle imbrogliata , che fi fciolga da man
flemmatica , e paziente, e per traslato detto
. dagli affari.. e .
iccecato , sciolto , fimilissimo , ¥ lo diavolo
- fpiccecato, & brutto quanto il diavole, cui
sassomiglim in carne, ed ossa. Faf. .
. y-Lo parl} femmenifco fpiccecato.
Spicolp , spicchio , spigolo . No fpicchio, 0
. fpicolo d’aglio’, de cetrangolo ec. ., = -
‘Spierto. %i ‘dice di chi vi ramingo, o incerto
. .Selto (copo. del. fup, viaggio . Viene' dall’ Ita-

.
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< YD Yoo, % nvm gl dall’esperso}-on-
de. mal_ diffe quell’Avyocato, che volendet to-
.. fcaneggiare parlindo innanzi ai Giudici , dif
C 3e, che il fuo cliente era andato errn per
il mondo , e fece ridere tutta I’ Aflemblea.
¥ Cort. Ros: aee. 1L, = :
-, Saje fe Mafe ave afciate :
» Titta ;38he fpierto lo jeva cercanno » ®
.Dicefi perd al contrario- nel noftra dialetto
v yPierto, per esperto, e per dissipato : e’
prov. ire fpierto, e nnemierto ,_val nomw sro-
' war sede ﬁg‘m y &ir vagabende' da  misgre
_ errone. : '
Spiezejo , pepe.. - ‘
~pilare’, spillare. Spilare patria; rilasciarsi if
wentre con uscite di corpo fierissime o
Spingola, spills.. ' -l
Spirazejone , ispirazione - T
Spiritillo, detto d>uom coraggioss s o vivace o
Spito , spiedo, schidone:, a e
_ Spizzolare . dicefi dal tor dalle torce quelle la-
grimette di cera’,. che' colapo intorna’, e’f
cavar da”denti i filacci’ dF carne , o fimile-,
- intromefficifi nel' mangiare . Chi poi nés.fa
a chi daffi fea noi il titolo- di fpizzolantom

\ C'm :? ¢
Spizzolejare, Nel fenfo propeio dineterebbe I"ander
v 'pel noftro: dhlag
rifce' a: significar c|
qualche cofa ;- prin-
.s dt cuf fe ne vanno
po 1" altro . Quindi
. ¢ fenza pervenire »

Yer Possa datle ear
-

'!TY Y & “in
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- me mdgiandohsin.Pare ', the! venga percid
da una aatica voce spolpecare.jche ¥ dndata
< in dififor. Ows &6, VL~ . -
s Ne tenite aute dinto a ssi cervielle,
<14y Clie derrvefpolleck ssi morticielle . #
Dicefi. ancora per minutamente cogliere dell
-etbe, ¢ feerle periminedive scosi ipur- di fiori,
frondi ecs:e pariindofi deYobt,. ' carni, val
-~ nettasle’ rotre ;i come 5 kw gid spallecate no
capone, val se I' ha mangiata satto , nettdle
“dost fini Noua.. . o
-Spona , spefm, v, fajettola. > .- -
Spoutare, rom /s punta ', . sconchiuder un ap-
DHRIANEIRG | comParive . mascere o, V. fgui-
gliargG - S -
- Sponitone , forte di' maxze- symaeras di ferve acu.-
0 5% punta , P“ﬁ:‘"if oungiglione .
Spontuto aggiunto di: parlare- ,.-val ax perier -
-~ 'liédroa,fdnn‘,’.' x> alcan. viguardo, o ti-
”m0' & ‘ T * .
»n Ed accompagna lo: pparl2 {pontute.-
“ 4y €082 fagte:-de. cuosia: lo Cornuto .
-Sporchia . Nel fuo fignificato naturale~dimdta i
" !gprimi- fottoni y o le- peime foglie , che fpun.
tano dalle pianee ; o: dapli. alberi . Siccht ve-
defi che ha fua: origine: gica:  -dall’.
- esposreling de"latina:, i onde gi* Ieakiani ebbe.
= X 53] "?;i“& tmfedsce.'t: d;::-i
" tare'\un. belecioloy Ppieciola: guantitd ,
-+ commnciamento dic cofw5 ed in-quelto fenfo la
R Smro Viilani : nel (so Poema intitolato
a Sporchia de lo bem.. Core.. Misc. Pass..
cant. ) A oo o 0
"y Che-nen ce cheda: fporchia de ft& gente ®
Sporeiﬁuw Divtrugger In raxca ;e fi tragferifce

T
Y

a di-

Py
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. tdumldl'panre,audu’ﬁ. Pizg. :d.
¢ I alt;rus.l ‘ﬁgr : tu'tx; Ipo
o, e lo figho, e ne, rcb.wn
. Stamahmu.*.
V. sﬁlare,htgnan allm.re, squaghare”

allippare , re ,
fcriare . F dice cheipnmhweb lo ftef.
fo che fmammare , o allontanare i lini

dalla Troja, qundok vien meno il latee. .
-8portiglione.. Pipistreilo. Dicei d’uom chegua
fol di notte, od almeno .pitysi notte , che ’
dl giomo. "Grosta deli :pmlum» k«ln
o .vicino Napoli .fuori la pona

pna collma che fopeafta l:r
:l campo de’ Francefi comandato sig.
Lautrec  reftd .defolato dalla pefle , oy pc:p&
vero dire, dalla malatia di quel paludafo luo-
za nel 1537. I cadaveri de’ Francefi :
slei in quelta vafta: grotta.. imile., alle.
tacombe noftre, ¢ di Roma tagliate nel mufo.
Ciucc. cant, W8, 8
,;Laveugwomdehfpon@xm -
; mm' : R l
. wEdiofo fpoctegl’one e fio ﬂ&v
» Vedd dé notte. mcgho affaje la vien.
spomlla. Picoobw cesta Si ttasfmfcc nel. no-
firo Dialette meute , che in . altri d’-la-
- ha a dinotar ' la natara delle denve.
voce imaginata per nom dir posse. 0‘:\&
- modeftamente-fi difse .vpmn, ¢ nel fumﬁm-
" ‘wutivo sporrelia.s Cers. Micc, Pass. cam.ll.
.»» P faleje dinto.la Iromlh :
» No pocoriello de fale pefato ;
. % Decenno : 12, ca chil faporetella
»- Sarrd, quanno -aje po lo masito allato.

-
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Quéfto: coftume firanifsimo , e quafi fuperiti-

v

ziqfo di -mettere. il fale nella narura alle bam- °

bine, allorch¥ nafcono, e per la ragione appun-
to indicata dal Cortefe, ancer dura oggi nel
volgo , nt i riti della noftra " Santa religione
1"hanno abolito. Sarebbe degno della coliura
del woftro fecolo lo sbandirlo , tantoppiii che

R

non fi vede produrre alcun vero effetto fi: '

fico . # .
Sportiello , sportino , finestrino, =

Spofeto . Corrotto da-exposizus. E’ il nome,’
- che noi diamo ai bambini' projetti all’ Ofpe.-

pale della Nunziata , che fa I’ opera di rac.

cogliergli:. Tutti quei, che adulti non incon-

trano qualche fpezie di adozione , prendono
per cognome gentilizio quefto di Sposero , che
percid ¥ afsai frequente nel volgo. Quindi
-effer di cafa Spofeto , vale esser bastardo, de-
genevante . Om. Iib. 1. :

»» Nullo'nc’® ccd, che paffa pe lo chirchio,

» Non faccio chi ¥ de nuje de cafa Spofeto.
Vuol dire: Niumo tra noi & bastarde , ¢ ds
meno degli aleri. ® '

Spotazza, e fputazza, sputo , saliva: in' dimin. - -

Spotazzélla . Piccolo sputo. Fare fpotazzella ¥
modo proverbiale indicante, aver gras vcslia,”

e non poterla soddisfare . E’ tratto dalla ve-

rifima ofservazione , ‘che I’ardente defio di’

Iche cibo non foddisfatto genera fubito una
pezie di continua piccola falivazione non me-
no alle gravide, che agli uomini flethi. Tiors.
cord. III. -

» 1o faccio Spotazzella a no pontone. ¥
Spottorone, in pl. fpottorune, punzen:, ure: ,
prgni forsi y ed a braccia stese. Fas,
s Che
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7 Cebe ppgliare & vieon 2. dpastorme.
Spozare , pullulare, produrre , ¥4 iare 5

Fasano: ,

» E fsi be antico tewpore {pezava N

5 Sordatune valiente, e aroje petflette , -

» Non mancarrd de nne cacsiare a

» Ca fempe mette o¢hih mareche. fosta ). -
_Sprecare , disgipare. . .

Spreflummo , profumo, ma per do pil1 dn !E:l'o
di peflimo odote. . )

Sprefonnare , abbissare , v,-fparafonnare .

Spreffunno , fozde , voragine , fasso, centre del-
la terra, I imo fondo,

Sprellongare, e fprollongare , aliongare; differi-

* re, v. {portare. .

Spremmentare , provare . fpevimerisare .

Spricare, e fprecare, spiogare .

Spriorare, far che-uno piis nom siq priore ,:co-
me dicea fra Ppeftacchio. 3l juo faperiore ,
col quale folo era- in un conyento, ¢ se sprie-
ro, e volea dir Lo #: Jmiofsglo.:;nm aver

. cus comandare., . .. N

Sprefonare , sprigionare , scarcerare . .-

Sprefelato, prefilato. . "

Sprovicre, e fpraviero ,.gparyicre , note ucce-
lo di rapina , ¢ forta-di padigliane all’an-
tica . PR ~

Sprovifto , imsprovveduto , © eni manchi. coss .

Spruoccolo , leguetio-per Jo pit aguczo , maz-
zarello , nre ha mpizzato lo fpreogcola , 44

. fatto punto finkle , piv -nom e no briga .
Mettere lo fpruoccolo a la coda , seuzaicare.
A lo [cianco 4. spronare., pamgere :: all® uvoc
chie , averne,, od ispirare invidia , dispis

cere. - . e

Spun-



- . -S QU 143 .
‘Spurgolo , pvtale, pungolo .. -
B puzzare, stare in arin , in contegno , Fas,
‘ » La fpuzza da Regina a le mmanere ,
Spuzzabellezze , squasimodeo , ganimede , un
. don Vanesio. R i
-Spuzzetta, superbotto .risentito . Lo
;bqnacqua.m.‘g‘?rdia cosi la bambina, che nafce:
.Ha fatta Ja squacquers nfafi-dir tra noi di.
<hi ha portorito femina..Cors. Vaj. scant. I
5 Pocca chi ave bella weda 2 fare
s Befogna da na fquacquara ncegnare .
- 11 rapporto delle. idee, che ha prodotto il-tra.:
sferith 2. voce sqmacquara, che originariamen.
- te -dinotd la conchiglia aperta , alle bambine,
¢ cosl facile a trovarfi , e cos! ofceno, che
ci crediam difpenfati dallo fpiegarlo -ai letro-
Ti con maggior dettaglio . % - S
Squacquarare. Dicefi del rumoreggiar dell’ acqna
che bolle, e dellaprirfi tutto, come fi aprono
- le conchiglie . Quindi » che derivi dalla
voce squaguigliare , che metaforicamente di-
noupn:m i h;i’a'ge rezza . Tioré{i cord, II,
» Paatacchio gid fe {quacquara flo corey
9 ;ec%hé:ca Cecca m?a non .me. v0 bene *
i 95 Tu Papprace,:ca-puojer-si nig, mo- mors.
cch‘ffreﬁc % recchiarg-.- Schyge-
“ciure, dilagare assai. E3 voce ., che.nen ha il
sigra etimelogia , che dall? dialiano sgmarciare ;
+:ana alterata ad arte per far col fiono , e ¢ol-
:+Ja provwneia. indicar. cid -che fi- vuele: efpri-
mere ; cofa conforme al genio di molte lin.
, ¢ .dialesti> , ma’ fopraturto. del Napoleta.
no . Anche nel latino fi trovano voci, che
-+ 008 banoo wlga erigine - etimojogica ,,che ik
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proprio fuono, oome il Taresantara di Ea..
nio. Ciugc. cant. XIV, w¢. »9.
5 Lo -nafo sprofelato , e peccerille
- gy e le fqoaquancchxa;e *.
Dicefi propnamente delle pagnotte, che levie-
tandofi troppo ,. ulano’, allargansi, am-
maccansi , - pm:he ando di punto , perdon
il lor fefto, ed efcon dalla figura , e forma
datale dal lawomo}e facee . 0 maso squaquas-
racchiate val Vie® 4.0 Baso Jcbmccuto , alla
cbnlw;e.
uaglia. Li aefdn, spavige . ,
ssguaqulghi qhq“d””? & amore . Fis. . -
. S uzqm lia lqmamo,e a lo ggraa feco
val 8w e uiodi, paes
al pure aprir il cuore ; .o
dmozgre l'?;tenénru , ed anche la. fvenir
per dolcez'a, o per fennmento di xencraza.
Om, lib. V. .
» Vennere in che la mamma ’ che fqna
quxgha,
e V«l:dde, s' adénn;cdclhm, ¢ht bona
iene. I’ etimologia a voce quagwiglia )
- conchiglia wfata da’,noftri - antishi , .ma .aggl
. *difufata : onde .rqqm:gkdﬁ dlnbtb L qpntfi
- che fanno atcuni.ofttacei ful mare, per
:la ruggiada, fecondo trede il. ulp o,plnal-
tra_vogha che abbiano;: g(ac:.h fard. {ferapre
- difficile ai. nasuralifti mdagu ; penfmo
- nelle lovo agioni le: oﬁm:be., apimale & cosl
corto dialogo. % - - Sk
Squaraquacchtare, mbmdm,,:gunau Hb .
v rire. S ¥ S
© ‘Squarcionaria , v. avm em, -a-
~ wpitan Taglia-frittate . L8

Squar.
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Squarcionej} , millantare , vantare,. S
Squartare, e squattarejare , rquarciare , Fas,

» E IP ¥ fquartarejato chillo core

4 Cchill da lo fdigno , cche da lo dolore.;

Squafe. Carezze smorfiofe , clie’ fi fanno dalle

“donne 2’ loro.figli , o agli amanti. Pare che

vehga dal latino swavium. Tass cant, V.,
st. 61. : .
" 45 Ma fibbd mamma & de forfanteria,

» E tutta fquafe, e bruoccole, e cianciofa.#
Quindi squafille , scherzevoli “tenevezze v.
‘uvruoccole, guattarelle, jacovelle, tennerum-
me, munerruojete ,.verrizze . .

Squafofa’, detto di donna piena di difficoltd, e

di’ vani ed inetti defiderj , che fon il flagello,

e feccawra di chi le ft3 intorno. :
Squatrare . Osservare, guardare con attenzions

anzi da capo a fondo una pérsona. E' prefa
1a ‘metafora da> Maeftri fcarpellini, quando efa-
minano un’ maffb di pietra da ogni via per
poi tagliarlo. Ciucc, cant. XI. se. 8.

» Fujeno ’nmiezo la chiazza addové jettere

» Squatranno tutte chelle che benettero.
Nel Diario di Matteo Spinelli all’ anno 1248.
fi legge: /o mese > Aprile in juorno de Sante

_ Giorgio lo Re Manfredo fo in perzona & de-

signare e pedamiente de le mura, ¢ a squsa
trare le strate de Manfredonia-. Qui & in

- fenfo di riguardare , ed in fatti le ftrade di

’3uella piccola , ma bella Cittd-, fono tutte -

ritte , e tagliate in quadro. # :
Squietato \, spensierato , celibe.
Squinternare’, dicefi de®Jibri', che si seiolgone .
Squinzaglio . Spago ritorso.
» Se qala, e co na capo de fquinzaglio
Diz. Nap. T.I1, @ Ty, Se
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, Se I attacca a lo pede.. ®

Ssaodire , esaudire. L N
Sso , codesto, ssa , todesta,in pl. 551, esse.  ~
Ssobbedejenzeja , disobbedienza. -
Ssabbeflare , .rovinare . 8 >
Ssobbrecare , dissobligare, v, deflobbrecare;
Ssoffrutto , ‘wsefrutto , v. zoffrutto . .
Ssoneflamente Jisonestamente. |
Stacca , giovane giumenta , 0d asina , treccia
Ai capelli, Fas, : o .

» ﬁe fte ftacche accofsi ghionne , e fmar.

-

. glafle . L
: s De capille , che chid nne voglio fare?
Stachejo, Eustachio n. }:.

Staffetta, novella., ¢’/ lator di questa, e di
lettere di premura , che corre per la posts.
Stallone,, animal padre, come Dlafino, il caval-

lo di monta ec. quindi sl detto un che fis
molto dedito &’ piaceri di Venere , Fas,
» Nt ccd pponno allegnare coftivue ;
» Ma ferverrite fchitto ppe ftallune .
Stampita, strapazzo, passsggiata , lunga cam-
minata o incommodo. Fas,
» De mmanco-ne pud fa previta mia
4 De te pegliare tutta fta ftampita, #
Stanfelle. Grucce. Dal latino stapia ,. la flaffa,e
- pilt precifamente dal fuo diminutivo stapella,
- vien quefta voce , che propriamente fignificd
. quella-gruccia , al bafso della quale evvi un
piccolo legnetto da appoggiar(i il piede, o il
ginocchio di chi zoppica. Tass. cant.L s2.30.
" » Sempe aggio avuto da concid ftanfelle’. #
Ire co le ftanfelle , non reggersi in pié | as.
" dar. male. - . -
Stantivo , vieto, v. granceto. c
. “Stan-
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Stanghetta , strumento da tormentare. Fas.
Stanza, iftanzia, e ftanzeja, vamere , iszamza,
querela , che i propome ne’ Tribunali , e
Jtanzga 4 una Canzone. ' -
Staro, stefo, mifura , ¢ pefo di dieci rotoli, ed
un terzo. ) R
Starza, pezzo di terrens , seminaterio, )
Starela , ¢ flateja, stedera , dicefi - {cherzevol.
mente. talor-della {pada- dal bilanciatfi appefs -
al noftro fianco . . ,
Statola, starus. . . e
Stencare , rovinare, vomper i stinchi , Fas,
s, Nne flenca quanta gente 1°Afia aduna.
Stennecchiare , stirare , stendere , distender lo
" braccia, e le gambe sbadigliando, sdrajarsi,
dicefi progriamente di quel diftenderfi fonnac-
chiofo, ch’ uno fa in ifvegliandofi . '
Stentino ,. budello, in pl. fentina . Vederefe le
fentina , guardare con dispiacere alcuno |
F2 cofa co le ftentine *n braccia, farlo 4 ma.
dincuore . Fas, :
{ - 9 E fsa Ddio fi ppe cchelto mo a fte botte
s Co le flentina *n braccia fti duie magno,
Sterrafinare , bandire , espellere fuor di Regno,
dal lat. extra serre fines. ! S,
Stelzulla, diminut. di flicza, gosciola , goccise
ing « . B .
Sticchetto , legnetto, che fi per fogno fifso
.in luogo da non paffuli ,P?:de ftage a flic-:
:chetto, vale srar & segno., procedere con ri.
serba . » o
Stiglio, istramento , artrexzo da siyevs, I’ 490
la subbia , o lesina , per fineddoche cost
prefo . Stiglie de cocina, fon gli assrexzs ds

R cucina . .
G- -2 A Sei.
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Stigtiole de prorco , wno degh interieri di 14
: { 'Y -

Ssiento , seemo, farica, ¢ -

Stimmate de San Francifco, notiffime vénerabi-
Ji cicatrici del-Santo, -me :traslatamente dette
per tormenti infoffribili, ed inquietitudini &®
animo date a qualcheduno . :

Stipare , riserbare . . :

Stird le ccavozette, sver avia , alterigie , mu-
nar boria. :

Stirare , tirar avanti, farle lunga , Fas.

»» Ma perch® ognuno vozela flirare ,

s Ammore non ce feppe autre cche ffaze.
Stifo , disreso, : :
Stizzate , irriteve , shoxzare , abbozxare .
Stigzefare cader & goccim & goccia 4 piovizzi-

CARYE o *

Sto, questo : fta, questa: in pl. fi, fle oc.

Stofato , stufffo, ragh .

Stejare . Nestare. g;l latino exsergere . ®

Stojaucco . Salvietto di tavola, che ferve a sso-
Jar la vocea. 1n pl. Rojavucche, Core. Parn.
. pieia flo floj Te magnare

» ‘Pigha fto flojavacco, ¢ fe m -

4 Tu vuoi, fliennelo ’n terra, e vi che bene®
Stommaco , animo , valore 5 coraggio . Fas.

45 Oh che nn’avefle dece de vint’ anne

© 4y De fso flommaco tujo, e fciala coré.

‘$tojello , ducignuelo di sfilacci ,che si pon ned-
e ferite , onde non ce v flojello , wval 2
male incurabile,

Stompagnare , dicefi del levar alle betti il fon-
de, da noi pur dette rompagio , quindi tra-

— -slaamente sfondare , sfondolgre , nccidwre 4

R , e
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fracassar le osse con basonate ad alcune.
- Fafano = )
s» Chifto quanno ’n- clielle arme 1a vedeste,
s» Diffe : chefla gnopatre flompagnaje .
;ﬁ@ﬁk s ¢ fopefare , stupefare , maraui.
Llsare. . - , ‘
Stoppa, dette. per furberia., scaltrenza . Fas.
= s A hlifa manca floppa ¥ .
St(:"gpata , mifto di floppa , bianco d’ uovo ,
o' 19{Ate, ¢ trerhentina, che fi mette alle
. ﬁt.ltt‘. - . <
Stora,-steje, fpezie di bifaccia di giunchi’ da
trafportar fu de’ giumenti mineflte, immon-
- dezze, e fimilh: e lumghe fafee, o lifte pur
di giunchi fimili a ferze' di- tele o panni d°
arezzi da flenderfi @ de’ pavimenti- per riparo-
- dal freddo, ufate nelle cafe magnatizie neli’
inverno.; da sepew, szermo, donde spopa, srrg.
anlum . - ) Co
' Storia , ftoreja,-isvoria , chiaschiera:, opposizio.
- w0, pretesso-. Fasi: .
© 5 Now ghi trovanno florie. '
St:ga&lio . Toracciold di floppa , perch di
N ol farfi ne’fiafchi di- vino, Ciuce. eann,
XII’.B;.;._ "ml .foﬂb
s o Nepighia uno’, ne leva fo' floppaglio, #
torta da- fluorto, ed rstrumento dn g'p:?ur, o
distillar liquori - & sorea-di sciabla alluso
Toureo, S —
Storaace:, sgonfiare; stroxzare, strangolare.
Storzellare, distorcere, storpiare’, obliquiare
guastar ls fantasia, dicefi pur delie donne
- -quando lor: vengono- gli effetti ifterici , 4’
anno bi morzilty. .
Ssotale , cerine

G 2 Stra

—
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Su;falano .. Uomo' miserabile i E’ veee tutta
" "degli Spagnuoli, che dicona ntrnﬁl‘rm nello
 fefla fenfo . Om. lib. VL.
» Po nce fujeno rejale poco & ario,
» Che non fo cofe pe no firafalario. ®
'Strayere, umre ; me la ftrajo , me @ eseo , me
-me vado via .
‘Strangoglione. Scheranzie . imgru. Cors.Mice.
Pass, cant. VIE,
» Che me crep ca teneva lo Patrone ‘
» Appro, pe quann’ ha lo ftrangogliene .®
Stranio s € flramejo ,.estramen, stramieron.
Stra.pontmo » Vil materasse .
5 nnare , squassare y ar con-impete
LSPP:M” oltux ualche cg:qunmdx ﬁu:pa-
nata dicefi. Que}?é strappatagebe da ileagaz-
’zo alla pp}m della mmva ael .rmbur del
RLLE o.
Straportare , trc:pmare.
Statto . Corrotte da esrasto . Si »dxcono -cost &
pumeri tirati a forte nel gineco. del lotto , .
diftinguendofi in primma; itvetto , seennne
strasto ec.. Om, libh k- '
» Trova caccuno, che lovptim :eftcasta. °
45 Sempe annevina ;- %
Val anche delicate s di egiley-e mlb con
., poratura..,
* Strayaftanza, . c:uhrmg PR
"Stravefare, e firavifare , romper- Ic Peceia ad
alcuno., deﬁrmrla, da ;puﬁ@m N mngh
_occhsy, far_viso.areigne., ciocch? .fa comparit
Al volto niente galante : -talor detto permwal-
menay 4’ i) Nz&u‘mc 5. e ouMames o per. Josum.
-mordere , dicaciter, ludeve, »

- . S
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Strami(o.; xam & infelice figura , ¢ d¥ mmzi.
. ~pa condigione . oo :
"Stregnese ,. stringere , costip
-Stregnetare, fiawcherti .., o
Strellazzaro , che strilla sempre ,, ed alza la

vece da ftrellate, gridar.alto, . ‘ .
. ¢ Strelliffd,g e fvelliccd, ebbellirsi, dicefi pro-
. priamente:delle donne', quandor fi. lilcian le:
.. chiome, fi ftrofinan. la. faccia-,. e °l petto. col-
-+.. le:lor unzioni , beiletti, e pezze: colorate, ec.

" Streppare, divenire sterile, sventrare , svadica-
. re, onde flreppa, val' downa iwfeconda..
uStreppRENa s prosapian rexzew . -

Streppone , gambo, e per lo pili totto ;. dicefi

.42 vemo- di ba‘r‘* flasura A ;

Strevellate, svoldare;,, v sbotare , - flarantold,
florzelld , .;rméifm: -Strevellare. I’ n,voc;:hie,

irrigidiv gli ocehi pev orrore . maraviglia ,

. odegne. ec. stravelgerli. Coll’uvacchie firevel-

© Iare, -eapds ecehs svolei, stralunass;, Fafano o
» LI uvocchie a-lo Turco fe le firevellaro.. -

&troverio .-Saonguassoy disordine, serage, cru-
" deltd , coss grande, ed ogribile. Dal latina.
" strepere; e forfe ebbero i latini la flefsa voce:

seyeperitm 5. cooe Usliew ssrepisus 5 ma quel-

© I# nen Tard-giunta anoi trw i pechiffimi {crit-

tori , che fi fon falvati dalla ruina de’barbari,
F3 no ftreverejo: val far wrs: grande sira-

e . ® Fafano dice ne’fuei commentarj al Tafe

0 5. effer ‘quefts voce derivata da wm: rale S

uolo. per cognome Sirevier:,: che fotto Fi-
ﬁ;pov II. da: Sopraintendente della- Campagna

. ft'una firage’ immenfa di foerufciti nella Pu-

lia, ed Abruzeo.’v - . RN
S&ritto , serertoy avwaro, che: fitto -de -pietto:
. G ‘. ~opur

nrc*,v obbligare .
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- pur dicefi: coglites 2 lo"Ritts, acarassar |
in site angusto , 0 calpé”flo in eircossanze
i cui non n;ppw, e posse visoluersi .-
Strolaco s astraloge m fem &rolaca ’ o ﬁrd
ehefla ec. - .
Strolabe)o ’ mrohho'w, :»cocervo Lo
-Sttoncare , saginr in sondo-¥ Te ke ﬂroﬁt‘ﬁm"h
~ mmano , val glt passa voglia di'fer coss ,
Stronare , alzar la woce , gridar com voor da
suono (. nel noftro diale mmw N she: as-
’om’ Fas‘ L KB N LR
»s Stronava lo Gxag!nte oh t fi cchitlo .
Stronzillo , e ﬂrumlb, om‘ccmrtolo, wom da
wienss:. Faf. - SR
» Mo I’Abbate Srmizilio ochﬁ: non cina.
Strozzejonte , ostruzione o€ dishraziont, -
Strudete , rruggers § conswmavedr .
Stmﬂ'ole, forte: di paﬂ'ella fritta ;- ¢ coudits cah
mele, ¢ zucchero, taler: m&fenfo*dtvgmm
‘onde , ftruffolofa’; . domu capyi i ﬁrfo :
. da rveeon, debicare vivensiz.
Serummolo-. Frovrodas Dﬂ‘Gm‘Mﬁ o
) gp0/ik08 mrbr, rmb». auwc. caw. XV,
YRS v
4y Chi- portava o cltolo!ﬁ&fdoih .
» Chi fe:fpaffava co li ﬁrommﬂxlh“ “
Stranzo, escromento umano, forfe 'das spoodec
pa.r.rere, da.che fra tarti ghi wicedlt -
- pilr fi diletta-di beccar tali fchifezze ™ a

Strunzo 1 maezo. Giocofo noﬁr‘odettoibo
e val #lto /4 + Frafk propria. de’ fanci
. dinotar . che fi ceffi:dal razdare , e .denaiper
. derifione: di: coluti ,. che tra: loro i metes in
mezzo . Ciucc. cant. X. .16, .
"3 Fa flrango tmiezo co lp cadoceq . P‘-‘.
Y ate

.
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Parlandofi di Mercurio , che fa ceffar re‘ria
tra combattenti . # Fas, o
» Dicette , ftranzo *n miezo, e lo cavallo
»» Mggézaxe nfra lloro , ed a Rraimunne
) ” ile . : v ~.
Struppolo , e ftappolo, vedi rappo , appelaglio,
o -Buraccie, da swpdev , o 59y  “durum , forte,,
Brmum , donde in. lat. stupulum;e stipulum,
¢ lo stipulare de” -Giurifprudenti ', Salmas..
€& Gloss. nomic, smwewdev ioyypov. Fas, '
' 5 Diffe: de re no ftuppolo nne faccio. -
Stroppole, cese vane , e da niente da spudiov
Telt. szroppus . ) R
Strufcio , v. fruscio , detto propriamente di
quel rumore, che fan gli abiti di feta, fpezial-
mente i’ donnefchi , o talari, e quel de’ fer~
Struyare, e storvere, turbare , disturbare;
Stutacandele , coppino da smorzar le candele
dicefi. d’un nafo squicquerasto , o-che ha la
figura del detso coppino-.. :
Stuoteco', stupido , estatico-, v, nzallanuto .
‘Stutare,, smorzare, iyegmra,'diceﬁ propriamens
te delle candele , del fuoco, della bile-.
Stuzzecare , rormemtare’s muouers | incitate .
onde ftuzzecd lo velparo', val inguierare cbi
& per i fatti suoi'y e che, come le véspe
Pud nuicere_bin in rispossa a tal imporsune, -
Ssud , interjezione per far tacere, forfe da @ 7%
dace . .
Stlo fulillo, solerry, affatre solo.
ummo fammwo', cima cima., alto alte , sopra:
sopre.. L - .
Sue , e fujo:, sué, in pl. fuoie’,._woi;,‘cf fojc 5. -

Sue o . . -
o c ¢ Suwc-
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Suoccio 5-pari, uguale , fem. soccim, Fas. “Noe-
tremma, foccia, val ne tfemia. cgualmente o
tutta ., Aa. capo, appié .
"Suogro , sudcers , e fogra, suocers o
Sufcio., e fcidftio, soffio o’ )
Suffo ,, velece-, voce perd affatter antignata o
Surfo , sorso.. » ’
Suvaro., sughero :- addeventato. favaro., dicefi &t
chi; sembra nom, aver-pik. calere, dlesser raf<
_freddata affatto . '
Suzze- , lordo., sporco,, quindi fozzimma,, ler<
4/" a * ' '

T

TAbBacdiéiare?, prendér: tabacco- o, fingere o,

_dissimulare o, ’

Tabbana:, forta di vefte talare , e: propria de”
Chiefaftici: da. *w8we

Tacca.. Przzo. di legno taghiato. Forfe. viene dall™
Italiano zocco, 0 pure & voce derivante. dal fuo-

~ naifteffo, che- fa il legno nello fpaccara.® Olrre.
perd, del fignificato. di: schieggia- ,. o. fimile ,
_vale: quel: pezzerto. di: legno. con altro: eguale
a. fronte:,, cui. fi. fégna. da’ villani: col: coltello.

il numero della-cofe,, ch’etli. vendono: ,, com-

__perano ,. efigono-,, danno, ec.. forta: di: fcrittuta.
che: fente: non- poco; de” Quipi: Americani o

"Paccagno-, auare, v. fpeluorcio-..

Taccarejare .. T'agliar- a. pe%i,, far in. tacche o

. Val anche: mormgrare... V.. mefefca .. Viol..
wern; 47 :

. o n.Co. chella. te- firria, §. yeffecane:

,,,smlttm tacc"e}a’_- 0.0 o, 0 0 8 .‘
B , Tac-

.
w
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Taccarell 5 pezeetto di- legwo , chf astaceato al-

** 1a Tremoja; batte inceflanteraente falla mola:
o nel"gimra di‘quefta ; onde: &tr prov. teccarel-
- -Hias de moline- ¥-detto di-chi parla: fenza. mai

flancarfi , dicefi pur di° gen: mafchile, Faf,
-y E férfariello che la lengua move . -
4y La face fare comme: a ttaccariella..
famofo. I’ Abbare~Taccarelta: fu: ‘de’ noftri’
Teatri . Fafano I’ ufk pur. in:fenfo d’ un ifteu.
mente fimile: all™ edierrio: ntricchevallacche ,.
onde fa dir a Solimano,.che: fugge :- -
sy Cche mme- facciano: arreto. le flefcate
».Co campanune:, allucche , e taccarelle.
Thccariello , pezzetto. di legno.ufo: metterfi in:
bocea a’ragazzi per gaftigo,. fpezialmente fe-
£d. ufatd da’ Cappuccini con. que’’ poveri: lor
‘. Noviﬁi“ I8 Iy o , N

MTacche taecche . Fax tacche: tacche , strivofare . -

sagliare in pezzi . Dicefi anche metaforicarhen-

te, far colla. lingna. tacche. tacche , per dinotare:
" §). ciarlare assai senza vifinar mai W -
Taccone', pezzo di. fuola. per lo: pil1. vetchia, e:
* detto.d¥ que’ pezzt malpofti. in’ qualche. com.-

pofiziofre.pottica, od oratoria .-~

Taddéo, n: p: e devto  per :dileggio’ ad uno-

L ftupidd’; o groflolano. nelle. fue. azioni ,. v..
- T‘om .‘y ' " ' - ! ' ¥ ' . ! :
© afinario .. Calo’. DicefF anche taficchio .. Forle:
dal’ Greco. ™aes', sepolcroy fia- per.la puzza,0-
¢ per effércos). Ino; come- P altro; vis aniver--
se carnisi Ciucc: cant; VIHL. sk 30,
- 5 CHhiffé- che: ftace. colla: vocea-aperta,.
» Chi ¥ che. fa #'Chifi? ¥’ lo:Secretario ..
‘4 E tuttd buono, e-bello, ma na certa.
» Coft, che fole av® a lo-tifinario ,, .
: . G 6’ Pv IA‘
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'» Lo Arfla 0o-na-facee a bota 2 bata,
. ,Cbeaon(hbou,mparedevoml.*
Tafafexa s qnel tiratojo. di Icgp ' -che fta fotto
la grattugia, ed. acoglieniljcasio , meniye fi
(GRALIR , SOrPegrattngid . .
Tafaro, cado s lo fteffo che Taficchio . Faf.
99 Si be flo co-Jo tafaro a la Tofsa,
» Aggio le fyrie- meje-. ., . . :
afio. Mangiare. Om..lib. V1.
» Mo guanto fiente, vaga ufcia &hca.
SChxavo pefpmlo, e ceremonie a viento;
Mz taano s’ alloggtava , ¢ deva taffio,
" Po che d’® 2 Chillo fecolg esa Zafﬁo. L4
Taglia ch’  reflo . Cosl-gsidane i ragazzi ai
venditori_di cocetnetj 4 i qnahcoann £fan
- coltellaccie gli fpaccano per vendergli in pez-
zi; e fe non fi trovano roffi , nom avendo
. - nt magoritd , #e s fi lalciano . Vien
trasferita qneﬂa frafe » djvotar la (}ngge, che
. ¢olle armi bianche fi ﬁcqu de’nemici, quafic-
cht fi fpaccano come cecomati . Trorb. cord.
V. s2. 93,
 ».£alo taglia ¢’} nlo fard g_mtbo L
Taglw;antune s millapsagor fusile.,
#s O Sio Tagliacantune , & de paglia
- . 5 Chillo fofle;, farsifle peo shsavara ?, .
Tagl’o ; no taglio d’abeto, val santo di stoffa
quanio basta per un vesnto, val anche wode,
maniera , Faf:
s» Pregaie, ehimtde ﬁnllm, moa ce fa
» ttaglies: -
 Pigliafe. cheﬂq 910, app)de maglio .
2 Ccasl Ga ecio a ;wmo m. fato
aglio de_liptto, :pond-c di letse o
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», Boffreda fea 2 lo taglio acmitomto
. s De: lo lietto., aildov’ era Zio Raxmunno.
’I‘aleya e Talia, Tralia . :
;,Tﬂﬂm,“k‘&&-b TR S I .
. Tallonejd , ummwar psmo s mdnr -m: :rn.
- RAre.
‘Taluorno. Qnyr, famém, gundt y € .rpum-
ol suono, T ass.
-5 Cthe de lo- chnnto ﬁ)o logran ulnomo.
E Om"' I‘éa ‘.' .
5 Ca me vre acomimtaluome.*
“Tanno, Allors . tunc . Viene dal Greco
Iupivog . Ciucc. c:m‘. VII se. 18.
. Tanno fe potea dite : refpomme
y» L’ aut0 , eb’ era lo tiempo. de hcmccxe,
.o» Vate le troya mo.. .o, #
’Easullo, rawino , peohesre.
Tappa, furbe onde Tappone , scalsrite, Faﬂ
. 5 K ttante gira , e bota lo Tappone.,
c T ey ) Ch> afcia lo capo d’ogne mpaveglione.
Tappe EAPPE 5 PemIOr- gmammom finso nel noe
-g#ro dialetso , Faf, :
:, Lo cote:tappe tappe le. facea ’n pmto )
ClOC aVeVa un ”JC“O?“.
Tatabelley. i-gepigiehs .. .
Tarrafinare , ¢ terrafenase, tnn:un pcr un se
colo senza r&ﬁmmL nakmmre, per:eguvno
re , Faf, .
‘ ,,i‘;...fAhnocagum lnﬁ
: tagm enlnaggxo mto a lo nfierno.
e Mal Cmihc wandar in perdizions . Dovreb-
be ptonunciish -eerriéfinare : e vedefi chiaro
che dinota mandar teluno &mm‘rn raminge -
a/,.ﬁq dtllg,mrb Teore. cane. W. .. $9%
N ,, Semr ammnacma, ¢ fempe tene pronte
»

-
. L
- e
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, Lz voglie, ca me v6 tarrifendra, ®-
Tanllo., siambella., i in {en!b ofceno, ed in ger
g0, i/ forello.. ..
Tarantella .. Corrotto da wmnwum: . Fafaw
*la prende: per Iz tavantela’, noto animadecto ,
che nella: Puglia fi crede velenofo- ,-ed atto »
far ‘metser in. eftvo. di. contitmamente ballare ,
e talor cantare a chi' ne fia ‘morfo-.
”» Qunno ‘offa, peo de ‘chi ha latarantells
» Se chiammaie no, cw'ato compagnom . 1
¥ . Tiorb. .
» Quanno arrevate pd fubeto ux
» Fecemo priefto ne mtantarantera . ‘
Taratappa , fuono del tambarro militare , voce
. . imitata dal terantars di Eonio ..
Taratufolo , aartufo, detta: d> un milenso.
_ Tarcenale:. Luogo: dove “fi; cuftteiftono le awi .
i 7 Taszaa ¥ 12> voce: Arabaydar:cui: nelle lmfu
modarne fono venute. tutte de- feguenti- voci .
© Avisenateye Darsena; Avsenal, e Darse in Fran.
- cafe.. [ noftri. hanoor confervara: uda. wece ,
che pili s>accofta alla: voce: "madre .. Dante
netla fua. Divina comimedia. mb,fem alterar-
Ja,. la.voce Ataba.: Fwf. n
Came— wel: Tarzana. de W)zlna
- Bollersi~vede la otmm‘pm' o
. Verg. cape: W 531388 - C
s E1 12 caccxate lo. Tarfemk
. »- Le. galere, ¥ -~ -
Tacma: ,, zurlo, onde taymare, ’ﬁn‘ salo .
Tasocciola ,. ¢ trocciola: , gw"ﬂk da. M du
TpoxaAis.; e-da: quefta. TPOXENS ..
Tareeca | ¢niga s = ¢
Tartaglia, ‘éalbazmm »e tmmre > . WO—
ng
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io. comicos rapprefentante lo\ fci’hng uato,
.  fteflo,,..che zereagliuso. E
'rafca, borsa ;. bonatalca, wom. risemsite .
Tata, padre da «rre
Tatanejate ,.e tatanate , chiacchisrare.
' *Tavano, zeazara , infetto molto incommodo .
Iavohlkn de: la Caretd , val luogo. pieno di fio-
i, e frusti, come mlh Primavera principal--
mente fi vede nella noftra Carit¥ un floride-
fpparam dl. talx cofe venalx, fu de” tavolini ,,

> Pauano !e ddoie npe tavolille-
» A Pprimmavera de la Caretate .

Tawerzo, rreversqy forta; di trave,, ed iftramern.

to.di fiato, v.. de-Jgumzo,.

Ta.vqhero, boffzstina .. | ppe lo tavoliero , es-
SeN: MOMiNGEe,, Sxattarsi. discorrersi di lui .

- Tavute, ceua sep lerale cuollo: v. .cafcia ,
bavuglio-.. Va. I’ accatta lp. tzvuto s val poco.
gl resta di wu‘..

Te,, p?-lu, lat. zene, © dal gteco ﬂn, co-

vede nel detto di Venere a Giunone :
oy, YUy CoRtov. iuasTR | togeoke MO Sta CONSA o SHa
fascin, sto. wrachisre. 1., 14,

Te a td.. E” modo- proverbiale-, clie dinota esser
An cosa pik difficile; che non si vuol. far cre-
dere-. Quindi fi. ufa dite = Te: a4 24 frittata :
Te .4 ta. npsusnata-ecs. 5 volendofi cosi dino-
tare , che non & tanto facile la cofa , quanto
farebbe il folo compitar-, e: pervenir a leggere
una; intiera: parola.. Tior; cord. V. 1. 27.

» Te a ta nnevenata', o chefta ¥ bella! *

Tecolx, regola, embrice, v. ermece .

Teiano , e tiano, zeame da ovymeor,

Tellechejasg., sitidfare, v. frulciase-,, ﬁua&cate‘

Le



et ol o Nnmp.' ;0 gtatear
ie rio quel dolce ftropiceiare; o gt
livemegtt:palcuge parti delcorpoalml?, pexch:
ne tifenta folletico, e fuffulti. L
Tellecufo, risemsito . ST
Tenagliarefe , venir alle mani e far da vere,
“earicandosi vicendevotmense di villanie : in
* attivo val' sormentar un'reo a4 colpi di tema-
glie, affliggere, strapiazare. )
Tenemente , & un: verbo , che dinota jusrdere 5
wivare , Faf, S "
» E a fpalla a fpalla fﬁere botare-,
» Attaccate a no-palo ftrentamente,
» Cche mmanco- fe poteano tenemente.. .
“Fenente, vischioso, avare.
Tenere in fenfo di /ascitr- sperare-, esser dF
appoggio, Fal. ’
» Sulo: Aggitto la tene, e bona nbtte,
. Feniello, fpezie di mezzabotte per tener liquidt
- ~dadl’ Ebr; shexs".
Teniero, cassz di schieppoy pissola ec: =
-Ferrore in fenfo di cofa’ maravigliofa, come ¥
un terrore. ~ ' ‘
+ Tentazejone, demonic: , brusia figura , ten-
tatore . C : S
- Fenutamente . Occhiata . Dicefi anche con me-
- tateli Tenamentusa.. Cort. Micc. Pass. cant.

s Fo for chella che: mai pubje-atfevare:
‘» D?avere fchitto na tenutamente. * -
‘Ferranova , Fafano graziofamente- fi avvale &’
un noltto popolare: modo* di’ diré per defcrivet
* .Erminia, cui convenne dormir fiflla nuda tec-
ra, ed in luogo- fconofcivte . = -
» De lo bello Jordano: I’ acqua trova’;
» L3 co. lo Duca ma‘de-’l?eumwa.-T-&
e

~
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“*Ferratlencte ' Da rerre , e zenere, Ufualiffima
- efpreflione popolare a dindtar, chz né anche
v T igssro 5 ‘mondo lo “viterrebbe | o porreSbe
far fermave: dbifar - quel., ob® abbia gid ti-
e ° -soluto, €ure. Ros. Msti L. 3! :
ra: 7~ B fe-io 'po’ me prbcaccio quarche cofa,
<"1 7y, Tereatienere:, fubete me dice : .
77 2wy, Tormble x lo patrone . ® -
s "Terrone ,“ed anche Torroue . -Cibo ‘dolce fatto
v dir :ioéel!e,,'o, mandorle tritate , e legate in-
fieme cot mele , o vetamente ‘col giuleppe
di zucchero , quamdo- voglia farfi pilt delica-
_vate. Ervemntora noi co” Francefi , - che re-
gnarono in quefto Regnb. In . Provenza fe
!' ne:fa ancor ogpl molto , ¢ chiamali Nugé ,
. forfe dal Latinc muge:, perchd ¥ cibo.di ra-
gauszi'. Conferva ancor tra soi Piindicazione
+*,del3 Tua origine Angivina ; giacchk molto
fe ne mangia , e fe ne manda in dono nel
sgiosdo. della maggier feftivitd de’ Francefs ,
ciot nella Fefta di §. Marrino Furonense
+ -odel oome xelfz di cui patria “deriva appunto
uvello di Torrone .. €iuces vant, XII. st 17e
. o223 N4 tenna cor na banc® de Terrone ,
a1, ifddd - Giove trafenno ¢ affetrava . ¥
, oPotrebbe ‘anche derivare dal Latino zorree
. perch¥ fi.prepara cel fuoco . -
“fTerrazzana . 1. fao diminativo ¥ Terrazzanella,
+ “Fremonsans , vruto di teyra . Ciucc. cants
XL sz. v . v
. 5. Buvda:db. fofcix la* terrazzanella,. -
» Nce fo I’ aute montagne d’ offa, ¢ pella. ®
Terrazzano , pacsano, chi abita dentro terra ,
v maw auophs.di mering., chi non veste da
#ilitare , ma gode P onore , el belle iwspa-
- . . . "-

-0.
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ﬂg: abil mnggu th memtuyadella hbrv
. , agricoltore. -
Terzamlo s, barilesto y cosl detto dalla mifera,
che contiene , come il- gmartarulo ec. - !
Teta, e tetella, /s gallink, forfe cos) detta,
perché utflequal i Vres degli, antichi Greciin
Atene, Policaro ,, Taranto-ec: ww F. M: F.
Teteileca , .mlle,quelz voto fotte le  braccia
« alla giungrz col buflo, della- dicui puzza a2
. chi non ha-cura del fuo: corpo, i latini dice-
vaino olet hircum. - .
;lx:go s edtfle;ato a;m-o. d f" ’
a,aeaeroud mcmm-
e Jte domts Fatl e
» E mmone arme temute, ame, e belle
e,,,llfonﬁkma!l:co boaca:: m;llle ces
- 45 Ncignare ta o primmo tie 2,
» Chefta cche fltieto aveia , fac® ic cche

cgprce-
ﬁu bxeeclu,fttu mo khinfo mme

la pifee .. '
Tunc catengo ecy far & tneltwaungo,ﬁr P
--cbi il pud furey. Fal. « «
. FaON0 & o lngo o l'mm
ciot , -arrendohe a n!lmvm Jn ogwi modo.
(Kieonero , seneray facite: , ivonia’ wetleo ,
roz20°s #5pro, ostinate: dicefi di cofa ‘mezze
fradicia , come Varca. ténnesx, barsw vecchis,
- ebe tiva o sdruscivsi., dhppm?u‘ poce ¢

T‘p:k servibile ..

ente,twé che ; tiente. comlﬁcﬂo, vale 2 che

¢ <drastello mﬁwmu A

Tiepolo, # do. . 't
iermete , kimsi , in Iing. tem, h "ll'"
wete .

.

<

Tis-
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'rmo \Parordi. crete.. Dal dasin® vesta. Pro.
priamente fi dice \di quello ,.che ferve perco-
:prir le-peonele, )i tagami . Soghono e don.
~nicciuole farpe infocar wno:, e poi tavvolto
. rdn tela, e:paneo.applicaslo. fal. ventre di chi
< _abbiaidalprt), o fia: aMvenute per malastia ,
o intirizzito dal freddo ;. €. quelto dicefi . fure
v ida-tresto o Corey Vagessoeant, JJIL. .
i Ca fe ﬁ sfredda te faccio no uefb;, A
§:
lE.h mnea s&eguogna mg h colay
”»  sie ‘no ﬂmtofa. Aggante comme a ttiefto
-« Percht-nel; itefto. vi fogliana. efsere. due
buchetti , 'a salun: ch’ abbia piccioli e malfatti
‘occhi’, dagliawe ditervracchie-de 2iesto .
Txraturo foltera . dé - doffestina - foryiere | ﬂxceﬁ
d’ una giccivta. sanzé:, v. capwsottolo.
/Ticre:petiree. Siquasi- delle donae, V. mmetmo»
‘Jese , vewsizze o Qwn Jibe Vo ,
» Ca nuje patimmo de tirre petme.
Po fimma mazzejate , comm’a sbirre - %
’I”sﬁéo Ball’. Iliana Tisico, e «dinota lo ftefso.
. La maedefimasvqee -viene anche dall’ Italiane
seso 5 eallaza-@gnifica dritto , e  corrifponde
:ahF?fo;d'e Rﬂd Viol, wern. .q1..:
Qumds il n:“ znvmhc. e cehiis stisece,
. deibe Sinneco de Casoria .. v
0 T’dm 2 BEL20 , CONINEUTS o ’
B’o&ﬁ, rumore., onde fa:no 10 .td vale, far. uw
rchauu ,,v.m?p e, @rxdnn, dall? Ebr. #4e-
ab., vocifetare, canendo: rumorem edere .
T-occa tocca , efpmﬂione di chi ha fretta , ed
L. inca altri'a sbrigarfi , da 7 oxxos , wvebicua
‘ lwn, ress, ¢.da mm,, wvelox. Tocca ’n pre-
- , ene.
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fone , Fakt campgine prexvo in prigiom.
Toccatn . Asconcimura di tela messa suh cs-

LT

i

.V -noi dase dagli Spagnueli , dw P
ﬁanno.::l,l: 3& ﬁnf??’ Anche & Fraseefi

. dicono un Togws, ¢ pare, che dx offi orig-

rariamente fia derivata quefta parola . Cm.
Micc. P assi come. VII. = .
;:,No COPZENtO 5 ua reZm 4 © RO. POceato, ®

g g . S
» Lo teccato nfi alPuocchie,eala >

‘Tocvlejare , scnotere doicimense’, vacillare .
“Todico , Tedesco - dicefi-d* un mezzo finpido,

«

i

¢ coi- molto piaccia { vimo, di cui poi @
ben foggetto a ﬁfgntM’eﬂ'etﬁ.Todi&u’w
_@Mato , samo resse, mentura delle guar-
die Rtalirmc?uc. tal prev. Faf. - .

s Pare lo fole Tedifco ncegnato,
sy E o truffo de Spagna ha teutto atevogse,

*olla , Vittovia y ¥, Vettoteja: in diminmtivo

-

Tollecchia. '

Tomacchio.- E? voce di moderniffimo eonio oLe

anguille di Comusebie arroftite, e conciate:in
aceto fono da gran: tempo conckintiffimé in
Lombardia «+ Nel noftro- Regno erano.* affatto
ignote ,:aon effendofene apetto H cosmercio.
Non fono ancora trent’ antit dacch? ne vengono;
- ¢-la .voce Comacchio gi mieva alle érec-
chie del volgo- Napeletano, fi ¥ trovatasftor-
piata, e convertita in somacchio, ¢ folo 'fi
adopera per. dinotare ur pezzo di 8.
guille: ;-ciod delle fole venute- di 13, e pre-

cameaino

’Fame in quela guifa . Chi fa che
. fa

rd .quefta: voce coll’-andar de® tempi ? Forfe

ne’ luoghi noftri di Varano., Lesina, Patria,

Lizola 8 introdurrd conciac le anguille & qnx.
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Mo Modo . $i-'chiameranno fotfe Tomacch: .-
«Miferi i fdturi etimologifti, fe 2 loro non per.
‘verr la notizia, che qui &iamo, dell’ origine
di quefta parola in penfare donde pofsa deri-
-wase . Chi {a fard venir dall’Arabo , chi dal
Fenicio, ¢ chi dal Copto . Si ftruggeran-
no il cervello . Il pili ammirato ed applan-
dito fard colui, che la trarrd dal " Greca.
Dird , che.in Greco rawvw dinota rronca-
e, e che raueny dinota segmenso , porzions ;.
-wnde abbiamo anche in Italiano la voce To-
mo per efprimere divisione df qualche: epe-
«g® . Sicche con¢luderd , che i fegmenti di an~
guille °( che in fatti i Francefi dicono Tron. -
-gons ) fi doveano chiamare Tom: , ed in di-
minutivo Tomucchi . Sard cosl bella quefta.

* -‘etimologia , e cosl naturale , che fi giurerd ef-
fer deffa. Poveri pofteri? A buon conto chi,
“potra indovinare , percht wn pezzo danguilla

~1n aceto fi chiami Tomacchio ? *

Tommafehina , forta di-fpada di ottima ‘qualitd
quali fon quelle di Damafco,e val qua% Da.
maschina, per la nota alterazione, che dk
‘il noftro dialetto : Faf. - ‘

v 5 KAcciaffa iffo a ddoje mano ‘po na mazza

5 Ferrata; -e nfodaraie la tommafchina .
Rofa tornmafchina , diciam de/ ben colorite
- wolto d" una giowanesta , perchd somigliante
a tal vrosa, - Coro :

Tommatielle. Spezie di- fafetti, o -fufcellini di

legno per avvolgerci del filo, o della feta ,

¢ quando le donne lavorane pezzilli ful cuffing;

« @ fia tamburretto. -In traslato bustoni, gambe.
Tierb. , -

o Tu ciento tommarielle aje'fopra a tene. *

' . Tm.
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Tompagno . io fondo debla botse , o
d’%ang tinello e:.RDa. w,.;ﬂxﬁ‘,l il famofo a
pano de’ Coribansi , cui i raffomoglia. Di-
nota ancora la macchina da tormentar rei u-
fata da’ Greci, ed Ebrei ( Macab. 11.) Ower.
dib, VII. o o
» No fcuto , ma che fcuto ? Dj.che buoje
» Ca pare2 no tompagno de tenaccio . #
Percid per zuco 4¢’ tompagne intendiam i/
.YIno . .
“Tommolejare, far capitomboli, cader gis , ro-
.2olar cadendo. v
Tonnara , rete con barcaccia da pefcar tonni ,
Faf. chiene avriano doje tomnare . Portd pi-
- fce a la tonnara , detto di wum condutsor di
gente a qualche cattivo luggo. .
Tenninola, (pezie di czuflaceo , o picciola com- -
chiglia de’ noftri mari, -

Tonto . Uomo {nuo » Jcincco « E’ voce tutta
Spagnuola; % . .
Topella, epiteto dell’ acqua trfidc s ® pemii-

.calda ; onde Topiello ,. tepiduccio
Torcia, e ntorcia a biento , forta di face in ufo
fra noi di notte, che fi fa di fune vecchia,o
di ftoppa ritorta, ed impegolata , che collo
" fcotimento pil fi: accende., Faf, . .
s Lo sdigno. a ttale chella pigliaie fuoce
_y» Comme, 2 na ntoicia a biento feotplata .
Tordea, forta di uccello, e Dorodeswn. pu
Tordegliune , mosconi, cbe van fonzando.
Torra, torre, fortenza . .
Torceniello', tortiglione , dicefi de’ capelli , e
;?rdo di attorcer quefti ufzso dalle Donne ,

+ ' E L gapille, fatte a toganielld,

»

-
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s> Cche tenea’n fronte, priefto s‘afcic)gﬁettz,
Torceturo , certo pezzo di legno ufato da’vet-
torini a firinger le fome fu de’ giumen:i ‘con
torcer le funi, e per baftonarli. -
Tore, Salvadore ,”dimin. Toreciello, € Sarva-
toriello . . :
Torrejaca, e triaca . Teriaca, rimedio antichif-
fimo, ed unico per la coftanza del credito ,
e della celebritd, in cui fi ¥ mantenuto . Si
trasferifce in burlefco a dinotar la cacca ne’
calzoni fatta per effetto di fubitanea paura .
Om. ik V1. : " ‘
s Hale fatta gid fenza fenfl tammurro -
'yy La torrejaca , fede de ciaurro!
La metafora viene dalla fomiglianza del co-
lore , dal difguftofo odore, ¢ fopratutto per- .
che facendofi  male quefta .compofiziore tra
noi ( malgrado la precauzione ufatavi di far-
la far folo, dagli otto pil accreditati Speviali
della.Capitale ), riefte liquida, e non confi-
ftente, come T2 Veneziana . Sard gloria dell®
etd noftra, che petfezionandofi la confezione
della noftra terriaca vadain dementicanza que-
" fta naufeofa , ¢ malaugurofa metafora . *
Torriero, fa lo torriero , star ozioso @ far la
spia, come da fu d’ una torre fi fuol far da’
cuftodi , e foldati invalidi . Fas. ‘
» E cca no ¥ aofato a ffare lo Torriero .
Tornare , rirornare , restituire.
} Tornefe , moneta noftrale importante fei cava li
* o fia la metd del noftro grano .
3 « o0+ E aflo paele
»» L’ ararole avarraje quatto a ttornefe.
Torta, ritorta, e forta di focaccia : ¢ ttorta
1> ombra , dicefi di chi stia di malumoie .
oo ’ Tor-
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Torza. Torsi a9 caveli y-0 simili piante. V.
tarzo. Ire pe le ttorza, capitar’ male, Tiorh
» Tu chelle cofe de lo tiempo_ antico,

» Che I’ aveano pe bbaje, le faje vere; -

y»» ( Ch’a lo canto corrié P aglio, ela fica) -

» Peccht fi Aliffe °n miezo a fle padule.

» Chilt che non fece Orfeo correre Fere,

,» Corrarriano le Torza , e li cetrule, %
Torza , pl. vy. turzo.: ire l_‘ppe le ttorza, tratter
" male,esser gastigato, Fas. - .
. »» E nne jarriano, uh quanta! pe le ttorza...
" 4 Ch’Isdraello facea ghl” ppe le ttorza.
Tofino . Carwe di porco salata . E’ voce tutta
Spagnuola . Oggi comincia tra noi a difafar-
fi. L’ usd il Fafano (Tass. cant. V. sz, 87.)
» Venneva arrobba ’n quantetate magna
» De valquotto, ‘tofing , cafo, ¢ fave.
Quefte eranp infatti le provifioni, ché ufavano
farfi per le galere, *
Tofto , e tuofto . Sodo, duro . Dal latino o-
> stus, arroftito ; giaccht molye cofe coll arro-
ftirfi s indurano, principalinente le uova', che
- pexcid noi diciamo sovas toste , e che i To-
fcani chiamano wove sode. Cort.” Micc.Pass.
wcans. IIL ' '

» E io fteatofta, ¢ maje cagnaje penziero.®
Totaro , e ntontaro:, s milenso, e percid-di-
fpreggevole da 7«V«{w, o dall’ Ebr. soter , o
tatar , donde vuole Scaligero, detti T Tarta-
ri, da che fcioperati, e felvaggi, ma perche
non penfarfi anzi a Toto, o Totone , detto
pur Zosone, famofo nella ftoria de’ baffi rem-

i? e percht non pur da @7es , il german d’
filiate , la di cui favola ¥ nota, fpezialmen~
te per I’ arrefto di Marte, che xarxew v xe-

pavy
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. popy dedeto wpynailena ymvas : che brusse fgure!
© N? faccia maraviglia la mancanza del T, che
da woi. ben i (upplifce , come da’ Greci, i
quali da «yv, duco , facevan Twys | dux
meglio che da v¢ecw | ordino . E’ anche n.

. P.» ¢ val Teodoro. o :

Totera, e totorla , sutele. ,

Toto , forta di befina finta- per intimorir i ra.
gazzi, e quindi anche

Totomagli , forta d’ erba molto lattaginofa, e
nociva da wordos | ed auaros, mollis , come
fon le fue frondi. '

—Tovaglia, notiffimo pannolino, da 7vés, e quefto
dall Ebr. thub, /& tela di Jino , e fpezie di
antica camicia fimile agli afcingatoi de’ noftri
Zoccolanti, e Cappuccini. Quindi I’ fusrviov
da Efichio interpretato per fazzoletzo, ¢ tow
vaglia con frangs ai due capi ; e da Gale.
no , ed Areteo odoviov wayv, cioe tela_grosso-
dana’'y 0 di corpo .

Tozzare , cozzare , mreare , combartere, fare
togza martino, «rear 4i capo, o coxzar col-
Ja fronte , come fan i montoni, che noi di-
giam mayrtini. Fas. .

's» E ben guarnuta ppe ttozzi Soria
s»» De no tozzolatorio tanto forte .

Tozzolare , e tozzolejare . Picchiar I uscio .
Quafi far soc roc. Tozzolare a la porta, pre-
sendere a quel tal posto, Tass.

55 Ma Germanio nce tozzola 2 fla porta.
_ 9 Pur iffo , mo ce ttutto ec, i
Cort. Micc. Pass. cans, V11
sy E ghiefene a la cafa, e tozzolaje . ®
Tozzolatorejo , baster forte di porte , fracasse.
Diz.Nap. Tu1k, H Tra-
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Tradetora , fem, de tradetore , detto di deans
di malanimo . T
Trafano , traffichine, che fa allettar la gente
. con belle maniere , e furbette. e
Traffecd , negoziare , trattare. .
Trajenielle . Inganns, accalappj: detto guasi da
nna corda che si trae per terra -per farvi in-
ciampare taluno, e farlo cadere .
» Nceguajeno li fofpette, li penziere
4 Li trajenielle , le frabottarie, :
5 Tutte chille freverie , e chille male,
1, Che mannajeno lo munno a POfpetale.®
~Tra lumme e ffulco, 4 barlume.
TFrammania , cobala o inganno , furberia, %.
marcangiegro .
Trammera. Donna ingannarrice . che ordisce
srame. Tass, cant. X, st. se.
» » « « Ah mo canofco la manera,
4 Che-ttenea co nnuie fcinocche la Tram.
gy dmera. ® .
Trapano , da 7pwawv , v, vregara.
. Trapanaturo , arcolafe, v. mataflato,
Trappito , srappeso , nota macchina da fpremer
olio, vino .ec. e detto per tappero , panno
ftragolo ec. _
Trapolino, e trapolone , imbroglione .
Trappolejd , accalappiare , ingannare .
“Trapontate , frapungere , imbottire , detto de
-, materaffi , bufti, coltre ec.
Trafcurzo , discorse .
Trasire . Entrare , passar la porta . Dal latino
¢ transire, Cince, cant. X, s5t. 2. .
s Simmo lefte , refpefero ; frasite
» Stanno tutte a I allerta, che bolite . #
Trasire a la malizeja, accorgersi , compres-
: dere,
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deve s giunger all’ e2d di sapey le cose del
Mmdo..’l‘::g:emé de chiatto val, v/ bo nek-
culo . ) R

“Traloro, tesoro, onde Traforiero . o

"Trafportare, v. ffgmrg, fpricare , “tradurre d’
sna, in altra Lingua , ,

Trafuto , ensrato, Fas. ,

» Ma mentre ch’ ¥, ttrafuto lo cortiello :
metafora per dire, giacch’é sortito il danne,
il caso @ fatso, S '

Trattejare , agonizzare . v. aflengare,
Tratto, sradimento, agonin ; fare lg tratto, es-
ser all wltimo yespiro , 0 periodo della wvita.
Travacca, fpezie di_padiglione’, o cortinaggio .
Travoccamiento, efusione per soverchia dose ,
. traboccamente , o
Trebuto, anticamente trevuto, rriduyto.
Trellegna, e trelligne , bricconz, uom da fora
.¢a, la quale gid fi fa effer compofta di tre
legni : anche i latini «bbero una confimile
efpreffione . v. chiappo de mpifo .
‘Tremmare , ¢ tremmolejate, sremare o srollare,
_ muoverss , - ’
Tremmentina , noto medicamento per le ferite ,
Fafano .

.o Ma a li cchitt now: ce ferve tremmentina.
Tresunoja , sramoggia .. )
Tremmoliccio , zremore , panra, ribrezzo .

. Trencato, furbe , furfante., .
Trencia, ciptola de’ calzon: . .
Treppete , rrepi¢ , nota macchinuccia di ferro
da cucina: fedia della Pitonefla , onde ditto
de treppete , oracolo : e pare che pparle da
ncoppa lo treppete, val oracolizzi , par che

. sputi oracoli . Scrivefi pur con una fola ’F
- N (-3

»

B
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?:fcm, menar galloria, brillaye .
revolato', sribulaso 5 afflisto , peveve .-
Trevolejare , pianger altamente , direttamente.
Trxicate , Traseenersi , trovar inciampi . Viene
dalla voce latina sricse , quafi fi volefle dire
nellere tricas . Tass. cant. X, s1. 79, -
» -Ca ¢ iflo troppo trica, n’? fcofato
» Si lo paefe pb trova {copato . #
- ¥Fafano .
»» Ma cche ffaje, fi cchid ttrica?...
“Tricche tracche . Sorta di foochi attificiali : 1n
Francefe Petard. Non ha altra etimologia ,
che il fuono dello firepito di quefti fcoppj .
Tiarb. ]
» Giove fta a fare trivole , ¢ fciabbaccone,
s Peccht 2 zecuorto,ca fo cchilz potiente
»y De 1i fruvole fuoje fti tricchetracche . ®
Tridice . Tredici . Tridece co io gallo & una
' efpreffione d’impazienza contro chi ripete 1o
fteflo fenza venire a conchinfione del difcorfo;
nata dal racconto d” un villano, che intricaty
qel fare il conto delle fue galline , e del
gallo, replicava fempre effer tredici col gaHo
quando doveano effer tante fenza contar i
gallo . Ciuce. cant, VIL st. 29. :
,» Segnora mia, ie fongo mo arrevato :
» Bravo, diffe lo Rre, chifso m* ha ni(®,
5 ‘Segnora mia , 10 fongo mo atrevaro:
» Secuteja. ca cheflo 2 gid comprifo .
s Segriora mia, io fongo mo arrevate,
9 Tridece co lo galle , fufs’ accifo. -
» Signora mia io fongo... E b2 amalora,
» Pe caretd cacciatennillo fora . #
Triemmolo , sremore., : o
g ' Tri.
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Tngho .furbe , Fas, parlaado dd famafo

. Scle lo- triglio: de vertolas
Trinche lanze . Parole delle quali: ci ferviamo.
per invitare a bere . Sono voci Tedefche ,
cio? di una Nazione, che aor odia il bere; e
percid ¥ fhato naturale il _prendes da effi qual-
che frafe in: quefta materia:. In quella lingya
fuona : Bevi paesano. Oms. 4ib, P .
4 Che fciald tanno fuje,che mnche lanze,
.. 3 Che I35 myano era d’oroy e tutte manze..
E i’zrg. eant, I 2. 1770
Dateme. buono- viento', ¢ Monne manze, ,
T > Comm?io: ve db, flo bellotrinche. lanuc."
T;:ﬁpﬁ. » VIRLYEy pancia-.
Fiilta, catpivo, come qmmo: tifto .c'iok a
Lokattiya condote: M- tiifto- . sra 7 d misla
an u{m s anzi presso a morive.. Trifta,.detto
donna, “val pussana .
fuvglo, Ppiognisseo ;. tiivolo vattuto . dzcxamo'
;pu pmno di: pili perfone accompagnato- da”
oll:n:w. di mani. ,, indizio’ di- eﬁumo
ag.
+- 35 E ccontanne contaimo ’ o
» Nce fa no miezo trivolo vatute .
Trovsang-;- da;. 74 ,-donde- Mm.- m
Troccare, yoamgsare, Fas ,
B ttrocca, e flicew 53 cnmnmw
» La muvafia de Canhik a ccurafune. *
_ clod divora bume ¢ beve moghio o -
Trocchione , aggiunw di Palummo-, val colom-
bo selvaggie -diverfo- dallo ntucchuto s che
vale foltanto. ixgrasweso .
Trocciola. Carrusobai Dat Greco: quxur Corr,

m }“" .. III" .
: H 3 » Na
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. » Na trocciela de ‘puzzo nce tiraje . »
Trommiento , zormento . :
Trommbone, trem$y. .grande , carafone di larga
- :miocuxum onde fond lo trommone , bere

.rallenmmmn, uable greca .
Tronchiato , gomf :
- Tronola , twoni . -
' Tropeja, e trobbeja', subita praggia con venta,
¢ taler com- qualche coss di peggio , da
, verto, Fa
Cierto a fle
,» affrontate .
t, e trobbefi
3, scalero, d

i gh
be fa- faltat S —
onde truceare, - smwovere, ug*are ~
) a riefin rnlnn. farta ennl hunta. a Tne.
mmuaec
1io , fal
w e for
var la
ce ‘nell
udute .
Truone , zuans, fortw di fuocht  atbifictuli™ed -
ordine. di gerarchia celifte mge!&es v. ttlov
~nob,emnohar LA
“Tticche, faono 'del maneﬂo . det™ oro!ogxo .
e della tenaglia qua’nda in “!ﬁ'emt ¢ofa, fca})-
"pay Flfinos
v .4y Egco. h’&n&ghozza bé l’
. »» Ma a lo ttir}- fa tticshe, e
Tubba cagubba, visei fandd, da- sworlds samt

dou. remore sepra rumhr}, ﬁ'*fw
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te degli ubriachi, che non fi reggono ia pie-
-di, e che vacillanti .van cadendo come i no-
firi Sviezeri , i di cui Inciampi " fi fuccedono
fenza interruzione.. Sorra di ballo in contra.
danza, in moda-un- tempo fra’ noftri padula.
ni, e baffo popolo,.come la frescarola, conr
intreccio di braccia, il che fortiva con quell”
ordine fucceflivo di paffaggio di coppia a
_coppia per fotto le braccia de’’comballanti ,.
cedendofi cosl vicendevolmente i luoghi; potrd
dungue dedurfi I’ etimologia da «* /s xar' w-
A “per s wBrs. xae’ wlrey di truppa i)rrruf ’8
Dicefi aver anche i Turchi un fimil ballo ,
@ detta Catubba ancora ,» nel quale par che
in- ogni lor moto vogliam cadere. Fas.

4 Chi vo I ajutante ppe ddd no- pafso, e
~  ppuro fa ccatubba:. _
‘anche aris grave e sostenurs. . onde 2

co na tubba de lo diafcance , non se g/i pud

parlare, tanso impone com un aria syonfis ,

& P"n'u" .

Tufule; Deriva dal latino rubulus; ed ha-loftefo-
fignificato tra' noi . St dice dperbf pilt- partico-
larmente de’ condotti fatti di creta’, e prin~
cipalmente di que’ che fi adoprano nelle fab.
briche per coftruirfi i condotti: dell’ acqua, .
delle immondezze mell® intemo delle mure ¢
H Cortefe parlando del fua eroe Micco Paf
faro (cant. 1L.), dice: :

s Quanto vedifte chillo fommozzate

» Pe lo tufolo lieggio comm’ a- grillo,
s, M pecch? nce jea ftritto, io gaiferb .
» Difse ntofcano , o quinci moriro . #

TFulolo, buce, condotto qualunque , aguedosse;
% connutto, ciaramito . :

H & ] Te

L4
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Tu mme pifche , val tu mi comprendi , ma
noi lo diciam di perfona , di cai il dippin
tacer vogliamo. Cont Fafano parlando del
Paggio di Solimano, d§ cui gli parve fentit .
non molto buon odore , "t che non volendo
fpiegare per medeftia, cantd :

y» Mente fle ta mme pifche, volea fars-
» Ifso puro dell* ommo troppe priefto .

Tune, rx,dal dorico 7w : Parld da tune a tra.
e, ciod wwza soggensione , eom libersd , da
2 per tu. ‘

~Tunno , ritondo, e pefce noto , dalPEbr. rban.
#im duale, o tbhanninim pl. cere , monstra
marina : e tunno avv., e val rotondaomente ,
senza dwbbio, Fas. . -

. 5 E lo bea lo nnemmico , ¢ ccreda tunno.

‘Fannolillo , ritondetto. . e

Tuocco, forta di ginoco , e d’uccello , barbags

iani . .

T ugomo, ‘tormio ; vatte a fla 5o culo a lo tuor-
no ca nce cacce na tabbacchera, dicefi

‘ dgrtezzo ad uno, il cui. parere moa piaccia.

Tuolto, duro , sodo, pertinace , forte, v. to=
fto, fem. tofta, intrepida ec. .

Tuozzo, in pl. tozze , pexzesti di pawe . Non
manconod maje tozze a lo monafterio : Nce
fiano tozze , ca. muonace nogs ne mancane :
modi di dire proverbiali, e nome “di difprezzo.

Ttuppete , e tteretuppete, efpreffione d’ un.ru-
more da Tumre, percutio , donde pur-

Tuppetejare, e toppetejare , picchiare , od in

nfe ofceno piantar womins .

Tuppo , ciuffo de’ capelli sulla fronee , alle
volte per I intera chioma. .

Turdo , fem. t61da, secita, pengosa.

3

Te
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e , goufior di glandole ne’polfi.,. che £ gun

U yifce ‘con iftrupicciarfi, ma non’ fenza dolor

_ dell’ ammalato-, quindi il prov. mend It ture
_ per esser incommodato o bartuto ec. Fas.

» Camo nc’ ¥ chi le pd mend li ture..
“Turzo. Torxo del éavolo Dicefi anche de’faici
degl’ Ordini Religiofi. V. commiierzo, 0 con«
vierzo, Fratiello. Tior. cord. VIIL

,, Ma chi dumd.le glorie de lo Turzo,"

,» Che a chi ’ha ncanna di tanta prejezza;:
-+, Ed io pecchd durafée fla docezza,

.» Mo ncuollo vorria av¥ chilide no {tureo.

Corr. Parn cane: VIL '
,, Ommo privo de nciegno:, e de defcurzo;
? Che nha provato mai, che cefa ¥ tutzo.
Tiorb. cord. I. . o .

» Lo vraoccolo fpecaje fubeto 'wmmuplo
5 E fe fece ogne turzo' quanto a mene*
Tutaro,.corto pezzo di bastone: i fenfo ofteno

il membro virile , come Tutare , Je mam~
. melle delle donne , dall’ Ebr. dudaim , mam~
me , amores . '
Tuzzo, urto, va; da. tuzzo a ttuzzo, ¥& corag”
giosamense ad ingontrare o N

: v

Vcha da M . o dal Punico Baccaras L&k
vacca ¢ la nofta, lo fteflo che lo puorcor
% lo nuofto , e val abbiam guadagnaso’.
Vacantia, donsa.senza marito y voce Oggi- div
_ fufata. . , '
Vacile , Bacino .- o ‘
Vaguo, bagno, danaro o che si dd. per-corromn
Jere qualche mginfz&'o, ‘o simile . Y
-, . ‘a’

-
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Vajaffa, Serva di cass. Viene dalPAmbo, netha

 qual lingui Bagasch fignifica lo fleffo . Nel
dialetto Tofcano bagascia @ prefo in mmla
parte , in fenfo ciod di donne disomesta ; ma
nel Napoletano non ¢ mai prefa la voce Va-

" fassa 1n queflo fignificato , ma foltanro di
serva . Cineco cant. VI. st. 1., deferivendofi
P Aurora : -

» Gid s*era la vajafla de lo Sole

», Sofuta pe ghi a fpanne la colata .

Me faje I’ ammico , e mme mpriene la Va-
jaffa ¥ proverbio , che indica i} tradimen.
to farto da chi meme & aspetrave. E’ fine
' golare , che i noftri amtichi credeflero mag-
gior tradimento quello di corromper le__lo-
o ferve , che non le loro donne . Era-
o curiofi que’ noftri antichi . ® Dicef
re per derifione corens grass4, forfe perchd
nel cocinar effe, in'Hcoriando il lardo , Ia
cotenna , ch’ ¥ di lor pertinenza , fe la la-
fciamo con buona porzioae di quella pingue-
dine fopra. ,

Vajano . Nome 4’ un luogo' nen lontano da
Napoli . La fimiglianza del fuono di quefta
yoce con quelle del verbo vado, vas , ve ha
fatto si , che fi prendefle metaforicamente la
frale pigliar Vajano, per dir ghe taluno fe ne
vada . Corz, Ros. att.'I. = ° B

» Va bene mio , ca Marzo ne lo rafe,

y» Ha pegliato Vajano ... . C

Qui dinota I’ effer morto. * Faf.

» Puoi dire , e ba ca mo piglie Vajano.,
Vaina , fodero , vagina, guaing. = -
Valanza', bilancid: flare n valihaa', i fn

dubbis . s A
Val-.
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:+  Vaptecore , anticors o form di male

. N.E N 279
Vallano: , pastagne lossa cop_sutta ba coreec-
cia, da Sukascs glans . Fafano I' usd per

succiola . : . .
.Valdrappa , funfdrtppt . :
Valeto, valido , pmnn,'umrm’co.

Valciate ,- sbbassare , calare.
Vranca , in pl. branche, branca , manata.
Vafamano, baciamano , saluto. .
Valinco , mifura. di lunghezza per quante 8
poffono slargare I’ indice , €’ po‘l‘lice , da:
rRY7T ) )
Vammace , bombace'. Ummele cchit dde la:
vammace, val wmiunissime . Vattere uno co-
la mazza de vammace, vale fargli una cor- '
yezione muolto cavitatevole , ¢ niente aspra’t
. xalor yale insensibilmente gastigo tale dar-

.o gliy ok abla firie. molto- bene: now se ne  sap<

, pia trovere . Dall’ ufarfi *ne’ “tempi ' paf.
gti'di’t porfi quefia nelle narici de’ cadave‘:? >-
pafsd in proverbio per dinotar un-vifo fmor-
10, o pet un ch’ abbia“tanto timor concepi-
to., che fia quafli morto,.e tal- infatti all® ap-
parenza fembri , Faf. _
» Si be a fta prova cchilt dd* uno ¥ rrome -
5. mafo , o : .
,y Quanto le miette 1a vamimace a lo nafe.
Vammana . Corfotra da mamsmanas. Levatrice o
,, Lo core- mio mo pe Ta vocca figlia,
,» E la vammana avite vuje da fare. *
Vampo? : wapore . calor forse come di wams
LXY ale
,» Fornette de pregare , € 1o vam *
» Dinto a le bgner, e ’n-facce fe %e .
Vanoa , banda, paree:.

Va0,
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Vao, o ve, da Saw, co: Vaome, ms vade .

‘Nara, feretro , da Suph, lg barcherra , schiffec-
205 A fu pur detta la famofa barchetta d°
Ifide, Erodos. e quefti dall* Ebr.. babar , o
bara, passd, varcd, tragissd. Chi fa fe non
quindi la favoletta della mortual barca di Ca-
ronte, I guale ben pud da Sapes , mwolessis
&nr derivarfi ; non potendo efler quella forta
dt naviglio di piacere: ad alcuno per H ben
incommodo , ® troppo Jungo viaggie., che ad
alcun non mai fpeme lafcia di ritorno , ende
fi parte . : -

Varare , spingere in mar ba barca.

Varattelo , fortd di vafo, da bacrio, ¢ bacar, -
dalP Ebreo , o Fenicio , bacac , evacuavir ,
donde lo {ctittaral. Mofaico becbuc » ogpi for-
ta di vafo firetto di gola, da cui nell’ effra-
zione de” liquidi i mandi un fordo rumore ,
€ rauco .

Varchiglia, /avoro & pasta # forno.

Varda, bardells : mette la varda, ridurre , o
porre in serwith , I”oppofto di jettd la varda,
acmorere il giogo, soterarsi da servish .

Varra dal Ebreo beriak, velis ,v. li 70. bar-
va, onde varrata. ‘

Varrecchia , forta di tineHo, taler detto di don-
ne, o dilet rncia « Capass. ,

s»» Nce volke ma vregata fperetofa
» Ppe flare no pertufo a fta varrecchia .

Varrile , notiffimo commedo di legno per fer-
bar liquidi , da Bxzpudr:ov | bydroscopsam da
Bapes . pondur, eflende un tempo fervito «d
aquas kibyandas ; e cosl que’ detti da’Latini
Aguilices , furon detti pur. all” ufo Greco Be-

vyllistas . Synes, epist, ad Hypasimm x;ir. .

-~
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- 'Varto varro., pieno fin al colimo., & men pin
%. ruglio = giverfo da curmo, che val ripicns
al disopra della misureginsta .

Varva , barba. .

Narvante , romita burburo, Cappuccino-.

Vartommeo, ni p. Burcolomeo-.

Varvajanno ,.e varvajanne , barbaggiani, noto-
uccel notturno , e di 1apina, non che di brut.
ta figura:, percid per traslato detro. d* uome
’bmtto - < . .

Valcellorejo, moleiiudine di vascelli',

Vafcio',. basso . aggett. , e casett.s meschina in:
pran terreno, onde valcidjola , donniccinola
della plebe , cosd detta da- tal infelice abitu.
ro. Gente de valciamano., plebe,. di bassa.
espragione .. o

Vafilecoja-, e vafilecola, basilico, erba nota , &
veramente- regia pel fuo bell’ odore , come I”

. __iodica nel nome. da; Aseires., rex., .

V&fo y 6“0“07. ’ .

Vafta:. Nome propsio: di donna disomsta . A
Je ore belle” Menechella ,. Porchiacchella., e
Vasta, che ghievano a spasso., ¥il titelod un
Sonetéc;’ del iTiaxba; bella Vals,

» Che tu lo tienghi mente, o bella W
» Pregare non-t!e‘g po fto core affritto ., #

Valtafo. Fgcchsno. Dal Greco Aeecslo, che .

gnifica porrare. .
" » Ogne guattero lafa Ia cucima ,

3 Ogne vaftalo lo facco, o feggetta.
‘Tte cofe non fongo. flemmate . Forza de Va
fiafa ,. Configlio. de poverommo , Bellezza de
pottana . #* . :

Vateca; carriaggio, numers di bestis da s5-
ma, Faf. I’ ufa in_ generale per mn gran. nu-

-'i . ‘ mere 9

~
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mero, come infatti- il noftro. volgor fuel .im
precare , te venga' n& vateca de malanne.
s Venne Ormmffe nfra II' satre, che guidaje
» De feccurzo la. vateca portata . -

Vattecore , barricuore, palpite-, pawra.-, diver-

fo da Vantecare, o, antecere.

- Vattente ¥ quel, che iw tempi di- penitenza ver

&

(X9

- fito in abito di comftaternita colle fpalle fceo-

verte , 0’ quafi ignude: gira. per le chiefe,. e

ftrade, difciplinandofs a-fangue , Faf.
»-Quanna fe vedde Argante foriufo- -

.y Nzangolentate comme a no-vattente -

v Vattejare , battexzare, bagnare,

Vattifta, n. p. Baesstista.-

«Vava , sve, wonna :. diciamlo talora:
20 a-donm di qualche etd , epocg:rm
- . donna: avanzata , ancorch® fiaci effettivasmente

*

. in quel:grado di parentela;, dacch® un tal epi-

teto che perta- con fe congiunta lunga etd
non mai garbizza, ed odiofa cola ¥ anzi al-

. bel. feflo . Vava vestus’ ommo diciam talu!o-,

ch*abbia:, benche. giovens, I’ infelici fembians
ze di vecchio. .

Vavo, e Vavone ,.ave, noano-,
Vavejare ,, smbavare , sbaveggiare.

Vavulo, cus soorre la- bava pel wienten

-Vecaria , nome del:hoftso gran Tribunale-

Vecchiacone., vecchione-,
3

Vecienze, n. p. Mincenzo , v. Gienzo: E' famo-

fa fra’ noftri” I’ ofcena efpreflione do Ja Si-Ve-
cienzo , e della Capy de lo Si-Vecienzo Tr
gle-

» . intender N pivolz‘c'agtmn , ¢ I dilut

bra cardinalizia-

Veoco, eres, veccote-ccd, o beccome ccd ,-ec-

CCumLi gk . oy - b o w e

. . . " Ye

~

|
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w ; Vedovn o - - 7
Velasdmo Bevardine , v. :Vbhtdino .
Weletta g epiag klwdm, alto.punso di vedusa:
ftawt a: la:veletta - badare aftentamente .
Vellico, e velﬂc&lo umbilico , centro.. ’
- Valineja, volineja-, e volunaeja . Vehma d»
< uovd., i bianco. del vovo . -
Vens , ghno : no flecde vena , non u& d’r
gmore .
Vennegna., wendemis > talor farto de’ mqy-
styati o
‘Ventejare-; farss. wm‘coﬁ -usweaglio, che dice.
fi- di- chi fta neghitrofo- , eﬁ diverte: in vik
ozio, Faf, °
9 Statevs tutte: qume a benee;ate,
» Ménte io comhmateo , e 2 giodeed Ia pofta,
* Val anche, spersr imvano-: Se. venteja I’ am-
1mico , detto . che sperava di consegmir i
ﬁ-von di certa tile; la quale mfam a sus-
1o #lsro poisava che- mhu'r'vt :

Veppeta , bewusn .
eﬂnco “spaila quadrilateva , ¢ strems , con:
altro nome ssocco., od almen di quefta fpe-
zie , e forta di bafton da poltegnno come il
mlar marhanuwe .

~Ver »'e'pill correttamente vregara. Swbbias,
romento di ferro dn rforare ma con’ Bal .
n;, o fia um f) i vite i punta.

latino vergeve . nu-e cant. X1 st 10,

.+ Crive , chiuove , trocciole , vregare . ®
‘Werduoneco , wrdognol :
Vergenella: de Ppmefqﬂo y donna da parsiso, da
. df in quel Benedetto none non - 0, the
¢ tafi buone robe.
Vetmenaa, jmw gnm# Q.undo 13 foﬂam:-
. Vo .
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vo . Ha la vermenara ’n Be grande
paura . Quando ¥ aggettivo zmﬁm nelens.
s, come Lacerta vermevary , fortg-di In-
wtola di fchifo afpetso-;. e. velenofh .

Vermuzzo , diminut. di verme ..

Vemaccb:o, rumore o che si fxa colla bocca 5.
mile al peso per disprenzo di alcuno : e no-
me d’ un famafo opufcolo di quefti wltimi
tempz Fab.

s 0 0 o e ® M: {h:e mrm,
» " E cchitt de no vernacchxo s’ ha fentuto .

Vernecale , {pezie- di fcudella di legne da tener
danaro , " dicei pur vernecasre:. .

Vernia. lg‘a/au , inezis, cosa ::ouzt . Dalh
voce na veryas SN MIIPreZTLVO-

dey e vil servo: m qual’ voee degvanoan-
che vernacobio- ec. Nicola Lembardo nel: Pro-

k;go- dells Ciupceide. parlando della fondagione

47 una Accademia , dice : :

» Se dappd ciento chelle , e ciento chiac-
»» Chiere

,y De- lo come, e la gmanto,- reforvetters

s D& fatla ogn’ otto juorne , e le mettettere

s» Lo nomme d’ Accademia dell’ afeno,

» E concrafo accofsi, fe die. ipio
o Ncapo dell’ otto juorne a. lbvemw.
E pilt fotto:

sov s oo o SUsUta vernia
n- Nee mancarria & avh 8 t‘mxf pel(fzpplt.
.. E pils fotto :
« 5 Che vernia ¥ cbeﬂ‘a? vmdnmb Caronte,
5 Statgve. zitto , che fiate accife . ¥
Vemole;are, d:.mllare,-d‘m&ﬁ. de” vafi. nuevi ,
n&er lafchezza de’ pori trafpirano , e tra-
o intergp gAecs. de;’.hgmdi s.che r.m
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in effi. Dicelt pure susurrar doghi mecelli |
trapolare. : '

Verole , e vrole , castagne cvirr a4 fuoso wive
con rutt’ i gusei . Quindi .

Verolaro , e vrolaro, padelia perforata da cuen

_ ¢er casvagne , el wenditor di esse vrole.

‘Veerrezzofa , e verrezsofella lo fleffo, che vere
THtaG o : : ’

Verrtillo , fanciwtlo , persoma giovane da non
farne como . :

Verrineja, i/ seno della serofa lastanse salato,
V. longa: le parti pudende delia denna, la
¢ionciay Vi, pettorina .

Verrizze , squasi di demne-, ciance , v. mmer-
ruojete . - ' , ‘

Verro , e verre , porco padre . detto percid
d’ uonr "dato perdutamente alfe fozgure car-

. nali..
Vertucole , brucbs, - ,
,VeFrr:fxta dicei di domna poco soda, ed onesrs ,
s> Doie giovenelle: verrute , e ttrencate .
Vertecene , wvertigine , eapogivolo . pensiere
SPrano . - ’
Ventolina .. Solenne-bastonasura; Om: kb, V.
» Ma fi na vota ’n mano a Giove ncappa,
4 Sacce ca nce la fa la: vertolina , %
Vestolufo , virtuosa. .
Vertonacx, Bettonica, erba medicinale . .
Vervefejare, chiacchiarare, barbattare, parlar
abl? specchio , sorda rumoreggiare .
Vefaccia , bisaccia,. v. vefazza :.detto:delle pop-
pe delle donne . : ’
Velcaglinfo , /irigoso, petolanse.
Velcazzia .. Drtosestd commessa con donne. .fclit
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fciamo la ricerca di quefta etimologia ai To-

. fcani, che la incontreranno nel cercar quells
del verbo biscazzare , e biscazza . Sono pa-
role pericolofe. Om. Jib. VI.

s Po Giove,ch’a ncornare & no demmonie

4. Fece co chefta ccl la véfcazzia . #
Val.anche , frode., sporchezza ,. imbrogiio ;
fa vefcazzia , wsar con donna. -

Vefcuotto, disconts,. Nvarcarefe fenza vafcuot-
to , vak imprender un assunso senza prima
aver prose le giuste misure per vimscirvi .
. Vefcuatto de galera , biscasto-negre. , ¢ ben
cattive. . .

Vefenterio, disienteria, A befenterejo no- abbe-
fogna culo aftregnere , val #ell occasiowi é
ducpo andar colla corvente . .

.Yefpone , vespa grassa, mettere a I’ arecchia lo-
welpone , metser in pensiere , in timore. Fare
a I’arecchia lo vefpone, swsurrare all> avet-

_ ebio , insofflar gqualcbeduno .

Vefla. Vento di peta senza romore . Anche i
Francefi in quefto fleffo fenfo hanno la flefla

_ voce. Forle noi 1abbiam- tratta da loro . Re-
foluto a vefla fi dice di cosa andata in fi
me, ¢ restata a nulla. Cince, cans:IV.st.2g.

.9 E gid che ["avea fatta la promeffa.
» Non ce I’avef® refoluta a veffa . ¥

Veftiamma.,. bessiamé. . .

Veflica ec. dare, o vennere veffiche ppe llanter-

. ne, dar & credere frosvole .

gcma, ¢ beftia falrw:i,a:al ; bestin :;{v i .clle

Yevetaggio , regela & allegria , ci
fi fa"gas c}:’r p'frta qnaltbe"buommtizia s Man
gia, Faf, .

» Ca n’autra. nova: nc*t ddfmengg?
&
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Vezmgriia , bizzarria. e
Vezzoca, monaca di casa .
Veezzuoco , laico di religione .
Utfa ! ub quanto! ;
Ufera, bufera-, tempesta.
Uffo. Osso dé Vombi . Om. 1ib. V.
» E afferra no veecclone che portare
» Non poterriano- md duje vaftafune..’
y»» Chiffo_fervizio al>uffo 1’ abbiaje ,.
ss» E lo fpireto- tanno artepofaje.
 Qers. Vajass. cant: IH, ’ :

»» E {e mbe fleva tutto mbrognolato, -
5 E me doleano I*uffo, e li felietze, ¥
Cffo, ¢ tffolo, » wlin dell anche . natica.

- Jombo-. K '

Wi, interjezione wedf, ecco.' - :
Vi ca l*aje , cose dascberno ,chesi pone ados:
so d> altune . C '
Yia-dé 1o mmuollo, /4 pancia ;. Faf. :

s» Ma cchili cch’ad antra parte lo ferefce ,.
-~y B abbla  li cuorpe ala via de lo mmuollo,.
Vixto:,:begre. - e
Viatrice, m, p. Béusrice.

Vico de le trozze , gola. ' : .

Vicce - rortanesto’, da Bewxes . pene nell’ -antico:

dialetto. Frigio , ed in lingua Egizia-; pri.

“mac voce,.qual fi racconta, fortita di bocca:

@ ?uel félvaggio- ragazzo -di' Plammitico. Vo--

ifco 1i chiama dalla lor forma corosas , che-

i¢e di(penfati-datl> Imperator- Aareliano alla.

" pleSe Romana, in greco »oMopas, ¢ xeAAGpie

s dubs el in‘ farei in’ terra d7Otranto attualmen..

+‘te Codttrure fon chiamati que’ s modificati-

pani , fimili in veritd; pi a’ noftri patrj wic-
@, che a¥sorzame s « 4 T

LA Viens
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Viennerdl , ¢ Viemerd) , Vezerd). L
Vierme , in fenfo di solletico ; av® i wiermes
le mmano , mon potersi comsemers di far v
delle mani .
Vierze . Pronunziato comr z dolce, dinota ws
fpecie di cavoli : prenunziato con- z afpra,!
afi foffero due zz, figaifica i wversi , e pren
I’ etimologia dalla voce Italiana ; ma &
lorcht dimota i eavoli 2 voce lafciataci dagl
Spagnuoli , cheegli chiamano Vergas , e pa-
ré che originariamente venga dal latino .wyr:
dis, verde . # Val pure wrli, Fal,
» De: li vierze, c¢che llupe , e ccame fanne,
» Vuoje,. afene ,, urze , affierve lo tenop:
Vifaro, dal lat. ‘biferus , limoncello de* pama
ticci , giaccht 1’ albere ne produce dopo qwe
fii degli- aleri.,. |, .
Vinaccia, e venaccia , talora strage. -
. Vinocuotto,. farebbe queflo diverfo dal mafto cuot-
to, ma noi queflo intendiamo, Faf.-
» Rretutto ¢ a ttierzo.comme a bino cuotto.
Viol{a ,.:‘r'ba, edl" iﬁ;um;'nto muﬁcol.. Pﬁer a&n,
che nulla voglia far di quanto gli & -
diciam noi, e cantd aci v .
» Q ttutt’? , -fona mafto fa viola .
Vippeto-, bevuta. - o -
Vitre virre , sciocca presunzione, sollesico, Eal
_ » Canofco propio ch’ ba. li virre virre »
Viftiole , wiscere. . - »
Vifeto .. Luzso. Dal dialemo Siciliano , in o
-wisitusa dinota chi € in luttor. Quenso s
visitusa la naturs . Ran Poes. Forle detiva
dallufo di vifitare chi & in lutto. Cince, cante
Yk se v L
» La terra fe facy gid la vonnella
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‘55 De lo vifeto ncuolie arrepezzare . * -
Wolendofi indicar la notte , che fopravveniva.
1occiolo , “in pl. ulocciola, aggiuato & eva
. val zorlo- di wovi:. :
mmeto , umido . SRS
&chle , forta di vafb per dar da bere a’ ragaz--
-2i faree con becce , che lor fi pone in bocca
per non farli bagnare , cosl detto magis quan
s6ia vocalis est dal greco Bavlerr | baubari |,
. donde Gavxariov , che Ateneo, e Polluce tra-
ducono wvas angusti oris, sonum edens , dum
sid infunditnr , awt exeritur . Di tal forta
i boccale, o fimile qual fi fuffero dilertate
Ye antiche Romane veggafi I’ annotato a Gio-
wenale dave de vitreo Priape, e da noi nella
noftra diflertazione . C
Vocare , remare . R
Vocciatia , beccaria , macells,
5 Ha lo colore jufto dé premmone
5 Stato no mefe e cchit a la vorciaria .
Voccolaro, i/ menso con stusta la giogaja dsl
orco , {quifite mangiare fi frelco , che fa-
ato. - i
Voccoleca , vitro, Fal.
»» De voccoleca avettemo patenza .
Voccola, chieccia .
Vocconotte , bocconorss .
Vocetejare , gridar alto.
Voje, bove. , :
Vellere, bollire , onde volluto, partic.
Vommaro , vomere , e nome d’ un noftre Colle
deliziofo-per le fue ville.
Vommecare , vomitare , dir tuteo.
Vorumecatorio , vemigive .,
' - Vone
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Vonnella ,, gonnel/s , detto d>vom di:poco fpi-
rito , d’ animo donnefco . o o

Vorraccia, v. borraccia , nome anche d’ erba ;
con altra voce detta straceigcanngrine .

Vorraccio, xbbriaco. . .

Vorcano , wuicano , monte ignifero , degto o

;:xi voragine ardente , ¢ -de¢’ grandi figo-

gale , vorgare, ¢ bowgare , - ve/gare , - onde
vorgarezzare , vorgalemente ec. . -
Vordiello, bordello, da vordellejare,mensr vise
dissoluta . s AU
Vorea, e voreja, borias
Vorpa, wge , nato animale per |a foa fcal-
" trezza : detto percid d’-uom. fusbo 5 con altro
nome vorpone , vorpe veechia, satrapone , po-
litico: Fa la vorpe ec. , fermarsi nel me-
%lig del correve del- nemico. per dgladerio ,
al. : / . R L .,
s E ppo gira da chefta, e cchella parte,
» E ﬂzola vorpe , e cchillo fe nm?;aﬂa .
-Vorpara, rampiso di ferre per lo pilt 3 - quat-
- tro afte , ma picciolo , fimile ad un’ ancora
di nave , s)er ufo di pefcar cati, o fecchi, che
cafcano nelle cifterne . v. crocco . Cerr. Ros.
ast, L . -
,» Tu pifche da 1o puzzo de fto pietto
,» Co-la vorpara de fta chiacchiarella,
Vorpino, e vorpile , membro gewitale , dicefi
propriamente di quel degli animali , ¢ pre-
cifimente di quel de’ buoi diffeccato per ufo
di battere. S
Vorza, borsa, da Awex, v. F. M. F.
Uoflo pezzillo . Sperane della sibia . Quafi ?f.
. o

Y
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fo che fa przzo, ciot punta. Ciuge. cans.
XIII. st. 46. .
© 4 Non & ch’a li fordate le fa male

s L’ uoffe illo, comme ve credite , *
Vota, volta, fiata, cupola ,lamia ; di de vo-

42 5 andar in paxzia: dd vota, cominciare 4
far cosa, Faf.

‘ss E ttu nce difle vota, e la zucafte .
Votare , voltare , muovere. =~ .
Vottaro, bertajo. Da votte , - botte , nel -pl.

vutte , dosti ; concid vutte, aronare , trasla-
t}q Jrefo dalla fimiglfanza del rumore , cosl

s O comme qmnno Giove mette mano
» A cconci} vutte , e ognune nn’ ¢ atterrato.
Vottazzo , betraceio , detro d’ uom panciuto.
Vorzille , dersellino, scarselia . o
Vota ca s*arde. Modo provesbiale per efpyi-
mere la deftrezza in cambiar clifcorx)e : - prefa
la metafora dalla prontezza, con cui convien
voltar il pefce fulla graticola , accioccht non
g’incatbonifca . Tass. cant. IV. st. 96.
» Lo sfuje, e fi lo muode po le dona,
+s Belli vota ca s’arde le fa fare. ¥ - .
Vottare . Spingere , ursare . Sebbene fia la flef-
fa voce, che la Italiana buszare ,cambia perd
fenfo nel dialetto Napoletano, e non s’ ado-
Pra mai per gistare, ma folo per wrrare. Si ufa
anche in fenfo d’ imprecazione . Ciuce. cans.
VI st. 15.
45 + + » Scumpela mo, non chill, mantiene .
. ,, Mo ne votto To ciuccio, e chi lo tene.™
Votta y sbrigasi y via su, Faf,
-, Votta, diffe Goffredo ec. : :
Vott’ avante . Quel baftone armato di ferro in
. pun-



e h rasw Rﬁ.’h‘ : § bovi ad
- punta , che T re i bovi .
f:, e chiamafi anic)iene pun?fllo. Tiord, ...
» Che me fia dato'co me vott’ avante. #
Vozza, e votrzola. Goz2o, gofs .~Dinota anche
qual male di glandole enfiate, che viene al-
~ {e domne, in Francefe detto. Guane , ed al qm-
‘Je fono foggette le domne di. molti - villaggi
igtorno a Napoli; quantunque in quafi tatto
il Regno, ed il refto &’ Italia fia male igno-
t0. * Quindi vozxoimta , vozzodows , cht hi
tal incommodo . Fafano dice , che dalla co-
:aune .al;i .?gdenga.di duwallz tal n:;
receduti difpiaceri, nacque i A
la-)\;r,ozza 5 0 vo'gizolc N on;:q can®d ?to .
4 Scife tanne , facc’ ia mo. co cche bazza,
5 Ma trovaie , che no avea la. catarozza.
Vozzacchie . Uemo di- gran gozze . Quindi fi
trasferifce a dinotare use » Um0 -foiau-
1ato , giacche gli fciocchi fogliono aver gran
gola, e gran voce. Grand gosier ¢ it_.nome
dato da R‘abelaiszad uno degli Eroi: del fuo
Romanzo . Cort. Res. atr. L - z
.+, Bello caccialo a pafcere vozzacchio ,
Dicefi pure vezzacchsone . Significa anche we-
cello di rapine , in Tofcano Pejana ; -ed ¥
detto anche medice . Chi sa poi qual rappor-

to i Tofcani abbian trovate tra nn medico ,

ed un vozzacchio ! a noi ¢ ignoto. ¥ .
_Uppola. Tacete. Dal latiso apage. Ciucec. cant.
111 ' .

»» Uppola ! craje lo bbide prigfto priefto .
Fuorf, tagh 4 la,- fac’c{o M.
Quanto vorria patld, ma
Vraca, forta di calzone largo all’ antica. ds
Bpaxcs ,
V-
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Wrachetty,, '%;ue d’ avaati  del noftro .calzone ,
dove fi.affibia la cintura, e dove ci sbotto-
niamo per far I’ atto. picciolo , onde traslata-
mente; di . gufto a la vrachetta,val esser sen-
suule, Fal, ) )
» Che ppe ddi a la yrachetta troppo gufto,
, 3 Fuerze lo munno. le fcappaie da mano .
Vraghigre s Cintura , e legatura per gli or-
niesi « - o . r
Vraccio , braccio, forza. Ha le braccia longhe
ba forza da farsi far'ragione. a
Vracco, bassotto, e razza di cane. .
Vracbcot;'o., Di bassa statura, e pienctte, Om.
lib. V. ) . ,
s> Tu non aje nienite de chello de Tata,
»-Ch’ era vraccotto fi , ma tutto pepe . ¥
Vramma, bramma , fame ficka, v. allanca.
Vranz , branca , zampa, maxno.
Viafa, bracia. : L
Vralciole , istingoletto noftro- particolare di car-
_ ne tagliata in lunghe fette , nelle quali i
avvelgono piccioli pezzetti di falame, paffi ,
g’gu_noli,\ aromi , cedronata ec. e fi pon a ftus
re . ' .
Vrafiere , e vralera, braciere, da vrafa, bracis.
Urdene , ordini , in fing. ordene . '
Vreccia , piesra , pexzo di macigno .

Vregara , vergara .- , :
Vienna, erusca , e verenna, v. btenna ; talor
prendefi per nu/ls , Faf. ca mo ¢ brenna .
Vrennatia, cosz da nubla, Fal, -
,» Conmme na vremmaria foffe la cofa.
VYrenzole , stracci wecchi , cemci ;5 dicidam pup
cos) le donnicciuoje dal lor mifero veltire, &

r ingiuria, o dilprezzo  diam 'quefte bell
Diz. Nep. T.H. 1
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epiteto anche 2 qualche Signora | & _céi 4
abbia poca buona idea risuardo al coftume.
Uriello, Uriefe ; fpirito celeTie. - .
Vrito ; e vitro ,-verro, quimdi viitaro. -

Utlo , e vrolo, or/o, v. afreco » Tevietto 5 po- ’

deja , -allucco .

Urmo, o/mo, noto albero marito della vite, ¢
forta di giuoco. ‘ -

Vrocea , -forchetta da mangiare . -

Vrociolare , e vrociolejare . Cotrotto da {drmes

ciolare , vale cader rotolando , v. capotrim.
_molo .
<, Chi ve vatte, che tanto vrociolate.
Vrodetto , afcl vrodetto , sporcarsi per la paw
ra, Faf,
- Cc:e ffacette a- cchilt dd> uno afci vreo.
"5y detto . R
“Vruoco dicefi dell® imbrunir dell® aria fol farf
notte,, e-prima di albeggiar la matrina ; da
Bpoxny“imber ,da che proflima effendo 12 piog-
gia , € anmubila il Cielo ,.e s infofca I’ aria
qual fe fi volefle far notte.
Vruoccole ,- e ttruoccole’, detto proverb,” Faf,
4 Tatfa vruoccole,-e cctance . . . -
Vrioccole ', broccoli , e squasilli . )
‘Vruoeciolo, i/ vosso deghi woviy ™"
~ Vruodo , érodo, -da Brediov | .onde il latino roe.
dium , Geov y-ypov Yeov s da Yewry” forveo-, bullio,
* talor ddulazione ,-come dd vruodo , dar pis-
gere; Fal, ' ,
» E nnele ffa ghi °a vruodo, e le ‘ccon-
) g forme .~
Vruogno , pl. vrogne, tofe; conche marine ac-
- commodate per fonaré , Juali fon quelle , che
T i . ' &
.
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Hegoso. in.man de’ Tmom, [} b nfnodaf
..:8 - Madidai, Fabi ;v

» Siente ppe lo -palazio , eali conmnrhe

s» Strille , fifche , catene , ¥rogne , eccaorne,
mognolo, contnsiont £on. go:gﬁon ,u ﬁqam »
takor birorzele ; malinconin. - -
mfeo , bruico, a.cprc dall‘xcbreo .écramm:, Hats
viede Aolasum . - . SO (N
tz0 .- Qrso . N escam? urzoi modo di dice,
che ﬁgmﬁca 41:40/ cha wre£ce.. Ciucesant.
VII.::.;.,, 3 v W ' ".‘ i

53 Non-¢* ¥ auto che farce %0 conourzo,
» Mano a li fierre, ¢ po che ot efc& n’
Ty UrZo oW
]l)etto pure A’wem fevino , mm'u&:k, ° pv-

050 . - A

Urzacchiotto , dimin. d’urzo ¢ val -anche giova-
20 piendtsa 5 e :ma ed algmmro ‘rozzo- d: ,
JewptEiy B8

Urzolella , dimin,. di T}rzola, Onola. .

Ufcla, ufcem, vofloria , : & lofferia , Umguo-
via,-titolo notiffimo de genuhwmmx > loftif-
fo che: vostra: Signoria: - . - "

Ufcta vista ,’gl: occhs jFali . o

© gy ST P 1era:0va °n nma,ﬂa ncofuo,

C Mc gmﬁds 1 nfcla “ppe ‘w'dar‘éﬁatretm.
Ufemo., mvuofemw. ATRRSAhenzg .~
Yo, vn voci ‘finite ad cfpx’imene il mmoie dex

tmnuoto Faf.

- 99 Scie da fa. fewa micco ‘Azacco tanno -
» De, mmmuxcciomo vu Ve e m'em»
S yemere . - ¥
Mﬁ 5,.}'.[4w\9 Toai R Z'r.‘."" we o
Yaocchie ‘htgrame’y Man, nvém'ccll!hﬁ *are
~ebi zw)ﬁ . \n AL ent

L 1 2 Vuoc-
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0y 3t sostegno; il ¢

¢osa , dalla comunme pong" mda?i: ’
Aegnandi fatara afflizione ci abhla a batm
~oochio -dritto , -Fafs . - :
» T pwlo uno"cetteappnmma ch

-5, E 1P vuocchio ritto- le sbattle de pr

»Unoﬂ'nle angsse y.i) pian. della.faccia, -
Salto. djh gote, che i gonfia nel mangiars
nﬁm, men} }i guoffole , 0 vuoffole,: e;@l

ale., .mangiare. -

Uuogho .olio 3 ¢ uvoglio , ¢ wogho diceﬁ‘(i
chi sin wbbriaco . Umgho nvemcato, v
Avertecato .

‘Vuoje, bovi, avere chiufe li vuoje, vale no
.avex ahro a che, pmnre agar in alnu,d
in commlou, Fal,

a9 o0 o B fa cche bueje - -
,s Jottuna , .ca .mo, chinfe .aggio ki uuonu

*Vuolo Gentito di rete, che taluno compu...-ml

»
v
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obsuts Tune emptores bolum -Spum. ajunt -
piscarorés suum . Abbiam rapportato per in.
tiero quefto curiofo” paffio ngn nien” per I’
etimologia dellz-voce vo/é, che per riguars
do all’ efferfi fine - all’> etd --noftra ~corfervata
ardente la- paffione tra noi:di comprat’ quefti’
wuoli f’ mal}%radof ci{:;,‘» er efftr il noftro cras
tére foverchio efaufio - di e dal tuo '
gittar delle reti ; non -fd!opelf::)fze g 'g:;pemg
s* incontrino pili, ma’ meppur fce -2 proper-"-
zione della compra fi -rac’ég?ga?;ia'mmaﬁr?ps.o-
de’ moftri Oratorl’, al quale per effetto  dell’
eflequio” della fia fempre- profpera forte, ave
venne non foh molti- anni, -che avendo a Po
filipo per dar divestimento alla. fua- moglie~
comprato per dodici- carlini- a1 vuolo-, vent
nero nella piceioltffima: rete fette reggiefe, del:
le quali la maggiore oltrepaffava le- quaranta
rotola, la minore giu:feva alle quindici .

¢ Avveniments tanto incredibile,quanto vero dit
" Evolevo)é fortuna-. Ed ¥’curiofo-il riflettere, »
* ghe nacque infatti “fubito’ afpriffima controver-
sia tra® pefcatori ; ¢ ilicompratore ’; ma non-
-glf’ detfe ‘quefta , maltgrado. Ja “nota - facondia *

i Iui, nt- ovensione:a_declamazioni , nt sfo-
gv all™ eloquenza: nel Foro.: Pechi~catlini ag-"
giunti per véveraggio 5 oltre al patto conve-
mnto , fecero transigere fubito la lite . Tanto -
ali’et) noftra la- deftrezza di transigere ha -

: vi?to‘l‘;r talento. di- perorare ! Bas, Muwss Nap, -

gl V. _ L S

,» E cafce; e-chiafarae - - - ’
o E lenze , ¢ vuole de li coreumane ¥~
Wonie - echill ¢ wje‘ﬂ{ik?i -
. . , ‘ ; ) o Um,
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Uuoreq,  or¢o , -beftia immagiaaria ,-fognata pe
.. terror de’ ragazzi : dices; d’ pom di coftum
felvaggio ; folitario , intrattabile . |
Uuorgio, orze ; donde orgiata , orzaza : di I
. uvosgio , bastepe.. . . .
Uwprgane , ed organp pl. d’.organo. . |
Uuorto. 5 orsa ,;gaardsno , donde perd nonm vaor
-tolano, ma ortolano , i/ gmnﬁ'mera .
Uuoflo 4 0550, nocciolo, rompere 11’ offa de L
. grifommole., val romperne i noccioli . Not
—diraffi perd auindi mai vsgssuro, ma ossxio.
@i for cosa, Faf, . . A
» Chiammato da Goffredo, va dicenno, .
_ » Ch’ave " uvoflo a-lg pede , e nnon fi
- : 9% 9 ft'g' . N N . ,
Uuofco, flvofco,, bosce . D S
Uuove, ovo, in pl ova, vewi.., ..
Vullo ,. i bollire : a pprimmo-vullo , & pri-
. mo lancie. S .
Vugtagol! garzon dé’ bufalari , & vaceari., e
piccioli femi de’ fiumi, o pantanj d
racc_oghg dell® acqua, € V"‘l::’aml:ﬁ:‘g?i"‘
- 7405, il fassg, a.ba cupg,, o sia.alvepredel-
- le api, O,V.e@e wila xures | capitas 3. dg?de
S ey
. mrEre e’ vajuoli, che 2 abbian sarlas ¢
.U'vi:o. L / ; o W T
temo, w/timo , finale .
Uufcio , busso, v, avufcio. .
“Unfciola y bussola. .. T vy
Utre, pl. d’otre.

Uzzo, gf”aﬁﬂo, Sarohatra 5, in dim. ‘t\xzia{r'i’el- |

v
oo

lo, Faf.

» B Pl""'e'ﬂ'eure MWCOI&de‘noge e ®
.3 La vuzzo, iffo folillo fe nce nfoce
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Z
ZAbbaddeo s Scioccoy testm di piccola eleva-
L& tura , ¢ talor anche @& infelice figura-, e
. poco spivito, forfe dall” orientale 'zabadw: ,
. Puxus vebemens , nai diremmor, #o cacuzza-
70 ,. 80 cacasosta, forfe da (ados |.curvus-, e
Jios , rimor , che noi meglio efprimeremmo-
n’arregnato , no Cicco-tre-pparme, no. moz-
zone d’ ommo, no Rre de miezo. cannone ,
. wno cche ppe paura, e ‘ghiajo- s> ammattelce
. - '¢omm®a cconiglio , s’ arronchia ," e guatto:
" guatto fe Ia. L2 0 da Y%, valde, e Ax
diw, gradior ,.ClOt che cammina patetico pa.
2evico’y non per affessar gravitd , ma per:iscom.
piaggine . S
-Zaccheo , nano 5 tratto ¥ un- tal epiteto dal fa-
mofo Zaccheo della Scrittura capo de’ Gabbel-
- lieri di* Gerico, il" quale curiofo- di- veder Ge.
S, quem cum now posset pre turbm videre ,
quia statura. pusillus. evat’, pracurrens ascens
dit in arborem sycomorum. Luc. 19, 3.
Zacchia , n. p. Exzecchia. - - - -
Zacchijello , n. p. Ezzecchiele . -
Zaffio , e zaffejo. Ignorante, goffo . Voce h--
fciataci dagli Spagnuoli , che I’ hanno nella
“lor lingua . Forfe:deriva originariamente * dal
Gréco aeopov ; ma ¥ pilt facile ,che fia dori-
.gine-Araba'.- Cap. Sox. S
» Ma fi fla mufa ¥ zaffia, @ fempre frefca ,
» Farraggio comme fa Patre Francifco , -
s» Allucco tanto, nfi che te ftordifco .
Intendendo del P. Francesco: di Goronimo'" v
4 - ar
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famofo Miffionario , .che wrlava affai, e dice-
va. poco . )

Zagare'!la ) faziate(!la y B&SHO . . 8

Zangofe, o fangofe , scarpe in generale , e

~ ‘zige di quellegbew forti, @ groflolane ulgte;
nell’ inverno per evitar I’umido , . el loto ,
¢he nel noftro- dialetto diciam zerge, e zan-
gs da Awyna , e gli Arabi, e Turchi Tzs-
gatha, Franc. Jun. €xropalas. in.Cod. T beo-

do‘. “@- 1’80 . e
Zambare , e zammare, &n. usdlane., un wmisero
contadine, dx xaupopss , syemturaio , come:for
tutti i campagunuoli., qwi. dunem vizam. tre-
bunt : o da. ewuBados , gui sandalis atiter ,
da che quefta forta di calzari mon - de’ foli

. Monfigaori , e delle Dame.. .

Zampagliong , ubriacone. famoso,
Zampana , zoenzara. :
Zampogaaro ,. sowarer di ssampoges . detto. pefs
cid per difprezzo ad uom vile, quafi-volendolo
. dir villapo , pastore,] rouze , da ¢hie. non. pid
al prefente, {a (ampogna. "eatra . da. clafle
..-de’ nobili itrurnenti muficali, ,. ma- appenz
confiderata_-per. un vil iﬁ:ummtaccio\i? ti-
zio - v. il detto fu.cid- da. F. M. F. nella

Bellezz. . -
Zancarrone . Uomo di gambe bunghe . Viene dake
lo Spagnuolo Zgncarron, che dinota lo fin.
.. co della gamba del bue, a;dglla wacca. Twses.
0‘_”’(§Z;flt.cf.8‘..d’ - dea e
» Me fo chitt dece.de R gra,suappune,
.~ s Che-dece: milja & avtre fancmp‘{a‘
Zannejare, burlare , v..coffejsre..
Zanno , uom da niewse... |
Zavunotto ., ridicol babbuing, Fale,

~
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L gv ¢ on. Ma'ppe-fto zaniuotto ©  °
__ 3 Rretutto ¥ a ttierzo comme x-binocuotto.
lii} y ‘{bmiﬁucrx’u v)g’ N oo :
Zappe, pl. di:zappa, notiffimo -iftrumento ru.
Kgo' J;‘ cohivalz'g?a: terra ; lat. Jigo : da noi:
s’adopra anche in fenfo & imbroglio -, gaba -
da , ragivo, v. mpeca . Tiorb, .
* g E fenza fare zelle, e manco zappe,

» “Tu- mhetetafte: ad “Afecona entrare .
Zarefiho-, e Zitafino, Seraftns. L
Z.avattino ¢ Cisbartine. Bench® la noftra voce::
" fia‘Gmile alla-Tofcana , la rapportiamo per -

dirne I’ etimologia dalla parbla Spagauola zas-
p#to, che divtots schrpx, e che'originariamen.-
te ¢ voce Araba 'Nap: Sconer. .

5 81 dammo*a ¥ cavalle la revifte,

“ - .5-Se tanta che a contarle nallo vafta,

»r-Ca non ¢’ ¥ .zavattino, e nonc’ 2 artiffa,

s Che a chi 1evtene:meglio non contrafta, # <
a3 gire di capplii alquanto-lunghi, e ta-~-
dot cincinisass - che “lasciansi nall occipizio -
swenmrolantis sul collo : e quel fango , che fi-
< ateacca a- pi¥ - de’: noftri- abiti - talari , =zac-
chera. o .
Zecca : Piairoda-.  Diciamlo pute "d” un- gran
feccante; che non ci. peffiam - levar &’ in--
: tovnoé*l‘-’Ijispgés>': : ' oo S
< .5, Chi vd'nguaggid®co miicé chico rand, .

- Ca- chefla ¥:zecca, chie -me da dolore;

" 4, E 't 1a - puorte nficcia-ca i cana .
Parlando del neo della fua bella, # - _
Zeccawy palazzo dove fi “batte <la’ moneta , -da *
aykos S cemplum , palativm , dali’ Etrufeo Tthec,

fanum . Talor % lo framento fteffo del detto -
conio ;- ed-una: forta’ & infeteo’s . © -
T 1.5, : Zeor

N
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Zeccare, basser moneta., comiare., ,V: cognare .

Zecchejare .

fAzzeccare perd yal. unire  svvicinare .
Fem' ,:yl ﬁ:céia" de richiami . d¢
sordi «.Ciucc, cant. XV. st. 8, N
» Nzomma fi ofenfejava no froncille,,
» St zecchejava 113, no marvezziello ,
» Si zi0 zi faceva mo. forecillo,
» Si mbt mbe refponnea no pecoriello,
»-St t* abbajava- ncuollo po canillo,
5 Si fentive arraglid no ciucciarielle ;. | -

- 5,-Potive dire : gutte ft’ anemale ..., -

»y Eanc uommene apprimmo , ¢ ;me fo
5 tale . %

Zefierno , demonio, ed il pilt cﬁitfvo, Faf.

3

s Anze Aftagorro, uno lo cchill zefierno,
»y Diffe ad Aletto furia de-lo nfierng .

Zeffonnare , e zeffonnd , gffondgre , wandar o

rovina . .

Zeffunno, rovina, esterminjo, - .
= Zella . Tigna, morbo dek capo » Per traslato

"o vale dartere i capo. s

-

RN

debiti, e'prendefi ]’ allegoria, perch? il e
10 de’debiti di a grattare il capo , rco':elﬁ I
tigna . Sapt le zslle vale essere supese de
secreti . Ciucc. cant. X. st. 7. .
s3-Deceanar.chlera chillo.che le zzelle,

s Sape de Gilove ,:e porta: ke mmalciage .
Parlandosi di Mercurio. Amimactare. la; gzel-
svuilite 4 Cince,

gants L st. 25,7 . 5‘;‘?'3: S
» La fpennaje: tutto 5 ¢ I’ ammaccaje La

waella, . L
Spelare la. zella , dar guei.. Talora per gra-

~ ziofa metafora ¥ detto dell’ Layerno, che faca.

der le. frondi degli alberi, Faf, ,’

» Nt a ccgreole perdonang wnd. a ttaffe ,
: > 1! 2 Che
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s» Cche mmille vote avettero Ia zella;

ciot cui passaron mille invernate per so-
ra.. . ) - s
Zellufo . Tignoso. E’ voce d’ ingiuria. ¥ femn. .
zelloa. Cikce. cant. XIV. st. 43.
‘y» Ah zzellofe mmardette, cche mettite
: 55 Co na chiantillo 11” uvommene a la corda.
» Quanto fa fla zellofa de fortuna
: 9 Ve fa- mette no ciuccio mpofetura.
Zelletra, liter, ¢ chi lisiga, quindi -
Zelletrejare, contrastare . '
Zembrillo. Fanciullo. E* termine di difprezzp.
- Dallo Spagnuolo Hombrillo , nomicciattolo ,
e conferva lo fteffo fenfo. Cors. Ros. ate IIL
5 Chillo zembrillo, chillo fcuccio nminccio. ¥
Zenfonin, smfonia. . ; , .
Zengarda , colpo di eleflticitd dato con un ditg,
facendolo fcoppiar di faccia all’ altro .
Zenna , estremita d’ yn orlo..
Ze;_n;:_re, far cenno , e proprio cogli occhi , -
- al. ) . Y
4 Zennaje li sbirre, e Olinno ¥ ncarcerato-
Zennariello , picciol cenne fatso cogli ocehi o
y» Famme n’ uvocchio a zgdnnariello .- .
Zenziglio ec. ftare "n zenziglio, szar me3zoe ignu-
. do per pouertd pik.che per piacere.
Zenzole, cenci, e detto di vil domnaccia.. .
Zeppa, piens , e pezzetto di legno cuneato da
‘frammetterfi a due corpiincominciati a fenderfi
. per totalmente dividerli , 0 per tenerli firettj
in contrafto. Fafl. zeppa de velino .

Zerpola » pasta frista , € perd di divesfe qua-

Codmdee o o N

Zeppolejares, pigliare , attrappar quasi di- sop-
ptarto, e talora con vi'alt:ga . o z

. ..
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Zezenella, e zezzedella , mammilla, o cesache

© yende delP usile motro, Faf. :

,» Ch’ aggia iffo mo la zezenella mia.
Zeruotrolo , picciol” vafo di creta da tener
oliltl) , frurea in compofta coll>aceto, v. fefe-
nella .
Zervole ; seraces vecchivy cenci, capelli , che zi-
role pil -propriamente- fon detei , Faf-
» Ma de-lota-le zzervole s’ ha ochiene,

s»» E cchiove. fango- tutto rafcagnaro .
2Zetola , cedola, v. voltettino, e bollettino .
Zeza, Lucrezia-n. p. che Locrezzeja -pur dice-

fi, in dimin. Zezolla: F zeza, far P ag-
| igraziato, bo fquasimodeo, lo-squaseso , far-
" "$F & pregave per far cosa, che in effetzo in.

S ternamente st brama di fare. - :

" Zezea’, o-zivza-, mammella , onde., zezzuta.,

poppumv

 Zezzare , e zeuzzarele;; sedgrai
Zezeniello s P ugola s
2}, zéio, come zi Boemunno, zio Béemunno :

zi viecchlo mio ; buen: véechion Noi diam il
titolo-di z7o volentieri ad- un - maggiore di
etd di noi; e come un-titoto di.onore, e ri-
" {petto - nen--altramente- che -gli Greci , Ebrei.,
Latini-ec.- davan quello didbbn , Rabbs., worm,
Paser ec. Faf. - . :
©  ». Dimme zi:viecchio-mio, co ttale guera
5. Ch? ave miezo lo manmo atzo, e ddeftrutto.
Z’?%"’. voce di: fegno per chiamar taluno , come
ik Pisse pisse-, o pai-psi, Fal, . . .
" ¢ y-Aoflazeio 2i z fece:; e cohella.torna .
Zia Zofroneja , nome di caftiffima donna., ed at-
-tempatasy, come 1”Ippolito de? Greciy ¢ Latixi
Bite percid in- proverbio.: Fak. n
- T ' »n Lia
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s Zia=Dofreneia- desriffe mo ca pare.
Zemo , mio xio
Zifera , bafera, surbine, Fafy .
»- Sderradeca la zifera, e-sfracafla
o ‘Cercolé y e.ccafe , e nniente fano laffa,
Ziffe zafte .. Prrcosse. di seaffilase | e di disei.
lina. Vocé wmicamente tratta dal Tugno del-
e medefime ... Frg-Mac. Swn-Gugls:
s Vejar’ iffo, fiente di Lo
». Gauoffo', gruoffo-,’
“ 4 Graffo , graffos, .
. »-Lo patraffo monacone -

<.ty A refettario

» se ne Vi . ) ' 1
y»» Ma non vonne.po fent}:
5y Quanno fona e
» Lo campanene ;
» ‘Ch’ ogue patre. a mezza notte -
* 4 Ziffe 2affe , zaffe ziffe,. -
» Belle botte
”-ch. fe di Sl s
Zimmaro, caprone ; da xmapes 5.

-

Zimea. Uomo , che fa la vista di nen sentires

Ha dovuto aver origine quefta voce da qual-
che Bartolomeo ., che gid vecchio , e fordallto
roca fodisfazione dava alle importune richie-
. fte de’(uoi nipoti ; giaccht Zrmao vale tra noi.

Zio Barsolonze. Ma va indovina chi fu coftui,
Certa cofa-2 , che-oggi fanno tra noi Zimeo
molti(fimi. che nan han nipoti , e..nox fi chia-
manos Bartolomei . Om. /:b. {igle oA

» Sta a pregd -li duje Rl “d’ Atreo ,

» Che. anchi chill po faceano zimeo . #

> Fa'ri:meo ,_val: pure fuggrre, fingere, fur la

gettamorsa 5 Faly.

a ) ”E.

1
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49 E Tifaferno ‘be la facez peo,

» Ma ppe Rrinardo nom:po fa zi mes.

Zingaro, noto nome di einrmatori, che voglios
fas da indovini, Fal - . s -

- » Ma cche (ferveva;,.che fo fcuro core,
.y Comme mmerda de zingaro magnafse,
. .4, Mme decefse, i ghium ¢
E comecch® per la lor poca.coltara vam fa-
dici , e neri, Lo e ..
»y La notte co lo vifo megrolillo
N » Se nne venea de zingara d’ Aggitto .

Zinno, cenno , atto ; donde zennare , fay cexne
di s}, 0 di nd colla tessay o comunqme al-
tro sia. . .

Zio-zio, voce finta del. force. .

Lippo , pieno a ricolmo , fem, zeppa, Faf.

» Zippe de muorte era lo campo,e ttutta
» Quafe la gente nofla eradeftrurta,

Ziremoneja ,. e zeremoneja., ceremonia , .v. lle.
verenzeja . S .

Zirrejufo , e zervejufo , inguieto, inquictatore ,
cercaliti » Da zitreja , lite , capriccio , fan-
tasia di far qualehe . cosa , :impegno cruc-
C1050 » . . ° -

Zita bona . Corrotta da cedo boniy , formola
nota della ceffione de’ beni.« Si trasferifce a
;l,inotar il .cader le bracke.- Cort. Cery. canms.

1r, . :
» De li vracune fe rompie lo lazzo,
4 E fece zita bona a chella terra.

Tiorb. o 1

" » Ch”Apollo -te donaje .conciette x fsarma,
s 'E iso fta pe fare zita bona. -

“ cagione di quefto traslato ¥ un’ antica, e
coftante tradizione tra noi, che nella ftq)lh

[
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cit); d¢’ coftumi de’ neftri ‘maggiori , per darz
un caftigo d’ ignomiiniz-a coloro., che fi am-

. metteyano.-al-miferabile beneficio della ceffio-
ne de’ bent, fi foffe ulato obbligargli "a falic

" fu d’-una colonnetrd in mezzo alla pubblica
iazea del Palazzo de” Tribunali, ed ivi ca-
acli i calzoni,:e mpftrando il deretano ignu.
do, dire tre volte : Gbi ha d* guere, si ven-
4 & pagare« Elilte la ‘colonnetta ; efifte la
zgge»d'c dovervifi~falir : fopra. da* decottori :
ma nonr efiffe I’ ulo di calarfi Ie brache, anzi
non fe ne trova pill traccia neppur nelle no-

. ftre antiche prammatiche . Forfe .fu creduta
inmmodeftia. Forfe parve eguahmente infulto
ecceflivo a”crediwri; ee:foverchia umiliazione

-, ai . debitori . Meriterebbe in quefto. fecolo il-
fuminato, in cui fi forr fatti-tanti. bei libri fu

© A dditti, e fulle.pene,-elaminafi cogli alti lu.
mi_della -mgion rafinara, fe conveniffe riftabi-
lir quefto coftume.di calar {e brache , alme-
BO _per attertir- i- ¢rediteri dal far ecceffive

. -credenze ,. penfando con quanto facile: metodo

_ corgon rifchio -d” effer ‘pob pagati , e faldati.
Tiorb, Co S
. »5 Ma fi tu CexcX [a vonoje fare bona,
» Glacch® .de quefte m’ aje fatro pezzente ,
s Famme fa a fta Colonna zita bona . #
Zitare , cirare , chiamar in gindizio. -
Zitellz aita, donzedda.. S

. Zittq , e mwwito ;, cheto - chero' 5 chiotso

 chiotto . - .
Zizio,, zio, @ talor nenno , . ma val propriamen-
te Signor Zio . . o
Zizza y mammella di donsw,. da sxisz , in Fi-
Jone aerade, ciot: una.fpeziedl misadel gran
. - Sa-

a:
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Sacerdote deglt Ebrei ; ﬁuuglhmeadmm:
i mm“ \L F M- Fo
Zosa;e, e zuca;e, umﬁtb dazocare , o 0

Zoccola Sorcio dellx pih grofla 1] in To-
fcano Tope - Si-dice : pilr - precif delle:
femuzme pregue - di: qgﬁu fp.cte‘ di beftie .
Tiorb. .

»- Le: 20ccole che aveado pazdato °
»-Mmiezo s -la chum - abhfcw a le-
5 Cantine-, -
n-S’ erano nuforchfate ¢ '
Delcrivendofi il ritorno de! giorno ¢ E Cise,
. cant, X A8 &
3 S¥io-dico. fchiavo-de Voffegmoria , -
. ,r'l‘uotpt;hdl che aon&n dsGm!oc-
c b

Zoccole)m far rumore Mzunh‘am nande,
o ‘camminay: semplicomente co’ zoccoli .

Zoffeciente ; bastanse; idonvo

Zéffejone , fchnoppo all? antica, i dicwi grilit del -
fucile: fon' veramente ‘graziofi:, perch® fi cari-
cavano pel merzo d’una rotells , ed"a 'mar~
tello , come la molle d’ un orologw.

~ Zofifteco ; sofistico; i Zofia, Soffs , voce gre-
a0, upmuu 5@ HOME . ptopno di

Zoﬂ’oc& agfngma g
Zoffiitto . Maniera di cuosere’; e*comlﬁ’e il pok
-moue , il cuore ; ed- altre -interiore del porce
tagliate in pezzi minuti , e mezzo frirei; on-
- de-il nome disoffrizse - Suole mangiarfi  alP
alba dal popolo nell’inverngr, ¢ " parte della
fumaven Quindd ik Lombardo do[cnvzndo
aurosa (Cns.. canty: Xonstyeds) g
»
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;,.0-.".0 v oE da t tutte
» S'era gid lo zoffritto miezo firutto. ®
8§ prepara.con .modo “patticolare -nelle noftre
- beteole. E’ talor- aggiunto d’olio ,.come diffe
Faf. nvoglio zoffuitto: a.la lucerna co.l’am-
.- ta, ottimo- rimedio per lecferite .-
Zoffrutto, usofrutea , v. foffratto .
Zollare . Batsere., manseney ¢sercitato  ed in«

uieto di spivite. Corrotto da Zoseerey dar zosre.
. edi Zouite . .

Lafia fa a mene ca -1;"% a e cuolle
" Le fchiaffo na cagliofa s ¢ v f aclln, #+

. 3.Ca.vedarraje de nuje chi meglio. zola. .
»» Ch’ ha :n”autra, cacciottella , che lo zolla, -
.Zompare, ysgbtqre , dicefs del pari de’ pefci guiz-
zanti ‘in acqua, che de quadrapedi., e degli-
womini‘: appe a ffa zompd nietto ; ebbe = far -
saltar di peso. , .
2D, cidy 20¢., ciod., nzeechdfefia , . ciocches
SiSthe - L 3 . .
Zoxfa , solfa, cantwea , furia di villenie, seap-
pata dipavofe. . . .- . -
Zorfegna , ‘aggiomto di noftea tal acqua minerale -
. daluberrima per- vayj-malosi., swfures .
Zorfariello , selfanelioy da. zurfo , .soif¥. .
Zorfatara , solfatafa , luogo famofo - ne} noftro-
Poseuolo , e forta di-attrezzo bellico , detto
con altro_termine la Pastrona.., per- tener i
carrocci -da . fparq ec, '
Zotfurio , o -zorfurejo , sulfureo . -
Zotte . Bystonate date'con frusis . Dilla veoce.
- Spagnugla Mzore , che fignifioa lo fteflo . Ori-
. ginariamente. vien.dali?. Arabo.Alzete » Ciuces
cant. XIV. 51, .26, | .
. ‘ 2 A
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» A lo partire co quatt® aute zotte .,

" 4 'Le tomavano a di la bona motte. ¥
‘Zoza, Salza. E’ vifibilmense derivara dalla Fran.
© i eefe Samee , che fi ncia sose , ma col

-iitake. alié due 'ss: la- della 7z dolce . Si tra-
sferifce 'a dinotar-sweco ; sosranze. Om. bibV.

"y Tanta 207a tengh’ io ¥into a fli lumme,

= o4 E*chift la jomta. che nc’ a mefa Palla. #

- Peozzd, voce finta de’tordi .. - . !

Zubba , voce Turca, o di ofeno fignificate, fa
nof cosg da miswss s um biltriy Faf.

33 Dece 1 20bba ; do. fice -io: lo- eworpo :

«» Aute !} na zubba.: io mo. nne jurarsia.

- val ?uhmr la- Romanatben tiota’ interjezione,
che fra not hx tantd del hido.. - .

Zucannoglia , epiteto d difprezzo, e vale scioe-
¢d, inetto, babbuasso. ‘

Zucate . Succhinre. Si trasferifce a dinotare il
fopportar qualche puntura di dolore ; perchd
in fatti voc‘éndol&‘ taluao celare, f2 nn contor-
cimento colla bocca, come: fe: fucchiaffe . # v.

~" forchiare-, ‘Quindi siel. fenforflefsp il Capafi

. usd Zucare la basca. Omi bib: TV,

3 Palla, ch* ¥ figlia', fe- zucaje la bafea, -

5.~ Ciannone no c’ ha la’ correja chil lafca. #

Zuffece's. basta , mon piss , v. avafta ; vien dal
latino sufficie.. - :

Zyffete zaffe , rumor finto dell”armi., Faf.

C -y A li 2zuffete zzaffe d° erme, e feute,

» E llanze rotte nce fu no fconquaffo .
Zumpo', saltos. e o S
“Zuoccole ;- pianeMe di' legno con correggia di

*65114 sopra per sostegno ds’ pisdi , usate dal-
e nostre demmicciuole , e da’ Zoccolanti : co-
st diciam anche i foli tacchi di legno ufati

. , tam-
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tanto dalle donne, quanto dagli uomini nelle
loro fcarpe : forfe da ovxxo , pianelle all uso
Frigio: I Perfiani, ed altri Greci I’ ufarono
di fughero, e pioppo:, nt fu preffo coftoro
un tal ufo fol della plebe, ma pur de’ nobi-
i, come ci atteftano- Senofonte , Strabone ,
ed Aleffio preflo Ateneo della moglie d’ Ifco-
maco: Iresenne. ’n zuoccoloy val: isvanire, gir-
sene dolcemente . andar- felicemente , esser
costantemente: fﬂ"l‘ﬂlta; essere portata l.ﬂ cane

zone con belle parole, Faf,
3 L2 Aw gl eeofll Ja aueecplo a- e ttenne:
» Non. fe. refente 'n tutto lo ferute ..

Zuoppo ;- zoppo', donde zoppechejare , e zoppe-

care’, camminar cogse i Zoppi , v. fcianfelle-
jare, fcianchejare ,.arrancare .

Zuppo, ben bagnato-.
“Zurro ,. r0z20°, 0stinato, Zotico . : -
Zu zu , espressione di rumore , Faf,

» No:zu zu zu pe la Cetd fe fente .

Zuzzo, meglia- fuzzo , sozzo dal lat. sus, Ia

-

dicui nota natural’ polizia- ci. difpenfa- da ul.
teriore fpiega .

FINE
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;PA'RTENH) TOSCO

ALL EXEDE DEL FAMOSO: Ponu
Nuou'rmo

GIULIO CESARE CORTESE v

o i , .
;
AN

O voluto brevemente trattare &

un problema sin ora -non udito,
il quale si é Quale .delle due favel-
le sia la pih degna: se la Toscana, o
la Napoletana : palesando ‘con ,chlare y
ed efficaci ragioni 1’ EGCELLENZA DEL-
LA LINGUA NAPOLETANA :CON LA MAG-
GIORANZA ALLA “Toscawa: e facendo
io riflessione all' artificio -del Poema
del vostro Antenato celebrato da’ primi
Professori della  Poesia , “e ~particolar-
mente del Serenissimo Ferdinando Gon-

zaga Duca .di Mantova , arca delle
scien-



e1é ' '
scienze , 11 qual di lui dieeva, ch’en
il secondo ‘Marone vde! nestti secoli ,
avende riguardo alle parti della Poe-
sia , -tra Jle quali - I'ipvenzione ne por.
ta il wvanto, poco importando I’ idioma
©0: Greco 4’ Omero, o Latino di Vir-
gilio Marang: ‘natixg:di Mantova : ho
gindicato espediente mandarlo a luce ,
dimostrando parimente 1' idioma , non
gih .gotfo , ma dolce , e pili degno ded
Toscano , dedicandolo a V. S. degne
erede di tal famoso Poeta, a cui mi
offerisco per .devotissimo servidore.

A e
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. 3’ INCOGNITO ACCADEMICO

‘AL BENIGNO , E CURIOSO LETTORE,

o

9 ECCELLENZA DELLA IIN.
GUA NAPOLETANA dopo tan-
2 secoli sin-qui-racchiusa nell oscuro se-
no della sterile taciturnitd , dellg facon-
dizd di eloguente spirito -viem concetta ,
partorita @ guest’ aure. vitali. per vivere
immortalmente., E se pargoleggiando an-
cora , si dimostra adulta, fa con cio a
divedere a tutti, che anco ne’ suoi prin-
eipj & cosi perfetta , che le fascie mede-
sime le servomo di bandiere: che non ri-
seringono con gli avvolgimenti le sue glo-
rie, ma ne loro cerchi , ove I immortali-
23 2 roffigurata, unisce gli aggruppamen-

i de suot trionfi ..

La raccoglierai nelle tue braccia , or,
¢k’ apre le luci alla luce del Mondo: E
se_ degl infanti si dica, che aprems pria,

- Dizgo Nap. T.I1. K . che
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che al Sole, gli occhi al pianto : accioc-
che una stilla sola di lagtimoso wmore &
si nobil Parto non perturbi le sue alle-
grezze . sia il Sole della twa bemigniti
cos} per lui favorevole, .che prevenendo le
sue lacrime , si offra alla tua vista per
affissarvi prima le pupitle , per non trar-
“Je pit dal two magnanimo aspetto , di-
spensiero  di contenti , e converta le ca-
. dends.rugiade in perle di gioja. che cosi
son’ o sicura , ;he fra brieve nella tua
fanciullezza sari con le sae -note sl cano-
70, che de’ bambim sapn} solament= pa-
lesar la dolcezza; anzi nella sua eta pid
canuta, fatto emulo de'Cigni , ‘ed imitan-
do .insieme le Fenict , non morira altri-
menti cantando : ma nel canto mantenera.
¢l swo rogo immortale , per trasferire al-
la’ posteritd” le sue armonie.

8} -degno Germe non si rende dungue
indegno della tua accoglienza , a cui las
sciandolo in gtembo, altro nom mi resta
di desiderare , che con vezzi', e <arezze il
debb: pascere. del latte - d’el[a tua prot e
zzone ye vivi fclzce. S

. . PRO-



-7 PROBLEMA
* . DELL’ ACCADEMJCO LUNATICO ..

Quale delle due favelle sia Ia. piis :
degna @ se ld Toscana, 0 la -
. Napoletana. L

8 PRUOV A
. I.,l':' - T A
‘  CHE SIA LA NAPOLETANA. .
@O ben i, cheld- printa dppofiziohe ;' che
S fard il Lettqre di queftt fogii , “fard nel
neme di Lurafico @ e forfe fe ne fervird
© pero ?ﬁgné'te 'ar?’rgbfé‘mjé , avvaléndof
del nome d}: Lunatice con affermafé, che quan-
to cl ¥ di buono nella propof2ibwe Problemas
tica ¥ il: fopranome di- Lanatico; perche, fe la
Luna @ ﬁ‘mgolo della pazzia , conforme infegna
i1 Savio : Sealris ke 'Luns mitatur =
maggior pizzia', che voler foftenere, che la
lingua Napgletana fia pihi degna della Tofcana)
coritro l’%‘f)?nione‘f-di tutti i Savj “pratichis nelle
Kingve : Ma ‘non penefrano forfe! il fenfo de]
Lunatico, che pare a prfmo incontro: nel némé
vizio{o , effendo poi nel fenfo virtuofo, e’ comia
pendiofo : ‘che perd tutei i fopranomi dell’Accas
demie pajono difettofi-; come degli Umoriftf
di Roma, della Crufca in Firenze, degli Oziofl -
in Napoli, e &’ altri fimili per ‘tutta I’ Italia ,
e fuor d’Italia : E pure racchiudeno neHa il
" Kz cor-
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> corteccia del fopraneme. efternd altiffiemi -
che ci conduceno al vero. E chi mai
che nel fopranome degli Oziofi & afco
fenfo .di - perfezionarfi - a rimizar :il ‘Sole
veritd , e pur I’ imprefa @ del’Aquila, che:
gli.occhi al Sole. del. vero , ritravandoyi
uiete nelle propofizioni dubie , ed.incerte,
fendo I’ ozio virtuofo, mentre ritrova la
Adella fcienza del wvero. E fimile I’ im
Lunatieo, che fa per imprefa la Luna, che
.mincia a crefere rimisando il Sole : e
pilt lo mira , pils crefce nella luce, e fi
ziona, col motto , perficisur ; Si che mic cas
" Lettore,, mon ti paja ftrano, e viziofo il
_rieme , 1ma virtuofo , e gravido d’ altiffimo
fo, che -non afpira ad altre, ad che- in
deil; luce ,ddﬁvero.. o ’ UL g
) nto fla ana e Ja  propofizione A
g;imap?'fonte ftrana , ;:ﬂ?la ling?:: Na

pili degna della Tofcanz: E gqpi allé.yw: ,

ti defiders attento , dichiarandomi, che nen
5o oftinato a foftenetla , ma curiofo a pafcere
i belli umori, paffando il tempo a cent

le ragioni , .e piegando il mio intelletto alls

gfedenca dell’Autore,, rimettendomi alla certefis

i chi legge.

"' . per dar principio al difcorlo , bifegna fy
.w%?, ahe il fine del ‘Eavellase 2. lo ﬂe;r.e,'

e petfuadere il concetto interno ; effande la liny
gwa - banditrice del cuore non come fanno i p:t
pagalti , o0 animali fimili , che profferi
parole,, ma nen intendono fpiegare , o,

gdere il fenfo. Di.quefta lingua non hanbifogno
sli Mﬁiﬂli, e le foltanze fpiritmali , perch®
anno [a cogpizione del cencetto.interno I’du?lo
AT . : ell’
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‘eleld’ altro con- I"inteNigenza folimente- della
'lor foftanza : ma I’ anima: ancoreh¥ fia foftanza
: fpiritmie'shpereh‘!‘ fta_unita- col corpo, ba bifo
. gna-dello ftromento della per ifpiegare”,
| @ perfurdert il fuo fenfo :- E quefto I’ affiguifce -
- @on maggior faciltd con la lingua Napolefana ,.
~ che colla Tofcana : percht lo- fhiegar bene, &

st ¥ intemo ptocede da’cinque capi del-

' gorfmom della lingua ;- Ciod a dite, pet
Ia Dolcezza, per la Propriet3,.per<la Verd-,

- -per P Amotevolerza , e pet” la Sbctinmterra del
bavellare: Ed in tusti: quefti- capt In lingna Ni.
poletama eccede la Tofcana . S
. Per prnova-del primo capo- didlla Dalcerza-,
elilaramente fi vede - percht la parola tanto-¥-
pili dolce, quando ¥ pib doviziofa delle vosali, -
@ povera delle confonanti : Perchy infegn# la-

L+, che la nota G pléna di cen-
fomanti , ¢ la neta dolce colma di‘ voetli :
oasl vedefi. chiaro nel feguente Perivde- delfa-
mota afpra. . : ' :
.~ Ohvendi spesiacvli.y tremendi segm , spavens
sevoli pevtewss, .« . .. .07

Nel quale fi fcorge 17aggruppamento- di“tan.
te confonanti per ifpiegare I*afprezza-del favel--
Jare ; dove al contrario nel - pericdo- della -nota-
dplte, com’t nel feguente., - . :

- Suave gioco , -Jeggiero-pessy giecondn fatica,.
dimo gioire. 1 :

Si veggono- multiplicate le-wncali, fpiegandofi-
.@el’ periodo la- dolcezza . E che la lingna- Na-
nlem:\ fia" pr ‘rieca delle vocali ,:che la To-

na-, fi cenofce’ primieramente- dal dic la pa-
gola fempre in veocale . : o :
. Pietro Jaceve o Francisco Antonio , Castiello-

. k 3 Veba



Va/mm, Rusa marina., belle cavable ', ab !
sramontaye de lo Sole. v
E cosl per ordinarie in tutte I’ altre parohs
ed i in lingoa Tofcamn fi direbbe .
_ Pier Jacobo . Anton Francesca Catcl Pol.
" turno, Ro.fmaxmq, hl c:rvdlo, al tnmam
Jel k) olg
Toghendoﬁ da: o lu. ela ma, ©
Ii ‘per trlakiar P altre: &m
na, ove dicono: - -
Pier Jacob, Anson Frqw, "Castel. Vol:un,
Rosmarin., ﬁel cavaly al spamensar del Sol..
E fempre finifcone in: uMa,'e pill confosanti,
come pil afpnmente fi faoage neglt-oltmﬁm ‘
tani :

Trmb Icpiz, SFOF o, B b |
; Eacmdo il facchino. una povem,loe* a fo-
ﬁsaere quattro -confousnti . ‘- rubeee -

§i feorge in-oltre la.dolesuza neghl aricoli
Napoletani , i quali fémpre finifcono- lﬂ‘w,
ed i Tofcani in confonanti.

.. Lo bene de. Dio , ka pusrse v lo terremaso ,
To viento y nd warcone., nb 'vo]c 3 nl p«tm
ferro. .

JEd il Tofcano du'ebbe

Y h"b di- Dio-, # pndniﬁ. t&,jrww:l m
to, un bue, un pezgo dr feren. -

- Mancandavi- Progm feteeta, woa: veddtn
tre il finire gh articoli in cenfonastt ; sche B
Ia nota afpra : non gid-delot-con: fe: Voo ®.

E’ tanto .doke la parela : com. molee. vecadib;

Fouhe copfonanti , c¢he B bambini ddsi'uc
dallei poppei mavesne infagnane la-dolcezza., »
pezb naturalmente faggona , oM’ fﬂe -sadlep-
: - J- B IS S L .'-"'.Piﬂ

t b
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piar le gonfonanti’, -ma fuggir quelle , che df
_matura fano afpre : Non diranno dunque mai.,
- S‘”m’”"g’ o, o . -
mea,. v et L . "

Tomasgto, - =~ T .
. Per fuﬁir tre cppfopanti , e Jaliar la S, &
3a R, che.fono rigide:a ptoferire .. Non di-
~YRNe, - S o, i
e SENRRAy, i . o
. ﬂda.q .

.Nen diranno

Presantiose . .. -
ma .

Pesontuso, L
Non diranne- v : . R

Storto,.
ma e

Tuotto .

E pur fi s3, che la favella de”bambini rapifce
i cuori per la delcezza-,- ' .

E fe da’ bambini. ignoranti vogliame far pafl:
faggio 2> Vecchi favj , impariamo-quefta veritd
de’ vecchi Veneziani , i }u'ali per- effere nati
nel mare tra le dolcezze di Vensre, come difle
‘oolui : Pevetia, ¥emeysis Rersa; fon tutti pieni-
di amore nel favellare, e tolgono quanto fr pud’
le confonanti , multiplicando fempre le “vocali.

Fradila , fegac , pregai , fia benedeta, cara:
colona , filipeto , quela, ¢ la mmofja , Anche
tremendi fon dolci , abbracciando le vocali, e
ﬁngxendo,féﬂconfonami.« v .

gaiungali ; che dalla fariga” fi augumenta”
P afprezza , cosl I’ afcender si | monte, o ’l
* <alar nelle #alli , non fii nelle vi¢-piane .- E
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fi fcorge, che nel, proferir le confonanti wi 2
maggior fatiga , che melle vocali : Percht le
confonanti, o fono liquide, o mate : fe fono
liquide , come.la L, i bha da muovere la lin-
gua -per toccar il palato ; fe fono mute , come
1l B, fi han da ‘muovere due labbia perproferir-
le : ma nelle vocali fenza fatiga vermna, ¢ fen-
za afprezza fi proferifcono dolcemente iw-speir

nte
foto la bgcca A. E. L. O. V. E per > fe
due fole vocali, ciot PV, ,ela I, -
vir tal>ora per confonanti a proferir lx-fliiilie ;
Ia favella N‘::poletana fe ne _ferve: pir fpefio
della Tofcana per palefar [a dolcezsa. dulls ps-
rola, perd, : s
La spiaggia, )
Diranno
Cbi‘iﬂ, -
Lo Specchiay
Sciecco,
H Rotole,,
Ruotola,
J¢ Bue o :
Voie C A
-€on cinque vocali per fuggir I”afprezza, ¢ pa-
Jefar la dolcezza, : ‘
- . E che cid dalla dolcezza proceda ,credo non
'm?annnrmi s fe to dicefli , che trahe I’ origine
dalla dolcezza del Clima : Quindi ¥ , che da
Napoli, per Roma, Firenze:, Bologna, Lom.
bardia, Terra Tedefca, Germania , ed in tutti
+gli altri-luoghi Oltramontani, guanto pid afpri
no i Paefi, pii mancano le vegali,. e cuﬁl’o-
p0 lé confonanti, conforme I afprezza de’ lno-
bi allontanandofi dalla benignitd del noftro
lima ,. ed approffimandof. all” Afprezza: dell’ A-
) - qui-



’

, s ‘ 73
qiiilone : e che Napolt fla fitmats fotto it piisnt
benigno Clima de’fopraddetti Paefi non ® da difs
fl tlo ; perd fugge Pafprezza’delle’ confonin-
2l’, ed -abbractia la dolcezza délle vocali, ingan-
_nandofi quelli, che danno titolo di goffo a queh
lo, ch’® dolce per addoicire ,- e perfuadere il
‘cuore ,:che perfuade; : :

_ E fe-dalia: doRezza: delle parole vogliamo far-
paflaggio alla dolcezza- de’periodi ,-¥ eofa degna
¥ maraviglia, ¢he dordinarlo sh *1 principio, e
mel mez2o - del favellare intrecciando va fempre
parole digolcezza , ceme farebbe-a dire;, -
> Bewe mio-, flare mio, care mio bello:, faccie
mia bella , mewssillo msoy. .
- E altre parol¢ fimilt, aliene-affarto da ture
-gh' akrri linguaggi-, anzi quel , ch’ ¥-da offer-
~varfti- nel medefimo rip re, e {id-per’dire, -
ingiuriare., fi moftrano cosi-dolci, che-i perio-
di Pai’ono‘pitl tofto avifi, che: raddojcifcona, che
ingiarie , che ‘offendono : Perd fe-alcuno faveila-
fior di propefito , fogliono dili, -
© Ora, }gan mioy new- 55 nwaveno md, prrdenidme; .
o 1¢ dico ’llo g’:}'o “ t : '
Qve , -col ,-flate mio", e ‘cot perdoname, par”
-che fmorzi* I* irafeibile: per 1> ingawia:, turto: che
ski raddoppi. o e
Bello chiafeo', - batlo catawmirro; biavaov.
Leovka s brave spatone i doje gamme , bueno
’zm'ino y-che te ttuove ;- buono’ sxemaco 4. che
ije
* B col bello, bravo , e buone ", che’ precede
1%ingiwria , par, che na raddolcifca I’afprezza-. -
Per quefto ‘parimente fi+fervono “dell’ Irenia-, -
. ohp:fernel fenfd ingturia®, diwono ,- ;
2usa, ch>é cannamele. .. C :
. ) K."' s,; pet"

T,
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Per dnchamlo«tnr#mu do. frosam cal
ire , . ol
Viap isse , che Agmbllo? .
Per tmtarlo dz wnorame, u;emmente gh
dicono ,
Te scorre /g :apwngw )r ' tdlym'
Per dir, che flai infangaso. in mille vxz;-, lo
pld‘ano colle pusole feguenti:
Anzawy da 553 miewe . - 5,
Per- dichiararlo brutw nop | dkom akro >
che la parole feguenti : a4 .
Lice , éhe belle gioje. .
Si che can la doleezza .dell’ hong cueprond
ga.fprezza d{lla tacc:’al} e lr; conchiudere que-
0 ‘punto ; & tapto dolice ingua Napeletana,
che P:l medefimo dolce saddolcifce, parendoli trop-
po. afpro il dolce. con replicar e confonmn s
ed in vmdldu'e, PR
<n Se ne cala pitn dolce dolm s ., L.
:Vi dlCQﬂdO,- . Y] R
Se ne scenne n&ﬁa.mn a’o:c d? S
+ <E tante bafli per quello. primd cafmol.o del--
la dolcezza della lingua a perfuadere il guore .
Siegue in oltre la ptopmti della lingua, che
la rende piir atga 2 psfuaderemcuoreg e.p;r
}i vede chiaro ‘nelle lparolei. Ee riodt
on p «lella lingna Tolcanz:ed in pro-
va dxpmque{izw) propoficiene; per quel , che. pt‘:ma
tocca alle parole, .non fard fcelea 4> alcyne fo-
le, raccolte con fatiga , ed artificio, ma Jo
z{mb ‘primieramente. can difcotfi interi , e
le membra, & degli abiti , e degli epamen-
(i y & de’ cibi-,. e doppe difcarreretno i molti
vocaboli , dx(hntmemt pondedast; al pamle
della proprietd . ARG . S s S
. ..‘i Per



Per g, che tacts sl propriett e voua
a,

boli delle membra profesite- da’ Tofcani , 0 da’

Napoletani, : : o
Le Tempia . ’ S 7

Dicono , '
Chiocche

.Che fe bene l¢ Tempia, pir che derivino-dal--
la parola rempora , 1a qual fi deve fuggire ,
wanto fi me dall’ Tdioma volgare, le chiocthe-
erivano. da chiome, ch’? idioma volgare, ufa-
to farimente da’> Tefcani . o
a Gola , '
-La. chiamano,- SR
- Camna, e
Per la-metafora: camma rotonda , nodofa ;- e
wuota ; eflendo il pilt belle- deélla gola-la:roton-
dezza, avendo in oltre i-nudi, ed eflendo vue--
ta per formarne la:voce, come dalle canne’ de-
gli Organi’, ed altre fiftole, ed- iftrumenti vuoti -
fi fperimenta. Spiegando in oltte Iinterno. per’
la voce, e Iefterno per i nodi, e rotoudezza:
~ ové per la Gola, fi fpiega folo’l’interno dellas
golofity de’cibi , che perd fi dice:, -
Com’ & goloso colui . - - o
Non gid le fattezze efterne , che intende fpie--
gare la lingua, che favella, . :
1 Denté,
Chiamano-,
Dienti : o »
E fe bene, Dente, ¥ ben détto: dalla arola-
latina , # Dimendo ,. come vuole Caffiodoro ,
+dal troncare: il cibo ; o altra cofa fimite : quell’
1, di pitt fi pome per le-ragioni faderte di el
tiplicar le vocali, e particolarmente ri, m
per quefte ¥ mal detto,, ficcome-fi-dige, =

- - K 6 Nien-
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Niente , T T
In Tofcana; od in Sicilia, e Calabria fi dice;
Nente ; ,
Ed in ohtre i denti molari pur. fi chiamano |
Penti da>Tofcani , e noi diciamo, !
Le Mole,
- Poich¥ fe T denti troncano ; le mole frangono,
_fervendoci- della. metafora per la forza mag.
giore . 3 .
Le- Narei ,,
€h’ ¢ pur latino, fi chiamano ,. ,
Naserchie ,
€he viler;e}i:!! nafo;.e- d?l fuon "lﬁlq‘?“e Ef?ﬁa-
re, ne irare , per fuggire il latino, e fpi
gar del nafo pik prp:prilmentev I’ effetro . P
» I meftacci fapra. le labbra, i Tofcani li chia-
mano , :
Basetee . -
Ne ritrevo la proprietd della Bafetta:, non fo-
fienendo , come Bafe cofa alcuna , anzi piir to-
fo fono feftennte dal labbro.; ove-, .
I} mestacscra,. .
Pil propriamente vien detto., perche: 3 attor-
mo ar mufor. Quindi ¥, che. con nuova impro-
pietd ,.
Per mostwccio,, -
Intendono, quel che chfamano: faccia;.
Mussaccio di cane , mussaccio di porco, ciod
faccia di cane, faccia di porco ; il che fpiega
impropriamente: tutto. il vifo ,. e non. folo qual-
lo, che fta attorno al mufo , che percid nei
mai: diciamo per ingiuria. 2 niwno..,. mostaceia ,
foor che-quando- diciamo a. chi. ha. pochi. peli
selle bafette ,. ’ .
Mossaccia. di gatee:: -
. . o Per.
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Perch¥ 12,Gatta n’ ¥ fcarfas.
L umbslico ,

Vien detto da’ Napoletani',

. Welbieolo, _

E nel Tofcano non trovo propriet , ma ufo-
_di parola latina : ove. nel’ Naroletano , Veli.

colo ;. trovo I etimologia dal latino, quafi wvel.

Jus. cold ;. percht ricuopre 1”inteftina co/d.; don.

de fi dicono i dolori- colici’.

L asselle., o Ale sorto il braccio,.

Come dicono i Tofcani, le chiariame,

Tezelleche ,

Perch? nell’ Aflelle, o Ale, che voglian dite ,.
v>'& improprietY , non volindo mai P uome ,
tutto che fiano in quel medéfimo luogo degli
Uccelli: ma la propriet delle Tetelleche 2 chia-
ra ; percht eflendo tocche in quel- luogo , I’

" womo fi folletica,. dice il Tofcane ,. ove.noi
diciamo se gélleca: donide deriva il folleticare ,

- 0.1l tellecare . Di modo, che-da tutte le parole
fiiddette delle membra dell’'uvomo vi ¢ imnropxie-
tx nella lingua’ Tofcana,.e-proprietd. nella Na-
poletana.. - ‘

Paffiamo. innanzi-a- fpiegare . i nomi degli a-
Eiti , de’ quali fi ferve I’uomo per ricopritfi ,
e pur fi- vedrd chiaro‘l’ improprietd di quelli ,
e la proprietd di quefti : e per cominciare dalli
piedi-. Per ifpiegare.i. Tofcani. quel , che.li cuo-
prono, dicouo ,, '

Le pianella . :

Con quefta fola proprietd', percht fono piane :
ma ¥ pil proprio il dire, -

Li chianielle , ' :
Percht cuoprono i piedi, di' genere mafcolino ,
e perd quei, che noi diciamo:,. " n

: .
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Pedalisy. oo

Effi dicono,

Caléeml't. effendo” i of o

E non calcette, effendo in oltre ‘maggior- pro-

priet} nelld voce pedali , coprendo i piedi, che

calcetti, che derivano dal calefa, ch>¥ P effet-

" to del piede, non gid il picde’, 0 dal lat. calee.
‘Quelle , ‘che. coprono le gambe le chlamamo -

Calze , '
E nei diciamo,
Cauzetre | )
Per coryifpondere a’calzoni-, fuperando e cal-

* zette nel nome per la: grandezza maggiore ,
“con che ricuoprono . - E
Il ferratola., )

. E ben detto nella- voce” Tofcana" daila parola
‘Atabica, Ferriare , che vuole dire circondare ,
‘¢ome s’ ufa in Sicilia , ed anche .
© Il maantello, h ,

A diftinzione del manto , che cuopre tutto il
‘corpo , come il'manto Reale / ed inm- Napoli
pur di¢ono’, ’ T

Fexrafuolo , L A
Ne vi ¥ errore per la ¥V di pir, ficcome dico-

‘no i Tofcani Orivuolo , e non Oriolo, ed an-
cBe dicono , o S

" Mantiello, . . .

“Per le ragioni di fopra dell’ T', ma quel man-
tella, ch’ ¥ fuccimo per combattere, 1 Napole-

. tani lo chiamano , :

_Cappa; ,

Perd efcono a-duello con a fpada , e la cappa:
puiche & preflo dalla cappa de”Padiglioni , che
cuopre i bellicofi .’ ' L

- eiti .

v .

“
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La vefte;, che fi ripone fopra , fine~a’ piegi,
. ¥ ‘Tofenai: la. chiawaso , . - g .
Zymrrna s ., -
.2 sb il derivative di quefto nome , sb bepe:
-ghe’ col chjamarla;, .
- G,z'ybé'l‘, oy . ’
.Come diconp i Napoletani ,. deriva dal Giubs
bone ,-.a per dir meglio .vi ha conneffione.
I/ Beretsino _ , ,
Noi lo chiamiamo-

. Coppoline, . - . | ) .
.Ber:fmwi.tta‘ detla cappa, ch’% wp curione-
potondo , che cuopre la parte pili eminente ,.
come una coppa d’argento, che cugpse-il vafe.
E fe- il Berettino. dériva dalla Rerewa, non i
i fa',. paycht abbia tal neme : e ranto pilt ¥ im-
roptio , quanto, che la Beretta conviene a’
reti, ed ¥ quadiangelate:, ed il. Berettino ¥
".ratondo:, come la coppa-; per lo che fi dice
Coppoline ; fe pur non vogliame dire pilt pre-
priamente , che viene dal cupoling;s effendo-la
g:clgpel'a rotenda , che cuspre la cima dell”edi
io. : :
. La ligaceia,,
Noi diciama,.
Artaccaglia : T .
Non effendo men proprio I"uno, che D altro
.dagli effetri; ma ¥ pie proprio P attaccare, che
non wien folamente a cerpo motbido , e pie-
ghevole, ch>¥ il ligare’, ch’? trappo generico
anche a corpi duri ; clie perd f dice : Std ben
legata quella fabbrica cen catene di ferro , nd fi
, pud dire attaccata . , :
Lo fazzoletto, -
Vien detto da’Tofcami,,
, !

Ls
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‘-;Lrl’rzzmlk H . ’ — -
B chiaramente fi foorge di¥tennin’ iffefli 173s
B:omicth del’ umo, e la riet}’ defP aftvo ¢
Percht fe la Pevoi6li -diminutivo della’

za, ch’t poca tela farebbe it fzzolétto mmmer
ipicciola pezaa, otire il fimile baflo, ed"im

proprio , dall™effetto di rafciucar la-faccia., par

1e si: nobxle, & perd -2 -meglio detto fazzolnn
La& vefte d’m fpefa-hxclmmno ,
Abiro ,
~ Ch’¥ troppo genetico : Che 6ell‘ abito rice
.mato ba guella spesa-: Ma i Napoletani: di-
-Gono ,
Gomna”c 3
-Ed il nome vien derivate delh Gonna' , ch’?
- abito di domaw ;. come vogheno t medeﬂim
. Tofcani .

Il Gremibols , o grembimolo* '
Sard ben detto*dW’ Tofcani -, percht ricuepre-il
grembo, e . - o

Lo Mmtmno, *
Sard ben:dette- da’ Napolttani- ,-mentre amsman-
ta, e cuopre il feno.
¥ manichetsi di tela , che cuoprono  solo i
olsi y.e mon il braccio.,.come fa. 14 manic#
{n Napoli- i chiamaro ,.
Ruze .

Non dxcono prendere y mwkhetti , P::: P
1ame S5t puze 'nm rono i 1
gze t:lua.ral'nfe;ndee {1. p{:ﬁe da tnm i nomf tddm
I improprie! lla lingaa Tofcana', e la pro-
peieti :della’ Napoletana. ’ :
Aggiungafi a ?nanto fi 2 detto degli ahiti,
la- proprietd -de* onmnenn .
Le-collana, . .

»

a.
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Si chiama, :
. Catena ; . B .
X fe ben pare, che vi fia Ia proprietl , pen-
dendo dal cello , non-affiguifce it nome I’ap.
plicasione del ormamento : Percht fola negli
ordimi , o abiti , che veoglisin: dire, le collane
no dal collo : perd fi dice la collana del
‘ofome , e de’fimili : ma Pwitre catene’, che -
s’ applicano a”fianchi, alle:fpsife , al cinto per
adornarli, non poffono dirfi collane ; come la
-catena:,” di cui & proprio il circondare , ed ¥
fempre catena , - percht fempre circonda il cor-
-, ed ¥ lavorata in forma di catena, che non
altro nome, fe non la diftinzione del metal-
lo, e percia dicona in Napoli,. - . :
.- Na catena & ore .

© I vezzo di ﬁ"h' -
Vier detto da’ Napoletant-,
Cannacca

-Ed & con ior proprieed = perchd il Vezzo
.t partola, ch® conviene a- cerpo -animato .
- Quanti vexzi fa la madre a quel bambino 4
non gid alP inanimato . Quenti vezzi fa &
quel bambino il fil di perle. Quefto ¥ parlare
improprio : ma la cannacca, che fla attorno al-
la canna , che non ammette altro abito , che
fimile ornamento ,2 piit proprio- nello. Tpiegare.
La Gioje del pesso, :
La chiamano in Napoli,
~Kranchiglio; ' s g ,
E fondano i Fofcani il nome della Goja, dall’
effetto del gioire, . percht rallegra.chi la porta,
¢ nen ifplegono Pacceppiaments di moite gem.
_ me,, ch’e proprio della-Gioja, come fpiega-,
No- Vranch:glie , , Be.



Ove in Napoli, il lauro, the: filleva; @ &oro,
o d’argento , o di feta dicqnm olamente TRl

Arragaman ) Simt
obda’ quel di ﬁqn ) & i fnnih al-
.Ie pitture , che : HO et onhre m
.. Acdombr o

Ne\m dlralmo ihl abkni rinmatn [pic’n-
“do- la; proprietd’ della ddhtmono ot
: Lo oalxe di Rlasiceio : -
. eome dicoro in 'I‘ofcnm,lcdumo inNapB,
- g (.'.'m'm di_capisciokw:
Effendo pili proprio’, oﬁmdl, ch’ @ il c:go
del lavoro del verme della feta- per fabbricarfi
" flanza pili dura, e foda, che non ¥ il flasic-
‘cm, per effere comrune a tatto quello, che fi
ipet-conchiudere quel , che tra gli oma-
mn dl una Donna ne porta il vanto , effendo
i capelli, che adornano. il c2po 5. du‘i d‘ Tofu-
no per vantarli,




Rvieghs apellasi crivi mi fanno impazzare:.
:d 11 Napoletano dird , | , ,
Sti capille arricciate me fanno spansecare ;.
id in ogni parola ‘vi @ progriqtiv maggiore -,
rer ifipiegar |’ interno : pili fpiega , s#s, .che -
el dir, guesti, agditande la - bellezza. prefenty, .
‘he ‘Duegl:, ch’® proprio degli oggetti affenti.
dnpellasi ¥ ben detto, perche i capelli s’ adoy-
napc) come I’.anella; wa arricciate, pit pro-
priagnente & detto., g_etch% viene. da’ ricetti ., £
foxmxe ange dicone .1 Tofcani. delle chiomse anel-
te de fanciulli: =~ ) o
Che bei rviccersi son queghi,
Quella parelk poiiy che fiegue nel periode-,.
chiamando crim: i capelli, ¥ affatte impropria:
poich€ 7 crini fono proprj de’Cayalli, che pen..
dono dal collo, ed 7 cepelli {on proprj delle:
donne, che adornano il -capo . II' dir poi- per:
ifpiegar. I’ effetzo dell> amore , mi fanno impog-
zare,. ¢ troppo fagerazione, che eccede il we
tma il dire, mi fenne spantecare , {piega.
sﬁl iasmente:, ¢ moderatamenge I’ effetto ,
erivando dalla; parela , spewsare: che pee Pam-
mirazione , e fpanto-della bellezza fi J;ale[a. >
effetto.; o dicond spentesare.; perché il verbo-
frequentativo raddoppia il -fenfo interno .
-fs-dopo gli-Artifici, vegliamp fpiegare il:
mome deghi Antefici di varie profeffiani , ancora-
in queili , proprietd maggiore fi- ricanofce :-
€hi fa le {carpe -lo- chiamane ,
v Gdzo{bjo, . LN " . . L
E puenpp fa Ie-calzer: ed in Napoli dicono-
pil propeiamente - Co .

okcdrparey . o o ] -t
-Resche lavara le. fcarpe. Chi: vende. varie mer.
‘ ‘ ci.
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:i; come naftri, fpdh, ulc,vah, e fawilh et (
ciarie , lo chuma.nm, .

Véletrzjr, N
E qul dicono,,. .

Mercuro :
€Hhi cucie i veﬁitf, I chiamano,.

Sareo o

Che fe: ben viene da farcire , mon:ifpiega , l"h-
nione ‘delle- parti del- veftito , Ia quale i B
cucire : oltre che ¥ voce comnne » ache a*
d ti' delle navi, e perd pilt pmpnamenu qi'ﬁ
ice , _

Lo Cosetore ,
rrché raffetta gli abiti ,. qd anche in qu:kk
nogo- gli farcifce,.

Lo Melinaro ,
'P Tofcani lo chuma.na,

Mugnafo: -
Effendo nel primo propriet evic J
-Molino, e nel fecondo non & conofce

Lo Mastyo d”astia,
- Alla proprietd ‘,Pr“ to- fifomentd’ dcll’Afcn ehc
mapeggla., cortifponde ; ma nel , :
i Marangone :
Come dicono i Tofcani , non fi- M mvcﬁiﬂt.
Lo voscino,
P@i; lavorare: hikr;ncau:l‘n! , merletti, e cofe -
-mili , ancorcht ferva alle g‘uanm ripolo
per lo che ¥ ben-dette-in Tofcang per po(

Guanciale : :
§pxega })m vivamente la parola Cascino, ¢
-nel npo e nel* lavorty, perch® fta:tra le co-
fcie . E per conchiudere , quefta proprietd col
mome- del luogo:, dove*ﬁ confcrvann gli allu‘i



»al ogni altro emamento , in Tofcm lo chm?-
X¥ano ,

.zlrmﬂrto
Ch*2 proprio «folmm dell’Armx + ma ngi il
cl:umaamo, :

tv -

Chc vien dalia parola, ﬂ:pare , © flivare , cice
Mflettare : deﬁgnando la varietd di quel, che

-#ipone ben’ acconcio al fuo luogo °, come fi

> @’ una ‘Galea , che fta bene flivata..

Paﬁ'amo -pit in oltre alla gropneti de’ cibi
con fare un diforfo iutiero di tutto .quello ,
che vi bifogna per .un ‘lanto convito, e per
1> apparecchio di quello , ed in meti, i nomi fi
fcorgerd I improprieta della [ Tofcana e
la roprietd della Napoletana : E per comincias

11> apparecchio su la tavola nella menfa ;

quel che cuopre la menfa i Tofcani dxcono ’

To‘uaglu( g ' ‘
Ch’ ? rome t:oppo genmeo alle mani ., cd al
vife: ma i Napoeletani dicono, .

Lo Mesale :
Perch? {rle a folamente il ricopric la menfa 3
Per- quefto ¢ anco .improprio .

II T"U‘ ll’“a

P;: xfpxegat la falvietta : ed ¥ pid ptopr;ad

Sro/auocu, ) ulmmo. v
Perch? netta Ia bocca, e falva il petto.

L4 Saliera, P@uu s
Diciamo qui,

Salera, Pepera :
get}chb non fi dice Pepir, J'o{u, ma Pepe, e
4 ’ .
i Far.ch:tm 5

" Di-
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Diciamo 4 oL mnAsal: ot Teuo b
Brocea : N R
Percht non a forma di Forgs 5 nem effendevi
traverfo , -ma ben sk dall’. detl’ imbrocca-
re, fi dice pili propriamente , dal prewder con
impeto il cibo, fa brecca. 1 piatti guw:sohper |
confervar le false, o-aliri fHiqreri & dntigoere T
Tofcani 1i’ chiamano+y: - R . A
b oo tropps generden &40 cofa pics
‘Ch’ ¥ nordié tto ge - ad-ogni cofa. pice
ciola; e muﬁ&??vma qui | oiiamg:xo‘,. . pe
. Sauzaréelle, ¢« T TUS .
_Per la fakfa, chie vicchindone ; ne decoire dar
taccia , che dicofie , Sanzeridlbo, ‘e Sutxe
relli , perche aich’ effidieons § alkal, ¢ 10R
salza , per fuggire due ‘confomanti . B pet - fede-

‘e a tivoke dicoho , - EEE T
.- Prendettmi yhella sediz } 2 0 o
E noi diciamo, ' Lot
. Adcostimie std sefgia) LM S '
E per ogni parolina, ~i ¥ propfietl iore :
‘Accostame , non fi pud dir meglio, ‘per_ ilpiega-
te la vicinanza pidy‘fteted, > penderido-ta fotni.
glianza dalle cofte , «¢he ~fdhno Yamte vicine ,
P una alb’ aitra . Dicemo in oltre: . Seggia\i e
port-, ‘Sedialyia diflindictie”ddna- fedia. piccold
".dalla grande , che perd non dicono , ot
sed,‘o[a.; '..'\nt'."' wy 2} ?“l‘""" L
ma, . R TR RPAS T B A S
Seggiola . AR S R
I nomi poi de’cibi fono impropriifiimi queli’,
e propriiffimi quefti : e per cémnmclar dal Pawe:
dueftd ¥ neme treppo: amiverfale , ¢hé¢ vuol dire
pill propriamente v:ite. Coftui #a pan da man-
giare in cafa fua: ma non additala pomton
S
. par-

i

iles

Al
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pn?icolare nella menfa, ¢ perd dicono in ﬁa.,
i, XY R
; PoPiglimc na panelia : S
Che fpiega la fua parte pilt vivamente .. D&
wvino , dicero , T
Vin bianco , vin nero; doo
MNe. mai fi vede il vino , che fia tegro , ‘mi
roffo ; e fi cava dal primo miracolo nelt# noz>
ze : Aque yubescunt Hydrie , non gid aigres
scunt ; E per quefto diciamo. = - - '
Vino janco, vino rasse . D
La carne bollisa dicono, ' !
- Carne allesza : ’
Ne 'sd inveftigare sltra ragione , che dalla pa-
rola, allicio , ch’ ¥ parola latina ; percht als
letta, o pure dalla parola , e/ise , che piri.
mente ? latina, n® merita tal vanto & alletra.
-mento , allettando’ maggiormente - I’ arreflo, o
altro condimento , che perd ® ‘meglio il dire :
Carne volluta , : e
Per lo vollire, che fi dentro la pertola. La
came di animale , n® tenero, come il Vitello 4
n® duta come il bue, chiamano , ;
'Ciargc di Manso: - " v
11 che mi pare impropiie : perch® quardo il
bue iovanep: all’ ol:; ® pilt g:m‘,the:ma‘l s
non gid manfe, e manfueto, e perd t megliv
dir carne ) .
De Jenco , : '
$’ ¥ mafcolo , dalla parola ; Juvenewlns , e
carne .
D’ Annecchia _ :
Si @ femima , dalla parola’ Awnicuids : cost
infegnandoci la fingua latina con' maggior copia
di termini pih propsj y e pibt difiinti ¢ -+ -

73
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H Galle & Innie, -~ - . -
Dicono ,
Polle & Indin ,
O veramente, g i -
Gallinaccio , R
E £ vede  I’improprietd ., pereh® il nome di:
Pollo nor -gonviene -folamente a quéfto i
.cio, ma anche a gli altri animali, quasdo fo-
00 piccini , ¢ che fia d’ uceelli , o pur de’ brw-
ti. Pullus Hirundings ; Asinam C;/ Pultum
efus, ma il nome di Gallo & India a queflo
lo conviene , ger affomigliari al gallo nelle
fattezze', ancorche pili grande :: percht le cofe
" @ Indta fonp di grandezza maggiore , ¢ome le
poci d’ India i faggioli d’Indla, ed altre fimili
. Lo Piccione, T
Dicono pipiene, . . ‘
E credo dalla wace inarticelats , che fa del p¢,
i, come fi dice degli urli d¢’ Lupi, de’ ruggi-
ti de’ Leoni , de’ muggiti de’ Bwoi , e d’akd
- fimili, ma ¢ pit proprio dire /o piccione ; per-
¢he oltre 4/ ps, ps, vi-t di pit quello; Ceio-
ne donde vien detto piccioso, ¢hi fi lamenta
*  ed ¢ querulo, come par, che faccia queft’Ucel-
lp, e non § dice , comne & pipioso.
_ Le Foeetobe, = . . .- -
Dicone : e .
Besca fichi 3 .
Ed in quefto van di pari dal cibo, che fe nu-
drifce, ma quele , che fono pih grandi, e pid
graffe le chiamano ,
Ortolani ; N ) : "
Ne'mai ho viflo, che fi pafeano, wnegli Oni,
gve folamenre fono erbe; ed ¢ mome , che con-

viene all’yomo, ghe. guarda lorto : fi ml:::
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benst , finiti i fichi , de’ granelli delle fiepi , e
percid meglio vien detto, : -
Focetole separole .
Lo Lepore , 8
Dicono
La Lepre, ' .
. Ne mai i/ Lepre . Non fapendo perch® folo
. anno il nome feminino , e non il mafcalino :
E fare, in.oltre y che convenga col pii cattivo
male , che poffa avere un uomo, come la le-
ra : ma il dire %o lepore , ¢ pilr preprio :
ercht, fe dice Marziale , che tra le carni-®
la piu faporofa, ed & /epore, non lo diftingue
in altro, per ifpiegare i/ /epore , che dalla pe-
nultima breve, fpiegando cof Jepore I’ eminen-
za del cibo : Inter quadrupede Lepus.
! Il Capoxe,. : :
Dicono , ,
Cappone , L
‘Che par pil tofto fpieghino - una. Ooppe grande
di Paviglione , che uw Capong di mangiare ,
- cosl chiamano da tutti. . .
Li Marvizzi
~i chiamato ,
Tord: . . :
: fe attendiamo alla condizion di queft’ Ucello,
i pare il nome fuddetto molto improprio : Der-
b2 Torde , vuol dire propriamente , mezzo flor-
sito 4 e goffo ; e perd fogliam dire di coftoro :
Se ne va tordo , tordo : e pilt conviene a gli
- Orfi, che fono tordi, gofti ,- non gid a quelt’
Ucello, ch’® molto accorto, e fagace : ma per-
ch® vengono dall’ Africa per mare a goder Cli-
‘ma pilt dolce,. riponendo, quali nocchieri nella
ftanchezza, un’ala rd I’ onde , ¢ Paltra al
' Diz. Nap. T .IL . L ven-
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vento, come fi fpande la vela, fi chiamano pil;
propriamente , Marvizze , quafi nel mare#
vezzi.
“No -puorco Sarvaggio.
E pili proprio detto , che,
Un Cignale ,
‘Non avendo alcuna Etimologis proporzionata:
ma quefto nome :lo diftingue dal Porco dome-
" ftico, percht ¢ delle felve , ¢ perd fi dice,
Puorco salvaggio. i
No Crapezto. -
“E pit proprio in volgare, che
Un capretto: o
Percht vien dalla Creps , ¢ non dilla Capre,
.¢h’® parola-latina.
~ AJn Pastone,
Che racchiude , 0 carne , o polli, o cofa fimi-
Je dicono _
P 6 propred maggiore il
- E noi diftinguiamo <6én pro iore i
. Rassone dal Pasticcio : -Percht quello e di pa-
fta sfogliata , ed ¥ minore . Duyue ¢ pilt pro-
_prio , perch¥ diftingue gl’ individui con proprj
,nomi ,
Lo presusto 5 '
Dicono, .. .» i
- Larne secca - : -
- Fotfe per diftinguere dalla cotta, non effendofi
- adoprato fuoco a rafciugarla , e farla comeftibi-
le. Variate {orti di carni fecche, come Sali.
_ciatti , Mortatelle , Salami grofli , ed altre -
‘mili , che pur fono fecche col fale , e fema
“'fuoco ,- perch® non hammo ilimedefimo nome ?
Dunque ¢ pili proptio’ i/ Prasurto , commune
“a’tottis oo I b

T gl e li

\
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Ls Saucicciune 5 2

Dicono ,
Salcicciotti : -
Ch> @ nome diminutivo de/ls salciccia, e pur
‘ono pilt groffi, e pure 2 pil proprio I’aumen-
tativo , chel diminuitivo. ’
La foglia & cappaccio, » foglia cappuccia
%a chiamano . ’
Cavolo , . ' ‘
11 quale conviene ad ogni forte di Cavolo: che
perd fi dice in Napoli , ] '
Cauli torzuti , ¢ cauls ‘rappucci
Per diitinguere gli uni da gli altri , e non di-
chiarano la proprietd @ esser cavolo con le fo-
glie rotonde a guifa di cappuccio , diftinguendd
dalle foglie Tunghe, e diftefe. = . ‘
1 condimenti poi delle vivande d’ etbe, H
fpiegano univerfalmente . B
Abbiam Igu:mra Sta mane unavivanda squi-
sita_col salato dentro. E qui finilcorio ; ma
wo Napoletano dird : L :
‘Sta mmatina w’ aggio magnara na foglia at-
Cappuccio TO' A DEILOring y Na UETrinid 5 1o -
wvoccolaro , na :zprena’m', » annoglia , -che me
n’.aggio iccare de deta, Ecco la proprietd de/-
la pettorina., ch>® il falato del Perro, del Poc-
colaro per quel che fla attorno /s bocca, dellz
Sopressata o ciot., soprasalata , e della anno-
glia, ciot , dentro Poglia, o Penvola, che dir
,voileimno.- o
Le basagnerse delicae
Dicano, : -

‘ [N
:

Bassotti . . T

. E.nen hanno altra proprietd che & effer bassi
nel teame, pon gid conf‘le lafagne , che fon;)
. 2 al-
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alte nel piatto : ma cid conviene a tutto quel,
'l 0 nel teame, e non if‘p'xega la qualird !
del cibo. Anche la Faverts nel teame , come !
¢ufa in Tofcana, fi puo dir Bassorza: ma col |
dire, Lasagnerta, fpiegano la delicatezza de
Bassorti , e la qualitd délle lasagne.
Li tagliariel?c ’
Li chiamano, . «
.Fedeli , ) /
Ed ammiro cht vnol conofcere 1a qualitd di
tal cibo dalla fedeltd : quafi quefti cibt foli fuf-
fero Fedeli, e gli altri infedeli. Non vi ® pun-
to-di propriet : ma col dire , Tagliarielle ,
fi diftinguono dale pafte paffate per la trafila ;
come fono i maccaroni, -¢ fimili , perch¥ fono
jpafte fortilmente tagliate co} coltetle. -
" - No sguazzetto :
Diceno, =~
Guazgrtto s '
‘E forfe prendono la parola dal guazzare , co-
me il fiume, o torrente, effendo vivanda liqui-
da: ma i Napoletani vi aggiungono‘da § , di
‘pit, e ne cavano {a parola, -
Sguaxzare, . o |
" Che vuol dire, gofere un convito lauto, nen
‘tlandofi # guazzerss ne’ pafti ordinarj : QueMa
S di pilr, dltre che Par', che ti riempiada
bocea, lo diftingue dal guazzare , che fagfa #e'
torrenti. ° : _ .
$* accommodi un’ insalata con olso, ed acebe,
Dird il Tofcano ; o -t
Conciame na nsalata co P uoglioy e acite,
Dice il Napoletano : e cosl ¢ meglio detto »s |
nsalata o che un’ insalata ; percht quando e
gue nella parola N, ed S, cﬁf.ca la vocale dil-
o h



\ . il
L parola feguente , e rimane la- precedente ;
he perd dicono-t Tofcani: /o *#sefjare, non giX
? inl‘gjare : P Olio poi, ¥ parola pure latina ,
» & Acero non ifpiega un. liquore #cido , ¢d- a-
3ro, come,. Acite ; nen dicendofi. Acedo ,, ma
dcido.’ _ ) o .
Delle frutta poi , la prima: contefa  nel
genere : perchd i Tofcani tacciano i Napoletank -
che li declinano in genere mafcolino ,.dicendo,
che tal’ genere conviene: all’> Arbere, nen a
frutte , e perd ¢ mal detto, un pero, che figni-
fica 7 arbore del pero, ma fi vuel dite , -une
Ppera , che n”addita. il frutto . Qui fi-che am-
miro pilt, che mai I”improprietd ;- perch? , o
che diciamo la pianta, o I’ Atbore, e fempre
nella lingua latina, e volgare, fono in genere
Seminino, bec Arbor ,~1a piants ;- Addunqwe
gpon fi deve dire #/ pero, pér dinotar I’arbore,
@ la Pianta, ma /4 peia,~come noi dichiamo,
da ?igmv,'la- Cerzn-, la Vite - li )almi, e
fimili , ed i Tofcani-medefimi.mai diranne, #
Quercio, i) Vito, il Palmo. Oltre, che s> ¥
roptio della-planta il partorir le frutta ,. .deve
declinarfi col-genere feminino~ I/ fruseo ben sl
devefi declinare in genere mafcolino , come pas~
3. pitt fodo , - e nobile del feminine ; che. perd
che i Tofcani, fe ben dicono,-una pers, ed
una pesca . dicono ancora. un. Depene. , od- un:
Limone :- ‘sicch®- non devono riderfi -tanto, che’
noi diclamo , no0 piro’, no pierzeco, no pruno-,
e cosl degli altri , percht ¢ pili proprio il mo-
firo dire, che il detto loro. '
Venghiamo adeflo alle frutta particolati .-
Lo pierzece « - -
cone - - . .
' L 3 . fa
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. La Pescay =~ R :
- Ed ¥ vero, ch’? frutto vehuto dalla Persia,
cold velenofo; ed’in Ttalia trafpiantato, per la
bontd dél terreno , ' zuccherofo ; e (piega pid
Pierzeco , che Pesca , che.vuol dire piti tofts
pescare 5 che la Persia..
7 La Melione,,
Dicona ,, .
Pegmn,, ' L
Ch’ ® voce latina ;- Pepo, Peponis, ma
Mellone addita la qualitd del frutto, che rare
wyolte. fra_molti si trova uno buoro , e perd fi
chiamano Mel/lune , ciot, ira mille nng..
Lo Cetrangolo,,
Dicono,.
- Melangolo =~ N
N couofco.- Ia couneflione colla Mels-; Mma
_ benst_col: Cedro ; e_ fe_ s innefta- il Gedro “slfa
pianta di. Mel2 , n:n produre mela , ma ¢ is-
nefta_alla pianta del Cetrangolo produrrd. Cedri:
Ecco evidente la proprietd magg?ore .
No_Piro Bergamurto Lo
Ha belliffimo derivativo , percht viene daMa
parola , Bergh’, che vuol dire Pira, compefis
col “motth’y che vaol dire, sigwore , che perd
. in_Turchii’le chismano, Bergme: ;- g«cﬁb
ramente ¥ una pera. di. Signore , della. qual
1o Spagawolo , . Comer, y Vever: ¢ tra>Tofér
#i- non. vi @ quefla voce particolare. tante- pres
pria di quella Pera.. : ‘
_ Lo. Granase ,, e |
Lo chiamano, -~ - o - |
Melé granatoz- - = ‘
E pur non ha conneffione con-Br #rrfas =~ m
~quande Iaveffe, che gccorre fpiegarlo con- due:
' ; - V&
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=aci , fé pud fpiegarfi con uma, e tanto propria?
he folamente a quefto frutto viene il detto piir
‘sonveniente ?* E per finire il pafto , quel, che
-no} chiamiamo, : .
- Ammetea diente ¢

I Tofcani dicono, :

. Semgzica denti-- v ‘
E la parola stizXicare, vuol dire propriamen-
te muovere 4 sdegno: ne pud convenire al’
dente, che non fi adita,. quando fi netta, ma
pr1 ‘tofto fe ne compiace ;¢ perd ¥ pilt proprio-
?l dirg-, annetta dients .-

Or. foppofto per fermo; come s*¥ provato ,
obv le voci- fuddette Napoletane , abblano la-
aeta proprietd lontana dallé Tofcane , faceiamo -
amo epiloghetto di quanto fi  detto nel convite
precedente-, chié vi accorgerete del vero . Che
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mere o "graNate o ‘atgwe; # zHcChro'ye po Dime
temo n* annetta diente '

Credo, che i Tofcani fi fcoppierebbono delle
rifa, e tofto direbbono : che bel Covello & ce-
flui : @ come parla goffo. E pur di fopea-fi 2

rovato, ch’? parlar propriiffino . E fe i To-
ani raccontafsero il fadetto convite cella lot
{ a’, parlarebbone -imprepriamente, come fi

Ctt01 . B .

Ridano pare a lor voglia, che fe °l rifo.wie-

ne dall> ammirazione , e I’ ammiraziene , dall’
ignoranza , ban ragione di ridere , non fapendo
 la vera proprietd §elle'parole . ’
. Provato dunque per cinque difcorf non men-
dicati , e fcielti, delle Membra, i Abiti ,
degli Ornamenti, degli Artefici , e de’Cibi , la
yeritd della Jpropofizione fofteputa , mi i pad
dar licenza di provarle con ajcane parole fcelte,
d‘e‘gne‘di nderazione , per raflodare il vero ,
offervato la varietd de’vocaholi dell’nna, e I°
altra lingua, che ftupirete .

La ventarolg, -
1a chiamana, »
. Ilfo:ta. : ’

& Vampa ,

Ba/dariap .

" Le bone, , . '

Vajuolo., S -

. Non so, percht fi debba dire , Rosta y ( che
col nome folo par, che sifcaldi , ed arrofta )
quello ftromento, che fa vento » e rinfrelca, ¢
non wentarols, che agitando P aria, fa vente!
Perchd s’ ha da dire Balderia, quella fiamma,
che.xavv.ampa, e non Kih tofto, vampa.?
e ! mal commyne , ch’ hanno. tugti. i ragazz ,
m-
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«Qme tributo-della matura inferma, che op‘rg
x2 ha nella voce Pajuolo, effendovi piii, nel-
‘1a parola, bone, per Antiftafi, cosl nobil figa-
xa, come la morte, fi dice Jtum'y, quiz mon
Zetum, la Guerra, bellum-, quia non bellum ,
. @osl diconfi., bane', quia non bone .
Quando uno cammina di lungo prefio-al mu-
r0, che par, che rada il muro, i Toftani di-
. €ono , ‘ : ' . '
. Se ne w2 rasenté, yasénte . L
E lprendono la metafora. dal rafojo: ma il Ni.-
poletano dice, A
Se ne va renté, venré .
Con proprietd maggiore , perché-oltre la mieta--
fora del rafojo, vi & la figura , .S'inm?oe , che:
- toglie dal mezze, come. dal rasente, I’ as.
Quando uno ¥ dapoco,.e. di cetvetlo ‘rozzo*,.
fogliono dire i Tofcani,.
Ob com¢ &' goff6. -
E goi tacciano i Napolétani’, i’ quali” dicono}-
_Goffiare, o colfefare.. o
Quando vogliono dare Iz medefima taccia -, ma:
per ifpiui’,are‘pi‘h -propriamente ‘il goffo;, dicorto-
1n Napoli , :
Comm’ é catammara: R
La qual vace -deriva’ dal nome grécd*, Caza .
che vuol dire mezzo: @ mérops, che vuol dire’
_ uemo , ch’¥ tanto , quinto dire, per ifpiegire
la goffaggine, Quese® & mezz” uomo :° e 'pure a
‘primo incontto paré parola goffiffima, e pér- -
ch non I’ufane’, ne meéno* la conofcono. II:
medefimo- dicono in' Napoli -d” un balordo, cos-
me dicono in Tofcani :* . :
Chbisié: & né chiafeo:” ‘ '
L g Che-

PEEEYY

-

N
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Che deriva dalla- paréla’ Spagnold’,” Olbefee
che vuol dire, #na éosi fea, e au%m,.-.« ’
I} soffiare,, . / T
Dicevano i noftri maggiorts

Hinhbiare , oggai Sciosciare oo e
E con la p,mé)riet?;' dell® azione , perch¥ appena-
vi ¥ una confonante per foftenere il di

tre fillabe , ed ¥ piena di tre vocali , e di tte-
H; ficcht dal moto della bocca, che non’ wunibh
_fce ne.labra, ne lingua con dit folo, Hrobbare,
par che accendana l.f fuoca mezzo: f_gento .
Il lignefure ) i
Qul diciamo,, ' '
Squagliare : - .
Ciog a dire, tuna cofa ‘quagliata-, e fodd, farla-.
liquida, ponendovi prima la S, che fpiega il
contrario ; come s’ & detto di fopra, comtento ,
scontento, e simili. E fiifugge la parola /Jigue
fare, ch’ ¥ puramente latina . ’
Quande di Miggio, o di Giugno fi contar.
ba I’ arja. repentinament¢ con tuoni, e baleni ,
.. gragnuole , dicono in -Tofcana:. = -
. O ché tempesta si & mossa:
Ma in Napoli dicona,. - o
Ché. Tropeji 8 ¢ posta..
_E la,proprietd della parola ,, Tropeja non ‘pad.

T

¢flere_migliore , percht viene dalla. parola gre.
«€a,.Trope, 'che vuol dire’, Revolutio, instan.
.-#anea ; E la tempesta ¥ propriamenté del'mare,.
: 'ne fpiega la forza. delld. rfofla’ repentina delle-
. nubj delParia, =~ 0 T
E per coiichiudere. ‘con, una parola- & pefle-
grina erudizione : - 1} mipiftro.” della giaftizia, i
Tofcani lo chiamano,, % *v 0 Y ¥
I Carnefice : - ’ )
' ~ Che
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Che gzrimﬂite cenviene: al macellajo, ;. masiné
Wapoli lo chiamano, . ' ,

- Boja: o .

Werche i Popoli Boj della Provincia di Tofcapa®

-mel glugmere- al- Pb Annibale Cartaginefe, s’ar- -

wefero' in: un’ tratto , come poco’ amici de’ Ro-

mani ;e ripigtiando: quefti - tutto” I Imperio , -

eacciati i Cartaginefi ,. djedero. laro per gaftigo, .
.. <he quella Nazione de’ Boj ,-fuffe deftinata a

far I’ ufficio de’Carnefici : e da- qui‘-' rimafe il

nome di’ Boja~, come* ofserva‘: Tite* Livio de -

Bello:-Punico.; e de’.nomi fimili ne direi. centi- -
. naja, fe nom: témeffi- dar noja a chi: legge: .

Quapdo dicono dunque i Napoletani, -
Veentarola , Vampa,. le Bine’, Rinte Ren.
te 5 Goffiare , Carammaro’; Hiohhigrey Chiafeo,:.

Squagliare, Tropejay e Boje: - . -~ o

"Non ptoferifcono parole ridicole ;, ma- proprie, -
figpificanti *, ed erudite -,:. ches hanno: la-dignit3

nels!a ({a;/lellé. e . fpaf L

. Se dalle parole vogliamo* far - pafsaggio 31"
periodi’; nbpzirb' alcung chiari °, e~ d’ogmeﬂici;, -
" che- confirmeranrio ‘fodamente - la- propyfizions :
ma-prinka di’annoverarli,. noir -vi- rincrefca di~
. grazia @’ udire ‘quel che tante volte s> & repli- -
« cata : perch¥- han: tanto per male - nella Telca- -
na, che le parole Italiane” per-efsere. pitt pro- -
prie nell’ Italia , - fi debbano. allontanare dalle -
role’ latine; e:pure il-Lazio diede la lingua in: -
talia- i Ariene ; oil Lazie, che fta tra. Roma,
¢ Tofcanz, e perd, per afsai-’, . che fuggano le
parole: larine; non “pofsouo far ‘di- meno: di'ron -
- replicarne; moita ; e.molte awo’ nella Tofcana , :
tome chiarainente fi. {copre  ne’ due*verfi fegnen- -
.- ti, che fono latini’, e~'II‘.ofc2ni. : o



252
5 In- uaste. mare, in- subita procella Iisuoco, te,
¢ara, benigna Stella . . A .
Non. efsendovi altra differenza, che del Vo,
wel fecondo. verfo, che in lingua latina ¢ breve.
E per fuggire queft’ inconveniente , mon. dire-
mo in Tofcana, . S L
An elb,'Ptiﬂg;n,, .
C€he fon parole latine , ma:
Angnolga, Pingere., zf
Ed anco  Napoletani diconoy. . - .
Agnelo, Pignere. -

E quefto fia detto per un pd di digreflione,
~ per_tornare- alla proprietd de’ Periodi; pili triti:,.

¢ pilt comunt. - S .
. Dice il Napoletano,. C
*  Spenna ssb Picciore..

Ed il Tofcano dice, °

Pela quel Pll'pone I .

Ecco evidente- la. proprietd dell™uno , e I”im-

proprierd dell’ altro : * Percht i/ Pipose non ha_

peli, ma penne: oltre che:, par che- dicono piu
tofto, che fi ripenghino:, non. gid levino ; per-

ch® non vi-® Ia S, precedente , che fpiega il

togliere ;- cosl fi- dice,, groposito , sproposite. ,

garbato, sgarbuto., e simili : e perd. ¢ pilt

?lroprio~ il: dire ,. spewna: 153 Piccione . fpiegando-
- 1l togliere.. .

Dird: il Tofcane, o _

E> sdrucciblato per una- corteccia di Paopons .
B noi. diciamo,, . ‘

B’ sciuliato pe-na scorza dé mellone . .
Ptimieramente-, sdruccielare-, che comincia een.
Rafpreeza di tee. confonanti , non ifpiega la ca-
faata- fitave. , come:avvisne a chi: cafca in tale

! : . [

-
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-@ecafione ; e pid tofto: precipitofa tea balui, cﬁ
fuave nel piano, come /o sciuliare ; il che par
_tanto- dolce;, che il fuono ilteflo della cafcata ,
par. che lo aichiari,. In oltre , Ja Corteccia, e -
-mal detto.della qualitd del frutto, ch’¥. propria
della Pianta.,.ma scorze t ben detto, che pe-
b non.fi dice in Tolcana , cortecciare qujla
Pera , ma scorzare quella Pera .

Questa Carozza m’ ha scosso per tutt’ oggie.
Dird.il Perioda Tofcano.: ma in Napoli fi di-
rebbe : .

.Sta carrozza me ha ntromeolejaro tutt' ofe
H dire ss4., e. non gquesta, non-t errore , per-
cht.anco eglino. dicono. sta mane , e poi voe
. gliono, che fia.errore ,.il dire., st sera ; co-

me dalla mattina alla fera vi fulle obbligo can.
ciar. linguaggio . Carozza ¢ mal detto, perchd
vien dal. carro,.e.non.Caro., e perd ¥ meglior
detto, Carozza.; Il dir poi , nerontolejare ,
{piega- per eccellenza il propria del rumore pre-
otpitofo.,.ed interrotto dalle ruote, dalla voce,
ntro , atro che fanno i.faffi., come fagno i
tuoni. dell’ aria, che noi- diciamo. Truon: ,. e
.lo fcuotere ,, convieae. ad ogni moto, che fi fa:
Il rues® oje @ pilt dolce dél sutr’oggi , per myl-
tiplicarfi. le. vocali,, e fuggirfi. I’ afprezza. delle
confonanti . ~ ,

La cafcata nel- flume fi direbbe in Tofcana:.
. Se'w ¢ ito gik al fiume ;.

" Ed in Napoli direbbero ,

Se ne.ghiuto per. P acqua abbascio. .. '
I dire,.s2q, ¥ parlar latino ) dal verbo, eo,
- dxy ivi, stum.quell’ V, di piu lo fa volgare ,

e pilt dolce : I dire pe, € nomper , ) wlano

an-
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'aﬁcora i Tofcani per fuggire 'altra confonante.
Pregate po* morei : 11 dir poi, pe P acqua ob.
* bascio , non folo fpiega P andar al fiume ,
* che pud feguire it cafo, che éaféinde , non wa-
dz gir,. ma- fi falvi:' in: qualche- cefpuglio, o
“cannente , e perd fpiega pili propriamente 1”ef-
* ferfi- affogato- nell’ acque ;. precipitandolo al ba‘
fo', con dire;, pp L acqua abbuascia ..
B e i
- Picchia: quebl uscia;, apré w60 3
Ed in Napoli dicone; - i
"Tozzola sta porta, spaparanza sta porta .
La parola, Tozzola, ch’ ¢ vetbo frequentativo, -
“fpiega ha frequenza nel battere, non fermandofi
. al primo colpo; e vien dal verbo, Tozzare, o-
. tozzare ;. come fa la.Capra; che.replica il coz-
zare.coll altra : IV dir poi; Apri queld uscio ,
- -dal ‘moto delle {abbra, par cheé lo-chiada : ma
il dire, spapar sta. porta;, par; che Papra .
parlando ; e vuol dire, . aprila. in modo tale ,
che fran pari le porte aperte con - egual paran-
zay aprila tutta; non mezza -, e propriamente
fi {piega con una fola parola :  Perch? " col dire
- folamente 4pr/, pud, intenderfi"mezzo ; o parte.
©di effis . o o
s ".ﬁ-l«)-n’ & calara per I sppennine de Santa. Bax- -
era . :
Dicono i Tofcani ; ma qui fi dice, ,
Se-n? 8. sciso pe lo pennina de- Santa Vers
vera . - . . -
Il calar per una via, che pende , non ¥ tanto’
proprio, quanto /o scendere»: “che perd non fi -
dice Lucifero  s¢ #e caly dal. Ciddo:, mae scese
dab Cielo, paléfando il precipizio : E quell’ A,
‘% quel P, non sd a che ferve , mentre fpitg; ‘
- Pl
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tofto I* altezza , che la eafoata, . e difcefa ; Sg
dicepot Varvera, e.non Barbers , non-fola-.
mente per foggir la parola tutta.latina, ma per
#mitare le prime lingue del- mondo , came I’ E-
brea che non- ave il B, e.16-cangia-in.-V: Co.
8 14 Greca, che pur lo proferifce per I' V¥,
Vatilens . in vece df dir Basilews : cosl la Spa-
nuold , cke non dice;. Tabecce; ma Tavacco. .

i.modo, che ’ dife; . .
JZcrm'd,L:m Piccione. .
Y saiuliaro pe na scorgm de mellone . -
Std Carrozza m’ a *utrotoliato turt’ ofe o .
Sew’ & ghiuto pe P acqua abbaseio., .
Tozzola sta Porta .. :
Spaparanza sta porsas. .. - :
Se.m & scisa pe Lo penninorde Sama Var--
vera 5., o
E fimili periodi’, che tralalcio per faggir la:
Iunghezza, fono pi propry - in lingna Napole-
tana, che. nella. Tofcana: E fe la. favella quan.
to ¥ pili propria,. tanto pik:fpiega , e .perfuade,
per confeguenza tant® ¥: piar degna : ne vien di-
gid raflodato il ‘fecondo Capitolo. per. iftabili~
mento. dol- propoftor Problema . - Lo
Si cava in.oltre~ la perfszione- della. fngua
dalla: variet} de’vocaboli ; accioccht il cuore ri-
manga pilk perfuafo con molti termini, che con
uno .. E ‘qual lingua . ¥ pid.« ricca- di finonimi ,-
che ki etaga # .Civatelo  da alcane parole
feguenti’, le quali’, quanto pili fono baffe, ed .
ordinarie , tanto. pilt’ vivamerite fpiegano la va-.-
rietd’ del- dite « ' T '
Dird’ il ‘Tofcano ,
L0 dato un pugne . S
Ed il Nipoletmo direbbe,,. - ., -
, Lag-..
L)
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L aggio darg s¥ punio - L -
NV sgrugnone 5 - : o ;
Nb socozzane , ;
 N® sciacqua mole s

N mo:l:taiccime. , . . -
Mira quantl vocaboli, e tutti proprj . Jeré, ‘
ne dal('lGiugm percofio ,. Socozgongr , da qﬁ‘;’:
cite- fa il cozzone col frene attorno al moxo
del Cavallo;

Sciacqua mole , dall’ effétto della percoffa ,
che-fa ufcir it fangue dalla becca , e prende fu-
tite ds sciacquave; '

" Mostaccione dwl miossaccio,--che ha: ricevuto
la percoffa. .

Adunque non fono folo. propri, me parimen-
te copiofi nel favetlace. . o |

L’ ho dato uno schiaffo ,

- Dicono in Tofcana : e qui direbbero-,. -
: L"agfiw dare n¥ schiaffone.y

NY boffetsone, ~

N pierzeco apreturos

N> gurofeno a_cinco frunnesy -

"No sic yespondes Pontifici

O te P aggio buomo cresem#so s o
©fferva quanti vocaboli -proprj , Amplificazion,
Derivaziont, . Metafore., Allufioni ; e- che fi pad

- dir meglio S ’ )
Schiaffone, e
- Che ingrandifce« Jo: schfaffe s - 6o - P amplifica-
zione . : S
i+ Boffessowes Lo
Ecco -la derivazione dalle boff del vifo , cbe
fi gonfano per la percoffa .- : ‘
No pierzeco apreturos =~ ' - !
Ecco la mergfora -dutia -cofaproptia ala imfgo-
. . . pm; '

v -

R 4
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pria-; parch? ficcome nelta pelca aperta. vi fono
di dentro quelle righe , cosl &t veggono fegnate
su ’l vifo dallo fchiaffo-. '
No. garofano a cinco frunne'; i
Ecco la fomiglianza, rimanendo nelle guancie
% fegni delle. cinque dita . o
No. sic_respondes Pontifies ; :
Ecco I’ allufione allo_fchiaffo di Crilla.
L> aggio buono cresemato . ‘ :
Ecco il fimile dello fchiaffo nella cresima.
E qual arte Rettorica potrebbe aggiugnere piir
alla naturalezza del parlare Napoletano con
varierd , ‘ed astificj di parole?
Uno , che mangia affai , lo chiamano,
Gliotso ,. : S

Ne dicono altro ; ed un Napoletan direbbe.,

Gliottone , . |
Caxnarane ,.
Canna de hisvecs
* Leccardo ' o
Cavallo de Troja, ’ .
Sparafunno ; )
E tutto fpiega pe
mento di 311
Canua

r eccellenza, s per ingrandi-
ell’ Qre, come le fomiglianze ,
e chiavéca, o fogna , che dir vo.
gliama ;- percht ficcome la fogna 1l tutto divora
per la bocca, cosl il golofo. per la gola; -
Leccardo dal Jeccare, - ch’ & meglio detto del

Lambire., ch’t puro latino, e viene dal lecco

della vivanda flropicciando colle dita tutto il
piatto... :

_ Cavallo.de Trofa,. p‘era.'bh tiene ‘une esercito
di ¢cibi nella pancia.

Sparafunno., . percht fe lo ftomaco sparate
el aperto, non ha fondo , cosi un Parafito dj

que.-
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qgeﬁi par , <hé non abbia fondo , come folk
sparato , tanto -divora . v

Un disonoerate
11 chiamano,
" Becco i : ) ) : .
" E va bene ; ?erch! allude alle cornagg nd o
fpiegano con. altra varietd di nomi : ma in Ne-
poli dicono’,-

Becco d Innia -

Poteca & doje potte .

Mancia, mancia ,
- Chianta fasule;

Pignato chino,,

Froate de- canzataroy, -~ . -
E tutte: fono figure mirabili di replicazione con:
varietd di nomi~ Non fi contenta del Becco :
ma-vi foggiunge & Innia ;- per dimoftrare ver-
gogna maggiore : effendlo: le cofe - d’ India pid
giandi come le noci’, caffagne, e fimili; ch’?
tanto quanto dire gran cornuto.,-
" Poteca a doje porse ; per additare, ch:ﬂ;imn-' ’
do il 'marito entra per s porta »» P adulterp.
fe ne vi via per B altra:- - o

Moancin; manciag.: perch® vive di réali ) ¢-
‘Pert. diffe. graziofimentes tmo Spagniunolo ,
< Los cuotnos: som come Po dientesy cb’ al sabiv
dan_dolor, y despues sirven por-comer : cio¥:
che >l cormo & come il dente y che quande na-
sce y dole e poi quendo 8. eresciusa, serve per
“mangrare”, . : A

Cbhianta fasule; perche Ii frutti di quefte fe.
menze, han forma df coraessi , che noi dicia-
mo- cornicells .

- "Begnaro chino,percht non ha bifogne di por-



tare il vitto in cafa trovandele: xndla\ pentoh’:
fpefe del proprio onore. .- -

E per quefta diffe colm e fnmpa co lo-ne-
re mo.

Fronte dé cawgature : - pesch¥ fe. . cnlzda;p
£ fa di corno , il difonorato. lo tiene me/la fron-
£e. Non sd fe oid. fi- poffa cdue pitx vwamente,.

copiofameste ,. e variamente.

Uno. Ippocrita o che vuol fare ‘Gk Epmtm‘
de, lo chiamano, . .

T Che o peve onpee hY La bacche
che mi pare »mplo perc a bacc. ttl,
quapdo ¥ gl:'ande comep‘gtega quell’ ove , -2 di-
wtta , e coffoso. van. fempao -col collo terto : e-
pur dice il Napolotano. pupmgtm se vb-
riamente ,.
“Cuotds.stuorvo 5 .. -

€uolle de-mpisey -

Roseca dzanmno:m,, ~

Saoeo @’ ostiey :

Fascia de zaffaramae ,
iy fpibgs. variamante: di ﬁnpoxe petché l’ap-»

ccato. tiene 7/ collo torta.

Rofeca: pater-noftre;. perch? bacidno cosi fpef--
.fe la' corona, € par chie rodano i:paser nostré.

Sacchi. dassia, perchd i communicano cosi
fpeffo- indegnamente; come. poneﬂ'em P ostie in-

S SACLO o
o . Faccie di zeffarana , perch¥ tengono il vise.
giallo per. parer fanti;. come degl* ippocriti lo-
difle Criflo, Esterminants faciens swam . Un.
nwomo & paco: talentor, . dxeono,
Com® é da.paco costui .
Ed in Napoli lo chiamano, .

mera, .

: - Cac.-.
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. Cacciale’ s pasiore, .. :

Chianta malanne ,, .

A¥re cd jammo-,

Ha de lo Cavallo de Cristo ; i
E turti quefti vocaboli: fen chiart, ed in tmta
variet} , non hanno di bifegno di fpiegazione.

Di prove finili potrei- addurne mille ,. fe. non
temefie dar noja; e chivefferva il parlare ,. ben
fo ne accerge . ‘ .

Spicca parimente la variet}, per P imitaziose
de’ 'Hnguag i Ebri, Greci, Punici, Turchefchi,
Tedefchi , Spagnuoli ,, ed altrk.
- Lz Roa carahana , , .

E’ prefa dalla: parola< Ebrea,. Rus 5 che vuol
dite:, stradh , come in' Erancefe rae .

Catarchio '
Ciot flordito , ¥ parola greca,dal cassrro;.che
flordifca la tefta ..

Ncignare.. .
€he vuol dire , vestirs: d' un -abito muono ,
dice S. Geronimo , che: in lingua Punica fi di-
ee , Enceniare;, fu quelle parole dell’Evangelio,
Encenie falle sunt . - .
" Aje felbusse. B L
Vuol dire', dai .demari, e cost dicono i- Turchi,
ehe le monete le chiamano Eellussio . .

Trinc lans:, . o ;
Vuol dire , ubriaco,dalla. parola Tedefca, Trinch,
che fignifica, bere.
- Ferrajuolo ,. ‘
E? parola Arabica dal Ferriare, che in lingua
Poro vuol dire circondare'y. come. il Ferrajnolo
circonda il corpo. -

Alcanzare

Arrivare , e molte altre ’parof; che fono' fps-
. S gao-

B
v T .
»
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gnole ,.com>¥ ‘noto a tutti . Ecco 'dunque che
* per 12 veritd de’ finonimi , de¢’ vocaboli , e del-
Pee, lingue , eccede la lingue Tofcana notabil-
mente . ‘ )
{ "Difcorriamo adeffo del quarto Capitolo dell’
amerevolezza , e vi accorgerete dal parlar natu-
rale , che vi mbba il core con tante parole
‘amorevoli . ] ' . '
- " Schiave patrone mio, Te so.angario, e per’
angario. Spacca, pesa. Me te coso a filo dup-

pio . Coreciello mio . Schiecco de sto core 3
" Mussillo mio bello. Bene mio , frate mio,

E cento di quefte parole, -che riconciliano amo-

re, e per confeguenza pili perfuadano il cuore,

che ¢ il fine della pit degna favella. Perd vi

fono ne’ nonii, tanti diminutivi, ,

Titta, Tomwno,Ciccie , Pize , Ciommo, Micca,

Ciufta , Tolla, Popa, Tenza , Belluccia
Rita, Ritellay Tella, :

E cento, e mille , per dinotar tenerezza col
: diminutivo -nel - favellare. Come dice S. Paole: ,
~-Filioli mei, Abba Pater , ch’ ¥ tanto, quanto

dire tra noi altri. Tere, nominando il Padre,

E con tanti diminutivi fpisano amore , come
anche talom , ancorch? rariflime volte fi ufa
~~ijn Tofcana, e quando dicono il diminutivo di
‘Domenico, lo chiamano Becco, el fanno fa-
vore , di t)arlo nafcere fotto il Capricorno.

Per quefto ogni un canta -in Napoli fin dalle
fafcie, e come difle un gran Perfonaggio Ro-
mano < Tre cofe hanno connaturali i Napoleta-
ni; Cavalcare, Sciacquare , e cantare :. Da
:bei Cavalli di Regnoy dall acque limpide |
e fresche , dall amore , ¢k’ insegna Ia ‘niisica:
Porch® Amor musicum doces . 5

Can-
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Cantano i Ragazzi, i Manigari, i Vittougii|
gli Artegiani, gli Agricoltori, i Bowtegai ff|
Fanciulle, le Dome, e tatti ; & lo fan v ‘
tieri , acciocch® perfuadano il fenfo interno.
© Quindi R (il che ¥ cdfa degpa-d? :
.che i Fruttajuoli particolarmeste , ed alui,
acciocchd perfuadane di comptar Je frutea , ke
vendono cantando : Percht il parlar cantando
pit efficace , ed:amorofe’ a pecfuadere un cuore.

Uva *nxobecs a-sidece cavalle $o ryeralo. .

Fico trojancile  -¢ mosce @ duje sormesi lo

de.' T . ) L .

‘E le note fono le: feguenti., sol, 30! fz., Fa ms,
mi , mi , 2, colle prime bianche , -¢. crome,
.¢ I altre brevi, e femicrome.. .

E tal perfuadere. cantando , ‘viene dall’ amore,
offervando-da ‘nareralezaa {enz’ aste , -dall> amore

della lingua, wd in nefluma :altra Nazione »° ¥
queft’ ufanza. L

Si fa parimente , che Vefficacia del perfuade.
re procede- dall’ amplificazione . E.qual lingua
4amgliﬁca”maggimn,em, quanto la ‘Napolea-

. ma? e per conleguenza pi perfuade. il cvore,

ed ® pih degna s ) -

Lafciamo I arte, -ch* ® | ritratee , ed appi-
gliamoci all’ originale , --che malce colla patwra
nella gente ordinaria, che fenza artificio vewm-
no fi fcorge chiara la pruova. )

Se vi faranno .nel Porto molti Padrani di
-Barca di varie Nawioni., i guali invitano i paf- |
“faggieri 4 velepgiare , il Padsone dl bawa To-
v'{cano-; dira folamente: .~ . . *
. A Liverno , & Livemo. . -

. I1.Gevovefey. 4 Zéne y & Dena.s. .
_ 1l Palermitano, . Pelizrma, s PaliGM'c'"
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=731 Meflinefe , # Messina, & Messina', Onde.
non dicono altre per efortare al viaggio .
L che b pilt tofto fignificare il porto,-che per-
~saadere I’imbarco. Ma il Padrone di barca Na-
proletano comincia a dire, : .
O bene mio ,che bella Galera sparmata sim-
2210 setre lejune , che nce ghiottimmo sso mare
>1 gquatto saute ,volimmo ive a fa Ii caudare,
Mira, che applicazione . ‘La Filuca, Galera,
&Gli uomini, deowi , il mate, un becchier d ac-
qua , le giomate , valri . E tante dice, ed am-
plhifica, che perfuade I’imbarco: cominciando ,
Col bene mio , per dar principio: 4/ amore , @
dando fine .4/ caldajo , per conchiudere col go-
dimmo L] ! - ) " . D
. Vedrete in Firenze nel mercato vecchio, che
i -contadini ‘tengono- innanzi le frutta per ven-
derle 2’ compratori , ne dicono- mai parole , &
fine di perfuaderli aitro, che ’1 puro nome del-
le frutta ; e nel .mercato di Napoli , o quante
amplificaziori, -¢ perfualive, o
Ceuza a prune¥la ,
Fico senz’ vuosso,
Taglia, ch’ 2 susso,
Percocs d” Arienzo. . )
‘E pure /e celza .non fone mai tanto grandi
quanto /e prugna. .
N mai trovali fico, che aveffe /* oss0 .
N meno ogni cocumere , che fi taglia, 2 rosso,
Nt tutte le Pefche fono o’ Arienzo . :
Ed il Napoletano amplifica: con dire fempre
il meglio naturalmente , accid .che perfuada i
. compratori’ a comprarli . '

Anco nelle mmie di- primo : moto ";.yer
impazienza , pit per ifcherzo che per vedere il
- ma-

\
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male, le vanmo grasiefamente: am?li'ﬁcmdo‘\
dird il Tofcano , : : "

I/ mal® anno che Dio ti dia- vt
Dird il Napoletano . .‘
Che te vengono mille malanne ;' mascole, -

femmene . ’

Per alludere a multiplicare il numero coila
le feconda . i P

- Che '1e vengano mille malanne collo fidecom-
misso : accid non fi' poffano trasferire ad altri.
Che te vengano mille malanne cola farins

?‘?rie.r:a.’ o :
E quefto I’ intefi io colle mie proprie orecchie;
e domandando del fenfo , ch’io non intendeva,
-mi fu rifpoﬂo : Quando marcia I’ efercito fenza
‘vettovoglie , ¢ farina , Ti disfd in poco tempo:
ma fe va appteffo /s farina , fi conferva colla
“munizione , e perd vogliamo , c¢he durino ¥
mal’ anne, Mirate per coreefla , dove giunﬁz
la natutalezza dell’ amplificare : che con mil
altri detti potrei provarlo .
Per quefio i Napoletani fon chiamati, Squar-
- ¢ioni , perchd squarciano, e dilartano la wveri-
ta coll’ amplificazione y e quel che.ftarebbe ri-
ftretto nella pura narrazione, coll amplificare ,
‘ vengono pili & palefarlo, ed: a perfuadere , ch't
il fine del favellare , che fa pid degna' la lin-
gua ; perche pilt petlnade colta Rettorica natu-
rale amplificando’, che narrando 3 o per dir
meglio-, per dir la diffinizione delia Rettorica
con maggior arte , Dici¢ apta ad persuadendum.
Conchiudiamo “finalmente col ‘quinto capirolo
“nel dir fentenziofo della favella, e confifte prin-
* cipalmenté con wiplicato modo ; de* rranshati o
Jslle mazaforey @ de proverbj, ne quali pid
: pro-

}
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ro@riamente, ¢ fuccintamente . {piaga Pingegano,
E fpiega, e perfuade P atto interno . :
Sﬂervmi feguenti sratlati , ancorcht po-
chi ; .che li vedrete chiari, oo
Assoccis mautune. .
Tenaglia franzese.
‘Comime & arcive.
.Che grasso de suuaro.:
Cueorpo de veretats .
Lo socturzo de Pisa,'. S
Te £ aggio conciate °n cordevana
Sta nietto comme vacile de varviere .
. Q" & robba a pietts de cavallo. - . .
E migliaja di-queftt. zrans/ari , turti proprjyre

. e

1N

Ggnificanti, 2
- Il zoppo, lo chiamano , assocciz mautune. ;
perche fe cammidafe per una flansa-de’ mattoni
anuguali fatta di frefco, col pi¥ zoppo -, sche
cafca pilt ako- dell’ altro , cold’ impeto , " e 'pefo
del corpo I’ uguaglierebbe:, .con torre la fatiga
all’ artefice per appianarli . ' -
Tenaglia franzese, chiameraano sz zvara ,
.che. sempre toglie, & mai-dona ; e quando sapre,
non 5 apre mai per .&tra-, che per rubbavei :
vi aggiungono poi fraﬁze:(-.,' come pik soda
. IPNacE. : o Ce o
.. .Comm’ & arcivo, dicone &’ uno, atcorto, per-
che 7/ -Re Arcivio era astutissimo wnel conosces
ve gl inganni de’ vassalli . o
Che grasso de suvaro , dicono di coloro ,
- che recano qualche wova di cantento , poi nul-
dawi ¢ vero, percht Ja nmova par grassa o e
poi P effisto é seccoy tom® & il sughero.
Cuorpo de. vererg diranno d’ un bugiardo ;
. . percht gyamdo esce. fuor della bocca , suppo. &
.- Diz. Nap. T .1, M - e



266 .
bnfl’l s & bo Cerisd - dmniens in corpo , we &
paless . : K _ . |
Lo soccuszo de Pisn, € dice:di quel . ch
ajuta P amico, passasa P occusione , come &
wenne alla Republica di Pisa , dapo -4/ giog
del vassallaggio . ) EE
Te P aggio conciato °n cordovavs , vien del
to di chi percuote malemente wun* altro co
fatsi , e con Iparole, ¢ con warj str £ o sic
come la pelle di cordovana .per dfvemsy pii
gentile nella sua concia, passa per torment
maggiori d’ ogni alyra pelie.
5;‘3 nietto comme a vacilo de varviero, fpie;
9ga quel rale stimato ~da susti com grande
lendore , e poi non ba un quadrino , codwe il
zcilc i barbiere tutro lamineso , ¢ senza so-
ssauza Agnsre o ne.men dell odere per la po-
litenz4 4 come ne pgli altri vasi com ligmor:,
‘Ng* 2 vobba a pietto de cavaity , fpiega il
comrayie del detto precedente , b’ é tanmto ric-
¢o, come il torrente grosso, che quande izon-
" ds, va fino al pato: del Cavallo. :
= Veggafi .dunque fe 2 capiofa di translati la
- lingua Napoletana con-tal’.arte , che quafi non
. fa. parlarg fenza trashatis .. 0. .
he direm poi .delje metafore. , fatte tanto
--eonnaturali , .che taiqra par , che sdegnino la

' letd «. -per -weftirla i ofamente
cp‘:‘l)xtm met-ﬁ::h acfig & di‘chiati‘,ngc??la favel-
. Ia umana fi diffingua: dagli animali : perchd 2
- parto dell* anima -saziepale-. Dp q..eﬁ:' poche
~ argomentino gliinemmerabisli- gerghi, % .metafore
del popelo , lontane &J? artifoio.. . ...
‘AW cads de "m‘ﬁmmim e chigppe :
2 Bet inlegnartiy coa xon sideve edi gotb
. 2 AU .

“
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difetto in conversaziont y dek gmals wilm M{Z
chiaro uno dP circostanti ., N -

Dice lo-zelluse ; non jognammo # ieva cop-

arlar cen altri
epayo.de coda’s
190 di. peli'met-
R SN M
{ P I ;
il mal francey
, 'a batrbaye dal
T L R T N [ :
" Pare, che joca a lo juoco de la coriela: .
©os) fpiegando 1a natwra de’ doppj-y- @ simula-
&pori y che quando: svedete di averli in pugno ;
4% guete fuora | come avviene apphRrd in que-
sto gioco deZingari, i quali qkandv lo faune,
dicono queste pavele. Cb* & dentro; ob’ & fudora.
Arrassate Caudara, ca-me tigne: fi dice a
quel tale , che vi viprende & un difarro, ch
egli ha, introducendo ld pentela tinta , che
arli colla caldaja vitinta. : -
Che me singhe arrobbato senze capexza s
Lo dichizrano per who animale tanto inutile ,
che ne men vi voglion perdere un poco di ca-
nape « st s ’
Dio manna wescuorte a <hi n* ha diente :
Quando fi vede tal’ ora chi- ha buona occasio-
ne d’ asseguir quel , che brama ,- e non se At
- s@ servire. s T et
'N casa de somature viene a fa matinade i
‘Palefa I"'accortezza propria , che non si fa in-
: gannare in quella proffssiont , che w’ @ prati-
~ 60, ¢d ofperimemtmo 1 -4 7
' 2 ' A

J
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A ohiappe wiene pe fume
Spiega il medefimo cax altra umglunz:.
Tra cricco, ¢ crecco , ¢ mapeca d’ ancine.
Allude allo fioffo : ‘perche sussi tre fmno us
mestiere di rubbare .
Lo mariuole secysa lo sbirre:
Lo dicono guand’ une ha il torto * parlage
mada , come avesse.ragione . 2
Ptglux la via de miezo, ca men cade.:
E cio dicono per integner -ne negozj fngg:r
,l: estremi 3
;ya 4 Lo cuatro acqu velluta .
Quando si lagnano, e per colmo sopragiugne, W
disgrazia maggiore .
fe mella ,mscmm;zn delle mctcfon l”-
che fpicca tanto I ingeguo in perfuader I’ ine
terno con periedi , chi non ammirerebbe 1’ ag-
guaia di tanti monti in due fole parole ?
Meza festa.
Spicnne , e frife.
Arre, ca jammo .
Sfufe come anguilla.
Cammina , come & Grangio.
Scioascila, ca vola ..
Porta pollasire .
. Scopa mova. - -
Mo te nfenocchia .
Ssraccia velluso .
<. Axza o ponse . :
E cento,, @ mille metti fi mili a quefti con al-
tiffimi fenﬁ tutti proprj y € foecmn s che-per-
ﬁaadeno il vero.
e voglion dire, che wno & cm'y dun occ e,
Io dmmano mexs.fesea . quando “appuato - i
Bottegai non aprom tutea la bartega , come

’
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> giorm feriali, me Ia chiudono tutta, come9
feste di precerto : ma I’ aprono mezzs, e
~alrra riman chiifx per riverenza delle feste
i divozione. '
S'pienne, e frife: cid fi dice , quando uno
rede d’ingannar P altro , ed entrambi rimans
rono ingannati, come fa il Zingaro, che ven:
R Ia padella ftagnata , e ne/ frigere- (i vide
th>era tarlata; come fe parimente chi lx pagh
solla- moneta falsa , ¢d alle spendere fi accor-
[e, che non cotreva. oot
MAyre | ca fammo , - §i rifponde- & colui , che
abrd tacciate il com di animale', perch
arve y fi.dice ad un vik giumento ,. e li foggim
@ine , jemmo , pet ricordarli , che“eglt rion: 2
Salomone , ma tien > ilteffa tacciz. o
 Sfuje come angwilla ; quando per picctila
etcafidne nello firingere: 1”affetto , 5o #e vz via,
- 'Cammina_coms a grancio: Spiegano I’ inabi:
el di chi f2 qualche profeflione , ¢ fenza far
profitto, sempre va indietro. ) :
Sciosciala y ca wvola: per.palefar che non' ¥
RKabile melle promefle , m# per. opwi: s0ffio dlisna
parola., come piuma s¢ ne vola. S
Porta {ollmn : fiv dice de’ mezgani- &’Amos
ze, che-han per ufficio di' porrar solo i regaly,
ma non-goder P’gommte . ¢ - .
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.E:cn un, fnocobio s acctd mon vonofchi il

to.

Straccia vebluso : & taccia , che ﬁ di a co-
1m, che vuool far del gcnnluomo ben - veftito,
ma ¢ un fervitore , pche fi pone gli abiss del
Padraze ,: quando @yn uecchi 3 ¢ per queflo si
nmctm an un apro;.

Auza 1o pomse v qneﬁo £ dice dcgh oﬁuan
¢he non - fi lafciano - perfuadere ,
danno il paflo all’ intellerto mlapam dall.
ragione . .

Or chi il credefle mai , che in role cos
fuccinte fi ragchiudeflero. cos) proli i,
per ifpiegate ,.e perfuadgre 1® i interne Ah-
que nel du' metaforico , e suscinto
eccellenza |a - d:gmti ddh lmsn. Napdn-
um. " ' 0 N

. Nella ncch;zm por; de’. pnvetbl - o i #
guinto capitelo, mi pary che. veramente cocs-

_ da totte , non che Ialmgu Tpfana ; EM
il favio Salomone ne: fcrifle stre-mila;, credog
fenza failo , che la lmgmﬂapolcmi.ndil-
mente o8l tmsero:: apall 3 perch® pan 4ild
mgionamento di voglia. maniem v \abg

argpifBmi- pro mdv’mueu'\,aqlmin- ‘
(Aabhoadm » the due helt" umorisgiedarons |
una volta a dir ptoverbne ‘Eha aﬁ)muﬂ 1
pegno, qundb--unoi dopo &

- tempo s'aveflafle ; g quﬁ»pu‘n’omhmm
- fenza fallar mai ; feipse e difféto; 6 chesgat

uno pud credeiey che fferamiijlisia . wds ngy

ner: parte di quet ., the , G divens-den
nfiera; sell’ occabomi del! fatralilare ¢
» ied:infegndnda. fenpre cen lesenici
N R (;:d'xmd 1314q Ohat serpile

o -’s‘e‘t. t




concetti del: cuare, propagati . daila lingna. ;ZE

'L‘paegat I’ interno .
XEcco i proverbj de’ prccem pohtxc,x. alle Co-.
‘@ne , ed 2’ Potentati. LA
Ad arvolo caduto accetta accemx R . "
A cxrvallo magro Dio manna mosche :
. Se 57 abbruscia la casa de lo wcmo, curve,
_s# co I"acqua a la casa toja .
Né tanto doce., ch’ ogn ubo te, TXCa, nE un,
20 amarey cb’ ogn’ upo ta spusa .
- Allonga la vm, eva ala casa .
-adma P ammico co lo vizio sufo.
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mungia li pemum dr Iw cnm, we’-ﬁ
vrz) e penne,
. Ogn uno mugniaz & lo pmgta .m;o
v Mpglio & ofs I uovo:y che craje la gwlluu.
. Qaanno 1 3¢ promeste o pomol'la )8t
curre co lo funecieklo . ..
Cbn-ueue“mnm 5 ;érde b fivm'o y nom
mk bo vinox - :
Chi chiajera licca.
-~ Cls ole hv'mnev sem? wiossoy acmte pot-
¢ mome, Vo .
v Astaeck Fasento ldl.‘vl v b ?amne R
App:hr'w&mﬁwu.' ey -,".\
* Quicfi pmerb) folo. fe f o&rnﬂiro
fenﬁ de gli avifi interni , - fpiegati dalla . hn*
gua Napolitana ,: fanbbouo:un perfetto: Corteg:

gml.a prm coft, clie fi dev& offervare- neltx’
corte , 2 riverire i privati, e s ralors fra
dt love vi & disparere , non. bisogma. dinmost¥ar
pendenza piks 9d ano, che abl’ wlivo: poiché
dopos: saran 4’ accerdo , e s vimurrai col
" sacco voro 1 perchd tiv fi-dd la celpa: delle. lo-:
r0- contsfe’, e perd: clmuh Ia boeca 5+ € NON" fie-
vellare .
“Tante meno devi intricarti: o¢ dxl’pnrm de’,
Prmc:pa dek fangne, tran fratelli,. tra figlinoli o
#ex: {pofi ;. tréw paventi'; perchi fam . come i cor=
iy che yome: bueni .a:cavar. phi -aleri ) ma trm
di dor gracchiano, e non s feriseono-.

Rer queflo deve essere il sko pensiero: amans
‘ertic sohamonte: uel. grade. , sinscui i \troui
¢ non distender la mano al’ : piatto alwrui , fe

‘nohi vuoi , che naﬁro’ﬂ. “eafa ni dia fu

&ml",t‘ u mmv d o R

M ¢ i
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5. SOPEa MEtO Won. sepprenden’ hé o
facelta de’ padrani con afficsi:, ar 27
ed aliri negezy = perchd la capie de’ .cibi v
fa: oigogure i picorons., pma: mense yewderai
con sus pene anco. e penwevacel dorse & are ,

e calle penne & argensa s . 50 oob o syl
v Averte paNmente | % wow, rifeater /o merceds
de’ padroni colla speranza di - abep. cise wnag-
giort . N i

- Perchtse _si sdegna b peincipe perds. il
preseste , ed il futuro: talvolta impennae Laliy
& per .un mate Afficio v oupur pop. e disgreni s
del padrone; perché Riwoma Mml‘m
pollo; e se-piar divanisse,:se #o .o perds

uova , ed: it palia. e e T

__Ber quefto . pomi dyve. far disegwi ., chv le

grazia oferea cresca col rifintaria : perci® ¥
zdr troppa ‘volubite;, & faggitiva ls grzia , che

:gﬁﬁ:&. netlas carte.: ¢ I S
. Léga. dwngee: Deccasione ;. ancarthe. ressenm
bri: piccola , mccid. mon. fugge ;. parcha -almew,
goderas una volta wna, perchetia . ataveli per
“cibarti., semom puai riempirsi la dispensa .
~ Queto: s\, , che bisogna esser: sollraizo melle
vacanze , ¢ Nom. curarsi o se ik beneficio. ba e
pemsione x; E e pev- bese biiow viney si-p
- 4l fascar B vede chizrey che coble. istanze
& veplicite . dimainde, st wan :éLuh aper tutte
# piasso i sempre. si decca., ¢ Lambiyce qual-
che sapore v cedil tutte: & pud. aflégnire con la
pazienza . Ed-2 fcioochezza -il: penfare, .obe wel-
le Corti si possa aver da pelpm sinza yedey
’ mill’mddi Wt?gnr« I Y
- 11 maggioss ptimente & Kdnbbidiness’podrong
conzre. ragions : Il che nomsgeve farfi. con das
oo ? oo

b4
i

[N
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dadi det contrario. [a: ragione 4 ma’ efeguiret

uafita eglivordina ; e a tetto , che venga’
il dunno , che:fiadi-poco: menento per wﬁn* ,
ftarfi da lui benevolenza , e ci' penfipoi eghty:
se Bigolds il giumenss wolla campugha: 5 ven-
& il Inpe wd uw twntton ‘e I6 divovey T v

~Percr -pot - amabile’ ik cortegglano’, . fir
offervi  dir sempre iV bine, ed il mak racerle s
perche la busse insino a tanto ,, ¢he repdat 3%
win chiaro, si tiene aperta', ma quando.wiensy
alla fecciaiy & A "mexfieri”\omimrlk’.i Stann)

Or chi*potrd negarmi- , che-fe uRco

no: offervaffé quante fis ¥ detto , nom ﬁmm)
felice ? N¥: Tacito potrebbe dir mai- mpglio per,
iftruiclo: ¢ E pure un ‘Napoletario-idel’ P ”
naturalmente parlando: coMa fua lingua ,. fenzay
penfarvi-puste , ne’ provetbj “gids detth il tubtor
infegna , e dichiara ,. per iftabilire {a*mia‘pro-
. pofizione j ¢hevwello fpiear: fewrenziafor, w fac-
cinto'; ¥ argwtiffime-,. ed “officace” ia  perfuadere’
om owerey-per. far., chie’ la ‘faai lingwh iRa  lai
piE degaar,  r o it iR

Sol mi fi'pa® dpporrer, (il ehe: nonowo: trawy
lafcierle ) che i Gt} fadetti tal” ord-fiano bale
fi , com’ ¥ sppunto la fomiglianzadek pavcs 1
ma a quefto-rifpondo , che: ne’ proversj s'har

- a” docmthenti: per turto il Popolo , ‘nen--
all altezza de” fimily ,.-come vfe Salomene , e
delle fantefche che ftropistitne* il ‘mulo- ,* e di
milp alod \fimilk® s M&’ f.ﬂ:ﬂﬂ&ndo'- folﬂ:-e
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- te {piegare i} vive ; e ’bvesd s smcomchy:
- feant. per ifpiegdr itn; che patia , e.pad;*
fenza canhudere\mh‘y fogliono dire:; Fa. cay
me e coda-dedrperco, che sempre. 8" nggiria o
& mat_anwoidg . .E tutte:, che il fisgile. iz bafx
fo;, il prowerbio & malso -proptio , ¢ graziofo &
Riman denque cenchinfe , ¢he t provesb; Na-
coui & fopra desti., altamente iftryifcone &
Saer. L . .
~Lmparing, per Terzo-tueri .i. momali da® pro-
verbj Napaeletani a menae buona . viea f,monp}'q&
morale , My crifiiana : "¢ fi accorgeranne , ;.che
fuggire i fette peccasi mortali , con
;;nrb; per peccato , apprenderappd altiffimi.
documenti. - . - , .
‘- Guardate .zvhca;,u‘clla« g; na stallp. . .
"Meglro. subo , che male accompagnges,
Quelli due. prowerbj isfegnanc a pﬁggke-. Lo o
rrgre . prichy con fuperbi mon. fi puy. trattare,
tirasie. defcalej -2 twtti , e - meete conto lo flar
Pt tofto fode ., che aves pratica con. coltoro,
A gava, che lecon cennere. | dom le fidaye.
N' . forena, - i e .
| VOB URpe- sCampo -ebs femmemg spitfe, . .
Tooo:la sqngizione; ‘weghki Fusre, non _patendoli
fuar: di baagik i ricad i con'- darle) a-pegeziae la
farina dellad‘f;ua foI:lanzg , meinre divogg la cee
nare o do’ povetl ) E. @eravigha poi,
elig vivasiinfelice - gmco;?igqm ‘mille panture
di simorofi\penfieri : - mentre femina fping della -
ticchezzd, - -, - poe e e
L femmena' & commesli casagna ;. bellg de
< Jerey ¢ dinaa ba;pragagna, < e

ANE fommena | n, sthn, alumme, de.cannela.
- Qmalli parerd] fin. fuggire: hw. /gseuria -
ISl @ iw ) Per-
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Perche fe confdstafsero fotto- queMa beilezza
efterna, quante frodi , ed inganni:wi‘fi afcen~
dano, non vi farebbero  tanti lalcivi amori = e
Erb per conafcere le: loro imperfeziani , - sor

fogna mirarle con mendicati lumi della. pafl
fione - nel bujo: dell’ ignoranza , ma di. giorne
con chiarezza.del vero ; e fe. di nette con la
Incerna , e Ince della weried .. : .
- Lo cane arragginto-uce lassg o pilor.

Cavallo cgucenare cchiy ue.leva, che ne di.
Bcco £ Ira = percht con. li vendesta.moddendo
il- proffimo , ci lafcia il pelo. delle a?tnpl’ie fa
coltd a’ bravi , agli Avvocaw., alla-Cowe .:
¢ poi finalmente con tirar de’ calci a i ‘con
1”'infolenze , . tutti fi axventane contro di lui.4
¢d_ognuno. cerca di far feco alle. peggio... -

Chi gliotte sano , more affocato . .o o i

- Bona vita , € triste pesramiente.. .
Cos) - fanno / Goloss ¢ diverasn. quando. hanno-
il bene , e I’ ingojano: tnwo dntiero § e sano it
upa volta, e poi lerp: manga fhbene,e & wuo-
jono della fame , non. penfando alla for famin
glia ; eche per empire. in.vira /a gola., mon
hanno poi , che lafciare nel sestamento .
i f?:;)'e carwre 4. 4o cage de L ereol ans.. .
Se vo cacciare duje woechie pe me cacevare
w00 % lo. compagner.. - Lo ¢ !
Qui {i vede la-naturalessa degl’ inuidiosi ,.-ahe
non pofsono godere del bene altxui,. e latrano
come cani invidiofi, .quando. alsré voglion. go-
dere del .proprio bane £ non fi accergeno-, che
con # inpidia fi fan dannecmaggiore ; perthd

credendo -cavar un’ occhio al co ne , feine
eavano realente due., agsiecapdo is ugatenipo -
R Pani-

)

3
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l’amm &Mt'coqn ’icli il arpo i
cen., o woima ",
o M:mm santame 'n m;« . :
i ponns a chi 92 & natave . -
nﬁdmu deftritta “la condiziome
xmko.w' #-quali-tle men: vogliono difienderw
la mano per prenders il cibo, ‘ma verrebbers,
che li faltafse nella- gol. E fe qualche amico
fi fommerge fia 1"onde de* trwwagli, honm vi 2
lo~,. che:'fi'tetta a. motomrer falvarlo ,
¢ gli- bafla smdee-t faoi: abiti trer le fponde , ¢
E)t‘taﬂl x cafilPer fuoil inverefli’, Qual pidy 'per-
“T d6, 3¢ -defctivere un‘ ‘eneca

Chiftiano potrebbe ‘ammaeftrar

,cbg an Napo]mn dsl Pananln

con detti g'overbj . menm lnfeg :
i peccati ¥

Mirate dn ue . s’! vero . clu e m masmma
de’ fedfi -, ¢ fux
degna , ed eminq
Vi fono. ancor
dicinali- -pes viver
i Zugcvole g e ¢
niellw,
Non skrres 2. tvop PPO: P arcabuseio, ca schiasia,
~.Afe buoma xhine ib satto’. ™
Piscia chiaro o ¢ fa l# fico a lo reiedete .
« Poco. panle,,“r-cdnda i'de pante 5 mon fete
© mlage daméh.
- Meglio. & sudare | chir tossire}: )
+ Nog-se. P avdbe griecoy’e upputeu.
. Se vuofe lo bawn® mngbu vo ¥ guttal
-~ Carne {5 carne , e
“Panes ¢ passey ¢ 0i co»hm ‘passe . N.
T on
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,Eccbvmm (:deao hwnwo > che.ﬁmxmente
v’.infegna a. confervac la faluge,quzﬁ con tanti
Afor,lfmx , imitandefi:la fcala. Salernitana .
Chi bo riguwards ad: abitar in buon’ aria. ..
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yrofetifce qaeﬁe note , dbmhnaﬁ) %mndo-
+ vecchio con le fue roche voci cangia ie mo-
¢ , e tatro mefo., e fioco , pilt fofpirando ,
she cantando., cangia verfo, e dice , Cucoreci,.
E fe’ Francefe, e 1 Ga!lo per cﬂ'et P uno ,
e P-altro naturalmente furiofo, e guerriero, cre..
derei non ingannarmi, fe per ifcherzo diceffi ,
che qmel famofo Francele Capitan- generale at,
noftri tempi, nen men guerneso , e fori
che profperofo, finche - unfe ' alla’ wecokisga i--
chiamava , Monsk di Chichsi : il quale nella
vecchiaja. ,- deporigndo 1’ armi _potea chiamarfi 4
Monsa diCruci, per avverarfi il proverbio, du
qnando uno.:@ vecthio , nons vale pilr. ,
Conchindiamo H dilcorfa. ch’ pnoverh co’do-
cumenn fpiritmali. o - -
' ©Cbi: prarreca ¢o iv zuoppo, ncpa dc I’am
. yoppeca. -
. Chi lassa la via . vecohia pc ld m,:fah
s0 ngannato se trevad . .
. Ammore, e tesse, dove sta se comosce.
- Jerrate nuamze:, e omm cadexe -aryeto.
Ohi .ntrogpeca e bl ada, «wamdv
v cammino., .
Tanse va la Iam'ella dintro & lo oo
. che nevlassa o -maweed... -
Musso de poscielte., . spable d"Asenicllo , @
" avresehie de wercdnte o
i €hi troppe la tira la spezza .
¢ Non te pigliare kK pengiere de bo russo.,
Non- te mestere fra do seantare, e la perted
- Chi guarda la né&a :oya& ) won fa lasra
<t mu’mno P
Cunte spisso, e 4mxvzze;¢ I

Pr.r meoar vita fpdritgale e ,pesfmn. baﬁemb.
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o . 55 scives. paser familias qua hora fur vs-
sives., vigilaves uijque & mon sineret perfo-
di domuns suam . . :
. Per chiafa finalmente del compendio della
vita, bisogna frequentare i sacramensi -della
confessiane, & cemminione : perohé confessando
57 gpesse . fa spesso i cowsi con Dio , s ba
aionet s sulficiente per pagare i debiti delpeccat
#i passati com Ja penitenya ; e man farlo una
aolta Panno ; posendo a vischio di dimenssgar:
i molse paytite ; ed anco fare & cowri 4pessé a-
glatamente fedendo , - fe ha-foldi de’-meriti vir-
tuofi per poter combattere col Re del Cielo nel
-punto della morte , ed impadronirfi della fortez-
Za del Paradifo , infegnandoci il Redentore: Quis
Rex iturus commirtere : bellum contra abinin
Regem : uw;;qeden:jriw’ cogitat , si habear
sunmptus ad perficiendum . -E per. combatter si-
curo , bifegna ancerd .armarsi fpefso con %a cem-
munione ; della quale dicé la bocca &’ oro: - Er
Dominici Altaris celestis armatura . E. con
quefli conti spessi, s accerterebbe dell’ amore ,
éd amicizia lunga con la visione della Gloria
nella cafa di Dio, ricordandoci il Reéal Profeta:
Domum tuam Dorsine docet sanltitudo in-lon-
gitudinem dierum . Ed -ecco un bel trattatino
della vita fpirituale, compofto , non dal Padpe
Granata, o dal Taulero, ma da un Napoletano
del Popole <o’ {uoi proverbj fuccinti, e fenten-
-zipsi : si che fcorge , quanto sia eminente la
Jingua Napoletana , ed abile,a fpiegare, e. pes-
fuadere il cugre mella multipliciti de’.proverd; ,
J-quali arricchifcono i Principi di documenti
politici , i Corteggiani. deila Prudenza, nelle
sotti, i Criftiani della vita morale , ¢ fenza
o - col-

-
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colpa , i deboli de>precenti maditimali-; per.
ver fani, e tutti -gli- vomini deﬂi ' _
ti fpirituali per condursi al cielo,. fernsa
alte arte, cﬂe-la pura naerslezza nel fave
E prima di dar fine al ragionamento , mi &
lecito dir di vantaggio., che ia. propriesd. de
nome non -procede -dall’ Autore -dela mazione ,
baftando fol dire y ¥ buwono ," perche . cost lo di
ce il Tofcano :-na dall’etimologia’, che f]
il termine , quande: particolarmente \deriva dal
lingua del -Latio , che- diede- a tinguk latine a
tutta Italia e tbudna. parte & Eutopa imitando
la, non gid éfeguendola per farla volgare .
Perche o/bursi della mattina a diftinzione
della fera ,..che . fi chiama ¢cena, s*-ha ida dir
-Desinare. 3 comessi dice in Tofcane: , € -non
pranzare , dome dic ; derivando
‘quefto termine della - « Prandeo :
non eflendovi 'ajtra etimologia’ el desinare ?
Fotfe perche si- dice dal-Pélcanc - E quefto ¥
fonday la propriet. neli’Autoritd-, mon gid nell’
‘Etimologia , onde tras I’:origine . 'E di quefti
e simili el‘emgi ve ne fon centinaje , come si
ddetto, * W e R
In oltre Ta lingua -per efser propria’, non tie-
. -ne autoritd -diicangiare,-0 alrerare i nomi
prj delle Cird , come faranne i Tofcani , che
chiaman. Milane , :Meldno ; e Napoli -Napole :
_che perd nel derivativo ftimano erore il dir
Napolitano y mavNapelerano , towme -pill volte
ho fcritto per egmpiacerhi :- ‘cosl parimente il
-caftigare ii'-nomi proprj‘del: Psefe s ftimando &
-yore il dir Biase, com’® forieto al Battesimot,
ma deve dirsi' Bikgiv o prrchit voglion cosl . 4
Ed-a queflo -"propotite i ‘fevien ¢ofa g?-
o ' : 20fa
- >
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ziofa' d’ uno Avocato ; whe voleva -fhr del To-
fcano ', avocando contre di un ¢i Napeli , nmel
Consiglio, che si chiamaon $as0 , e fempre
diceva Bisgio. Finito il fuo dilcorrere , toc-
cando a favellare all’ Avecato confrario, il qua-
be aveaz caro , che mon si decidefse la caula:,
e non I’ aves mai interrotto , mentre patlava
colui di .Biagio ; difse, efsendoci poco fpazio da
poter ragionare per efsere fcorfa. quasi [’ ora :
Siguori 10 non pofso rifpondere, * fe 'prima non
§i parla contro’ del mio Cliente , che he da di-
fendere . Soggiwnfe I’ Avocato Fiorentino ; che
fofte fordo, mentre io ragiomi tanto a lungo #
Replicd I’ Avocato da Napoli. Nel voftro ra-

ionamento ‘di chi wvoi parlafte ? Difse colul ,

vellai contro il voftro-Cliente Biagio. Queft
conchiufe dicendo ; efso si.chiama Biaso , ¢
non Biagio ; fe volete parlar contro Bia:o.,
cominciate da cape , .che -vi rifponderd a fuo
favore , e cosl con un rifo di tuttimermind ha
canfa, fenza votarsi , come 1’ Avocato di Biaso
desiderava . ' :
_ E. per aggiungere all>.Avecazione la fentenza
d’ un cafo fimile , mi fovviene : che agdando
al patibolo un povero fentenziato , W era un
Padre , ‘che 1 confortava tofcaneggiando: E per-
cht s’ era preparato con alcani motivi prefi' da
varj nomi pi frequenti , come 'dice Anzonio’,
Francesto , Piesroy ¢ fimili: Gli:domandd del
fuo nome : ed il.condannato rifpofe; Me chiam-’
mo Pascarsello. Confufo il confortatore per non
efler prepafato a tal nome. :/{i rifolfe Ifinsimente
di dirgli: O? se.felice Pasguiad miv caro, vggi
sei convitato & banchetrare | e cibarsi 'de/lug-
grelle Pasquale nel Paradite . Sofpligude ii-

. : - fpo
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fpofe P infelice : A fire wiom™ agpiv . diite ,
ca mé ghiammp - Baschariello , ‘e ndW. Pasquals,
e me spesarria M a4 banchesso ¢z _gejumo pr
oje. E cosi la Tragedia per un. pochette i
Tragicomedi4. rrasformeoffi . ~Per. ifcherzo -fia det-
10, ma {i cavi jxhe la proprietd.de’ nomi
pri, ¢ Cited nen dipende . ddll’.auteritd - ‘del To
sc0, di nome fon Partenio , pér- . difefa della
Jingua della miarPartenope. . . - :

onchindgfi dme y che R lingua’ Napole-
tana , e per la ezza’, e per: le Proprietd,
e pci’alzocgﬁeté y € ‘r_l’gmwolem s €
er cintezza , fia pilt degna , - ¢ perfetra
.gella Tofcama. . , =~ »
. A quanto fin bra {t ¥-detto ,. .mi;fi sud op-
‘porrg, che. {€ la lingua- Napolétama. & si perfet-
ta , perche mon fi ¥ rifpofto cen la liagua Na-
. poletana, ma Tefcana 3. .
. In oltse, che vuol-dir, che gli Oltramonta-
‘ni, e foraltieri volendo -apprender [a.lingux Ita-
-liana non imparané Ja: Napoletana; ma la To-
fcana? Aggiungafi, s’ ¥ vero il detto d’ Arifto-
‘tele : Bogum est 5 qubd ommes appetuns :- Men-
«re tutti ambifcone. piit: la lingua Tofcana , che
1a Napeletana , queHa fard pits buena di quefla.
. Ala prima difficalt 3 facile la rifpofta .
:Perche fg un maeltze .vuol dichiarare allo feo-
.lare i ‘Poemi di Virtgiliy, o di Qmero, non li
ydichiarers, in lingua latina, o gresa, che. non in-
tende , ma in lingna volgare, che gid pofliede:
E mentre s’ ha da palefare particolarmente 2’
. Tofcani L' RCCELLENZA. DELLA LINGUA
“NAPOLETANA. ¢ the Jx [ingua Napoletana |
“fia. pil eminente , e perfetta della loro , fi ha
-da infegdate quefta veritd con la lor lingua :
. .
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-apciocchY pili facilmente fi capiftay per nen fas
siwova dichiarazione del linguaggip per palefare
il vero, che s’ infegna. B

Alla feconda dithcoltd-, che par forfe- maggion
;!e y fi tifpox:ldc an;:or facilmcln:e :* Che i fora.
ieri apprendono:fempre quel libguaggio-,- ove
piﬁeham far la- refidenza: E perch® per ordis
nario , rifiedono in Roma, e paffano per la Tos-
fcana apprendoro quella; come.la migtiore , e
pil ufata nella Corte di Roma, ov’? tanto nua
1nero di:Prefati ,- Cardinali - col Pontefice ,. per-
lafciare i Gentiluomii, Corteggiani, e. Mercas-
tanti Tofcani,. che fuperano. twete- le Nazioni-.-
Per queflo in Napeli’, ove rifiede si-numerofa
3a Nazione Spagnuola: ,. tutto ' che. abbiano la
bingua fi ‘enfatica.,  non parlano-Tascano -, - ‘ma -
Napoletano ; e- per nen efér. Napoli-Cittd di
aggio - a* foraftieri « com>® Ia ana, ap
prendono Yiizwquelh, che quefta- :- Tanto pid
che il parlar Napokesano (i diftingne , ome in-
tutti ‘gl altri linguaggi, tra la Nobiltd:,. e. la
Plebe : E fe pandétiamo il parlar- nodile Napos
fezano, ¥ un patlar melto polito,- e gratiffimp -
a chi I’ afcol¥a- , . togliendo - folo- l"'a? 2ze la-
grga, e certe voci ftrane de’ Tofcani : che pe.-
50 ¢ parere commupe. de’ bell’ ingegni , che 1
Taffo, e ’ ‘Marino, Soli del'Ciel di Napoli-,.
Jon fcriffer’ in Jingua-Toscand ,. come il Boce
“eaccio, ¢:°l. Dante, ma- in-/ingus Napoletana -
-mobile;, e follevata, con buona coltura-ben si.,.
per fuggir le-veci della.Plebe,. come fan par
ticolarmente nelle:Spagne-, effendo pidt' nobilej -
e degna .la: Caftigliana-. E.fe gli. efempj pre-
detti fon portati non- dalia nobiltd ,. ma dalla
plebe, 2 flato per conyinces con  argomento @°
D‘zv N ‘EO T.H' N" f m.’
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fortiore = che- fe 2. e, ¢ plebven & of
pesfetta ,. che- fard dells nebile. , e fceita- ? Ed
anco per autenticare il verer, che la. perfecione
della favella, dal dbmno.dellz: Natura: lo riceve
piit ,. che dall>arte-.. -

La . terza difficoltd, che- pase- il nodor Gordia-
mo indiffolubile-, v fcioglie- con- la Penna, cb”
2 la fpada: deflo fcrittore-, con: le- fégwenti - difes
fe-. 1l dir,. che rutti ambifcone- la- lingsa- Tox
fcana', come tutti ambifcono il bene-,. von ¥
affunto: reale .. Adando: folo: ricevette ' da Dio k-
favella, ficuramente- buona: Perchg- cunéla; gxe
facerar , exans valde- bonw: ma fi diftmfse col
tempo, e r:ﬁ'col'a.rmnw in~ Babelie: fi- disfece,.
e divife- nea: Torre'.. N¥- men- pub- dirfi fol
buona: Ia- lingua: Ebrea cos quel frivalo- detto ,.
che: fé in denfa felva- fi lafciafse- un- Bambino
Iattante, e-col latte. di’ una- fiera-,. ( comme-aw

. venne: 2 Romolo- fondater- di- Romar , ' a: cut- fu:
Bulia: una . Lupa: ) . lattato- forse- favellarebbe:
con: lingua: Ebrex ,. come [a; pili bwona ,. e per
fetta : che- perd il Verbo. incammato:, e :
d”ogni bene , favelld: con quella: = ma. cid -esr
gratis difwm fenza prova =perch? fe- l4- favells
dall*udito fi apprende : ches perd-,. chi' mfoe:
fordo., muto fi- rends ; anco- il bimer,. adalto
farebbe- mutor; ed: il Verbo-"incarnato~ per: pale-
farfi uomo- vero, favellava - com lingma- Elnescs,.
noxM)er la bontd della: lingna ,. ma perchE-dal-
Ia Madre , e Giofeffor, ch’érano Ebret, fin-dad-
le fafcie I’ apprefe , noa- volenda . fas: porpa: del-
Iz Divinit} cow la linguma dello~ Spirito: fantor
univerfale a tutte. le- Nazioni, intesdendola
‘ognuno’ nel fuo lingmaggio .. Onande- axdisbes
unwsguisgae lizgud: sua illos: q'aum,(eqﬂ‘;
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. . foforera buona , non. gid I’ Ebrea. Quell’ al-
ferir ,. che Tutei: dichiaran fol per buona- Ia lin.
, gua, perch® Tussi I’ ambifcono’ , come Tutsi,
. @mbiscono il bene s Quel', Twsri: ha bilogne
di- fpiegazione : pexcht o 8 intemde: di Tutse
. Je: Nazieni, e I efperienza infegna il contrario,
. effendo Tusse compastite: nell” Afia;. nell” Africa,
e nell”Eirropa ,. oltre' il Mondo fcoverto dal
Colombo: E Tutti favellano el natio linguag-
. gio loro': o pur s’intende per la parte pili nu-
, merofa,. ¢ la: lingea Otromana farebbe la mi-
, gliore,. come- pili numerofa: nel vafto Impero :
 Oppur quel: Tursi' s intende per- I’'ltalia ;5 e
, non si’ deve- dit zuzti,. efsendo appena . una ma-
no di- tutte il corpo-del Mondo: della quale la
. Tofcana: pud- dirfir Dito: piccino-:” E. pur non
- tamto- limpido; che non abbia' avuto’ bifogno: del-
Ix Crufca'.. Si- che-il detto & Ariftotele-,. che
" Tutsi ambiscono- il bene, Savvera in ogni lin-
Engl&x'o s bramando Tutsi” ik pili nobile nella
r Nazione ,. come s’ ¥ detto della: Caftigliana ,
e della pit civile',. e nobile Napoletana ,. difen-
, denda io cost con' 81 chiare: ragioni' la' lingua
. matarale ,. che fugge 17arte, per foftenere a for-
. sioré‘y. In bontd, e perfezione della piii nobile,
e civile d¢lla Patria gentile',. |
Rimane dunque flabilito, -che la Proposizio.
e foftenura:, non ¥ paradoffica , ma reale ; E
Ia dolcezza' particolarmente- della Lingua, fenza
gorghe, accentl’, ed afprexze’, non' si dee chia-
mar- goffezza col mezzo- proporzionato -a perfua-
. dere un core..
| Tutto* cid-sia detto’ per pafsare il tempo, e
. foggir 1" ozio, non per oftinazione del mio pare-
. e, per non pormi la falia rofsa. dello. fcut;; 3
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su’lvifo: Efela ma%géore ECCELI.ENZA
DELLA LINGUA NAPOLETANA si & I'd
fer pieghevole ad appremder- totri i linguaggt,
iego le righe ancor’io 2’ gth favj pareri ¢
a sznna, che della: lingwa & miniftra,. pik 00
rende. - -

_ BINE DEL TOMO H..
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